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Gli ultimi 
impegni per 
la diffusione 
stràprdìnaria 
di domenica 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA TTAtlANO 


OemoiilcG ti «ttebr* nuova dtffuilonó itroefdlnor'la del- 
i'UnIti. Tutto lo organinoilòni di paHfto ìmnio al' lavora 
por autcuraro un largo ouccooto alKInizIotlva, partlcolar> 
monto ImpoHonto in quatta fato politita. Dallo Fodora* 
ztoni continuorio o glungoro gli Impognl por la dlffutfono. 
GII ultimi oblottivi comunicati tono quolll di Milano dovo 
tono tlolo chiosfo i5 mila copio. La Spazia eho Infondo 
diffonderne 12 mila, Perugia 11 mila, Pisa 23 mila. Terni 
7.300, Frosinòno 4.100, Rieti 2 mila. Lo pronotaziont deb¬ 
bono estero inviato al nostri uffici di diffusione di Roma 
0 di Milano antro lo oro 12 di domani sabato. 




Berlinguer motiva la sfiducia del PCI nei confronti del governo 


saranno i nostri 




Uimmane tragedia nella cittadina 
mineraria basca di Ortuella 


e I nostri si ia «PACNA 






possa awre una nuova e forte guida poUtìca nelPesplòsiòiie 


L’intervento nel dibattito alla Camera - Contrasteremo con fermezza le scelte negative ma siamo pronti a dare il no¬ 
stro contributo per risolvere positivamente le questioni urgenti e i problemi di fondo della società italiana - Rivendi¬ 
chiamo il nostro sostegno alla lotta degli operai della Fìat -1 pericoli che incombono sulla pace e il ruolo dell’Italia 


di una scuola 


Telefoni +17,23% 


Benzina più cara 
Aumento anche 


per lo zucchero? 


Per la SIP la decisione dovrà essere confer¬ 
mata dal comitato interministeriale prezzi 


Telefoni, benzina, zucchero: si annuncia una nuova raffica 
di aumenti. D carovita continua implacabile, conseguenza di 
scelte di politica economica che fanno pagare a tutti gli 
errori, gli sprechi, Tincapacità di decidere e di programmare. 
Prendiamo il caso delle tariffe telefoniche. E* davvero esem¬ 
plare. Proprio ieri la commissione cenbale preanù ha deciso 
un aumentò dei 17,23%. Tocca ora aì CIP decidere se gli 
aumenti saranno retroattivi (a partire dal 1. ottobre) o se 
scatteranno dal prossimo 1. gennaio. Nell'un caso, come nel- 
Taltro, sono centinaia di miliardi che entreranno nelte .casse 
della SIP, senza che nessuno si sia preoccupato davvero di 
èon^Uare i costi di questa - àidenda ì |S4ù volte - messa sotto 
accusa. «E* un pessimo bigUetU}.da viritjL.per 0.governo»., 
hi osservato il coòipài^d §eh: Lucio ubertini,. aggipag^do 
che — in questo modo — si calpestano le leggi e ri espone 
l’azienda alla confusione e ai contraccolpi delle. sentenze dei 
TribunalL Ben altro ci vorrebbe/-Una seria strategia indù-, 
striale. Tariffe legate ai costi effettivi, cohìe a<x'adè in tutti 
i paesi industria&zati, una massiccia ricàpitalizzarione '.del 
gruppo STET. Ma di questo si fa' a meno di-parlare e ri pre¬ 
tende di andare avanti a colpi di aumenti, senza mai affron¬ 
tare le questioni alla radice. : - j*' . i 

1 Cori anche per la benzina. Si parla con insistenza Eissai 
sospetta di un aumCTto che dovrebbe portarla vicino a 800 lire 
al litro. In questo caso sono i petrolieri a chiederlo. Si sa, 
comunque, con'certezza che. entro la prossima settimana. ' il 
governo varerà un decreto legge — in sostituzione di quello 
decaduto il 30 settembre — per aliquote IVA, imposta di fab¬ 
bricazione sull’alcol e . prezzo della benzina. O prezzo della 
«super» tornerà ben presto almeno a 750 lire. Anche nel 
caso dei prodotti petroliferi gli aumenti sostituiscono — da 
anni — una seria politica di approwigiMiamento e dì risparmio 
energetico. v ; 

Lo zucchero, infine. Da tre mesi e ' mezzo il consorrio 
dei bieticoltori cerca di raggiungere un accordo interprofes- 
sionale con gli industriali zuccherieri. Sono accordi che ri 
fanno, senza fatica, in molti Paesi, poiché con^tono una 
seria programmazione de! còsti e de! prezzL Ma in Italia non 
si fa cori. < L'Assozzuccheri — dice Ketro Coltelli, segretario 
del consorzio dei bieticoltori — mira a una sola cosa. Assicu¬ 
rarsi prima l’aumento dello zucchero e vincolare a questo la 
trattativa ». Da notare che il nostro zucchero è già il più 
caro d’Europa: «fi governo — conclude Coltelli — non potrà 

certo rimanere alla finestra». __ 

1 SERVIZI A PAGINA 9 


ma allora chi 
aveva ragione? 


/CREDIAMO di poter di- 
^ re, dopo avete visto i 
giomalt ai ieri, che il di¬ 
scorso col quale U presi¬ 
dente del Consiglio on. 
Forlani si é presentalo 
mercoledì alla Camera è 
stato generalmente accol¬ 
to fa parte coloro che lo 
hanno esplicitamente ap¬ 
provato) sema dichiarale 
e perentorie ostilità, «fi 
Tempo » gli ha dedicalo 
un articolo di sostanziale 
ttccettazurne firmato da 
Domenico Fisichella e por¬ 
tava- in prima pagina un 
titolo.cosi concepito: «A. 
botta calda • più consen¬ 
si • che riserve»; eia Re¬ 
pubblica » ha scritto: e Per ' 
Natta qualcosa di buono 
c’è» e noi dal canto nostro, 
ricorderemo che il com¬ 
pagno on. Abdon Alinort, 
intervistato da Rocco in 
7Y nella stessa serata di 
mereoledì, quando ancora 
non si era spenta reco 
dette parole di Forlani, 
aveva espresso un giudi- 
zio cauto ri, ma non del 
tulio e aprionsticttmente 
negativo. - 
Si potrebbe forse conclu¬ 
dere (ma voi lo potrete 
dire meglio di noi, poiché 
stamane avrete letto U 
discorso di Enrico Berlin¬ 
guer, che ha esposto au¬ 
tenticamente ieri la posi¬ 
zione dri PCI) che il nuo¬ 
vo governo appare oggi 
ptt efficiente del prece¬ 
dente e che tutto sommar 
to (e salva la conferma 
che verrà dai fatti) ci ab¬ 
biamo guadagnato a so¬ 
prattutto ei ha guadagna¬ 
to a Paese. Diciamo, pru¬ 


dentemente, che si i to¬ 
so a un miglioramento. 
Dobbiamo dunque dire che 
si è fatto un passo avan¬ 
ti, e se cosi è avvenuto, 
a chi principalmente lo 
si deve se non ai eomuni- 
sti? Vi ricordate quando, 
anche recentemente, si 
proclamava che una crisi 
di governo sarébbe stata 
m una fonia» e che a vo-. 
lerla erano pii che tuta 
i comunisti? B vi ricorda- ' 
te quando si diceva , che 
una crisi, f» questo mo¬ 
mento, sarebbe durata aF 
Tinfinito. finendo molto 
prtbabtlmente senza sboc¬ 
co? E vi ricordate quan¬ 
do, pur dovendo ammette¬ 
re che i materiali respon- 
sabfU della caduta del go¬ 
verno precedente erano 
stati i franchi tiratori, si 
assicurava che tt peso mo¬ 
rale della middiàle vota¬ 
zione andava principal¬ 
mente attribuito alla «do¬ 
ro » e martrilante opposi¬ 
zione nostra, che aveva 
soprattutto fatto breccia 
nella sinistra de « <« gacl- 
lo socialista? 

Adesso si ritiene dai ptà 
< (diciamolo pure: da tuF 
ti) che si è fatto un pro¬ 
gresso e che forse d at¬ 
tende, proprio fu materia 
di ptà tneisiva governabi¬ 
lità, un domani migliore. 
Ma allora perché non tro¬ 
vate il coraggio, o ipo¬ 
criti e fatkmt, di ricono¬ 
scere che aruMra snta vet¬ 
ta hanno avuto ragione t 
comunisti e che con voi 
soli questo Paese non sa- 
preòbe rtnaseere? 


ROMA — Avvenimento centrale del diballilo avvialo lori allo Camara .àulla-fiducia al nuovo governo ft sialo l'Inlervenlo del 
segretario dei PCI. Il nuovo governo presieduto datl'on. Forlani ha rilavato anzitutto Berlinguer -- non è certo II governo 

di cui avrebbe bisogno l'Italia por superara la crisi che la colpisco in ogni campo, por risollavarst o rinnovarsi. Per questo 

noi comunisti saremo all’opposizione e dall’opposizione continueremo a lavorare e a lottare perché il nostro paese possa avere 
una guida politica all’altezza degli immani problemi che deve risolvere e cioè un governo unitario del quale facciano parte i par¬ 
titi del movimento operaio e le altre grandi forze popolari dell'Italia. La crisi politica che travaglia ormai da un decennio non. ha 

ancora trovato questo sbocco ■ _ ' ' _;_• 


che è il solo che può garan¬ 
tire stabilità e certezze. La 
nostra opposizione all’attuate 
Governo sarà sempre commi- 
surata ai suoi indirizzi e 
soprattutto ai suoi, atti con¬ 
creti. Chiari saranno i nostri 
no e i nostri ri. Verifichere¬ 
mo e controlleremo passo 
passo la sua condotta. Per¬ 
tanto: ' 


Una fuga di gas dalla caldaia? - Il ministro degli Interni 
esclude l’attentato - Disperata ricerca dei corpi dei pìccoli 
Alcune mamme hanno tentato di uccidersi - Oltre cen¬ 
to i feriti - Lo scoppio ha raso al suolo tré palazzine 


Il PII ho deciso 
per Tastensione 


Larga eco al discorso di ^ Berlinguer 


O Siamo pronti a dare 0 
nostro contributo per risol¬ 
vere positivamente le . que¬ 
stioni urgenti e I problemi di 
fondo della nosira società e 
del nostro Stato e a stabilire 
! confronti e le intese che 
saranno possibili a questo fi¬ 
ne; 


O ben sapendo che non 
mancheranno, come nel pàs- 
sato. manovre e tentativi 
rinviare o elùderò la soluzio¬ 
ne dei problemi, ci battere 
tnq perché fi Parlamento é fl 
Gqyeraò fi affrontino e drà- 
dàno pm la. jUisnp^viU 
èsi^e là còndirione dèi paese; 


O contrasteròmo nel modo 
più fermo quelle scelte, e 
q^ièi prowecùménti e com¬ 
portamenti' del Governo che 
giudichéremo contrari agli 
interessi dei lavoratori e del 
popolo'e lesivi della inoralità 
pùbblica. - ‘ ' 

BerUnguer ' ha notatò ' qui 
come nelle file dei partiti 
che compongono il Governo 
si riconosce oggi che per ri¬ 
solvere i problemi del paese 
e per garantirne la reale go¬ 
vernabilità si rende necessa¬ 
rio stabih're un corretto rap¬ 
porto tra il Governo e fl Par¬ 
lamento. tra maggioranza e 
opposizione e. per conse¬ 
guenza. cercare in particolare 
un terreno di dialogo e di 
intesa con l’opposizione co¬ 
munista. che rappresenta qui 
una parte cori ampia e, viva 
della società, quella che più 
ne cerca e ne vuole il rinno¬ 
vamento. 

Prèndiamo atto di. queste 
intenzioni. Ma vi diciamo an¬ 
che state attenti a non ri¬ 
percorrere quel cammino in¬ 
volutivo che condusse fl Gu 
verno precedente a commet¬ 
tere errori sempre più gravi, 
che ne sfaldò la maggioranza 
parlamentare e che lo portò 
al fallimento. 


ROMA — E* stata una decisione contrastata, a quanto pare, 
ma alla fine i liberali hanno deciro per l’astensione. La mino¬ 
ranza capeggiata da Bignardì ha A lungo insistito, l’altra sera, 
perché il PLI accodasse la fiducia al quadripartito Forlani. 
Ma non è riuscita a smuòvere il rògretario Zanòne dàlia sua 
convinzione che a J'orlani.’ per.fl momento, il PLI può accor¬ 
dare al massimo.un'astensione'che — come afienna il docu¬ 
mento approvato alla fine dei lavori della Direzione — 
prefigge di stimolare con. l'assenso o, nel caso, con la critica 
costruttiva, l'operato del nuovo ministero ». H qiiale. attraverso 
il presidente del Omsiglio, si è impegnato — ha ricordato Za- 
Qone — sa una constdlazione sistematica» del PLI sulla at¬ 
tività del governo e la realizzazione del prc^ammal . 

La d e risione liberale era prevista, e non ha suscitato per¬ 
ciò molti comniCTti. o in buona parte scontati, come quelli di 
portò ròpubblicana e aocialdenaòcratica. H presidente dei de- 
4 adìti:^. .Bi 4 gqó. bà òolttto invece òsprùi^rò Tauspido chp U 
corso del ^bàttito in Parlain«ito faeda càbAiarò là decisi 
liberale, trasformando l’àstensioné-in un voto a fawrò. 

Assai più ampiam^te è stato c<Knmentato 0 discorso te¬ 
nuto ieri aUa Camera dal compagno Enrico Berlingi^. CraxL 
richiesto di im giudizio, ha prefèntor rinviare i cronisti al suo 



(Segue ìli penultima) 


in* C« I BILBAO — Scena.di dlsporaiiqiia-dal familiari-di freirio,ai corpi^doi bomùiii-uccisi dalìo scoppia 


Kosfro servido 



Il (premiar da tempo gravemente ammalato 


Kossìghln s'è dimesso 


Tikhtmòv di suo posto 


Kessighia 


Tiklieaov 


Una sua lettera illustrata da Breznev al Soviet supremo 
Lascia anche l’Ufficio polìtico - Era primo ministro dal ’64 


L’«ingegner e> 
del Cremlino 


iDal nostro c o nr is pondonf# i 


E* un bene per fl paese che 
il precedente Governo sia ca¬ 
duto. Esso, infatti, non di¬ 
mostrava di essere capace di 
risolvere i problemi, provo¬ 
cava continui e sempre più 
gravi danni in ogni campo, 
avvelenava e acuiva le ten¬ 
sioni nei rapporti politici e 
parlamentari e stava portan¬ 
do a una situazìaoe soiqxe 
peggiore. . 

Di qui fl nostro fhidtzio 
che d si trovava di frònte a 
un governo non sole inade- 
guato ma pericoloso. IN qui 
la nostra battaglia non s^ 
contro suoi sìngoli atti nega¬ 
tivi ma per farlo cadere. La 
nostra opposizione è stata e- 
sattamente corrispondente al¬ 
la cre s cen te inadeguatezza e 
pericolosità dd Governo. 
Nefle condizioni date vi era 
forse per noi un’altra strada?, 
si è dùesto Berlingoer. Ce 
n’era ri un’altra, die con 
tanta insistente solledtiidine 
d veniva suggerita, qodla di 
svolgere le nostre critidie a 
questo o a qudl'atto od o- 
missione. ma di accettare la 
permanenza del Governo e in 
definitiva di gafleggiare an¬ 
che noi insieme ad esso. Ma 
se avessimo agito cosi a- 
vre m ma abdeato alla nostra 
funzione e d nostri doveri. 

n segretario dd PCI ha ri- 
nondato a ricordare 1 ainio!i 
motiri e le occasìani che d 
hama portato via ria a con¬ 
trastare il governo e la sua 
opera. Ma come ri fa — ha 
.subito aggiunto — a diroenti- 


Aleksei Nikolaevìc Kossighrn ri i aiaecìato sulla Ribalta 
mondiale con la ^gnità dd grande stàtìsUi scio nei i964 quando 
sostitìà Krusciov netta carica di presidente dei ConsigUo. Nrila 
grande svolta eantivoUmtarìsta» che restaurò uri PCUS e 
nrilo Stato sovietico la direzione aditale e U ruolo del pen¬ 
siero scientifico, l'ascesa di Kosrightn atta maggior carica di 
governo fu considerata la pià snormale» fra le deeisknri di 
riassetto dd grupjm dBeigeute, E non sole perché egli gifi^riech 
priva, sotto Krusciòv, la carica di vice-primo ministro ma per¬ 
ché era nota ta sua concedane dd governare, propria di gran 
parte dei quadri poUfid a forte qualificazkme tecnica, che med 
si concQiava eoi procedere tu msi tÉos o , spesso impreve£biìe 
ddTattora dopo dd PCUS. La sua ascesa fu gmstomente con- 
sìdenila come una ddle garaa ^ di maggior rigore, ponden- 
tezza e produaltsmo urite gestione detta complessa macchina 
statuale-economiea ddTVRSS, E tale è rimasta, urite consi¬ 
derazione ddTopmiome pubbtìea sovietìea, la sua figura lungo 
tutto B qute di ce uùio , audie ve — come spesso oooieue quando 
te dSdetrica entro i gruppi di rì peu ti resta coperta da un’rmpe- 
netrabSe eortma tdodtta la fautaria popolare può avergli 


(Segue in penultima) 


Enzo R 099 Ì 


MOSCA— Aleksd KoBrighin 
è stato sostituito da Nikblai 
Tikbooov nella carica di pr^ 
Bidente del CcMisiglio dd mi¬ 
nistri dell’URSS. L’agenzia 
sovietica «TASS» ha diffu¬ 
so la notìzia interrooqieDdo te 
sue normali ’ coaiunicazioQL 
alte ore 17.50 (ora di Mosca) 
e infnrnando che la decisio¬ 
ne è-stata presa all’unanhnità 
dal Soviet Supremo in se¬ 
guito alt* richiesta ddlo stes¬ 
so Kossìgfàa di esser libera¬ 
to «dalle sue funzioni» per 
ragioni di salutò. 

La notìzia ha cotto fi sor¬ 
presa tutti, andie se una de¬ 
cina di giorni fa te aulariti 
sorietkbe avevano ^ eoa prò- 
còdm incoQsoria — informa¬ 
to la del^azìone dd partito 
socialdemocratico svedese, hi 
visita a Mosca, che Koust- 
idùn non sardilie stato pee- 
seote ai ooQoqoi a causa dei¬ 


te sue condizioni fi salute. 
Non venne resa nota la gra¬ 
vità ddla sua malattìa, ma si 
sapeva che in agosto il presti¬ 
gioso leader era stato tra¬ 
sportato d’urgenza in una cli¬ 
nica Dd dintorni di Bfosca 
per un improvviso peggùH-a- 
mento delle sue coodteionì car- 
dìadie. Kossi^iin aveva già 
sopportato due serie crisi al 
cuore, la prima nd 1978 e la 
seconda lo, scorso anno. L’ul- 
tìma sua apparizìooe pùbblica 
risale ai primi fi settembre, 
in oocasìane della cerimoote 
di chiusura dd giodii olìn^ 
cL ma in tutte te successive 
apperìzioai in pifiUko dd 
massimi dirigenti dd partito 
e deDo Statò era stata notata 
la sua assènza. 

ICkolai HkbonoT — allora 
pr im o rice preridede , dd 
oonriglio dd mìhistro — lo 
aveva aos titn i to in occasio¬ 
ne ddla visita dd presidaite 
hìfiMìp Sobijva Reddjr. fi 


quella dd presidente sirìano 
Hafez Assad. di quéfia dd 
'premier afflano Babrak 
KarmaL All’apertura ddla 
.sessione dd Soviet Stqremo. 
l’altro ieri mattma. la sedia 
dì Kossi^iin era ancora vuota. 

’ E' stato te stesso Breznev, 
prendendo la parola fi Croate 
a chea 1500 dolutati ddte due 
camere, i Soriet deU’unione 
e delle nazionalìA a p roporro 
la sostituziaoe di l^righia 
con HkhDOV. aggiungendo —. 
particolare significativo — di 
aver ricevuto, .soltanto ■ il 
giorno prima, una lettera dd- 
te stesso Kossi^iìa che gli 
comunicava la sua ridiìesta 
fi essere esonerato « dagli in¬ 
carichi fi m em b ro dcfi’Uffi- 
cte politico dd Comitato cen¬ 
trate dd PCUS e fi presiden¬ 
te dd consi^ dd ministri 
ddrUBSS». La tettcn di 

Ghilialto diitta 


(Segue In penultima) 


BII^AO — «à>. visto tma 
r eonrit {arrivarò -di. coi^ aL 
" la scuc^ Due minuti dopo, 
urialrio e:piangente. la pove¬ 
retta si è buttata come una 
pazza in mezzo alle macerie, 
ha scavato e poi ha thato 
fuori una povera cosa coper¬ 
ta di sangue che ha comin- 
ciatp à baciaTe jiortandosda 
via. Due infermieri rham» 
rincorsa e si sono presi, tet¬ 
tando con Id. quella povera 
cosa, era il corpo di uno dei 
bambini.- martoriato dail’e- 
splosìone». ' 

n polizkitto racconta que¬ 
sta " scèna in ' mezzo ad mi 
grappo di crmiisti • ha te 
lacrime agli occhi. Qualche 
mriro più hi là i vigfli dd 
fuoco scavano ancora tra te 
macerie ddla scuola <Mv- 
edìno Urgarte », soenCre le 
ambulanze arri v a no e ri^parto- 
no te oontinuazìooe con le 
sirene che ululano sinistra¬ 
mente. 

E* ancora tatto confuso e 
ìe- notizie sono contraddhto- 
rte: per ora si parla di tt 
bamfa^ tra i sei e i 
anni morti e fi oòntteaia fi 
feritì. La scuola di quattro 
inani nel- centro di Ortodla, 
nella provteda basca fi Vvl- 
caya, il più im p o r tant e baci¬ 
no minerario della Spagna, è 
esplosa e si è sgretolata co¬ 
me se fosse stata oostndta 
col fango. Dentro, alte ms, 
c'erano, forse. laA fi sette¬ 
cento sootari dbt CMitavmte 
e seguhraoo le tesfami dd mae¬ 
stri. £* stato nn atthue: una 
espfasteiie gi gan t ea c a avve¬ 
nuta nd sottosoofai. ha spaz¬ 
zato via tutto la pochi otti¬ 
mi. Decine fi passanti sono 
stati incestiti dalTonda dfim- 


Un terrari^ pentito avrebbe doto lo .ciamorw svolto olle indagini 


to e sàcuno macefatee 
ziate ndla zona soc 


Suite pista degli assassmì di Calabresi 


MILANO — L’om tel d to dd 
c o mm i sva rie fi po Bii a Luigi 
Calabred. assassinato da un 
kflter la mattina dd 17 mag¬ 
gio 1973. vetme oomriitto da 
danentì ddla sinistra extra- 
parlaaMotare. nd tempi re¬ 
centi appredaU all’aròa dd 
terrorismo eganapissata da 
« Prima UWA»? 

t’ te mrrog a ttro neu M tr o- 
nto «M fispoola affidate 


da porta driOa aagidralara 


affrettato a 


a precuroto- 
» Grostf d è 
•entirc quanto; 
aa qootìdiano 


(Segue a pagina 6) | chea rtofiridarione predu 


degB assaotìnl dd comndssa- 
lìo. Ma proprio odio smentì- 
re la notiiia. Gresti ha date 
una conferma: csistooo nuovi 
de m enti che la ma gistratura 
ha fi recente acquieto e che 
sta trotando di approfonfire. 

«Smentisco che d rìsriti 
— ha detto Creati — che aL 
cmii terroristi catturati ab- 
hiaoo fatto i nomi di duo 
persene cenw autori ddTemi- 
ddte Caidaed». Ma aòbito 
depo ha aggiunto: «Peeeo 
dire che, dagli atti perren uti 
da Torino, eeoo enMrd alcu- 
Bi dementi che attudmento 
stiamo svilupppaode», I do- 


cunenti fam» parto fi al¬ 
cune didiiaraztenL rflasdoto 
ai giudici, n che fa pensare 
dMT uno dei nmnerod « pen¬ 
titi » abbia fatto eqpi fc ito ri¬ 
ferimento aU’omiddte Cala- 
bresL 

Di che ai potrebbe tratto¬ 
re? Probabilmente di iadica- 
zieni gamiche, tanto che da 


«set aen è eeatmlto neeemi 

UBwI^^wQBIICQW 

Tattoria un erientooMnto to- 
tcrcaeante alte ■»**»t*»* dno 
essere stato dato: tdnto che 
la nwfistratma torinese ha 
inviato, per con ip e ton za, una 
dd a Miite 


ne e la magistratura Taflaoe- 
se, enne dice (teestì. si è 
inanediatomente messa al la* 
voto «per zriluppazo riadi- 
caztene». 

Di contro si sa che nd etm 
ao dq^ to to rioga i uri effèt- 
toati dopo ^ ultiwi atTsdi 
dd fiaocheggiatari ddla «S 
Matw» con inriiIrnTS smw 


‘ottmla Calabresi) rda- 
B nuori otem en ti di te¬ 
ne. H fasdooto è ttìbri- 
cé u tra ignoti e co¬ 
nni toriati daDa magi- 
lora to r ines e, in .qpwslo 


boi aFm 
Inoltrt mi 


ntì di todsgini e notìzie 
Manti dd g iu dice isintt- 
GuMo Gdtt che fu pei 

ntoato da «Frhna li¬ 


bimi 


macerie. travL vetri a pexd 
fi faro. SODO volati a centi- 
nato fi metri, tosfcnse vi car¬ 
pi di decine fi plcctei. Fochi 
secondi di aOuchunle stten- 
zte. come senuan accade to 
quedi casi, pei te grida dd 
feriti e raRmine. Le tre pa- 
tezztee ddto scuola crane sd- 
tato te aria dtointegrandosL 
Ancora qualche minato ed ec¬ 
co te prime arene dd rigii 
dd fasce « ddle anfiu l nD ss. 
FoL da ogni casa ddto cR- 
tà, è dato tutto on accorrere 
sei so le macerie. Prtam dn- 
ehie fi persone, poi centìnato 
n..tef|oe. mirteto. Sono arri- 
vntt anche ^ agenti fi pili- 
da a hanno dovuto ingagda- 


mnrici (risto 


Maurilio MiditM 

(Scgug In pgnultifìw) ' 


(Segue In penul 


». e. p. 
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VitA ITALIANA 


Venerdì ‘ 24 ottobre 198Ó 


Il dibattito alla Camera sulla fiducia al governo : :V 

Dopo il discorso di Berlinguer 
oggi parola alla maggioranza 

L’intervento di Magri; la sinistra deve accompagnare la lotta all’apertura uni¬ 
taria - Riferimento del nuovo presidente della Coldiretti all’ unità nazionale 


ROMA —Se la prima giorna¬ 
ta di dibattito è stata domi¬ 
nata dall’ampio intervento 
pronunciato al mattino dal 
compagno, Berlinguer, la se¬ 
conda — oggi — sarà caratte¬ 
rizzata dai discorsi dei mag¬ 
giori esponenti del quadripar¬ 
tito: i segretari della DC Pic¬ 
coli. del PSI Craxi, del PSDI 
Longo. e il capogruppo . re- 
pubblicano Mamml. • • 

Parlerà anche il segretario 
liberale Zanone:, la decisióne 
del PLI di astenersi non ha 
contentato alcuni settori della 
DC (se ne è fatto nortavoce 
il capogruppo Bianco) che 
premono per il voto favorevo¬ 
le sulla fiducia. 

Nel corso della seduta di 
ieri, protrattasi quasi senza in¬ 
terruzione fino a tarda sera 
per consentire lo smaltimento 
di una parte almeno dei di¬ 


scorsi-fiume di quasi tutti i 
deputati radicali, era anche 
intervenuto il segretario del 
PDUP. Lucio Magri, per il 
quale ) il nuovo governo, 
«malgrado lo sforzo di For- 
lani», non è diverso e mi¬ 
gliore dal precedente ma anzi 
ripropone in modo più orga-. 
nico la linea politica avviata 
con il congresso de e le scel¬ 
te conseguenti del PSI. ed è 
destinato a ripercorrere la 
parabola di Cossiga «sino a 
farci trovare ad una crisi 
aggravata, con la sinistra più 
logorata>. , 

■ Come fronteggiare una poli¬ 
tica che. se non contrastata, 
PUÒ secondo Magri «condur¬ 
re a una sconfìtta storica del 
movimento ’ operaio e " della 
stessa democrazia italiana>? 
Bisoena riuscire, da subito, 
ad intrecciare «opposizione e 


proposta, lotta immediata e 
prospettiva, ' critica ai cedi¬ 
menti e apertura unitaria alle 
forze che ne sono resjxwisabl- 
li». ' " . L '-1 V- 

Da segnalare anche un 
primo intervento de. quello 
del neopresidente della Colti¬ 
vatori diretti. Arcangelo Lo- 
bianco. Un intervento che, 
pur dedicato ai problemi del 
rinnovamento deiragricoltura 
italiana, era teso a lanciare 
anche ■ qualche segnale di 
«movin’ento» di un settore 
della DC non irrilevante anche 
sul piano parlamentare. Si¬ 
gnificativo. in questo senso, 
rauspicio formulato da Lo- 
bianco di «un • consolidamen¬ 
to della noliMca della solida¬ 
rietà nazionale». 

«Indubbiamente — ha detto 
Lobianco — l’incertezza che 
ha caratterizzato la gestione 


politica degli ultimi anni con¬ 
ferma l’intuizione che carat¬ 
terizzò lo sforzo dell* indimen¬ 
ticabile on. Moro il quale ave¬ 
va capito che vi era un dato 
politico, oltre che econòmico, 
da superare: non possiamo 
nasconderci che si è manife¬ 
stata una; insufficienza delle 
forze politiche a risolvere le 
contraddizioni deila società 
italiana: da qui ia necessità 
di una ‘chiarezza culturale e 
politica per superare la crisi ». 

Il dibattito ' si ' conclude 
questa sera. Domattina la 
replica dì Forlani. quindi le 
dichiarazioni di voto, e infine 
l’appello nominale sulla fidu¬ 
cia. Il dibattito si trasferirà 
lunedi al Senato dove il se¬ 
condo voto è previsto per 
mercoledì. 


Lo ha deciso la presidenza 


. j 


ri * 


g. f. p. 


Carla Graviaa da ieri 
parlaoientàre del PCI 

ROMA — Carla Gravina è da ieri mattina deputato, del 
PCI per il collegio di Milano. Subentra a Luigi Longo. La 
- proclamazione della sua elezione è stata fatta dal presi¬ 
dente dì turno dell’assemblea di Montecitorio. Scalfaro. pri¬ 
ma che cominciasse il dibattito sul programma del gover¬ 
no Forlani. Poco dopo la compagna Gravina-ha preso 
. il silo posto in aula. ' 

Che cosa prova, la Gravina, in questo momento? «Non 
. posso hascondére la profonda emozione di essere entrata a 
Montecitorio per la scomparsa del compagno Longo. Succe- . 
dergli degnamente nell'incarico parlamentare mi sarà ov¬ 
viamente impossibile; ma ce la metterò tutta, come donna 
e'come comunista, per far fronte al compito cui sono stata 
, chiamata». • - 

Carla Gravina sta provando in questi giorni una nuova 
edizione dei Sei personaggi in cerca d’autore di Pirandello 
che andrà in scena, a Roma all’Eliseo. « Certo — dice —, 
fare il deputato richiede un grande impegno; e per me : 

• si tratta di conciliare i nuovi impegni politici e parla- ; 
rrieiìtari con la mia attività professionale ». Ma poi nota 
che forse è la prima volta che un attore diventa depu--‘. 
tàtq. e soggiunge: «Spero che la mia esperienza di lavo- 
ràtrice dello spettacolo possa essere utile per la necessària -, 
I opera di rinnovamento della legislazione sul cinema e sul 
teàtto». 


Commissione 
lettera Idi céiisura 
Franchi (Misi) per 
fuga di notizie 

ROMA ~ il presidente della Commissione Moro. .sen. Schie- 
troma, ' invierà. una lettera di censura a) deputato missino , 
Franchi per aver reso dichiarazioni alla stampa sui lavóri 
della commissione di inchiesta, coperticome è noto — dal 

segreto d’ufficio. -. , . j , ^ 

Questa la decisione alla quale è giunta la presidenza del¬ 
la Commissione nella lunga riunione di ieri alla quale hanno 
partecipato anche ' i rappresentanti dei gruppi parlamentari 
(era presente lo stesso Franchi che già in quella sede ha 
delineato la sua linea difensiva: quella di voler fare « esnlor 
dere » il caso delle continue fughe di notizie). ‘ ^ i ‘ ’v. 

L’Ufficio di presidenza, come si vede, ha scelto la strada 
della composizione politica intenia alla presidenza stessa 
per tentare di bloccare o almeno arginare lè violazioni del 
searéto d’ufficio. L’altra via poteva essere quella de! defe- 
rimento alla magistratura dell’intera questione. E’ la seconda 
volta che dalla Commissione partono lettere di questo tipo: .• 
la prima fu inviata a un senatore socialista. 

La seduta è stata aperta da Schietroma che ha dato let¬ 
tura formale della lettera'della signora Eleonora Moro nel- ' 
la quale si esprimeva amarezza oer le rivelazioni che a ritmi 
ricorrenti appaiono sulla stampa. La vedova dello statista 
democristiano aveva inviato copia della lettera anche ai pre¬ 
sidenti delle ■ Camere, oltre che al « Giorno * di Milano. 
L’on. dotti e Fanfani. a loro volta, hanno scritto a Schie¬ 
troma segnetandn alla Commissione 1? delicatezza delta ma; 
feria, ma affidando neni decisione all’aiitonomia della Com¬ 
missione stessa. Schietroma ■ ieri ' ha informato anche dì 
quùsii» ì’ufficìó dì ni'èjsiuenza. ' - *•- . . .. 

La riunione di ieri — durata quattro ore — è servita 
anche a definire un programma di lavoro in vista del so- . 
nrapffìungere della fine dell’anno; il 24 dicembre, infatti, 
.scadono f termini conce.ssi dal Parlamento per condurre in . 
porto rinchiesfa. La Commissione conta di esaurire almeno , 
la prima parte del lavoro: l’indagine sulla .strage di via Fani. ., 
il sequestro e l’assassinio del presidente della DC. Potrebbe 
es.sere invece chiesta una proroga per, la seconda parte: il 
terrorismo in Italia. . ' 

Per giovedì è prerista l’audizione del segretario del PSI 
CroTì che doveva essere a.scoltato 11 10 ottobre. . . - 

Superata questa tappa, la Commissione farebbe un punto 
politico del lavoro sin cui svolto e affiderebbe al presidente . 
Sehìetroma il comnito di disnnrre te linee fnndameeiati della 
relazione da pre.sentare al Parlamento, ànnunto. entro il 24 
dicembre di oiiest’anno. Su questa esposizione si aprirà un 
dibattito politico. 

Sempre verso la fine dell’anno la presidenza della Com-, 
mis.sione incontrerà i giornalisti per esporre — almeno per 
sommi capi — i-risultati raggiunti e le difficoltà incontrate 
dalla Commissione in questi, mesi (compresi, evidentemente, 
i rapporti con la stessa stampa: i redattori e I direttori di 
due settimanali e un quotidiano — come si ricorderà — sono 
stati denunciati alla Magistratura per rivèlazioni del segreto 
d’ufficio). . • 

T/Uffic!o di. presidenza ha preso infine un’altra decisione: 
non ammettere che ì parlamentari cemmìssari pongano ai te¬ 
sti domande che non ri«mardino rigorosamente ròggetto del- 
rir.chiesta e cioè i’ecqidio del lf5 marzo ’TB. il rànimento e 
ras.sas.sinìn dì Aldo Moro e il terrorismo nel nostro paese. 

-g. L m.; : 
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Attorno alla prospettiva dì una giunta unitaria alla Regione 

Si gioca in Sardegna la carta dell'autonomia 

Oltre 150.000 disoccupati, servizi essenziali al limite della paralisi, duemila miliardi di residui passivi: una crisi 
insostenibile - E’ nato così il progetto politico di rinascita -1 veti romani comporterebbero un prezzo altissimo 
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. Dal nostro inviato 

CAGLLARI- « Operazione 

Sardegna ». meno quattro. Per 
la giunta, la giunta « autono¬ 
mista ». unitaria, decide mar- 
tédì U consiglio regionale, do¬ 
po 40 òiórni tesi e difficili di 
crisi e di trattative, l giorna¬ 
li dell’isola hanno iniziato il 
conto alla rovescia, mentre la 
stampa <continentale» ce la 
mette tutta per inventare pa¬ 
role ad effetto: operazione Sar¬ 
degna, compromésso . sardo, 
decapartìio (esagerando un po’ 
sui nnpieri) e'cosi di seguito. 
Qualcuno (che conosce male 
la storia) . scrive addirittura 
di mUazzismo. Cosa sta suc¬ 
cedendo davvero a Cagliari? 

Di sicuro sia succedendo che 
la crisi dell’economia tocca li¬ 
velli mai raggiunti: « Siamo 
arrivati a Sud del Mezzogior-: 
no », gridano gli esperti, leg¬ 
gendo i dati dell’Istat piu 
chiari e deprimenti degli ul¬ 
timi anni. Sono cifre fresche 
di stampa, e non lasciano dub¬ 
bi: 150 mila disoccupati sardi, 
una cosa enorme, il 14.6 per 
cento della popolazione atti¬ 
va, 0 doppio esatto della me¬ 
dia nazionale. Per la prima 
cólta più poveri della Sicilia, 
più poveri della Calabria, del¬ 
la Basilicata. E intanto servi¬ 
zi essenziali, come la sanità, 
che. rischiano la paralisi, e 


duemila miliardi (mica è uno 
scherzo!) chiusi in un casset¬ 
to, a Róma: residui passivi, 
la burocrazia — spietata — li 
chiama così. 

E Vistai naturalmente non 
dice tutto, dal momento che 
non si può ridurre in percen¬ 
tuali'la crisi politica. Che è 
la più grave — sostiene An¬ 
drea Raggio, capogruppo del 
PCI al consìglio regionale 
Perché siamo ad un punto di 
rottura: qui si vìve in un si¬ 
stema politicò ormài '€ bloc¬ 
cato »: l’autonomismo ha le 
manette, stretto tra una diffi¬ 
coltà istituzionale a divenire 
forza trainante della rinasci¬ 
ta, e la spinta patente di una 
economia e di un assetto so¬ 
ciale- che attraversano la cri¬ 
si più dura del dopoguerra, i 

Che si fa? € Provate a par¬ 
tire di -qui, prima di eonfe- 
zionare definizioni che glorifi¬ 
cano o ' denigrare a scatola 
chiusa il nostro lavoro politi¬ 
co ». Pietro Soddu, leader de- 
mocrisfiano. moroteo di ferro, 
presidente di una giunta che 
ancora non esiste, risponde in 
questo modo ai giornalisti. E* 
molto cauto con i giudizi e 
anche con le Revisioni; e, per 
una vòlta, chiede un po’ di si¬ 
lenzio stdla questione sarda, 
o almeno di discrezione. Un 
settimanale romano lo ha defi¬ 
nito € l’architetto» del paltò 


tra DC e sinistre (comunisti 
compresi). Ma lui prejerisce 
cambiar discorso. « Vede — 
spiega — è molto difficile per 
chi non conosce a fondo la 
nostra storia di sardi capire 
te cose che avvengono qui nel¬ 
l'isola. Hanno detto che Rag¬ 
gio ed io abbiamo combinato 
tutto, e siamo al compromesso 
storico in provetta, destinato 
aWesportazione. Ma per cori-, 
tà. quale compromesso stori¬ 
co! I comunisti sono stati i 
primi a dirlo: la scelta di uni¬ 
tà autonomìstica non deve a- 
vere nessun calore permanen¬ 
te e assoluto. E poi l’autono¬ 
mismo sardo, se è sardo, non 
lo si può mica trapiantare in 
Piemonte o in Veneto. Chia¬ 
ro no? ». ■ 

E allora? € SemplicLssimo: 
abb'mmo preso otto della gra- 


MARTEDr RIUNIONE 
SEZIONE PREVIDENZA 

ROMA — La riunione na¬ 
zionale della segone as-- 
slstenza e previdenza avrà 
luogo martedì 28 ottobre 
alle ore 9,30 presso la se- 
de della direzione del PCL 
All’ordine del giorno del¬ 
la ■ riunione « n riordino 
del sistema pensionistico, 
la funzionalità dell’INPS 
e la preparazione del con- 
• vegno sugli anriani ». 


vità della crisi, ei storno mes¬ 
si tutti intorno ad pn tavolo 
e abbiamo discusso di pro¬ 
grammi. Da! momento che i 
partiti autonomisti. \dal PCI, 
ai sczrdisti. ai democristiani, 
a tutti gli altri, si sono ritro¬ 
vati d’accordo su un proget¬ 
to politico di rinascita, non 
si vede perché, non si debba 
fare una giunta assieme», 

^ Adesso sono aperte le trnt- 
tatìve per la composizióne 
del nuovo esecutivo. Soddu 
ha convocato i partiti che ne 
dovrebbero far parte (DC, 
PSI: PSDA, PSDI, PRI, PCI 
e forse anche i liberali), e 
martedì si presenterà in con¬ 
siglio regionale per leggere 
il programma concordato e 
proporre-una giunta unitaria. 
Tutto deciso? Nessuno ne è 
sicuro: punto caldo non è tan¬ 
to H problema ddl’assegnt^ 
zione degli assessorati, U un 
accordo di massima gid c’é; 
ma esiste il rischio di un 
cólpo di coda in extremis di 
un settore detta DC. L’atten¬ 
zione politica ' è tutta concen¬ 
trata sui dorotei: una parte 
di loro, capeggiata da Lucio 
Abis. ha dato il benestare 
al gruppo Soddu; un’altra 
parte, riunita attorno al de¬ 
putato Garzia. si è dissociata 
e ha fatto un patto di ferro 
con- gli uomini di Mario 
Segni per rendere dura 


À Strasburgo conferenie 
europee sul terrorismo 

ROMA — I terroristi .« rossi » incarcerati in Italia fino al 
22 ottobre 1990 sono 822, quelli ricercati 141; i terroristi fa- 
séistt arrestati sonò invece 249; i ricercati della stessa area 06. 
E’ la mappa più aggiornata dei risultati conseguiti in Italia 
nella lotta all’eversione, fornita ieri dal sottosegretario agli 
Interni Angelo Maria Senza a colleghl ed esperti europei, 
nel corso della riùnione preparatoria della conferenza sul 
terrorismo che si terrà del 12 al li novembre al Consiglio 
d’Europa, a Strasburgo. 

L’imp^iio <felk» maglst^tura e quello delle forze dell’or¬ 
dine — ha détto l’esponente del governo — hanno 'contri- 
' bulto in quest'ultimo periodo aU’afferroarsi in Italia di una 
inversione di. tendenza; gli attentati terroristici- compiuti 
da estremisti di destra e di sinistra nel primi otto mesi 
del 1980. infatti, sono la metà di quelli compiuti nel corri¬ 
spondente periodo del 1979. La stessa cosa non può purtroppo 
difsi per il numero delle vittime, che l'orrenda strage di 
Bologna ha portato ad vai livello superiore. 

L'Europa si interrogherà a Strasburgo sul terrorismo e 
sulle difese che le democrazie devono adottare per combat¬ 
terlo, nella convinzione che questo fenomeno mira fonda¬ 
mentalmente a ridurre gli spazi di libertà e che per annien¬ 
tarlo occorre la massima collaborazione intemazionale. 

A Strasburgo si kicontreranno delegazioni ed esperti del 
21 paesi membri del Consiglio dEuropa 


Montulto: riprendono oggi 
i lavori por lo centrale • 

ROMA — Con un improvviso comunicato l’ENEL ha annuncia¬ 
to che da oggi riprenderanno i lavori per la costruzione deUa 
centrale nucleare di Montalto di Castro. L’autorizzazione 
proviene direttamente dal ministero deltlndustria il quale, 
dopo gli accertamenti sismologici effettuati dalla - commis¬ 
sione di geologi nominata dal CREN, ha dato il suo nulla¬ 
osta. , , , . 

Come si riconlerà la «questione» deiravvlo dei lavori.a 
Montalto di Castro esplose il 18 febbraia In quella data 
il sindaco della cittadina laziale, con un’ordinanza ripetuta 
il 24 marzo, sospese tutto,' rimandando ogid decisione al 
TAR. Il blocco era stato fatto per chiedere che l’ENEL 
offrisse reali garanrie sulla sicureKa per tutti 1 cittadlnL 

Proprio per soddisfare le esigenze di quanti non ritene¬ 
vano idonea la sede prescelta soprattutto dopo l’aocer- 
lamento dei sisomlogi che ritenevano la zona soggetta a 
rischio di terremoU, il ministero dell’Industria aveva dato 
mandato al CNEN di verificare quanto ipotiznto. il responso 
di questa commissione di geolo^ è stato positivo e quindi 
— secondo l’ENEL — non c’è più motivo di restare fermi. 
«Tanto più che la sospensione — afferma l’ente pubblico — 
ha causato un notevole danno per Ia comunità hazicriale, 
quantlzzablle in 1.0 milioni di tonnellafe di olio esmbosti- 
bile che si è dovuto importare e in un maggler cotto’dtl- 
Tenergia sostitutiva di oltre 200 miliardi a. - - . ^ . 


la vita al- tentativo di 
Soddu. Segni e Garzia sono 
nettamente in minoranza, e 
da soli . non costituiscono 
un problema: ma a Cagliari 
si guarda con timore al ri¬ 
schio di un colpo di mano da 
Roma. - Non è un mistero: 
Flaminio Piccoli è tutt’altro : 
che ■■ felice detta soluzione 
che si sta-profttando in Sar¬ 
degna. ' ■' 

Ma è molto più difficUé.' 
Non vi dimenticate — osser¬ 
va Nino Ruiu. repubblicano 
— che la [ Sardegna. -nòno-.' 
stante tutto, vanta una'tradi-^ 
zione autonomista. E non. so¬ 
lo sulla carta. E pòi ormai 
tornare indietro è' diventato 
compilicatissimo per chiunque:. 
H programma è li, fatto e ap¬ 
provato da tultì: c’è 3 soste¬ 
gno dei sindacati, del mondo 
economico, perfino .di settori 
importanti déU’industria: chi 
si tira indietro può^ al mas¬ 
simo ottenere il risultato di 
restare a piedi, luì e lui sólo. 

■ Pare che i dirigenti nazio¬ 
nali detta DC questo l’abbia¬ 
no capito, E perciò hanno ri- 
muiciato aU’ipotesi di un veto 
esplicito da Roma. _PìùWtsto 
tentano détte pressioni € dal¬ 
l’interno ». Piccoli è anche un 
capo corrente, e dicono che, 
in questa veste si sia rivolto, 
ad Abis: sei un doroteo, at¬ 
tento a quello che fai! Abis 
ha subito riunito quel pezzo 
defila corrente <fiie controlla: 
si è discusso fino a notte e 
ieri maUiao Abis'ha.fatto sa-_ 
pere che fui si fa ^ parte. 
Nè aderire-nè sabotare: Sod¬ 
du commiiiì per le sua stra¬ 
da, lui. Abis, non vede. 

Dunque si arriva a questo: 
o Roma vieta, o si fa la giun¬ 
ta. Rama, appuuto, i il nodo 
politico vero di tutta la que- 
stùme, Roma.\U <cantìneu- 
te», è un po’ l’avversario. 
A Roma c’i palazzo Chigi, il 
governo che < strozza ». ci so¬ 
no gli stati maggiori del ne¬ 
mico ddTautonomia sarda. 
Per cogliere U significato au¬ 
tentico. profondamente politi¬ 
co. di questa giunta, bisogna 
capire questo, t Siamo ad un 
passaggio dtdicatissìmo. e an¬ 
che pe^oìoso — dice Gavi¬ 
no Anpius, segretario regiona¬ 
le dei PCI —. O si sfonda qui. 
e daoven si fa decollare un 
pioao di rinascita, oppure sor 
no gtm per tutti, per tutta ia 
Sardegna, Questo io sì é ca-r 
pfto. a i profframwta di Sod¬ 


du è impegnato in questo sen¬ 
so. Perciò ha avuto l’adesione 
nostra e degli altri. E perciò 
anche per la DC romana è 
àiffictte interferire senza pro¬ 
vocare una rottura e una la-, 
cerazUme cosi profonda che 
comporterebbe un prezzo al- 
ttissmo: per la stessa DC 
prima di tutto». 

■ - Autonomìa e rilancio ecth 
nomicò: sono chiarissimi ì 
tratti della svolta. Perchè di 
' svolta si tratta — precisa 
.Soddu — anche istituzionale .. 
Attenzione, noh è l’ammuc¬ 
chi^. tutt’altro; è la via che 
pòftCTa sbloccare una crisi di 
democrazia e di dialettica fra 
i partitL Abbiamo ribaltato 
U ragionamento tradizionale: 
questo ié lo schieramento, ve¬ 
diamo U programma. Gra ruri 
diciamo: questo è 8 program¬ 
ma, vedicàno lo schieramento. 

Re^ un problema: si apre 
uno Kontro, generalizzato ad- 
dirittura, tra mrmdo politico 
sardo e Roma? «Non .è cosi — 
assicura U capogruppo del 
PSI. Emaio Cosina I portiti 
sono riusciti a mantenere una 
/orfe nnità intema. Dal conti¬ 
nente- possono, guardare con 
-simpatia oppure con antipatia 
atta nascente giunta Soddu 
-ma nessuno, finora, ha com- 
-piuto gesti ostili, resta sólo 3 
punto aperto détta DC».. 

Piero Sànsohètti 
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Solò le donne devono 

•C.. • . . w . - \ i'. ■ é I ' 

. svolgere il 

lavoro a tempo parziale? 

s Caro direttore. :< ■ ■ , c ' • ' • 

vorremmo sentire il parere di compagni e 
' lettori del nostro giornale sul punto della 
. bozza di piattaforma del coordinamento 
FLM deU’Italsider che chiede la sperimen- 
- tazione del lavoro a tempo parziale. Se le 
sperimentazioni servono a qualcosa, ne 
dobbiamo considerare anche i risultati. 

Alla Italimpianti di Genova è in vigore 
una normativa che prevede il part-time, e il '■ 
, primo anno" di applicazione ha messo in 

■ luce una cosa: che su IO casi complessivi, 9 
riguardano donne. Quindi sono solo le don¬ 
ne che hanno bisogno del lavoro a tempo 
parziale? Per accudire i figli? Pér sopperire 
alla mancanza di strutture sanitarie e cura- 

. re i familiari malati? 

..Ma allora —• ci chiediamo — è giusto 
distoglierle dalle lotte che si stanno facen¬ 
do per gli asili nido, per i consultori, per > 
l'applicazione della riforma sanitaria e ri¬ 
portarle nel privato a risolvere sulla prò- . 
pria pelle le carenze del sistema? Sema 
dimenticare un altro aspetto altrettanto 
importante, cioè che anche i dirigenti delle 
aziende leggono i risultati delle sperimen- 
tùiioììi, e questo non può porture ad altra 
che ad un'ulteriore discriminazione nei 

■ confronti delle donne. In definitiva, quando 
il coordinamento FLM delTItalsider ha 
presentato questa bozza ha cercato vera¬ 
mente di venire incontro alle esigenze dei 
lavoratori? 

LETTERA FIRMATA 
da lavoratori deU’Italsider (Taranto) 


In banca non si va 

per divertirsi, ma nemmeno 

per respirare fumo 

Caro direttore, ■■ 'i 1, . 

il giorno 26 settembre, dopo aver ritirato 
l'assegno-stipendio e relativa dose di fumo 
di sigarette all'ufficio Cassa délVA^ST, 
dopo aver convertito l’assegno in danaro al 
Banco di Novara rieevèndone un’altra non 
richiesta abbondante razione di fumo, sono 
andato al Credito italiano di via Arsenale 
• per versare una rata del mese di settembre. ■■ 
L'aria qui era ancora peggio che nei luoghi 
precedenti e, avendo la gola già irritata, ero 
in forse se tornare in altro momento. Co- 
mUnqué, visto che allo sportello che mi in¬ 
teressava c’era poca gente, ho pensato che 
mi sarei sbrigato subito. Ho esibito il ma- 
: dello relativo alla rata da pagare^ e le riee- 
yute/dèjlè prece(hnti '^[ràìe,ptniaìè''^^ 
"órdt'iié'ifàlTìiltirnd^ '(agosltó)'alla prima: Ma ' 
' flrnf^e'gàioha inìziàto'ui^ serie di obiezio-ir 
pi su irrilevanti irregolarità. Ma con quale 
diritto si parla di irregolarità quando per 
primi se ne commette una Cavissima atten¬ 
tando di continuo alla salute degli altri? 

È provato che in un ambiente di fumo 
anche i non-fumatoii, per il solo fatto, di 
doverne respirare Vcuria, sono costretti a fu¬ 
mare e che il fumo delle sigarette è molto 
più nocivo di qualsivoglia tipo di inquina- 
' mento atmosferico. E a me si pùó chiedere 
di pagare il debito in danaro—cosa che sto 
regolarmente facendo — ma non di pagare 
in saiutè e soprattutto in nausea dal mo¬ 
mento che il fumo delle sigarette mi fa ve^ 
ramenle schifo.^ 

Quando sono entrato almeno una trenti¬ 
na di persone tra impiegati e utenti erano 
intenti alla bisogna. : ■ - • . : 

In conclusione, dal momento che gli im¬ 
piegati sembra, a guardali, che nelTaria fe¬ 
tente ci stiano proprio a loro agio, chiedo 
che il Credito, mi indichi il modo e il luogo 
; per assolvere al mio debito (magari tratte¬ 
nendo la rata dallo stipendio con accordo 
con l’ASST) facendogli notare che se è vie¬ 
tato per legge fumare a! cinema che è luogo 
'■ di svago, a maggior ragione deve esserlo 
. nelle banche con cui. per un verso q per 
raltro, si è obbligati ad avere a che fare 'e 
. che pertanto non sono luogo di divertimen¬ 
to, 

J ANTONINO BUCALO 
. . • ' - (Torino) 


Per esperienza vissuta: ~ ' 
non è una lotta che paga 

Cora Unità,: 

sento il bisogno di scriverti per esprimere 
. un concetto che a me sembra importante 
sugli avvenimenti della lotta alla Fiat. 

. A lotta finita vorrei dire, per esperienza 
vissuta, come vecchio operaio, per trent’an- 
ni dirigente aperti politico alla Pirelli- 
Bicocca, che la lotta ad oltranza non è una 
lotta che paga; i una lotta perdente, fiacca 
la rèsistenzà, favorisce la divisione openda. 
permette a! padronato di organizzare la 
reazione facefalo leva sui più deboli: come 
ha fatto il padronato organizzando a suo 
tempo il fascismo; e così conte ha tentato, a 
Torino. AgnellL 

FRANCESCO TAWNI 
(Milaao) 

CcHitingenza sulle liqaida<- 
zioni: adesso dobbiamo 
discuterne concretamente 

Caro direttore. 

nel 19?7 con Paccordo sindacatl-Confin- 
dustria furono decisi alcuni provvedimenti 
tra cui il blocco della contingenza sulle li¬ 
quidazioni, Da quel momento le discussioni 
sono state grosse, specialmente tra i lavora¬ 
tori anziani che vedevano togliersi un dirit¬ 
to e un beneficio economico senza contro¬ 
partite. Comunqué tutti avevano capito e . 
accettato queste scelte purché fossero: t) il 
primo passo di sacrifici ^ tutti e non solo 
per i lavoratori e si trasformassero in inve¬ 
stimenti e posti di lavoro; 2) ravvio di mm 
riforma del salario e delle pensioni, come i 
lavoratori chiedono da anni. 

‘ Rlfiéttiàmo tm po’ su come è andata la 
crisi. La FIAT e tante altre aziende minori 
ci dimostrano che i lavoratori i sacrifici li 
hanno fatti, ma finfiaziom resta sempre al 


. 20% e l’occupazione è sempre più colpita. .■ 
Al ministero del Lavoro cantbiano i mini- 
stri, prima Scotti poi Foschi, ma la riforma 
■ non arriva con problemi gravi soprattutto 
per i pensionati più poveri. - , w.. • 

A questo punto chiediamo di allargare il 
più possibile suirUnìtk il dibattito già a- 
perto su queste cose. La Corte Costituzio¬ 
nale con la sua recente sentenza ha giudica¬ 
toli blocco della contingenza al limite della 
costituzionalità, e questo non può passare 
come se niente fosse per i partiti e i sindaca¬ 
ti. Noi non chiediamo certo di tornare sem¬ 
plicemente al passato, ma di avere risposte 
- nuove. • 

. Ci sembra necessario che il PCI in prima 
fila si batta perché il Parlamento discuta 
con urgenza di questi problemi se si vuole 
intendere quello che i pensionati e i lavora¬ 
tori hanno detto in questi tre anni. \ 

' Proponiamo al sindacato, che sta facen¬ 
do un bilancio della •linea delTEUR», di 
affrontare anche questi problemi, perché i 
lavoratori sono d'accordo su scelte diffìcili 
se si vede sul serio un collegamento tra l 
sacrifici e i cambiamenti veri nella situa¬ 
zione del Paese. 

ALBANO GUIDI ‘ 
Segr. sez. fabbrica LMI 

. . .. . . . .. (Fornaci di Barga - Lucca) 


ivia le criticne 
fanno bene 

„ Cara Unità. _ ' . ■ ' ■ 

: sono rimasto abbastanza sorpreso dalla 
•pagellà» che ti ha scritto Roberto Bongini 
di Grosseto. Ma soprattutto per quello che 
ha detto sulla rubrica di alimentazione e le 
pagine dei libri. ■ ' - r “ ’ 

Primo: la rubrica ' dell'alimentazione 
tratta sempre argomenti interessanti e non 
. mi sembrano accademici. Forse bisogne¬ 
rebbe fare articoli più piccoli e dare più 
informazioni. ■ ' 

Secondo: le due pagine dei libri vengono 
, definite nella lettera di Bongini •molto 
fi brutte». A mio parere il giudizio non è ésat- 
to. Personalmente, attraverso di esse ho 
i scoperto molti libri e alcuni li .ho anche 
letti. Non tutti i libri pubblicati sono •diffi¬ 
cili.e accademici». Voglio fare un esempio: 
’ domenica mio cognato ha comprato il Cor¬ 
riere della Sera e ho visto la pagina dei 
libri. Di interessante ho trovato poco, sono 
. sicuramente più interessanti quelle dellU- 
ràìk (che certo potrebbero essere ancora mi¬ 
gliorate). . 

FRANCESCO CARMINA’H 
(Pavia) 


‘^talli:lo•«nni^:,,_7•^^^ ■ 

se^a 'mettere • piede 

Caro direttore. . 

da circa due mesi la rubrica delle «lette¬ 
re» continua a pubblicare lettere sul fun¬ 
zionàrio. problema questo di carattere or¬ 
ganizzativo che dovrebbe essere dibattuto 
nel congresso. 

Da parte mia vorrei aggiungere che anche 
. / compagni funzionari degli organismi di 
massa debbono frequentare le sezioni del 
Partito non come accade attualmente che 
molti, riparandosi dietro le cosiddette au¬ 
tonomie e incompatibilità, stanno anni sen¬ 
za mettere piede in sezione. 

VINCENZO TRAVERSA 
. (Ponti-Alessandria) 

.£ il Partito comunista 
degli Stati Uniti? . 

Caro direttore. 

fra poco siamo alle elezioni americane. 
Nelle notizie dagli Stati Uniti mai /'Unità 
pubblica una parola sul Partito comunista 
; USA. V 

Io so che quel partito i piccolo, ma sem¬ 
brerebbe che non abbiamo nessun rapporto 
con esso. Però nel 1972 ha avuto 25 mila 
voti e nel 1976 circa 59 mila. Questo fa 
. poca notizia peri giornali ma. come sapete, 
i molto difficile per il partito USA essere 
presente in tutti gli Stati delPUnione e le 
forze reazionarie e conservatrici cercano di 
cnargli difficoltà con espedienti legali, 
perché con la crisi deltoccupazione ilparti¬ 
to potrebbe anche andare avanxL 

Così /Unità scrive solo di Reagan, Car¬ 
ter e Anderson. non una parola su Gus Hall 
e sulla gande combattente comunista Ange¬ 
la Davis, che è la candidata comunista alla 
vice presidenza e dove va tiene grandi comi¬ 
zi. tra i lavoratori delle grandi città a dei 
piccoli centri 

ALDO RIGHI 
(San Marino) 

Siam o tra i primi 
ma non possiamo 
proprio vantarcene 

Cmo direttore. 

in cospetto della crisi che investe un largo 

settore industriale (pubblico e privato), 
protra invece nel nostro Paese, favorita 
da aisaete protezioni politiche, una fioren¬ 
te^ attività industriale e di esportazione che 
d pone (secondo le stime degli esperti) ai 
primi posti nel mondo. Si tratta della pro- 
■ dazione di armi, anche altamente sofistica¬ 
te. il cut smistamento è coperto da un fitto 
mistero e da tenace omertà. 

Ada è questo il ruolo che la nostra classe 
dirigente assegna alla Repubblica italiana 
^tituzione. -ripudia tà guerra»? 
Mape^hé tanta carenza di iniziativa, su 
un proolemm di così rilevante importanza, 
anche da parte del nostro partito e dei no¬ 
stri pmlamentari? 

■ ^ di estrèma importanza porre Finterò 
prMema dinanzi al Farlamento per scrol¬ 
laci di dosso Finfame nomea di •mercanti 
di cannom» e per riaffermare con i fatti che 
FItalia intende svilupptat una politica di 
pece e non oscure trame che ci coinvolgono 
moralmente e politicamente nella spirale di 
• dissetmata corsa al riarmo universale, 

, B.CARUSO 

(VeaeziE. Mestre) 
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Rinascita o traOioato 

• ■••*»* * ■ - 

del vecchio IsIam? 




Alessandro Bausani è au¬ 
tore della più bella traduzio¬ 
ne italiana del Corano, e 
di oltre cento saggi e libri 
sulle lingue, letterature, ci¬ 
viltà, religioni dell’Oriente 
vicino ed estremo; insegna 
islamistica aU’Università di 
Roma, ,è socio corrispon¬ 
dente dell’Accademia dei 
Lincei, e (tratto non ulti¬ 
mo, ■ né marginale : di una 
personalità) seguace del 
« bahaismo »: un tardo frut¬ 
to della fede musulmana, 
che, staccatosi un secolo fa 
dall’albero dell’Islam («co¬ 
me il cristianesimo si è stac¬ 
cato dall’ebraismo ») ha 
messo radici in Persia e in 
altri quaranta Paesi dei cin¬ 
que continenti 

La nostra prima domanda 
è: perché la guerra fra Irak 
e Iran? - ■ 

' Come tutti 1 veri specia¬ 
listi Bausani non si avven¬ 
tura in giudizi frettolosi, 
è dubbioso, problematico. 
Risponde con un’altra do-, 
manda: «Forse perché Bagh¬ 
dad temeva il contagio kh<^ 
meinista, sciita? In fin dei 
conti, metà degli irakeni so¬ 
no . sciiti come la _maggi(^ 
ranza degli iranianL 1 più 
importanti luoghi santi scii¬ 
ti sono situati in Irak, non 
in Iran...». 

(O forse perdié 3 regi¬ 
me baasista irakeno cerca¬ 
va ima via di uscita da. in- 
. sormontabili difficoltà in¬ 
terne?) . . 

Ma non c’è solo la guerra 
Irak-Iran. C’è il colpo ^ 
Stato in Turchia, il terrori¬ 
smo dei.Fratelli Musulmani 
in Siria, la « Vandea » triba¬ 
le e reli^osa afghana in vi¬ 
gorosa rivolta contro i «gia¬ 
cobini rossi» di Kabul e lo 
intervento «bonapartista» 
sovietico. Si può azzardare 
una « lettura » di tutti que¬ 
sti avvenimenti, che li ac¬ 
comuni in un fenomeno so¬ 
lo? Siamo di fronte a un 
fallimento storico, o per lo 
meno a una crisi ' gravi^^ 
ma, irreversibile, di tutti i 
tentativi laici di modemà- 
zazione ispirati a ideologie 
importate dall’Europa (poi 
anche dali’America): monar¬ 
chici o repubblicani, capita¬ 
listici o social-nazionalisti o 
marxisti? 

Risponde Bausani: « Falli¬ 
mento? Non so. Certo la cri¬ 
si c’è, ed è grave, mi pare 
innegabile ». 

Ma perchè? Che cosa ha 
provocato il fallimento, o 
la crisi? La fretta, la bru¬ 
talità, la'goffagpne, l’ine¬ 
sperienza dei mordenizzato- 
ri? Oppure le difficoltà <^- 
gettive, materiali, raixetra- 
tezza tecnica-scientifica-eco¬ 
nomica? O addirittura una 
profonda, segreta refratta¬ 
rietà dell’Islam ad accet¬ 
tare i nostri valori? » 

Ora la risposta è netta, 
risoluta, convinta- 

«La terza ipotesi è asso¬ 
lutamente da escludere. Du¬ 
rante il nostro Medio Evo, 
l’IsIam è stato alla testa 
dello sviluppo tecnico-scien¬ 
tifico. Gli scienriati arabo¬ 
islamici furono i precurso¬ 
ri di quello che Koyré ha 
chiamato "Tuniverso della 
precisione Questo, in Eu¬ 
ropa, è nato dal XVH secolo 
in poi. I musulmani lo han¬ 
no anticipato di seicento 
anni. Noi, a lungo, abbia¬ 
mo ignorato o "accomodato” 
i fatti affinché concordasse¬ 
ro con i sacri testi. Gli scien¬ 
ziati dell’epoca d’oro del¬ 
l’Islam, mai. Nell’anno Mil¬ 
le, il persiano Al Biruni scri¬ 
veva: ”E come potremmo 
noi credere una cosa; il con¬ 
trario della quale è eviden¬ 
te ai nostri sensi?”. Sembra 


di leggere la lettera di Ga¬ 
lileo a Benedetto Castelli. 
Eppure nessuno ha costret¬ 
to Al Biruni a ritrattare 
un’affermazione che, di fat¬ 
to, contestava il presunto 
valore scientifico, astrono¬ 
mico, di un versetto del Co¬ 
rano (II, 187): ”... bevete e 
mangiate, fino a quell’ora 
dell’alba in cui potrete di¬ 
stinguere un filo bianco da 
un filo nero, poi compite il 
digiuno fino alla notte...”. 
No, nessuna refrattarietà ' 
‘ dell’Islam alle scienze. L* 
Islam è attivo, avido di ap¬ 
prendere, ' aperto, creativo. ' 
Parlo, naturalmente, ' del- 
‘ l’Islam in fiore, in espan¬ 
sione. Ma di ciò esiste chia¬ 
ra memoria storica. Negli 
anni ’50, a Venezia, si svol¬ 
se un congresso organizzato 
dal famoso avvocato e giu¬ 
rista itaiiano Camelutti, sot¬ 
to forma di "processo del- 
rislam all’Europa’’. Ricordo 
che c’erano anche Piovene 
€ il grande scrittore egizia¬ 
no cieco, Taha Hussein. Con, 
stupore di molti, i musulma¬ 
ni presenti, invece ' di la¬ 
mentarsi del colonialismo, 
anche culturale, proclama¬ 
rono con fierezza: "Noi ab¬ 
biamo creato la civiltà euro- 
I)ea”. Il che, in un'certo 
senso, è vero. Si trattava, pe¬ 
rò, di ìntellettualL. ». v .. 

' Ma in se^to? , ^ V ' ' 

« In seguito c’è sfata la 
decadenza.. L’Ialam, cosi di¬ 
namico, prima, così concre¬ 
tò, cosi "occidentale”, si è 
rinchiuso nei misticismo, si 
è ”asiatizzato’’, "orìentalizza- 


La guerra tra Irak e Iran, gli scontri in Afghanistan, 
il colpo di Stato in Turchia: una'possibile 
lettura comune di questi avvenimenti - Intervista 
col prof. Bausani studioso di islamistica 


;to”. Ha perso in praticità e 
. in vigore, si è fatto astrat¬ 
to, metafisico. Ed è comin- 
iciata una lunga sta^azio- 
ne. Oggi, 1 veri islamici sia- 
‘ mo piuttosto noL L’ho det¬ 
to, una volta, a un pubbli¬ 
co-di musulmani...». ^ 

’ Ma non sarà vero n con¬ 
trario? La chiusura nel mi¬ 
sticismo non sarà stata la 
' conseguenza, invece della 
causa, della sconfitta nello 
scontro con l’Europa cristia¬ 
na, e quindi una consolazio¬ 
ne, un rifugio? 

« Si,‘ certo, è possibile. Co¬ 
munque, i due fenomeni 
coincisero». 

Ma perché l’Islam è de¬ 
caduto? 

« C’è una tesi, che condi¬ 
vido: forse la debolezza del¬ 
l’Islam è stata proprio la. 
sua grande tolleranza, che 
non ha mai bruciato stre¬ 
ghe ha punito molto di ra¬ 
do gli eretici, e. solo quan¬ 
do violavano la legge (per 
ragioni - giuridico-politiche, 
.quindb, non teologiche); ed 
anche la sua paradossale de¬ 
mocraticità^ pur spesso nel- 
l’anibito di imperi dispoti¬ 
ci, cioè la mancanza di una 
nobiltà del sàngue, l’egua¬ 
glianza di tutti i sudditi da¬ 
vanti al sovrano unico, rat¬ 
ta stima in cui erano tara¬ 
ti gli artigiani, che qui da 


noi chiamavamo ”vil mec¬ 
canici". Penso che l’assen¬ 
za di chiari, aspri contrasti 
di classe, il fatto che le so¬ 
cietà islamiche fossero più 
equilibrate, meno ingiuste, 
abbia ostacolato il sorgere 
di grandi sfide, abbia reso 
meno necessarie, o inutili, 
le rivoluzioni che in Europa 
hanno stimolato e quasi im¬ 
posto progressi in tutti i 
campi. Forse l’Islam non è 
riuscito a ' diventare moder¬ 
no perché è statò proto-mo¬ 
derno. Ha aperto la strada 
agli altri, a noi, poi si è 
fermato ». 

Or^ però, c’è questo ri¬ 
sveglio. - •-i. 

«Si, ma discutibile CJec- 
te manifestazioni settarie, 
per esempio nea confronti 
dei ”bahài” in' Iran, o dei 
copti in Egitto, mi preoccu¬ 
pano e offendono- Esse so¬ 
no del resto, insisto, cosi 
poco degne della tradizione 
islamica, noltre non credo 
che qualcuno, oggi, hi qual¬ 
siasi - Paese, ■ possa rifiutare 
tn foto il mondo moderno, 
n mondo moderno è uno, 
unitario. E die il risveglio 
islamico possa, da solo, ri¬ 
solvere tutti i problemi, mi 
sémina ima pericolosa fllu- 
sicme. Temo che, pasMti i' 
primi chtusiàsmì, lo '^h-; 
tro c(Hi. l’implacabile realtà 


sarà duro. Forse porterà le 
masse islamiche a nuove de¬ 
lusioni e depressioni ». 

La strada maestra da . in¬ 
dicare a noi stessi e ai mu¬ 
sulmani è dunque quella di 
un incontro, di un’alleanza 
fra un nuovo laicismo che 
rispetti i valori religiosi (e 
■gli altri. che dalla relìgio- 
ne discendono), e un nuovo ’ 
Islam che sappia distingue¬ 
re fra ciò che di negativo e 
di positivo offre l'Occidente, 

€ servirsi di questo, pur ri¬ 
fiutando quello? .. vv : 

« Mi pare proprio di sì ». 

?'• E, nell’accomiatarci. Bau- i 
sani ci indica un versetto - 
del Corano (II, 142) 'scrit¬ 
to in bella calligrafìa su 
fondo i ■ rosso, : incornitìatò ^ 
sotto vetro e appeso accat¬ 
tò all’uscio. E ce lo traduce, 
come viatico e monito: « Gli 
stolti diranno: "Che cosa, li 
ha stòmàti dàlia qibla (di¬ 
rezione dtida Mecca) -che . 
avevano prima?”, l^pqndi 
dunque: "A Dio appartiene 
l’Oriente e l’Occidente, Egli 
guida chi vuole allà 'retti 
.via”». T.- 

i Armfnio Savioli 

NELLE FOTO In alte, a al- 
. nistra: la Macca con la Kaa- . 
ba, una miniatura raffiguran- 
.ta -Miomotto a i2 anni a, àa- ' 
canto al titolo, Maomotto In 
'maditaziona 


E* noto, da qualche anno ’ 
un gruppo di donne argen- !, 
tino sfila silenziosamente di¬ 
nanzi al palazzo presidenzia- 
'le, ogni giorno a Buenos Ai- ; 
res, per chiedere ^ conto > al 
' governo delle migliaia : di : 

- « scomparsi » per mòno dei 
corpi militari e paramilitari 
della dittatura. Sono le a lo- 

. cas de plaza de Mayo »: una 
rappresentanza di - queste 
, m.iolli della piazza di mag- 
\ gio » entrò in Brasile duran¬ 
te là visita del Papa e venne - 
ricevuta in udienza. , : \ 

Il governo argentino incas¬ 
sò, senza reagire. - Ma qual¬ 
che settimana dopo a Buenos 
Aires Antonio Maidana se¬ 
gretario del Partito comunista 
paragnayano e il suo compa¬ 
gno Emilio Roa' furono cari- ' 
cati di forza su due automo¬ 
bili e fatti sparire. Esatta- ^ 

, mente alle ore 12,30 del 27 
agosto, tra le vie Lacarra e ; 
Directòrio. Da quel giorno di 
■ loro non si sa più nulla. 

Maidana " aveva - trascorso 
nelle ' carceri - dèi ' Paraguay 
véut’anni di cui cinque in cel- ' 
la ' di " isolamento. Liberato , 
alla fine del ' 1977, dopo un , 
periodo di cura era toniato : 

. in Argentina per continuare l'; 
; dall» frontiera -.la ' sua -bat- 
taglia'contro'.il regime del ge- ’ 

- nerale Stroessner. ;Roa :si; tro- ' 
vava a Buenos Aires da ven¬ 
tìcinque anni,_ regolarmente, 
registrato come immigrante. 

La settimana scorea il pro- 
; fessoré deirUnìvehità argen¬ 
tina. dì' La 'Piata;' Rodolfo 
Peres Esquivel è stato insi¬ 
gnito dalla giuria di Oslo del 
Premio Nobel ..della, pace, 

• per l’opera ' eòmpinta come , 

' segretario della 'commissione 
Justìcia y Paz nella ricerca 
degli -scomparsi, nella difesa 
dei ’detennù nelle carceri , del 
continente e; In primo luògo, 
dell’Argentina (egli steesò si 
era fatto, oltre un anno.di 
'..'prigione per le sue idee una- 
nitarie).. .. t 

' Dopò qualche giorno di im¬ 
barazzato silenzio il governo 
‘ argentino ha preso atto del ; 

. conferimento del premio a Pe- 
nutfiSBqviyel balrettando nna 
. giustificazione delle . ragioni ' 

. per.'cni egli fn IneatMrato.e 
, che tuttora le mantengono 
in libertà vigilata. Intanto,da' ; 
quel paese giungono sempre 
. piu fìtti gR interrogativi e, le ; 
voci sulla sorte-di Maidana 
a ’ Roa, inviti rassegnati o 
perfidi a considerarli morti, 
ormai. ' . ■ 

- Là eppitalé dell’Argentina ^ 

' è stata là trappola — e là 

' tomba •— per innumerevoli 


La pretesa ' 
di esportare 
il modello 
Videla " 

; Come sono 
spariti 
il segretario 
delPC 
paraguaiano, 
il compagno Roa 
e altri 
democratici 


pcreonalilà di altri paesi che 
vi avevano cercato rifugio: il 
generale Prats, ‘ ministro . di 
Allende; il presidente della 
Camera uruguayana Hector 
Gutierrez Ruiz e il deputato 
di Montevideo Zelmar Miche¬ 
lini (i cui corpi seviziati 
vennero ritrovati alla perife- ’ 
ria della capitale argentina, 
qualche tempo dopo il loro 
ritorno dal Lussemburgo do¬ 
ve si erano recati per chie¬ 
dere nn pronunciamento del 
Parlamento europeo, contro' la . 
Teprèssione - in^ Ùraguay); il i 
generale : Josè Torres, presi- : 
dente della Bolivia, esiliato- 
.ri .dppò„il .sanguinoso colpo 
dì Statò del -colonnello Ban- 




Il Nobel per la pace, Pe¬ 
rez Esquivel 

zer. E, come loro, centinaia 
di altri latino-americani arri- 
; vati da diversi paesi per so- 
: pravvìvere alla persecuzione, 
ma che non hanno trovato 
' difesa né nella sacralità del 
. K diritto di asilo » né nella 
■terminata anonimità di Bue¬ 
nos Aires, con i suoi nove- 
dieci milioni di abitanti. 

Scorrendo questo elenco si 
; ripercorre il dramma ^ del- 
: TAmerica Latina. Non ne vo- 
! gliamo parlare ora; 'ma va 
; sottolineato che oltre due an¬ 
ni fa il presidente argentino, 
generale Videla, proclamò la 
vittoria delle sue fòrze nella 
. gnerra civile e rìnizio della 
s pacificazione ». 


Le polizie parallele 


- La scomparsa di Maidana . 
e Roa ha invece offerto un’ 
altra testimonianza che. in 
Argentina contìnna a perp^ . 
trani la pratica della perse- 
enzione. illimitata, tanto piu V 
efferata . perché il govnno:' 
ipocritamente' ne declina . la 
responsabUità. • / 

< Esponenti e ' ■ fnnzionarl 
c modèrati » della dittzlnn, - 
negli ■ incontri ■ diplomatiei, - 
sospirando ammettono che. ; 
episodi ~ quale il ' sequè» . 
stro di -Màidana e Roa 
sone.òperii delle polizie. 
ndlelei. eóstituitesi domte 
la ipierra eivile. e ebe èpe-, 
rerébbero in un’orbita ormai. 
autonoma f<iori del co» 
trollo" 'dél~~^tero ' pòìilieoT ! 
Sarebbe già inescusabile: ma 
non .è cosi. ‘ ^ 

: Risulta aeeertalo ebe il re- ' 
eente colpo di Stato in Bo¬ 
livia ha trovato a Buenos : 
Aires la sua ispirazione, i 
nell’ambasciata argentìiia. e r 
La Paz uno dei centri di or- . 
gznizzazione e di finanzia- ’ 


mento (10 milioni di dolla¬ 
ri). Membri dei servizi spe¬ 
ciali argentini . hanno parte- 
eipato alla spedizione — 
killer scaricati da autoambu¬ 
lanze dinanzi alla sede del¬ 
la Centrale sindacale bolivia- 
na — che ha sorpreso e de¬ 
capitato la direzione delle 
forze democratiche nseite dal¬ 
le elezioni con nna vittoria 
.sonante. 

D’altra parte U presidente 
Videla. ha rivendicelo l’inter¬ 
vento del sno regime in Bo¬ 
livia,-dato che... l’Argentina 
non pnò sopportare nn fo¬ 
colaio di sowenione marxi¬ 
sta nel cuore dell’Amerka 
J^tina. _ _^ , 

Newnna semplifìcazionet Ì 
generali che hanno preso il 
potere in Bolivia non sono 
soltanto dei burattini e tut¬ 
tavìa ri deve dire che sostan¬ 
zialmente Maidana e Roa so¬ 
no Itati sequestrati dalle stes¬ 
se mani ebe'hanno, stnngo- 
Iato la embrionale democra¬ 
zia boUvìana. Nonostante i 


tentativi di maquillage, la 
stabilizzazione del regime ar¬ 
gentino proietta ormai su 
scala internazionale la violen¬ 
za su cui esso continua a 
fondarsi aH’interno. L’ombra 
della reazione dominante nel 
cono sud dell’America Lati¬ 
na minaccia di dislocare il 
Patto ' andino e i paesi 
che ne fanno parte: di 
bloccare le tendenze' alla 
democratizzazione affiorale, 

. spesso per vie tortuose, ne¬ 
gli anni scorsi (in Brastje 
l’ondata terroristica scatena¬ 
tasi nelle scorse settimane da 
San Paolo a Rio vuole con¬ 
dizionare, ricattare, la stòssa 
a apertura controllata » avvia¬ 
la dal governo militare). 
Mentre in Centro America, in 
EI Salvador e Guatemala, 
quanto accade ogni giorno 
' non richiede : illustrazione, 
nel suo orrore. - 

L’ K Associazione interna¬ 
zionale contro la tortura » ha 
avanzato una petizione al go¬ 
verno di Buenos Airea per 
chiedere che esso liberi Mai¬ 
dana e Roa o si assuma la 
responsabilità della loro sor¬ 
te; tutti i segretari dei par- 
; liti democratici italiani, per¬ 
sonalità le più diverse e lon- 
tane l’hanno sottoscritta; le 
AGLI di Milano hanno prò-. 
mosso ^ la settimana scorsa 
una manifestazione, altre se 
ne' terranno per iniziativa di 
sindacati, partiti, organizza¬ 
zioni culturali. Ma la campa- 
. gna deve dispiegarsi, neirunl- 
tà antifasrìsia che aneora 
nna volta si rinnova, nono¬ 
stante le tensioni di questo 
' periodo, con maggiore am- 
T piezza e vigore.. : : 

In nessnn altro continente, 
in nessnn altro periodo sto¬ 
rico è accaduto quanto da 

■ vent’anni costilniace il loi^ 

: mentoso travaglio dell’Ame- 
-'rica Latina: vescovi e atri, 

nazionalisti e intemazionali- 
^ Bti, generali e contadini ca- 
; dono nella stessa trincea, in 
nna hattaxlia inestinguibile 

- contro regimi che coslituiseo- 
no la « ve^ogna dell’Occi¬ 
dente, cristiano » cui essi pro- 

. elamano di appartenere. ^ ' 

^. La petizione per Maldzna 
^ e Roa, ógni altra 'iniziativa 
^ ] che ri muova nella stessa ^- 

■ rezione, zi là del pure ìà- 
. ; calcolabile suo valore nraa- 

- no, rappresenta una forma . 
* precùa dì partecipazione no- 

: atra alla lunga battaglia per 
la seconda indipendenza la-- 
, tino-amerfeana. ■ 

Renato Sandri- 


Le celebrazioni del terzo centenario della morte di Gian Lorenzo Bernini 

Parlar barocco a Trinità dei M(>nti 


Come è già stato zptegedò 
in un articolo su questo 
I giornale da Dario Micacchi. il 
Comune e la città di Roma, 

: hanno \ ' iniziato, in questi 
^giorni, le celebrazioni per U 
terzo centenario della morte 
di Gian Lorenzo Bernini, 
avvenuta a Roma nel ISSO, una 
delle più ' prestigiose figure 
' della storia culturale ed ar¬ 
tistica italkma, tra t massimi 
interpreti dell’epopea artisti¬ 
ca che venne svolgendosi a 
Roma intorno alla metà dei 
XVII secolo. Bernini e la 
grande impresa Barocca, in* 
fatti, rappresentano una tn- 
disjsolubiie saldatura àU’in- 
temo di uno specifico pro¬ 
cesso starico-cvltuTàle. e so¬ 
prattutto uno dà punti più 
caratterizzantì la formazione 
archìtàtonica ed ùrbanistùM. 
e potremmo dire Vimnagine 
stessa che Roma venne pren¬ 
dendo in quegli anni, nella 
sua ascesa culturale ed ideo¬ 
logica - come riferimento e 
guida del periodo della Con¬ 
troriforma, 

Chi fu fi Bernini, a àie 
cosa esattamente rappresen¬ 
tò U Barocco? La cultu¬ 
ra contemporanea ancora 
non cessa di porri iutenroga- 
(tri a proposito, su uno dà 
momenti di m^giore imma- 
ginatività creativa, su uno dà 
fnù complessi passaggi tra 
storia antica e storia moder¬ 
na: Roma fu senz’altro una 
dàle culle- più significative 
dà rinnovamento barocco, u- 
na dàle pagine più espiici- 
tamente confUttuali. otUì- 
dogmatkhe e però creative; 
si capisce cosi come le cele- 
brazioni bemimane, àie du¬ 
reranno poco meno di un 
anno, e saranno occasione di 
studi, convegni e manifesta¬ 
zioni. rappresentano contem¬ 
poraneamente una - grande 
occasione di studio, di in* 
formazione popoHaré.' e, fatto 
importàntissimo, di : inseri¬ 
mento. nàia vita della Roma 
attuale, del senso e dà fasà- 
no di una memoria (Timma- 
gini, e contemporaneamente, 
di complessi e profondi si¬ 
gnificati. di concetti e «tfuòo- 
li che ri amalgamarono nel- 
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rìdea e nàl’aspetto che la 
città veniva prendendo attra¬ 
verso le trasformazioni e si¬ 
stemazioni papaline. 

Ed appunto proprio bi riferi¬ 
mento a guàio aspetto dà 
rapporto tra cultura barocca 
ed immagine dàla città che 
le manifestazioni bemmìane 
hanno come punto di parten¬ 
za una introduzione che. m 
quolche modo, cerca di visua¬ 
lizzare queste ^ecìpue ang^- 
zùmì, le ràarioni tra cultura 
ed immagine barocca e la 
complessa p^sonalUà dà Ber¬ 
nini; un insieme di immagini 
proiettate in mùtti-visUm su 
di un grande schérmo situato 
in piazza di Spagna, su la 
scannata di TYtntà del Mon¬ 
ti, offre, a getto continuo, di 
sera, ira le più spettacoUni e 
significative visioni di Roma 
barocca, dei suoi infiniti re¬ 
pertori pittorici, architettoni- 
ci e materici, détte sue cupo¬ 
le. dette facciate, dette vétte 


spinte, dàTimmeuso. miste¬ 
rioso ed 'artkotatissmo re¬ 
pertorio ^ segni e «fi simboU 
di cui come ri i detto, que¬ 
sta epoca fu ricca. 

Nàia sontuosa scolmata del¬ 
lo SpecàU (ma finita però dal 
Desantìs) brani scàtissimi, 
dunque, détta Roma pre mo* 
denia ri canfroutanò con guà¬ 
io attuale; ma, a porte questo, 
ptft difficile sar^be approfon¬ 
dire il senso di questa àùzia- 
tiva che, ad una prima lettu¬ 
ra, può sembrare una sempli¬ 
ce trovata, ma che invece pre¬ 
suppone una più profonda 
interpretarione, essendo più 
complesso 9 rappor^ tra 
l’immagine, la memoria e la 
virtmedità espressiva détta 
multi-risiofi. 

Ed bi/ofti le sequenze, velo¬ 
ci, tendono a proporsi con im- 
meffiota recepibùità, preeetu- 
dendp dalla necessità di un 
qurièhe fib. I conduttore, e 
comunque, di wm quolriori 


volontà ' dùJascalìea e scola¬ 
stica. Lo scopo è di raggiùn¬ 
gere effetti scenià àie cattm 
rino la fantasia degli spetta¬ 
tori, m misura caretta ed au¬ 
tomatica, anàte se, ad , una 
piè attenta osservazione, la 
scàta ed 3 montaggio dàle 
proiezioni presuppone un’ac¬ 
curata preparazione e la pre¬ 
senza di un preciso discorso 
sul linguaggio dà barocco ed 
i suoi contenuti: si parìa m- 
fatti, nel commento détta co¬ 
lonna sonora, bellissima an¬ 
che per le musiclle. d'epoca, 
inserite, di alcune delle fom- 
: damentoli strutture di ■ que¬ 
sto, di motte dàle sue com¬ 
pendi ereditate, forse, dal¬ 
l’universo simbolico e magico 
; dàTalchimìa, come U fuoco, 
l’acqua. Varia, e la terra, uiri- 
’ tallente atte indicazioni su 
: tutto fi grande retroterra 
tecnico ed inventivor àte tutta 
' Varie barocca ha avuto, dal- 
Varàùtettura atta scultura. 


atte fantasie scenografiàm- 

Si ha, dunque, Vimpressio- 
ne che sètta scalinata di trini¬ 
tà dei Montisi è tentato di iti* 
trodurre-^Vanno dà Ber nini , 
questo genkdé e scultore ar~ 
àùtetto, pittore, scenografo, 
inventore dt macchine e di ap¬ 
parati festivL..» con veloci e. 
persuasive immagini, .àie ri 
sovr ap po ng ono e rmbeizano 
Slitte memorie e sulle preesi¬ 
stenze.romanà — e basti ricor¬ 
dare òrme, vic in i ssi ma, ai pie¬ 
di dàla scalinata, ri trévi la 

* Barcaccia* beminUnia, una 
dàle piè suggestive fontane, 
una dette ”ptetré” jdà bàie 
dà barocco romano — con 
intenàone non solo pubbtici- 
taria o informativa, ma àh 

, che, m un certo qual modo, 
(fi inserire net contesto dàle' 
immagini , e dàle memorie 
romane, «n avve nim e nt o àie 
r ip roponesse àia pittò un 
nuovo e rivitalizzato rappor¬ 
to, ma riacquòtrione dà 
patrimonio eristente, attra¬ 
verso un’operaàane di prote¬ 
zione e (fi rtsnafissozione for¬ 
temente eomxttuàizzata. -e, 
nàto stesso tempo, eperta- 
mente recepttàe e eampren- 
stbtte. : ‘ 

Sotto ' qoesto proj^, 9 
centenario dà Bertiùn, «t (fi 
Id del'valore scientifico, àie 
anàie r app r es enta un mo¬ 
mento' ìndùbbiamentè pòsfil- 
vo per la cittadinama, offre 
una grande ocoo s m n é (fi r«- 
lettura dàla città sotto Van- 
géla z k me dà suoi p er c or si e 
' della potenriàUà dàle sue 
imnuHtini. di c quslV immagina¬ 
rio* àie a Roma, forse, piè 
che in àtre efitd, eostìbà- 
scono un' fortissimo patrimo¬ 
nio urtnmo e visuàe (non bi¬ 
sogna dimentìcare, infatti, 
come 'à barocco ed à suà 
«geni creatori* va riconoscisi 
to un contributo dirà fon¬ 
damentale all’invenzione detta 

* scena* urbana). 

Vn’oecasione, quindi, àie ri 

cottaea motto opportunamente 
àVmtemo di tutta quella pàL 
tiea (fi nso e compren si one dà' 
la città àie Vattuàe gestione 
camumde sta portando ovanti 
do aieimi anni con molto co- 
raggio, a sempre mantenendo 


come ébieUivo fondamentale 
:tt progetto à riproporre s* 
n’idea dàla città non esàusi- 
■ vomente funàonàe e struttu¬ 
rale. ma anàte come ocquìsi- 
' zione di una realtà; e tti una 
coscienza del evalore* urbano 
à di là détta convenàonale 
mentalità archeologica e mu- 
seologic<^ Basti pensee, a 
sostegno' di quatto (fiscorso, 
tutto 9 programma dà cine¬ 
ma all’aperto, eseguito per 
alcuni anni nétta basilica di 
Massenzio, e. quest’estate, tra 
vìa détta Consolazione ed i 
Fori romani; uno spettacolo 
di massa come una proiezio¬ 
ne cinematografica è sfitta e- 
seguita ' proprio alVintemo 

antìchè rovine e dàle 
eonsoUdate memorie archeo- 
logiàie dàla Roma antica; o- 
peraàone con la qu^, pare, 
non tatti siano sfati accor¬ 
do, ma àie comunque ha a- 
vuto il pregio étt offrire un 
aspetto spregiudicato e per 
niente inispettoso, a mio av¬ 
viso, (fi nn possibfie nso dà¬ 
le preesistenze urbane in mi- 
sùra autidogmatìca e comere- 
tornente fruitiva. 

Ci ri potrà domandeoe àie 
rapporto pud intercorrere tra 
quotò episodio ed 3 ceuteéa- 
rio dà Benum; nessnno evi- 
(ientemente in senso stretto, 
ma tuttavia in entrambi i casi 
si 'pone U pirobìema c^pmto 
d^a città, del suo uso, e 
detta ri p e reo r ribtt ità attra¬ 
verso Vbnmagtne storica ed 3 
significato, 3 messaggio àie 
questa può proporre, anche 
sperimeittando nuovi usi 
‘ n centenario dà Bernini, nà 
suo programma di studi e di 
attività, può essere la spinta 
per un’ulteriore rifìes^ne su 
Roma ed il suo immenso 
patrimonio (fi materie, (fi for¬ 
me e di immagini; ed appun¬ 
to la multi-vision, sistemata 
nétto splendido scenario detta 
sTrìnìtà dà Monti* visibile bt 
(fisfanza prospettica da via 
Condotti offre una suggesti¬ 
va ed esaltante visione di un 
racconto ed insieme di uno 
spettacolo dàle pietrificate 
scenografie romane. 

Sandro Pagliaro 


Sansoni Editore ^ 
BIANCA TAMASSIA MAZZAROTTO 

LE FESTE VENEZIANE 

i ^ocìÀ popolari 

■- k cerimonie religiose e di govéri^ 


Gare agbuistidie. battagliole md 
ponti, regate, lo S^xnaiizio dri' 
k Mare, cerimoiie rdigioae e 

^ dvUi ve o gcM» raccontate 
in ({uesto straonliiiaiiò 
votame che affianca a un 
rigoroso testo storico rimpooente 
k raccrita delle "Vedute coo- 

^ ' costuim" dd pittore’ 

settece n tesco Gabrìd 
Bella e le più significative 
immapni dri grandi 
" vedttùsti vrnrriani. 


Lettera 

Tu faresti 

il venditore di libri? 

■ ■ - ( . . ^ ' 

Mentre il numero dd lettori è in ptogre^ÌTO aumento quel¬ 
lo dii dii vende libri è incon scarso. 

Una tagkme c’è. Sta nd preconcetto separa le (lue portL 
CH l^ge si pensa appartenga ad una dasse die fa cultu¬ 
ra. Chi li veni^ ad una subaltetna. Lo stpensava ieri, lo d 
pensa oggi. 

Ed intanto molti giovani preparati e curiosi vivo no ndle 
am di parche^o in attesa (idl’impiego gratibcante, defini¬ 
tivo; una specie di seduzione finale ddla propria esùtenza. 
£ nessuno pensa die il rapporto percentuale tra dù Iqggc e 
la popolazione territoriale è tra i piu esigui proprio perché 
mancano le strutture, mancano quegli intermediari che si 
fanno tramite tra la latente ridiiesta c Tofferta. 

Chi vende libri è (piesto intermediario. 

Per farlo d vuole l’antica umiltà di (Ài offre un servizio, 
unita alla cofioscenza ed alla garanzia di farlo tra gente die 
si conosce. In qualsiasi centro di diecimila abitanti si pos¬ 
sono avere tanti dienti da garantirti un guadj^no die ben 
vale un impiego. Tanti da garantirti un lavoro libero. 

Se queste considerazioni le ritieni credibili, noi gradirem- 
mo avere un coUtapiio con te. 

Indirizzare a: , 

Ghilfo Einaudi editore ot:é*nizzariooe rateale 
daU.Bìtncamanoi lozaiTorino td.oii/y^3416 
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VITA! ITALIANA 


Venerdì 24 ottobre 1980 


Al consìglio d'amministrazione RAI. 

T*——' ». ^ ■ . . Il m 1 ^ 

Crìtiche, timori 
per le scelte e 
le sorti del TG 2 

Approvati i verbali della « notte delle 
nomine» - Riprende il processo Barbato 


ROMA — TG2 e verbali. 

' tìella < notte delle nomine >' 

, hanno tenuto occupato le- 
; |ri :ii consiglio di amminl- 
' stfazlone della RAI per set- 
■ Ite óre- abbondanti. Il TG2 
;non era all’ordine del glor¬ 
ino ma se ne è parlato per 
. iniziativa dei consiglieri de- 
4tgnati dal PCI. Questa par- 
'. ;te della discussione — a 
. iqu'el che si è appreso — si 
- jè cohciusa con la decisione 
V jdl ascoltare tutti l direttori 
: idi .Reti e Testatela comin- 
\ piare da quelli di nuova no- 
nàina, per conoscere i loro 
programmi editoriali e ve¬ 
rificarne la corrispondenza 
con, gli indirizzi del Parla- 
‘ mento e gli obblighi del ser- 
; vizio pubblico. Il primo con- 
' fronto avrà come protago- 
hista i,l neo-direttore del 
• trCT2,,Ugo Zatterin. 

■ La discussione sui verba¬ 
li, 'anche ieri sera molto 

litTìtro A fnat-ofrllof/i ò finì* 
w w*. a • t*o**** ***** 

: ta . con : l’approvazione del 
documenti del quali, final- 
piente, potrà disporre U 
pretore Fiorioli.. Oggi si tie- 
’ pe. infatti, la terza udien¬ 
zaidei processo intentato 
' tìa;Andrea Barbato che con 
'due esposti ha-chiesto l’an- 
.hullamento dei proyvedi- 
Inenti con i quali — rispet^ 

■’livamente è stato destl- 
1 tutto dalla ' direzione del 
TG2 ed è stato insediato il 

suo successore. ^ ’ . 

: Cominciamo dal TG2. C'è 
^ dà dire subito che, a parte 
dualohe difesa d’ufficio, più 
di un consigliere, di diver¬ 
so orientamento, ha condi¬ 
viso le preoccupazioni 
---espresse dai comunisti sul¬ 
lo stravolgimento che il 
TG2 ha repentinamente su¬ 
bito con la sparizione dal 
video dei suoi tre condut¬ 
tori (Tito (Cortese, Italo 
Moretti e Mario Pastore). 

Ai TG2 — hanno det¬ 
to i copsiglleri comunisti — 
.'p’è da pochi giorni un nuo¬ 
vo direttore. la cui posizio- 
l;n.e .è, tra- l’altro, sottoposta 
•!a*giudizio; tuttavia-questi; 
•'ha'tìeciso subito misure' (la; 
-è^iizipiie dal video di vnto 
'Cpffes.e). che hahriò uh sàiib-' 
re chiaramente punitivo;- 
con-un comunicato ha reso' 
noto-e il metodo è al¬ 

quanto singolare perché gli 
stessi consiglieri hanno ap¬ 
preso. il tatto dai giornali — ! 
di. aver" immediatamente 
'sostituito gli altri due con- 
.^uUori r— Italo Moretti e 
Aìaìlo Pastore — non ap¬ 
pena: essi hanno presenta¬ 
to ie dimissioni per sollda- 
■.tfétà con il loro collega. 

. ./H'/risultato è che la.re- 
Jdazione delTG2 — nel giu¬ 
dicare le decisioni del diret¬ 
tore — sì è spaccata huova- 
ihe'nte; Pimmagine pubbli¬ 
ca del giornale-ne è usci¬ 
ta sconvolta;- sono state 
clamorosamente - contrad¬ 
dette tutte le conclamate 
intenzioni — espresse dallo 
stesso direttore di voler 
favorire uno sforzo comu- 
[4’e . della redazione per il 
rilancio del TG2; è stata 
lesa, la ^ dignità .professio¬ 
nale e la libertà d’espressio¬ 
ne dei-giornalisti-; si sono 
. aperti inquietanti interro- 
.gativi.suglì approdi ai qua¬ 
li sì vuole condurre la Te- 
ata.ta, .: ., ■ 

- : Per quanto riguarda i 
. verbali c’è da dire che il 
confronto è stato aspro e 
. è..concluso, solo a tarda 

sera. I consiglieri designa¬ 
ti dal PCI — Pavolini, Tec- 
ce. Vacca .e ^Vecchi — ave¬ 
vano chiesto che l’azienda 
fornisse a tutti coloro che 
debbono esprimere valuta¬ 
zioni sulle nomine i reso- 
r^onti stenografici. (Comun¬ 
que, nella discussione sui 
Nerbali, si sonò battuti per- 
:chè 1 tèsti risultassero pie¬ 
namente rispondenti al rea¬ 
li contenuti del dibattito e 
alle effettive posizioni che 
■^i erano scontrate nella 
•oiotte delle noinine>. Alla 
fine Pavolini, Tecce, Vacca 
e Vecchi non hanno vota¬ 
to quelle parti dei verbali 
-che riguardano le fasi della 
discussione e le decisioni 
prese — quando essi per 
protesta lasciarono la riu¬ 
nione — in violazione della 
legge di riforma e del rego¬ 
lamento interno del consi¬ 
glio. I verbali, come è noto, 

. dovranno essere inviati al¬ 
la commissione di vigilan¬ 
za, all’lRI e al magistrato. 

a. X. 


Violante in TV 
(TGl, 13.40) 
sul terrorismo 

Oggi alle 13.40 al termi¬ 
na del TGl andrà in onda 
un’intervista con II com¬ 
pagno Luciano - Violanto 
sul -tema ■ Tofrorlenio o 
amnistia a. 


Chiesta alla CEE 
una conferenza 
europea 
, sulla carta 

ROMA — Una richiesta alla 
Commissione della CEIE per 
un incontro a tre (governo, 
imprenditori . e sindacati) 
sul problemi, della carta è 
stata avanzata dalla quarta 
Conferenza ■ Inteniazìonale 
dei sindacati della carta con¬ 
clusasi ' ieri nella sede del 
CNEL a Roma al termine 
di tre giornate di lavori La 
conferenza è stata organiz¬ 
zata dai « Comitato di Ha- 
stings» (la . organizzazione 
sindacale. mondiale .del set-, 
tore della carta) al 'qualé a- 
derìsconó 22 paesi di tutti l 
continenti. Per l’Italia ha 
partecipato la Federazione 
unitària del lavoratóri poli¬ 
grafici e cartai.. ' 

In una mozione approvata' 
al' termine del lavori st chie¬ 
de alla CEE ' di organizzare 
una conferenza europea del¬ 
la carta. ■ 


Dopo gli interventi 4el quotidiano socialista 


. ' ■ ì: 


L'aggressione alla Montedison un segnole inquietonte 




ì: sulle 1 



polemica nel mondo dei giornali 

Lettera del segretario socialista milanese critica un documento dell*Associa¬ 
zione lombarda dei giornalisti - L*« Avanti! » riparla dei «mandanti morali » 


MILANO — Sono passati quat¬ 
tro mesi dall'assassinio ' di 
Walter Tobagi: Marco Barbo¬ 
ne si è autoaccusato del vile 
omicidio, insieme agli altri 
componenti della brigata 
XXVIII marzo, I magistrati 
milanesi: stanno facendo il lo¬ 
ro lavoro, conducendo interro¬ 
gatori B verifiche che. per il 
momento, sembrano. portare 
ad indicare nell’area di Auto¬ 
nomia il terreno sul quale 
sono maturati questo od al¬ 
tri crimini del terrorismo. Ma 
intanto è in atto anche una 
polemica politica che ha pre¬ 
so l’avvio da una insistente 
campagna avviata dall’Auan- 
ti! e nella quale si registrano 
’ già ' diversi interventi. , 

E* di due giórni fa una pre¬ 
sa di posizione della Associa¬ 
zione lombarda dei giornalisti 
(di cui Tobagi era presidente 
al momento del suo assassi¬ 
nio) nella quale si definisce 

M ì\n(^\ngQÌQ fn/yrnla % 1 ^ 

serie di indiscriminati attac¬ 
chi ai giornalisti. < Da tempo 
— prosegue il documento del¬ 
la Giunta dell’Associazione dei: 
giornalisti — si parla di le-: 
gami fra giornalisti e l’area 
del terrorismo senza precisa¬ 


re fatti, nomi e accuse, que¬ 
sto metodo inquisitorio non è 
ipllerabile ed è naturale che 
determini situazioni inquietan¬ 
ti, perché vengono gettati so¬ 
spetti su un’intera categoria 
senza la possibilità di alcuna 
concrèta difesa». 

Questo documento è stato 
oggetto ieri di una. dura cri¬ 
tica da parte del segretario 
della federazione socialista mi¬ 
lanese. Ugo Finetti, con una 
lettera da lui inviata al pre¬ 
sidente delTAssociazione lom¬ 
barda. Giorgio Santerini (an¬ 
ch’egli socialista). <71 volan¬ 
tino in cui venne rivendicato 
l’assassinio fa. proprie. argo¬ 
mentazioni e calunnie tratte 
— scrive Finetti — dalla pub- 
bltcisftca anti-Tobagi di quel 
periodo. Aver alimentato quel¬ 
la campagna personale contro 
Tobagi fu quello un fatto mac¬ 
cartista. non il ricordarlo. In 
^Uesto senso nnn si dovrebbe 
fare del vittimismo intimida¬ 
torio. Per quanto poi riguar¬ 
da l’attuazione del delitto — 
dice ancora Finetti — esisto¬ 
no tre piani: il mandante, la 
motÌva:done politica, l’esecu¬ 
zione materiale. Da parte del¬ 


la Associazione lombarda e di 
tutti gli ex dietróloghi ci si 
precipita nel far propria la 
tesi più riduttiva: tutto comin¬ 
cia e finisce in un gruppo di 
ragazzi che hanno commesso 
un’assurdità», v./;.? 

Il tono e gli argomenti del¬ 
la polemica di Finetti non 
sono dissimili dal corsivo 
pubblicato ^ anche ieri ' dall’ 

< Avanti! » a firma di Ugo In- 
tini. < L’assassinio ‘ di Toba- ^ 
gi — ha scruto tra l’aitro In- 
tini — è stato preceduto da 
una campagna di aggressio¬ 
ne politica e morale che è 
ragionevole ritenere diretta¬ 
mente o indirettamente colle¬ 
gata alla scelta della vittima. 
E comunque è doveroso giu¬ 
dicare almeno sul piano poli 
tico e morale che le è sicura¬ 
mente proprio».: 

E’ questo tipo di argomen¬ 
tazione che sta • suscitando 
negli ambienti giornalistici — 
soprattutto milanesi — una 
viva attenzione. Sostenere che 
l’impegno politico e sindacale 
di 'Tobagi e. quindi i confron¬ 
ti anche duri che da protago¬ 
nista ha sostenuto, possano 
essere quelli che hanno gui¬ 


dato la scelta del killer. — 
ci si chiede — non è forse 
un modo per criminalizzare 
ogni battaglia ideale e politi¬ 
ca. condotta in tutte le sedi 
democratiche? D’altra parte, 
proprio nelle ore immediata¬ 
mente successive all'agguato 
mortale a Tobagi i giornalisti 
milanesi risposero unitaria¬ 
mente alle insinuazioni (die 
anche allwa non mancarono) 
che l'assassinio di Tobagi era 
un colpo diretto contro la de¬ 
mocrazia proprio perché pri¬ 
vava tutti (avversari e allea¬ 
ti) di un interlocutore politi¬ 
co, proprio perché il terrori- 
. smo tentava di sostituire le 
proprie armi a quelle della 
democrazia. 

' Nei giorni scorsi ÌI sindaca¬ 
to dei giornalisti era già sta- 
. to chiamato > in < causa dall’ ; 
< Avanti/ » con un corsivo po¬ 
lemico • nei confronti del vice- 
segretario nazionale della FN- 

to dal quotidiano socialista 
perché aveva invitato chiun¬ 
que avesse sospetti o prove 
: a sottopórle aH’esame dei ma¬ 
gistrati e non ad alzare pol¬ 
veroni diretti contro r Intera 
categoria dei giornalisti. 



' Forse si tratta solo di cereali fermentati 

Le pecore morte a Desio: 
diossina o indigestione? 

Nel giro di poche ore sono deceduti 200 ovini - Avevano 
pascolato sa nn prato inquinato dal micidiale veleno 


DESIO — I proprietari dei due greggi, Pierangelo Ma] o Er¬ 
nesto Zappa, tra alpina della pecora morto nella zoi^ di Seveso 


MILANO ^ La scena pare tratta da uno di 
quei film in cui si narra, con agghiaccianti 
bhmagihi, del terrìbili eff^ dì mistmpse pe¬ 
stilenze:; quasi duecento pecore Sono morte, 
una dopò l’altra; nello s'pagio di p^e 'Óre, 
la pancia rigonfia. Ihvece i^realUi, L’iin^es-. 
slprtante~ mòtla è avyéhutà in unlpfató.inqui- 
nàtodallà diossina' élla periferìa'di'Desio, in 
Brìanza. Per ora sembra che i decessi abbiano 
una causa < naturale ». D gregge sarebbe sta¬ 
to .sterminato dal .<timpanismo> (o .«me- 
teorismo acuto ») causato dall’ingestione di 
erba bagnata e fermentatà. < che detenni-, 
na ^ gonfiore Dell’addome degli ovini e la 
generazione di gas tossici». (Questa, almeno, 
la spiegazione fornita dall’ufficio speciale 
per Seveso in base.all’autopsia su due degli 
animali morti eseguita daU’Istituto zooih^ì- 
lattico di Milano. 

n presidente della giunta regionale, Guzzeb 
‘ tiv rispondendo ad un’inteitogàzione urgente 
rivoltagli ieri mattina dal gruppo oKnunista. 
ha detto che <con tutta la cautela del caso. 

’ si p»^ affermare chè non esiste un parallelo 
fra là sintomatdogia di morte per diossina e 
qiièlla manifestata dalle pecore morte in que¬ 
sti giorni». V. V - r- --- , 

Alla notirìa della morìa il pensiero, ovvia¬ 
mente, era corso subito alla diossina, il mici, 
diale veleno fuoriuscito dalTIcmesa fl 10 lu¬ 
glio del 1976.,die provocò uno dei più i^vi di¬ 
sastri ecologici r verificatici nel nK»ido. il 
{S-ato dove le pecore pascolavano poco pri¬ 
ma dell'inizio della strage si trova nella zo¬ 


na « R » o di rispetto, una défie tre zone In 
cui venne suddiviso (con criteri peraltro mol¬ 
to discussi) il territorio contaminato dalla 
diossina. I^ < zona di rispetto » è quella me¬ 
nò ingifinàU. secondò lé mappe, ùfficu^, ed 
mà; parie -è stata. < ll^alù^tà » hi. quésti 
^pini (è sUta ci^ cqnsenjìtà.là rìjnresa. del¬ 
le còlti vàzToni e degir ailéyaménti);'ll ^àto 
però dove le peepre sono morte non fa parte 
di questa parte < liberalizzata ». 

' Da una ricostruzione fatta dall’ufficio spe¬ 
ciale è risultato .che il. gregge, prov^ente 
dalla Val Serìanai nel Bergamasco, ha pascè- 
'lato dapprìma a.Desio,.nella zona di rispet¬ 
to, passando.poi.in .un terreno della «zona 
D» (quella a medio inquinamento): e ritor¬ 
nando infine neUa zona < R » di Desio, su un 
terréno dove è stato sepolto (in appositi cas¬ 
soni) materiale inquinato comprese^ carcas¬ 
se di animali contaminati e abbattuti, 
t E* pi^sii^e che le pecore abWaho ingerito 
'tanta diossina dà moriré per àwelenamento 
' acuto?, A parte le affermazioni ' delle fonti 
ufficiali, c’è un certo scetticismo da parte 
degli espertL E fra questi il doti. Alberto Fri- 
gerio, capo del labaratprio (fi spettrometrìa 
di massa del < Mario Negri », uno degli isti¬ 
tuti che hanno_ compiuto decine , di migliaia 
di analirì su parti di anintali per scoprire se 
c’è diossina; egli ha affermato che ripeterà 
questi esami sul fegato e su^tosuti delle pe¬ 
core mcale a Desio (i risultati si s aprann o fra 
. circa una settónaiia). 

' e. e. 


i lovori si chiuderanno domani con un discorso del Papa 


n Sinodo vota il contrastato testo finale 


CITTA’ DEL VA-nCANO — 
n quinto' Sinodo mondiale 
dei vescovi si concluderà do¬ 
mani mattina, dopo un mese 
esatto di lavovL-con una ce¬ 
rimonia solenne nella cappelr 
la Sistina e con là lettura del 
messaggio rivolto .alle fami¬ 
glie. Giovanni Paolo n — che 
finora ha presenziato quasi 
ogni giorno alle.sedute.senza' 
intervenire terrà il discor¬ 
so conclusiva Dalle sue pa¬ 
role in questa occasione si 
potrà conoscere la posizione 
del Papa verso un Sinodo ri¬ 
velatosi vivace e soprattutto 
in gran parte ansioso di ag- 
giornare la dottrina della 
Chiesa sulla famiglia tenen¬ 
do conto degli apporti delle 
scienze umane e dei movi¬ 
menti di emancipazione. 

Questa mattina intanto 1 
padri sinodali voteranno il- 


testo definitivo delle propo¬ 
sizióni finali ebe saranno ri¬ 
messe al Papa. Redigere que¬ 
sto testo ha richiesto un la¬ 
voro laborioso — come ha 
detto ieri mattina il cardl- 
liale Ratzinger — proprio per 
Taltò numero degli emenda¬ 
menti pnmostL niM) a ieri i 
vescovi hanno potuto presen¬ 
tare gli emendamenti attra¬ 
verso la forma del voto iuxta 
■modum, che vuol dire un 
<rì» subordinato a varianti 
da apportare. 

Sarà il testo definitivo che, 
una volta rimesso al "Pupa, 
gli offrirà la materia per da- 
borare in seguito un suo do- 
(mmento (o una enciclica) 
jier -eventualmente aggitMua- 
re o ribadire le porzioni drt 
magistero rispetto alla tan¬ 
to discussa enciclica «Hnma- 
nae vitae». 


Sol testo di pipposizioai 
che sarà votato questa mat¬ 
tina è stato finora mantenu¬ 
to IL massimo riseiba Tutta¬ 
via dal dibattito di questi 
giorni e dalle ammissioni fat- 
iert dal cardinale Gandln du¬ 
rante la conferenza stampa, 
è risultato con chiarezza co¬ 
me vi sia stata una larga 
maggioranza di vesoort che, 
pur accettando come punto 
di partenza TcHumanae rt- 
tae ». ne hanno sollecitato 
^ o p po rtun i aggicxTiamentL 
E ciò per rt^Kindere sia ai 
problenii pos ti alla Chiesa 
dail’evolnrtooe dei costume 
per quanto riguarda la vita 
di oopi^ la contnocezione. 
Taboito. sla per aimonisa- 
re la dottrina con le diverse 
culture fszniliari dell’Africa, 
dell’Aria, deU’Antica La¬ 
tina. 


Quanto però siano ancora 
forti le resistenae in questo 
campo è stato dimostrato ie¬ 
ri. durante - la conferenza 
stampa, daHIntervento del 
cardinale argentino Pnmate- 
sta, uno dei prendenti deir 
assemblea Snodale. Questi ha 
negato ogni dinamismo al 
modo stortoo di vivere la fe¬ 
de secondo la metodologia 
drt «segni dei tempi » inao- 
guimta da Otovannl XXlll 
affermando che «non si può 
ac c o m odare la dottrina alla 
vita, ma la vita alla dottri¬ 
na». Le rl^nste di Prlmate- 
sta hanno doso le domande 
dd giamalisU e ddtao quan¬ 
ti d aspettavano qualche an¬ 
ticipazione sulle deelsion! fi¬ 
nali dd Sinoda 
n cardinale indiano Plei^ 
chjr ha Informato che la vo- 
tazlone per deggere i 12 dd 


IB membri dd consIgUo dd 
.Sinodo (3 sono di nomina 
pontificia) dovià essere ri¬ 
petuta oggi, pochè ieri mat¬ 
tina nessun padre s in o d al e 
ha avuto la magglorétna ae- 
aolnta ricdiiesta. -Oggi aaià 
suffleieate la maggioranza 
aeniiriioe. Più aperto di Prt- 
matéska, e^ ha detto 
im che 1 proUemi. deOa 
temltà respo m a Wlr , 
tutto fronte alTesptadoiie 
demògraflca ndle aree dd 
Terso Bionde^ hanno richia¬ 
mato più (h altri rattenslone 
dd padri dnodaB. I vmoóvì 

mMeàn^d/e^mdtare^ 
che gli esperti per un anior- 
namento sclenttflooi, durante 
le riunioni ristrette dd grup¬ 
pi di lavora. 

V Aicssto Santini 


Stupefacente delibera del Consonìo Sanitario di Azzate (Varese) 

Una mancia per la promessa di non abortire 


Dal nostro corrispondenfa 

VARESE — n (tonsorxio sa¬ 
nitario di Azzate (Varese) 
ha istituito una sorta di mo- 
netizzasione del non-sborto. 
n comitato. Infatti. (30 mila 
utenti circa e una netta ege¬ 
monia - de), ha incredibil¬ 
mente deliberato di utiliz¬ 
zare i fondi ricevuti dalla 
Regione Lombardia e desti¬ 
nati alla assistenza della ma¬ 
ternità per costituire una 
specie di fondo dal quale pe¬ 
scare provvidenze da asse¬ 


gnare « a donne In disagiate. 
condizi(mi economiche- che 
deridessero di non abortire ». 
La delibera prevede una 
ricca casistica di Interventi 
programmati: Iq priorità del¬ 
la concessione dei sussidi 
spetta alle ragaise-madri; 
.nel caso di minorenni o di 
«situazioni particolari» non 
meglio prerisate, II contri¬ 
buto può essere devoluto a 
famiglie o pèrsone disposto 
sd ospita» la futura madre 
durante il periodo della gesta- 
sione e delTlmmediato dopo- 
parto, «Bargirioiil straordi¬ 


narie» sono previste .anche 
per famiglie bisognose. 

Secondo la stessa incredi¬ 
bile delibera dovrebbe spet¬ 
tare a una commissione co¬ 
stituita dal comitato la de¬ 
risione di stabilire la consi¬ 
stenza monetaria del sus¬ 
sidio. . , 

• Nessuno ss se 1 membri 
del Consondo sanitario si 
siano posti Tinquietante in- 
tentativo (anche morale) 
di come si potrà decidere 
(luanto vale ta» moneta so¬ 
nante un bambino. E* certo, 
-oomunque, che la d e ci si one 


présa ad Amate pone gravi 
interrogativi anche da altri 
punti di vista: è proprio 
questo n modo per Interpre¬ 
tare lo spirito della legge 
sulla maternità consapevole? 
(tome ai rispetta, con questa 
strategia della inonetizzazio- 
ne. l’impegno prioritario al¬ 
la prevenrione delle mater¬ 
nità non desiderate? 

e come ri rispetta l’altro 
: aspetto essenziale della legge 
IM, che prevede tutta una 
rete di servisi nrila società 
capaci di aiutare una madre 
.in difficoltà ad accudire al 1 


figlio? Qualcuno può dav¬ 
vero pensare che basti una 
elargizione «una tantum»? 

La delibera varata ad As¬ 
sale dà a questi interrogativi 
risposte del tutto insoddl- 
sfacenti A meno che non ri 
pensi di poter monetiaara 
anche la dignità delle donne, 
che — presa la difficile e 
angosciante decisione di 
abortire — si vedranno chie¬ 
dere di rinunciarvi dietro 
«equo compenso». 

Otovahni Uccabò 


Su Marghera pesa 
di nuovo l’ombra 
del «terrorismo rosso» 

Sotto una nuova sigla i caratteri dì Autonomia e BR • Le 
antiche connessioni tra le due organizzazioni eversive 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Rispunta, dopo 
mesi di apparente riposo, il 
terrorismo * rosso»? Episodi 
dell’altro giorno,/a Roma (la 
guerriglia autonoma) e a Ve¬ 
nezia (la gogna per un diri¬ 
gente Montedison) da soli non 
bastano a fornire risposte 
certe, ma sicuramente sono 
ollarmanli. •' • * 

^ A Venezia un commando di 
tre giovani armati ha atteso 
sotto casa Luciano Strizzalo, 

. esperto capogruppo del « cra¬ 
cking » del Petrolchimico di 
Marghera, l’ha stordito col 
calcio di una pistola e lo ha 
fotografato dopo avergli appe¬ 
so al collo questo cartello: 
tSono uno sfruttatore della 
classe operaia ». La firma: 
« Fronte comunista per il con¬ 
tropotere», una sigla dal. sa¬ 
pore autonomo ma finora ine¬ 
dita. 

,^ ln sé. l’aggtessione potreb¬ 
be sembrare < minore », uno 
stile da Brigate rosse della 
prima ora, eppure non è né 
un occasionale colpo di fiam¬ 
ma, né iin segna di àeboìezza.' 

Al Petrolchimico, proprio 
mentre avveniva l’aggressione 
veniva firmato dopo mesi di 
lotta il contratto dziàndale, 

; uno dei contratti più ‘contra¬ 
stati nella storia della fabbri¬ 
ca. Il clima era dunque teso 
in quest’azienda dove Autono¬ 
mia ha una sua presenza sto¬ 
rica (provenivano di qui alcu¬ 
ni inquisiti del 7 aprile). Il 
dottar Luciano Strizzalo, mai 
minacciato in precedenza, si 
dice abbia posizioni politi- 
che vicine al PSl. 

L’attentato nonostante arri¬ 
vi dopo mesi di silenzio dell’ 
eversione € rossa »i non è pe¬ 
rò improvviso. Sul piano na¬ 
zionale si conoscono gli ulti¬ 
mi appelli.di Curdo: rituffia¬ 
moci nel ^movimento operaio 
ed evitiamo eccessi di milita¬ 
rismo, almeno finché dura 
una repressione efficace. 

. Nel Veneto questa linea era 
già in corso. Dopo gli arresti 
in massa ^H^outonomìi era¬ 
no comparse le Brigate-Tosse 
chej con volantini appositi- — 
-sulritoicónirappuntòti- da'al¬ 
tri ■ identici dócumenti auto- 
: nomi firmati € Nuclei comuni¬ 
sti» e diramati nelle maggio¬ 
ri fabbriche di Padova e Ve¬ 
nezia fino a poche settimane 
fa — proponevano, di fronte 
alla repressione, di formare 
■nelle fàbbriche dei * comita¬ 
ti clandestini di resistenza ». 

■ Ora sono usciti allo scoper¬ 
to, sceglierido l’occasione giu¬ 
dicata favorevole. Per que¬ 
sto appaiono fondate le pre¬ 
occupazioni che l’azione ter¬ 
roristica dell’aUro giorno, per 
quanto amodesta», segni l’i¬ 
nizio di una nuova fase del 
terrorismo ■■ « rosso », certa¬ 
mente diversa dalle receden¬ 
ti, ma non meno pmicolosa. 

: ' Per cercare di capirne le 
caratteristìché, U Veneto of¬ 
fre dunque ancora una volta 
un importante terreno tU oa- 
senaznone. Autonomia orga¬ 
nizzata e i suo terr orism o 
diffuso, nella veste sìnora no¬ 
ta, sono acomparii ormai da 
mesL ' - 

Tra a 77 e a 7B la regione 
aveva ospitato IMO ep iao c R 
di violenza e terrorismo. Ma 
dopo a «7 aprile» gli attenta¬ 
ti erano calati, drasticamente. 
Hanno, sicuramente, giocato 
in questo moltissimo i proce- 
Amenti giudiziari che hastno 
rivelato rorganazadone di 
Autonomia ndle sm due fac¬ 
ce: quella pubblica di cassa 
di risonanza « potìtìca», gems- 
ratrìce di consend per la lot- 
ia armata, atta quale dtoàia- 
Tooa tuttavia «B risumere e^ 
strauea, e queOa privata di 
oraamzzatriee e redsdatrièe 
(fi quadri da portare verso a- 
zknd sempre pià co mp romet- 
teutL E* lo smaaekermmeuto 
pubblieo A qpesto ruolo che 
ha /affo perdere tSForgamzse- 
dame ogd uOUà r prodotti- 
mtà e v er siva. Ed i per questo 
àie sono entrate tìretUsmen- 
te tu scena nà Veneto oZT 
ùttdo deU’K le BR, neciden- 
do come imzio proprio U di¬ 
rettore del -Petrolchimico, ■ e- 
dicen do oqU autonomi nei vo- 
lantvu) (fi rivendicazione: «8 
7 ttpfBé'vucìe annientarvi, do¬ 
vete entrare in clandestinità». 

Tutto f a pensare ad una nuo¬ 
va direziòne politico-organizza- 
Uva che subentrò, in maniera 
concordata, per recuperare 
néfi’unìco modo possile un 
reparto eversivo allo shaàdo. 
E soprattutto lo fa pensare V 
efdaodio del 12 maggio scorso, 
quando le BR uccisero a Me¬ 
stre U capo deWantiterrori¬ 
smo Alfredo Albanese; un epè 
sodio che oggi occorre ricon- 
siderare. 

Si sa che Albanese, lavoran¬ 
do per Calogero, s’era conoin- 
f 0 che per arrmàre alle BR oc¬ 
corresse scavare nell'Autono¬ 
mia veneziana « àie, poco pri¬ 
ma della sua ncciskma, un 
nucleo autonomo aveva spara¬ 
to sventagliate (fi mitra con¬ 
tro a sno eommìssarìato, ìa- 
sciando nn oolanthio .hi cui ]o 


minacciava personalmente di 
morte in còso, avesse continua¬ 
to le indagini. 

Quello che si conosce meno 
è invece il testo della rivendi¬ 
cazione dell'omicidio con cui 
le BR eseguono la minaccia 
autonoma. Scrivono: < 71 corn- 
pìto dei digos è sempre più 
quello di distruggere l'intero 
movimento di classe, come 
hanno fatto sinora per esem¬ 
pio ■ con ‘ centinaia - di arresti 
nel Veneto; mentre quello dei 
CC è sempre pià dedicarsi al¬ 
la caccia e all’annientamento 
delle avanguardie combatten- 
ti..i nostro compito, nostro e 
dell’intero movimento di resi¬ 
stenza, è quello di contrasta¬ 
re questo progetto di allarga¬ 
mento dell’antiguerrìglia. Con¬ 
trastare uri progetto, e non 
sparare nel mucchio... ». ' 

Dunque, con Albanese le BR 
non hanno sparato nel muc¬ 
chio. E tra i due nemici di¬ 
chiarati (i carabinieri che 
<annientano le avanguardie» 
e la Digos che investiga su 
Autonomia) hanno stimato più 
urgsnté colpire i secondi. Per -, 
ché, se non per impedire la 
.scoperta del rapporto tra le 
. due organizzazioni eversive, 
BR e Autonomia? . . 

C’è, a dimostrarlo, anche un 
. terzo complesso di elementi 
‘ poco noti. Peci, si sa, ha de- 
: scritto gli stretti rapporti ope- 
\ rotivi fra BR e Autonomia nel 


VeneAo. 7 recenti arresti dibri- 
; gaiisti tra Venezia e Udine 
[ hanno rivelato ampi contatti 
fra loro e Autonomia. Ma que¬ 
sti rapporti non . sono recenti. 
La repentinità con cui in pò¬ 
che settimane le Brigate rós¬ 
se hanno sostUuìtó Autono¬ 
mia. è identica alla repentini¬ 
tà con cui, nel '75. avvenne 
il processo opposto. ' 

71 fatto è che nel ’75 era già 
approfondita la simbosì BR- 
Autonomia, e l’istruttoria del 
giudice istruttore Alibrandi lo 
dimostrò con una seria di fat¬ 
ti precisi. • 

Ecco perché quest’ullima 
azione veneziana pare preoc¬ 
cupante. Non sono le BR. non 
è Autonomia;- perché tra le due 
forze è ormai caduta una ar¬ 
tificiosa e storica distinzione. 
Entra in ballo una nuova for¬ 
ma di eversione che è il frut¬ 
to dell’unione di due reparti 
sperimentati e pericolosissimi, 

e che entri in brille eoi a 

tare al minimo» può voler di- 
_ re che il suo percorso è al¬ 
l’inìzio. e non alla fine. 

: Ferma condanna contro la 
: aggressìoné a al lavoratore 

■ Luciano Strìzzolo» è stata 
espressa dal. Consìglio di' ’fah- 

' brica dei Petrolchimico, da 
! quadri ' tecnici détt’azièhda, 
■■ dalia Federazióne ^sindacale 
CG7L-C75L-U7L e dótta FUlC 

■ di Venezia. 

Michele Sartori 


Uno studio dei comandi 
per le donne-militari 


ROMA Anche le donne 
entreranno In caserma?, Per 
ora se ne parla a livellò ac¬ 
cademico e di studio. « n ser-" 
vizio militare femminile in 
Italia», è uno Infatti dei te¬ 
mi sul quali si impernierà, 
net proesiiqi. sei mesi, Tatti- 
vìtà del Ctontro alU studi 
per la difesa^ la cui XXXll 
sessione è aiata inaugurata 
Ieri a Roma, presente U . mi¬ 
nistro della difesa., 

‘ Quello delle, donne .nel¬ 
l’esercito. è un problema at- 
•tùale r (Ù - Parlamento - sarà 
chiamato- fra: non molto ad 
Occuparsene, mentre il gover¬ 
no a dovrà deridere iti mate¬ 
ria entro U 1981». come ha 
annunciato Lsgorio conclu¬ 
dendo la oerimemia al CA8D), 
un argomento che occorrerà 
mattentamente 'esaminare e 
approfondire al fine di giun¬ 
gere — ha détto 11-presidente 


del Centro, ammiraglio Vit¬ 
torio Maritili — àd una solu- 
, zione atta a conriliaré gli 
orientamenti di natura ideo¬ 
logica e politica, nonché le 
o/pposte tendenze che si van¬ 
no manifestando netFopinio- 
ne pubblica, con gli interessi 
della difesa ». 

Una volta confermate «la 
possibilità e Vopportunità di 
tale servizio» il CAHD indi¬ 
cherà i settori nel quali pco- 
,s<mo essere, impiegate Le don¬ 
ne. - -■ 

Nel oerso eerlmonia 
~ conclùsa dal ministrò La- 
goirio hà preso la iparola il 
capo di S. M. della Difesa, 
ammiraglio -TtHrisI. (die ha 
fatto una àmpia ansliri dei 
problemi drile nostre None 
armate. Alla cerimonia erano 
presenti i sottosegretari alla 
difesa Bandiera e Petruccl. 
numerosi parlamentari e le 
massime autorità militari. 
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ATTUALITÀ' 


neirìnchiésta Amato 


Fino airnrresto il perHo neonniista |S,éL'I.“Ì!r’<p"”. 

era riuscito a «manovrare» in Procura sparare al missino Pedenovi 


runtta PAG» 5 

„ : ' Sarebbe il terrorista Alessandro Bruni 

' ' ’ f . » ; 

Luce SU un altro assassinio 
milanese: fu un «piellino» a 


Il confronto deirimputato con il procuratore aggiunto Vessiclielli ha riguardato le ambigue offerte di «collabora¬ 
zione» del presunto capo deireversione nera - «Cercherò di sapere qualcosa di utile...» - Alcuni appuntamenti mancati 


ROMA — Proprio limpida non 
è mai stata la figura di Aldo 
Semerari, il docente neonazi¬ 
sta arrestato sotto l'accusa di 
essere uno dei capi del terro¬ 
rismo nero, dopo che per an¬ 
ni aveva lavorato come pe¬ 
rito di massima fiducia della 
Procura romana. Ma ora il 
suo ruolo appare ancora più 
strano, e forse più interes¬ 
sante. L’inchiesta suH’assassi- 
nio del giudice Mario Ama¬ 
to sta svelando nuovi retro¬ 
scena: • qualche particolare è 
venuto fuori sui motivi che 
hanno indotto i magistrati in¬ 
quirenti a mettere a confron¬ 
to Semerari con il procurato¬ 
re aggiunto di Roma, Raffae¬ 
le Vessichelli. . 

n perito neonazista, per al¬ 
lontanare da sé l’accusa di es¬ 
sere tra i mandanti dell’omi- 
cìdio di Amato, sostiene di 
essere stato sempre dalla par¬ 
te della giustizia, nel senso 
che. quando si era presentata 
l’occasione, si era addirittura 
messo a disposizione della 
Procura per una eventuale 
c collaborazione » sul • piano 
informativo. 

Fin dalla fine • di agosto, 
dopo il- suo arresto, alcuni 
magistrati romani avevano ri¬ 
ferito ad un quotidiano ciò 
che Semerari aveva detto in 


Procura all’indomani della 
strage di Bologna: «Conosco 
varie persone di questi am¬ 
bienti e cercherò di sapere 
qualcosa di utile: un massa¬ 
cro cosi spaventoso non può 
restare impunito ». Un’abile 
uscita per mettere le mani 
avanti? Probabilmente è 
cosh . 

Ora si apprende, tuttavia, 
che Semerarì prima dell’ar¬ 
resto non si era limitato a 
proclamare a parole la sua 
disponibilità a « collaborare » 
con i giudici impegnati ’ a 
combattere reversione nera. 
Certamente era già al cor¬ 
rente che tra le carte di Ma¬ 
rio Amato c’era anche il suo 
nome. Era dunque decisivo, 
per lui. correre al ripari. Ma¬ 
rio Amato era morto, ma il 
suo lavoro era passato nelle 
mani ' di " altri giudici decisi 
ad andare a fondo. Allora 
Semeràri aveva Interesse a 
far vedere che lui era - sì 
di destra, ben introdotto in 
certi ambienti - ormai « bru¬ 
ciati » dalle inchieste in cor¬ 
so. ma che era estraneo e 
contrario a qualsiasi delitto, 
tanto che intendeva < collabo- 
rare » con la magistratura. 

Occorrevano quindi dei fat¬ 
ti. Ed ecco che nella vicenda 
entra in scena il procuratoré 


aggiunto Raffaele Vessichelli. 
Questi si incontrava spesso 
con Semerari, soprattutto per 
questioni di lavoro legate alle 
perìzie d’ufficio, e anche per 
via di una vecchia amicizia. 
Siamo all’inizio dell’estate, 
quando le indagini sull’ucci¬ 
sione di Amato girano ancora 
a vuoto. Tra un discorso e 
l’altro, il perito neonazista 
lascia Intendere che forse co¬ 
nosce qualche notizia impor¬ 
tante. Vessichelli. allora, ri¬ 
tiene che è opportuno fare 
incontrare Semerari con i 
giudici che hanno ereditato 
le carte di Amato. L’Incontro 
però non avviene: quei magi¬ 
strati. proprio perché cono¬ 
scono tutti i segreti del col¬ 
lega assassinato dai NAR. 
sanno bene quali sospetti pe¬ 
sano sul capo di Semerari e 
rifiutano di vederlo. 

Ma la questione non si chiu¬ 
de qui. Sempre attraverso il 
procuratore aggiunto Vessi¬ 
chelli. Semerari fissa un ap¬ 
puntamento con un ufficia¬ 
le dei carabinieri e con un 
altro magistrato, non impe¬ 
gnato direttamente nelle - in¬ 
dagini sul terrorismo nero, 
ma comunque esperto di in¬ 
chieste sull’eversione. Il tut¬ 
to. sempre nelle prospettive 
che vengano fuori notizie uti¬ 


li a scoprire gli assassini di 
Amato. 

Anche questa : volta, però, 
rincontro va a monte: Seme¬ 
rari non si presenta nel luo¬ 
go . e nell’ora • prestabiliti. 
Viene allora fissato un nuovo 
appuntamento, sempre con gli 
stessi, personaggi, ma pure 
questo va a vuoto. 

‘ Questa sequenza di circo¬ 
stanze. dunque, è stata il te¬ 
ma del confronto nel carcere 
di Forli tra il perito neo¬ 
nazista e il dottor Vessichel¬ 
li: Semerari aveva fatto un 
racconto diverso da quello 
del Procuratore aggiunto, 
perciò i magistrati inquirenti 
avevano voluto mettere faccia 
a faccia l’alto magistrato e 
l’imputato. 

Non si conoscono . ancora 
particolari sulle contraddizio¬ 
ni sorte tra le due versioni, 
né sull'esito del confronto. E’ 
comunque sconcertante che 
uno degli imputali numero 
uno nelle indagini sui delitti 
del terrorismo nero sia riusci¬ 
to a muoversi con tanta di¬ 
sinvoltura negli uffici giudi¬ 
ziari romani, fino a poche set¬ 
timane prima di essere am¬ 
manettato e portato in car¬ 
cere. 

Sergio Criscuoli 


« Caso » Mangiameli : 
Fimputato Volo parlò 
dei servizi segreti ? 

ROMA — Mentre Tinchiesta sul «caso» Mangiameli, il ma¬ 
fioso fascista trovato ucciso vicino Roma, si avvia verso la 
formalizzazione, nuovi sconcertanti particolari sono emersi 
sulle ultime deposizioni di Alberto Volo, fascista di « Terza 
posizione ». amico di Mangiameli e unico imputato in car¬ 
cere (con l'accusa di concorso in omicidio). Secondo alcune 
indiscrezioni la pesante imputazione per Alberto Volo sa¬ 
rebbe scattata dopo un singolare confronto in carcere con la 
moglie, in cui si sarebbe parlato anche di « Terza posizio¬ 
ne » e di legami delle organizzailonl nere con i servizi se¬ 
greti. . • 

Le cose, secondo le indiscrezioni raccolte, sarebbero an¬ 
date cosi. Prima del confronto Volo avrebbe tentato di con¬ 
segnare alla moglie un foglietto di «avvenimenti» di que¬ 
sto tipo: « non parlare di servizi segreti, non dire che so¬ 
no di "Terza posizione’*, fingiti pazza». Il giochetto, secon¬ 
do le stesse indiscrezioni, non sarebbe riuscito e, subito 
dopo la scoperta del foglio indirizzato alla donna. Alberto 
Volo è stato sottoposto a un lunghissimo interrogatorio. 

Il nefascista avrebbe «spiegato» cosi 1 suol avvertimen¬ 
ti alla moglie: le avevo parlato di servizi segreti in passa¬ 
to ma solo per darmi importanza, avevo paura che dicesse 
delle’cose false aggravando la mia posizione. Una spiegazio¬ 
ne che non deve aver convinto del tutto i giudici. Totale 
il riserbo, invece, sulle domande che i magistrati hanno ri¬ 
volto a Volo su questi aspetti della sconcertante vicenda. 

Dopo l’interrogatorio, comunque. 1 magistrati hanno spic¬ 
cato mandato di cattura per concorso in omicidio contro Al¬ 
berto Volo, n provvedimento, tuttavia, non sembra che fi¬ 
nora abbia dato molti frutti, H neofascista continuerebbe 
a negare ogni colaborazione ai magistrati, deirinchiesta. 


Rivelazioni a Milano del Movimento lavoratori per il socialismo r ^ 

Autonomia voleva rapire un dirigente politico 

Secondo un piano di tre anni fa William Sisti, attuale segretario delFMLS, doveva essere « interrogato » e poi 
forse ucciso - Arresto provvidenziale - Il tentativo, in parte fallito, di, reclutare forze per il partito armato 


MTL.4N0 — Nel settembre 
del '77 l’Autonomia organiz¬ 
zata avéva progettato e. an- 
, che avviato il sequestro di ' 
William' Sisti, .attuale segre¬ 
tario dell’MLS ^ (Movimento 
Lavoratori per il ^ialismo). 
La notìzia è stata data da 
Giovanni C>)minelli. della di- 
rezione dell’MLS, nel corso 
di una conferenza stampa 

• nella • sede del Movimento, 
Allora — ha precisato Co¬ 
mincili — Sisti era il respon- 

• sabile ■ del servizio d’ordine 
per le manifEstazioni. Il pro¬ 
getto era di rapirlo, interro¬ 
garlo e poi abbandonarlo in 
una discarica, non si sa se 
vivo o morto. H progetto 
falli a metà perché l’autore 
del furto di un furgoncino 

■ (il mezzo che doveva essere 
usato per il sequestro) ven¬ 
ne colto in fiatante. A di- 
' stanza di tre anni, uno o 
più dei dodici arrestati di 
Prima linea avrebbe confes¬ 
sato. rivelando la program¬ 
mazione del progetto delit- 
' tuoso. 

Perché Sìsti?* E perché 
l’Autonomia ce l’aveva tan¬ 
to con l’MLS? La risposta 
a questi interrogativi forni¬ 
sce l’occasione per traccia¬ 
re uno «spaccato» di que¬ 
gli anni feroci di indugio 


interesse. Erano i tempi-in 
cui i gruppi dell’estrema si¬ 
nistra erano in una fase di 
autocritica soprattutto per la 
delusione OTbRa dal' risul¬ 
tato’ elettorale dèi 20 ‘ giu¬ 
gno ’76. I di-scorsi che si 
facevano all’intemo di que- 
■ sto « moviniento ». che con¬ 
testava da « sinistra » il Pei. 

' erano quelli della cultura di 
' regime, della « germanizza- 
: zione», e via dicendo. E’ in 
questo quadro che venne fuo¬ 
ri il discorso dell’Autonomia, 
il « disegno » in cui si rico¬ 
noscevano gruppi di diversa 
provenienza. Òbiettivo del¬ 
l’Autonomia era quello dì co- 
. struire ' un movimento per 
la lotta annata. H < proget¬ 
to » si articolava in tre li¬ 
velli: quello della cosiddet- 
' ta '« battaglia ideologìcacul- 
' turale »; qudlo « più politi¬ 
co » del prosciugamento del¬ 
la intera area alla sinistra 
ctel Pei; quello, infine, della 
^ conquista della « piazza » per 
trasformarla in piazza ar¬ 
mata. A Milano questo « pro¬ 
getto > dell’Autonomia si 
-scontrò con una tradizione 
diversa da quella dì altre 
• città, come Roma e Bolo¬ 
gna, ad esempio. 

A Milano l’MLS, insieme 
ad altre forze, si oppose du- 


ramEnte al piano dell’Auto¬ 
nomia’ di trasformare ogni 
mobilitazione in uno scontro 
; generalizzato con le forze ; 

- della polizia. Scopo dell’Au-• 
tonomìa, invece; era quello 
della ricerca dello scontro 
: per reclutare gli elementi 
più « attivi > e avviarli alla 
lotta armata. Ed ecco perché 
. l’MLS sarebbe diventato, per 
r.Autonomia. il « nemico » da 
colpire. Da qui — secondo 
l’analisi dell’MLS — la prò- . 
gettazione del sequestro di 
, Sisti. - 

E' stato lo stesso Sisti, 
nel corso della conferenza 
*: stampa, a fornire ■ elementi 
che contribuiscono ad « ar- 
. ■ ' ricchire > il quadro di qiiel. 
• ’ periodo: distribuzione di pi¬ 
stole durante i cortei, gruppi 
di « autonomi » che si stac- 
, cano dai cortei, abbassando 
sul volto i. passamontagna,. 
per aggredire a freddo nu¬ 
clei della polizia, incendi, 
piaggi, n 14 maggio, a 
Milano, uno di -cpesti gruppi 
spara e uccìde il brigadiere 
di Ps Antonio Custrà. Suc¬ 
cessivamente si passa agli 
attentati individuali, al ter¬ 
rorismo diffuso. A Milano si 
arriva alla formazione di un 
« Coordinamento cittadino 
per la lotta armata ». No¬ 


tizia della ' costituzione ' di 
questo «coordinamento» ven¬ 
ne data daU’MlS all’autori¬ 
tà giudiziaria. ' 7 . . 

S^ndo ì dati ricavati'da 
una inchièsta svolta' , dall’ . 
MLS. di quel « Coordinamen- . 
to » facevano parte i ghippi 
che gravitavano attorno alla 
rivista «Rosso», collettivi 
auton(ròi di quartiere. « Ci¬ 
to. per tutti,'il Collettivo au¬ 
tonomo della Barena, i cui 
membri furono, poi indizia- . 
ti nel corso dell’inchiesta ' 
per l’omicidio dell’orefice 
Pier laiigi Torreggianl. Citia¬ 
mo anche — prosegue Sisti 
— una serie di nomi che - 
erano presenti nei gruppi del¬ 
l’Autonomia e che sono stati 
arrestati recentemente a se¬ 
guito delle indagini sull’omi¬ 
cidio di Tobagi. Sono i fra¬ 
telli Claudio e Roberto Mi¬ 
nervino. n minore, Roberto, 
era uno dei responsabili del . 
collettivo dell'Umanitaria. Di 
questo collettivo facevano 
parte anche Carlo Raddriz- 
zani e Michele Boero, auto- 
ri, fra l’altro, di una aggres¬ 
sione a uno studente dèl- 
l’MLS». 

Alcuni indiziati per Torai- 
cidio Tobagi e ritenuti com¬ 
ponenti della XXVm Marzo 
(Mario Marano. Daniele 



Leus, Francesco Giordano. 
Manfredi De Stefano) ope¬ 
ravano all’intenio delOillet- 
tiyq àutoniómo di .‘Architèt-f 
Itma, diretto da Oi^te Seal- ' 
'zoiie..Sìàmà nel periodo fine 
'78, Inizio ’TS. - . ; . 

' Il Collettivo dì Autonomia , 
era noto ner*76, raccoglìen- . 
do elempnti'Usciti da Potè-, 
re operaio. Scalzone si pre^ 
séntò alla testa di un grup-. 
po.di autonomi muniti di ca¬ 
schi al Festival della stampa 
di opposizione, (luglio ”77) 
per tent^e .un’aggressione 
contro l’MLS. Qu^ di Au-, 
tonomla furono però respin¬ 
ti « fisicamente ». E’ lo'stes- 
so periodo in cui l’MLfi su¬ 
bì assalti a sedi in vane 
città: a Padova, a Firenze, 
a Roma e anche a Milano. 
LIVILS veniva alkara consi¬ 
derata dall’Autonomìa come ’ 
una « articolazione dell’ap¬ 
parato polìziesc 9 » e suol 
militanti vanivano definiti 
< delatori ». Viene chiesto ai 
dirìgenti dell’MLS tm giudi¬ 
zio su Twiì Ne^. < Non ab-. 
biàmo strumenti fattuali, pe¬ 
rò il buon senso politico cl 
induce a dire che alla teorìa 
segue sempre la pràsri. Ne¬ 
gri non è un intellettuale in 
pantofole, non è soltanto un 
teorico eretico del marxismo. 


Esaltarono 

lo sterminio 

* * ' _• * ' 

ebraico: 

chiesti 


3 anni 


À New York il più 
pagato è Van Gogh 

NEW Y(»IK — Prezzi record sono stati pagati ad un’asta della 
Sotheby Park Bernct di New YoHc, che ha messo in vendita 
la collezione d’arte del defunto finahziere franco-americano 
.André Meyer: in poco più di un’ara c mezza sono stati incassati 
oltre 16 milioni di dollari (circa 14 miliardi di lire). . . 

Alla vendita, particolarmente interessante in quanto inclu¬ 
siva opere di Renoir, Degas. Daumier. Vuillard. Bonnard • 


Fantin-Latour, erano presenti un migliaio ifi esperti e perso- 
nah'tà del mondo dell’arte. • 

. Un acquirente canadese ha pagato un milione e ODO mila 
dollari per un ritratto femminile di Renoir, intitolato «La 
boemmienne ». H record precedente per un Renoir era di un 
milione e 300 mOa dollari. 

Un collezioni^ privato americano ha sborsato la dfra tonda 
di un milione di denari per ibi dipinto di Degas. « La famìglia 
Mante ». superando il precedente record per un Degas, di 
900 mila denari., 

n prezzo più alto — due rnHioni e duecentomila dollari — 
è stato pagato da im.mercante d’arte europeo per un « Mazao 
dì fiori selvatici » di Van Gogh. . . 

; NELUt FOTO: un mamanle dtd'ssta 


MILANO — Al termine di 
una requisitoria serena. ma 
severamente coerente con la 
, ricostruzione ' circostanziata 
dei vari tassdlt d’accusa do¬ 
cumentati nel cono della 
Istruttoria dibaUimentala, il 
PM Elio Porqueddu ha pre¬ 
sentato Ieri le sue richieste 
ai giudici ' della terza corte 
di assise davanti ai quali, 
nel corso di quattro udienae. 
è stata rievocata la manlfe- 
stàrione antisemita attuata il 
7 marzo 1979 al Palasport di 
Varese. 

Comunque le condanne 
chieste dall’accusa si sono li¬ 
mitate al minimo previsto dal 
codice: Paolo Cosu, segreta¬ 
rio del FdO missino nel cui 
ambito era stata orchestrata 
la squallida messinscena, 3 
anni per Papologia. più sei 
mesi per violenza al brigadie¬ 
re Piero Franco della Digos; 
3 anni anche per Arturo Ceri 
è Virgilio Magri: due-anni 
per Marcello Federlconl e An¬ 
gelo Farò (con le attenuanti 
generiche perché incensura¬ 
ti); un anno e quattro mesi 
per Mario Carcano e Davide 
Gnocchi ai quali l’accusa at¬ 
tribuisce uh ruolo margina¬ 
le nell’episodio; due anni a 
testa per tre Imputati mino¬ 
renni: Marcello Abate, Elisio 
Margia e Giovanni Farò. Per 
l’undicesimo imputato, Anto¬ 
nello Bihettl. il PM ha in¬ 
vece chiesto rassoluzlone per¬ 
ché «incapace di 'volere e di 
intendete». : 


E’ stato arrestato dalla Digos - Il gruppo di via Lorenteg- 
gio responsabile dei più efferati omicidi degli anni scorsi 


Negri è un dirigente politi¬ 
co che si è impegnato per 
dare attuazioné al suo pro¬ 
gettò pólitìco' ». ■ ' " ‘ ' ; ' ' 

, In co^.consto quel «,proK. 
getto » emerge. pròprio' da¬ 
gli èlementi « fattuali » espo¬ 
sti nel corso della conferen¬ 
za. stampa. La cautela 'in ' 
sede' di giudizio vigne meno 
quando si parla delle vicen¬ 
de del terrorismo > diffuso, 
di cui Negri era un ardente 
propugnatore. Per quelli del- 
i’MLS, inoltre, non.ci sono, 
molti dubbi ritenere che 
vi siano stati collegamenti 
fra l’Autonomia e Prima li¬ 
nea. ... ; 

Lo « spaccato >-tratteggia- 
to ieri dai dirigenti dell’Sin^. • 
anche se pecca, forse, di ' 
parzialità, dà la misura de¬ 
gli scontri feroci, delle frat- ’ 
ture crrente. dei « disegni > 
tesi - a raccogliere sotto le ^ 
ali dell*Autonomia' tutti i 
gruppi alla sinistra del Pei 
per avviarli alla lotta ar¬ 
mata. E dà andie la misu¬ 
ra delle coperture «cultu¬ 
rali» che venivano offerto 
aH’Autonomia, ■ che sicura¬ 
mente erano assai ampie. 

Ibio Paolucci 


Siena: 4 
anni di 
reclusione 
ai tre 

violentatori 

SIENA — Quattro anni « 4 
mesi a Marco Bèganì e Loca 
Fineschi e 4 anni. 4 mesi e 
20 ^omi a Silvio Caboni al 
quale è stato riconosciuto an- 
die fl reato £ minaccia. So¬ 
no queste le sentenze eme^ 
dal Tribunale di Siena ai tre 
imputati maggiorenni per lo 
stupro drila sedicenne B. M., 
avvenuto, il 31 luglio 1979 in 
località Lago dei Vecchi al. 
termine di una gito fa cam¬ 
pagna. La giovane fu violai' 
tato da nove ragazzL A Siena 
ne sono comparsi solo tre in 
quanto sei di loro sono mino¬ 
renni. B processo a questi td- 
timi si terrà in febbraio. 

Gli imputati sono stati ri¬ 
conosciuti colpevoli di violen¬ 
za carnale, atti osceni in luo¬ 
go {wbUico. ratto a fine di 
libidine e lesioni volontorìe. 
Sono stati assolti per violen¬ 
za privato e furto. Dovranno 
iholbe pagare un risarrimen- 
to di 70 milioni. La sentenza 
ricalca quasi in toto quelle 
che erano state le richieste 
del Pubblico Ministero. 

La lettura delle contenne è 
stota accolta dal sOenzio più 
totale, sia da patte de^ to- 
putoti che dd pubblico. I con¬ 
dannati, che sono già in liber¬ 
tà provvisoria, hanno annun¬ 
ciato che interporranno.' ap- 

Peilo. . . .■ . . . . 


MILANO — 28 arali, px .stu¬ 
dente dell’istituto « Cesare 
Correnti ». sedicente • istrutto¬ 
re di nuoto, da qualche anno 
terrorista a tempo pieno: sa¬ 
rebbe lui. Alessandro Bruni, 
uno dei responsabili dei più 
efferati àssassinii, fra cui ì’o- 
micidio.del consigliere pro¬ 
vinciale del MSI Enrico Pe¬ 
denovi, ed attentati r terrori¬ 
stici messi a segno a Mi¬ 
lano dal '76 ad oggi. La Di¬ 
gos milanese Tha arrestato, 
alcuni giorni fa. al termine 
di lunghe e complesse inda¬ 
gini. 

Gli inquirenti sembrano an¬ 
che convinti che Bruni sia 
uno ' dèi massimi dirigenti di 
« Prima Linea »: sarebbe in¬ 
fatti membro influente. del 
« comando nazionale ». ■ ' 

Alla cattura di Alessandro 
Bruni, detto « Michele ». ori¬ 
ginario di Castelléttò Ticino, 
la polizia è arrivato partendo 
da lontano, seguendo pazioi- 
temente la pista del covo dì 
PL di Via Lorenteggio sco¬ 
perto il 12 maggio scorso al 
termine di una clamorosa o- 
perazione die. portò alla sco¬ 
perto di un vero e proprio 
arsenale militare e di un 
fornitissimo schedario conte¬ 
nente nomi e cognomi di' de¬ 
cine di possibili vittime dei 
terroristi. Gli' stessi che il 19 
marzo scorso assassinarono, 
all’internò dell’università sta¬ 
tale. il professor (luido Galli 
e che poco più di un 'mese 
prima avevano ucciso il. «de- 
totore» William Vaceber. 

Fra gir altri delitti imputati 
al' gruppo i del Lorenteggio 
(Bruno J..aronga, Giusepi» 
Polo, Silveria Russo ed altri) 
vi sono gli omicidi dd.'ttoì* 
gente deU’Icmesa Paòletti e 
quello, precedente, del giudi¬ 
ce Alessandrini. \ 

' Le perizie svolte sulle armi 
scoperte' nella base di ria 
Lorenteggio non lascerebbero 
spazio alcuno ai dubbi: due 
pistole ■ dell’arsenale hanno 
certamente - sparato . contro 
Galli e Vacchèr. - . ; 

; iMa rMtimo anello,die-ba. 
sellato capi déÙaJunga 
catena,indagini deBa I^. 
gos 'milanese. <in> collabora¬ 
zione strettissima'conila ma¬ 
gistratura torinese. è stato 
.rarresto, avvenuto il 7 otto¬ 
bre scaso, di otto terroristi 
di Prima Linea: Giuliano Pi- 
sapia. .Massimo.Trollì.' Anto¬ 
nio Muscovicb, Marco 
samontì. . Federica . Sorèl¬ 
li, MassimSiano . Bàiìnerin. 
Franco De Rosa, preso, in 
Sardegna dai CC.. .e Massimo 
libardL A quegli arrèsti se¬ 
guirono 13 .perquisizioni, in¬ 
terrogatori. confronti , die 
pérmisero di stringere defini¬ 
tivamente il cerddo' attorno 
ad Ale^anteo BrunL-11 ia* 
roristo- è- stato 'cosi catturato 
pochi ^orni fa in im bar del¬ 
la-pe&eria milanese. 

' Ma vediamo caso per caso 
i principali attentati attri¬ 
buiti al grup^l di tarodsti 
dì via Loceoteg^ e, ai loco 
diretti fiancheggiatori. . . - 
OMICIDIO PEDENOVI — H 
consigliere provinciale XDossi- 
no venne ucciso il 29 aprile 
del 1976 con cinque proieÀtfli, 
da un commando di tre per¬ 
sone. Subito dopo U delitto i 
tre scomparv e ro in una casa 
vicina méntre poco dopo uno 
dei - killer si recò in gran 
fretta.al lavoro. La Digss a* 
vrébbe identificato l’inteio 
commando. 

ATTENTATO ANZALONE — 
n 23 giugno 1977. dnque ti^ 
rcristi - ferirono gravemente 
alle gambe fl dMtor Roberto 
Anzahme, segretorio dell’or¬ 
dine dei medkL La Digos 
catturò uno degii attentatori 
e identificò gli- altri. . 
OMICIDIO AL£SSANDRT>JI 
—n giiKflce Emilio Alessan¬ 
drini voaie ucciso sulla sua 
auto da uomini <S «Prima 
linea». Del delitto sono ui- 
dimìDati Marco Donai Cattia. 
Mkbele Viscardì. Sergio Se- 
gìo .e Nicola Solìmanò. • .. 

OMICIDIO PAÒLETTI-1! 

«firigoite ■ ddllcmesa ve nne 
assassfaato a Monza il. S feb¬ 
braio di quest’anno. L’esecu¬ 
zione renne attuata te jomi- 
ni dd gruppo bergamasco di 
« PL » guidato da Vìscanfi e 
Donat 

OMICIDIO VAOCHER — H 
giovane ex militante delTaa- 
toDomìa venne efimfaato.dhe 
giorni dopo a Milano fa vìa 
MagUoooo. 

OMICIDIO GALU — fi 19 
mano i killer èl ^rima Lì¬ 
nea» assassinarono il profea-. 
sor Guido Galli all’interao 
della Statale. I terroristi si di • 
leg uar ono pte so alcune bici¬ 
dette che vennero trovate fa 
seguito alla scoper ta dd covo 
di via Lorenteggio. Agli uo¬ 
mini £ Alessandro. Brnai 
vengono poi imputati gli at¬ 
tentati dmamìtardì «• fa cèn- 
diari messi a segno 11 18 
mano 1977 con tr o la Magneff 
MarelU fa vìa, GuasUBa. la 
Rassani Tidno di Piorta Vit¬ 
toria e gli uffici della FCE 
standard fa viale Cèrtoèa. , 



il missino ucciso Pedenovi 


Trasferito magistrato: 
è troppo «impegnato» 


BOLOGNA— n giudice del 
lavoro, Gug’>6lmo Simone- 
schi, è stato trasferito alla 
corte d’appello. La decisio¬ 
ne è stato assunto dal Con¬ 
siglio giudiziario bolognese, 
poiché « alcune - sue decisio¬ 
ni — è scritto nel - dispositi¬ 
vo — dònno adito a notavo, 
li perplessità su quanto at- 
tiène alle doti di equilibrio 
e obiettività ». E questo, no¬ 
nostante — gli si da atto — 
«la vivace' intelligenza, la 
vastissima cultura. ^ nondié 
Toperosità e diligenza, il ca¬ 
rattere riservato e l’elevato 
senso di responsabilità di cui 
Simoneschl ha dato prova ». 

Quali sono le decisioni di 
Simoneschl che hanno susci¬ 
tato • dubbi sul suo c equlll- 
brio-e obiettività»? Il consi¬ 
glio ne prende In conside¬ 
razione soltanto una: la 
sentenza in favore di un 
operaio sospete perché, par¬ 


lando al telefono con la njo- 
glie, aveva usato « espressio¬ 
ni offensive nel confronti di 
un diretto superiore ». H giu¬ 
dice aveva dato ragione al- 
l’operaio. jK perché il compor- 
tomento tenuto non avrebbe 
recato pregiudizio o dannò 
al normale andamento ' del 
lavoro». 

La decisione si fonda su 
cugomentazioni - che appaio¬ 
no puramente politiche: Tà- 
;ver partecipato a un’assem¬ 
blea nella fabbrica Weber, 
nonché aver preso «aperta¬ 
mente posizione sla per l- 
scritto ' con articoli giornali- 
stiri sia parteciparlo perso¬ 
nalmente in occasione di a- 
gitazioni sindacali in .omr- 
so». 

Non si perdona, insomma. 
al magistrato (che fra Vèl¬ 
tro è un colaboratore del nò¬ 
stro giornale) di avere della 
Idee politiche. - 


Tre di scorta a Zac 
dormivano : arrestati 


RAVENNA —^ Donnivano net- 
Vauto mentre erano in ser¬ 
vizio di vigflanza davanti al- 
Vabitaslone di Benigno Zac- 
cagnini: con questa accusa 
tre giovani guardie di PS di 
Ravenna sono state arresta¬ 
te Ieri mattina e trasferite 
nel primo pomeriggio al For¬ 
te Boccea di Roma. 

Gli arrestati sono Federico 
Severi, di 23 acmi, David 
taneo e Salvatore Taccone, 
ambedue di 31 anni 


A metterli nel guai sarebbe 
stato un rapporto del vice- 
questore (e-capo di gabinet¬ 
to) di Ravenna. Itolo ScicUI- 
lone. 

Non risulta òhe In qne^ 
18 giconi qualcuno abbia no¬ 
tificato la presunto man¬ 
canza alle guardie, nè abbia 
ascoltato la loro versione dei 
fatti. Solo ieri mattina, come 
detto, l’ordine di cattura m 
l’immediato arresto. . > 


Autotreno si rovescia 
4 schiacciati dai tubi 


PESCARA — Quattro perso¬ 
ne sono morte, a Pescara, 
schiacciate da oltre 400 quin¬ 
tali di tuU in ghisa per con¬ 
dotte idriche caduti da un 
articolato che si è rovesciata 
Solo tre sono state identifi¬ 
cate; sono Paola Giace, di 
19 azm; Elia Ricci, di 32 
anni; Vittorio Nàtcfli. di 39 
annL La quarta vittima è 


una bambina che era tal una 
carrozzina. 

L'autoarticolato era tirila 
«Itoltrasporti». con-sede a 
Pescara; alla guida c'era 
Luciano La Monica, di 37 an¬ 
ni, di Torreveochla Teatina, 
n veicolo si è rovesciato 
mentre affrontava una curva 
in vìa Fórca di Pmna -riel 
centro della città. 
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Elio ^ t 


Forse non tutti sonno ch« la carie non 
è mai causala da 'defidenzè interne* 
dei nostro or ga ni am o ma è dovuta sempre 
alTazione di germi o batteri esterni che si 
nutrono dai cibo rimasto fra i denti e io 
trasformano in sckfi capaci di distruggara 
io amano, dando origine alla carie. 
Ecco perchè è fondamenlaia iavara 
accuralamenla i denti dopo H pasto 
pri n dpaia. E ss 1 den ti fric i o è lontano 

perchè vi troMle fuori casa anche un buon 
. coihJtorioiiuCaaprolèggervL 
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VITA ITALIANA 


Venerdì 24 ottobre 1980 


(Dalla prima pagina) ¥ 

care l guasti che sta pagando i 

il paese per gli indirizzi . ^ 

(.ontraddittori e confusi della 
-'Ila politica economica, per m 
la sua assurda inerzia nella IH - _ H 

uolitica estera e per le prati- H 

che di spartizione del potere HSd 

e di abuso del denaro pub- 

blico? Queste pratiche e ^ 

questo abuso hanno raggiunto 

negli ultimi tempi livelh di ^ H H 

vera e propria fi;enesia: dalle H ■ H 

nomine bancarie del maggio H H ^jmk 

a quella notte del 28 

settembre nella quale, pre- H H 

'>entando e paventando la ^H^H ^B 

crisi di governo, i partiti del¬ 
la maggioranza hanno voluto 

ad-ogni costo — e anche vio- e ci fu persino chi sperò che 

landò leggi e regolamenti — quel governo, diretto per 

distribuirsi i posti al vertice giunta da un uomo che al 

della RAI-TV. congresso democristiano non 

Quanto alla vicenda dei si era schierato con la mag- 

deoretl si può dire che ra- gioranza del preambolo, po¬ 
camente il nostro Parlamento tesse rappresentare una tap- 

era stato messo davanti a u- pa di un rapporto più positi* 


. f 

^intervento del compagno Berlinguer nel dibattito alia Camera 

Le lezioni che devono essere tratte 
dalla caduta del precedente governo 


na - prova cosi clamorosa di 
arroganza e insieme di debo¬ 
lezza, di provocazione e In- 


vo verso di noi. 

Di ciò vi era una eco nella 
parte politica del discorso 


sieme di insipienza C’è da programmatico, ha ricordato 
domandarsi come mai coloro Berlinguer. Ma queste parole 


che hanno imposto questa li¬ 
nea di condotta non si siano 
accorti a tempo che essa a- 
vTèbbe portato in un vicolo 


e queste intenzioni «origina¬ 
rie >, che erano già state 
contraddette nella stnittura e 
nella composizione del go- 


cièco il governo, fino al suo verno, vennero poi sempre 

fallimento, anche per le rea- più manifestamente soffocate 

zìoni già manifestatesi nei e liquidate dagli atti concreti 

gruppi della maggioranza. e dal merito dei provvedl- 
La vicenda dei decreti è menti presi e dagli atteggia- 

stata il punto di caduta di menti di sfida all'opposizione 

una parabola, airinizio della comunista. Di qui li discredi- 

quale stava un disegno poli- to del governo _e il suo di- 

tico, sorto da un patto tra la stacco sempre più palese dal- 

destoa democristiana e la l'opinione pubblica: di qui 

destra del PSI. le quali era- l’inevitabile inasprirsi della 

no mosse dalla velleità di as- lotta politica; di qui il ere- 


-icurare la governabilità del scente disagio e la progressiva risolvere l problend polirci 


paese, senza e in sostanza 
contro il PCI e nersino con¬ 
tro le sinistre dì questi due 
partiti. Questo pronosito 
venne, all’inizio, un po’ ma- 
-jcherato. Vi fu 0 ritegno a 
manifestarlo in modo aperto. 


nresa di coscienza delle forze 
di sinistra del PSI e della 
DC che giungevano poi alla 
richiesta di un cambiamento 
di governo e di rapporti poli¬ 
tici fino all* abbandono della 
pregiudiziale contro il PCI. 


raccordo con 11 Partito radi¬ 
cale, di modo che la « centra¬ 
lità > del PSI si è diluita in 
quella di una più vasta area 
laico radicai socialista. Ciò 
indubbiamente aumenta la 
forza contrattuale del partiti 
di questa area nel confronti 
della DC. Ma la concorrenzia¬ 
lità si svolge aU'intemo del 
tradizionale sistema di pote¬ 
re. che viene anzi esasperato. 
Inoltre la comoetizione con 
la DC sì proietta dentro un 
gioco politico che esclude dal 
Governo la forza fondamen¬ 
tale del movimento operaio. 
In tal modo viene abbando¬ 
nato il terreno della vera 
sfida da lanciare e su cui 
incalzare e impegnare la DC: 
quello della soluzione dei 
grandi problemi nazionali, la 
quale comporta anche il pro¬ 
fondo rinnovamento della 
concezione e dei metodi dì 
governo finora invalsi. 

All’interno del PSI, la sua 
nia^i4Ìuraii£à hà pensato di 


Dopo aver ripetuto che il i un rilievo di carattere più i l’URSS. Ma ciò non fa dimi- [ I comunisti sono fieri — ha | ti dal gruppo dirigente della 


nuovo governo presieduto dal- generale. A me pare ~ ha nuìre la responsabilità e il 

l’on. Forlani non è certo il rilevato — che in tutta l’espo- ruolo che devono avere altri 

governo di cui avrebbe biso- sizione dell’on. Forlani sui te- Stati, tanto più oggi* in una 

gno l'Italia, e che è per que- mi della politica estera sia fase in cui Io stato delle re¬ 
sto che i comunisti hanno mancato quello slancio, quel lazioni tra i 2 Grandi è ca- 

scelto di stare aU'opposizio- piglio, quello spirito di deter- ratterizzato da una accentua¬ 
ne. il segretario del PCI ha minazione che dovrebbe ani- ta tensione e contesa, 

soggiunto: si deve dire tutta- mare il governo di un gran- E’ in questo senso che si 


soggiunto: si deve dire tutta- 

via che esso non è una ri^ de paese come l Italia che è mosso, ad esempio, il go- ^evamo proposto che la trat- dacale alla Fiat lo sperato 

dizione pura e semplice ^1 può e quindi deve assumere verno ^lla Repubbl ca fede- sindacale veni.sse svol- segnale di via libera ai licen- 

govemo precedente. Esso ha una sua f^zicme importante rale tresca con 1 incontro ^ dorino. Ciò avrebbe con- ziamenti. non l’ha avuto. 

avuto una gestozione diversa. .‘"«Piativa m tra U Cancelliere Schmidt e ^e^tito una continua e com- Il fatto che la via del 11- 

Inoltre, come ho detto all mi- pace, di distensione e di di- il Presidente Breznev, con n- « ..r.» a:rri.v,i 

..J ..w- I/. ___ Pi^ta informazione e una cenziamenli sla cosi difficol- 


nuìre la responsabilità e il detto tra gli applausi del de- Fiat in questi ultimi anni e 

ruolo che devono avere altri putati comunisti — di essere troveranno molte delle cause 

Stati, tanto più oggi, in una scesi in campo con tutte le che hanno portato alla crisi 

fase in cui lo stato delle re- loro energìe dentro e fuori la più grande azienda indù- 

lazioni tra i 2 Grandi è ca- pjat per sostenere questa striale italiana. Sta di fatto, 

ratterizzato da una accentua- grande lotta dei lavoratori, comunque, che quella parte 

* contesa. Vorrei ricordare anche, a del padronato che aspettava 

E in qu^to senso che si questo proposito, che noi a- daH’esito della vertenza sin- 


governo precedente. Esso ha una sua funzione importante rale tresca con rincontro ^ dorino. Ciò avrebbe con 


Bloccato un pericoloso 
processo di involuzione 


Ih ultima analisi n governo 
è caduto non solo per la sua 
esemplare inefficienza, ma 
rerchè le sue forze portanti 
non erano animate da una 
visione nazionale e da uno 
spirito costruttivo, ma da u- 
na visione di parte e da uno 


C'è poi stata la speculazio- 


Dosti dalle correnti di sini¬ 
stra riducendone la rappre¬ 
sentanza nella Direzione, e- 
scludendola dagli incarichi e- 
secutivi e operativi, e rifiu¬ 
tando l’ingresso di loro e- 
sponenti nel Governo. 

Queste due ' operazioni 
comoiute dalla maggioranza 
de) PSI sollevano un quesito 
di fondo circa la concezione 
della politica che sembra og¬ 
gi prevalere nel PSI. Certo, 
fare politica significa essen¬ 
zialmente tener conto dei 


avuto una gestazione diversa, nel promuovere iniziative di 
Inoltre, come ho detto alFini- pace, di distensione e di di¬ 
zio. nei partiti che lo compon- sarmo in Europa e in altre 

gono, viene largamente rico- zone del mondo, 
nosciuto che la soluzione del Noi condividiamo quanto ha 
problema di una reale gover- detto l’on. Forlani sul fatto 

nabiUtà esige non solo la vo- che la conservazitme della pa- 

lontà ma la capacità di sta- ce è affidata anzitutto a una 

biUre un rapporto positivo con ripresa della fiducia e della 
il PCI. collaborazione tra le due mas- 

A1 tempo stesso, però, già slme potenze, gli USA e * affari mondiali, 
emergono le difficoltà che Im¬ 
pacciano il nuovo governo'a Y» JÉ* ' • ' 

muoversi verso U superamen- U f'aeS© Ud granai 6nerffl6 
to coerente degli indirizzi PO* « ^ 

che non vengono raccolte 

“AcJi'SriTìsit 

inlendoni hanno già urtato .n.,'!',!..'’!!? 


nel promuovere iniziative di tra il Cancelliere Schmidt e 
pace, di distensione e di di- il Presidente Breznev, con ri¬ 


sentito una continua e com¬ 
pleta informazione e una 


sanno in Europa e in altre sultati giudicati uUli da tutti. e una «nziamenu u» 

zonedi.1 mnnrtn i compresi gU USA e l’URSS I partMipazione ope- | tosa a nercorrersi in Itajia e 


Noi condividiamo quanto ha Perchè iTtalla non prende acce- una dimostrazione di forza 

detto l’on. Forlani sul fatto mai iniziative di questo tipo? ’f ®to probabilmente la con- del movimento operaio e 
che la conservazione della pa- Cosa manca ai governi ita- clusione de a vertenza. shidacale del nostro paese. 


ce è affidata anzitutto a una liani? Manca, secondo me. Quanto alla questione delle 
ripresa della fiducia e della l’abitudine a una visione au- azione e ad ahH. 

collaborazione tra le due mas- tonoma e lungimirante degli aspetti della battaglia alla 


Fiat, evidentemente siamo 
anche noi impegnati a svol¬ 
gere su questo punto una a- 


sindacale del nostro paese. 
Ma noi siamo del tutto con¬ 
sapevoli che ciò pone in mo¬ 
do più acuto e pressante la 
necessità di uno sviluppo 
tecnologico, di un ammoder¬ 
namento e di una estensione 


con noi iin dialogo anerto e .. . . maestramenti. Ma intanto 

davvero fecondo Lebuone ^ “* ® Schmidt parte non utilizzate o emar- vorrei dire che è del tutto 

intenzioni hanno' già urtato "ha dimostoato — che que- ginate che sì esprìmono nel falsa e artificiosa la campa- 
contro la persistenza di vec- capacità di iniziativa sia movimenti delle donne, nel gna montata contro di noi 


nalisi approfondita cosi come della base produttiva, dicia- 
vi sono impegnati i lavoratori mo pure di una riconversione 
della Fiat e 1 sindacati per nrogrammatica. ma pone an- 
trarne tiitJi i necessari am- che la necessità di una ri- 
maestramentì. Ma intanto forma del collocamento e di 
vorrei dire che è del tutto un Intervento pubblico nel 


chi limiti ’e condizionamenti. contrasto con l’appartenen- mondo giovanile, neUa scuola, secondo la quale saremmo via a una mobilità co 
Lo si può constatare guar- atlantico, alla nel Mezzogiorno. E tuttavia stati noi comunisti a incitare ta della manodopera, 

dando alla struttura e compo- Nato e alla Comunità euro- vedo anche con preoccupazio- all’occupazione deH’azienda. Nel campo deiragricoltura. 
sizione del governo. Noi ave- P®** Non è su questo il con- ne i pericoli che stanno di in realtà, quando gli operai, non si capisce quale politica 

vamo suggerito una diminu- trasto tra voi e noi. Intanto fronte all'Italia se tutte que- che già ne, discutevano da si voglia mettere in atto per 

zione del numero dei ministri P®rè osserviamo che. nelle ste energìe vengono abban- giomi. ci hanno chiesto quale far diminuire, nel giro óì 

e dei sottosegretari, abolendo vostre formulazioni, la CEE . donate a se stesse e non tro- sarebbe stato il nostro alteg- qualche anno. U deficit agn- 

incarichi inventati solo per sembra venire considerata vano nelle forze politiche^ e giamento nel caso che i sin- colo-alimentare e per aumen- 

soddisfare l’equilibrio nella Quasi fosse una propaggine nelle istituzioni una capacità bacati avessero decl^ di a- tare Quindi la produzione e 

del Patto atiantico, mentre di raccoglierne la forza e di dottare tale forma di lotta, la produttività in agricoltura. 


Nato e alla Comunità euro- vedo anche con preoccupazio- all'occupazione deirazienda. 

pea. Non è su questo il con- ne i pericoli che stanno di in realtà, quando gli operai, 

trasto tra voi e noi. Intanto fronte all’Italia se tutte que- già ne. discutevano da 

però osserviamo che. nelle ste energìe vengono abban- giorni, ci hanno chiesto quale 

vostre formulazioni, la CEE . donate a se stesse e non tro- sarebbe stato il nostro atteg- 


mercato del lavoro Solo in 
questo ambito può aprirsi la 
via a una mobilità contratta¬ 


ne indegna di alcuni dirigenti rapporti di forza e agire per 
politici dei partiti della mag- cercar di cambiarli a proprio 


rappresentanza dei partiti e °®* *1®“° ««antico, mentre 
delle loro correnti interne. * u®® istitudone a.se 

specie queUe deUa DC. Que- «^nte che può e deve avere 
Rtrt non è sbito fatto. Le nro- «n® «“c ImziaUva in_ campo 


guidarle. 


noi ci siamo impegnati a sta- 


specie quelle della DC. Que- atanie cne puo e a^e avere . jjgj passati c’è stata re fino in fondo con gli ope- 
sto non è stato fatto. Le prò- “”® iniziativa m wmpo y^a polemica vivace. Econo- rai anche in questa evenien- 

porzioni stabilite dal manua- noondime anche perimè wp- misti, uomini politici della za. E con ciò non abbiamo 

le CencelU sono state ancora presenta ipa inconfondibile Democrazia cristiana e di al- fatto altro che il nostro do¬ 

nna volta rispettate fino al- *1?.® , politica e culturale. Vo- partiti, propagandisti go- vere di partito della classe 
l'ultimo decimale. Alcune as- notare poi cm non . vernativi hanno affermato operaia, 

segnazioni di ministeri e ^ * gm^ e SP®®®® *** 1 ^* 1 ^* ®he l’avvenire del nostro pae- A certi nostri pretenziosi 

sottosegretariàti e certe esclu- ii»™* se sarebbe assicurato dalla critici chiediamo piuttosto: 

sioni (come quelle delTon. - “Va di ogm singolo vitalità e dalla forza dell’eco- che cosa hanno fatto, con chi 


gioranza e persino di alcuni 
ministri che tendevano a ri-‘ 
versare suH’opposizIone. e 
sul PCI in particolare, la 
responsabilità delle conse- 


spìrito settario. Per questo e- guenze della decadenza del 

rano costrette a girare attor- decreto, quasi che fosse pos- 

no ai grandi problemi nazìo- sibUe dimenticare che la col- 

nali senza mai affrontarli al- pa era stata invece proprio 

la radice e risolverli inno- di quei settori della maggio- 

vando. Per questo il Governo ranza che avevano spinto e 

si privava necessariamente obbligato il Governo a rifiu- 

del reale annorto del PCI tare la via di una discussione 


rano costrette a girare attor¬ 
no ai grandi problemi nazio¬ 
nali senza mai affrontarli al¬ 
la radice e risolverli inno¬ 
vando. Per questo il Governo 
si privava necessariamente 
del reale apporto del PCI 
oppure era portato a conce- 
nirlo e a de.siderarlo come 
un rapporto di comodo e 
quindi impossibile. 

Porre fine a questa situa¬ 
zione. combattere e far falli¬ 
re queste pretese era divenu¬ 
to per noi comunisti un 
compito non solo improroga¬ 
bile ma. nella fa-^e che si at¬ 
traversava. quello più co¬ 
struttivo e unitario. Nel con¬ 
durre la nostra lotta sape¬ 
vamo che sgomberare il 
campo dal precedente Gover¬ 
no — e così dare un coloo 
allo schieramento e al dise- 
«mo politico di cui es.so era 
espressione — era diventata 
h condizione awe qua non 
per arrestare il processo in- 
•'•oliitivo avanzante, oer ri¬ 
mettere in movimento i 
raonorti tra i partiti, che 
rischiavano di arrivare al 
mauro contro muro ». e ner 
riaorire la strada a una fase 
nolitica nuova. Fcco il senso 
vero ddla nostra coerente 
opoosìzione. 

Ma che cosa è avvenuto 
subito dopo la caduta del 
Governo? Le prime reazioni 
di alcuni dirigenti dei pariUi 
al Governo sono state a dir 
poco inconsulte. Ricorderò 
anzitutto l’assurda proposta 
di rinriare alle Camere il 
Governo. caduto per ottener¬ 
ne comunnue la soprasniven- 
za attraverso un ennesimo 
voto dì fiducia — proposta 
subito caduta anche per fl 
d’ffniloso rifiuto dell’on. Cos- 
siga. 


favore: ma in questo caso il 
problema dei rapporti di for¬ 
za viene inteso soprattutto 
come problema di estensione 
delle proprie posizioni di po¬ 
tere e non come organizza¬ 
zione dell’iniziativa delle 
masse e conquista del loro 
consenso attorno a im pro¬ 
gramma di rìnnovaroento. 

Ma. oltre a ciò. le due ope¬ 
razioni che ho ricordato — 
ha aggiunto — sollevano un 


Anche qui siamo di fronte a 
una strozzatura che bisogna 
superare con urgenza. E così 
è per fl sistema del trasporti 
dove è inderogabile soprat¬ 
tutto la necessità di decidere 
e attuare U piano per le Fer- 


sottosegretarlati e certe esclu- ‘WJ™* se sarebbe assicurato dalla critici chiediamo piuttosto: - . 

sioni (come quelle delTon. - ™ sìngolo J^®^ vitalità e dalla forza dell’eco- che cosa hanno fatto, con chi Mezzogiorno, il presidente 

Pandolfi e del prof. Giannini) ®®**® t^iuunita al- nomia sommersa, e più in si sono schierati durante i 35 del Consìglio ha proposto il 

più cta Ispirai à PS eenàrtite piloto « .ny di quell, memorabile 


A certi nostri pretenziosi rovie. 

itici chiediamo piuttosto: Per quanto riguarda 


competenza e di esperienza, 
sembrano tener conto della 
forza elettorale e clientelare 


giudiziale con tutti gli altri 
paesi membri. 

E ritaiìa di oggi ha più 


_ prolungamento, per dieci an- 

dia attività farqjrenditoriale. lotta operaia? Molti sono ri- ni,- della vita della Cassa per 

Ma si può pensare davvero masti alla finestra, altri‘si il Mezzogiorno, sia pure 

che l’Italia possa sostenere sono messi dalla parte dell’a- chiamandola « nuova Cassa ». 


àuàM c.qrwwio.v. - . . lj „ jf sono mcssi uaiia parte ucu a- ........... -- 

delle persone che sono state ^® la competuione cod acuta sui zienda. Se si fossero Invece Noi siamo contrari a mante¬ 
scelte O tolte. In verità voi ~ " massimo le sue capa* nMàtvatì mnruliAn mncnliHnro m*ÌS M I tw* «vtAM 1» /WMVU» 


mercati mondiali, cot^olidare alberati con gli operai e con nere in vita la (Ja.ssa come 


parlamentare e di un’intesa- quesito politicamente più 
che servissero a varare f stringente: e cioè se 11 PSl 


rtet. stati àocorà e di nuovo '• i stodscsH l'àocordo si mi- 


provvedimenti davvero indi¬ 
spensabili e urgenti. E, peg- 


non rischi oggi dì venire 
IKogressivamente perdendo 


costretti a mantenere nel go¬ 
verno umnini e metodi di cui 
U paese è stemeo, che Io spi¬ 
rito pubblico minai rifiuta. 


gio ancora, dopo la decaden- quei caratteri e Duella collo- per quanto riguarda il prò- ** ® intopensamle p« tessuto delle piccole e medie xjon muiamo dimane accei- 

„ .lai rri ennn cia« I I - -__ ^ -Ti- — s. Invertire ouel DTOcesso che ..k*. possiamo oimque accev- 


za del decreto vi sono stati 1 
rifiuti e le resistenze a tro¬ 
vare i modi di salvare i pun¬ 
ti validi del decreto stesso, 
fino a correre l’azzardo di 


catione che ne hanno fatto 
sempre una componente es¬ 
senziale del complessivo mo¬ 
vimento operaio italiano. E’ 
chiaro che Tauspicio de! 


gramma vi sono in esso alcu¬ 
ne proposte accettabili e an¬ 
che ^uste accanto però ad 


invertire quel processo che 
la sta pofiando sempre più 


internazionale non' solo * f.^***®?*"® « propria parto i sindacati l’accordo si sa- ento centralizzato ed erogato- 

dS^SriSSto SS M ia divisone internarionale certamente raggiunto re di spesa. neUa ronvinzione 

bibite X*caSra''&Ua ^ ^ più-presto^e forse sarebbe- (basata anche sullespenenra 

Sina aShe E5- .strutti^ defla sua e- ^tato anche più positivo per i ormai - di trenta anni) che 

i A ^«voratori. servirebbe meglio le fir^tà 

delle piccole e medie possiamo dunque accet- di un intervento straordina- 

iwtà produttiva che pur co- (èstero impartiscano rio nelle re^oni meridionali 


far pagare all’intero paese il | nostro partito è che un slmile negative. Ci sono poi impe- 


altre che sono genmriie e ad montìal^ rispetto a^ altri 
altre ancora contraddittorie e pa^ industriaurau. 


prezzo di una indotta detta- rischio sia evitato, consape- 
ta solo da acrimoniosa rivai- yoli come siamo che la forza 

e l’intesa dei partiti dì si- 
Infine, tra le reazioni rab- nlstra e in particolare del 


mondiale, rispetto a^ altri *^ito1hrS5e^jàaSSS sindacale unitario. Se 

paesi industrializzati. ' a Jhì vogliono fare cosa tifale coo- 

Naturahnente lo svfluppo di tote ^^*gr?Sde*^uSta 

.. _ voie oeua granoe inuustna, naitfim nnlitirA nrodut- 


una « Agenzia > di progetta¬ 
zione e di aiuto tecnico alle 
Regioni, alla dipendenza del 
Ministero del bilancio e della 
programmazione (sciogliendo. 


biose e avventate alla caduta 
del governo vi è stata anche 
quella assai grave di chi. in 
dichiarazioni alla stampa, ha 
tentato il ricatto, minaccian¬ 
do il ricorso a nuove elezioni 
politiche anticipate. — 

Tutte queste reazioni stan¬ 
no a provare die pesante, e 
nella direzione giusta, è stato 
il colpo inferto dalla caduta 
del governo a quanti punta¬ 
vano ad approfondire la frat¬ 
tura tra le forze democrati¬ 
che e di sinistra, tentando o 
di isolare il PCI o di fargli 
cambiare la sua strategia e i 
suoi caratteri peculiari. Soim 
falliti dunque due tentativi: 
quello di mantenere comun¬ 
que in piedi fl secondo go¬ 
verno Cossiga prolungandone 
la vita artificiosamente, 
malgrado la sua evidente 
consunzione politica; ed è 
fallito il tentativo di ripristi¬ 
nare. all’indomani della cadu¬ 
ta del Governo, lo status quo 
ante, cioè quel quadro politi¬ 
co di cui esso era stato e- 
spressione. 


comunisti e dei socialisti, è 
un cardine di ogni schiera¬ 
mento e di ogni polìtica di 
progresso. 


Si i si co^nta di^ ^ pi^ammazh^ (sciogliendo 

Ahilitica in campo Internaziona- di settori tiva. commerciale finanziaria quindi, il ministero per il 

te. TO&VkperMo ^Sto «J®c«vi romequeUo chimico, e del personale portata avan- Mezzogiorno). 

sfaJiSsKVss . 

.“"3?urdrSS,."‘crJ Non , cesseremo A opporci 

S-e,»."" alla lottizzazione deUa RAI-TV 


Alcuni interrogativi 
sulla politica estera 


stro assetto sodate. ' ™ unpnroere una svolta in- ——:— --- 


polemica che il presidente del 
Consiglio ha fatto contro ri¬ 


portare avanti anche un’azio- «««o” ^U® .vita 

ne di svecchiamento. A mo- mmùca (energia, mdustria. 


medi innanzi tutto politici a 
cominciare dal definitivo su- 


Ma non mi dilungo in un si apprestava ad aprire un società italiana. L’Italia ma varia natura che si oppongo- ^ 

giudizio analìtico della sua craiflitto nei confronti del- è irrimediabilmente allo sfa- *llo sviluppo — Il destino ?J***~°f ® 
esposizione, on. Forlani. ha Tlran e, dononostante. Il nò- sdo, ha detto: esistono cer- dellTtalia può diventare quel- ^ 

detto BerBnguer osservando stro govc^o ha ugualmente tamente, nel nostro paese, lo defla stagnazione e ddla 

che non mancheranno te oc- mantenuto Vimpegno per mio- grandi risOTse che sono emer- decadenza. 

casioni - e akunc verranno ve forniture mUiteri aU'Irak. se anche nel corso di questi «« - ah. «i.’ 


sì^s;Sta"t^iSrSo“^to 

attuale dell’economia c della A hnpacd e di ostacoli di quali è più impdle^ ^ 

•nAìaia iiBUnns t’tibi:» nnpk vaH» TuturA ofiA nnrmnsrk. subito lui opeTB di moder- sogna in secondo luogo non 


esposizione, on. Forlani. ha Tlran e, dononostante. il oO- sdo, ha detto: esistono cer- deOTtalia può diventare quel- 
detto BerBnguer osservando stro gov^o ha ugualmente tamente, nel nostro paese, lo della stagnazione e ddla 


casioni — e alcune verranno ve forniture m i li ta r i all'Irak. 


Ora. a-me sembra che nel- 


petiamo ancora una volta che lavonre ora la cessazione oei delie campagne; penso ai ceti 

per nd conteranno non te pa- conflitto, l’Italia sta adope- imprenditoriali, agli artigiani, 

rote, ma i fatti, la condotta randosì in qualche modo e ai tecnid. al ricercatori, alla 


imprenditoriali, a^ artigiani. formale a rifiutara Pratiche e l^ture dien- 

a! tecnid. al ricercatoriralla ^ svalutanooe. già talari. cornuKxiL tangentì. 


> subito un’opera di moder- sogna in secondo luogo ooo 

zzazlone e di rinnovamento, oroporre obiettivi sbagliati, 

à non è possìbile realizzare di carattere putrente pole- 

cun progresso in qimto mico e in definitiva illusorio, 

senso se non si procede an- Se si ritiene che fl guaio da 

che sulla ria di un ammo- correggere è il principio della 

dernamento della pubblica proporzionate Adamo subito 

nmiiUstrazione e soprattut- e nettamente che non con-^ 

se non si compie una ra- sentiremo offese e limitaziom 

cale azione moralizzatrice. a questo cardine della de- 

I^atiche e bardature dien- mocraria italiana. Se si pensa 


concreta del governo e dd | ha qualche possibmtà A farlo 
suoi singoli ministri. | (wure se, come mi‘pare alh 

I fatti in relazione a che *»*® ^***^ 11 ^”* 

cosa? In relazione ai grandi mette tuto a una soUecrta- 

problemi che pongono all’Ite- aone ddta Com^ europea 


ha qualche possibAtà A farlo vitalità che ha dimostrato e esclusa dal Governatore del- 
c^ure se. come mi ‘pare alh dimodra fl morimmto coope- ^ Banca d’Itrila. .Sono però 


connivenze tra cosche mafio- 


che la vita e Tautorità di un 
governo, la compattezza A 


se e dans politid: questa è I lina maggioranza possano es- 


bia detto l’oo. FoclanL sì ri- rativo. Ma penso andie a generiche le rie indicate per un a camj en a ^ vamtirp^ sera ^ese • *m^^* ** 

mette tutto a una sollecita- ouelle tante enerde in eran dùnimilre rìnflaziiina. * perche cortode e sofroca u 1 abolUMMie dd voto segreU^ 


;lia la situazione mondiate e 
la dtuazione a cui è giunta 


alla Conferenza islamica. 
Circa la questione posta 


La condotta del PSI 
pone un quesito A fondo 


la nostra sodetà. Le relarionì dall'intervento sovietico in Af- 
internaziooan stanno toccaodo ghanistan — su cui d siamo 
un pmto A gravissimo ri- pronunciati più volte in modo 
itrhi fi per la pace, come A- netto, ^ mi interesserebbe sa- 


quelle tante energie in gran | diminuire l’iiiflaziooe. 

Caso Fiat: i nostri critici 
con chi si sono schierati? 


tessuto rivo dell’ecooomia • dallo sringBrowito pwfltteo A 
d(^ Stato. Comprendiamo una o A entrambe le Carne- 
che anni « anni A occupa- re. awertira che 

zkme dd potere rendano ar> su queste rie avventurose è 

duo porre fine a tante atntu- opp àfa mo non axu r da rsL 
dinL E da ipd viene forse il Altri, e ben dù importanti. 
Diù profonito motivo della «ooo i problemi die oooorra 


Poi Berlinguer ha esamina¬ 
to che cosa è avvenuto du¬ 
rante la crisi. Nei partiti e 
nei loro rapporti si sono a- 


fettuare per poter realizzare 
davvero un rapporto positivo 
col PCI. sempre al di fuori, 
beninteso. A qualsiasi parti- 


inostrano Testendersi dei eoo- 
flitti, e anzitutto A <pieIlo 
sempre più distruttivo in at¬ 
to onnai da on mese tra 
rirak e l’Iran; la inarrestau 
corsa agli armamenti; l’ag- 


PMe die cosa pensa fl go- parlato an- no. questa volta, man te n g a r esis t èn za che si oppone ad affrontare. Per un verso ri è 

defla propm^ che a «1 P«*fcma decisivo I suoi impegnL Ha non si un ranoorto A pi^ <^bo- u necessità A ristabilire fi 

me pare tra te più realistir modernizzazione del no- tratta solo A avviare la co- razione con noi giacché stare rispetto delTindirizzo e ddla 

che. avanzata nell’agosto apparato economico, ma struzione A alcune centrali, con noi signìfrea cambiare norma ooatitutiooale: è fl ca- 
scorso dal Pakistan. Non bo A* “»*> va- a carbone o nucleari, né A proprio in questo campo. 90 dd decrefariegge. per fl 


scorso dal Pakistan. Non bo to va- a carbone o 

ben conqreso l'esatU posizio- go e sonanarKi^ ??■ Fimpalso 


Ma la crisi governativa, an- 


vuti movimenti complessi e colare preferenza, die noi 1 incapa cità | vote Forlani ha npduto 


gravarai ddte tensioA'ira fl ne dd governo sulla questio- gfltimi i nostri dubbi sulla ogni messo, allo srikqipo A ^ ^ fl modo tzmmatioo e 
Nord e fl Sud dd mondo in ne arabo-israeflana. L’onore- ** governo A pre»»- fonti mergeCiebe move (co- sàigdare cm coi è state ^ 


quelle decisiooi che ur- j me quella aolùe o altre). ( tei liilnat a in PariamcsC^ ha 


so dd decreto-legge, per fl 
quale (e pcenAamo atto dd- 
rimoegno sceso in questo 
senso dalTon. Foriani) non 
può oontimiare l’oso abnor- 


contradAttori sui quali vale 
la pena soffermarsi un mo¬ 
mento. Nella DC — sia in 
conseguenza A una progres¬ 
siva pressione della minoran¬ 
za per stabilire un positivo 
rapporto con il PCI, sia in 
conseguenza di una più dif- 


non cerchiamo e n<Hi rìte- 
marno utile. 

n Partito socialdemocrati¬ 
co. manore dd fatto che la- 
sua posizione di aperta ostili¬ 
tà verso il PCI forni fl moti¬ 
vo per la sua esclusione dal 
governo precedente e. iA- 


nnora manifestata dai psesi to A nuovo e di Averso ri- j «oc» ^ oggi per poter av J Si tratte A mettera lo atto riprooosto io termini nc^ fl | mt • p rava ri csate che 


industrializzati A operare Je- spetto afl’inqiostazione statu- riare le o per a z io n i volte al subito — • aenra aspettare Pro* *P® | ù fatto; é il caso ddlo stru- 

. per attenuare fl A- nitense voxie detto nella A- rinnovamento. Ci sono infatti inrnntiiwntv che la situazio- ® ^ fl rio ad ma ikm *- | mente ddla frducìa; è il caso 

vario nello srihqipo a ndte dùaraztone dd Consiglio eu- questioni die non possono afa né perori — m piano A ®®* «Immuto nervosa e confri- 

condizioni A vita tra queste ropeo a Venezia nd giugno tendere, die fl Parlamento e rìagarmio energetico fo tutti A imwv azioni isAm teosH 

due aree dd mondo e avviar- scorso. Ma che cosa significa fl goveroo debbono affronta- i campi: non ««in vwii dte MM» ®®v riuscire a garantirla. Non 


due aree dd mondo e avviar- scorso. Ma che cosa significa fl governo debbono affronta¬ 
ne il superamento nd segno il richiamo afl’auspido ebe re subito, ndte prossime sci- 
delia cooperaziooe pacifìca. agli acoorA A Camp David tiroane. nei prossimi giornL 
L’on. Forlani ha trattato altri se ne aggiungano per La più Aammatica è per 


mente ddla frducia; è il caso 
and» dd referendum, un fa 
alitato democr a tico ^ ri- 
adda A essere kigerato e av- 
rifltev A A vc nìie e l em ent o A 




richieste di semore maggiori 
posiziom A potere che 3 PSI 
veniva avanzando in cambio 


tare qud governo più a si¬ 
nistra di quanto lo fosse in 
sostanza e sc^attutto A 


I campi: non oompcend fa Bno ^ riu^pire a garantirla. Non adda A essere kigerato e av- 

infatti i motivi per i quali ^ nel oo etro riflta. A A ve nìie e l em ent o A 

ratfiio rione A misare A ri- «stetn a pMflioo a istitmìana* confusione, e a questo nodo 

sparndo ener g e ti co d ov rebbe 1® ri sono manifestati da or mai d damo non solo per 

essere subordinata alTaggra- tempo dementi A crisi a A l'csoetitaiiza dd numero dd 


vita internaziooate. D tono fave ». Si ammetterà die si già. Qui si avverte il peso 1 vamento della Non logoramento, die è cresciuto 

• B > a *— * X* _ -Ur * —- * • ^ — 9 — Iab . Im _ ** as ■ 9_^s .aa • 


dell’alleanza da esso stabilita Quanto sì sìa dimostrato alla 
col preambolo —. si è venato prova dd fatti, ha cambiato 


tratta A formulaziooi poco dj nna inerzia, che dura or- ri sembra che già in ^ P®®® ^ Ado esi o n i. A fci- 

chim e A prop<^ti quanto mai da and. con punte scan- una sttuaztane A emergana? oongniità. A arretratenen^ 


determinando un riavridna- 
mento tra la maggioranza e 
la minoranza congressuale. 
Tale processo all'interno 


atteggiamento rispetto alla 
questione de! rapporto col 
PCI e anche questo gli ha 
agevolato la ria per parted- 


della DC, ancora incerto nei j pare aU’attuale Governo. 


.suoi esiti, contiene molti a- 
speiti ambigui cosi come ora 
si presenta; perchè, se da u* 
na parte esso sembra dar 
luogo a una attenuazione del¬ 
ie punte anticomuniste che 
prevalsero al Congresso, dal¬ 
l’altra sembra che nella DC 
non venga emergendo una 
sufficiente consapevolezza del 
mutamenti negli indirizzi po¬ 
litid e nei metoA di gestione 
del potere che si devono ef- 


che egli ha usato è stato io tratta A formulatiooi poco efl una inerzia, che dura or- 

gen^ misurato ed equilibra- chiare e A propositi quanto Qiai da aoA, con punte scan¬ 
to. con indstenti riGhiami afa mai vaghi, soprattutto se ri dalose A irresponsat^tà. Ep- 

la necessità A favorire la considera che sulla strade de- pun (ym questione cnerge- 

distensioDe. Alcuni punti spe- gli accorA A Camp David ^ fu gioco 19 stessa in- 

dfid meritano appreizamesi- non ri è evitata la grave < fip eode nza della Non 

to cooi^ ad esomfào. l’appog- decteione su GerusalemoM c ,| pfg aspettare. Bfso- 

po afl torn ava A iM C^ si è^^mo^at® dte nw ri^ g^^ de ci dere subito, nelle toni. E U Questione, più tem- 

ferenza paneuropea per il A- ve il proUema principale, die settìmaiie Andie no mma in 

sanno e U soUedtazioo# al è quello non solo ddl’auto- 

Congresso americano per af- detSSoaziooe dei patestìne- drammatico. Nel no- 


L’altra questione è qaeOa ^ rito po^ • nd Mo- 
dd risanunenlo finsniia^ e "■*“” 5 ® Ctonio 

produttivo dei gruppi fcidu- ebe^ ®(>« •®’ 

striali fai crisi. Qui si è an- 5®, ® i?*?®??*® Hf^a 

dati, negli ultinii anni, a ten- ‘*®*^ ^to mettere 

ft/Mf V! ta vilaV iam IIIMIO* 


^ Del FRI si deve dire ^ ^ 

non si è compre^ la Congresso americano per af- detSSoaziooe dd patestìne. *’«*’ **»^^ . 

ta durante 1 ultima fase del frettare la ratifica del tratta- si ma dd loro diritto od ave- ^ sottolineà te y iesta tiro paese la v 

trìoartito e durante la cnsi. c,it tt m ■■jhu Li otmto n*! mm. urgenza. Ma non possiamo ziamenti non I 

Quanto <d PSI. di rront* “ ^ «„ riennUr. dK and» 1 pmurriUle. Col 

.Ila oaduU dd Govo^ 0 al .Ky nU Mny. 5^1.^ 

-'ha Chiedere se è vero o no che. rantisdranche la ricurezza »® toipegni A costru^ A d è toj 

riteS 5 BerifaJ to occasione della visita fai ddlo Stato A Israele. Non é c^li.^ che poi ^ ®®Ufa^ 

Ss XuSto dS ^ ItaBa. fl 14-18 settembre scor- forse il inomente A far fare « re ate'comfajdate la co- «fflca A tutte J 

J^r^zionL Afl-So ha so A un dto rappresrj^de fai questo dUtaHa un 

stretto un patto col PSDI e ha del governo Irakeno. l’Italia passo avanti? rounfsta dovrà perciò essere la a^n* si è 

avviato al tempo stesso un è state biformate che l’Irak Ma qui BerUnguer ha fatto assai vigile perchè il gover- stretti a ritirarli. 


po passa, più ri presente in . ^ questo campo abbiamo 
modo dranunatico. Nel no- «vorato e credo che siamo 
atre paese la ria dd Ifcen- ? grad®* dare un oon^ 


in occasione della visita fai ddlo Stato A Israde. Non é nuove «eirt raU. aere a ere poi caso nell indu st ria ajfa znobt- ^ mettere fai guar- 

IteBa, fl 14-18 settembre scor- forse il monienlo A far fare re re ste 'confaictate la co- lisUra A tutte Eun^ ta cA in primo luogo, dal con¬ 
so A un alto rappresentade fai questo senso allltalia un stnizlODe, L opposizkne co- i UoenzitmenU annondati dal- fondere e identificare le cao- 
del governo Irakeno. l’Italia passo avanti? inunista dovrà perciò essere la azienda si è stati poi co- se della instabnità e incertez- 


ta. die aono famanri tutto po- 


l'csoctitaiiza del numero dei 
referend u m proposti, ma per 
la c o ntemporarea richiesta A 
tre rcrcrcndum aiA'aborto 
che fanpostezioiii ed 

oo wm yx nMOCHBKQw otwsiv 
« die non so pto i eio come 
possano essere sottoposti 
contemporaneamente al gìu- 
Azki popolare. 

Ma una riforma deve inve¬ 
stire più a fondo la struttura, 
i compiti, le procedure del 
Parlamento; il carattere e fl 
funtianaiiiento dd governo; i 
rapporti tra i Aversi organi 
e poteri dello Stato; l’orA- 
namento e la gestione della 
pubblica amministraziam. Si 
è sottoUreata rfanportanza A 
una rev is ione del regolamenti 
ddla Camera. Sfanno d’accor¬ 


do da tempo, e sollecitiamo 
che ad un confronto e ad 
una risoluzione si giunga. Ma 
non possiamo fermarci a 
questo se vogliamo davvero 
che il Parlamento sia un or¬ 
ganismo moderno, efficiente, 
tempestivo. La riflessione da 
parte nostra giunge fino a ri¬ 
considerare la stessa validità 
del sistema bicamerale, ma 
siamo comunque aperti alla 
ricerca per una Afferenzic 
zione ‘di funzioni, per un 
coordinamento più organico 
tra i due rami, per un ade 
guamento de» servizi. 

(tesi, credo che non pos¬ 
siamo continuare con questa 
discussione e disputa penosa 
sul numero dei ministri, dei 
sottosegretari, sull’invenzione 
di volta in volta di funzioni e 
incarichi di dubbia o nulla 
consistenza; sull’incertezza 
dei poteri del presidente del 
Consiglio; sul difetto di col¬ 
legialità. di unità di indirizzo; 
sulla mancanza degli stru 
menti moderni di governo. Il 
richiamo alla legge suU'ordi- 
namento della presidenza è 
diventato un fatto rituale e 
avvilente. L’ordinamento re¬ 
gionale è In atto da dieci an¬ 
ni. ma la revisione necessaria 
del carattere e delle attribu¬ 
zioni di una serie di ministe¬ 
ri non c’è stata. I propositi 
di coordinamento per gra.ndi 
settori sono rimasti lettera 
morta. 

Altro che governabilità!, ha 
esclamato Berlinguer. Sia 
chiaro noi siamo fautori dì 
una struttura che dia rigore, 
efficienza, omogeneità ail'ese- 
cutivo, che afferrai le funzio¬ 
ni costituzionali di direzione 
politica. A promozione e 
coordinamento della com¬ 
plessiva attività del presiden¬ 
te del Consiglio. Non voglio 
insistere su altre esigenze, a- 
cute e decisive, di riforma: 
da quelle relative alla pub¬ 
blica amministrazione, per la 
quale non vorremmo, come 
accade da decenni, che es¬ 
sendo cambiato il ministro 
per la funzione pubblica si 
ricominciasse daccapo nelle 
indagini e negli studi, a quel¬ 
le che concernono il comple¬ 
tamento dell'assetto delle au¬ 
tonomie. la legge sulla finan¬ 
za locale, la revisione dì 
quella sA finanziamento 
pubblico del partiti. 

Prima A concludere vorrei 
richiamare brevemente l’at- 
tenzione deUa Camera e del 
(Governo su poche altre qiK- 
stionL La prima riguarda la^ 
lotta contro il terrorismo. 
CondiriAamo la generale 
soddisfazione per { risAtatì 
che continuano a essere rag¬ 
giunti nel persegAre le orga¬ 
nizzazioni terroristiche che si 
ammantano A rosso. risAtati 
che dimostrano quanto d sia 
da scavare ancm'a a fondo 
nelle ramificazioA, neUe ra- 
Aci e neUe protezioA A 
questo tipo ' A eversione. 
Molti casi risultano ancora 
oscuri e noi continueremo a 
chiedere che si faccia piena 
luce su A essi non ferman¬ 
dosi davanti a nessuna soglia. 

Ma la dixnanda che vorrei 
rivolgere A presidente dd 
Consiglio è se fl suo silenzio 
suUa strage di Bologna. aUa 
quAe sono seguite queUe A 
Monaco e A Parig*. che han¬ 
no riproposto la peri.Aosità 
del terrorismo nero,. non si¬ 
gnifica che, come apparve 
chiaro dopo l’uccisione de] 
giuAce Amato •- dopo le 
prime indaghi! e gli arresti 
relatìri aU’ecdAo A Bologna, 
si è tornati a sottovAutare 
questo fenomeno. 

La seconda domanda ri¬ 
guarda te nomine reUa 
RAI-TV. Che cosa significa il 
fatto che nemmeno una paro¬ 
la sia stata detta su questo 
caso cosi clamoroso A lottiz¬ 
zazione tra i partiti A Go¬ 
verno e di faziosità? Si pensa 
forse che la questione è 
chiusa e che i nuovi d irig e nti 
della RAI possono oonten 
sATappoggio dd Governo nel 
continuare ad estendere 
queste pratidie die. ettre 
tutto, portano aUa d^rada- 
riooe la stessa azienda radio- 
telerisiva? |I Governo e le 
Camere sappiano die la no¬ 
stra lotta fai questo campo 
oontìnuerà senza soste de n t ro 
la RAI. od Parlamento, nel 
Paese. - - 

PrenAamo atto delTfanpe- 
gno die il presidente dd 
ConslgBo ha preso per re 
•organico p r ovw e Ain eoto A 
tutela della mhiaranza slove¬ 
na die rive nella R^tiione 
FriAi-Venezia GìAìa. D(^ 
biamo però rilevare die i ri- 
sAtatì dd lavori deUa Com- 
missìooe governatira a cA 
e^ A è ridiiamato non sod- 
I disfano le esigenze e le a- 
! spettative ddla Comunità 
slovena. Ci auguriamo che A 
(nfl presto su questo tema A 
possa avviare nella sede par¬ 
lamentare un confronto aper^ 
lo. che A tengano od dovuto 
conto andie le nostre pro¬ 
poste e die A arrivi rapidar 
mente a definire una le gg e 
che sia davvero sodAAacente 
per la minoranza, ponendo 
fine allo stato A sperequa- 
Aone e A ingiustìzia die es¬ 
sa subisce da anA, garanten¬ 
dole piena parità di diritti, 
univodtà e coiezza neUa tu¬ 
tela. lìbero svfluppo. attuan- ' 
do coA pienamente fl dettato 
coAìtuAonate. 

Spero A aver reso diiaro ‘ 
— ha conduso Berlinguer — 
fl nostro ghiAAo sA nuovo 
governo e te ragioni, il carafa 
tare e gU obiettivi della no- 
stre eppoAzkme. 
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Le Indagini battono il passo 

E' la 'ndrangheta 
che pilota la 
faida dì Cittanova? 

Obiettivo: il potere mafioso in Calabria 


Per la ricerca 
60 miliardi, 
ma le case 
quando 
si faranno ? 


ROMA — Sessanta miliardi 
del piano decennale per l’edi¬ 
lìzia destinati alla ricerca e 
alla sperimentazione per cer¬ 
care di porre fine al disordi¬ 
ne nelle costruzioni, ai ritar¬ 
di, allo spreco di risorse, al¬ 
l’aumento dei prezzi, al defi¬ 
cit abitativo. L’esecutivo del 
CER-Coraitato per l’edilizia 
residenziale — infatti, ha av¬ 
viato il' piano di spesa dello 
^anziaraento disponibile, at- 
toando, finalmente, l’indica¬ 
zione della legge -157 che sta¬ 
biliva la necessità di operare 
per la riorganizzazione del 
processo edilizio, attraverso 
un piano organico di ricerca, 
di sperimentazione e di svi- 
lup(ra normativo. Ciò per 
realizzare un . numero mag¬ 
giore di case, più in fretta, 
migliori e a prezzi compatibi¬ 
li- 

Ricerca e sperimentazione; 
che cosa significa? La ricerca 
riguarda, in primo luogo, la 
ricerca del fabbisogno di ca¬ 
se. non solo, per sapere 
quante ne servono, ma cóme 
debbono essere . fatte. Per 
^disfare le esigenze delle 
nuove coppie, dei giovani, 
degli anziani, degli handicap- 
pati. E. quindi, per definire 
una normativa che sia in 
grado di realizzare abitazioni 
e senizi più soddisfacenti. La 
sperimentazione è indirizzata 
ad individuare procedure e 
metodi costruttivi industria- 
lizzati che consentano il con¬ 
tenimento dei costi € - dei • 
tempi. - 

Per la prima volta; dopo le 
tóperienze episodiche prece¬ 
denti. una legge non si limita 
a stabilire finanziamenti e 
procedure, ma prevede anche 
gli strumenti per arrivare ad 
una migliore qualità del pro¬ 
dotto... per stimolare una 
riorganizzazione . del modo di 
co^ruire e ridurne i tempi. 

: Per la prima volta, in Ita¬ 
lia. il disegno riformatore del 
piano decennale, prevedendo 
finanziamenti ed iniziative di 
ricerca e sperimentazione, si 
pone a livello dei paesi più 
avanzati d’Europa. Del resto, 
le prospettive di sviluppo 
te<mologico. incentivabili d^- 
la. ricerca e sperimentazione 
hanno un punto di riferimen¬ 
to certo nella continuità dei 
flussi ' finanziari. A valore 
costante, a riparo dan’infla- 
zione. in un decennio è pre¬ 
rista una spesa di cinquecen¬ 
to miliardi. 

- Anche per questo, appaiono 
estremamente dannosi i ten¬ 
tativi . di svuotamento del 
piano decennale, ritardando 
gli. adempimenti previsti dal¬ 
la legge: linee di intervento 
secondo gli obiettiri della 
programmazione, con partico¬ 
lare riguardo al soddisfaci¬ 
mento dei costi di costruzio¬ 
ne e all'esigenza di industria¬ 
lizzare il settore; i criteri per 
l'asse^azione delle abitazioni 
pubbliche e per la fissazione 
dri f:anoni; la localizzazione 
dei fondi. 

- L’assessore all'Ediiizia del- 
TEmilia Romagna. Enrica 
Selvatici, dell’esecutivo del 
CER cosi ha commentato la 
decisione: «Le premesse posi¬ 
tive contenute nel piano de¬ 
cennale sono venute meno 
per i ritardi del CESI nell’at- 
tuare il programma di ricer¬ 
ca. per il metodo seguito 
senza definire gli obiettivi 
prioritari e senza coinvolgere 
le Beloni. Nel corso del di¬ 
battito ho espresso gravi ri¬ 
serve per il metodo adottato 
nell’affrontare il tema com¬ 
plessivo della ricerca e nella 
Idealizzazione dei fondi. - - 

«Queste carenze sono state 
in. parte superate grazie al- 
rintenso lavoro degli uffici e 
del segretariato e per aver 
potuto utilizzare i contributi 
provenienti da quelle Regioni 
che hanno sviluppato fKU- 
grammi di ricerca e di spe- 
rimei^zione. Il programma 
avviato è. comunque, un 
programma . importante. Si 
tratta, a questo punto, di 
gestirlo nella maniera più 
produttiv'a superando i ritar¬ 
di e ie manchevolezze iniziali. 
; «I fondi a disposizione — 
(include la compagna Selva¬ 
tici — sono ancora ingenti e 
nel futuro si dovrà fare un 
uso oculato, predi-spi^ndo 
(utigrammi più organici, spe¬ 
cie nella sperimentazione 
concreta, definendo bene fi¬ 
nalità € strumenti». 

' Claudio Notar! 


Dal nostro inviato 

CITTANOVA (Reggio Cala¬ 
bria) — C’è sgomento, ten¬ 
sione, paura qui, nel centro 
della Piana di Gioia Tauro 
dove mercoledì sera la ma¬ 
fia ha ucciso altre tre volte. 
Cittanova in pratica è accer¬ 
chiata da carabinieri e poli¬ 
zia che danno la. caccia ai 
tre killers che a viso scoper¬ 
to hanno assassinato Miche¬ 
le Facchineri, 49 anni, suo 
nipote Salvatorp di 21, l’auti¬ 
sta di piazza Giuseppie Puli- 
tanò, 59 anni, e ferito Taltro 
nipote del Facchineri, Rocco. 

Ieri mattina i periti del- 
rufficio di medicina legale 
hanno compiuto l’autopsia sui 
corpi delle tre vittime: le 
indagini fino ad ora non han¬ 
no compiuto alcun passo in 
avanti; ci sono stati solo 
qualche perquisizione e qual¬ 
che fermo. L’inchiesta è .di¬ 
retta in prima persona dal 
Procuratore Capo della Re¬ 
pubblica di Palmi, il dottor 
Tuccio, « magistrato che di¬ 
resse a Reggio, alcuni anni 
fa, il famoso processone con¬ 
tro sessanta mafiosi. Ma non 
è facile scavare nel sottobo¬ 
sco di omertà, paura e reti¬ 
cenza che a Cittanova regna 
ormai dal lontano 23 settem¬ 
bre 19&4. da quando cioè pre- • 
se avvio la truculenta faida 
fra i Facchineri e i Raso Al¬ 
banese. ' 

Da allora i morti neHa sfi¬ 
da fra le due famiglie sono 
stati quasi quaranta e i fe¬ 
riti quasi non si contano più; 
la faida ha finito col coin¬ 
volgere quasi tutto il paese 
in una spirale interminabile 
di parentele, amicizie, cono¬ 
scenze. Si sono uccisi bam¬ 
bini di quattro, cinque, sei 
anni: si è ucciso chi aveva 
avuto il solo « torto * di ve¬ 
dere qualcosa di compromet¬ 
tente (è accaduto pochi gior¬ 
ni fa al contadino Luigi Mo¬ 
rano. padre di dodici figli, 
incensurato, trucidato nel suo 
vigneto in colonia). Si è uc¬ 
ciso il povero autista Giusep¬ 
pe Pulitanò che con la sua 
aiito da noleggio accompa- ' 
gnava i tre Facchineri ttief- ' 
coledi sera da Palmi a Cit¬ 
tànova. 

Negli ultimi quindici gior¬ 
ni i morti- sono stati dieci a 
Cittanova ed è su questo ele¬ 
mento. che denota la recru¬ 
descenza . del fenomeno, che 
ora si soffermano le atten¬ 
zioni degli inquirenti. Ma per¬ 
ché proprio ora è riesplosa, 
in modo cosi sanguinoso, la 
faida fra i Facchineri e i 
Raso Albanese? Non c’è dub¬ 
bio — fanno notare a Citta¬ 
nova — che la faida, origi¬ 
nata da motivi di rivalità col¬ 
legata alla vecchia origine 
contadina della mafia, ha 
subito una sorta di trasfor¬ 
mazione camminando di pari 
passo con le trasformazioni 
della ’ndrangheta nella pia¬ 
na di Gioia Tauro. ■ 

Dietro i due clan' in lotta 
c’è stato anzi - chi ba visto 
una guerra fra le « fami¬ 
glie » più agguerrite della 
provincia di Reggio Calabria 
portata avanti. ^ còsi dire, 
tramite terzi. I Facchineri ed 
ì Raso Albanese in sostanza 
come longa manus dì altre 
cosche. Certo-dicono an¬ 

cora a Cittanova —' la faida 
è ora riesplosa contempora¬ 
neamente alla lotta per il pre¬ 
dominio nella intera piana di 
Gioia Tauro dopo la morte ■ 
del leggendario boss ^ don 
Mommo Piromalli. I De Ste¬ 
fano di Reggio ed i Mam- 
moliti di Castellace sono 
’ due cosche all’attacco dell’im¬ 
pero di Piromalli: un cugino 
di don Mommo solo poche 
settimane fa è stato elimina¬ 
to a Gioia Tauro. 

- E’ senza dubbio sjuiguino- 
sa la lotta all’intemo delle 
cosche cd ha come obiettivi 
interessi corposi ed ìngentL 
dal traffico della droga a 
quello delle armi e dm dia¬ 
manti. dal racket, sempre" 
più esteso, contro commer¬ 
cianti ed imfH^nditori al con¬ 
trollo degli appalti e dei sub 
appalti, fino al grande busi¬ 
ness dei sequestri che pro¬ 
prio a ridosso di Cittanova, 
sulla . montagna dell’ Aspro¬ 
monte. ha il naturale covo 
per i latitanti e sequestrati. 
Rientra in questo ambito la 
faida di Cittanova ? ^ Affm-- 
marlo con precisione è ov¬ 
viamente difficile, anche se 
sono molti a neg^ la natu¬ 
ra di faida agli uìtimi assas¬ 
sini mafiosi. 

L'unica cosa certa è che 
a Cittanova si vive sotto una 
cappa di piombo, si respira 
un dima di oppressione di¬ 
nanzi aH'impiacabilità con ia 
quale colpiscono le cosche ri¬ 
vali. La faida è guerra ma- 
fiosa in piena regola, condot¬ 
ta spnza esclusione di colpi. 

Filippo Volfri 


Un corso che ricalca la struttura di un ministero 


Una laurea in beni culturali 


per 



« 



Sarà accessìbile airuniversità della Tuscia - Ma lo stesso rettore è molto scettico 
Inutile parlare di formazione se manca un quadro legislativo di riferimento 


Le Coop la riportano nei negozi 

C’è carne di vitello 
« passata àll’esame » : 
non ha gli estrogeni 

La vendita con il cartellino che garantisce i controlli 


» 


ROMA — Non sarà un ar¬ 
cheologo, né un bibliotecario, 
né un archivista, tantomeno 
un architetto, quel giovane 
che uscirà col titolo di dot¬ 
tore dal corso di laurea in 
beni culturali dell’istituenda 
università della Tuscia, Di 
lui è più facile dire ciò che 
non è, che non fame un ri¬ 
tratto con precisi attributi. 
A disegnare alcune linee ci 
ha provato l’altra sera il pro¬ 
fessor Arnaldi, rettore di 
quella università, nel corso 
di un dibattito che si è svol¬ 
to nella sede della Nuova Ita¬ 
lia. L’occasione era la pre¬ 
sentazione degli atti di un ■ 
seminario dedicato a «Figu¬ 
re professionali e formazione 
per i beni culturali » orga¬ 
nizzato a Bari nel ’79 dall'o¬ 
monimo ministero. 

Il professor Arnaldi ha 
esordito ricordando l'assurdi¬ 
tà di questi corsi di laurea 
in beni culturali, gli unici, 
ha precisato (ne esiste un 
altro a Udine) che ricalca¬ 
no alla perfezione la struttu¬ 
ra di un ministero. Sarebbe 
come se avessimo un corso 
di laurea in Lavori pubblici, 
ha commentato suscitanto la 


ilarità del pubblico. Ma tan- 
t’è, ora che il male è stato 
fatto, abbiamo cercato di 
escogitare qualcosa di serio. 
Al progetto ha lavorato an¬ 
che il professor .Urbani, di¬ 
rettore dell’istituto centrale 
per il restauro. . 

Questo corso avrà come 
obiettivo primo la conoscenza 
dell'ambiente, in senso «an¬ 
tropico » (tutto ciò che riguar¬ 
da le modificazioni prodotte 
dagli insediamenti umani) e 
in senso naturale. Questo lau¬ 
reato non avrà conoscenze 
specifiche, ma dovrà essere 
in grado, di fronte a un ter¬ 
ritorio, di valutarne storia, 
problemi, possibilità di recu¬ 
pero e di « riuso ». Parte, que¬ 
sto progetto, dal presuppo¬ 
sto che non può esserci tute¬ 
la del bene culturale scissa 
da un recupero ambientale, 
come sta ■ a dimostrare ■ lo 
sgretolamento dei monumenti 
romani. E questa precisazio¬ 
ne può anche sembrare ovvia. 
Ma se si guarda alla com¬ 
posizione del consiglio nazio¬ 
nale del ministero dei beni 
culturali, dove abbondano ar¬ 
cheologi, storici dell’arte e 


mancano quasi del tutto, geo¬ 
logi e simili, se ne deduce 
che ciò che .è ovvio per i più 
è ancora una novità per il tni- 
nistero. 

La strada da percorrere è, 
quindi, àncora lunga. E’ sbar¬ 
rata da una legislazione fer¬ 
ma al 1939. Lo ricordava Ur¬ 
bani: «E’ inutile che discu¬ 
tiamo di formazione se non 
abbiamo un quadro legislati¬ 
vo di riferimento y>. Quasi 
brutalmente l’intervento del 
professore ha tirato fuori dal- 
l’drmadio lo « scheletro » del¬ 
la legge di tutela. ■ 

Ve lo aveva riposto, intro¬ 
ducendo i lavori, Luisa La 
Malfa Calogero. Il professor 
Angle, dell’ufficio studi del 
ministero ■ aveva chiuso a 
chiave lo sportello, ma alla 
fine qualcuno ha ributtato 
l’argomento in mezzo alla di¬ 
scussione. 

L’assessore ai beni culturali 
della Regione Umbria, compa¬ 
gno Abbondanza non si è cer¬ 
to sottratto al confronto. An¬ 
zi. ricordando l’impegno di 
quella regione di sinistra, ha 
auspicato che la legge di tu¬ 


tela dia al più presto una 
«guida» culturale univoca per 
le amministrazioni. Un com¬ 
pito di programmazione e di 
coordinamento che. finora lo 
stato non ha mai mluto eser¬ 
citare, preferendo dispiegarsi 
nei mille rivoli di un « pote¬ 
te » parcellizzato e concorren¬ 
ziale. 

Ma il ministro Oddo Biasi¬ 
ni. preferendo le poco impe¬ 
gnative enunciazioni di prin¬ 
cipio («per noi stato e Re¬ 
gioni sono diverse articolazio¬ 
ni dello stato, con distinzioni 
di compiti senza contrapposi¬ 
zioni») ha accuratamente e- 
Vitato qualsiasi precisazione. 

Si è complimentato con gli 
autori del progetto della Tu¬ 
scia, ma ha polemizzato con 
quanti affermavano che non 
si può parlare di formazione 
senza avere la nuova legge 
di tutela che consenta un mi¬ 
nimo di programmazione. In¬ 
tanto fate i vostri progetti, 
poi. con la legge, un posto per 
l’« ambientologo » si troverà. 

Matilde Passa 


ROMA • — Vitelli gonfiati, 
estrogeni, sequestri: ■ chi se 
ne ricorda più? Clamore e 
successiva dimenticanza, un 
rapporto «nevroticd* con la 
sacrosanta difesa della salu¬ 
te del consumatore. La defi¬ 
nizione è deirassociazione 
delle coi^rative di consumo 
aderente alla Lega, che ; ha 
tenuto ieri a Roma una con¬ 
ferenza stampa. Argomento, 
un annuncio che contiene un 
suggerimento: la coopera¬ 
zione di consumo riabilita da 
oggi la carne ' bianca ; nei 
propri punti di vendita, do¬ 
po un mese di ricerche con¬ 
dotte insieme aU'associazione 
delle cooperative agricole del¬ 
la stessa Lega, per mettere 
a punto un sistema di con¬ 
trolli più * garantiti ». « L’ab¬ 
biamo tolta dai banconi — 
ha detto Fomari dell’associa¬ 
zione — subito dopo il seque¬ 
stro ordinato dal pretore di 
Latina e la riportiamo con 
tranquillità, e speriamo che 


altri seguano il nostro esem¬ 
pio ». 

• La COOP s'è accordata coi 
propri ■ fornitori su una bat¬ 
teria di controlli da eseguire 
in varie fasi, dall’allevamen¬ 
to alla macellazione, e con 
periodicità fl.ssa. Le indagini 
sono, ovviamente, campiona¬ 
rie. ma vanno oltre quel 5 
per cento che la legge stabi¬ 
lisce. Dalla stalla alla tavola, 
il vitello-COOP dovrà essere 
accompagnato da «bolli estro- 
genesente» aggiuntivi e non 
potrà essere venduto senza 
il cartellino che assicuri i 
consumatori sugli . avvenuti 
passaggi in questi « filtri » di 
controllo. Un privilegio per 
pochi, questa super garanzia 
delle CX)OP? . , 

. « Quello che abbiamo fatto 
noi possono farlo tutti ». è 
stato detto con. semplicità 
alla conferenza-stampa. 

L’Italia è il paese del più 
rigido divieto — « no » asso¬ 
luto agli estrogeni — e dei 


più labili controlli, il tutto 
condito con una indifferenza 
« storica » delle autorità in 
fatto di salute, e di educazio¬ 
ne ai consumi. 

Intanto le migliaia di con¬ 
trolli dì un’area impiortante 
come la Val Padana vanno a 
« ingorgarsi » airistituto Zoo- 
profìlattico di Brescia, l’unico 
in grado di misurare la pre¬ 
senza di estrogeni. Negli ul¬ 
timi tempi, 1 tecnici di labo¬ 
ratorio sono alla ricerca di¬ 
sperata di un’adeguata quan¬ 
tità di cavie. Vi è un parti¬ 
colare curioso che aumenta le 
difficoltà; le fanmine'di topo 
che servono all’uso devono 
essere rigorosamente vergini 

Ma non è, evidentemente, 
l’unico fatto imbarazzante 
della « guerra agli estrogeni ». 
Dicono che in Olanda interi 
allevamenti siano «per» l’Ita¬ 
lia. con la fiducia che il ca¬ 
rico di carne gonfiata passi 
inosservato alla frontiera. 

n.t. 
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I REGALI DELLA 
RANDE RACCOLTA 
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CON L’ALBUM 
DEI VIAGGI 
DELL’OLANDESINA 
PUOI RADDOPPIARE 
IL VALORE DEI PUNTI 








Raccogli le nuove figurine MiraLanza neirAlbum dei viaggi 
dèirOlandesina ed il loro valore sarà raddoppiato. Basta riempire ognuno 
dei quattro fogli deiralbum con 6'figurine qualsiasi di ciascuna serie. 

Il tuo negoziante ti indicherà in quali fustini di prodotti MiraLanza potrai 
trovare l'Album dei viaggi deli'Olandesina oppure potrai richiederlo presso 

i Centri Doni MiraLanza 
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• BARI CorsoCivoun 96-lei.08013197:06 . 

• BOLOGNA Via Zanaidi, 56 • foL 061/37.1280 

• CAGLIARI Via Giudice QuglÌefmOr12*toL 07QN6819 


AL CENTRO DONI DELLA 
TUA CIHA POTRAI SCEGLIERE 
IL TUO DONO PREFERITO 
E PORTARLO SUBITO A CASA. 


• FIRENZE Via delle Oche. 4r • leL 06S/21.4S.55 

• GENOVA Piazza Brfgnole, lOnZr • teL 010/568084 • 58.1230 

• MILANO Viale a GNninianOb 30-taL 02M184.122 

• NAPOU Galleria Umberto L 80-laL 061/418086 

• PADOVA Via De Gaeperl, 29 - leL OMM4829 

• PALERMO Via Pbzettl, 16/30/22 (lr«v. v.MalaspÌrii)-leL 091/5^ 

• ROMAViaUPIefBnlohl,6pfeatiPJeRadlo-teLOG9S.7a363 

Via A. Bnin^ 25 ^lcillme Piazza dal Popolo^ 

• TORNIO Coreo Pnchleia^-«iL011/7288L27 

• VERONA Via ScareeMM, 30 (& Zenol - M. IMS988683 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 24 ottobre 1980 


La FLM valorizza l'accordo Fiat: 
ora recuperiamo il dissenso 

Conferenza stampa di Galli, Mattina e Morese - Il « dossier» sulla crisi del- 
Tauto ' Sconfitto il disegno di Agnelli di modificare le relazioni industriali 




ROMA — La FLM si è pre¬ 
sentata ieri al centro stam¬ 
pa estera con un < dossier 
Fiat » che ha. nel sommario, 
una radiografia del settore 
auto < alla prova degli anni 
80 », un documento sindaca¬ 
le sui temi della contratta¬ 
zione aziendale, una lettera 
ad Umberto Agnelli firmata 
da un capo. Un primo bilan¬ 
cio? No. il « dossier * è da¬ 
tato 29 febbraio 1980. Allora, 
qual è il senso dell’iniziati¬ 
va? « E* la prova — ha ri¬ 
sposto Pio Galli, segretario 
generale — che il sindaca¬ 
to ha analizzato a fondo le 
cause delle difficoltà della 
Fiat quando l'azienda assu¬ 
meva ancora a pieno ritmo ». 

Quel documento diventa, 
cosi, un metro di misura dei 
risultati e dei limiti della 
vertenza delle settimane 
scorse. La FLM, infatti, era 
scesa in campo, in tempi non 
sospetti, chiedendo al gover¬ 


no di definire un « preciso » 
piano nazionale per il set¬ 
tore, « cui collocare le scel¬ 
te delle grandi imprese pub¬ 
bliche e private », e impe¬ 
gnando la Fiat in una ver¬ 
tenza al cui centro c’era (e 
resta) una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro tesa a 
superare le rigidità, a mi¬ 
gliorare le condizioni di la¬ 
voro così come l’efficienza 
e la produttività dell’impre¬ 
sa. Ma questa linea non è 
riuscita ad affermarsi com¬ 
piutamente nel corso della 
lotta contro I licenziamenti. 
Perché? Ha risposto Galli; 
t Perché la Fiat ha scelto di 
strumentalizzare la propria 
crisi, per modificare in mo¬ 
do Irreversibile un modello 
di relazioni Industriali fon¬ 
dato sulla contrattazione co¬ 
si da aprire una fase nuova, 
in cui il padronato impone 
unilateralmente le proprie de¬ 
cisioni, lasciando al sindaca¬ 


to solo Talternativa tra su¬ 
bire passivamente o essere 
sconfitto ». 

Lo scontro è diventato po¬ 
litico. Le provocazioni e le 
« mosse a tradimento ». co¬ 
me l’invio delle 23 mila let¬ 
tere con l'annuncio del ri¬ 
corso alla cassa integrazio¬ 
ne. hanno portato a un ina¬ 
sprimento delle forme di lot¬ 
ta (!’« andare ai cancelli » 
a Torino ha sempre segnato 
le fasi più acute, e risoluti¬ 
ve. della mobilitazione) che. 
con il passare dei giorni, an¬ 
ziché aiutare a « resistere 
un’ora più del padrone > ha 
provocato all'insieme del sin¬ 
dacato problemi di gestione 
dei rapporti in fabbrica. 
« L’errore — ha . detto Mo¬ 
rese. segretario nazionale 
della FLM — non sta nella 
scelta delle forme di lotta 
quanto nella scarsa atten¬ 
zione a mantenere anche nei 
presidi il collegamento fra 


tutti i lavoratori ». 

Fatto è ché il disegno po¬ 
litico della Fiat non è pas¬ 
sato: l’accordo sbarra la stra¬ 
da ai licenziamenti, introduce 
garanzie nuove sulla mobili¬ 
tà («un precedente che dovrà 
influire in Parlamento sul di¬ 
battito per la norma legisla¬ 
tiva ». ha sostenuto Mattina, 
segretario generale), indica 
la strada del risanamento e 
non quella della restrizione 
della base produttiva. Forte 
di questi risultati il sinda¬ 
cato può approfondire Tana- 
lisi e rilanciare l'Iniziativa. 
« Quando la Fiat — ha ricor¬ 
dato Galli — si è illusa di 
aver vinto e ha voluto im¬ 
porre il taglio dei tempi di 
produzione, ha dovuto fare i 
conti con l’immediata mobi¬ 
litazione dei lavoratori ». 

Della riflessione sulle for¬ 
me di lotta abbiamo già ri¬ 
ferito. Ad essa si accompa¬ 
gna quella sulla democrazia 


sindacale. Si è parlato di re¬ 
ferendum. I segretari della 
FLM preferiscono parlare di 
voto segreto, e non per su¬ 
perare l’assemblea, bensì per 
■ < garantire una pratica rea- 
' le di democrazia e di pro- 
: tagonlsmo ». Nel caso della 
Fiat, l’esigenza immediata è 
sviluppare la spinta positi- 
' va dell’area del « sì > e. nel . 
contempo, ' recuperare la - 
preoccupazione dell’area del 
« no » che pure rappresenta 
pezzi consistenti del sinda¬ 
cato. 

Come farlo? Recuperando 
la forza progettuale della 
vertenza aziendale, ha detto 
Galli. B Mattina: « Ora si fa 
la riorganizzazione della Fiat 
e le nostre proposte sono tut¬ 
te in piedi. Dovremo muo¬ 
verci anche sul terreno po¬ 
litico. perché il piano auto 
venga corretto e. soprattutto, 
diventi operativo». • 


Domande e risposte per ol¬ 
tre due ore. Mattina ha iro¬ 
nizzato: « Eppure questa do¬ 
veva essere la conferenza 
stampa degli zombi ». Si ri¬ 
feriva alle tante voci sul 
« siluramenti > del vertice 
della FLM. Mattina, si sa da 
tempo, dovrebbe lasciare la 
organizzazione del metalmec¬ 
canici per entrare nella se¬ 
greteria della UIL. Ieri Te- 
secutlvo della UIL non ha de¬ 
ciso nulla, e forse non lo fa¬ 
rà neppure il prossimo comi¬ 
tato centrale. « Tutto a tem¬ 
po e luogo > è la spiegazio¬ 
ne di Mattina. 


NELLE FOTO - Due del 
protagonisti della conferen¬ 
za stampa di Ieri mattina: 
Pio Galli (a sinistra) ed 
Enzo Mattina 


La Finanza passa al setaccio la SOPAL-EFIM 

Trenta agenti della tributaria hanno posto i sigilli alla quasi totalità dei documenti amministrativi - Si cercano ille¬ 
citi nelle «consulenze» e nei trasferimenti di denaro alTestero - Critiche a una multinazionale creata dallo Stato 


ROMA — Trenta guardie del¬ 
la Finanza hanno occupato 
gli uffici della SOPAL, socie¬ 
tà di partecipazioni azionarie 
nell’industria alimentare, di¬ 
pendente dall’ente statale E- 
FIM (Ente finanziamento in¬ 
dustria manifatturiera). Gli 
uffici amministrativi della 
società sono praticamente 
bloccati da alcuni giorni. 

Secondo informazioni attin¬ 
te dai rappresentanti dei la¬ 
voratori. i quali assistono e- 
sterrefatti a questa incursio¬ 
ne dell’autorità dello Stato in 
una azienda dello Stato, la 
ricerca della Finanza si svol¬ 
ge soprattutto su illeciti fi¬ 
nanziamenti in due direzioni 

1) eventuali trasferimenti di 
denaro, tramite società alTe¬ 
stero. con destinazione estra¬ 
nea ai fini della società (si 
parla di finanziamento di 
uomini e fazioni politiche): 

2) assegnazione di denaro a 
persone sotto l’etichetta delle 
€ consulenze ». 

In effetti la rappresentanza 
sindacale aderente alla Fede¬ 
razione Lavoratori Bancari 


ha denunciato, -da tempo, 
l’inflazione di «consulenze». 
Già nel 1Q76 a fronte di un 
centinaio di dipendenti la 
SOPAL pagava un centinaio 
di consulenze. L’anno scorso 
il numero era ridotto a 23, 
ma non sembrava nemmeno 
in questo caso giustificato. 

Ispezionati 
i documenti ? 

In una indagine giudiziaria 
riguardante la MCS. altra so¬ 
cietà finanziaria delTEFIM. si 
era pure iiarlato di consulen¬ 
ze. S^bridpL . le Informazioni 
da noi raccolte Tispezione si 
è subito rivolta ai documenti 
riguardanti le « zone oscure » 
della gestione; se ne ricava la 
conclusione che è sollecitata 
da forze interne ed ha. fra 
l’altro, scopi di !atta fra fa¬ 
zioni politiche. 

La SOPAL. 48 miliardi di 
dotazione, ne ha perduti 18 
nella sola gestione 1979 Crea- 
I ta molti anni fa per dare al 


settore agro-alimentare un 
«volano» imprenditoriale 
pubblico, in modo da ridurre 
le importazioni e stimolare 
Tagricqltura, non ha mai 
svolto tale funzione. Ha crea¬ 
to. una trentina di società-fi¬ 
glie le quali svolgono un vo¬ 
lume ^ di produzione assai 
modesto. l ■ 

Parte di queste società so¬ 
no state costituite alTestero 

— Canada, Messico. Filippine. 
Australia, Singapore e altre 

— con la motivazione di in¬ 
crementare la pesca in acque 
oceaniche (in un primo tem¬ 
po anche allevamenti da car¬ 
ne) e. attraversò quésta pro¬ 
duzione. rifornire dalTestero 
le industrie alimentari italia¬ 
ne. ’ 

n programma, che trascu¬ 
rava il potenziale di risorse 
sfruttabili in Italia, è prati¬ 
camente - fallito'. Pare però 
che le società alTestero po¬ 
tessero servire egregiamente 
per altri scopi. 

Dopo lo scandalo delle tan¬ 
genti petrolifere, infatti, la 
corruzione ha preso altre 


forme: versamenti, su conti 
numerati alTestero. attraver¬ 
so filiali con sede alTestero. 
e altre forme indirette del 
tipo emerso con lo scandalo 
AGIP-Arabia Saudita. Questo 
sospetto cade ora. a quanto 
sembra, sulla SOPAL. 

Questa si trova, proprio « 
causa del fallimento del pia¬ 
no originario, al centro di un 
pesante conflitto. Lo , Stato 
interviene nel settore agro-a¬ 
limentare anche con un'altra 
società, la SME che fa par¬ 
te del gróppo nu. ■ : 

‘ n PCI sostiene da anni la 
necessità, ^-tagliare, il-nodo 
del conflitto-IRÌ-feFnif* cosU. 
tuendo un autonomo ente per 
le ^rtecìparioni ne] settore 
agro-alimentare. Nel frattem¬ 
po SME e SOPAL. IRI ed 
EFIM. ognuno ritenendosi le¬ 
gittimato ad assorbire le fun¬ 
zioni dell’altro, sì fanno la 
gueira. ^ ; 

Esiste la possibilità., al di 
là delle lotte di clan, che la 
Finanza accerti la verità? La 
domanda ha interesse genera¬ 


le — si tratta di combattere 
la corruzione e rendere equo 
il fisco — ed ha una risposta 
molto dubitativa. Si tratta, 
per la Finanza, di fare i 
conti in tasca ad una multi¬ 
nazionale. cosa possibile sol¬ 
tanto disponendo di elementi 
oggettivi (i prezzi e costi rea¬ 
li, ritevabili dai mercati) e di 
documenti che spesso non si 
trovano negli uffici della so¬ 
cietà-madre. 

Comportamenti 


La Finanza cerca di attrez¬ 
zarsi tale compito ma i 
governi, finora, hanno ostaco¬ 
lato gli sforzi. Per accertare 
iUeciti fiscali alTestero ci 
vogliono accordi con gli stati 
di residenza e questi, di soli¬ 
to. noi ci sono o funzionano 
a regime ridotto. 

La situazione viene aggra¬ 
vata. in questo caso, dall’as¬ 
senteismo di altri organi del¬ 
lo Stato. Per pagare all’este- 


Una proposta di soluzione perì Controllori: scioperi revocati 
la Stando: cassa integrazione ma ancora difficoltà nei voli 

Sarebbe la nrìma volta nel commercio - Incontro mar-. Le trattative al commissariato sneli snazi aerei - Confer- 


Sarebbe la prima volta nel commercio - Incontro mar¬ 
tedì - Impegno per il risanamento e il rilancio nel Sud 


Le trattative al commissariato sugli spazi aerei - Confer¬ 
mate le astensioni dei direttori aeroportuali e dei piloti 


ROMA — Martedì prossimo 
potrebbe essere la giornata 
decisiva per i 2.300 lavoratori 
della Standa che rischiano il 
licenziamento in 47 filiali del 
Mezzogiorno. Ieri mattina, 
nella trattativa iniziata una 
settimana fa al ministero del 
Lavoro. Q sottosegretario Zi¬ 
to ha presentato a sindacati 
e azienda una proposta, non 
ancora definita nei dettagli, 
che sblocca la falsa alterna¬ 
tiva tra licenziamenti di mas¬ 
sa e risanamento della più 
grande azienda di distribuzio¬ 
ne italiana. Domenico Gotta, 
segretario generale della FIL- 
CAMS-Cgil. dice: «Sono del 
parere che la proposta di Zi¬ 
to accolga, complessivamen¬ 
te, le istanze del sindacato». 

Intanto, sul ritiro dei licen¬ 
ziamenti. che colpiscono don¬ 
ne e Mezzogiorno, due anel¬ 
li deboli dell’ occupazkme. 
«Si — conferma Gotta — la 
proposta dd sottosegretario 
prevede il mantenimento dei 
livelli occup3ZHX.aIi. impegna 
nel negoziato anche le regio¬ 
ni interessate: e il governo, 
attraverso più ministeri, con 
l’obiettivo del risanamento 
aziendale ». 

Qual è il sostegno concre¬ 
to che il governo darà, nel 
caso che marted la Standa 
annunci Q ritiro dei licenzia¬ 
menti? «Tutti i sostegni di 
carattere economico e legbla- 
Uvo che si rendessero neces¬ 
sari ». dice Gotta. Non è un 
dettaglio, ed è già previsto 
nella ipotesi di soluzione del¬ 
la vertenza preparata dal 
sottosegretario : il governo 
presenterebbe un provvedi¬ 
mento l'-'TisIativo per esten¬ 
dere la cassa Integrazione 
straordinaria al settore della 
grande distribuzione. 

Poiché si è ancora alle in¬ 
tese verbali generali, i lavo¬ 
ratori del gruppo Standa. riu¬ 
niti a Roma nel coordinamen 
to. hanno confermato la de¬ 


cisione di scioperare ancora 
quattro ore. la prossima seU 
Umana, in marnerà articola¬ 
ta. a sostégno della verten¬ 
za. Lo annunciava ieri un co¬ 
municato unitario dei sindaca¬ 
ti del commercio, che ribadi¬ 
scono come la proposta di mi¬ 
sure di sostegno all’azienda 
debba essere legata « in ma- 
nieró precìsa > al rilancio pro¬ 
duttivo e alla valorizzazione 
della presenza Standa nel 
Mezzogiorno. 

Altro punto importante, su 
cui il govono dovrà dare im¬ 
pegni sostanziali; il piano dì 
risanamento e rilancio delTa- 
zienda deve essere discusso e 
concordato insieme alle Regio¬ 
ni e agli enti locali del Sud. 
Era ixoprio la Standa. nel co¬ 
municato con cui preannun¬ 
ciava i licenziamenti, a lamen¬ 
tarsi delle «strozzature» di 
carattere locale riie le avreb¬ 
bero tolto competitività nelle 
filiali meridionali. 

In realtà, dicono alla FIL- 
CAMS. anche Tacoordo del 
*77 — eoo il quale i sin^caU 
avevano accettato riduzioni di 
manodopera attraverso pre- 
pensionamentì ed altre misu¬ 
re — prevedeva una riorga- 
nìzzazione che tenesse conto 


della distanza, non solo geo¬ 
grafica. tra la sede centrale 
di Milano e le filiali del Mez¬ 
zogiorno. Un esempio: una 
centrale dì acquisti nel Sud. 
mai realizzata. Oltre alTevi- 
dente valore pratico che a- 
vrebbe avuto, l’acquisto non 
più centralizzato delie merci 
avrebbe permesso un rappor¬ 
to stretto con l’economia loca¬ 
le. togliendo anche Timpres- 
sione di una « calata > della 
grande distribuzione del tutto 
estranea a] tessuto sodale. 

Un’impressione che non 
avrà certo favorito quel rap¬ 
porto dì maggiore collabora¬ 
zione che la Standa richiede 
agli enti locali, per le licenze, 
per gli «rari. etc. « E’ impen¬ 
sabile ha dichiarato ieri 
n sottosegretario Zito — ri¬ 
durre ! livelli occupazionali 
od Mezzogiorno». Eppure la 
Standa ci aveva pensato, ri¬ 
spondendo eoo un’ipotesi di 
sntobilitazìone a probleiéi sui 
quali fl sindacato, e i lavorato¬ 
ri. non avevano mai negato 
disponibilità. «Infatti — di¬ 
ce (Sotta — le proposte di ri¬ 
sanamento stanno tutte nelTac- 
cordo firmato nel 1977». 

n. t. 


ROMA — Gli scioperi dei con- ; 
trollorì di volo in programma 
per il 27 e 30 ottobre e il 3 
e 6 novembre sono revocati. 
A tarda notte il Coordina¬ 
mento e le Federazioni tra¬ 
sporti CGIL. CISL e UIL han¬ 
no deciso di proporre alle as¬ 
semblee dei controllori di pro- 
nuncieirsi in tal senso, in con¬ 
siderazione dei risultati posi¬ 
tivi delle trattative con 0 mi¬ 
nistro dei Trasporti e dell’im¬ 
pegno assunto dal commissa¬ 
riato per la assistenza al volo 
su uno dei problemi nodali del¬ 
la vertenza; gU spazi aereL 

H commissariato, infatti, ha 
invitato TAerooautica militare 
a sospendere per 60 giorni le 
disposizioai (NOTAM) in mate¬ 
ria per procet^ nel frattm- 
po alla definizione della ge- 
stioDe tecnica spazL Sul¬ 
le altre questiani rimane l'Im¬ 
pegno di Fonmea per un in¬ 
contro entro la fine della pros¬ 
sima settimana con la Presi¬ 
denza del Conscio. Restano 
tuttora in piedi gli scioperi 
programmati dai piloti e dai 
direttori degli •aeroporti. 

Al centro dell’intensa gior¬ 
nata di riunioni tecnidie. di 
incontri, di trattative, fl pro¬ 
blema come abbiamo visto 
degli spazi aerei Tutto ciò 


mentre l’esecutivo del coordi¬ 
namento dei controllori e i 
dirigenti delle federazioni tra¬ 
sporti CgU. Cisl. Uil sedevano 
in permanenza per valutare, 
in rapporto anche ai risulta¬ 
ti e alle «aperture» dell’in¬ 
contro di ieri Taltro con il mi¬ 
nistro F«inica. gli sviluppi 
della situazione. 

Due. fondamentalmente, i 
documenti su cui ^ è svilup¬ 
pato il confronto; quello con¬ 
segnato ai oontrolh^ dal mi¬ 
nistero del Trasporti sulla re- 
g<dainentazìone degli « spazi » 
e sulle oompetenae dei mili¬ 
tari e dei servizio dvfle: una 
serie di «Notam » (diqiosizìo- 
ni) dell’aeronautica militare 
con i quali si ritocca a parti¬ 
re <fal SO ottobre la soddivi- 
sione de^ spazi. . 

In pratica con on gruppo 
éfi «Notam» si «precettai»» 
alcune « quote » di vedo riser¬ 
vate a^ aerei oommerciafl. 
iimitando. quindi, gli spa^ ri¬ 
servati al volo civ%. 

Le osservazioni «tecniche» 
dei controDori riguardano so¬ 
prattutto Taccerituazione dei 
rìschi per il volo derivanti 
da un intrecciarsi, sema coor¬ 
dinamento. di compete nz e, la 
ridurione di p rod uttivit à nel 
SK^vizk). fl possibOe ifintta- 


L’Italgas offre ai Commi 
di partecipare al capitale 

RO^fA — La Italgas, società controllata dall’ENI con un 
pacchetto azionario del 34.4 per cento affidato alla SNAM, 
ha deciso di aprire ai Comuni. Ha Infatti concordato la cest 
sione del 4 per cento circa delle azioni al Comune di Roma 
i cui rapresentanti entreranno nel consiglio m occasione 
della prossima assemblea. L’Italgas figura avere 30 mila pic¬ 
coli azionisti ma gli intervenuti all’ultima assemblea erano 
solo 35 in tutto. Le reti del gas sono gestite, m molti 
comuni, da aziende municipali; in altri sono appaltate a so¬ 
cietà private. La costruzione della rete metaniera nel Mez¬ 
zogiorno comporterà l’estensione del servizio a molti centri 
urbani e, quindi, l'adozione di una forma di gestione pub- 
blcta. L'Italgas, offrendo la partecipazione al comuni, in¬ 
tende favorire una forma di gestione mista. 


Scioperano i lavoratori 
cementieri e dd cantìeri 

ROMA — Oggi scendono In sciopero 1 iavomtorl del settore 
cementi (8 ore) e dei cantieri navali (4 ore). L'azione del 
cementieri è diretta a sbloccare la trattativa con gli impren¬ 
ditori privati per il contratto integraUvo dM, Invece, è già 
stato ragglimto con la CeraenUr (gruppo IRI), confermando 
-r rileva la FLC — l'adeguatezza e la compaUbUltà delle 
richieste normative ed economiche avanzate dai sindacati 
I lavoratori dei cantieri daranno vita anche a manifesta¬ 
zioni a Genova, Palermo. Livorno, Taranto. Ancona, Venezia 
e Trlezte. Ia lotta è stata decisa dalla PtM contro la « totale 
chiusura» della Fincantieri e il rifiuto di ogni confronto 
sulla piattaforma di gruppo, relativa al riassetto produttivo, 
gli investimenti, l’occupazione « Torgaróziazione del lavoro. 


/ licenziamenti a Ivrea 
servono a coprire 
gli errori dell’Olivetti 

I sindacati: non ci sono «esuberanti» > Lotta non difensiva 


ro ci vogliono autorizzazioni | 
valutarie e dovevano essere 
fatti accertamenti. Il mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali doveva ispezionare una 
società da esso controllata. 
Ma questo ministero per ciò 
che ne sappiamo, non esegue 
indagini sulla verità fiscale 
dei conti di società oontroF 
late. 

Anche nel sindacati c’è di¬ 
scussione. talvolta,- sulla po^ 
sibilità o meno di denuricià- 
re : i comportamenti illeciti. 
Da un Iato si temono rappre¬ 
saglie -— ad esemplo, per 
« riolazicme della' -riservafez- ' 
za » — perchè la legge fiscale 
non prrtegge. eh! fa B suo 
dovere denunciando Tevasio- 
ne. La FLB ha pa gato le sue 
denunce alTEFIM con Te- 
^sclusione dalla firma dei 
contratti. Dall’altra ci si sco¬ 
raggia di fronte alla grande 
diffusiqne degli iUeciti; la più 
gran-.!e banca italiana avreb¬ 
be pa^to, nel 1979, ben 1530 
milioni per «consulenze». 

r. s. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Perché i lavora¬ 
tori • delTOlivetti riuscirono 
un anno fa a respingere la 
minaccia di migliaia di licen¬ 
ziamenti? Perché evitarono 
un errore: quello di fare una 
battaglia puramente difensiva 
t -r l’occupazione, come se 
TOlivetti fosse un’azienda de¬ 
cotta e si dovessero « salva¬ 
re » dei posti di lavoro ira¬ 
produttivi. 1 lavoratori vinse¬ 
ro perché riuscirono a di¬ 
mostrare al governo e alle 
forze politiche che occorreva 
uno sviluppo programmato 
per la maggiore industria ita¬ 
liana di elettronica ed infor¬ 
matica. i settori produttivi 
che oggi conoscono la più 
forte espansione nel mondo 
intero. 

Se ciò valeva un anno fa. a 
maggiore ragione vale oggi. 
Lo hanno ribadito i lavorato¬ 
ri che ieri sono tornati ad 
incrociare le braccia e si so¬ 
no riuniti in grandi assem¬ 
blee nei principali stabili- 
m«iti delTOlivetti (Ico di I- 
vrea. San Bernardo. Sear- 
mag.io). nei centri di ricerca, 
nelle filiali, per rispondere 
alla nuova sortita di Carle 
De Benedetti che ha denun¬ 
ciato una presunta eccedenza 
di 1.500 lavoratori per il 1981. 
La partecipazione alle due o- 
re di sciopero In programma 
è stata notevolmente alta, 
non solo tra gli operai, ma 
anche fra i tecnici e gli im¬ 
piegati. 

Non è certamente colpa del 
lavoratori, se dopo un anno 
si è dovuta riprendere la lot¬ 
ta alTOlivetti. La responsabi¬ 
lità principale ricade sul go¬ 
verno. che nell’accordo fir¬ 
mato a Roma il 21 dicembre 
'79 si era impegnato a rilan¬ 
ciare I piani di settore per 
Telettronica e , l’informatica, 
ma non lo ha fatto. La colpa 
ricade anche sul gruppo diri¬ 
gente aziendale che, conte 
denuncia una nota della FLM 
nazionale. - ha accumulato e 
continua ad acctunulare forti 
ritardi «nella ricerca e pro¬ 
gettazione. nel "software” 
, (pro^ammazione dei c.alcola- 
torf elettronici). nelTintegra- 
rione e diversificazione pro¬ 
duttiva ». s .. 

Ora la lotta accompagnerà 
(sono già in programma altre 
dieci ore dì scioperi articola¬ 
ti) le prossime importanti 
scadenze; rincontro col go¬ 
verno sui piani di settore per 
elettronica ed informatica 
che si svolgerà fl 30 ottobre 
e la trattativa con l’azienda 
fissata per il 31 ottobre. 

Sfuggire ai veri problemi 
non sarà facile, né per Ta- 


Scade il 


zienda, né per il governo. Per 
dimostrare quanto sia cam 
pala per aria la cifra di 1.500 
lavoratori eccedenti fatta da 
De Benedetti. la FLM cita al¬ 
cuni dati rési pubblici dalla 
•stjssa Olivetti. La situazione 
finanziaria dell’azienda è ra¬ 
dicalmente migliorata; il, fat¬ 
turato é aumentato quest’an¬ 
no del 55 per cento sul mer¬ 
cato interno e del 20 per cen¬ 
to i>ul mercati esteri: 11 fat¬ 
turato pro-capite in meno di 
due anni è salito fìS 22 a 50 
mila dollari; i salari (e quin¬ 
di U costo del lavoro) sono 
ai livelli più bassi tra I me¬ 
talmeccanici italiani; dallo 
Stato TOlivetti ha Incassato 
quest’anno 96 miliardi, ben 71 
dei quali a fondo perduto 
come finanziamenti per la ri- 
cer'd. 

Le stesse eccedenze di per¬ 
sonale, che In passato il sin¬ 
dacato aveva responsabilmen¬ 
te riconosciuto, sono ormai 
radicalmente superate. L’ac¬ 
cordo del dicembre '79 indi¬ 
cava varie misure per ridurre 
in modo < indolore » gli or¬ 
ganici di 1.100 unità. Ebbene, 
tra pensionamenti anticipati, 
cassa integrazione, dimissioni 


E* stata 
bloccata 
la mobilità 
per 330 della 
ex Vnidal 


ROMA — Una delegazio¬ 
ne della PILI A da Fede- 
razione unitaria del lavo- 
ratori alimentaristi) e del¬ 
la Federazione CGIL- 
CISL-UIL si è recata Ieri 
presso l responsabili dei 
ministeri del Lavoro e del¬ 
le Partecipazioni statali 
per sollecitare un rapido 
intervento del governo che 
favorisca la «mobilità» 
neU’aréa milanese dei la¬ 
voratori ex Unidal anco¬ 
ra in’ cassa integrazione e 
T attuazione degli impe¬ 
gni assunti dall’ azienda 
dolciaria , per . il . Mezzo¬ 
giorno; 

11 blocco del finanzia¬ 
menti della legge per la 
riconversione industriale 
e la mancata proroga del¬ 
la cassa integrazione per 
1 lavoratori sospesi di fat¬ 
to impediscono che venga¬ 
no assimti dalla Sidalma 
e dalle aziende a parteci¬ 
pazione statale milanesi 
rispettivamente 260 e 70 
lavoratori 


31 


incentivate, si sono già persi 
1.259 posti di lavoro. 

Ma il vero < nudo • riguar¬ 
da il governo. 11 fallimento 
delle teorie neo-liberiste è e- 
vidente proprio In settori In- 
du.strìali come l’elettronica e 
l’informatica, (n tutti i paesi 
avanzati, a cominciare dagli 
USA, Giappone. Germania, 
Francia, lo sviluppo di questi 
settori .strategici è program¬ 
mato dagli stati. Colossi co- ■ 
me la Ibm. la Motorola, la 
Honeywell. ricavano oltre 
metà del loro fatturato da 
commesse del governo ame¬ 
ricano. ricevono dallo stesso 
governo cospicui finanzia¬ 
menti per progetti specifici e 
per ricerche finalizzate. Solo 
nel nostro paese questi fon¬ 
damentali comparti vengono 
abbandonati, per inerzia del 
governo alle regole del mer¬ 
cato. col risultato che un 
imprenditore come Carlo De 
Benedetti viene lasciato libe¬ 
ro di puntare solo ad alti 
profitti e di cedere una con¬ 
sistente quota di controllo 
delTOlivetti ai francesi della 
Saint-Gobain. ^ , 

Michèle Costa 


Domani 
a Milano 
conferenza 
sugli acciai 
speciali 

MILANO — In preparazio¬ 
ne della conferenza nazio¬ 
nale sulle Partecipazioni ' 
Statali, in programma fl 
mese prossimo a Genova, 
fl PCI ha organizzato una. 
conferenza nazionale di 
produzione del comparto 
degli acciai speciali, che si 
terrà domani nella mensa 
della RedaelU Sidaa. 

Svolgerà la relazione, al- ' 
le 9, il compagno Antonio. 
Gravano, della sezione in-. 
dustria del PCH. 

Terrà le conclusioni, nel 
tardo pomeriggio, il com- 
: pagno Andrea Margheri. 
vicepresidente della com¬ 
missione bicamerale delle 
Partecipazioni Statali. 

■ Saranno presenti rappre¬ 
sentanze di tutte le mag¬ 
giori imprese siderurgiche 
dd paese. 


ottobre 


mento su altre «aerovie» <fi 
gran parte del traffico di 
transito (compagnie stranie¬ 
re) sui cieli italìam. aumenti 
considerevoli dei consumi dì 
carburante da parte dei jel 
Questioai. come si vede, tut- 
t’altro che dì poco conto. Ci 
sono da aggiungere considera¬ 
zioni più prettamente politi¬ 
che e cioè fl toitativo messo 
in atto dalla Aeronautica mi- 
litare con «servìzi d'ordine», 
che se non ritirati diventai» 
obbligatori, di recuperare a 
aè gran parte dd a er v irio 
passato alla istituenda Azien¬ 
da £ assistenza al vdo. 

Confermato b sciopero dd 
29 (24 ore) dd pQoti ader»t- 
ti all’Anpac e confederali del- 
l’AIitalia e ddl’Atì e la con¬ 
seguente paralisi di tutti i vo¬ 
li oaztawB e Mernazionali 
con e cc eiioo e per i coUega- 
rocn ti con le isole, diventa 
sempre iriù consistente la pos- 
sibflitA di ma astensione dal 
lavoro' a breve -scadenza an¬ 
che dd personale di terra. 
La decisioDe sarà presa hme- 
(fi, ma lo sciopero è dato per 
certo se nd frattempo l'Inter- 
snid non mo£ficherè il suo 
atteegianiento • sostanrial- 
raede negativo» ndle tratta¬ 
tive per il contratto. 

n personale Civflavia ade¬ 
rente alla Cisl e 1 direttori di 
aeropor t i hamo deciso ieri 
sera, dopo una giornata £ 
discussione. £ ridurre a do¬ 
dici ore (dalle • alle 20) lo 
s ciopero indetto per domani 
e £ spostare dal SI ottobre 
al 14 n ov e mb re la seconda 
giornata £ astensione che ri¬ 
mane fissata in 24 ore. L’ari- 
tazione (non oon£vìsa dalle 
ouranizzazioni Cgfl e Ufl) po¬ 
trebbe. però, essere sospesa 
se verranno ritenuti 90d£- 
sfaoenti 1 lisùltati deH'inoon- 
tro. in programma per sta¬ 
mani, con fl ministro dei Tra¬ 
sporti. . 

Ilio Gioffredi 


il termine |Der il pagamento 
delle interazioni 
dei canoni di abbonamento 
alla televisione 

per il periodo 

settembre-dicembre 1980 

- Decreto 12.880 del Ministro Poste e Telecomunicazioni - 

CHI HA PAGATO 

forma in forma 

ANNUALE SEMESTRALE 

TELEVISIONE - |jv« C ^OA 

IN BIANCO E NERO JeAOO 5»jyO 

A COLORI ^ 8»445 ^ 8»620 


I versamenti dovranno esse¬ 
re effettuati utilizzando i mo¬ 
duli di c/c postale contenuti 
nei libretti di abbonamento. 

RAI Radiotelevisione italiana 
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Pericolosa manovra sui prezzi è le tarifle pubbliche 


Telefoni: rincari di oltre il 17% 




La Sip incasserà 637 nMiardi in piii 

Lo ha decìso ieri la Commissione centrale prezzi - Ora spetta al CIP la decisione finale - Da 65 a 80 lire lo 
scatto urbano - 12,4% in più per le interurbane - Dichiarazioni di Lucio Libertini * Assente per protesta la CGIL 


Presto la benzina super 
a 750 lire, ma si parla 
già di nuovi aumenti 

La prossima settimana il governo farà 
un decreto in sostituzione del decaduto 


ROMA — La benzina vicino alle 800 lire al litro? Di un nuovo 
forte aumento del prezzo si parla già da qualche giorno. 
Ma, per il momento, di sicuro c’è che il governo sta prepa¬ 
rando — entro la prossima settimana — un decreto-legge per 
le aliquote IVA, imposta di fabbricazione suH'alcol e prezzo 
della benzina in sostituzione di quello decaduto il 30 settem¬ 
bre. In questo caso il prezzo della benzina super tornerebbe 
a 750 lire al litro. - . -.. .- - -■ t 

L'aumento dei prezzo tuttavia non si fermerebbe — se¬ 
condo indiscrezioni — a 750 lire. Sembra, infatti, che l’inten¬ 
zione del governo sia quella di realizzare un aumento fiscale 
di 65 lire (cioè 15 in più del previsto recupero delle 50 lire). 

Ma oltre all’erario è da qualche tempo che i petrolieri 
Invocano un nuovo aumento della parte del prezzo della ben¬ 
zina che finisce nelle loro tasche. Si parla di 20 lire d’au¬ 
mento (il prezzò della benzina andrebbe co.sì a 785 lire); I pe¬ 
trolieri, infatti, vogliono l’applicazione del metodo-Bisaglia 
per la «determinazione del prezzi dei prodotti petroliferi in 
base ai costi ». La verifica di questo metodo si sarebbe do¬ 
vuta svolgere già a fine settembre, ma è stata rinviata al 
31 ottobre. Con tale metodo si è stabilito che i prezzi petro¬ 
liferi sul mercato interno devono essere modificati ogni qual¬ 
volta risultino inferiori di « quattro punti » al -prezzo medio 
praticato in Europa. 

^condo 1 petrolieri, questo divario sarebbe stato già supe¬ 
ra». Ancora, questi ultimi invocano il costante deprezza- 
nrento del tasso di cambio della lira nei confronti del dollaro. 


Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — La conclusione 
dell’accordo interprofessiona- 
le tra le organizzazioni bie¬ 
ticole (rappresentano circa 
110 thilà àziehdé agricole con 
400 mila addetti e una pro¬ 
duzione del valore di oltre 
650 miliardi di lire) e le so¬ 
cietà saccarifere continua a 
slittare nel tempo, dopo tre 
mesi e mezzo di trattative. ‘ 
Si è ormai arrivati a una si¬ 
tuazione che ' Pietro Coltelli, ; 
segretario del Consòrzio uà- • 
zionale bieticoltori, considera 
grave e ■ ìntollerabilé;' «.Ab- • 
biamo finito la campagna e. 
mancando l'accordo, i pro¬ 
duttori hanno dovuto confe¬ 
rire le bietole alle industrie 
senza alcuna garanzia né im- . 
pegno sul prezzo che gli ver¬ 
rà- riconosciuto. In questi 
giorni l'Eridania e altre im¬ 
prese saccarifere stanno ven¬ 
dendo lo zucchero della quo¬ 
ta C. quella cioè che deve 
essere commercializzata ' al 
di fuori deH’aréa comunità-- 
ria. senza intese preventive 
con i produttori che pure ne 
sono proprietari al 60 per cen¬ 
to. E’ uno stato di cose ver¬ 
gognoso. E’ tempo che il go¬ 
verno si muova per far in¬ 
tendere la ragione agli in¬ 
dustriali >. 

■ L’ultimo incontro tra Asso- 
zucchero e organizzazioni dei 


bieticoltori (Cnb e .Anb) si 
è bloccato sulla questione dei 
coiitrolli per l’accertamento 
del valore del prodotto. Al¬ 
l’atto del conferiménto, un 
campione di bietole viene sot¬ 
toposto a laboriose analisi il 
cui scopo è misurare il .con¬ 
tenuto in zucchero e le altre 
caratteristiche del prodotto. 
.Attualmente • il campione è 
fissato in 22 chilogrammi, le 
stesse quantità di 40 anni or 
sono'quando i mezzi di tra¬ 
sporto impiegati nelle cam¬ 
pagne portavano si e no una 
trentina di quintali. Ma ora 
le bietole viaggiano su auto¬ 
carri da 200 quintali e più, 
e un campione di appena una 
ventina di chili non è rappre¬ 
sentativo di un carico di si¬ 
mili dimensioni: basta un po' 
di sfortuna nel_prelievo, qual¬ 
che bietola non delle miglio¬ 
ri. e il produttore ci rimet¬ 
te un occhio della testa; nel 
'79. tutti insieme, i bieticol¬ 
tori italiani ci hanno rimes¬ 
so alcune decine di miliardi.' 

E’ da molto che si disputa 
attorno a questo nodo. Tre 
anni fa fu nominata dal mi¬ 
nistero déir.Agricoltura una 
commissione che dopo aver 
girato gli altri paesi della 
Cee — dove i campioni sono 
di 80-l(X) chili e gli esami ven¬ 
gono fatti con modernissime 
tecniche elettroniche che dan- 
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Laìgi Longo e il partito (edito¬ 
riale di Luciano Barca) f: 

La sua intelligenza, il suo corag¬ 
gio (articoli e testimonianze di 
Arrigo Boldrini, Marco Fumagal¬ 
li, Nilde dotti, Alessandro Natta, 
Luca Pavolini, Enzo Santarelli, 
Paolo Spriano, Alessandro Vaia) 


FIAT 

Il valore e i problemi della 
lotta (di Gerardo Chiaro- 
monte) 

Il partito (intervista a Ren-, 
zo Gianotti) 

Il sindacato (di Sergio Ga- 
ravini) 

I capi (di Lina Tamburrino) 
L^azienda (di Enzo Gomito) 


Una ri.sposta dimessa alla crisi 
politica (di Paolo Franchi) ^ 

Problemi attuali ' deirinìpcriali- 
smo e il nuovo ordine interna¬ 
zionale (L'intervento di Giuliano 
Procacci alla conferenza scien¬ 
tifica di Berlino) 

Usa - Vecchie e nuove macchi¬ 
ne: partiti e Icaders (di Marcel¬ 
lo Fedele) 

.Addio Mr. Keyncs? (di Leonar¬ 
do Paggi) 


ROM.A — Le tariffe telefo¬ 
niche aumentano in media del 
17.23 per cento. Cosi ha de¬ 
ciso ieri la commissione cen¬ 
trale prezzi, organo tecnico 
del Cip. Tocca ora al Comi¬ 
tato interministeriale prezzi 
convalidare con una delibera, 
quella decisione e fissare an- 
che la decorrenza degli ina¬ 
sprimenti tariffari: se farli 
cioè entrare in vigore dai 
primo ottobre o dal primo gen¬ 
naio dell’81. Il Cip dovrebbe 
riunirsi-in tempi , brevi. 

L’unica voce che non cam¬ 
bia dopo la decisione della 
commissione è quella del get¬ 
tone. il cui prezzo resta a 
100 lire. Prima di dare i li¬ 
velli delle nuove tariffe ricor¬ 
diamo che alla categoria «.A> 
degli abbonati appartengono 
■gli enti pubblici e i giornali; i 
alla «B» il primo impianto ] 
delle utenze casalinghe; alla 
«C» tutti gli altri tipi di utenti; 
alla « C ridotta > gli artigiani 
e i coltivatori diretti. 

■i* CANONI ■ — Per la cateto 
ria «A> passa da <1000 a 6000 
trime.strali (più 50 percento): 
per la «B simplex» da 9500 
12.800 lire (più 34.7 percento); 

< B duplex > da 4000 a 5800 lire 
(più 45 per cento) ; « C nor¬ 
male * da 2.1.000 a 27.000 lire 
(più 17.4 per cento) ; « C ri¬ 
dotta » da 15.000 a 18.000 lire 
(più 20 per cento). 

SCATTI — La tariffa or¬ 
dinaria passa da 65 a 80 lire 
a scatto urbano. Sino a 100 


scatti trimestrali da 30 a 40 
lire; da 101 a 200 ogni, sin¬ 
golo scatto passa da -55 a 70 
lire; da 201 a 500 scatti tri¬ 
mestrali da 65 a 80 lire; oltre 
i 500 scatti il costo passa da 
72 a 87 lire. 

INTERURBANE - L’au 
mento medio è del 12,4 per 
cento tanto per le chiamate 
attraverso centralino che per 
le telefonate in teleselezione. 

NUOVI IMPIANTI - Per 
allacciare un telefono di cate¬ 
goria «.A» si pagherà 190 mila 
lire invece che 180 mila (più 
5.6 per cento) ; « B simplex » 
da 159 mila a 190 mila lire 
(più 26.7 per cento): <3 du¬ 
plex » da 115 mila a 145 mila 
lire (più 26.1 per cento): <C 
normale » da 180 mila a 190 
mila lire (più 5.6 per cento): 
«C ridotta* da 115 mila’a 
145 mila lire (più 26.1 per 
cento). 

La commissione centrale 
prezzi si riuniva per l’ottava 
volta in poco meno di venti 
giorni: ieri la seduta è dura¬ 
ta appena un’ora e mezzo e 
la decisione è passata con 12 
■ si. 2 astensioni e un no( quel¬ 
lo del rappresentanze del- 
rUnione consumatori). Gli as¬ 
senti erano ben 10 e fra que¬ 
sti il rappresentante della 
CGIL che ha voluto così ri¬ 
marcare la protesta dell’or¬ 
ganizzazione per le finte 
istruttorie condotte dalla com- 
mi.ssione prezzi. ’ 

li nuovo governo e la de¬ 


cisione del Consiglio di Stato 
che ha sospeso le sen^nze 
del TAR del Lazio • hanno 
così posto fine alle' finta 
!di condurre una istrutto¬ 
ria sui conti presentati dalla 
SIP per giustificare la richie¬ 
sta degli aumenti , tariffari. 

La commissione prezzi -- 
trasmettendo il parere positi¬ 
vo al CIP — non si è limita- 
. ta ad esprimersi sugli au¬ 
menti. ma ha anche suggeri¬ 
to alla SIP di procedere « in 
tempi brevi alla introduzione 
della tassazione urbana 

L’aumento medio sarà, quin¬ 
di. del I7.237c e non del 17.50 
per cento come proposto dal¬ 
la .segreteria del CIP: la SIP 
in un anno incasserà 637 mi¬ 
liardi in più: dieci miliardi 
in meno rispetto alla propo¬ 
sta della segreteria del CIP. 
La società telefonica, a sua 
volta, aveva chiesto un - au¬ 
mento tale da farle incamera¬ 
re sempre in un anno 712 mi¬ 
liardi in più - per le tarine. 
Se i rincari della bolletta do¬ 
vessero entrare in vigore dal 
primo ottobre la SIP a\Teb- 
be ’ un introito. ulteriore per 
quest’anno di < 120 miliardi 
■ € La decisione di un ulte¬ 
riore aumento delle tariffe 
telefoniche è, insieme, un at¬ 
to di intollerabile arroganza 
e di velleitarismo: un pessi¬ 
mo biglietto da visita del nuo¬ 
vo governo »: questo il com¬ 
mento del compagno senato- 


L’Assozuccheri vuole 
consistenti aumenti 

E’ questa la ragione del contìnuo rinvio della firma dèi- 
raccordo con i produttori - Alcuni esempi di speculazióne 


no ampie garanzie — hà prò- ‘ 
i posto di avviare un processo 
di rinnovamento delle proce- : 
dure e dei macchinari di con- ^ 
trollo. da realizzarsi in otto 
anni. . . 

. Spiega il dirigente del Cnb: < 
« Noi abbiamo accettato la ‘ 
proposta. L’.Assozucchero. in- ■ 
vece, si oppone perché i nuo¬ 
vi laboratori richiederebbero ' 
investimenti consistenti. Una 
tesi davvero singolare visto ■ 
che questi signori ricevono 
dallo Stato italiano qualcosa ; 
come 100 miliardi di lire in 
aiuti e integrazioni sugli in¬ 
teressi. Ma gli industriali si 
oppongono pure allo svilup¬ 
po del settore ». 

Il nostro zucchero è il più 
caro in Europa, l’industria 
dalciaria italiana, già in dif¬ 
ficoltà. lo pa^ 12 mila lire 
il quintale più delia concor¬ 
renza a causa del sovrapprez-. 


zo col quale si ' finanzia la ; 
politica di sostegno al set¬ 
tore. Un ‘ ulteriore aumento 
sarebbe deleterio.. Ma non sì 
tratta solo di questo. Il so- : 
vraprezzo. che costa ogni an¬ 
no ai con.sumatori circa 240 
miliardi di lire, ha un senso. 
se diventa • una leva {jer svi-. 
lappare le potenzialità della 
nostra bieticoltura, per ren- , 
dere più forte e competitivo 
il settore. I produttori hanno . 
imboccato decisamente que- ' 
sta strada: si sono impegna- . 
ti a fondo per migliorare le. 
tecniche produttive: la resa ’ 
di «iO quiiuah di, zucchero per 
e‘tnro. che pochi a^’ni Ln .sem- 7 
brava irraggiungibile, sta di- ' 
veiUundo realtà; quest'anno 
produrremo attorno ai 17 mi¬ 
lioni di quintali di zucchero, ' 
che significano finalmente la 
raggiunta autosufficienza an- ■ 
che se, in applicazione delle ' 


■* • r-;-‘'i ic'1- ' 

norme Comunitarie, dòvrènw’ 
importare un certo quantita¬ 
tivo. Ma gli industriali sac¬ 
cariferi non mostrano affatto 
di volersi sintonizzare'su que¬ 
sta lunghezza d’onda. ■ 

■ Pietro Coltelli conclude co- - 
si: «11 governo non può più 
restare alla finestra o limi¬ 
tarsi a riconvocare le parti. 
Usi gli strumenti di cui di-. 
spone, a cominciare dai mi¬ 
liardi del sovraprezzo. per in¬ 
durre gli industriali ad assu¬ 
mere un atteggiamento re- ; 
sponsabile e costruttivo. -E 
dica finalmente parole chiare 
sulla sorte del gruppo Maral- 
di. che doveva passare alla 
gestione dei produttori asso¬ 
ciati. e sul varo del piano di 
settore. Questi ritardi il pae¬ 
se li sta già pagando molto 
cari ». 

Pier Giorgio Betti 


Discutiamo di part-time, ma non 
per sole donne (e non per legge) 


La ' cultura ancora preva¬ 
lente nel sindacalo è fonda¬ 
ta sulla tripartizione della vi¬ 
ta con un « prima del lavo¬ 
ro » (il periodo dell’istitizio- 
ne) il « lavoro vero e pro¬ 
prio » e if la /ine del lavoro ». 
Questo modo di concepire V 
attività lavorativa è in netto 
contrasto con quanto avviene 
oggi. E" noto a tutti che la 
maggioranza degli studenti 
degli istituti superiori (ragaz¬ 
zi e ragazze} mentre studia¬ 
no si dedicano a piccoli la¬ 
vori precari e nell'estate a 
lavori stcgionalL Per le don¬ 
ne esiste una -consuetudine di 
interruzione. lavorativa dopo 
'.il primo figlio molto genera¬ 
lizzata. Questa scelta viene 
ritenuta un fatto individuale 
quando anche questa è tn 
realtà una pratica di massa 
suggerita dalla rigidità del¬ 
l’orario di lavoro. Le donne 
si ripresentano sul mercato 
del lavoro quando i figli sa 
no un po' cresciutL 

A questi esempi va aggiun¬ 
to ratteggiamento oggi mol- \ 
to diffuso secondo il quale 
nessuno pensa, nel momento 
in cui inizia un lavoro, di 
farlo per sempre. La diffu¬ 
sione del precariato fra don¬ 
ne e giovani si spiega quindi 
anche con la tensione diffusa 
a mutare lavoro. 

L’altro aspetto importante 
che non si può ignorare e 
che viceversa lo schema clas¬ 
sico sull’occupazione nascon¬ 
de. è il lavoro sociale delle 
donne. Per lavoro sociale del¬ 
le donne si intende ovviamen¬ 
te quello casalingo che è una 
esperienza di massa che le 
donne non possono comprime¬ 
re ma che non trova nes¬ 
sun riconoscimento ufficiale, 
né le0ttimUà teorica nelle 
analisi sul mercato del lavo¬ 
ro. Il lavoro casalingo è to 
più diffusa esperienza di la¬ 
voro nero. Ma il sindacalo e 


rintcro movimento operaio si 
limitano a riconoscere il dop¬ 
pio • lavoro, il doppiò ruolo 
della donna senza conside¬ 
rarne la portata sociale. 

Lo schema economicistico 
di analisi del lavoro casalin¬ 
go non può che portare a 
proposte o di sostegno del 
reddito familiare o di salario 
alle casalinghe. Entrambe le 
scelte sono da rifiutare an¬ 
che se fanno capolino in al¬ 
cuni settori del sindacato, i 
necessario una éUirxi risposta 
perchè queste proposte per 
le donne significano un ritor¬ 
no indietro, nel chiuso delle 
pareti domestiche a lavorare 
sole, in silenzio, per Vuomo. 

L’unica risposta possibile è 
un ripensamento suirorario di 
lavoro. Se vogliamo fare una 
battaglia reale per l’occupa¬ 
zione femminile non basta ri¬ 
vendicare che nelle aziende 
o settori in ristrutturazione 
le donne conservino la stessa 
percentuale di presenza che 
avevano in precedenza. La 
manodopera femminile è 
strutturalmente più deoaie e 
quindi rischia di autoelimi- 
narsi: glt esempi non manca¬ 
no, dalTUnidal all'Olivetti. 
Sappiamo benissimo che la ri¬ 
duzione di orario è connesso 
alla produttività industriale, 
ma a quale produttività ci 
riferiamo tenendo conto per 
rappunto della produttività 
sociale della donna che non 
entra mai nel calcolo com¬ 
plessivo delio sviluppo di una 
società? 

Fino a questo momento il 
sindacato ha condotto una 
battaglia per l’occupazione 
femminile e per la sua dife¬ 
sa proponendo alle donne di 
accettare un lavoro tn cui era 
scontata la ’ sua impossibile 
parità. Le si chiedeva cioè 
di vivere una condizione da 
uomo (non fare i figli, non 
mostrarsi debole, ecc.) oppu¬ 


re dt farsi carico individual¬ 
mente della suo diversità. La 
stessa battaglia dei. servizi 
è subordinata a .tante altre 
priorità tant’è che negli ulti¬ 
mi tempi è stata ab'oandona- 
ta. E’ chiaro invece che ri¬ 
mane una rivendicttziohe de¬ 
cisiva e tuttavia. non suffi¬ 
ciente in quanto non tiene 
conto che una soluzione col- 
teùiva non può sostituire 
completamente il ruoto fami- 
'■ tiare e affettivo in cui le 
\ donne si riconoscoho. Le ten¬ 
sioni alTintemo dtìla vita 
quotidiana sono fortissime e 
■ non c’è dubbio che sono spes¬ 
so determinate dai tempi 
' stretti. ' ■ •. * 

Per le donne, come per' 
' ruomo, in certi momenti ael 

- la vita poter disporre di un 
.orario Mastico, di un monte 
ore da distribuirsi neWarco 
dell'anno, di periodi di as¬ 
senza rettibuita (aspettativa) 
è fondamentale per poier ge¬ 
stire la quotidianità degli af¬ 
fetti, per mantenere un ruolo 
cui non intende rinunciare, 
ma semmai dividere con l'uo¬ 
mo In questa ottica ci sem¬ 
bra importante affrontare la 
possibilità di periodi di lavo¬ 
ro anche a tempo parziale 
senza pregiudizi 

Oggi però discutere di tem¬ 
po parziale come unica pro¬ 
posta ci sembta riduttivo e 
penalizzante perchè rischia di 
diventare una scelta obbliga¬ 
ta iasciando spazi a decisio¬ 
ni unilateralL Per questo ri¬ 
teniamo sbagliato qualunque 
intervento legislativo in un 
momento di grande dibattito 
'e soprattutto di sperimenta¬ 
zione già in atto in una se¬ 
rie di aziende.. Qualunque mo¬ 
dalità di nuovi regimi di ora- 
’rio va contrattata sindtKtxl- 

- mente. 

Barbaro Pettine 



Svizzera: fa passi avanti 
la causa degli innnigratì 


Sesa Tatò 


re Lucio Libertini, del dipar¬ 
timento economico del PCI. 
espresso in una dichiarazio¬ 
ne, alla stampa. ’ H .. ■ ’ 

■ «Per e//etfo di «no nostra 
richiesta precedente — ha 
affermato Libertini, in riferi¬ 
mento non solo ai rincari, ma 
ai problemi dell’intero setto¬ 
re — entro il 15 novembre si 
riunirà l’ottava commissione 
del Senato che indaga sulle 
telecomunicazioni, con la pre¬ 
senza dei ministri competen¬ 
ti. In quella sede noi agiremo 
perchè, finalmente, si faccia¬ 
no i conti con la realtà. Le so¬ 
cietà del gruppo STET posso¬ 
no essere salvate soltanto da 
una massiccia . ricapitalizza¬ 
zione con fondi statali e col 
concorso delle banche; SIP e 
Azienda di sialo per i servizi 
telefonici debbono essere uni¬ 
ficate in'un’unico azienda dei 
servizi: la STET deve essere 
sciolta e le aziende manifat¬ 
turiere devono essere trasfe¬ 
rite alla Finmeccanica e do¬ 
tate di una seria strategia in¬ 
dustriale; le tariffe — con¬ 
clude Libertini — devono es¬ 
sere legale ai costi effettivi 
secondo i metodi di accerta¬ 
mento in vigore in tutti t pae¬ 
si industrializzati seri; i re- 
I sponsabili del disastro econo¬ 
mico. delle violazioni di legge, 
degli sprechi e delle ruberie 
devono essere puniti*. 

Giuseppe F. Mennelta 


Dollaro 
è òro in 
ritirata 

\DÌSCUS80 

; il mar^ : ^ 

RÓMA — La corsa ài dollàro 7 
è finita ma un chiaro orien¬ 
tamento si avrà soltanto do 
po le ' elezioni ^ presidenziali 7 
USA, il 4 novembre. Ieri la 
quotazione è scesa da 884 a . 
881 lire, seguendo un analogo 
declino del dollaro col mar¬ 
co. L'oro è sceso a Gl dolla¬ 
ri l’oncia (18 - mila lire . il • 
grammo) con un ribasso di < 
26 dollari, connesso a vendite 
variamente motivate (forni¬ 
ture dell’URSS. rapporti I- 
ran-US.A. realizzi). 

: In Germania resta vivo il 
contrasto sulla poUtica mo- 
netaria. La Federazione Ban¬ 
caria sostiene nel rapporto 
cmnuale che « non solo è ne¬ 
cessario mantenere l'attratti¬ 
va del marco dal punto dì 
vista dei tassi d’inVeresse... è 
egualmeritè nóportaote man- 
■ tenere .'7 la -. reputazione ^del 
marco come un bene di in¬ 
vestimento conosciuto per la 
sua stabilità in valore». Qua¬ 
lunque paese desidera che la 
sua. moneta sia stabile, in 
modo da attrarre investitori 
esteri, tuttavìa oggi questo si 
può fare — come si sta fa- 
cendo in Inghilterra — a 
spese - della produzione in¬ 
dustriale. ■ . 5 

. La sostenibilità degli alti 
tassi, a parte il problema 
dell’industria, dipende anche 
dai rapporti di domanda e 
offerta intemazionali. Ieri un 
gruppo di importanti banche 
svizzere ha deciso di ridurre 
i propri tassi dal 4.25 al 4.00 
per cento in modo da tener 
conto di analogo ribasso sui 
mercati dell’eurodollaro. -- 

Una delegazione delI'.Asso- 
cìazìone coopo'atìve agricole 
aderente alla Lega ha incon¬ 
trato il sottose^etario on. 
Fabbri cui ha presentato due ' 
richieste di politica moneta¬ 
ria: 1) escludere le imprese 
cooperative riconcBchite dalle 
limitazioni dì fido bancario 
decise per la clientela espo¬ 
sta per oltre 130 milioni; non 
ha senso, infatti, limitare il 
credito destinato a una phi 
ralità di imprenditori (sem¬ 
mai. si dovrebbe accordare 
l'esenzione da limiti fino a 
130 milioai per dasenn so¬ 
cio): 2) portare il volume 
delle cambiali agrarie scon¬ 
tabili presso la Banca «Tlta 
b'a alle particolari condizioni : 
previste dalla normativa da 
cento a mille miliardi. 

Questi provvedimenti, op 
portunamente ' riservati ad 
imprese con larga base sociale ^ 

1 e impegn?ie direttamente 

i nella produzione, trasforma 

1 zione industriale e conimer 

' cializzazionc diretta, potreb 
bero dare respiro agli inve- 
.stimenti. Contribuirebbero . 
anche ad alleggerire le po¬ 
tenti spìnte inflazionistiche 
che fanno dei prezzi in cam¬ 
po alimentare uno dei capito 
li più gravosi per i bilanci 
familiari. 


n Consiglio nazionale el¬ 
vetico — la Czunera bassa 

- ha nei giorni scorsi di¬ 
battuto e votato alcuni im¬ 
portanti provvedimenti e 
mozioni riguardanti 1 lavo¬ 
ratori immigrati In Svizze¬ 
ra. Il dibattito, anche se 
relativamente breve, è stato 

I serrato e ha dimostrato che 
la causa di un sostanziale 
miglioramento dello stato . 
giuridico del lavoratori 
stranieri ha acquistato nuo¬ 
vi sostenitori e fatto note¬ 
voli passi in avanti. L’in¬ 
sieme delle discussioni e 
' delle votazioni sulla legge 
sul soggiorno e 11 domici- . 
Ho degli stranieri, sulla ini- : ' 
elativa « Mitenand » e sullo 
statuto dello stagionale han- > 
no posto in luce la forte 
contraddittorietà che carat¬ 
terizza ancora oggi l’atteg- ^ 
giamento degli ambienti re- 
' sponsabili della . politica 
confederale. 

Certe sono passali molti 
anni da quando gli xenofo¬ 
bi lanciavano le loro ini¬ 
ziative contro « l’inforestie- 
ramento » e la maggioran- ' 
za degli, elettori svizzeri, 
quelli che si sono recati a . 
. votare nei referendum pro- 
mossi da Schwarzenbach, - 
le respingeva. Quei voti han¬ 
no lasciato il segno e aiu¬ 
tato a far capire anche in 
\nsti settori della società el¬ 
vetica che un problema co¬ 
si importante come- quello 
dello stato giuridico idei la¬ 
voratori stranieri e dei lo- 
' r.'i familiari merita ben più 
^ attenta considerazione. La 
legge sul soggiorno e il do¬ 
micilio degù stranieri ' ap¬ 
provata dalla Camera è sta¬ 
ta sostanzialmente migliora¬ 
ta rispetto al progetto ini¬ 
ziale e costituisce un passo 
avanti nei - confronti delle 
vecchie condizioni. Si pen¬ 
si al riconosciuto diritto al¬ 
l’attività politica, anche se 
ccndizlonato, è alla rinun¬ 
cia a chiedere che le orga¬ 
nizzazioni politiche e asso¬ 
ciative degli ' emigrati rife¬ 
rissero niunero, nomi e in¬ 
dirizzi del loro aderenti, le 
fonti delle loro entrate e 
cosi via alla polizia. (Eppu¬ 
re si consideri il valore del¬ 
l’abbassamento da dieci < a 
cinque anni di. .soggiórno 
per avare diritto a ctuedere 
la residenza con ciò die es¬ 
sa comporta anche pèr la 
libertà di circolazione della 

- manodopera e di domicilio. 

Questa legge, che contie¬ 
ne anche molti articoli e 
paragrafi che condizionano 
o fissano questi diritti, non 
sancisce comunque tm’egua-, 

< gUnnTM di diritto tra i. la¬ 
voratori stranieri e i lavo¬ 
ratori svizzeri. E qui il di¬ 
battito si è esteso alla « Mi- 
ténand» mettendo a dura 
prova le capacità dialetti¬ 
che d^U avversari di que¬ 
sta iniziativa e in partico¬ 
lare del rappresentante del 
governo, il consigliere Fur- 
gler. Seguendo i discorsi 
che costoro hanno fatto sul¬ 
la legge sugli stranieri e poi 
sulla «Mitenanda si no-- 
tano non poche discrepan¬ 
ze e contraddizioni e la 
tendenza a cèrcàre alibi ad; 
una posizione che sul pia¬ 
no del diritto palesa lacu¬ 
ne e inconsistenze soprat¬ 
tutto quando si mescolano 
problemi di politica econo¬ 
mica con r« importante vi- 
stanza della nostra stessa 
esistenza statale ». n rife¬ 
rimento era rivolto in par- 
; Ucclare allo statuto dello 
scagionale di cui la «Mite- 
rand» cdilede espressamen¬ 
te l’abrogazione. 

ca sembra che pertinente 
sia stata la risoosta data 
dai . deputati ■ della sini- 
stra c dal Partito del la¬ 
voro svizzero alle orga¬ 
nizzazioni progressiste e al 
Partito socialdemcxuatìco 
svizzero, secondo i quali il 

- mantenimoito dello statuto 
nella sua attuale forma non 
soltanto fa violenza * a 
vantaggio dell’imprenditore 
— ’ alla regola del libero 
mertato della manodopera, 
ma rivela nel contempo la 


mancanza di ima linea di 
politica economica che fa¬ 
vorisca quel settori dell’ 
economia e quelle zone di 
frontiera che devono ricor¬ 
rere a tm impiego stagio- . 
naie di lavoratori stranieri. 
Poiché questo non si vuo- ■ 
le, allora si mantiene lo 
statuto dello stagionale. fa- v 
cendo leva sul numero del v. 
voti contro le inconfutabili 
argomentazioni di quei de¬ 
putati dei partiti di sinistra 
e anche di certi settori di 
altri partiti i quali hanno 
avuto buon gioco nel de¬ 
nunciare l’anacronismo del¬ 
lo statuto e delle sue nor¬ 
me limitative. Il dibattito 
al Parlamento di Berna 
chiude tma fase di questa 
battaglia che senz’altro ver¬ 
rà proseguita anche perché 
gli avversari di una regola¬ 
mentazione paritaria e di 
un progresso sociale e Gi¬ 
rile per gli immigrati in . 
Svizzera ' restano ancora 
molti, soprattutto nel Can¬ 
toni e fra i rappresentanti 
dei Cantoni alla cosiddetta 
Camera Alta. Anche questo 
fa parte della realtà sviz¬ 
zera. 

A noi sembra però che 
il risultato nel complesso. 
sia da considerarsi positi¬ 
vamente non solo per i mi- : 


glioramentl ottenuti, ma 
principalmente per la chia¬ 
rificazione che da esso si 
ottiene circa le forze in gio- : 
co e su quali di esse gli. 
emigrati possono .contare. 
L'esperienza di questi ulti¬ 
mi anni, l’impegno di mi¬ 
gliaia e migliaia di mili¬ 
tanti delle associazioni de¬ 
mocratiche e la solidarietà 
concreta dei democratici 
svizzeri, la fitta rete di nuo-, 
ve collaborazioni tra le va¬ 
rie collettività devono es¬ 
sere prezioso fondamento 
per un rilancio dell’inizia- 
tiva. Certezza e cooperazio¬ 
ne ci devono però spingere 
a ricercare fin daU’impo- 
stazione ima valutazione co- 
mime che permetta di me¬ 
glio capire e meglio incide¬ 
re sulla realtà di un Paese 
che ha le sue tradizioni e 
i suoi problemi, la sua cul¬ 
tura e la sua dignità na¬ 
zionale; ma principalmente 
di capire che vi è un arco 
di forze sempre più aperto 
e disposto a comprendere e 
ad adoperarsi per i proble¬ 
mi del lavoratori e quindi 
dei lavoratori immigrati, 
con tutto il loro bagaglio 
di attese e di aspirazioni 
e di diritti . che * attendono 
di essere soddisfatti. 

. DINO PELLICCIA 


Il drammatico problema deiristruzlone nella RFT 

Iroppi i nostri ragazzi 
che non ottengono il 
diploma della «media» 


' Per gli emigrati nella Re- , 
pubblica ‘ federale : tedesca 
quello deU’istruzioné sco- ’ 
lastica dei figli rimane uno 
dei problemi più gravi. La < 
difficoltà di inserimento 
neUa società tedesca per 1 ' - 
lorò figli . è grandissima. ; 
Nella sola Assia, su 9.340 
ragazzi ■ italiani che, fre¬ 
quentano la scuola dell'ob- 
hllgo bén .572 (38 in più 
dèlio scorso àimó scolasti- 
co), ih quanto ritenuti non ‘ 
idonei : '< a frequentare - la 
scuola normale, sono stati • 
inseriti nelle scuole dìffe-. 
rerialali, chiamate Sonder- 
scAule; e la cifra di quelli ! 
che non riescono a conse¬ 
guire il diploma di scuola 
media, unico documento ■ 
valido a permettere la fre¬ 
quenza delle scuole profes¬ 
sionali, è altissima, .una 
delle, percentuali più alte 
tra le varie nazionalità qui 
presenti. Su questo non si 
ha un numero preciso, pe¬ 
ro si sa che solo i pochi 
ragazzi che > hanno potuto 
iniziare la prima classe e- 
lementare dopo una prepa- - 
.razione avvenuta negli asi¬ 
li tedeschi riescono a con¬ 
cludere : la ' scuola dell'oh- - 
bligo.' Quelli che invece so¬ 
no passati i>er le cosiddet- 7 
te «scuole italiane» solo 
per il 35 per cento riesco¬ 
no ad ..ottenere il diploma. 

Le «scuole italiane» do¬ 
vrebbero avere la funzione, 
attraverso Tinsegnamento 
intensivo della lingua tede¬ 
sca, di preparare questi ra¬ 
gazzi alla frequenza di cor- ' 
si r^olari nella scuola te¬ 
desca; diventano invece dei 
ghetti in cui i bambini ita- 
Ifaril vengono isolati dai lo¬ 
ro coetanei tedeschi senza 
apprendere nulla o quasi 
della lingua e diventando 
automaticamente candidati 
ai soli lavori di manova¬ 
lanza. 

- Pi questi problemi, di co¬ 
me risolverli, degli interven¬ 
ti da compiere a sostegno 
dei bambini che hanno hi- 
segno di abito sia per non 
essere cacciati nelle classi 
speciali sia per poter as¬ 


solvere con successo all’ob» 
bllgo scolastico, si è par¬ 
lato neU’assèinhlea pubbli¬ 
ci organizzata unitariamen¬ 
te a Darmstadt dal circolo 
« Luigi Allegato », dalla. FI ■ 
LEF, dall’Associazione fami- 
jglie aderenti alla FAIEG e. 
dalle sezioni locali del no¬ 
stro partito e del PSL Alla 
manifestazione - hanno par- ' 
tecipato le ' autorità consòi ' ' 
lari 'e ‘ scolastiche italiane.' 
Dopo un ampio e appas-- ' 
sionato dibattito è stato ap- i 
provato un documento - m 
cui si pone l’urgenza di un 
impegno delle autorità ita- ' 
liane per ottenere rintegra- < 
le applicazione del decreto : 
del governo regionale del- 
l'Assia sulla scuola, il qua¬ 
le tiene conto della di^x>- 
sùdone comunitaria in ma¬ 
teria votata al Parlamento 
europeo e che prevede Tin- . 
segnamènto della lingua e 
della culbira dei Paesi di ' 
emigrazione a completo ca- : 
rico del Paese ospitante, n 
decreto dell'Assia è indub¬ 
biamente uno dei più avan¬ 
zati rispetto a quelli di-al¬ 
tri governi regionali della 
RFT. Tuttavia stenta a en¬ 
trare in funzione. 

L’assemblea ha voluto ii> 
vestire -le autorità consola¬ 
ri' o l'amhasciata del com¬ 
pito di risolvere il *.roble- 
ma dri. possibile aiuto da 
prestare ai tombini costret- 
tt a frequentare la Sonder-, 
schule. Le autorità tedesche 
però, trincerandosi dietro la 
legge in questo e in altri 
casi assurda del segreto del . 
dati, negano al nostro con¬ 
solato qualsiasi informazio- . 
ne che vada al di là della 

g ura statistica. L’assemblea 
a chiesto che i canali di¬ 
plomatici inizino im’azione ' 
per rimuovere gli ' ostacoli - 
che impediscono al Comita¬ 
to di assistoiza scolastica 
di intervenire in aiuto di' 
tutti quei bambini con i 
fendi che ha a disposizione 
in base alla nostra legge 
156; fondi che anche per 
questi. assurdi ìmpedbnenti 
sono in parte rimasti inu- 
tiUzzati. “ (g. m.) - 


brevi dalTestero 


■ Peste dell’« Unità » si sono svolte sa¬ 

bato e domenica scorsi a SCHWALB.4C3I/ 
T. (organizzata dal Gruppo italiani uniti) 
e a IL4SSEL, nella Federazione dì Franco¬ 
forte. • - < 

■ n compagno Giuliano Pajetta, respon¬ 
sabile della sezione Emigrazione, terrà il 
comìzio di chiusura della Festa federale 
deir«Unità» che si svolgerà domenica 26 
a STOCCARDA presso la DGB Haus. 

■ n congresso della sezione dei PCn di 
WOLFSBLIIG si tiene domani, sabato, 
con la partecipazione del compagno Ippo¬ 
lito. segretario della Federazione di Co¬ 
lonia. 

■ In questa settimana il tesseramento al 

PCI per il 1961 viene lanciato in riunioni 
e assemblee a SOVTH.%.MPTON. COVEN¬ 
TRY, IJEIGHTON BUZZARD e BEDfORD 
(Gran Bretagna). ■ - 

■ Domenica 26 a COLONI.A riunione del 
Comitato federale con la partecipazione 
del compagno Giuliano Pajetta; nel po¬ 
meriggio, presso U circolo «Rinascita», 
si terrà la commemorazione del compagno 
Lu^ Longo. 

■ A MEMMINGEX. organizzata dalla se¬ 
zione del PCI di Hochsenhausen, si tiene 
domenica la Festa deir«Unità»: parlerà 
il compagno Amedeo, della sezione Emi¬ 
grazione. 

■ Festa deir« Unità » domenica anche a 
WORTHING (Londra), mentre a BLET- 
CHLEY si terrà una riunione dedicata ai 
patemi scolastici dei figli degli italiani 
emigrati. ■ 


■ D compagno Basile, del Comitato re¬ 

gionale abruzzese del PCI, ha parlato alla 
Festa deU’«Unità» della zona di GINE- 
■VRA che si è svolta sabato e domenica 
passati. ' - ' ^ i . 

■ Al « Volàhaus » di ZURIGO (Sala Blu) 
’ si tiene sabato 23 alle 13 l’attivo della 

Federazione comunista per il lancio del 
Tesseramento 1981. Sarà presente il com¬ 
pagno Pio La Torre della segreteria na- 
zionale. 

■ Anche la Federazione dì GINEVR.\ or¬ 
ganizza l'attivo federale per il nuovo tes¬ 
seramento. E' in programma per il gior¬ 
no 25 alle 14 a Losanna con la presen¬ 
za del compagno R. Mechini del CC dà 
PCI. 

■ Festa in grande deir« Unità » organiz- 
. zata dai siciliani di BASILEA. E’ in pro¬ 
gramma per tutta la giornata di domenica. 
Molte iniziative politiche e culturali. Nel 
pomerìggio il comizio sarà tenuto dal com¬ 
pagno La Torre. 

100% ai Kl a lasilta 

■ La Federazkme del PCI di Basilea ha 
superato R 109 per cento degli iscritti. L’sn- 
iinncio è stato dato dal compagno M. Pa¬ 
risi, segretario federale, nell’attivo per il 
lancio del tesseramenlo IMI, cni hanno 
partecipato oltre 180 militanti e dirigenti 
delle nostre sezioni e che è stato con¬ 
cluso dal compagno .%. Conte della commis- 
sionc Esteri delia Camera. 
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SPETTACOLI 


Venerdì 24 ottobre 1980 



La prima sensazione della 
Festa di Piedigrotta mi è 
rimasta fissa nel ricordo. Ero 
bambino potevo avere un cin¬ 
que anni, e già da poco can¬ 
tavo al Teatro dei « pupi p 
di Porta San Gennaro. La se¬ 
ra, tardi, poiché ero solito 
addormenlanni dopo il € mio 
numero*, ancora con gli abi¬ 
ti da marionetta che indos¬ 
savo, il capo chino sulla spal¬ 
la, seduto su un cassone, mio 
padre per non svegliarmi mi 
faceva deporre in un grosso 
cesto che serviva a portare la 
cena da casa, e mi faceva 
trasportare sul capo da un 
suo scritturato, un tal Miche¬ 
le Migliatico. 

Quella sera di Piedigrotta. 
tutto rannicchiato in quello 
strano vagone letto, ricordo 
che fui improvvisamente sve¬ 
gliato da un insolito frastuo¬ 
no, una gazzarra imprevista: 
suoni di < trummette *, vocìi. 
botte. Non ero abituato e mi 
misi a piangere spaventato. 
Che accadeva intorno a me? 
Niente: tutto quel clamore 
indicava che era una notte di 
festa, la più incredibile delle 
feste. Volli scendere dal cesto 
a fare a piedi il tratto dal 
teatro a casa, beato e mera¬ 
vigliato, trotterellando a fian¬ 
co di mio padre. . 

Via Feria era come incen¬ 
diata dai bagliori delle più 
avvampanti luminarie. - Una 
marea di gente affollava la 
strada, tutti erano vestiti di 
curiose fogge e portavano 
sul capo berretti che non ave¬ 
vo mai visto ed ogni tanto da¬ 
vano fiato ad uno strano ar¬ 
nese ad imbuto che stringe¬ 
vano nelle destre e ne veni¬ 
va fuori un latrato che a me 
sembrava sinistro. Altri sof-. 
fiavano inaspettatamente e ve¬ 
niva fuori dalla loro bocca 
una lingua lunghissima di car¬ 
ta: la lingua di Menelìck; 
altri ancora gettavano piogge 
di, coriandoli e nastrivi di 
carta come per avvolgere 
l’aria in nodi impossibili. E 
quanto ben di Dio lungo i 
marciapiedi: maruzzari con i 
loro trofei a forma di cetra 
floreale e le loro pignatte di 
rame lucente, maccarunari 
con le loro caldaie fumanti e 
uomini ■ i quali mangiavano 
avidamente i prossi piatti di 
maccheroni; che scivolando 


In TV lo spettacolo di Viviani-De Sitnone 

«Ecco com’era la 
mia Piedigrotta» 

Pubblichiamo una pagina dello scomparso scrittore napo> 
ietano sulla celebre festa partenopea - Gustosi ricordi 


] « Festa di FledIsroHa s, ■ aagra popolare In duo 

alti * ' di Rs.iwala Vislaiìl. arìlv. .tanr. sui pie* 
colo schermo (Reta tre, • oro 20,40) netl'ediilona 
allestita la stagiona scorsa da Roberto De Slmone, 
o inscenata (a partire da Napoli, settembre *79) 
In varie cittì, fra cui Venexia, dova io spettacolo 
costituì uno del momenti centrali della Biennala 
teatro, febbraio *80. 

Sulla traccia illuminanta di Vlvlanl, De Slmone 
Intende sottrarre Piedigrotta a una malsana tradì* 
sione pseudo-folclorica, recuperandone le autentiche 
radici mitiche e rituali, l’innesto di simboli eri* 
stiani su un'antica baso pagana, la forti compo- 
' nentl erotiche, il carattere di • viaggio misterico a. 
< Ma questo spessora culturale, che di per sé inclina 
* a escludere le Insidia dal boxaettlsme a del macchiet¬ 
tiamo, fornisce poi la piattaforma sulla quale può 
fondarsi una rappresentazione delle tensioni e fru- 
atraxion! (esistenziali e storiche) di tutto un popolo. 


quello napoletano, « liberate » per poche ora dall* 
evenienza festiva. 

e Versi, ' ‘ presa a - musica e creati, nel ' lontano 
1919, dalla geniale arte vlvianesca, rivivono dun¬ 
que in una prospettiva che si sforza di lagare pas¬ 
sato e presento, e insieme di saldare diversi ele¬ 
menti espressivi, cosi come interpreti di differenti 
generazioni ed estrazioni! da Giuseppe Barra, un 
fedele di Da Simono già dagli inizi della Nuova 
Compagnia, - ad Angela ^gano, ' tino ad alcuna 
e vecchie ' gloria e della canzone partenopea (Anna 
Walter, Amedeo Pariante, Nunzio Gallo. Franco Ric¬ 
ci...) restituite a piena dignità in un quadro com¬ 
plesso a multiforme. . 

Ci sembra interessante, fn questa occasione, pub¬ 
blicare una pagina di Raffaela VWiatl sulla Festa di 
Piedigrotta scritta all'indomani dell'ultimo conllitio 
mondiale. (AG.SA.) 


come bianchi serpentelli nel¬ 
le bocche semichiuse, sibila¬ 
vano allegramente, nel risuc¬ 
chio della saliva. E poi, frut¬ 
tivendoli, venditori di fichi 
d’india che gridavano: tre col¬ 
pi un soldo ed il cliente s’av¬ 
vicinava; ' era fornito d’un 
grosso coltello che serviva, a 
distanza, per tappizzare* a 
terra, il frutto; se l’operazio¬ 
ne riusciva U fico d’ìndia era 
mangiato. Spesse volte però, 
qualche ragazzetto furbo fa¬ 
ceva distrarre 0. venditore e 
in un batter d’occhi * appiz- 
zava* il frutto da vicinò. 

Piansi, ricordo, amaramen¬ 
te, quando mio padre mi co¬ 
strinse a rincasare quella not¬ 
te e per più giorni rimasi 
’nguttuso, avrei voluto anda¬ 
re io pure a Piedigrotta. 

Ci andai già ragazzino, in 
compagnia di ' alcuni amici. 
Eravamo decisi quella notte 
di far baldoria, coscienti del 
nostro diritto di divertirci. 
Armatici di * trommette * e 
di tutti gli altri strumenti pie¬ 
digrotteschi. rubati per via ai 
passanti, muovemmo verso la 


Rivera, dove più impazziva 
la festa ebbri di gettarci nel 
turbine di quella notte incre¬ 
dibile. Tutto è permesso a Pie¬ 
digrotta. Questo era il nostro 
grido. • ... 

Già più adolescente, e per 
seguire compagni più scavez¬ 
zacolli taluni dei quali veri e 
propri € scippatori» cioè la¬ 
druncoli di frutta e di fazzo¬ 
letti, : in occasione di Piedi- 
grotta, mi recavo con essi al 
Ponte di Casanova . per ■■ la 
€ petriata ». ■ •• • • - : “ v ' ■ 

Era una sorta di finta bat¬ 
taglia che avveniva fra due 
squadre: quella del Borgo 
Loreto - e quella del ' Borgo 
Sant’Antonio, alla quale ap¬ 
partenevo: battaglia a sassi,' 
che venivano lanciati, dietro 
l’ordine ' del caposquadra, a 
mezzo di rudimentali fiondo, 
dette tgiunchee», di canapa 
intrecciata. I a guerrieri-» e- 
rano vestiti di tutto punto: 
armi di latta, cimieri di sta¬ 
gno. decorazioni di carta.\ 
Purtroppo questo giòco,. che 
aveva sempre un suo pub¬ 


blico fedele, tanto , che un 
famoso organizzatore di car¬ 
ri voleva portare U-enume¬ 
ro» davanti alla Commissio¬ 
ne dei festeggiamenti, termh 
nova sempre con qvuAche fe- ’ 
rito vero. Una volta, il fe¬ 
rito fui io. Una pietra mi 
aveva colpito al naso, rom¬ 
pendomi il setto (ecco per¬ 
ché il mio Bòso è ora di for¬ 
ma sui generis). Mio padre, 
severissimo, accorso sul ■ po¬ 
sto, mi affeiià ^ un otcct 
chvo .è dar panie di Casano¬ 
va à caso nostra, al vico Fi¬ 
nale; ogni passo uno. schiaf¬ 
fo, noncurante del ■ sangue 
che mi colava copioso e dei 
miei pianti che assordavano 
l’aria più dei suoni straziati¬ 
ti delie trombette. 

Da giovinetto, il mio inte¬ 
resse per Piedigrotta fu. di¬ 
rò. più artistico e più d'ulta 
volta fui fra i cantori sui 
carri famosi eh’erano soliti 
sfilare fra la calca dì po¬ 
polo. : Ma il ricordo di quel 
< mazziatone » paterno non 
mi abbandonò mai. Ed an¬ 


che adulto, rincasando all’ 
alba dopo la festa, fui sem¬ 
pre preso dalla nostalgia di 
mio padre. 

Com’erano belli e festosi 
i carri di Piedigrotta. An¬ 
che le cavalcate, che impo¬ 
nenza! Quello di Carlo d’An- 
giò con tutto il seguito: ca¬ 
valli bianchi con drappo rea¬ 
li e centinaia di valletti. La 
cavalcata coloniale era an- 
ch’essa di una fantasia in¬ 
credibile. 

Il re negro, piumato e i 
mori, dei bruttissimi ceffi no¬ 
strani che la gente, al pas¬ 
saggio riconosceva di sotto 
le barbe ed il trucco e chia- 
matvt per nome: c Viete’... 
Aita’...». 

• La giuria era a Piazza San- 
nazzaro, su ■ un palco costel¬ 
lato da lampadine tricolori, 
pronta a giudicare, mentre 
dal mare i fuochi pirotecni¬ 
ci . illuminavano centinaia di 
barche ciascuna con una sua 
orchestrina a bordo e la sua 
comitiva. Non si sapeva più 
dove ■ volgere lo sguardo, si 
era attoniti ad ammirare o- 
gni cosa e si respirava la 
gioia di vivere quella sera. 
Il mio poaolo era come me, 
felice. Sentiva la sua festa. 

Ci sono tornato ad una fe¬ 
sta di popolo, a quella della 
Madonna del ' Carmine, que¬ 
st’anno. C’erano le bancarel¬ 
le, come una volta, le arca¬ 
te luminose; la folla gremiva 
la casta piazza dèi Mercato, 
sempre. Ho visto gli stessi 
fuochi di prima e l’incendio 
del campanile di fra' Nuvo¬ 
lo. Ma la gioia non ho respi¬ 
rato Tté l’ebrezza . pagana 
della plebe nella suà esalta¬ 
zione divina. La 'gente cam¬ 
minava ; sulle iqacerie. Ad 
ogni passo, ciascuno, le sen¬ 
tiva sotto, le scarpe e dove¬ 
va stare accorto a non ca¬ 
dere. Le facce rosse, pialle, 
verdi, illuminate dai fuochi 
artificiali erano ferme a guar¬ 
dare composte e pensose, co¬ 
me se lo spettacolo non fosse 
tripudio. • 

Raffaele Viviaiiì 

NELLA FOTO: una suggesti¬ 
va scena della a Festa di Pie¬ 
digrotta», diretta da Roberto 
Do Simono . 



Robert Ryan 


Un buon film di John Cromwell sulla Rete 1 

Duello a colpi ^ gang 


Un buon film « di genwe » è quello in on¬ 
da stasera (ore 21,30) sulla Rete uno. ma già 
ampiamente riciclato da televisioni private 
e locali. Si tratta della Gang di John Cro¬ 
mwell. interpretata nelle parti principali da 
Robert Mìtchum. Robert Ryan e Lizabeth 
S^-otL - - 

Infinite volte il dnema americano ha toc¬ 
cato il tasto dolente dei rapporti fra mala¬ 
vita e politica. E’ questo pure il tema di 
fondo della Gang, il citì titolo originale suo¬ 
na The racket: im’esiwessione Evenuta tri- 
st^neote popolare anche dalle nostre parti, 
iy*gli ultimi tempi. Come accade, tuttavia, 
il conflitto qui si personalizza, sino ad as-. 
si mere le sembianze dì un duello fra Nick. ' 
il capo della gang, e rooesto. sagace capi¬ 


tano di polizìa Martin. Tra raltro. l’abile 
e già anziano regista sfruttava le doti pole¬ 
micamente qimgeniali di due attori rìvelati- 
. si. insieme, nell'immediato dopoguerra, Mit- 
dium e Ryan. interpreti qualdK anno pri¬ 
ma del capolavmn dì Edwùd Dmytr^ Odio 
implacabile. ^ 

Nato nel 1888, scomparso da poco, John 
Cromwell ha offerto le sue estreme presta¬ 
zioni. come interprete, in Tre donne e l/n 
matrimonio di Robert Altman. Dietro la mac¬ 
china da presa, si dùmstrò uno scrupedoso 
e laborioso artigìaDO, con qualche bella im- 
. pennata, come Caged. o v v e ro Prima colpa 
(sulle carceri femminili, 1960) e La Divina 
(std mondo dello spettacolo. 1958). 'La Gang 
si colloca ndla media della sua produzioae. 
ma onwevolmente. 



Rebert MHchwni 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Rete 2 


12,30 OSE • SCIENZA DELLE CONNESSIONI; nuove tendenze 
■ della progettazione architettrnìca e ambientale, una 
proposta di Giulio Macchi - c Connessione forme strut¬ 


tura » 

13 AGENDA CASA, a cura di F. De Paoli, regia di R. 
Zanetto 


1,25 CHE TEMPO FA 

,30 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 
,10 DSE; UNA LINGUA PER TUTTI » Il russo* 

,40 SPAZIO 19» con Martin Landau e Barbara Baln, re¬ 
gia di K. Connor: « Le Crisalidi * 

4)5 L’AVIAZIONE NEL MONDO di D. CosUile eli cielo in 


fiamme» (6. p.) 


15,55 DISEGNI ANIMATI 

15,10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEOER di E. Wal¬ 
lace - Telefilm - Regia di Peter Dugulld - « Morte di un 
angelo > 

17 TG1 FLASH 

17,05 3, *, l— CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro¬ 
meo e Grazia TavenU. Anna dal capelli rossi, disegno 


animato (5. episodio) 

» DSE: CINETECA: La scienza al cinema «Cinquanta 
anni di film scie»'*’fico In Italia » 
lg^ TG 1 CRONACHI Nord chiama Sud Sud chiama Nord » 
19i»S SPAZIO LIBERC ' programmi dell'accesso 
1520 LA FRONTIERA DRAGO - Una storia originale di 
Shih Tal An con A. Nakamura e K. Sato. Regia di T. 


Masuda , ' 

10,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

2040 PINO PONG - Opinioni a confronto su fatti e pro¬ 
blemi di attualità 

21,30 ■ LA GANG • (Film 1961), regia di J. Cromwell, con 
R. Mitchum. R. Ryan. E. Scott 

OLlS TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA 


12.30 SPAZIO DISPARI - SetUmatiale di R. Sbi^fl # A. M. 
Xerry De Caro 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DSE; ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA «Ceaauw» 

14 IL FUGGIASCO - Obiettivo Hollywood 

HAO I MOSTRI DEL SOTTOSUOLO • Telefltan della aerle 

Alias ufo rotMt 

10.15 CLAUDIO VILLA in «Concerto allTtallana* 

17 T02 FLASH 

17,08 PIPPl CALZELUNOHE - Telefilm 

17.30 ZUM, IL DELFINO BIANCO - Disegni animaU 

10 DSE: TUTTO E* MUSICA: un programma di V. Gel- 
metti a cura di Luigi Parola, re^ di Aldo e Antonio 
Vergine (4. puntata) i 

(Alle 19,35 su Radlouno una trasmissione IntegraUva) 
1530 DAL PARLAMENTO - TOt SPORTSERA 
1550 « BUONA SERA CON T. SCOTTI - Testi di FaollnL 
Silvestri. Scotti e Siena, regia di Romolo Siena - Segue 
il telefilm comico della serie « Mork e Mindy » 

19A5 TG 2 STUDIO APERTO 
2540 IL BACIO DELLA VIOLENZA 

22.15 APPUNTO DALL'EUROPA • Programma di R An- 

dreassi. testi di A. Sterpellone (3. p.) 

□ Rete 3: 


10 T03 ■ 

n» LABORATORI DELLA NATURA IN VAL D'AOSTA «300 

' ghiacciai » • Regia di N. Marinoni 
wgjm DSE; DIMENSIONE VERTICALE - In diretta dallo stu¬ 
dio 4 di Roma «Quinto giomo» 

1540 FESTA DI PIEDIOROTTA - Sagra popolare in due aUl 
musica di R Vlvlani, OTchestra diretta da O. Desideri, 
regia di O. Magliuolo, parteclpanó allo spettacolo ol¬ 
tre cinquanta attori - 

12,25 T03 , . 


Migliorano le 
condizioni 
deU’attore 
Steve McQneen 

SAN FRANCISCO ~ H 
cancro deU’attore Steve 
McQueot, considerato in- 
curaUle dai medici stato, 
nitensi. starebbe reagmido 
positivamente ad una te¬ 
rapia che comprende lae- 
trile a cui 6 sottoposto nel- 
Tospedale' Plaza Santa 
Maria in Baja California. 

n direttore deU’ospeda- 
le, il messicano Rodrigo 
Rodriguez, ha detto che le. 
analisi del sangue indica¬ 
no che il txunore ri è sta- 
bUlzzato e ri sta riducendo 
tanto che rattore recupe, 
r* peso ed energìa al pun¬ 
to da poter forse essere di¬ 
messo fra un nato di mesL 
Rodriguez ha detto che 
la terapia del cancro di . 
McQueen segue un «pro¬ 
gramma metabolico póso- 
nalizzato e integrato». A 
base di vacciiK) maruyama 
del Giappone e di laetrile. ' 
Il iaetrilè proibito in gran 
parte degli Stati Uniti è 
considerato dagli speciali- 
«tl inutUa, se non danno. 
80 , quando somministrato 
al posto di altre terapie. 


. ^ L’immaginazione a strisce 

La Mecca del 
fumetto si 
chiama Lucca 

n 26 apre i battenti il XIV salone - Ci 
saranno tutti 1 « big» internazionali 


«A Lucca, a Lucca! » gri¬ 
dano da giorni tulli i con¬ 
fratelli e le consorelle del fu¬ 
metto e del cinema d'anima¬ 
zione, Lucca, come si sa, è la 
capitale mondiale di questi 
settori, almeno per una set¬ 
timana ogni due anni. £ la 
scadenza biennale ormai in¬ 
combe: dal 26 ottobre al 2 
novembre si aprono (e si 
chiudono) i battenti del XIV 
Salone, e sarà festa grande, 
più o meno. . 

. Quella di rendere biennale 
la manifestazione lucchese è 
stata senza dubbio una delle 
decisioni più sagge mai pre¬ 
se dalla fine della Seconda 
guerra mondiale in qua. Le 
nostre industrie di strisce e 
cartoni animati hanno una cer¬ 
ta rilevanza, anche economi¬ 
ca, ma non un ritmo di svi¬ 
luppo COSI tumultuoso da ri¬ 
chiedere incontri, confronti e 
discussioni annuali. Dal pun¬ 
to di vista commerciale, poi, 
il fumetto < non ' è una mac¬ 
china utensile o un panfilo; 
non esige imperiosamente la 
continua esposizione pubbli¬ 
ca. -1 fumetti possono venire 
tranquillamente chiusi in una 
busta e affidati, con gli scon¬ 
giuri del caso, alle poste da 
parte di autori ed editori na¬ 
zionali ed esteri. 

Grossi affari 

Quasi tutti gli affari si con¬ 
cludono extra-Lucca (come del 
resto per 1 libri non è obbli- 
gatorio recarsi a Franeoforte), . 
per cui la città toscana resta 
prima ' di . tutto * un’occasione 
conviviale, un simpatico pre¬ 
testo per ritrovarsi, contarsi e 
parlarsi addosso. Non voglio 
dire con ciò che non ci aia 
qualche risvolto utile e inso- 
stitóibile: • per i giovanissimi 
autori è uno dei pochissimi 
mezzi di ; antopubbliciszarsi, 
per molti autori ed editori 
airànìeri è una specie di re¬ 
capito àntorizzato, per i col- 
lezionisli è il luogo deputato 
de) lóro gran mercimonio. 

' Eppure, bisogna ammette¬ 
re, Topcrazione di ■ allenta¬ 
mento del ritmo da annuale a 
biennale non è stata indolore 
per molti. Non è difficile in¬ 
contrare in questi ultimi gior¬ 
ni di vigilia qualche addetto 
ai lavori che si trascina ra¬ 
sente i muri in preda a sconfor¬ 
to, gli occhi dilatati, in pessi¬ 
mo arnese: una tipica crisi 
d’astinenza. ^ 

11 vero fan, U vero mem¬ 
bro della parrocchia fumetti¬ 
stica non ce la fa, è un c lue- 
cadipendente ». Forse sarebbe 
suto meglio praticare il me¬ 
todo a scalare: tredici mesi 
di astinenza, quattordici, quin¬ 
dici e cosi via. àia ventiqnat- 
tro mesi di vuoto, cosi, da un 
giorno all’altro, quasi senza 
preavviso si sono rivelati fa¬ 
tali. I Inccadipendenti si so¬ 
no riuniti fin dairinverno 
scorso in piccoli gruppi pra¬ 
ticamente clandestini a rievo¬ 
care fasti passati, a favoleg¬ 
giare sullo future imprese glo¬ 
riose, a cercate di ■ acquieta¬ 
le la sete. PalliativL Ora s! 
teme che la lunga lepteesio- 
ne possa portate a fenomeiù di 
teppismo fniiMtìstico (furto di 
libri .negli stand, incendio di 
vecchi c topolini », aggressio¬ 
ni alla dilezione de) salone) 
o a intemperanze aleoolkdw' 
pericolose. 

Va be', abbiano schenalo, 
na neancho troppo. In ogni 
caso ai prevede U tutto esau¬ 
rito alberghiero, perfino ten¬ 
de o socchi a pelo mrigrado 


la stagione pr^umibilmente 
freddina. Per quanto la cosa 
.sia abbastanza deplorevole, non 
ho da fare molte anticipazio¬ 
ni sili contenuti della sagra 
lucchese, cosa che potrebbe in¬ 
teressare in qualche misura 
i lettori. Pare però che la so¬ 
lila tavola rotonda abbia qual¬ 
che probabilità di risultare più 
interessante del solito, visto 
che si presenta con il titolo 
ambiziosetto di « Politiche e* 
ditoriali degli anni ’BO ». 

Con Parìa di crisi che tira 
nel settore, c’è più che mai 
bisogno di politiche editoriali. 
Staremo a verlcre, anzi a sen- 
tire. Si sa anche che dovreb¬ 
be esserci una nutrita rappre¬ 
sentanza di artisti argentini, 
considerato che alle « historie- 
tas argentinas » è dedicato un 
c incontro ». Ci saranno in¬ 
fine certamente dei « program¬ 
mi audiovisivi » (dizione un 
po’ generica e misteriosa, per 
la verità), mostre di originali 
e rassegne varie della produ¬ 
zione dei biennio pregreeso. 
Al di fuori del campo rigida¬ 
mente fumettistico, largo spa¬ 
zio potrebbe essere concesso 
nei suoi vari aspetti, compre¬ 
sa una personale dedicata a 
Ferenc Pìnter di uraniana no¬ 
torietà. £, naturalmente, a un 
diluvio di film d’animazione. 

Ammetto che queste non so¬ 
no gran che come indiscrezio¬ 
ni, anche perché possono esse¬ 
re tutte rinvenute sn una spe¬ 
cie di volantino largamente 
diffuso dall’organizzazione del 
Salone. Ma come autore di 
« scoop » clamorosi non val¬ 
go molto. Per invogliare qual¬ 
che lettore ancora incerto se 
andare o « restare sol Udo », 
dirò quindi che so per infor¬ 
mazione diretta ~ questa voi- 
— che la legione degli au- 
lori italiani sarà sterminata, 
comprendendo praticamente 
tutti i maggiori — dall’imman- 
eabile Hago Prati al per so¬ 
lito mancabilissimo Crepax —- 
e parecchi tra i medi e i mi¬ 
nimi. Dirò anche che i risto¬ 
ranti della xona, soprattiitto 
quelli del contado, sono nu¬ 
merosi, spesso meritevoli di 
visitazione e dì prezzo assai 
accessibile, specie se confron¬ 
tati con i corrispondenti loca¬ 
li milanesi o romani. Spero 
con qnest’ultima notozione dì 
aver ben meritato della loca¬ 
le azienda anlonoma di sog¬ 
giorno. 

Encomi solenni 

'Benché gU editori abbiano 
già gettato sai mercato diver¬ 
se cosette gàardando con oc¬ 
chio privilegiato a Locca nel¬ 
la speranza di premi, encomi 
■olenni, ordini della giarret¬ 
tiera, o qnanto meno Ponoie 
delle anni, si preferisce qui 
rimandare al dopo-Lncca crì¬ 
tiche e comnienti per non in- 
flnenzaie (magari più che al¬ 
tre negativamente) l’opera se¬ 
rena Mia ginrìa. In quella 
prossima occasione ci si riser- 
va anche, logicamente, di nar¬ 
rare sapide avventare, mali¬ 
gniti, perfino ìndiacieaieni ca- 
Immiose che ' dovessimo cap¬ 
tare al volo nella àlecca del 
fnmetio, alla maniera snbli- 
me deOe grandi pettegole di 
Hollywood Anni Trenta. 

Eventnalmente, so non sarà 
proprio possibile mettere in 
pratica nna ricetta simile per 
mancanaa dì materiale «in* 
tereesaale», ce rch eremo di ri- 
mediato con nn eommento 
quanto piè serie possibile. 

Ranieri Cerano 



PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

OIORNAU RADIO: 7, 5 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 15 20,35. 
23; 530: AQ’allm con diacre- 
zione; 7J5: ORI Lavoro; 
7,35: Ma eba musica; 540: 
Ieri ai Pariamento; 9: Ra- 
dionchlo *80; 11: Sexy- 

West, Wal West; 13.08: Voi 
ed lo '80; 1535: La dUigen- 
ta; 1530: Via Asiago Tenda: 
Xvan Graiiani; 1503: Garo¬ 
fani rossi -(5); 15^: Guida 
al risparmio di energia (5); 
1503: Rally; 1550: Brrepitino; 
1530: I pensieri di King 
Kong; 17.08: Patchwork; 
1530: 1 medici (5). di li. 
Orillandi; 1935: Tatto è 
musica; 20,40: In diretta da 
Firenze «intemazionale Jw 
concert»; 2510: Oggi al Par¬ 
lamento • In diretta, la te¬ 
lefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 505 
535 735 535 935 1135 
1235 1335 1535 1735 1835 
1930. 2230; 5 508. 7.05 735 
51L 545 9: I rioml; 8.56: 
Un argomento tuia settima¬ 
na; 506: «La hioe del Nord» 
di A. J. Cronln (17.); 935 
15: Radiodw 8181; 10: Spe¬ 
ciale OR3; ll.a: Le mille 
. cansoni; 1515 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 1545: Hit 
Parade; 1541: Sound-Track; 


1530: aR2 ScoiMOila - Media 
delle valute; 1533: Disco 
Club; 17,9: E s eui p iu di 
spettacolo radlofonloo: Toc- 
castone; 18: Le ore della 
musica; 1833: Una donna, 
un impero: Maria Teresa 
d’Austria (5); 19: Alta fe¬ 
deltà; 1930: ^Melale GR3 
Cultura; 1931: Spazio X; 
32: Nottetexnpo; 329: Pano¬ 
rama 

□ Radio 3 

OIORNAU RADIO: 545 
735 546. 1L45 1545 1545 
30,45 2130; 6: Quotidiana 
Radio Tre; 555 585 9.4S: 
H CMwerto del mattino; 
738; Prima pagina; 8,46: 
Tempo e strade; lO: Noi, 
voi. loro donna; 12: Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: QR8 Cultu¬ 
ra; 1530: Dal fViIk Studio di 
Roma, un certo discorso; 17: 
La letteratura e le idee (5); 
1730: Spaslotre; 19: I con¬ 
certi d’autunno 1980: dal- 
rAuditorium di Napoli diri¬ 
ge Mare Andreas; 1936: I 
aenrtsi di spaziotra; 35»: Li¬ 
bri-novità; 11; Nuova muN- 
che; 2130: Spazio tre opi¬ 
nione; 12; Storia «Mia va- 
riarioiM: un elcle masleale 
di Roman Vlad (5); O: H 
Jazz; 23,40; H reooonto di 
menanotte. 


COMUNE DI CARRODANO 

; : t PROVINCIA DI LA SPEZIA 

« Questa Amministrazione Indice una gara di appalto 
per 1 lavori di costruzione della strada comunale; Car- 
rodano Superiore - Costa • Teche, con diramazione 
C^arrodano Inferiore e Arsina. 

Importo a bas di appalto di lire 47.244.760. 

^ Le Ditte interessate a detto appalto possono presenta- 
' re domanda d’invito a questo Comune, entro gg. 5 dal¬ 
la data del presente avviso. 

Per maggiori Informazioni rivolgersi alla Segreteria co¬ 
munale. Piazza Italia CARRODANO». 

Con riserva di inviare quanto di Vs. competenza, si 
ItoTgono cordiali saluti. 

IL SINDACO 
Gianelli V. 


CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DEL NORD MIUNO 

MILANO - VIA VIVAIO N. 1 ' 

n Consorzio Indirà una licitazione privata secondo 11 
sistema di cui aU’art. 1 lett. a) della legge 2-2-73 n. 14 
per l’esecuzione del 3.o stralcio rete di collettori a fa¬ 
vore della ■ Sezione Olona Nord. L’importo dei lavori 
a base d’asta è di L. 769.746.058. 

Per poter partecipare alla gara è necessaria l’Iscrizione 
all’A.N.C. categoria IX classe 6. . 

- La richiesta per l’eventuale Invito, redatta in carta 
legale con allegato il certificato d’iscrizione, dovrà per¬ 
venire entro 11 giorno 14-11-1980 al seguente indirizzo: 
« Consorzio provinciale di depurazione delle acque del 
Nord Milano • 20122 Milano - Viale Maino n. 7 tei. 
02-700125 - 781807. 

La suddetta richiesta non vincola TAmmlnlstrazlone. 
Milano 9 ottcrtire 1980 

IL PRESIDENTE 
(Zelindo GiannonI) 

IL SEGRETARIO 
(dott. Gianluca Gandaglla) 


COMUNE DI BUCCINASCO 

Provìncia dì Milano 

Bando di concorso per un posto di ragioniere del Co¬ 
mune • Coordinatore del settore economico - Finanzist- 
rlo - Riapertura termini presentazione domande 

IL SINDACO 

renda noto che 

sono stati riaperti 1 termini del concorso pubUioo par 
titoli ed esami per la copertura di un posto di R&- 
gioniere del Comune - Coordinatore del settore eco¬ 
nomico - Finanziario. • 

Titolo di Studio richiesto: 

Diploma di laurea in Economia e Commercio in Bon- 
nomia Aziendale. 

U nuovo termine dì scadenza per la presentazloiie deir 
le domande è fissato per le ore 12.00 del giorno 15 no- 
vembire 1980. 

Per qualsiasi chiarimento gli aspiranti potranno rivol¬ 
gersi alla Segreteria Comunale nei giorni e nelle ore 
d’ufficio. 

IL SINDACO 
dr. Sergio Cruceu . 


S.A.R. AUTOLINEE - ALBENGA 

VI» Vtcchia Morella. 7 - 17031 ALBENGA. 

; - ■ .1 Tal, 0182/540155-6 

' ? BANDO DI CONCORSO 
FER DIREHORE AZIENDALE 


Iraéawra 4enMii4a era 12,00 4a] 30-10-1910. Par Informaxlael ^ 
acrivara e talafonara 


I programmi 

della Net 



NET 

NUOVA 

EMITTENZA 

TELEVISIVA 

PRODUZIONE 

DISTRIBUZIONE 


Oggi su queste emittenti: 

m VaraaavMae 
TalaraSI» Milaee 
raiallaa» 
ralacitt* 
raiaradie Otlè 


Milane 
Torino ; 
Canova 


TKL 

reaa 


TV Stai». 


Umana TV 
Umana TV GaOlae 
Taiamank» 

Napen sa 

Tata Uno . 


datare 

Livorno 

Grosaato 

Arano 

Parugit 

Tarai 

Avenano 

Naeoti 

Cratona 


A B CASTAGNER 

Immagini e parole in libertà 
sui Campionati di Serie A e B 

oon lìario Castagner 
lUenatore della Lazio 

Ospite della aettìmana 

Gjanni MeiidoiU del "Messaggero** 


In serata un film 
di Franco Brusatì del *62 

•IL DISORDINE 

30D Cord Jurgens. Alida Valli. Renato Salralerf 


v* 


Vi la sentite di andare a dormirs sapendo 
che la placca dentaria ha tutta la nette 
a disposizìcne per nutrirsi del dbe rimasto 
fra i denti e attaccare indisturbata io amalto, 
dando inìzio alla carie? 

E Wm i n ie m o dunque ì residui dì cibo e 
rendiamo inoffensivi i germi che formano 
la plaoca con una bella lavata ai denti 
a oon un dentifricio disinfettante. 
Salveremo i denti e dormiremo più tranquMU 



f 


I 





























Venerdì 24 ottobre 1980 
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A Modem rassegna'sul cinema francese degli Anni Trenta ; 

- —.. ' — . ... ' ■ - -- — ' . .. j'''.’ v-'* 

Quei vecchi e crudi film 
che piacevano a Leon BlUm 








*, -i f< 'I 

. > ; »- (>,/■' fr-l- ysiv' il 


- /. ' V ' -''i ' 


Un mese di proiezioni e dibattiti — Rivedremo opere di Renoir, Vigo, Carnè 
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Nostro servizio 
MODENA — Toni (1934), 
Pension Mimosas (1935), La 
Kermesse hérolque (1935), 
La grande illusion (1936), 
Pépé le Moka (1936), Quai 
des brumes (1938), Hotel du 
nord (1938), Le jour se lève 
(1939): sono film di cui ne¬ 
gli anni ’30 e '40 si parlò 
molto in Italia.. C’era chi U 
additava a modello per un 
cinema italiano che doveva 
ancora liberarsi dei suoi abi¬ 
tuali toni superficiali, eva¬ 
sivi o troppo retorici. E 
c’era invece chi (éd erano i 
fascisti) ne bollava . rozza- 
menti il pessimismo, quale 
segno incontrovertibile di 
decadenza culturale e di « di- 
sfacimento » morale. 

Ma soprattutto ci furono 
in quegli anni prestiti e in¬ 
fluenze (più 0 meno sotter¬ 
ranee, più o meno dirette: 


Visconti fu assistente di Re¬ 
noir) tra il cinema francese 
e quello italiano. La lezione 
dei francesi, rimeditata e ria¬ 
dattata al diverso clima in¬ 
tellettuale, politico e socia¬ 
le dell’Italia, entrò a far par¬ 
te di quel complesso baga¬ 
glio culturale che fu all’ori¬ 
gine del neorealismo italiano 
Ma che cos’è stato, in real¬ 
tà, il cinema francese degli 
anni Trenta? Quanto lo co¬ 
nosciamo, al di là degli abu¬ 
sati schemi critici che lo in¬ 
casellano autore per autore? 
A questi Interrogatm inten¬ 
de fornire una risposta la 
manifestazione che inizierà 
oggi a Modena e che offrirà 
la possibilità di rivisitare il 
cinema francese, di quegli 
anni, nelle sue diverse stra¬ 
tificazioni produttive e cultu¬ 
rali € nei suoi rapporti con la 
storia politica e sociale del 


paese. Gli anni Trenta In 
Francia videro, com’è noto, 
raltemarsi di incapaci go¬ 
verni di destra, focolai di 
scandali e corruzione, sino 
alla vittoria del blocco delle 
sinistre, nel 1936. 

■ Il BYonte popolare inizia¬ 
va cosi la sua parabola, ac¬ 
compagnato dagli entusiasmi 
deiie classi lavoratrici e de¬ 
gli intellettuali progressisti, 
in un clima di festa collet¬ 
tiva che sembrava imporre 
i suoi toni anche ai momenti 
di scontro diretto con il pa¬ 
dronato, durante gli scioperi 
e le occupazioni delle fab¬ 
briche. Il governo Blum com¬ 
prese Tintportanza della ge¬ 
stione di quella cultura di 
massa che stava allora muo¬ 
vendo i primi passi. Celebre 
resta la sua politica di orga¬ 
nizzazione dei loisirs: la ri¬ 
duzione deU orario di lavoro 


DalVAutohianchi invito al direttore del GR2 

Caro Selva, vieni a discutere 
un po’ con noi nella fabbrica 


ROMA — tCaro Selva, duran¬ 
te la lotta alla FIAT lèi non 
ha fatta altro che predicare ^ 
contro di noi. Perché non ' 
viene nella nostra fabbrica, 
a vedere come si sta e a 
discutere come si dovrebbe 
fare una informazione demo¬ 
cratica nella RAI? *. 

L’invito è partito dal con- 
■ Miglio di fabbrica dell’Auto- 
bianchi e dalla FLM di De¬ 
sio. Gustavo Sélva, direttore 
dèi GR2, si è dichiarato di¬ 
sponibile e, quindi, U con¬ 
fronto in fabbrica si farà: 
un altro segno che il « pro¬ 
blema informazione > comin¬ 
cia a occupare il posto ne¬ 
cessario nelle iniziative e nel¬ 
le riflessioni del sindacato e 
dei lavoratori - 

«Noi — di-:e la lettera in¬ 
vito del consiglio di fabbri¬ 
ca — siamo stati paziente- 
mente ed attentamente ad 
ascoltarla in tutti questi gior¬ 
ni drammatici della, vicenda 
Fiat. Drammatici non sólo 
perché ci fossero migliaia di 
lavoratori Fiat che sciopera¬ 
vano (e milioni di lavora¬ 
tori che hanno scioperato il 
IO ottobre ’SO) per afferma¬ 
re il diritto al lavoro di tutti 
e per far retrocedere i diri¬ 
genti Fiat dalla loro assurda 
auanto antidemocratica pre- 


La richiesta ; 

è stata ■ 
accettata e 
il dibattito 
si svolgerà 

tesa di procedere a migliaia 
di licenziamenti nei nostri 
stabilimenti e di riflesso in 
tutte le fabbriche che lavo¬ 
rano per la Fiat. 

« Drammatici anche per¬ 
ché impotenti di fronte ai 
suoi ” comizi ” mattutini 
che incitavano, come face¬ 
vano un tempo, al ” dagli al¬ 
l’untore ” di manzoniana me¬ 
moria (e lei indicava noi — 
lavoratori in lotta ~ come 
coloro che avrebbero nega¬ 
to il diritto al lavoro). Si 
dimenticava (o voleva di¬ 
menticarsi) che era la fiat 
a chiedere t licenziamenti, 
che le politiche economiche 
dei governi fino ad oggi suc¬ 
cedutesi non avevano getta¬ 
to le basi per permettere a 
migliaia di disoccupati di 
aver un lavoro (e quanto do¬ 
vranno ancora ospitare le 
migliaia di giovani in cerca 
di prima occupazione?). 

Lei cedeva un gruppo di 


"facinorosi” che ostacola- 
, vano U diritto al. lavoro e 
non milioni di cittadini e la- 
voratori che da anni si bat-, 

. tono per avere anche in Ita¬ 
lia il diritto al lavoro per 
tutti. Ma tant’è! Lei ha il 
potere di parlare a milioni. 
di persone per cercare ■ di 
convincerle che tei ha ra- ' 
gìone e noi no! Noi abbiamo ’ 
solo la possibilità di discu- . 
tere fra di noi e per fard 
ascoltare dal Paese (anche 
da lei) siamo costretti a lot- 
■. tare e perdere ore di lavo¬ 
ro e di giusto ' riposo. Lei 
ha tutto il diritto di avere 
dette opinioni e di poterle 
esprimere, ma un ente pub¬ 
blico qual è la RAI dovrebbe 
essere al servizio di tutti e 
non di un solo uomo, che 
crede di essere al servizio ,’ 
del Paese invece è al servi¬ 
zio di se stesso... Per que- . 
sto la invitiamo a venire . 
qui, netto stabilimento Fiat 
di Desìo, in mezzo a noi, 
5.000 lavoratori a vedere co¬ 
me si svolge la vita demo¬ 
cratica nelle fabbriche, a 
discutere non solo della 
Fiat, del sindacato, dei pro¬ 
blemi dei lavoratori, ma an- 
I che di come si dovrebbe ge- -- 
stire ■ democraticamente un 
r ente pubblico come la RAIs. ' 


Fiori e danze 
dalla Corea 
domani a Roma 

ROMA — Debutta, domani aera al Teatro 
deiropera, il Gruppo artistico nazionale 
« Manaudè >, di Pyongyang, coetituito nel 
igeo da una più antica formazione riaalen- 
te al 1MC. Si tratta di uno doi più presti- 
gioei complooei muaicc^eoreografici dolla Re- 
puMliea popolare dentocratica delia Corea, 
alia cui attività partecipano circa trecento 
artisti. Il groaao è coetituito da un’orcheatra 
ainfonica (oltre centoventi elementi) e da 
un corpo di ballo (una cinquantina di danza¬ 
tori a danzatrici), contornati da un nucleo 
vocale meachila e un gruppo femminile, 
vocale e strumentele. 

La compagnia è aeguita da compositeli, 
direttori d'orchestra, coreografi a icenogra- 
fL Tutti i componenti dei ■ Mansudè •, al¬ 
tamente qualificati, provengono dall’Istituto 
musicc«oreografico di Pyongyang. Numaro- 
si sono gii artisti insigniti del « Premio Kim 
il Sung>, che è il massime rieonoocimen- 
to per i protagonisti della vite culturale e 
artistica della Corea. 

KIm II Sung, come ti sa, fu il leader del¬ 
la rivoluzione antigiapponeae. vieeuta e com¬ 
battute in Corea nel tOO e a quest’anno 
risele repera pre s entate ora dal c Man- 
sudO», «La giovane fioraia», ricavata da 
un adattantento teenko dell’omonimo ca¬ 
polavero claoeico. 

I tragici momenti dell’oppreesione padro¬ 
nale, vengono rievocati in una compoeizio- 
na musicale a coreografica, articolata In set¬ 
ta etti, precedute da un Prologo, comiusa 
da un Finale. La fioraia, in milla medi eeta- 
colata nella vendita dei fiori, potrà era libe¬ 
ramente eeminare i fiori roesi della rivo¬ 
luzione. 

Atta «prima» di domani aora. aagulranne 
raplicho quotidiane (n>eno che lunedi), fino 
al 31 ottobre. Oli spettacoli di domenica, 
merceledi a venerdì ceno fiesatl alle ere 
17: gli altri alle ero 30,30. 


I cine-critìci 
dicono la loro 
sulla Biennale 


ROMA — Il bilancio della edizione IMO del¬ 
la Moetra di Vanaala è sole in parta positi¬ 
vo, secondo un lungo documento approva¬ 
to dai consiglio nazionale del Sindacato doi 
critici clnomatografici (SNCCI). Accanto a 
qualcho risultato raggiunto (il rocuporo di 
Vanozia rispatto alia altra manifostazioni 
intamazionali, grazio ancho alla coneMoro- 
velo attanziana ottenuta dalla stampa), per 
I critici ai eono verificati aspetti discutibili, 
compromessi e disfunzioni. 

Il documento ooconna per esemplo allo 
Insuffidenzo toenkho o organizzativo dal¬ 
l’apparato dolla mostra, messo in difficol¬ 
tà ancho dallo inadoginto attrezzatura al- 
berghtaro del Lido. 

Ma metta particoisrmants sotto accusai 
r« ideologia dolla quantità » cho ha carat- 
ttrizzato la mani^tazione di quest’anno, 
impedendo o critici o pubblico di seguirò lo 
troppo numeroso iniziathra fosthralioro pro¬ 
grammato In contomporanoa; la confusa 
• pelitice degli inviti » ■ adottata degli or- 
genizzatori; il «trionfo doirindistinto cino- 
talevisivo» celobrato dalla meseiccia par¬ 
tecipazione della RAI-TV; l’Ingiuctificato 
proliferare delle sezioni o rasitnta di una 
vera aoloziono. 

Volando anche portare dei contributi co- 
atruttivi. Il Sindacate critici auspica tra l’al¬ 
tro ii ritorno « a un numero limitate di 
film, aeelti con rigora » eoo! cho la Bien¬ 
nale possa assumerà pienamonto lo pro¬ 
prie responsabilità culturali. Un’altra propo¬ 
sta cenerata è cho la seziono «Controcam¬ 
po Italiano», «qualora la si veglia mante¬ 
nere, non venga gestita della moetra, an¬ 
che per evitare che eeea diventi II ghetto 
dei film che la moetra stessa rifiuta». 

Il documento ridi m one i eno ancho io pole¬ 
mica sui premi: non sono i « Leoni » più o 
mene dorati il aogno distintivo delia moatra, 
ma la sua carattorlziaziono eulturalo, la sua 
«specificità istituzionale», 


a quaranta ore aettimanali 
lasciava spazio per un intel¬ 
ligente impiego del tempo li¬ 
bero dei lavoratori. _ . 

In questa ottica non pò-, 
leva mancare un’attenzione 
particolare al ’ cinema, un 
cinema che, del resto, ave¬ 
va già fatto proprie esigen¬ 
ze . e suggestioni ciUturali 
che furono poi del fronte 
popolare. Si realizzarono co¬ 
si film < politici >, ' finanzda- 
tl direttamente dalle orga¬ 
nizzazioni di sinistra (ricor¬ 
diamo tra gli altri il con¬ 
tributo di Jean Renoir), 
mentre assumono il ruolo di 
protagonista le classi lavora¬ 
trici e le grandi periferie 
urbane. 

Nacque un nuovo stile ci¬ 
nematografico che non ten¬ 
tava di eludere i problemi 
della vita di ogni giorno e 
che all’impegno sociale uni¬ 


va scelte linguistiche ele¬ 
ganti ed avvedute, dome 
questo avvenne e come le 
speranze suscitate dall’espe¬ 
rienza frontista naufragaro¬ 
no nella sconfitta, lo si ve¬ 
drà a Modena nei sessanta 
film che verranno proietta¬ 
ti alla Sala della Cultura fi¬ 
no al ^ novembre e che 

si della produzione cinema¬ 
tografica degli anni Trenta 
in Francia: il film medio, 
le metamorfosi dell’avan¬ 
guardia, il cinema del Fron¬ 
te Popolare c i film dèi «rea¬ 
lismo poetico », del verismo. 

Sarà dunque ’ l’òccasione 
per rivedere (o in alcuni ca¬ 
si per vedere) le opere di 
Chenal, Grémillon, Feyder, 
Renoir, Vigo, Prévert, Car¬ 
nè, Guitry, Gance, Duvl* 
vier... ’ La manifestazione, 
frutto di una collaborazio¬ 


ne tra l’Ufficio cinema de! 
comune modenese e l’amba¬ 
sciata di Francia, non re¬ 
sta confinata al cinema: una 
mostra, alla sala Poiletti, at¬ 
traverso l’esposizione di ma¬ 
teriali iconografioi, illustre¬ 
rà la storia del Fronte popo¬ 
lare, dedicando ampio spa¬ 
zio alla sua politica oultu- 
raie e alle trasformazioni 
della vita sociale. H 29 e 30 
novembre, infine un conve¬ 
gno di studi riunirà esperti 
di storia, arti figurative, let¬ 
teratura e cinema per analiz* 
zare da ottiche diverse la 
cultura francese degli anni 
’30. ■ ' ■ ,/ • 

Cristina Bragaglia 

NELLE FOTO: da sinistra, 
« La grande Illusion », « Papé 
la Moko » e un'inquadra¬ 
tura del c Porto delle neb¬ 
bie », tutti con Jean Gabin 






Dedicùtà ai duétti la rassegria di Abano Terme 



jazz non c e 



cnsi 

A partire da domani — Interessante festival a Padova 


I primi segnali del a risveglio v jazzistico 
autunnale • arrivano dalla, provincia di Par 
dova, da Abano Terme prima ancora che dal 
capoluogo. Qui infatti, per chi avrà la pos¬ 
sibilità di esserci, sono previsti tre notevo¬ 
lissimi appuntaìnenti con là mùsica improv¬ 
visata, a partire da sabato. La rassegna è ' 
dedicata a un « modo » divenuto negli ul¬ 
timi anni terribilmente frequente all'interno ■ 
della corrente sperimentale: H « duetto ». si¬ 
tuazione particolare di due musicisti ohe si 
confrontano senza « terzi incomodi » o me- 
diatori d’altra specie, solo per suonare as¬ 
sieme o per suonarsi contro o, ancora, per 
suonare semplicemente nello stesso tempo 
e nello stesso spazio. 

I duetti non riproducono un modello ne¬ 
cessario e costrittivo, anzi non riproducono 
nessun modello, sono invece esposti ad una ' 
infinità di variabili, tali da definire, per 
l’appunto, un a dialogo » o l’assenza di un 
« dialogo ». Due concezioni del duetto sono ' 
prevalse negli ultimi anni: una basata sull’ 
affinità di vedute dei due musicisti fo addi¬ 
rittura nel gaso Mengelberg-Bennink, su una 
lunga e comune militanza), l’altra incen¬ 
trata, all’opposto, sulla loro diversità (ad 
esempio ( duetti dello stesso Han Bennink 
con Derek Bayley). ■ . 

' Naturalmente è solo uno schema di co¬ 
modo, che rende scarsa giustizia della com¬ 
plessa materia: pensiamo ai duetti di per¬ 
cussionisti (Pattt Lytton-Paul Lovens). di 
chitarristi (Fred Frith-Eugene Chadboumè), ■ 
concepiti anche come ricerca su uno stru¬ 
mento, o piuttosto su una particolare com¬ 
binazione di strumenti; duetti che reintro¬ 
ducono, attraverso la composizione certi ele¬ 
menti formali della musica contemporanea ; 
a brani per due pianofòrti di Braxton, re¬ 
centemente incisi per l’Arista, per mano di 
Ursula Oppens e Fredrick Rzetosky), e an- ■ 
cara duetti che si orientano in senso espli¬ 
citamente a anti-accademico n (anche se per 
[pianoforte e violino, magari, come l’ultima 
fatica di Steve Beresford). 

Tanto per non disperderci restiamo ai tre 
concerti di Abano. Domani sono di scena 
Micheal Portai e Jean Dnsudet, entrambi 
componenti del New Phonie Art, l’organi- ■ 
tmo creato da Vinko Globocar net ’69 (com- 
prendente anche il pianista Carlos Roque ' 
Alsina) sulla scorta di ipotesi di lavoro del ; 
tutto particolari. Il New Phonich Art è in¬ 


fatti il pfù autorevole esempio di improvvi¬ 
sazione collettiva ■ maturata in un ambito 
strettamente accademico. Portai, oltre ad 
essere molto attivo tanto sul versante jazzi¬ 
stico che tra i festival di musica contempo¬ 
ranea, è anche uno dei più contesi ed ap¬ 
prezzati clarinettisti in senso assoluto. Drou- 
: det ha studiato tromba, percussioni e com¬ 
posizione al Conservatorio di Parigi; è inol¬ 
tre da sempre interessato alle culture mu¬ 
sicali extraeuropee e particolarmente a quel¬ 
le orientali. ; 

L’improvvisazione totale è intesa dagli uo¬ 
mini del NPA cóme mojnento n aleatorio i> 
per eccellenza, più spesso come « autoana¬ 
lisi » individuale e collettiva, in un senso 
quindi abbastanza diverso da quello che Por¬ 
tai sembrerebbe esprimere, ad esempio, nei 
duos ieatral-musioaii con Bernard Lubat. 

Il 9 novembre sono impegnati ad Abano 
due autentici « capi storici » del jazz con¬ 
temporaneo: Muhal Richard Abrams, pia¬ 
nista e gran ricompositore » delle musiche 
nero-americane, e Leroy Jenkìns, anch’egli 
fondatore, con Abrams. della AACM di Chi¬ 
cago e violinista del disciolto « Revolutiona- 
ry Ensemble n. I nomi in realtà non neces¬ 
sitano di presentazione; vale semmai la pena 
di rilevare come, pur trattandosi delle due 
figure chiave della prima generazione del 
a dopo /ree», oggi Abrams sia forse tanto 
interessato alla tradizione del jazz e al 
recupero di questa «memoria collettiva ts, 
guanto Jenkins all’allargamento del concetto 
jazzistico tra i nuovi spazi dell’improvvisa¬ 
zione. 

Ultimo appuntamento, il 16 novembre. Tt 
duetto « oppone % Steve Lacy, e dunque uno 
dei musicisti più ubiqui e poliedrici del jazz 
moderno, ad Alberto Mangelsdorff, gran vec¬ 
chio dell'improvvisazione tedesca, oltre che 
indiscusso specialista del trombone. 

Per quel che riguarda Padova: dal 13 al 15 
novembre si svolgerà una rassegna a cura 
del Centro d’Arte universitario (giunto al 
quarto anno di attività). Tra gli invitati 
dovrebbero esserci Arthur Blyte in quin¬ 
tetto; un.dìw Lacy-Abrams dedicato a The- 
lonius Monk; il duo John Carter-Bobby Bra¬ 
dford; il trio di Benny Wallace e. summa 
summariumi ^atteso Rova Saxophone Quar- 
tett. 


Fabio MalagninI 
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Ieri incontro tra i partiti dell'attuale maggioranza (Kl, PSI, PSDI e PRI) 


ROMA-RfGIONE 
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Vanerdì 24 ottobre 1980 


egione: nuovi passi positivi 
por la soluzio ne della crisi 

Un’altra riunione in tempi brevi - Il confronto sui temi programmatici - Il 31 
Tassemblea alla Pisana - Il regionale socialista per la giunta di sinistra 


La trattativa a quattro per 
la . formazione della nuova 
giunta regionale prosegue. 
L’incontro di ieri a Santi 
Apostoli fra i partiti dell’at¬ 
tuale maggioranza (PCJ. PSI, 
PSDI e PRI) è .stato positivo. 
Si è ormai nel vivo dei pro¬ 
blemi, nel cuore delle que¬ 
stioni che investono program¬ 
mi e priorità del nuovo ese¬ 
cutivo. La riunione di ieri 
non è stata decisiva. Ma que- 
.sto, in fondo, non era nelle 
aspettative, neanche le più 
ottimisticlie. I rappresentan¬ 
ti dei quattro partiti hanno 
deciso di rivedersi a tempi 
brevi, anzi brevissimi. La 
scadenza ultima è la sedu¬ 
ta di venerdì 31 del consi¬ 
glio regionale. I comunisti 
hanno più volte fatto sapere 
che • altri rinvìi non possono 
essere tollerati. Il comuni¬ 
cato ufficiale emesso alla fi¬ 
ne del vertice di ieri (per il 
PCI c’erano. • fra gli altri. 
Ferrara, Ciofi e Borgna) è 
quanto mai scarno 


< Si sono riunite a Santi 
Apostoli — dice la nota — 
le delegazioni del PCI, PSI, 
PSDI, PRI, le quali hanno 
proseguito - • ; proficuamente 
l’approfondimento della boz¬ 
za programmatica predispo- 
. sta dalla giunta. Nel corso 
della riunione sono stati af¬ 
frontati i problemi connessi 
con il rin.novo dell’intesa 
istituzionale programmatica ' 
in vista della convocazione 
della seduta del consiglio re¬ 
gionale fissata per il 31 otto¬ 
bre nella quale si dovrà pro¬ 
cedere all’approvazione del 
programma e alla elezione 
della giunta ». 

Fin qui il comunicato uf¬ 
ficiale. Poche sono le altre 
notizie sull’incontro. Cosi co¬ 
me e.stremamente strìngati, 
anche se piuttosto impronta¬ 
ti aH’ottimismo, . i commen¬ 
ti alia fine delia riunione. Si 
è venuto a sapere che con 
l'obiettivo di favorire al mas¬ 
simo l’intesa . istituzionale i 


repubblicani sarebbero di¬ 
sposti a ridiscutere con tutti 
gli - altri partiti democratici 
presenti in consiglio regiona¬ 
le la presidenza , dell’assem¬ 
blea. ’ ' ' ' ■ • 

Come noto infatti è proprio 
il repubblicano Mario Di Bar¬ 
tolomei a reggere in ' que¬ 
sto momento il consiglio del¬ 
la Pisana. C’è infine una no¬ 
ta • di agenzia (dell’Agi per 
la precisione) in - cui si so¬ 
stiene che nel corso dell’in¬ 
contro di ieri a Santi Apo¬ 
stoli ■ i • socialdemocratici 
avrebbero chiesto al PRI di 
entrare a far parte diret¬ 
tamente della giunta. Una 
notizia che per la verità non 
ha trovato 'conferma ■ uffi¬ 
ciale da nessuna delle fon¬ 
ti interessate. ' ■ • . 

Mercoledì sera ' (la riunio¬ 
ne è finita molto tardi e non 
ne abbiamo potuto dare no¬ 
tizia) il comitato direttivo 
regionale del PSI aveva an¬ 
cora una volta ribadito, e 
con forza, la necessità di da¬ 


re al ' Lazio una giunta, e 
una giunta di sinistra. Sul 
dibattito svolto al « regiona¬ 
le » socialista c’è una nota 
ufficiale che è estremamente { 
indicativa. - ' 

'• « Circa la situazione di cri¬ 
si ancora in atto alla Regio¬ 
ne dopo quattro mesi non si 
è ancora pervenuti alla ' for¬ 
mazione della giunta — è 
scritto nella nota — il dibat- ! 
tifo riconfermando la scelta ‘ 
per una giunta di sinistra ha i 
ravvisato la necessità di per- i 
venire entro il 31 ottobre, da¬ 
ta di convocazione del consi¬ 
glio regionale, ad una solu¬ 
zione che dia alla Regione 
un governo nella pienez7.a dei 
suoi poteri in grado di rimuo- j 
vere il grave stato di para¬ 
lisi amministrativa e di con¬ 
tribuire a risolvere l’allar- 

, I 

mante cris» sociale ed eco- j 
nomica dei settori produttivi j 
e deH’occupazionc che si è ! 
allargata ormai a tutto. il | 
Lazio». ; . > I 



Il Comune cerca una sede; per un nuovo mercato coperto 

Saranno trasferite 
le bancarelle 
di piazza Vittorio 

la giunta: il giardino tornerà alla gente del quàrtiere - L'ex 
centrale del latte e la vecchia panetteria possibili soluzioni 
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Il grand® giardino al centro di piazza Vittorio: con lo spostamento del mercato finalmente tornerà ad essere visibile e «vivibile» 


Alessandro Torlonia ricatta gli inquilini di vicolo della Penitenza: o compri o te ne vai 


L’impegno della prima circoscrizione per riprendere le trattative con le famìglie riunite in un comitato - Un incontro 
con i gruppi polìtici parlamentari: si chiede un intervento speciale contro la speculazione delle vendite frazionate 


Alla conferenza stampa In- , 
detta ieri a via TomaceUi . 
dalla prima circoscrizione e ' 
dalle famiglie di vicolo della 
Penitenza, sottoposte al ricat¬ 
to delle vendite frazionate, - 
c'erano tutti: i consiglieri. 1 
rappresentanti della Lega del- ' 
le cooperative e i cittadini 
del centro storicòl Ma lui. il ‘ 
principe nero,' ' tristemente ; 
notoi'da un po' di tenipo có¬ 
me palazzinaro d'assalto, che 
pure: era stato invitato, non 
si è fatto vedere. Ales.«andro 
Torlonia. proprietario dei due 
antichi palazzi di Trastevere. . 
con i suoi inquilini, che vo¬ 
gliono acquistare gli appar¬ 
tamenti (ovviamente a condi-. 
zioni più accessibili di quelle 
proposte dalla proprietà) non ' 
ci vuole neppure parlare: il - 
suo « blasone », evidentemen¬ 
te, non gli permette di ab¬ 
bassarsi à tanto e manda per 
le lunghe le trattative, anzi le 
blocca. Questi inquilini, che 
invece di pagare si riunisco¬ 
no in assemblea, si costitui¬ 
scono in cooperativa e fanno 
controproposte, non gli piac¬ 
ciono. Ha fatto sapere che si 
incontrerà solo con chi ha 
intenzioni « serie ». cioè con 
quelli disposti a versare, en¬ 
tro tre mesi e in contanti, 
decine e decine di milioni, il 
prezzo fissato per case ca¬ 
denti, prive .'di bagno e ri¬ 
scaldamento. . 

Richieste assurde per gli 
, operai, le giovani coppie e i 
pensionati di vicolo della Pe¬ 
nitenza: non . sono affatto 







Il palazzo di via della Penitenza minacciato dalle vendite frazionate 


disposti a cedere e intorno a 
loro si é stabilito un clima di 
solidarietà. La circoscrizione, 
ha detto ieri raggiunto del 
sindaco, ha confermato l’im¬ 
pegnò di promuovere - nei 
prossimi giorni un incontro- 
con i gruppi politici parla¬ 
mentari a per verificare ' le 
possibilità offerto dalla legì- 
slarionè vigente, e per aprire 
un dibattito su un futuro di¬ 
segno di legge per lin inter-' 
vento speciale per il centro 
storico ». Inoltre, a novem¬ 
bre. il cornsiglic terrà un’as¬ 
semblea - aperta con tutti 
quelli (e sono tanti) che nel 
quartiere vivono il problema 
delle vendite frazionate. Nel 


frattempo si « invita » * Il 
principe Torlonia ad accele¬ 
rare i - tempi • della ripresa 
delia trattativa con le cento 
famiglie, che hanno già inol¬ 
trato alla Regione la doman¬ 
da per il - mutuo agevolato. 
■ A ri^rcorrere le tappe del¬ 
la storia iniziata qualche me¬ 
se fa è il compagno Domeni¬ 
co Scacchi. A maggio, nei 
cortili dei due stabili, l’am- 
' ministratore delegato che cu¬ 
ra gli interessi dei Torlonia. 
fa affiggere un comunicato. 
Vi si legge che gli edifici so¬ 
no stati inseriti in un piano 
di risanamento voluto dal 
Comune. Per realizzare i la¬ 
vori, gli abitanti devono 


sgornbrare. Naturalmente agli 
' inquilini viene offerta una 
possibilità di salvezza: quella 
dì comprarsi la casa, a sette.- 
centouinquanta mila lire ai 
metro quadrato. A via della 
Penitenza nessuno è in grado 
di accettare tali condizioni 
Nasce un comitato e in uno 
dei primi incontri con l’as¬ 
sessore Calzolari si scopre 
che il principie vuole specula¬ 
re e basta. Per i due palazzi 
non esiste nessun piano di 
risanamento. • - Ckmtempora- 
neamente però si avviano le 
■ trattative, che si arenano su- 
'bito per là tracotanza del 
padrone di casa. 


Speculazione : delle vendite frazionate 


Malato e anziano 
ora è rimasto 
- anche .sènza casa 

Settantacinque anni suonati e un’invalidità permanente 
(parla a fatica dopo una-bnitta pperazione alla , gola) non 
.30,10 bastati, lo sfratto è arrivato anche per lui Ed è uno 
sfratto a per necessità », come sta scritto suU’ingiunzione fìr- 
; mata dal pretore.' quindi niente da fare. E così il nostro 
.pensionato, una volta ferroviere (il nome non ha voluto 
nenuneno che si pubblicasse), non ha potuto dire niente 
- quando l’altra mattina sì è troràtó davanti gli agenti del 
commissariato S. Ippolito, l’ufficiale giudiziario e un medico, 
venuto proprio perché (cattiva coscienza di'chi gli sfratti li 
vuole a tutti i costi?) stavolta da cacciare c’era una’persona 
anriana. Ha alzato le braccia al cielo, ha chi^unato la moglie 
e ha lasciato la sua casa di tré stanze in via Min^zzinl a 
; due passi da viale Ippocrate. Per andare dove? In un primo 
momento non lo sa^va nemmeno lui. ma poi sono stati gli 
stessi agenti a indicargli l’albergo nel quale, a spese del 
Comune, era stata prenotata una stanza..:per lui e per la 
moglie. «Ma adesso — dice — quanto potrò, resistere in al¬ 
bergo? Due. tre. quattro giorni E poi dove andrò?». > ; 

' ' In quella casa il pensionato e la moglie erano andati ad 
abitarci tantissimi anni fa. Per tre stanze più servizi paga¬ 
vano'46 mila lire, una cifra modesta ma che sì mangiava 
buona parte della pensione: Comunque sì andava ' avanti 
Fino a quando, era l’inizio del 1978. non è arrivata la prima 
lettera dellawocato: «Le comunico che il mio cliente ha 
urgente bisogno della casa. ecc. ». Una gran, brutta botta. 

Raccontando là sua storia il pensionato mostra le lettere 
spedite: una al presidente' della Repubblica, un’altra al Co¬ 
mune. La risposta dell'assessore al patrimonio è-ineccepibile: 
il pensionato è in graduatorie per avére una casa del Co¬ 
mune perché ne ha tutti i diritti, ma questa casa per adesso 
non c’è E allora, lui dove andrà? . . .. 


Il mercato di piazza Viltor- 
tio deve essere spostato al¬ 
trove. in locali vasti e lumi¬ 
nosi. più idonei comunque a 
ospitare un’attività commér- 
clale che negli ultimi anni si 
è sviluppata a dismisura, con 
servizi igienici adeguati tanto 
per i rivenditori che per il 
publico. In questo modo, tra 
l'altro, la piazza potrà essere 
recuperata a quella che è là 
sua funzione - naturale, ' di 
polmone verde per un quar¬ 
tiere che non ne ha assolu¬ 
tamente. di spazio per i giò¬ 
chi e per le attività culturali. 
Questa la decisione presa al¬ 
l'unanimità l’altra sera dalla 
giunta comunale al termine 
di una relazione svelta dal¬ 
l’assessore al centro storico 
Vittoria Calzolari. • & ?" -, ;t . ' 

Come è noto, soluzioni al¬ 
ternative all’uso della piazza 
e del suo giardino, ce ne so¬ 
no, anche se le difficoltà pèr 
attuarle non mancano. Di lo¬ 
cali vasti, arieggiati ' facil¬ 
mente riadattabili, comunque, 
nella zona .ce riè più'd’uno. 
Ci sono, per esempio, la vec¬ 
chia sede della centrale del 
latte, in via Ciolitti. l’ex pa- 
' néttéria e i vecchi magazzini 
militari che potrebbero esse¬ 
re . utilizzati insieme ' trasfor¬ 
mandoli in un'unica struttura 
integrata. Dì tutte queste 

- possibili soluzioni sì è parla¬ 

to nella, riunione .deiraltra 
sera-. Il .problema, adesso, è 
di arrivare ad un accordo 
tanto con il demanio che con 
il - ministero della difesa, 
proprietari degli edifici, in 
questione, l 't- .4 < • 

' La ricerca di uno spazio al¬ 
ternativo, comunque — è sta¬ 
to ripetuto anche nella riu¬ 
nione di 'giunta — non fer-- 
merà gli interventi già decisi 
o avviati per la sistemazione 
della piazza nuovi cassonetti, 
sistemazione del giardino (in 

- gran parte a cura delle socie¬ 

tà . che . hanno . costruito ■ la 
stazione della metropolitana), 
maggiore vigilanza, soprattut¬ 
to nelle ore di chiusura dei 
banchi- - - 

La questione piazza Vitto¬ 
rio è stata sollevata ultima¬ 
mente da un gruppo di 


commercianti che si ricono¬ 
scono neirassociazione che 
porta il nome della piazza. 
Si è arrivati (guarda caso, 
proprio mentre per la prima 
volta una giunta si occupava 
seriamente dei problemi ■ di 
questo mercato) .alla denun¬ 
cia del sindaco, e di sei as¬ 
sessori per omiiaione di atti 
dì ufficio. Ma là verità è che 
qualcuno ha voluto soffiare 
sul fuoco ■ per far esplodere 
una situazione che era diven¬ 
tata • insostenibile non per 
colpa degli attuali ammini¬ 
stratori, ma dì chi per de¬ 
cenni. se ne era letteralmen¬ 
te infischiato (sotto la ge¬ 
stione Darìda un chiosco del¬ 
la piazza è stato trasformato 
in vero e proprio bar. con 
tanto di pareti dì cemento 
armato) ■ tanto del ; mercato 
che dei giardini. , v . 

Ma 'la manovra — perchè 
di questo .sf è trattato — non 
sembra destinata a pagare chi 
l’ha promossa. Gli Interventi 
decìsi dal Comune sono sotto 
gli occhi.-, di . tutti e adesso 
ppesta.. déci.siòhe. di .trpvgre 
una sede alternatìv’à ‘ non la^ 
.scia più spàzio à equivoci. 
Certo. : lo spostamento del 
mercato dovrà avv«»nire gra¬ 
dualmente.' • tenendo• conto 
delle reali e.sigenze di chi con 
il commercio 'm piazza, rie¬ 
sca a tirare avanti. ' ma la 
soluzione dì un nuovo merca¬ 
to sembra proprio la miglio¬ 
re. 


OGGI IN FEDERAZIONE 
CONVEGNO CON PERNA 

Inizia oggi alle 18 nel tea¬ 
tro della Federazione il con¬ 
végno provinciale dei' segre¬ 
tari di sezione e di zona del¬ 
la città, della ^ provincia . e 
dei collegi, dei probiviri. 

Tema del convegno i com: 
piti del Partito in relazione 
allo Statuto e lo sviluppo 
della campagna • di tessera¬ 
mento e proselitismo per il 
1981. ' Relatore il compagno 
Teodoro Morgià. presidente 
del CFC. Parteciperà Edoar¬ 
do Perna ' della Direzione., 


Da ieri per entrare nella stazione occorre pagare trecento lire 

A Termini col biglietto: per ora tutto bene 

io spazio oltre i cancelli che portano ai binari ha assunto un aspetto insolitamente tranquillo e calmo — Quasi tutti sono 
soddisfatti del provvedimento Si prevedono difficoltà per il maggior afflusso degli utenti durante i periodi dì punta 



«C^rto. anche un ladro 
può acquUtare il suo bravo 
biglietto ed entrare nella 
stazione. Ma almeno ci pen 
sera due volte, prima di sfi 
lare davanti ai controlli del 
personale delle ferrovie ». 

« Per me che sono una pen¬ 
dolare da ventidue anni non 
sarà tanto simpatico mostra 
re ogni sera ai cancelli il 
mio abbonamento ferrovia¬ 
rio: ogni volta prendo il 
treno per un soffio. Perderò 
qualche altro minuto di tem 
po prezioso ». E* quasi sera e 
viaggiatori, parenti che a- 
spettano, poliziotti, caposia¬ 
zione e venditpri ambulanti 
commentano volentieri quel¬ 
lo che ieri, per Termini è 
stato il fatto del giorno. I 
cancelli per andare ai bina¬ 
ri ora, si varcano solo per 
andare a prendere il treno 
o se si ha l’app^ito bigliet-. 
to c# trecento lire, distribui¬ 
to dalle macchinette blu. 

In una sola giornata r 
aspetto della stazione Termi¬ 
ni è già cambiato dì molta 
I carrelli elettrici, quegli 
strani veicoli lunghi e silen 
ziosl sfilano in lungo e in 
largo in una calma strana, 
quasi Irreale, per chi cona 
sce lo scalo romano. I viag¬ 
giatori non più spinti dalla 
folla che c'era fino a ieri, 
si affrettano verso 1 loro 
treni, non c’è ressa, le pan¬ 
chine sono Ubere. 

Secondo il dottor Luigi 
Amati, il primo capostazio¬ 
re nella storia di Roraa-Ter 
mini alla stazione circolano 
ogni giorno quallrocenloml- 
la utenti. Fino aU’altro gior- 



La staziwie. nella nuova, insolita, tranquillità 


no questo numero era prati¬ 
camente raddoppiato grazie 
ail’afnosso. ora drasticamen¬ 
te ridimensionato, di curio¬ 
si, di vagabondi, di senza¬ 
tetto. 

e Si sa — dice un geome¬ 
tra, che ha fatto il bigliet¬ 
to ed è entrato, perché aspet¬ 
ta uno zìo da Padova — le 
I stazioni sono In tutte le clt- 
1 tà un porlo di mare, un luo- 
I go di raduno per chi non ha 
niente da fare, per barboni 
e vagabondi. Spesso è anche 
uno spettacolo che ti stringe 


Il cuore. Io.-che vengo spes¬ 
so, ho visto anche giovani 
che andavano a bucarsi in 
qualche vagone abbandonato. 
A conti fatti sono favorevole 
a questo provvedimento, so 
prattutto perché cosi si’ po¬ 
trà venire alla stazione con 
più tranquillità. Non trovo 
giusto che una donna, che, 
! n etti, voleva andare a pren 
I dere il ragazzo , o un’amica. 
I doveva essere irievUabilmen- 
te. infa.stidita venendo qui ». 
1 Borseggiatori, ladri e la 
I glieggiatori hanno sempre 


t eletto la stazione come luo- 
' go privilegiato per le loro 
- abili imprese. Chi a Termini 
f ci lavora da anni racconta 
decine di episodi. « Prenda 
' no di mira — dice un addet- 
^ to ai vagoni postali — soprat¬ 
tutto quegli enormi treni 
. che vanno e vengono dal ' 
Sud. quelli degli emigranti. ; 
per intenderci Viaggiatori di i 
questo tipa carichi di vali- | 
^>c. con 1 bambini a cui ba- ^ 
, ^ dare, sir.*\volti. da ore e ore i 
. di viaggio sono la preda più | 
I tacile dei furti Nc ho visti j 


tanti piangere perché tor¬ 
navano :a casa dopo mesi 
di fatica all’estero e gli han¬ 
no rubato, qui a Termini lì 
portafogli o i bagagli. Se 
questo provvedimento può 
.servire ? a eliminare questi 
furti sono proprio contento. 
B poi a no! delle poste, ci 
facilita molto il lavoro ». 

A conti fatti sembra che 
stano tutti più o meno sod- 
disfrtti ck^ il primo ^orno 
di «zona-chiusa». Perfino d 
gfomalaio ambulauite: quello 
che guadagnerò di meno in 
soldi (perché certo la gente 
non pagherà trecento lire 
per venire a comprare da me 
1 giornali) lo acquisterò senz' 
altro in tranquillità e'salu¬ 
te. Dovevo stare sempre a 
proteggere i giornali da cen¬ 
to furtareili al gionw di ra¬ 
gazzini che andavano e veni¬ 
vano indisturbati 

Problemi però, in questo 
nuovo servizio organizzato 
dalle ferrovie ce ne sona II 
personale — dice - uno dei 
controllori dei biglietti d’in¬ 
gresso — è poco. Quattro var¬ 
chi Quando la folla, soprat¬ 
tutto nei periodi festivi sarà 
maggiore non basiàiranna 
Cominceranno le code ». 

Qualche riserva anche al¬ 
ia poliEia ferroviaria. «‘Tut¬ 
to dipende da come il com¬ 
partimento ferroviario orga¬ 
nizzerà il servUdo. Noi colla- 
boriamo come possiamo, in 
. questi giorni e Io faremo sem¬ 
pre, ma sono loro che deva- 
' no frantile che tutto fun¬ 
zioni ». Intenta per chi vie¬ 
ne ’ sonireso senza biglietto, 
c’è una multa di S.7()0 lire. 


t Oggi (alle 17) 

^ MuaifestUzieiie 
uaitariu a 8 aRui 
dalTussassinio 
di Wuel Zueiter 


- Oggi alle 17, al Teatro Cen¬ 
trale di via Gelsa, manifesta¬ 
zione di solidarietà col popa 
lo palestinese, nell’ottavo an¬ 
niversario dell’assassinio di 
Wael Zuaiter. E* previsto rin- 
tervento di Raniero La 'Valle, 
Alberto Benzonl Ennio Cala¬ 
bria, Livia ' Rocca. Vittorio 
Orilia (PCI), Giuseppe Scan¬ 
ni (PSD. Luciana Castelli¬ 
na (PDUP), Luca Cafiero 
(MLS). Mario Capanna (DP) 
e Nemer Hanìniad (OLP). 

Una manifestazione di sa 
lidarietà un movimento uni¬ 
tario per ricordare la figura 
di Walter Zuaiter. rappresen- 
lante in Italia deH'Òrganiz- 
Rizione per la liberazione 
della Palestina, intellettuale, 
ucciso dai killer otto anni fa 
nelle strade della nostra cit¬ 
tà per ordine del servizi se¬ 
greti israeliani 


COMITATO REGIONALE 

CoinmiMienc resionale Enti ..ocali 
E' convocata par oggi alla ore 
16,00 la rìuniona della commis¬ 
siona ragionale Enti Locali. (Qual- 
trucci-Barlatta). 

/v^-ROMA:-; 

COMITATO CITraOINO: Oggi al 
le 17 in federazione riunione su: 
K Proposte e iniziative dei comu¬ 
nisti in rapporto alia - consulta¬ 
zione lanciata dal Comune di Ro¬ 
ma sull'orario dei negozi a. De¬ 
vono pertecipara i responsabili del 
settóre delle zone e ^ delle circo¬ 
scrizioni. (G. Rodane - Proietti - 
lacobelli). 

RINVIO. La Commissione de: CF. 
per ì problemi dell'attività ideate 
c culturale, della scuoi*, propa-' 
ganda • informazione, convinta 
per domani, i rinviata a venerdì 
7 novembre alle ore 16,30. 
AVVISO ALLE SCZIONI. Si co¬ 
munica a tutte le sezioni delia 
città e della provincia dì far per¬ 
venire al .più presto le prcno!»- 
zìoni per )« dittusionc straordina¬ 
ria di domenica. 

ASSCMSLEE; Osgi il ceni p af e Tri¬ 
velli al Ccnire: alle 1S.30 assem¬ 
blea con il compagno Renzo Tri¬ 
velli. del CC: CENTOCELLE ABE¬ 
TI: aUe 18 (Micucci); SAN SA-' 
BA anc 18.30 (Maftiolettì) ; LA 
RUSTICA alle 19 (Fusco); POR- 
TUENSE PARROCCHIETTA alle 18 
(Bìschì); VILLAGGIO BREOA al¬ 
le 17 (Catalano); <35TIA ANTICA 
alle 15 (lacobelli); VALMONTO- 
NE alle 18 (Bcttini); CECCHINA 
•Ile 19 ,{R. D'Alessio); CASALI 
dL MENTANA alle 20 (Coletti); 
SANTA MARIA DELLE MOLE al¬ 
le 19 (Bizzoni); VILLANOVA al¬ 
le 17 (Cerqua); VILLALBA alle 
f7.30 (Corridori). 

COMITATI DI ZONA: CÓLLEFER- 
RO; alle 17.30 ad Arterxa asse.-n- 
blea pubblica su « bilancio e per¬ 
sonale > (Marroni-Sartori); CA¬ 
STELLI: alla 17.30 ad Albano 
riunione sui problemi delta cut-' 
f^a. Devono partecipare assesso¬ 
ri e vompegnì ìmpetnati nel sef- 
tora (Scalchi-Morgia); TIBERINA 
alle 18,30 a Fiano gruppo lavoro 
sanità (Mazzaroni). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
ATAC SUD; alla 17 a Nuova 
Gordiani (Tirvù - Rossetli); MA; 
TERNO , INFANTILE REGINA E- 


LENA: alle 12 assemblea' (Falco¬ 
ni - Colombini). 

CONVEGNO DELLA ZONA Tl- 
EURTINA SUI PROBLEMI DEL 
GOVERNO LOCALE: Oggi elle ore 
'18 a Pietraleta prima relazione 
su bilancio e programmi della dr- 
coscrizione (Calamante) ; domani 
V alle ore 9.30 a Frattocchie se¬ 
conda relazione su bilancio e oro- 
grammi der Comune (Faldmi); ore 
-15 commissioni di favoro; dome¬ 
nica alle 9.30 dibattito.- Ore 12 
ccnclusioni del compagno Piero 
Salvagni, segretario - del Comitato 
Cittadino.. Partecìperaimo ai 'avo- 
ri l'assessore' aU'urbanlstico Lu¬ 
cio Buffa ie Possessore al bilancio 
Ugo Vetere. il consialìere Panattau 

^ ■ FjG.C.1. ' ; 

■' E’ convcceta per oggi alle ore 
16 in Federazióne la riunione dei 
Comitato Provinciale delia FGCI. 
O.d.G.: « 1) ; Tesseramenlo; 2) 

Iniziative dei circoli .nella Pro¬ 
vincia » (Cuillo). 

E' con-vocato per domani alle 
ore 15.30 e domenica alle ore 
9.30 in Federazio.ne il Comitato 
Direttivo _ dell* FGCI Romena ai- 
iargato ai responsabili cìrcoscriz.-o- 
luli. O.d.G.: « 1) Situazione Po* 
litica; 2) Impostazione a lancio 
tesseramento >. 

Campo Marzio óre 15.30: At¬ 
tivo segretari zona Centro (Pre- 
dierì).' 

San Lorenzo ore 16: Cellula 
G. Lucilio (Pugliese). 

Casetta Mattai ore 17: Attive 
circoli C, Motte! - Trullo - M, Cuc¬ 
co (Labbucci). 

RIETI 

In Federazione alle ore 17, si 
terrà l’attivo provinciale con il se¬ 
guente ordine del giorno: * La.ncio 
campagna del tesseramento e .re¬ 
clutamento 1981 » (E Mancini. 
Fcrroni). 

FR05IN0NE 

In Federazione aìle ore 17 si 
1*tTà il C,F. e la C.F.C. ellargita 
ai segretari di sezione con il se¬ 
guente ordine del giorno: « Ini¬ 
ziative del partito, campagna di 
tesseramento e reclutamento 1981> 

- (Mammone Nadia. ■F*ego$i), 

VITERBO 

In Federazione are 18 Riunione 
cellule ospedalieri (Pacelli. Angela 
-Gìovagnoli); MOLTALTO DI CA¬ 
STRO ora 19,30 Assemblea, 


Equo canone: : 
domenica ^ 
manifestano 
gli artigiani 

- Sono già 10 mila gli arti¬ 
giani che hanno firmato ' la 
richiesta di estendere anche » 
ai ■ fitti ' delle botteghe e dei | 
laboratori la legge dell’equo ' 
canone. Domenica - a palazzo 
Valentini. sede della Provin- : 
eia, si svolgerà una manife- ; 
stazione cittadina. L'appunta¬ 
mento. promosso dal CNA (la ; 
confederazione nazionale del- • 
l’artigìanato), è per le ore 9.30. 

' Le proposte che gli artica- 
ni sottoporranno al governo ‘ 
sono sostanzialmente cinque. ' 

O L’individuazione di - para- ; 
metri oggettivi per la deter¬ 
minazione dei' fìtti di locali e ■ 
botteghe: \ ? 

O una durata minima del con- ‘ 
tratto sufficiente a.garantire ! 
sicurezza e tranquillità ai la- ; 
voratori; 

O un indennizzò nel caso di - 
sfrattò; ’ 

O maggiori garanzie per un 
effettivo diritto di prelazione; ; 

© il restringimento delle pos- ; 
sibilità e delle ragioni di 
sfratto da parte del proprie- ' 

tarlo. , • 

■ Su queste proposte gli arti- ‘ 
giani hanno già ottenuto signi¬ 
ficative adesioni, come quel- y 
le del Comiine e della Regione. . 


A Tor Tre Teste 
assemblea con 
Italo Moretti ;.: 

contro lo 

* -- ■-» - . 

iottiizozione Roi 


r -r r 

^ ' n rapporto tra il servìzio 
pubblico e remittenza pri¬ 
vata;-la « restaurazioae » al- 
la Rai e il più an^>io pra 
getto di restaurazione nelle 
. fabbriche e nel Paese.. Que¬ 
sti d'oe dei temi' affrontati 
oeiriocontro che ha visto ie¬ 
ri mattina il giornalista Ti- 
. to Cortese - rispcodere alle 
domande degli operai e dei 
tecnici della Contiuvés. Si é 
trattato di un incontro vi¬ 
vace che ha occupato tutto 
il tempo normalmente dedi¬ 
cato alla pausa per la mensa. 

‘ Quello di ieri' è uno dei 
tanti dibattiti che su un pro¬ 
blema così delicato come quel¬ 
lo deirinformazione si stan¬ 
no svolgendo un po’ ovunque - 
nella città. ;■ 

Oggi sarà l’ex conduttore 
del TQ2. Italo Moretti ad ;' 
incontrarsi cori i cittadini e 
i lavoratori d! Tor Tre Teste 
AH’appaniamenta fissato in ' 
^ione per le 18. partecipe 
rà anche il compagno Walter 
Veltroni responsabile della 
e della propaganda 
della Federazione comunista. 

Le iniziative sui temi del-. 
Fin formazione e In partico¬ 
lare sulle, vicende delia lot¬ 
tizzazione alla Rai TV con¬ 
tinueranno nei prossimi gior- ‘ 
ni La zona Tiburiina del 
PCI (dove si concentrano 
gran parte delle grandi fab¬ 
briche delle ' telecomunica¬ 
zioni) sta organizzando un 
convegno su « Classe ope¬ 
raia e informazioné». L’inl 
ziativa sarà un momento 'dì 
lotta e di approfondimento 
attorno ad argomenti di cui 
non semp-e si r è ' cr ripresa 
appieno l’importanza. 
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Chieste profonde modificiw vincolanti Una Setti mana fa rirì àvcv a bloccato la « vendita »: ora ci ripensa e torna all’ attacco 

Tor Vergata: 
il CUN approva 
lo statuto a 
condizione che... 


, ■ ' ■ ■*. ' ì 

Era un bluffa 


n Consiglio universitario nazionale ha approvato lo sta¬ 
tuto per Tor Vergata. Ma lo ha fatto stabilendo una precisa 
condizione vincolante: che vi siano Introdotti tutti 1 muta¬ 
menti proposti, e che Inoltre lo statuto venga emanato con¬ 
testualmente al regolamento per 1 « passaggi » di personale 
insegnante e non. La ragione è semplice: se 11 regolamento 
infatti non verrà varato a tempo, tutti i 598 posti di ruolo 
sarebbero assegnati « a concorso per trasferimento » dagli 
attuali comitati ordinatori delle facoltà. Sarebbe una «si¬ 
tuazione —- la giudica il CUN — Indubbiamente anomala e 
senza precedenti ». 

Le modifiche più importanti proposte allo statuto — ma 
in modo vincolante: se non venissero accettate si dovrebbe 
riaprire-il confronto — riguardano il coordinamento con le 
altre università laziali, che non è stato neanche previsto dal 
comitati ordinatori, la struttura dipartimentale che deve 
essere solamente prevista: le scelte di merito vanno infatti 
compiute dall’ateneo in un secondo momento; 1 consigli di 
corso df laurea e di indirizzo, che vanno inseriti fra gli or¬ 
gani di governo; i «cor.si di diploma», ohe non possono In¬ 
trodurre surrettiziamente il concetto di diploma di «corso 
breve ». vale à dire una sorta di sottolaurea extra-legeni, 
per scuole dirette a fini speciali, cioè professionalizzanti. 

Quanto alla professionalizzazione va previsto un raccordo 
con gU enti locali e forze sociali per individuare le esigenze. 
Infine mentre vengono accettate le scuole di specializzazicne 
(che hanno chiari indirizzi di professionalizzazione) vengono 
invece rifiutate quelle di perfezionamento che sarebbero so¬ 
lamente un doppione del «tanto auspicato istituto del dot¬ 
torato di ricerca ». 


E', ormai parecchio tempo 
che si sono insediati gli or¬ 
ganismi che dovTebbero dar 
\ita alle facoltà dell’ateneo di 
Tor Vergata e risolvere i 
problemi della sua costruzio¬ 
ne. C’è un primo risultato 
fondamentale di questo lavo¬ 
ro: lo Statuto della seconda 
università elaborato nei mesi 
scorsi e presentato dieci 
giorni fa al (Consiglio univer¬ 
sitario nazicHiale. 

Questo Statuto, tuttavia, è 
stato sostanzialmente modifi¬ 
cato con decine e decine di 
emendamenti e -nuoxi articoli 
da parte del Cun. che ha cri¬ 
ticato anche qualche elemen¬ 
to di eccessiva facioloneria 
nell’affrontare temi e scelte 
che hanno implicazioni di li¬ 
vello generale. E’ emersa una 
contraddizione di fondo tra 
la necessità di stringere al 
massimo ì tempi e le proce¬ 
dure per dar vita alle miove 
istituzioni universitarie ed il 
giudizio di merito sul' lavoro 
svolto per Tor Vergata che 
ha suscitato negli organismi 
competenti non poche per¬ 
plessità. Contraddizione che è 
stata risolta ' approvando la 
parte generale dello Statuto e 
nello stesso tempo indicando 
la necessità, sia di im ^uovo 
confronto con i Comitati or¬ 
dinari delle facoltà, sia di un 
sollecito impegno del governo 
per regolare il passaggio dei 
docenti alla nuova università 
e c<msentire. così, che rile¬ 
vanti decisioni per la vita di 
Tot Vergata vagano assunte 
da chi poi lì dovrà lavorare. 

In questa nuova fase vale 
la p^a allora dì indicare i 


7* Salone Nazionale 

usotempo 


Dura reazione dei lavoratori e del sindacato - CgiI, Cìsl, Uil hanno chiesto un incontro di ministro - « una provocazione » - Lunedì sciòpero di 
24 ore e manifestazione sotto Tistituto -1 braccianti: « Un'azienda integra e pubblica » - La direzione ha cercato di giocare sulle divisioni sindacali 


fatelo da voi hobby 
tempo libero 

Palazzo <iei Congressi 
Roma Eur , 

dal 24 ottobre 
al T novembre 
dalle ore11alle21 


mostre specializzate 

di modellismo 
collezionismo 
micologia 
fotografia 


mostra d'auto 
d'epoca circolo 
la manovella • 
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punti èsserli.tali della posizio¬ 
ne dei comunisti nella batta¬ 
glia per dare a Roma e al 
Lazio un sistema universita¬ 
rio regionale. 

1) Occorre la massima ce¬ 
lerità neirespletare tutti i 
primi adempimenti per dar 
vita a Tor Vergata e. cioè, a) 
approvare gli Statuti; b) e- 
nianare ■ contestualmente il 
regolamento per ì passaggi 
del personale docente dall’u¬ 
niversità di Roma I a quella 
dì Roma II. garantendo, i- 
noltre a questi docenti la 
possibilità ' di continuare il 
premrio lavoro di ricerca; c) 
aprire la fase della progetta¬ 
zione della università chia¬ 
mando subito ad un concorso 
di idee sul progetto per poi 
definire sulla base di esso le 
forme e i modi dell’edifica¬ 
zione. 

2) Questa celerità non deve 
significare l’abbandono di un 
metodo di confronto e colla¬ 
borazione stabilitasi Dell’ul¬ 
timo anno tra mondo acca¬ 
demico. enti locali, fme po¬ 
litiche e culturali che ha av^^ 
to il suo mcmiento più alto 
nel convegno intnnossò dalle 
quattro università del tazlo. 
Fondamentali in questo senso 
sono la formazione del Comi¬ 
tato di coordinamento delle 
università previsto dalla leg¬ 
ge istitutiva e la formazione 
della Consulta regionale tra 
enti locali e università il cui 
ritardo è dovuto al perdurare 
della crisi regioiale. 

3) E* necessario chiarirsi 
sulla interrelazione tra esi- 
g^ize nuove dd sistema'uni- 
versHario e realtà esistenti. 
Solo una rapida definizione 
dell’uso e della coUocazioDe 
delle strutture. bibliotecarie e | 
di ricerca sci«itifica, dei 
centri di calcolo e degli ap¬ 
parati di riix-oduzione della 
didattica tramite carta scritta 
o audiovisivo, permetterà im 
rapido avvìo della didattica 
evitando inutili duplicazioni e 
spreco dì tempo e di denaro. 

4) Va ricercata una corret¬ 
ta prospettiva per la facdtà 
di medicina di Tot Vergata 
che. abbandonando ogni Ulu- 
soria volCHità di tnerà dupli¬ 
cazione dell'attuale Polìdlni- 
co. si confronti con le possi¬ 
bilità nuove aperte dalla rì- 

; forma sanitaria, dal piano 
I sanitario regionzde e dall'in- 
I novativo sistema di conven- 
! zìoni creato tra Roma I e la 
I Regione. Solo su questa base 
! sarà andie possìbile confron¬ 
tarsi con la giusta esigenza, 
che viene dal mondo della 
medicina imiversitaria. di po¬ 
ter :^rimentare nuove te- 
cnofogie e fondare la propria 
ricerca su strutture adeguate 
al livello raggiunto in questo 
campo intemazionalmente. ■ 

5) Le università dd Lazio 
vanno messe in grado di fun¬ 
zionare rivedendo la ' parte 
della legge istitutiva Che ri¬ 
guarda le piante organìdie ed 
adeguandola alle reali esigen¬ 
ze che si vanno definendo. 

pare che esistano oggi 
fondate possibilità, se non si 
realizza un salto di qiialità 
nell’impegno e nel comune 
confronto, che si vada in¬ 
contro a ritardi o ad errori. 
La vicenda dello Statuto di 
Tot Vergata, che non è certo 
un sxKxesso degli attuali co¬ 
mitati coordinatori, deve in¬ 
segnarci al di là ddle 
grandi idee e dei discorsi ge- 
nOTali occorre costruire una 
pratica concreta di decisione 
realizzativa e di definizione 
di contenuti, se si vuole es¬ 
sere adeguati all’ambizioso 
oh'cttivo di dnre alla capitale 
d’Italia e alla sua regione 
un sistema universitario che 
sappia unificare Tesigenza di 
una frequenza di messa con 
una qualità dì alto livelk 
degli studi e delle strutture 
del diritto allo studio. Noi 
siamo pronti ad offrire tutta 
la nostra collaborazione. 

Valtrio Vetroni 


- 




Braccianti al lavoro neil'azianda di Maccarese: adesso l'IRI vuole . liquidare tutto 


La ' Llaccar^c cl rit'iova.^ 
Ha deciso di nuovo di liqùi-! 
dare l’azienda, di farla a pez¬ 
zi. E ha deciso di farlo, con¬ 
tro la volontà del lavoratori 
e del sindacato, nel peggiore 
dei modi, ponendo un «au- 
t-aut» ricattatorio. O si ac¬ 
cetta lo smembramento, op- 
pxu-e fra sei giorni'Maccarese 
sarà in mano al commissario 
liquidatore. ET un fatto grave 
L* IRI e la direzione hanno 
scelto la via delle provoca¬ 
zioni. Non più di una setti¬ 
mana fa avevano assicurato 
ai braccianti che la riunione 
degli azionisti sarebbe stata 
rinviata a tempo indetermi¬ 
nato. per favorire la ripresa 
della trattativa, per dare 
tempo al sindacato di prepa¬ 
rare im pacchetto di con- 


. alla carica e senza pensarci 
su mandano a dire che il 30 
si liquiderà. 

Ma la risposta del lavora¬ 
tori è stata Immediata. Han¬ 
no detto no a questo ricatto 
e hanno chiesto un incontro 
urgente al neo-ministro delle 
Partecipazioni statali. Le tre 
organizzazioni sindacali na¬ 
zionali e regionali (che, come 
si sa, sono divise sul futuro 
dell’azienda) hanno assunto 
una posizione unitaria: Mac¬ 
carese non deve essere liqui¬ 
data. Stessa posizione ha 
preso con un comunicato la 
segreteria regionale CGIL- 
-CISL-UIL. Per oggi è atteso 
l’incontro ai ministero. Ma 
già per lunedì è stato 
proclamato imo sciopero del 
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manlfestazionè. sotto la sede 
dell’lri. La «classe operaia» 
di Maccordse che già s’era 
opposta con fermezza all’ipo¬ 
tesi delia direzione e aveva 
detto ch<aro e tondo di vole¬ 
re un’azienda integra e pub¬ 
blica, non ha tentennamenti. 
E’ decisa a contrastare anche 
questo nuovo attacco. 

C’è da domandarsi ima co¬ 
sa, a questo punto. A cosa 
mira 11 gioco deH’Irt e della 
Maccarese Spa? Qual è il suo 
obiettivo? Che senso ha bloc¬ 
care b liquidazione .e dopo 
una settimana riproporla pari 
pari? Porse l «signori della 
crisi » erano convinti che alla 
lunga il loro progetto sareb¬ 
be stato accettato dai lavora¬ 
tori. Pensavano che il ricatto 


dclì’aorticello sicuro» sareb¬ 
be passato, di fronte ad una 
situazione, di sfascio, voluta, 
speravano nella risposta in¬ 
dividuale alle difficoltà che 
tutta la comunità di Macca¬ 
rese sta vivendo. Per questo, 
probabilmente, hanno conces¬ 
so tempo ai sindacati. Se il 
progetto di smobilitazioné 
tosse passato anche tra i 
braccianti, ' se l’ipotesi della 
CISL avesse vinto, sarebbe 
stato più facile ' passare ' ai 
fatti. Chi avrebbe protestato? - 
Chi avrebbe detto ancora no? 

Non è andata cosi. L’unità 
dei braccianti -s’è rafforzata 
attorno ad una proposta di 
difesa della Maccarese Inte¬ 
gra e pubblica. ’Tra la Fe- 
derbracclantl che voleva l’a¬ 
zienda unita e nel sistema 


delle Partecipazioni statali, la 
Uisba che pensava alla gran¬ 
de cooperativa e la CISL che 
aveva accettato l’idea dello 
smembramento. 1 lavoratori, 
a larga maggioranza, hanno 
detto di si alla prima pro¬ 
posta. E allora la «strategia 
delle divisioni » non ha avuto 
più senso, era stata sconfitta. 
L’Iri per tutta risposta ha 
sospeso la trattativa e ha 
convocato un’altra riunione, 
per liquidare. Ma alla società 
è . andata male anche su un . 
altro fronte: oggi, davanti a 
questa provocazione i sinda¬ 
cati hanno ritrovato un mo¬ 
mento unitario. E sarà, per¬ 
ciò, più difficile per la dire¬ 
zione insistere, a tutti i costi, 
nella linea dello scontro 
frontale, .. - 


In un cantiere e in una fabbrica 

Ancora incidenti 
sul lavoro: sono 
gravissimi due operai 

Un edile è precipitato mentre stava lavo* 
rando al restauro della sede deiritalcasse 


La serie continua. Ieri in un cantiere e In una fabbrica 
sono avvenuti due nuovi incidenti sul lavoro. Le condirio. 
ni delle vittime sono gravissime, anche se 1 sanitari non 
disperano di salvarli. 

Il primo episodio è avvenuto In via San Basilio, a due 
passi da via Boncompagnl. Qui, un’impresa edile sta ristrut¬ 
turando il palazzo dove aveva sede Tltalcasse, Tistltùto 
centrale delle casse di risparmio. Un operaio. Guido Lanzi, 
di 51 anni, che lavorava aH’ultimo piano deiredificlo, si è 
spurio dairimpaleatura per arrenare un arnese da lavoro 
che gli serviva. Il movimento gli ha fatto perdere l’equlll- 
brlo e l’operaio ha sfondato il lucernaio ed è precipitato a 
terra. Immediato è stato il soccorso che gli hanno presta¬ 
to 1 colleghi di lavoro. L’uomo è stato caricato su im’auto 
e accompagnato, velocemente, al San Giovanni. Ora è ri¬ 
coverato al reparto craniolesi. La sua prognosi è riservati 
Sull’episodio la magistratura ha aperto un'inchiesta per 
accertare se nel cantiere fossero rispettate le norme di si¬ 
curezza. . ..... .. — 

L’altro Incidente è avvenuto in una fabbrica di legna¬ 
mi. la « Persichetti », che ha la sede in via Saluzzo. Ieri 
pomeriggio nello stabilimento è arrivato.un camion pieno 
di truciolati, che avrebbe dovuto scaricare il suo contenuto 
in un piazzale. All’improvviso, però,- il « cassone » del me»- 
, 20 è « impazzito », si è impennalo, e. il contenuto, pesante, 
ha investito' in pieno due lavoratori. Uno è rimasto quasi 
soffocato e ha riportato lesioni gravissime: si chiama Ma¬ 
rio Fidanza, ha 56 anni. Anche lui è ricoverato al San Gio¬ 
vanni. in prognosi riservata. Al suo fianco c’era un altro 
giovane operalo, Adalberto Giovenchi, di 23 anni; le sue 
ferite, però, sono molto più lièvi. In tutto ha avuto una 
prognosi di sei giorni, salvo complicazioiU. . ' 


Parla il padre di .Maurizio Sfonta, il giovane ancóra gravissimo dopo essersi dato fuoco 

« Dietro quel dramnifi non «'è soloio droga» 

« Non capisco perché i giornali abbiano voluto creare il caso »- ^ nna istòda insperata; ébé^òbiibda còn dalla 

moglie - « Dava le testate contro le mura del carcere e Thanno sbattuto ad Aversa » r Poco prima di tentare il suicidio offeso dagli amici? 


« La prognosi è - ancora 
riservatissima ». dicono i sa¬ 
nitari del centro ■ grandi 
ustioni, al Sant’Eugenio. Si¬ 
gnifica che il giovane Mau- 
risào Sforza lotta ancora tra 
la vita e la morte, dopo il 
drammatico tentativo di sui¬ 
cidio in piazza Irpinia, al 
Prenestino. Dopo che si era 
dato fuoco, sotto gli occhi 
allucinati dei passanti, to 
hanno ricoverato con ustio¬ 
ni di terzo grado al torace, 
aUa schiena, al volto. «Non 
corre immediato pericolo di 
vita — sostengono ancora i 
sanitari — ma in questi ca¬ 
si sono sempre possibili com- 
plicazionin. . 

Resta, il giorno dopo il 
tragico gesto, l’interrogativo 
sui motivi che hanno spinto 
Maurizio Sforza a tentare 
U suicidio. Tutti i giornali, 
ieri mattina, hanno parlato 
di un’ennesimo dramma del¬ 
la droga. «Nessuno l’ha aiu¬ 
tato ad uscire daWeroina», 
titolavano sema esitazione, 
«per questo si è ucciso*. E"- 
vero, Maurizio per molto 
tem^ ha vissuto Fesperien- 
za febbrile che accomuna 
mìgìiaià di giovant Ma era 
riuscito ad uscirne da più 
di tre mesL Non perché fos¬ 
se « guarito ». Ma perché 
— testimoniano U padre e 
gli stessi sanitari che Vtian- 


no visitato — la sua «ma¬ 
lattia » era di ben altra na- ■ 
tura. « Un perenne stato di 
depressione — ha detto il 
padre, Ulpiano Sforza, fun¬ 
zionario ministeriale — che 
nemmeno la droga riusciva 
ad alleviare. Da molti me¬ 
si non usava pià, siringhe di 
eroina. Ma non per man¬ 
canza di soldi, come hanno 
scritto i giomalL Aveva U 
suo stipendio, opetxi la sua 
famiglia. Non siamo ricchis¬ 
simi. ma potevamo permet¬ 
terci, se non altro, di pa¬ 
gare i suoi debitL Lo ab¬ 
biamo sempre fatto, per 
aiutarlo in qualche modo. 
Era ben altro l’aiuto di cui 
aveva però bisogno. Quel 
calore umano che fuori da 
questa casa nessuno gli of¬ 
friva *. E" a questo punto 
che Vuomo sfoga la sua rab¬ 
bia, narrando un episodio 
legato probabilmente alla 
tragica decisione. 

« Poco prima di tentare 
il suicidio — dice ancora il 
padre — Maurizio era stato 
nel bar dove si reca di so¬ 
lito. vicino a casa. - Aveva 
avuto una discussione vio¬ 
lenta con altri ragazzL Mau¬ 
rizio è un ragazzo sensibile, 
troppo. Altre volte magati 
era stato offeso, ferito. Ma 
quella sera qualcuno, con le 
parole, deve averlo colpito 


più ' del solito, scatenando 
chissà quale reazione nella ' 
sua mente traumatizzata*. ■ 
Il padre di Maurizio si fer¬ 
ma un momento. Poi ripren¬ 
de a parlare, con tono pa-. 
cato: « Il suo travaglio è 
cominciato dopo le. prime li¬ 
ti con la - moglie, Tiziana. 

E la separazione è stato un 
vero trauma. Si è chiuso, 
parlava pochissimo, tutti lo 
giudicavano '’mottoT. ■ Ma 
la solitudine interiore, la 
^pressione, si può chiamare 
pazzia? *. Riprende a rac¬ 
contare l’episodio del bar: 

« Chissà cosa gli hanno det¬ 
to-, mi tornano àOa mente 
come un’ossessione le sue 
parole quantPera U, a terra, 
agonizzante: Sono un uomo, ■ 
non sono un verme. Eppure 
guardi che hanno scritto, 
che hanno detto: d quelli 
che si sono buttati sulla sua : 
storia per definirlo un dro¬ 
gato in lotta contro tutto ' 
e tutti, wglio ricordare quel¬ 
le parole. Brano rivolte a chi ■ 
lo aveva offeso, ferito— E 
non solo gli ’’amicr’. 

«Hanno scritto che Mau¬ 
rizio ee t’aveva con lo Sta- ; 
to. B giù ancora fiumi d’in- 
chtostro suUa - droga, Vab- 
bandono. Come se. fosse V 
urdca viotenzat Ce ne sono 
altre, anche peggiorL S al- 
lora, raccontiamole fino in 


fondo ìe cose, vediamo co-, 
me è stato trattato questo - 
”drogato”. Per esempio, 
quando venne arrestato per 
furto— Per voi giornalisti, ^ 
un “drogato” ruba sempre 
per la dose. Ed hanno scrit¬ 
to che Maurizio aveva com¬ 
piuto chissà quante rapine. 
Ebbene. - Uno, un solo fur- 
tareUo nel gennaio del 1978. 
Sono stato il primo a cri¬ 
ticarlo. Chi potrebbe non - 
condannare un ladro? Ma 
vediamo le conseguenze, va¬ 
lutiamo se la "condanna” è 
stata commisurata atTeriti- 
tà del danno: un paio di fa¬ 
nali, da me stesso rfmbor- 
satt al proprietario, mentre 
a Maurizio hanno anche se¬ 
questrato la ’SOO*. 

« Dopo Farresto è stato 
portato a Regina Coeli. Fin 
dal primo giorno, Maurizio . 
non ce Fha fatta a resistere 
a dentro. Ha cominciato a 
dare testate contro il muro, 
a piangere. Ma pensate! Un 
ragazzo abituato da semp re 
a farsi rimboccare le coper¬ 
te dalla madre, che lo riem¬ 
piva di tutte le cure— Vale -, 
fe sapere come hanno “ri- ■ 
sotto” U suo caso? Sbatten¬ 
dolo nel manicomio di 
Aversa *. _ ^ 

« Stentavo m èrèdercì 
quando me to hanno detto. 
Con Fawocato abbiamo co¬ 


minciato subito a-presenta¬ 
re istarpee su istanze- E alla 
fine, dopo un mese, tutti 
hanno dovuto riconoscere 
quelTineredibile errore. Co¬ 
ti Maurizio è tornato a casa, 
ancora più ' chiuso, introver -, 
so. Non è riuscito ad avere 
un buon rapporto nemmeno 
col figliolétto, Simone di 5 
anni, che vive con noi. Que¬ 
sta è la sua storia. B non 
capisco per quale gusto i 
giom'-U hanno voluto spara¬ 
re giudizi coti, senza un mi¬ 
nimo di riflessione. 

Insamma, di fronte al 
dramma terribile di Mauri¬ 
zio, a molti t bastato cono¬ 
scere U suo passato di tos¬ 
sicomane per inquadrare U 
gesto sotto un’unica etichet¬ 
ta: « droga ». Il resto, la sua 
vita, i suol drammi, tutto 
passa in secondo piano. 
Droga. F un « mostro * che 
toma troppo spesso a «spie¬ 
gare» qualsiasi dramma, 
qualsiasi «fattaccio*. Come 
è a cc a du to — per coinciden¬ 
za — to stesso giorno del 
tentato suicidio '■ di Mauri¬ 
zio. quando sui tavoli dei 
giornali sono arrivate le pri¬ 
me agenzie sulFomicidlo di 
FrascatL « Lite tra tossico¬ 
dipendenti: 'un morto*, c? 
em scritto. Non era eoA 

Raimondo Bultrini 



Il piante disperate della madre del 


Mentre il nwreoto nero continua od occidere, ni gnqipo di giovani che ne vuole oscire denoncin le difficoltà nelle strottiire pubbliche 

A catena le morti da eroina: un altbp ragazzo ucciso 

£ intanto già si inceppa (tra rigidezze e problemi) la < nuova » assistenza ai tossicomani 


Dice che davanti agli am¬ 
bulatori degli ospedali c’è 
sempre la polizia pronta ad 
intervenire. E che molti tos¬ 
sicomani sono ancora privi 
del edificato che gli per¬ 
mette di comprare e usare 
droghe che sostituiscano Fe- 
Toina di piazza. E inoltre che 
i minorenni, vittime di un 
paradosso alla « comma 22 *j 
di fatto restano scoperti da 
ogni forma di assistenza. 
Proprio loro che sono ormai 

— e purtroppo — forte la 
categoria più affollata degli 
oroinomanL E dice, infine, 
che U «piano terapeutico indi¬ 
viduale* — che doveva esse¬ 
re U cardine della nuova as¬ 
sistenza ai tossicodipendenti 
stabilita dal decreto Aniasi e 
dalle direttive della Regione 

— rtene negato di fatto nelle 
Unità sanitarie locali. 

fi* Kfia denuncia che tiene 
da un gruppo di tossicomani 
— va comitato che sto ten¬ 
tando un difficile lavoro di 
aggregazione fra giovani che 
sono «disgregati * per defini¬ 
zione — che si stanno scon¬ 
trando, in questi giorni, con 
le difficoltà delFassistenza. 


Sostengono, in sostanza, che 
a due settimane dalFentrata 
in vigore del decreto, mentre 
Feroina di piazza e il merca¬ 
to nero continuano ad ucci¬ 
dere, le cose vanno male, a 
che U valore innovativo delle 
nuove misure, viene ancora 
contraddetto dalla pratica 
quotidiana degli ambulatoTi. 

Facciamo una premessa: è 
sicuramente ancora presto 
per tracciare un bilancio, an¬ 
che se sommario. Le unità 
sanitarie locali sono appena 
nate, e solo da poco hanno 
preso sulle loro spalle anche 
il peso della terapia per gU 
eroinomani. Sono in una fase 
di passaggio. Aggiungiamo 
che sono ancora troppo po- 
thè le USL in grado di forni¬ 
re assistenza: sono quelle del 
Santo Spirito, del San Carnu¬ 
to, del Policlinico e di Ostia. 
Ad esse si è aggiunto ora an¬ 
che il San Giovanni, 

Insamma: la fase di pas¬ 
saggio è ancora appena agli 
fnizL Ma è anche vero che in 
questo passaggio oonoo ap¬ 
punto definite nuove metodo¬ 
logie, va stabilito un nuovo 
rapporto con i pazienti, van- 


Le cifte TfpoftAte dal gtomali aooo discor¬ 
di: c’è chi dice che siano SS, chi SS. chi 4L 
Quel che è certo è che ftuilo De Angelo, 31 
anni, morto per droga ieri, a tarda notte, 
va ad allungare la spaventosa Usta di vittime 
che dall'inlrio deU’BO cresce con progrestione 
geometrica. Questa volta U giovane è stato 
trovato airtntemo di un furgone cBedford », 
sulla via Anagnlna all’angolo con via Torre 
di Mezza Via. Soccorso dalla polizia, eviden¬ 
temente chlaroaU da qualcuno che aveva no¬ 
tato il corpo riverso sol sedile, è stato accom¬ 
pagnato con un’autoambulanza a ^la Irma 
suUa via Anagnlna. Ma per Paolo De Ang^ 
ormai non c’era più nulla da fare. Secondo 
il primo referto medico U giovane aarefabe 
morto per «overdose» o per un «tag^» 
della roba. 

Ora si tratterà, oom’è nella prasri, accer¬ 
tare qunóe sla staU la causa della morte, ma 
le analisi che dovrebbero essere effettuate 


ogni volta • dtile quali è difficile sapem a 
distanza di tempo l’esito, non riescono a 
spiegare il perché di una strage che continua. 

So» 91 ore prima della morte di Paolo De 
Angelo, avevamo'dovuto registrare un . altro 
'tragico caso: quello della ventunenne Enza 
Fortaleoehia. La ragazza era appena giunta 
a Roma da uno del suol soUtl spostamenti 
sema mèta. Era amnnodata in casa della sia. 
uno del pochi rifugi sicuri dove trovare calore 
e affetto, dopo tante traversie; la aeparaslo- 
ne del genitori, il trasferimento a Torino aL 
■seguito del padre, n coOeglo, la fuga. 

Anche Ehm è morta per oterdose o pot 
« taglio » nei bagnò di via Po rt oe ns * dove si 
era rinefatum poco prima di pranzo, ma è 
anche morta perché la sua vita era un in- 
femo. Da quando ma nata, perché nessuno 
si era preso cura di lei e perché, oggi, una 
volta entrati nel «giro» é sempre più diffi¬ 
cile uscime. 


no ricercate nuove strade, 
vanno tenuti fermi almeno i 
pimfl chiave del darete. Al¬ 
trimenti tutto questo lavoro 
rischia di diventare inutile, e 
forse addirittura contropro¬ 
ducente. Applicarlo con svo¬ 
gliatezza, cercando mezze mi¬ 
sure, o bofonchiando, sareb¬ 
be, di tutte le strade, te peg¬ 
giore possibile. 

Vediamo. Una dsOe con¬ 


quiste ptA significative e ra- 
gionevoU sembrava essere 
queOa dèi piano terapeutico 
individuale. Uno strumento 
cioè flessibile, che staMUoa, 
coso per caso, la terapia pos¬ 
sibile, la sostanza sostitutiva 
da usare, i tempi dello svez¬ 
zamento, le altre strategie da 
adoperare: assistenza sodale, 
paicoiogiea. o anche familia¬ 
re, La terapia, insomma, do¬ 


veva uscire dai canati rigidi 
dètTassistenza aguale per tut¬ 
ti (che presuppone Fesistenza 
di una categoria degU eroi¬ 
nomani. tutti omotogati, e 
tutti uguali a se stessi) per 
adoperare invece tecniche a- 
derenti «Oe esigenze e aUe 
possibOitù personali di eia- 
senno. 

Ma sembra che te cose non 
Al FoUeUnieo, 


per esempio, S tos s tcomime 
deve « azzerare * (cioè scalare 
a zero rapidamente la quanti¬ 
tà giornaliera di morfina o 
metadone che . prende) in 
venti giorni, ' ol massimo 
trenta. Non di più. 

Al San Camillo, invece, 
sembra che iZ limite massimo 
sia di due mesL Ma la so¬ 
stanza non cambia molto, sa 
viene evaso a erUerìo deWe- 
ìastieità. Quanto al Santo 
Spirito, poi, qui pr ati camente 
eiénè bloccata ogni assisten¬ 
za: sembra infatti che FUSL 
non rilasci certificati di tos- 
sicod ip endenza. Il perchè si 
nasconderebbe nel fatto che 
a «mòdulo* del certificato 
prevede anche la voce «gra¬ 
do di tossicodipendenza » e i 
sanitari non vogliono stabOir- 
to. 

Ancora: molti tossicomani 
sono ancora «scoperti*. Per 
esemplo motti dei ragazzi in 
cura alla Brmvetta '80 sono 
ancora senza cara. I uiedici 
eoidentemenfe vogliono pren¬ 
derà tempo sul permàtere 
terapie di morfina. E di fatto 
in molti casi la terapia non 
viene neanche discussa con U 


medico privato da .. __ 

come prescrive U decr e to. Ó 
è quella proposta dalla USL, 
oppure niente. A questo pun¬ 
to è evidente che un olfrs 
degli obiatM da deerata 
(«garantire che il fnsiirown 
ne poesa trovare mssiztenm. 
nelle USL* sono parola di 
Aniasi) non viene rmggtanta. 
Infine i minorenni: 
possono ritirare U i 
in farmacia, perché 
ni. e d’altronde a 
non può 

che a eia ne farà 
uso, cioè al molun detta rb 
celta *, Se è «ero^ è una di 
quei paradossi . lepislaàM dm 
superare, in qualche meda. 

Sappiamo tutti che M prò- 
btema-droga non si 
con un approccio 
mente sanitaria.' E dka 
medici gr ava invece, 

dl€8tO ME dhMma u AMWllHtea 

to «céssiro, scotto fra 
difficoltà. Però va dette che 
una «mazza utsmenaan — 
che peraltro aumenta la dif¬ 
fidenza deìFerotnetmane net 
confronti détta struttum 
pubbUea — non serve, /rm* 
camente, c — 
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Dall'aggressione ad un fotografo lo polizia risale ad un traffico di marijuana 


Scoperto, per caso, uno spaccio 
di stupefacenti per j detenuti 

Mi reporter Amoruso rapinato e picchiato da quattro teppisti usciti da un bar • Il locale ò 
stato poi perquisito dalia polizia: c'erano nascoste un centinaio di «stecche» di erba 


ROMA-REGIONE 


Venerdì 24 ottobre 19S0 


Dairaggressione ad un foto¬ 
grafo rapinato e ricattato, la 
polizia è arrivata a scoprire 
un traffico di stupefacenti de¬ 
stinato a Regina Coeli. che 
faceva tappa in un bar di 
Villa Gordiani. ■ C’è arrivata, 
Insomma, quasi per caso. 

Vediamo. Si parte addirittu¬ 
ra dal licenziamento per as¬ 
senteismo del dipendente co¬ 
munale che si dava malato 
ma ^ lavorava invece in una 
tabaccheria di na Pisino 6. 
La legge della cronaca uio- 
le che lui e il negozio del 
misfatto siano consegnati al¬ 
la stampa e aH’opinione pub¬ 
blica e così l’altra sera un 
fotografo di un’agenzia. Ni¬ 
cola Amoruso, va a Villa 
Gordiani, armato come sem¬ 
pre di due macchine e molti 
obiettivi, per fare il suo la¬ 
voro. 

Il «caso* \Tiole. però, che 
a fianco della tabaccheria, al 
numero 8. ci sia un bar fre¬ 
quentato da gente non proprio 
raccomandabile. Quattro per¬ 
sone — quattro energumeiii 
— quando vedono il fotosrafo 
escono e lo circondano. Forse 
pensano di essere loro nell’ 


obiettivo e non amano certo 
la pubblicità, o forse voglio¬ 
no semplicemente rapinarlo, 
come poco dopo faranno. • 

Il povero Nicola Amoruso, 
con un guizzo riesce a entra¬ 
re nel bar e chiede di telefo¬ 
nare,. ma il gestore che 
evidentemente non è da me¬ 
no dei suoi amici — gli nega 
il gettone. E così il reporter 
si infila in uno sgabuzzino 
del locale, e ci si barrica. Ma 
non c’è niente da fare. I quat¬ 
tro sfondano la porta e lo 
pestano a sangue (Nicola A- 
moruso sarà poi medicato in 
ospedale per le ferite rioor- 
tate: guarirà in quattro gior¬ 
ni). I teppisti fuggono con 
la sua borsa piena di macchi¬ 
ne — di cui una a motore —, 
rubini, obiettivi.. Valore due 
milioni. 

Il fotografo riesce finalmen¬ 
te a chiamare la polizìa da 
un altro locale. Ma dopo qual¬ 
che minuto uno degli aggres¬ 
sori torna e gli < offre » di 
riacquistare tutto il maltolto 
al prezzo di 150 mila lire. A- 
moruso dice di accettare e 
così riesce a prendere tempo. 
• In qualche minuto arrivano 


anche le volanti. I quattro sì 
dileguano: due di loro sono 
stati però identificati con un 
paziente lavoro di interrogato- 
ri nel quartiere. Sono, Piero 
Verginelli di 33 anni, abitan¬ 
te a Ciampino, e Mario Capita 
di 28 anni, abitante in via Co- 
riolano 10. Sono già conosciu¬ 
ti alla polizia per un lungo 
elenco di furti e rapine. 

- Comunque^ fuggiti loro. 1* 
attenzione degli agenti deìla 
squadra mobile, guidati dal 
dottor Carnevale, si appunta 


inaugurata 

LA MOSTRA 
DI ROBERTO 
GNOZZI . 

- E’ stata Inaugurata l’altra 
sera, alla Tempie ^ ^ler 
school of art in Rome, la 
personale di Roberto Gnoz- 
zl La mostra — che rac¬ 
coglie opere prodotte dal ’75 
al ’78 — è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 16, saba¬ 
to e domenica esclusi. L’in¬ 
gresso è ~ al numero 15 
del lungotevere Arnaldo da 
Brescia. 


sul titolare del bar. e sullo 
strano comportamento che 
aveva avuto. Gli agenti per¬ 
quisiscono il locale, cercan¬ 
do soprattutto la borsa con 
le macchine fotografiche, 

• Pell’attrezzatura non c’è 
traccia, ma gli agenti trova¬ 
no invece, nascosti nel retro- 
bottega, un centinaio di «stec¬ 
che > — così vengono chiama¬ 
te in gergo — di marijuana, 
già divise e confezionate con 
la carta stagnola. Nicola Fan- 
tacci. 35 anni, gestore del 
bar — anche lui già conosciu- 
tó in Questura — si è affret¬ 
tato a dire che non èra « ro¬ 
ba sua ». Ma poi ha ammes¬ 
so che l’aveva acquistata da 
alcimi clienti, e che era de¬ 
stinata ai detenuti del car¬ 
cere di Regina Coeli e Re- 
bibbia. E cosi è stato arre¬ 
stato per detenzione di so¬ 
stanze stupefacenti. Ora la 
polizia sta lavorando — oltre 
che per rintracciare gli ag¬ 
gressori di Nicola Amoruso e 
recuperare • la sua preziosa 
borsa di lavoro — anche per 
trovare i complici dell’orga¬ 
nizzazione che riforniva il 
carcere di droga, • 


Una protesta isolata e condannata dalle altre organizzazioni sindacali 

Con un'agitazione tutta targata CisI 
riprendono all'Opera le grandi manovre 

Replica del sovrintendente Roman Vlad e del commissario Morrione: « Ini¬ 
ziative che servono a sollevare polveroni » - Presa di posizione della Fils-Cgil 


‘ L’ora di sciopero che era 
stata minacciata aii’Opera 
dalia -PaithCisl non c’è sta¬ 
ta e il • concerto dell’orche- 
stra di Paiigì diretta da Da¬ 
niel Barenboim, si è svolto 
puntualmente. L’agitazione 
indetta dalla Cisi resta-in 
piedi. La protesta è un po’ 
contro tutti. Contro il com¬ 
missàrio straordinario Mor- 
rione, definito adespota pre¬ 
varicatore». contro gli enti 
locali che non avrebbero a- 
dempiuto ai loro compiti isti¬ 
tuzionali, contro non ben de¬ 
finite a latitanze ed omissio¬ 
ni» e anche, perfino un po’ 
contro il gemellaggio Roma- 
Parigi (in coincidenza, ap¬ 
punto, con il congerto di ieri 
sera); 

In una nota il sovrinten¬ 
dente Roman Vlad e il com¬ 
missario Morrione. dopo aver 
espresso viva preoccupazione 
per l’improwìsa agitazione, 
hanno sottolineato: 

C la. pretestuosità di inizia¬ 
tive sindacali finalizzate arti¬ 
ficiosamente -nei confronti 
dèi commissario : straordinà¬ 
rio, che si trova ad assolve¬ 
re una funzione affidatagli 
dàJ ràinistefo del Turismo e 
dèlio Spettacolo, a fronte di 
uh riUurdo nella ricostituzio- 
nè dèi consiglio di ammini¬ 
strazione che non dipende 
cèrtamente da lui; 


• la pretestuosità dell’attac¬ 
co contenuto nel comunicato 
della FulsCisl è vieppiù di¬ 
mostrata dalle accuse deni¬ 
gratorie e del tutto -immoti- 
vate di « dispotismo prevari¬ 
catore», alle quali manca 
qualsiasi base logica .o docu¬ 
mentale; ' 

• a questa stessa accusa, 
mossa genericamente e con 
linguaggio offensivo nel gior¬ 
ni scorsi, il commissario ave¬ 
va replicato chiedendo di 
entrare nel merito dei pre¬ 
sunti fatti, ma si attende an¬ 
cora qualsiasi risposta; 

• la strumentalizzazione 
contenuta nell’agitazione è 
ultoilormente dimostrata dal¬ 
le concrete iniziative già as-' 
sunte dal sovraintendente e 
dal commissario straordina¬ 
rio a tutti i possibili livelli 
istituzionali, i^litici, gover¬ 
nativi. comimali. e dell’asso¬ 
ciazione Enti lirici, nonché 
di fronte all’opinione pubbli¬ 
ca (conferenza stampa del 
sovraintendente il 27 settem¬ 
bre). per difendere il presti¬ 
gio dei Teatro e contrastare 
qualsiasi, ipotesi di un suo 
eventuale declassamento in 
sede di riforma dell’attività 
musicale, contrariamente a 
quanto asserisce ora la B^ils; 

• il metodo singolare di 
un’agitazione indetta da una 
sola componente sindacale, 
senza l’adesione del consiglio 


d’azienda, che ’ non risulta 
neanche riunito e che pure 
• la scorrettezza di non ave¬ 
re neppure informato la di¬ 
rezione in alcun modo del- 
l’agitazione - deliberata, come 
risulta dal comuiUcato in da¬ 
ta 21 ottobre. < - ^ . v. . ». 

’ E’ superfluo aggiungere — 
hanno infine detto Vlad e 
Morrione -— come ihizìative 
dèi genere, che servono sol¬ 
tanto a sollevare, degli inutili 
e dannosi polveróni, non gio¬ 
vino certo-né aH’iinmagìne 
del Teatro, né tanto meno 
agli interessi dei lavoratori, 
in un momento in cui sono 
in giuoco, con la nuova im- 
minehte legge di riforma, le 
sorti degli Enti lirici e quin¬ 
di del Teatro deU’Opera. 

Sulla vicenda c’è anche 
una presa di posizione della 
Pils-Cgii regionale. 

all comunicato diramato 
dalia PulsCisl regionale, con 
U quale si annuncia lo scio¬ 
pero al Teatro deiropera di 
Roma, .pone in evidenza la 
contraddittorietà e la stru¬ 
mentalizzazione che questa 
organizzazione da qualche 
tempo manifesta per fini op¬ 
posti a quelli dichiaratL In¬ 
fatti, mentre per im verso 
sembra sostenere la necessi¬ 
tà di procedere al rinnova¬ 
mento del Teatro d'intesa 
con tutte le forze democràti¬ 
che e dì concerto con le pub- 



lettere—■ 
al cronista 


La mìa opinione 
suli’antenna 


Cara Unità, 

vo^o anch'io esprimere la 
mia opinione suiia mancata 
istallazione di una anieiina 
per radiotelecomimicazioni 
da parte dell'ASST sulla ci¬ 
ma del Monte Fellecchia. 
A leggere alcuni giornali di 
questi ultimi giorni sembra 
che tutto sia andato a mon¬ 
te per l'opposizione di alcu¬ 
ne associazioni naturalista, 
come Italia Nostra, Club 
Albino Italiano, gruppo Kro- 
nos, eccetera. Mi meraviglia 
il fatto che anche la Re¬ 
gione Lazio e la Provincia 
di Roma abbiano dato pa¬ 
rere contrario senza consul¬ 
tare la base, in questo caso 
rinteio consiglio comunale 
di Monteflavio. 

Come consigliere di mag- 
giorànza voglio fare alcune 
precisazioni, cercando di es¬ 
sere breve per non rubare 
spulo. Non è assolutamen- 
tè vero che, come dice il 
Messaggero del 6 ottobre in 
un articolo di Sergio Rinal¬ 
di Tupl. sia stato anche il 
Comune a dire « no » alla 
realizzazione dell’opera. Né 
da parte del ministero del¬ 
ie poste e telecomunicazio¬ 
ni. né dalla Regione ci so¬ 
no stati richiesti documen¬ 
ti. Non esistono dellbere, né 
aUl verbali di nessun gene¬ 
re nel Comune in merito 
a'questa questione. 

Il consiglio comunale pre¬ 
se visione del caso con una 
lettera inviataci mesi addie¬ 
tro da parte del ministero 
assieme ad una bozza dei 
progetto (ripeto: solo per 


prenderne visione). Ne di¬ 
scutemmo criticando il me¬ 
todo: era evidente che il 
ministro aveva poteri deci¬ 
sionali e che il -consiglio 
veniva di fatto messo da 
parte. Abbiamo discusso e 
criticato il pro^tto stesso 
anche con tecnici e citta¬ 
dini i quali conoscendo la 
zona, hanno detto che la 
strada che doveva coll^are ' 
il paese con l'antenna si 
poteva fare, e bene, evitan¬ 
do serpeggiamenU prrché la 
zona lo permette. Preciso 
che dal paese al monte esi¬ 
ste già un lungo tracciato 
stradale: quindi il discorso 
verte tutto sull’ultimo trat¬ 
to di strada, solo qualche 
chilometro. 

Approfitto per dire qual¬ 
che parola ai naturalisti. 
Anch’io sono un naturali¬ 
sta, ma mi domando sempre: 
K^al è l’opinione della 
maggioranza della popola¬ 
zione? ». Chi ha detto che 
la posa di un’antenna per 
telecomunicazioni per pub¬ 
blica utilità con una strada 
connessa, fatta con i dovuti 
criteri, cioè senza scopi spe¬ 
culatili rovini per forza il 
paesaggio dei monti Lucre- 
till? 

Credo che si pensi poco 
in realtà a quale benessere 
può portare una strada; svi¬ 
luppo delia zootecnia, mec¬ 
canizzazione e sviluppo agri¬ 
colo forestale, turismo. E 
guarda caso solo dove ci so¬ 
no strade carrozzabili si può 
arrivare con rapidità per 
spegnere incendi: In quella 
zona si sviluppano con fa¬ 
cilità. e io at^so più volte 
ho nartecloato al lavori dif¬ 
ficilissimi d' .soeffnlmento. 

Renzo Granadi 


Concerti al San Leone Magno 


Il Tria di JVDlano 
in una favolosa ; 
visione dì Schumann 


L'istituzione ' unive rsit aria 
dei concerti ha convocato, 
per rinaugurazione, al San 
Leone Ma^M il soD-pabUko, 
forse ancora più numeroso, 
per un concerto del «Trio di 
Milano» (Cesare Fe r ra r e si . 
Rocco Fflippini, Bruno Cani¬ 
no), che, con la cx>nabOrazìo- 
ne di ànno Ghiranna (vio¬ 
la) e Gaspare Tìrincanti (cla¬ 
rinetto). ha proposto, un pro¬ 
gramma — fniroo di una se¬ 
rie — dedicato a Robert Schu- 
matm. 

Nei quattro rari MiTchenèr- 
zihlungen, op. 132. del 1833 
(ultimo, sofferto anno creati¬ 
vo dd grande romantico). Ca¬ 
nino, Giuranna e Tìrincanti 
hanno riannodato, in aper^ 
ra di serata, gli innuroerevo- 
li elementi ^'alogici di un di¬ 
scorso frammentato, che evo¬ 
ca . l'aura favolistica in una 
visione della realtà - palese¬ 
mente disagiata e forse 
scissa. ■ . • 

Lo Schumann più atteso è, 
im’ece, emerso subito dopo, 
con il pathos delle prime, .vi- 
iK'antì battute del Trio op. 110. 
di cui gli interpreti hanno pri¬ 
vilegiato fl geniale disejpno 
delle parti, in verità interpre¬ 
tando una fondamentale eri- 
genza deìVìndividualità virtuo¬ 
sistica, Upièa deH’organico. 

Con im pizzico di scontata 
coerenza — ma certamente 
si è trattato di .un.oaronamen- 



Di dove in quando 


buche istituzioni, daU’altro 
rKxmferma neUs circostanza 
posizioni di rottura nel oòn- 
frónti deUe altre organizza¬ 
zioni sindacaU,' rispolverando' 
tenninl e contenuti poUtici 
che sono .il segnò della debo¬ 
lézza e dell’isolamento al 
quale questo ihdirizàj con¬ 
duce».. 

' ‘ «Quésto'metodo di lotta — 
prosegue la nota della Fils- 
Cgil — proposto proprio nel 
momento in cui' il Teatro óf- 
frè alla cittadinanza un’ulte¬ 
riore manifestazione cultura¬ 
le ' di grande' rilievo interna¬ 
zionale. si configura come 
azione • di sviliménto degli 
intenti di'rilancio qualifican¬ 
te deU’attlvltà deU’Ente per 
di ' più in coincidenza con 
l’attacco che allo stesso è por¬ 
tato perché perda U suo le¬ 
gale e- tradizionale ruolo di 
rappresentanza».' -• • .- 

« La FilsCgU che non ha 
mal rinunciato alla chiarézza 
degli obiettivi poUtici e sin¬ 
dacaU né al ruolo critico e 
di.lotta quando ne ha ravvi¬ 
sato la necessità — conclu¬ 
de U documento — valuta ne¬ 
gativamente le conseguenze 
deU’lnlziatlva assunta dalla 
Fuls-Clsl rÓRìonàie e manife¬ 
sta ■ il iHu^o responsabUe 
dissenso da azioni contrarle 
e contnmroducehti agli Inte¬ 
ressi reali del lavoratori del 
Teatro deU’Opera di Roma». 


NELLE FOTO, DALL'ALTO: Il gestore del bar arrestato, 
Nicola Fantacci e I dua complici latitanti, Piero Verginelli 
e Mario Capua 


Questa sera 
concerto ad 
Ardea con 
« La Traviata » 
di G. Verdi 


: La Cooperativa Teatro Li¬ 
rico d’iniziativa Popolare, nel 
quadro delle manifestazioni 
organizzate daUa Regione La¬ 
zio. dalla Provincia di Ro¬ 
ma e dal Comune , di Ardea. 
presenta,stasera, alle ore 19, 
ad Ardea, nel Cinema Teatro 
Ardeàtiiio. una selezione del¬ 
l’opera La Traviata di Giu¬ 
seppe Verdi. - 

La ■ manifestazione rientra 
tra queUe miranti a una dif¬ 
fusione della musica lirica 
che superi le difficoltà frap¬ 
poste aU’instaurazione dì un 
diverso rai^rto tra musica 
e società, e si avvale della 
partecipazione • del soprano 
Licia Falcone (Violetta), del 
tenore Settimio Silverì (Al¬ 
fredo). del baritono Carlo 
Guidantoni (Germont), del 
mezzosoprano Anna Mattel e 
del basso Giovanni Fancellu. 
Al pianoforte a maestro Ro¬ 
berto Hix. L’esecuzione, in 
forma di concerto, sarà pre¬ 
ceduta da una nota illustra- 
tiya- 'V • ■ 

U 14 novembre, sarà la 
volta di ,un concerto di brani 
lirici e di pagine del canzo¬ 
niere italiano classico, con la 
parteciparione ' del soprano 
Aida De. Falchi, del .torore 
Davide Zita, del baritono Ro¬ 
berto Ferrari e‘del basso 
Bernardino Dì Bagno. 


Si apre 

al Michelangelo 
il convegno 
sul cinema 
e la critica : 

• Si apre questo pomeriggio, 
aU’Hotel RDchelangelo, il Con¬ 
vegno « n cinema, la critica, 
i critici» promosso dal Sin¬ 
dacato nazionale critici cine¬ 
matografici ^ ■ italiani. ■ NeUa 
prima giornata sono previsti 
interventi sutìa critica : tea¬ 
trale Renzo Han). musicale 
(Fetfcle d’Amico), televisiva 
(ivano Cipriani), nonché rela¬ 
zioni. sui temi specifici del 
convegno, di Aprà,. Capraia, 
Cattivelli, Rondi. 

. Il dibattito si svilupperà fi¬ 
no a donenica mattina. Per 
domani sono previsti interven¬ 
ti e relazioni, in particolare, 
suireditoria e sulle riviste di 
cinenia. / . . ; 

« Elsiste realmente l’autono- 
niia del giudizio critico? Esi¬ 
ste un potere della critica nei 
confronti degli autori, del pub¬ 
blico e dell’industria cinema¬ 
tografica? O al contrario €«- 
ste una ^ sostanziale sfiducia 
nei confronti dei critici? (2ual 
è il cinema che la critica de¬ 
ve difendere? »: queste alcune 
delle spinose domande cui il 
Convegno si propone 4i dare 
risposta, anche in rapporto ài 
fenomeno, manifestatosi, in 
questi anni, dì una diversa col¬ 
locazione e dimensione ' dello 
spazio critico negli organi d’ 
informazione. 


Roma ùtile 


tq felice — il- programma è 
giunto al Quartetto op. 4. pro¬ 
posto con calore e sciottezza. 
iniriligenro dei tempi e soo- 
no bòi tànfarato dai .qioattro . 
^endidi solisti 
Successo di rilievo, che av¬ 
via là nuova stagione univer¬ 
sitaria. sotto. buon {segno. . J 
n prossimo appuntamento 
deUTstituzione che, a quelli 
serolì martei£ alterila qwl- 
H pomeridiani dd sabato, avrà 
per protagonisti^ a part^ da 
domani. Angelo Stefanato (vio¬ 
lino) e Dino Àscioìla (viola), 
interpreti con il (Gruppo stru¬ 
mentale di Roma, tra l’altro, 
della Sinfonia concertante di 
Mozart. Seguiranno 3 Quar¬ 
tetto (fi Berne. 3 pianista Da¬ 
niel Rìvera. interprete dell’oi- 
timo Beetteneh. 3 pianista 
Vlncenm Balzani (pagine (iel¬ 
la RiMsia pre-rivnluzione). S<v 
no previsti cicli monografici 
nef Teatro Ateneo della Città 
Universitaria, manifestazioni 
nelle scuole, c concerti al¬ 
l’Aula Magna den’Università. 
Saranno teaugirati il 12 no¬ 
vembre. con ima serata ifi mu¬ 
siche (li Brian Férneyhoog. 3 
nuovo musicista ingteie (Co 
ventry. 1M3), oggi suDa cre¬ 
sta dell’onda, con pagine di¬ 
rette da I^iiI Mèfano e altre 
internretate Rob“rto Fah 
bridaai e.Massimo Damerini. 

i ^ 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
ratine registrate alle ere U 
di ieri: Roma Nord 12; Fiu¬ 
micino 17; Pratica dì Mare 
18; Viterbo 14; Latina 18; 
Prosinone 14. Tempo. previ- 
sto: da sereno a poco nuvo 
leso. • . ' 

NUMERI UTILI ~ Caro 
binleri: pronto intervento 
212.12L Polizìa; questura 
4686. : Soc c orso pùbblico: 
emergenza 113; 'VWU -dal 
fuoco: 4441: Vigili urbonii 
883021, - Policlinic o ‘ 4 6M56, 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 7378I2L San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
6780741; ^ Pronto soceorao; 
San CamilUr SBóa Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
roadica oatatrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto Soc eo rao 
CRI: 5100; Soccorao stra¬ 
dala ACI: 116; Tampo a 
viabliitA ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notUuno: Boccoa: via R. 
Bonlfazi 12: EagulUno: sta- 
si(me TenninL via Cavour. 
EUR: viale Etuopa 78; Mori- 
lavardo Vacchio: via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; Noniontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 86; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parlo- 
II; via Bertolonl 5; Pio- 
tralata: via 'Tiburtina 437; 
Ponto Milvio: piazza P Mil- 
vlo 18; Prati. Trionfala. Prl- 
niavalla: piazza Capecela- 
tro 7; Quadraro: via ’Tu- 


teggwt» 

Rinascita 


scolana 800; Castro Prato- 
rio^ Ludovlsi: vìa E. Orlan¬ 
do 92. piazsa Barberini 49; 
Trastoròro: piazza Sohnino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Triaata: via Bo(> 
dantica 2; Appio Latino: 
Tuscoiano; piazza Don Bo¬ 
sco 40. ■' ^ 

Per altre mformazlonl 
sulle farmacie (diiamare i 
numeri 192L 1822. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
«9I251/49G03B1; Viterni 333, 
32Ì. 332. 35L 

ORARIO DEI-MUSEI • 
Galloria Cotenna, via della 
Piletta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Galloria. 
Oeria Parophili, Collegio 
Romano 1-a, martedL vener¬ 
dì; sabato e domenioo: 10-13, 
Musai VaticanL viale del 
Vaticana 0-17 duglia ago¬ 
sto, settemt»e): 0-13 (tutti 
^ altri mesi) Oallaria Na- 
zionalo a Palazzo Barberi¬ 
ni. via rv Fontane 13, ora¬ 
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Razionala d'Arta Modarna. 
viale. BeDe Arti. 13L orario: 
martedL mercoiedL glove(B 
e .venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 0-Ì3.30, 
lunedì chiusa Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la .visita (ielle scuole, 
la biblioteca è aperta tutti 
t gioml feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permessa Muaoo o 
Gallarla Borghaaa via Pln- 
ciana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-lS: chiuso 
il lunedL 



Nuovi .balletti al Teatro Olimpico 

Alwin Nikolais e 
il fascino indiscreto 

- v' ' ' ' ' , - I : « ' 

della calzamaglia 


— Quelle U sono le gambe? 

— No, le braccia. 

— Fanno impressione, ve¬ 
ro? 

— Si. un po’. 

— Ma sono nudi? ' - 

— No. non vedi? 

— E come stanno? ‘ ' 

Stanno con la calza¬ 
maglia, cioè quasi una cal¬ 
za, senza la maglia. 

— Sono belli, però. 

— Eppure, sembrano nu¬ 
di... . • 

Un fitto diàlogo (ne ab¬ 
biamo acchiappato qualche 
battuta) si è svolto tra una 
ragazzina e una persona 
a grande » che, magari fos- : 
se, voleva ridiventare picci¬ 
na. Il dialogo lo abbiamo 
acchiappato, l’altra sera, al 
Teatro Olimpico, durante lo 
spettacolo del a Nikolais 
Dance Theatre ». presentato : 
dall’Accademia filarmonica. 

Vicino ormai ai settanta 
(è nato nei 1912), Nikolais. 
un. genio (iella danza mo¬ 
derna, ha rispolverato una ‘ 
sua antica coreografia (lei ; 
1953, Noumenon, quasi per : 
dimostrare, facendola segui- - 
re .. daU’altra. recentissima 
(1030), The Mechanical Oir- 
gan, come il tempo non ab¬ 
bia affievolito la sua fre¬ 


schezza e la gioia di parte¬ 
ciparla al prossimo. 

In Noumenon, le figure . 

, umane stanno all’interno di 
involucri elastici, vivacemen¬ 
te colorati (verde, arancio¬ 
ne. giallo, rosso, azzurro, ' 
viola): quasi fodere di lun¬ 
ghi e stretti materassi. Chiu¬ 
si li dentro, l danzatori, su¬ 
scitatori di a strani » movi¬ 
menti (a Fanno impressio¬ 
ne. vero? »). dondolano in 
bilico su sgabelli, si stirac¬ 
chiano, allungano e divari¬ 
cano le gambe, stanno con 
la testa in giù, e quando ti¬ 
rano in alto le braccia, di¬ 
ventano a oggetti » ancor 
più misteriosi, nel risucchio 
della stoffa e dei colori. L’ 
effetto è sicuro, e dònno, 

■ I ballerini cosi conciati, 
quelle preoccupazioni espres¬ 
se dalia ragazzina. 

' Nel Mechanical Organ, le 
figure si smallano e come 
corpi di cera (una cera ro¬ 
sea e tenera, morbida e le- 
. vigata). si addentrano in un 
movimento non dissimile da 
quello dei pupazzetti mecca- , 
nici che accòmoagnano, 
compunti e sbalorditi, tutti 
in corteo, su certi antichi 
orologi, li battere delle ore. 
Questo avviene nei momen¬ 


ti d’insieme, dal quali si 
staccano « assoli », « passi a 
due ». a passi a cinque »; tut¬ 
te Invenzioni proiettate in 
mutevollssimi climi sonori 
e cromatici (il gioco delle 
luci è straordinario), miran¬ 
ti a scatenare, e a liberare 
totalmente dalla pigrizia 1 
corpi. A ciò si aggiunga il 
garbo, la cordialità, l’im¬ 
mediatezza della compagnia 
e di Rob Esposito, di Gerald 
Otte e Lynn Levine, Marcia 
Wardell, ancora Lynn Le¬ 
vine e la 'Wardell con l’Espo- 
sito. Un vero succes.so e una 
epidemia ' di curiosità, che 
ha mietuto vittime pure tra 
l ragazzini a adulti ». 

— Ma sono nudi, che ve¬ 
stiti hanno, che cosa sono 
quelle macchie? • 

Le calzamaglie sottili era¬ 
no, infatti, adornate come 
di fiori stampati, di mac¬ 
chie Dolicrome, e di quel ghi¬ 
rigori che una volta ebbero 
fortuna (forse ritorneranno 
di’moda) sulle calze infila¬ 
te in belle gambe. E cosi 
.scantoniamo; ma la colpa- è 
di Nikolais: vi par poco se, 
per una volta, le cose non 
si sono messe al tragico? 

Erasmo Valente 



«Dai... proviamo!» di Satta Flores a! Valle 


Due attori dei 
nostri tempi in 
cerca di scrittura 


Sala gremita e gran suc¬ 
cesso. l’altra sera al Valle, 
•per la a prima» romana di 
DàL. proviamo!, due tempi 
di Stefano Satta Flores, atto¬ 
re ormai di buona popolari* ‘ 
tà, grazie a nutrite prestazio¬ 
ni dnématografiche, televi¬ 
sive, radiofoniche,- e qui al 
suo esordio (U autore. Dèi 
resto, è proprio alla sua espe- 
' rienza della ribalta, piutto¬ 
sto intensa anch’essa.benché 
interrotta da alcuni anni, 
che egli. attinge, nell’occa- 
siona La figura di Paolo,‘ in 
particolare, gli somiglia da 
vicino, -soprattutto (luando 
evoca la stagione dei «cir¬ 
cuiti alternativi », di quei ge¬ 
nerosi > entusiasmi, di quelle 
dure fatiche e avare gioie, 
delie utopie sessantottesche 
di un teatro destinato a rl- 
voluzionare - la sociètà, o -la 
vita. E alle (pialità'dell’inter- 

e rete , si adegua pure Teso- 
arante carattere del perso¬ 
naggio, estroso, loquace, ri- 
. danciano. (juantunque non 
sia ' difficue Uttrawedere, 
dietro tanta scberaévolezza, 
ramàra (X)8Cienza dei molti 
scacchi subitL 
La protagonista .femmini¬ 
le, Giulia, affidata a Paola 
QuattrlnL incUna-al dram¬ 
matico: non più .^ovanissi- 
mà, ebbe un felice inizio pro¬ 
fessionale un paio -di lustri 
avanti; sfortunate esperienze 
sentlmèntalL la -nascita di - 
una. bmnUna, altre àwèrsè 
circostanze l’hanno allonta¬ 
nata dalle. 8(mia e - (juasl 
fatta Ameiiticaié. H provino 
cui si accinge costituisoe per 
lei l’ultima spiaggia. 

Giacché di dò si tratta: 
dell’esame cui Paolo < e Giu¬ 
lia. vioendevolmente scono¬ 
sciuti sino a po(x> • prima, 
stanno per sottoporsL essen¬ 
do in polio i rooil prihdpall 
in una riedizicne. della nota 
comme d ia musicale di Bref- 
fort e Monnot Irma la dol 
ce. Il regista (un francese) 
tarda ad arrivare. 11 lu<m 
deiraudirione è press(x:hé de¬ 
serto. Giulia e Paolo tentano 
(s^rattùtto lei) di ripassa¬ 
re la parte, ma'prevalente- 



Stefano Salta Flaras aPaòla Quattrini 


mente divagano, si racconta¬ 
no storie; lui le fa un. po’ la 
corte, si-esibisce. lei cerca di 
abbellire la triste verità dèl¬ 
ia' sua eristenza. Passo pas¬ 
so, anche per Paolo gitmge ; 
il momento della verità. Una 
reciproca confessione di fal¬ 
limenti sèinbra preludere a 
un addio affettuoso (]uanto 
definitiva Tuttavia, in- ex¬ 
tremis, si schiude una sorta 
di lieto fine. 

" La <»sa ha un ironico sa¬ 
pore di favola; il regista che 
fuoriesce <ial suo nascondi¬ 
glio ricorda l’antico deus ex 
machina. E comunque, il Un 
^ggio spiritosa disinvolto 
e leggero adottato neU’in- 
steme da Satta Rores esclu¬ 
deva di per sé imo sclo- 
gUmento -davvero tragico. 
Non •diremmo, certo, che 
DàL.. proziomo/ aiqirofondi- 


sca, o rifletta in modo nuo¬ 
vo, la condizione umana e 
sociale-deU’attore al nostri 
giorni: il (ampione «medio» 
preso ad oggetto è riguar¬ 
dato con amabile complicità. 
lUù che (»n jUmtezza (oittea 
e autocrìtica. 

La . vicenda s(X)iTe' peral¬ 
tro -velcx^e e senza noia, mer¬ 
cè l’impegno partecipe dri 
due intei p re tL che hanno 
l’aria di divertirsi essi per 
primi; e mediante l’alle^- 
mento (U Ugo GregorettL 
ben ritmata pronto a cogUe- 
re le (xx:asioni comiche dei 
(»pione e a restituirne con 
misara gU scorci pateticL 
Indovinato l'inquadramento 
scenografico Ri OugUeiminet- 
tL E. come s’è anticipata 
aocogUenze cordialissima 


Uno spettacolo di Orfeo al Trastevere 

Cappuccetto Rosso e 
l’assessore s’ìncontì^no 
nei bosco dei teatro 




VIA 


Soggì<xni ol rnore 


. 98 .OA Ofinar j 

• m ftssm. 10 . Ki 


Un'incontenlMle «pinta al disordine ha 
disseminato oggetti qua e.là, sedia timo- 
id. bottiglie e salvagenta ed è appena 
appena sedata dall’(»dinato e nostalgico 
sfondo di -un viale «naif»: siamo sul 
pi<xxiIo battello dri iniovó qxttacolo di 
Valentino Orfeo, L'ora che boario al de- 
sHo. in scena alla salà B dri Teatro in 
Trastevera 

Il contenitore acenloo . (nn battello nei 
mare in tempesta, o un bosco pietio di 
«bufturiiane» so rp res e oppora come cl 
informa la cornkàe nanattva. un teatro, 
abbandonato) meaoola una serie di rie- 
menti: allegori ci ^qucl tanto che è neces¬ 
sàrio dopo aver scelto per tftolo una 
parafrasi dantesca più woboo capriccia 
samente realistici o addirittura faneschL 

VediamoU: una dama molto iaceom ma 
anche molto sontuosa si'precipita sulla 
scena imploraado di salvai dal mostri; 
'an'«assessore in rosa» si fe ste gg ia da 
sola gettandosi co ria ndoli addos»; due 
KuittL che per primi hanno occupato il 
tuoga godono delle briciole di rlcchessa 
che gU altri sbadatamente semlnana e 
intanto fanno progetti di rifemne glo¬ 
bali diri teatro. Aggiungiamo che l’as- 
sesKire finirà per prateneea sempre di- 
stzattannnta la da m a lapaee; Cappuc¬ 
cetto Rosm si materialinerà,. portando 
con sé sofriclentl quantitativi (fi parola 


assennale; durante una spaventosa tem¬ 
pesta comparirà un naufrago daDe veet l 
araDeggianti. di nome Fiporna mentre 
la confusione del gran mare impaurito 
attirerà finalmente dei soidau pronti a 
sparare; e cha a* salvazsL saranno infi¬ 
ne solo uno dei guitti (interpretato dallo 
stesso Orfeo), e la bambinetta rivoluzio¬ 
naria. mentre una grande ruota da luna- 
park girerà e girerà, inventando un soia 
artificiale e i mm e ns a 

Ce n’è abbastanza per svelare la rl- 
flessione totaliarenta ^mseo e^uberanla 
non sempre abbastanza arila che Orfeo 
ha messo Insieme su di al, le avanjpiar- 
die. le «nfeotineitH» a owlamenta le 
signore borghesia 

Un’operasiona insamma, che si basa 
SUI personale patrimonio «storico» del 
vecchio teatranta sui suoi umori e sulle 
sue riflessioni; dlsoontlinia a volte pi¬ 
gramente generica, spesso velaU di txv 
stalgie o di rabbie non troppo decanta¬ 
ta ma anche disseminata, (joa e là, (fi 
alcune invenridni 

•Accanto ad Orfea come s emp re fae-to- 
tum deno spettacola erano In scena Gloh- 
nl Llmonta, Vania Orfeo. Fabio Zampo- 
nL Giancarlo Dotta Enrica Saitutti e 
Valerlo De MargheritL 

m. s. p. 
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TEATRO DELL'OPERA 

Domani «Ila 20,30 Prima rapprasantaztona del- 
roptra « La glovana fiorala a dal Corpo Artistico 
Nazionata Mansuda di Pyongyang, deila Rapub* 
bllca Popolare di Corea. Direttore d'orchestra Kìm 
Gin Yong. Regista Kim Yong Hi. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
tal. 3601752) 

Riposo > ' ^ *• . 

ARCUM (Via Astura n. 1 • Tel. 759.63.61) 

Sono inixiati i Corsi della < Scuola Popolare di 
musica d'insieme a in Vta Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgerci jn sede tutti 
i giorni, tranne I festivi dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via dei Greci n. IO - Tal. 678.920) 
Ore 21 

Inaugurazione stagiona 'concertistica: c Camerata 
Strumentale romana > diretta dal Maestro F. Tarn- 

^ poni. Solista: David Genngas (violoncello). 1. pre¬ 
mio Ciatkovvski di Mosca. Musiche di Boccherlnl 
e Haydn, Palazzo della Cancelleria. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 368 65 625) 

Domani alle ore 21 (serata inaugurala) 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore; J. Semkow. 
Musiche di A. Honegger, W.A. Mozart. Coro di 
Roma della RAI. Soprano; Margherita Rinaldi; 
mezzosoprano: Nucci Condò; tenore: Dalmacio Con- 
zales; basso: Luigi Roni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fmeassini, 46 • tei. 3610051) 

Domani alle ore 17,30 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no n. 38, tei. 853216) Concerto inaugurale del 
ciclo pomeridiano. Gruppo Strumentale da Came¬ 
ra di Roma con Angelo Stefanato (violino) e 
Dino Asciolla (viola). Musiche di Tortini, Heen- 
del e Mozart. Prenotazioni telefoniche alla Istitu¬ 
zione. Vendita al botteghino un'ora prima del 
concerto. 

MONCIOVINO (Via Genoccht 15, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Ore 21 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 
Garcia Lorca a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore) Musiche di Lobos, Terre- 
ga. Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra do Ric¬ 
cardo Fiori Prenotazione ed Informazioni dalie 16. 

MUSIC WORKSHOP (Via CratI 19 ■ Tel. 8441886 
855275) 

Prossima apertura. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 - 
Piazza Cavour - tei. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 • 

- Scala C - tei. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orario segreteria: martedì e 
mercoledì delle ore 17 alle 21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 
Tel 893 691) 

Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81 Per informazioni 
telefonare al n 893 691 tutti i giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 Tel 3669748) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce a teoria. Orario segre¬ 
teria- 18-20 dal lunedi al venerdì. 

aNEMA TEATRO ARDEATINO 
Ore 19 

La c Coop. Teatro Lirico D'Iniziativa popolare > 
presenta una selezione dell’opere « La Travieta >, 
opera in quattro atti di F. Maria Piave Musica di 
Giuseppe Verdi. Maestro concertatore Robert Hix. 

ABBAZIA DI S. CROCE IN GERUSALEMME 

« Concerto con II Complesso da camera di S. Ce¬ 
cilia > e Oscar Chìglia alta cbiterra. Musiche di 
A. Corelli, A. Vivaldi. M. Giuliani, A. Scarlatti e 
F. Gemìniani. 

ASSOCIAZIONE V. JARA CENTRO SOCIALE PRI-' 
MAVALLE (Via Pasquale li n. 6 - Bus 46-49)' 
Sono aperte le iscrizioni per chiferra. piano, flauto 
dolce, sBx, batterìa, basso elettrico, c per fotogra¬ 
fia. Seno previsti anche seminari e laboratori di 
musica e fotografìa. Orario segraterla tutti 1 giorni 
dalla 17 alla 20. 


Prosa e rivista: 





ALLA .RINGHIERA (Via del Rtarl n. 01-86 ^ Ta- 
lefonl 656.87.11 - 654.10.43) 

' Ora 21,30 

e Cagliostro dagli -apirftf » di e cois BIbi Bianca. 
ANFITRIONE (Via Marziala, 35 • tei. 3598636) 
Ore 21,15 

La Coop. **La Plautina” presenta: e Lo forbarlo' 
di Scapino a di Moliira. Regia di Sergio Ammirata, 
eoo S. Ammirata, M. Bonini Oias, Pranotazion! 
al 359.86.36. 

BELLI (Piazza 5. ApoUonia 11/a • Tel. 589.48.75) 
Ora 21,15 

La Compagnia Teatro Beili presenta; « Un mar^ 
riano a Roma a di Ennio Flaiano. Regia di - An- ' 
tonio Salinvs. 


BRANCACCIO (Via Merulana 244 . Tal. 735.255) 
Ore 21,15 ' 

Pippo Franco a'Laura TroKhai In: «Belli al i» 
■ce >, commedia in dua tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Megalll Prenotazione a ven¬ 
dita presso il botteghino del Teatro. Ore 10-13 e 
16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500, 6.500. 
CENTRALE (Via Ctlsa n. 6 Tal 679.72.70) 

Ore 21 

La Compagnia Silvio Spaccasi con la parteclpazlo- 
na straordinaria di Giusi Rtspanl Dandolo pre¬ 
senta « Ma altrove c’è pesto? > di Giulio Per- 
rette. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atriee n. 5 ■ Tel. 736.255) 

' Ore 21 

« Ma non è una cosa seria > di Luigi Pirandello. 
Con- Arnaldo NInchi Rosa Manenti, Claudio Sora. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei. 475.85.98) 

' Ore 20,45 

« Spirito allegro a di Noel Coward con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lo]odice, Grazia Maria Spine e 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo¬ 
renzo Salvetl. Primo spettacolo In ebbonamento. 
DEI SATIRI (Via del Grottapinta n 19 - Tele¬ 
fono 656 53.52) 

Ora 21,15 

La Coop. C.T.I. con Franca Dominici presente: 

■ L'importanza di essere... Ernesto >, di Oscar 
Wilde Regia di Paolo Paoloni, con F. Dominici, 
T. Scierra, S. Doria, M. Bosco. 

DELLE MUSE (Via Ferii n. 43 - Tel. 862.948) 

Ore 21,15 

La Compagnia Attori e Tecnici presenta: ■ Il get¬ 
to con gli stivali » di Ludwing Tieck. Regia di 
Attilio Corsini. Con: G. Alchleri, S. Altieri, 

E. Aronice, F. Bergesio. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei 462.114) 

Dal 28 ottobre la Compagnia di Prosa dal Teatro 
Eliseo presenta Turi Ferro. Carla Gravine in: 

« Sei personaggi In cerca di autore > di Luigi Pi- 
randello. Regia di Giancarlo Cobelll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tei. 465095) 
Ore 21,30 (tino a domenica) 

Recita streordlnerle fuori abbonamento: Franca 
Valeri in ■ Donne > di F. Valeri a < Il bell'indif- 
ferente b di J. Cocteau. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - T. 679.45.85) 
Ore 20,45 

Il Teatro di Eduardo presenta: « La aeorzetta di 
limona a, ■ Dolore aotto chiava •/' a Slk Slk l'ar- 
tetice magico (spettacolo in tre atti unici) con 
Eduardo Regie di Eduardo De Filippo. 
ETl-VALLE (Va del Teatro Valle, 23/a • telefo¬ 
no 6543794) 

Ore 21 (abb, spec 1. turno) 

La Scarano s.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores in: « Dai... provlamol a due tempi di 
Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregoretti. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • te¬ 
lefono 353360) 

Ore 20,45 

Emilia Romagna Teatro presenta: « Edipo Tiran¬ 
no a di Sofocle. Con: Isa Deniete e Vittorio Fran¬ 
ceschi. Regia di Benno Besson. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tel. 475.44.78) 

Ore 21,30 

I Nuovi Gobbi in ■ Romoteide a cabaret musi¬ 
cale in due tempi di Sistt, Magali!. Musiche di 
Bocci, Gribanovski, Santucci. 

IL BACAGLINO (Via Due Macelli n. 75 - Tele¬ 
foni 679 14.39 • 679 82 69) 

Ore 21,30 < 

Isabella Btagini e Tullio Solenghi In: c Non Ibe^ 
nar Bemarda a spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell'autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • Traste¬ 
vere - tei. 5895540) 

Ore 21,30 

‘ La Cooperativa "Nuova Commedia” ' presenta: 

« Forse una farsa a con M. Portilo, F. Paoloan- 
toni e V. Ciorcalo. Prezzo unico L. 3.5Q0. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • To- 
lefeno 656 94.24) 

, Ore 21,30 

, Per la primo volto in Italia dalla Finlandia Teat- 
ter! Porchettaa in e GtrI'a giri a. Novità assoluta. 
NUOVO PARIOU (Via G. Borsl, 20 • tal. 803523) 
Ore 20,45 

Direzione 0 programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: « Tra so¬ 
rtilo a di Anton Ctcov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri). Regia di Giorgio Do Lullo. 

PORTA PORTESE (Via N. Barioni n. 7 • Telo- 
, 'Fono-581.03.42) 

—' Il mirfedi, 'glOvodI o eéboto allò 1840,30 lobo- 
•-i.'#atorio>preMrtziona ^ profeasiosolo, at■'-.Teatro. 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Ki: 6542770) 
Ore 20,45 « Prima a 

Lè Compagnio stabile dei Teatro di Roma "Chec- 
co Durante” .In: « L’allegro comraorl de Troate- 
«are a due tempi di E. Liberti da W. Shakespeare. 

- Rogifr di E. Liberti. Novitò assoluto. (Continua la 
campagna abbonamenti). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
• (Via dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-4-3) 

- Giovedì 30 alle oro 20,30 

La ,Compagnia dal Toatro di Roma presenta: « Ca¬ 
sa coorinlranto a di George Bernard Shaw. Regìa 
dì Luigi Squarzina. fhoduzione Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Ore 21,15 

« I Giancariiv! a presentano « Bonito par ongliie » 
di Alessandro Benovenuti. Musiche di Dado Parisini I 


FI SEGNALIAMO 


CINEMA 


( t 


evoltati Eugonloa (Capranlea) 
eli piccolo grande uomo a (Diana, 
Espero) 

a Una notte d'eetata a (Embasay. 
Gregory) 

tApocalypee nowa (Fiammetta. Rax) 
a Corpo a cuore a (Quirinatta) 


• a Fontamara a (Triompha) 

• a La stangata a (Acllfa) 

• « Alta tenelone a (Africa) 

• a Schiava d'amore ■ (Ciodio. Rialto) 

• «Funzioni del montaggio a (Film- 
itudio 1) 

• all cinema dalla donnea (Film* 
studio 2) 

• a Personale di Godard a (Sadoul) 

• e Personala di Maa West a (L’ Of> 
ficina) 


TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tal. 393.269) 

In allestimento nuovo spariKOlo: « Piccola donna 
un musical a. 

TEATRO TORDINONA (Via dagli Acquasparta, 
n. 16/a Piazza Zanardelll) 

■ Alle 21,30 

. Lucia Poli In: « Achille In sclro a de Pietro Mo- 
tastaslo, con Antonio Campobasso, Prudentia Mo¬ 
lerò, Carlo Monnl, e I musicisti: Maddalena Oeo- 
I dato. Massimo Monti e Valeria Venza. Regia di 
Lucia Poli. 

BEAT 72 (Vie G.G. Beili, 72 - tei. 317715) 

Ore 21,30 

L'Associazione Cutturaie Beat 72 presento: « Una 
rosa è una rota • una rosa,„ a un lavoro tea¬ 
trale di Fabio Sargentlnl. Con: Vittorio Della Ros¬ 
sa, Mario Mechelll. Regia di Feblo Sargentlnl. 
ABACO (Lungotevere Metllnl, 33/a • tei. 3604705) 
Prove aperta de: « L'albero Inutile a di Mambor- 
Brega. Regia di Mario Prosperi. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Trasta- 
vera - Tel. 589 51.72) 

' Ore 21,15 

■ RImbaud mon amour a di P. Verlalne. Ragia di 
Atchè Nanè, con A Nanè. P Nuchlerl e M Su- 
race Per studenti e operai Ingresso L. 1000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI n. 3 • 
Tel 589 57 82) 

Seia A • Alle 21,30 

■ Pugacev a di S Esenin. -< 

Sala B • Ore 21,30 

La Compagnia "Teatro Lavoro" presenta; « L’ora 
che bolgia al desio a di Valentino Orfeo. 

Sala C - Ore 21,30 

■ Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « lo 
Marilyn Monrea a di e con Alida Giardlna. Vi¬ 
deotape. 

Sala Pozzo - Ora 21,30 

Cosimo Cinleri racconta E. Allan Poa. 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino Bertent n. 6-7 Piazza 
San Cosimato Tel 581 04 62) 

Dalle 22 Musica latino-americana • giamaicana. 
(Domenica riposo). ’ 

PARADISE (Via Mario de' Fiori n. 97 - Tal 678438) 

' Tutta la sera alla 22.30 a alle 0,30 superspet- 
tacolo musicate. « Le più bella etella del Par^ 
diao a di Paco Borau. Apertura locata alia 20,30. 
Prenotazioni 865 398 854 459 

JELLOW FLAG CLUB (Via della Purlficazlona 41 - 
Tel. 465.951) 

Tutti I mercoledì a giovedì alle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta: < I frutta candita a in « Baffi o 
collant a. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 93 - liL 426160/429334 
«Serpicoa (1974) ^ S-. Lumot, con M Parino. 
Drammatico. : ' , , - - 

FILM5TUDIO (via Orti O'AUbart,, 1/e • tairicK 
no 6540464) 

‘ Studio 1 • Rassegna c Funzioni del Montaggio at 
alle 18-21 «La ceraziata Potetnl(ia a di S.M, 
Ejzenstein (in italiano); alla 19.30-22,30 « Klno 
GIaz a di O. Vertov (versiona originala). . 
Studio 2 - Rassegna «' Il cìnama dalia donna a: 
alle 17-21,30 « Le passioni di Erika a di U. Stock! 
(sori. italiano); alle 19 «Madame X • Una pa¬ 
drona assoluta a di U. Ottinger. 

L’OFFICINA (Via Benaco 3) 

Alle 16.30-18-19,30-21-22,30: « l’m No Alitai a 
con Cary Grani, M. West. Regìa di W. Ruggici 
(USA 1933), vartlona originale. 

MANUIA (Vicolo dal Onque. 56 - Traetavszo • 
Tel. 5817016) 

Dalie 23 al pianoforte a Cosmo o Gite Porto a 
con musiche brasiliana. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canato 59) 


12,00 

14,00 

14.45 
16,00 
16.35 

18.30 

18.45 

19.30 
19,40 
21,00 
21,15 
23,10 


23,40 


10,00 

13,00 

14,00 

15.30 

16.15 

16.30 
17 00 

17.30 

18.00 

18.30 

19.00 
19 30 
20.00 

20.15 

20.35 
21,05 

21.35 
22.05 
22.20 
23,50 

0,20 

1.50 

3,20 


Film: « Il demonio a 
Telegiornale 
Cambi acqui sta 
Motori (R) 

TV del ragazzi 
Telegiornale 
Musica oggi 
Telegiornale 
Auto italiana 
Teleglomala 
Film: c II disordir.a a 
< ABC Castagner a. L'alle¬ 
natore della Lezio com¬ 
menta I campionati di 
calcio 

Auto italiana (R) 

GBR 

(canato 33) 


10 alle 13: 
a sorpresa 


Delie ore 
Programma 
Telefilm 
Film: c Posate le pistole 
reverendo a 

c Supere'assìfica sturar a 
Tutto dnema 
« Maz'nger a 
Cartoni animati 
Telefilm. Delia serie 
« Fulmine a 

Questo gr an de, grande ri- 
nema 

Telefilm: « SOS. squadra 
speciale a 
Megla della lana 
Telefilm * 

Er ciriadfne ciic« 

Invito a far da se 
TefeRlm: « Taxi a 
Speciale sport 
Telefilm 
Pasta e ceri 
Commedia all'italiana 
Varìatè; * Proibito a 
Film (Sexy) 

Rim (Giallo) 

Kim (Comico) 


LA UOMO TV 

(canato SS) 

14.00 Telefilm 

14,55 Telefilm. DeHa scria 
« Lucy e gii altri » 

15.20 Steenqrey , 

15.45 Telefilm 

16.15 Magia deila lana 
16,35 Film: c Tormente s 
■18,00 Teltfìlm. Deila seria 

■ Lucy a gii altri a 
.18,25 Talefilm. Della serie 

« I Rookies a 

19.15 Cartellone 
19 40 Telefim 
20.05 Telefilm 

20.30 Telefilm. DeTTa sarta 

■ Agenta speeìala a . 

21.20 Cha lampo farò 
21.25 Rtm: « Angelo Manco a 

— Almanacco storico 
23,05 Rfm- e Colpo btosso al 
Casinò a 


QUINTA RETE 

(canale 49) 


12,05 

12.15 

13.15 
1430 
16,00 

16.30 
17,00 

17.30 

18,00 

18.30 
19,00 
1935 


20,00 

2030 


22.00 

23,00 


0.30 

0,35 


Taieltim. Dalia saria 
« Dr. Kildara a 
Talefilm 
Caccia ai 13. 

Rlnu « Il conte Aquila » 

« L'ape Magò a 
« Astroganga a 
« Cera una volta una 
bimba di noma Peline... a 
Cartoni animati; « Mara¬ 
meo a 

c L'ape Magò a 
« Astroganga a 
Cartoni animati 
Telefilm. Dalto sarto 
« Papò ha Sempra ra¬ 
giona a , 

Turiocalcio: Roma-Lazfo 
Rim. Ciclo "Una napole¬ 
tana a Hollywood”: « Or¬ 
chidea nera a. Con Sophia 
Loren 

Telefilm. Delia tarla 
« La grande vallato a 
Telefilm: ■ Amore Ubero a. 
Con Emmanuelic, Enzo 
Boricsini. Regìa dì Pier 
Ludovico Pavoni 
La comica finale 
Telefilm.' Della serie 
« La famiglia Addoms a 
L’oroscopo 


RTI 

(canato SO) 


9,00 

9,30 

11.00 

11.30 
14,00 

14.30 

15,00 

16.00 

17,00 

17.30 
18 00 

18.45 
20,00 
2030 

21.00 

21,15 

22.45 

«.15 

1.15 

2.00 

2.15 
3,45 


fi selvaggio mondo degD 
animali 

furi: « Yellow 33 a 
Cartoni «nimatì 
Rlim « Cartaria a 
Giallo 

Taiafìlm. • Dalla saria 

« Tekkaman a 

Documentario; "Australia” 
Boxe (Replica) 

Telefilm. Delia serie 

« Sky Boy a 
Bellestcrie 
« Gao Ciao a 
« Charlie’s Angais a 
Briicstorie 

Il selvaggio monde degli 

animali 

Felix sera 

Kinema. Rim; « La ne’a a 
Film: « La rnntsma dì Ca- 
sHgfTena a 
Selvaggio West 
Telefilm; ■ Dipo i t fre a nto 
Sa 

Felix sera 
Rim 

Leggerissimo 


SPQR 


1 


12.00 

1330 

14.00 

15,00 


4 «) 

Rlnu « Edipo re a - 
Telafilm. Deila sarto 
« Lavarne a Shìrtay a 

« Agente Peppor a 
Musica rock 


1530 

16,00 

17.30 
18,00 

18.30 
19.00 
19,45 
20,20 

20.30 

21,00 

21.30 

22.30 
23,00 


9,00 

13,00 

14.00 

1530 

16.00 

1630 

17.00 

1730 

18,00 

18.30 

19,00 

2030 

21,00 

2230 

23.00 

2335 

0,05 

130 


seria 


di 


Talefilm. Della 
« Gackeen a 
Film: « Gii uomini 
Marta a 
Rubrica 

Ttlefìlm. ' Delia seria 

« Gackeen a 

Rubrica 

Astrologia 

Cronache del cinema 
Diririum d'arrivo 
Beile e brutto a Roma 
succeda di tutto 
Telefilm: c Levema a 

Shirley a v 

Telefilm. Delle serie 
« Incradlbile Huik a 
Musica rock 
Film: « La iena a 

TELEMARE 

(canato 54) ‘ 

Rim (A sorpresa) 

Telefilm. Serie 

« Tba love boat a 

Rim: « I dnqua dell'Ado- 

roello a 

Telefilm 

Telefilm 

Cartoni animati 

Talctilm 

Tcletìlm 

Triatiim . 

Talefilm ‘ 

Rim: < Fuorilegge dai 

Kansas a 
Telefilm ‘ 

Rim; « Ossessiona a 
Taiafìlm. Seria 
c Doris Day show a 
Triatiim. Seria 
« Tba Iosa boat a 
Pensioro notturno d!_ 
Rim (Sexy) 

Rtm (Giailo) 


TELEREGIONE 

(caMla 45) 


8,00 


grande Batter 


Rltoi « Il 
Keaton a 

Film: • Chang Q duro dal 
Kung Fu a 
Documentario 
Musica per tutti 
a 13: Strila pionaK o 
company 
Rassegna stampa 
Giochiamo insieme. Con 
Anno Maria (1. parte) 
14.30 Film: a La iwaa chsri roo- 


. 930 

11,00 

1130 

12,00 

12.30 

14,00 


18,00 

16.30 
17.00 
1830 
19,00 
1930 

19.30 

20,00 

20.30 
22,00 
22.20 

22.30 


■a a 

Magli daRa tana 
Trailers 

film: « Stalingrado a’ 
Talaragiona Oub 
Giornale TR45 
Sport e schedina 
A tu per tu 

Giochiamo insieme. Con 
Anna Maria (2. parta) 
Rtni: « Nuda dal ffuma a 
< Derby qi^ a 
Occhio al ^rsonaggio 
La casa a I svoi proUe- 
mi 


23,00 Viaggi a vecanza 
24,00 Glomala T1U5 , 

0,30 Film: « Vite venÀita a 
02,00 Rubrica 

‘ 0230 Rim: « Uragano sulla ma- 
■; tropoll a 
04,00 Rim; « Tizoc a 
5.30 Rim. 

TELETEVERE 

(canato S4) 


8.45 

9.00 


Oroscopo 

Rim: « I gangster delia V 
Avenua a 

10.30 Rim; € La " fona àrila 
zanna d'acdrio a 

12.00 Doc u mentario 

12.30 Diritti daU'uomo 
13.00 Cittadini a legga 

13.30 Incontri musicati 

14.00 16. 20 a 0,10 I fatti dii 
giorno 

1430 Rim: « Pre^ Dio a som 
vati la fossa a 

16.30 Corso di bridge 

1730 Fnim «L’ultimo dal ban¬ 
diti» 

19.00 Documentarfo 
19.50 a 24: Oroscopo 

20.30 Movie 

21.00 « Lode ai Signora a 
2130 22 pittori par salvara una 
vita 

2230 Rim: « Lava lo diavole 
tue da Io convento a 
01.00 Fiim; «Giù lo mani, ca- 
rognal a 

TVR-VOYRON 

{amtit SO 

09,00 Film; « Amora o sangue 


10.30 Teleinm Orila stria 
« N.Y.P.O, a 

11.00 Sceneggiato: 

< Washington a 
chiosa a 

12.00 Dan# 12 anc 13,30: Car¬ 
toni animati. 

14,00 Telefilin. Strìa « Lavarne e 
Shirioy a . 

1430 RTG 
14,40 Cartoons 
15,00 Magia deila iena 
1530 Ded ica to a voi. con Lam¬ 
berto Giorgi 

16.30 Dalle 16.30 afla 18.30: 
Cartoni animati. 

19.00 Telefilm. Dalia sorto 
« Agente Poppar a 
20,00 Cartoni animati 

20.30 Triafrm. Saria 

« WKRP In Clndmtotf a 
21,00 Telefilm; e Lavarne • 
Shirtay a 

.7.1,30 Telefilm. Serto 

a ineradibito Halli a 

22.30 Rtm 

24,00 Rim; «Colpe g reeea a 
Manila a 

. 130-Rlmj « le sono curioso a 
03,00 Film: ■ li castrile dalla 
porta di fuoco a 

430 Fnm: « Trana Europa Em 
presa a 


MIGNON (Via Viterbo, 11 - tri. 869493) 

Alle 16,30-22,30: «Tutto quello cha avreste vo¬ 
luto sapere sul tasso,., a con W. Alien. Comico, 
(VM 18). 

SADOUL (Vta Garibaldi, 2/a - Trastavera - Trie- 
^ fono 5816379) 

Alto 17-19-21-23: «Crepa padrona, tutto va bo- 
V na a (1972) di J.-L. Godard a J.P. Gorin, con 
Yves Montand a Jane Fonda. 

C.R.5. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 • 
Tel. 312.283) 

Riposo 

GRAUCO (Vie Perugia, 34 • tri. 751785-7822311) 
Rassegna « Il potere »; alle 20,30-22,30 « La 
confessione» di C. Costa-Gavras (1970), con Y. 
Montand, S. Signore!. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA B 
CONTEMPORANEA 

Dalie 9 alto 19 nri saloni centrali dalla galle¬ 
ria. lino al 2 novembre, è aperta la mostra « La 
mani guardano ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta La- 
b'cana, 32 San Lorenzo Tel 287 21 16) 

Alle 21,30 La « Compagnia degli AvancomicI » in 
« ...Maskharat... » da L. Andrejev, con P. Marinelli 
a G. Zingone. Re^Ia Marcello Laurantls. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 - 
Tel 277 60 49 731 40 35) 

Cooperativa di servizi culturali. Autunno Roma¬ 
no IX Circoscrizione. Festa di ottobre a S. Maria 
in Trastevere: Animaziona con bambini a ragazzi. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Parugta n. 34 - Piazzato Prenastino > Tal» 
fono 782.23.11) • 

Ore 18.30 

Laboratorio di ricerco taatraie par animatori di 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Boato Angeli¬ 
co n 32 - Tel. 810 18 87) 

Domani alto ora 16,30 

_. Le Marionette degli Accettrila presentano a II gat¬ 
te con gli stivali • da Perrault. Prima a dopo 

10 spettacolo il burattino Gustavo paria con I 

bambini. • - . . > 

IL SALOTTINO (Via Cape d’Atriee 32) - ; 

Tutti I giovedì e domeniche alle ore 16 
a 1) rioam dalt’rilagria a di Gianni Taffont, con 

11 clown Tata di Ovada a la partactpazlona dai 
bambini. 

emsOGONO (Via S. Gallicano, 8 • Tal. 58.91.877/ 
63.71.097), 

< Ore 17 ^ 

e Le speda di Oi fe a d e a di f. Pasqtirilno. Ragia 

6RAùVó**T5le°*itoruglò.' 34''C'tri. 75Ì!^'L78223l'l) 

'Rassegna'^-« t bambini profagonlitl »:'rito' 16,30- 
18.30 «Flmpen U bombino gelaodera di Bo 
Winderberg (1975) « con John Bargmen, M. Zri- 
tarìing. . - ' ' 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora B. 27 - 

Tri 483.586) 

Ore 22 

Carlo Leffrodo a la sua Naor Oritana Jazz Band. 
Al pieno: Lorenzo Cavalli. 

EL TRAUCO (Via Fonte dall’Otto 9 - tri. 5895928) 
Alla 22 Dakar Lotor (suparstar). In canti dal 
mondo Fantasia brasiliana con amour da Calao 
Karau. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 . tri. 5892374) 
Ora 21,30 

« Bloo graa o coontry rewsJc > con fll) Old Ban]o 
Brothers. 

FOLK STUDIO • RADIO TRE (VI 0 G. Socchi 3 • 
Tal 589 23 74> 

« Non raccontiamo dalto a fortat > con Giancarlo 
SchialfinI, Marienito Edestrin, Michela lannaeee- 
na, Roberto Lanari. « Cronaca >, ridaetapo di 
Giampaolo Santi. 

MUSIC-INN (Urgo dal Rorantlnl n. S • Triafono 
654.49.34) 

Ora 21,30 ' 

Concerto di Marcello Malia o R suo quartetto. Con 
S. Setta (sax), A. Salii (piano), M. Malia (ba» 
se), M. Fallano (battana). 

SBLARUM (Via dei Ranarell n. 12 - Ti ast ev er o) 
Apvtim ofV 18*24 

. Tutta la saro alla ero 21 imnics tatino-amafte an a 
con gli Urubù 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 • tal. 5810307) 

Tutta la sere dalla 24; « Maaka locli ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angriieo. 16 - Pmzza Risorgi¬ 
mento - Tri 654.03.4B - 654.56.52) 

AHa 16 sono aperta la iscrìrieni ai corsi di nm- 
sica per tutti gli stiuinanH. Alto 19 « Seminario 
sulla storia del lazz » presentato dal prof. A. Lon¬ 
za. Alle 21 ■ Concerto » con M. Resa (trombo¬ 
ne), A. Corvini (tromba), P. Mazzel (batteria), 
- C Pes (chitarra), M. MorleonI (cantrabbaase). 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via VMM Trompta 
. n. 54 • Montesacre) 

Dalie 21 alto 2 il lunedi, martedì a maTCOtod): si 
ascolta murica dal vivo. Il «lovadl. venerdì a 
sabato « Discoteca redi >. Ingrosso L. 2000 (do¬ 
menica riposo). 

ZIECFELD CLUB (Via dai FIcanl. 28-30 - teta- 
fone 4957935) 

II 3 novembre hanno Inizie I corri di danza lazz 
a Tip Tap per prindpiantf a profasrionIsK curati 
da GlIUmi Hobart. Sagretarto da) lunedi at va- 
ncnfi ore 16-20. 

SARAVA’-BAR NAVfJNA (Piazza Nevona. 87 • te¬ 
lefono 6561402) 

Dalle 21; « Mus're bmiltone dai vivo o regl- 
strsta ». Spedalltò 'vere Batide.. 

KING METAL X (Vìa Borgo Vittorie 34 • S. Ftotia) 
Alto 22 « Discoteca Rock a. 

PtPER 'SO (Vìa Tagliamcnto. 9 • Tri. 865.398) 

Alle 22: « Rollai Maria > • « Assemblea Teatro di 
Torino ». 

CLUB DEGLI ARTlBTl (Via JWeatfae Barfani n. 22 - 
^ Ti as t a rara - Tri. 589.6286) 

^ Tiiita la sarò aito 21 « Ramo dri Rama a onta n 

fondere romane. 


UINtUR < 

F ont a ito - EUR 
il posto idoato por 


(Via dona .Tra 


Autunno romano 


IX aRCOBCRIZIONR 

Cantre Sociria di V. Vigito Fabbri: Ri 
valla VagiM ». Alto 20 a L’mna 
bod» di A. Rasnais (1961); alto 22 a 
nottaa.dl F. Truffaot (1973). Centro Criturato 
di Villa Lato (Plana G. Caglìere), Mostra: « Ipo¬ 
tesi di riose di un adifide htdiistrìala a Roma ». 
AtxileTìsivo: « Storta di una bambina a di 
talpa » a cura del CRAV. 


Prime visioni 


ADRIANO (pja 

L’impero aaipli _ _ _ 

(15.30-22,30) _ 

ALCYOW R (ria L Lorino, 9». t. 8360930) i. 1900 
•igal* con D. Oewia • Draiamatice ' 

fIC 30-22801 

ALFIERI IvtoRepent. 1) L. 1200 

K ra mar saalra Kianar con D. Hoftmaa • SanH- 
mantala 


AMBAKIATORI SEXYMOVIO (ria Monfabrilo. 101, 
tri. 481570) ^ L. 2500 

Porno revolution 
(10-22,30) 

AMBASSADB (ria A. Agiati, 57, tri. 540890) 

) L. 2500 

, American Glcolo con R. Cera • Gialle ■ • 
(16-22,30) • lì • i • '• 

AMERICA (vie N. dal Grande, 6. tri. 5816168) 

; U 2500 

The black hole • Fantascienza 
(16-22,30) 

ANIENE (pza Semplone, 18, rat 890617) t 1700 
Il piccione di plana 6. Marco con J.P. Balmondo 
Satirico ' 

ANTARES (vie Adriatico, 21. tal. 890947) L ISOD 
Attacco plattaiorma Jannlfer con R. Moore • Av¬ 
venturoso 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tri 7594951) L <200 
Quaila pernoerotica di mia Broglia con W. Margoi 
Sexy - VM 18 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archlmada, 71, tela- 
tono 875567) L. 2000 

, Il pornografo 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Clcerona. 19. tei. 353230) L. 3500 
Saranno famoel di A. Parker ■ Muilcala 
(15-22,30) 

ARISTON N. 3 (G Colonna, tal 6793267) U 3000 
L'aereo più pozzo dal mondo (Prima) 

(16-22,30) 

ASTORI A (vta di V. Balardl. 6. tri 5115105, 

L tSOC 

Roma violenta con M. Merli • Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ASTRA (Viete ionio 125 • Tri. 818.62.09) 

Non pervenuto 

ATLANTIC (via ruacolana, 74S. tri. 7610656) 

L 1500 

La cicala con V. Ltal • Sentlmentala - VM 18 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92, tri 426160) U 1200 
Serpico con A. Parino • Drammatico 
AVORIO EROTIK MOVIB (Via Macerata, 18 
Piazzato Prenestlno Tal 753 527) L. 1500 
Seduzione aul banchi di acuela 
BALDUINA (p Balduina. 52, tei. 347592) L 2000 
Il .piccione d) piazza S. Marco con J.P. Brimondo 
Satirico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barbarìnl. 25. lef. 4751707) L. 3500 
La loeandlera con A. Catoniane • Comlee 
(16-22,30) 

BELSITO (p.ta M d’Ore 44 - tri. 340887) L. 2000 
Quo la mano con A. Colantano a E. Montaaono - 
Satirico 
(16.30-22) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53. tm. 4SI 336) 

L. 4000 

Giovanna la (lorne farfalla 
■ (16-22.30) 

BOLOGNA IVia Starnila. ? Tri 426.77B) 

Kramar centro Kramar con D. Holfman > Sentimant. 
(16-22) 

CAPirOL (via G. Sacconi, tei 393280) L- 4000 
Chiaaò perchè capitano latta a ma? con B. Spen¬ 
cer Comico 
(16,30-22,30) 

• CAPRANICA (p.za Capranlea. 101, tri. 6792465) 

t. 2500 

Voltati Eugenio con Su Marconi - Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (plaiza Montadtorio^ 125. trio 
fono 6796957) L 2500 

All Ihat Jazz lo apettacolo ceminda di B. Fossa • 
Musicale 
(15,45-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

La poliziotta della squadra dal booncost u ma con 
E. Fenech - Comico - VM 14 
COLA DI RIENZO (piazza Cola di fUaaao. 90. trio 
fono 350584) L. 2500 

Fico d'india con R. Po zz etto - Comico 
(16,15-22,30) 

DEL VA6CEUO (pjta R. Pilo, 39. tri. 588494) 

L 2000 

Il plcdono di Mazza 0. Marco tm 4.R. Bolmendo 
Satirico , ^ 

(16-22.30) u’ . ’ 

•DIAMANTE fvio PraOriNlMh 28. -'1«L ODSOOO) 

. - L 1500 

L*uecrile daUa pimno di crialallo con T. Musante 
Giallo - VM 14 

DIANA (via Appi# N.. 427, tri. 700140) L. 1500 
Il piccolo grondo oemo con D. Hef f re t - Awant. 
DUE ALLORI tyla Cuilina, 506, tri 273207) 

’ L <000 

La aattimana bianca con A.M. Rizzoli • Comico 
EDEN 

Prossima riopartura 

EMBAS5Y (via Stoppanf, 7, taL 070245) L. 3000 
Una netta d’aatata di I. riiiavataa Drnmmatice 
(16-2280) 

EMPIRÒ (vJa R. M ar ghri l t a , 29, toL 057719) 

U 3500 

The Mach bela • Fantasctom 

(16-22,30) 

ETOILE (p.ia in Lucina. 41, tri. 6797556) L. 3500 
Non ti conosco piò amara con M. Vitti • Comico 
(16,30-22.30) 

■TRURIA (via Cassia. 1672, tm 6991079) L 1300 
Tutto quello cho av r aa l a lolafo eapa i a ani ■SBea-. 
con W. Alien - Comico - VM 18 
,BURCINE (via Uszt, 32. tri. 5910986) L. 2900 
Fico d’india con R. Poozatte • Còmico 
(16.15-2280) 

EUROPA (c. d'Italia. 107. tiL 865736) L. 2500 
Un amera in priom claaaa di S. SoBapórt • Camice 
<16.30-22.30) 

FIAMMA (vie Bisaoiatl. 47. fCL 4751100) I. 3000 
< All Thot Job, io m rit a cn ia tam ia il i di B. Fossa 

<. Musicato 
(15.45-2280) 

FIAMMETTA (via 9. N. Da ToMMlaav 3. «ria- 

- fono 4750464) L. 2500 

Apecallpsa Near con M. Biri ki o • Dnaae. • VM 14 
(16,30-2280) 

GIARDINO (p.zn VuttarOi fri 9 9 8 940 L. 2000 
Kramar eootre Kraotor con D. HoHman •SontlmaiiL 

- (16-22) 

GIOIELLO (V. Nomanrana. 43. tri 884149) L 3000 
Chi vivo la qorila casa? di P. Wahor • Horror 
VM 14 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via rarante, 36. toL 755002) L 2000 
Ceoatdewa, diai—litoi zoco con K. DecMoa • 

Avventuroso 

(16,30-22,30) 

GREGORY (vw Gragorle VII. 10(k M. 0380600) 

L. 2500 

(Ctotfa) Ubo aalaa d’aaMia di I. Casaavataa - 

Orauunatìco 
(16-22,30) ' 

HOLIDAY (l.ge 0. Maicrilo, fat 050320) L 3000 
A mrilcaa Cigolò eoo R. Gara (Sano 

(16-22.30) 

KI NG (ria Fogna ne. 37. taL 63 10541) t- 2y 0 
ComloT^ vSr*14* Fattocb 

(16-2280) 

LO GINESTRE (Casaiprioeeoi taL 6093638) L. 2000 
Olack atanioa con T. Gwr • Santimmitrio 
(16-2280) 

MAESTOSO (via Appio NaoviL Ì7B, tot 7W0S6) 

C 3000 

Z a c chtoo Briela 0 papotaaciao con E. 

Comico - .VM 14 
’ (15,45-22.30) 

MAieSTK SEXY 
tri 6794908) 

Sexy emat l aa . 

(16-2280) 

MERCURY (V P. C 


(Mi 


39. 
L. 2500 


. 44. ML 0561707) t. 1000 


(16,1 5-22.30) 

òKTOO ORIV8 IN «ria C CtitaNg tm. 81. 

fono 6090243) U 1500 

Profondo remo con O. H annalma - GaDo - VM 14 
(19.45-22.30) 

MOTROPOUTAN (via ON Crirga^ 7. M. 070 0 4 00 ) 

Zocchoro Bdala a paparaadno con E. Fonach • 

Comico • VM 14 
(16-22.30) 

••ODCRNfTTA (pm R iaaòòl li^ 44. M 4602051 

, _^ __ L. 3800 

La moglto la va riato ramaoka la dtlò 

(16-22,30) 

••00«ttNO^p.^R*pafcb{lleB 44^^ 460235) L, 3500 

^ •«-. 700 2 7n L. 2500 

(15.30-2280) 

N.I.R. (ria 6 V. C ann aio, lai 90S2296) L 
U ricala con V. Uri • tmtìmantala • VM 10 
(16,30-22.30) 

PARIS (ria M agna Otodai, III, tal 7943001 

L^aareo piò poma Ori OModa (Prtma) 

(16-2280) - 

PASQUINO (vJP Ori Pfad% t% tm. 0063002) 

L 1200 

Madww k CQrinto Msia) aan P. Finch - SaHrfea 

(16-22,40) 

QUATTRO FONTANO «ria Ql FmNaazw 83. 
fono 480119) L. 

H ca a l a lit a con P. Ptmtoa • C am i ce 
(10-22,30) 

QUIRINALE trio MNaoalN NL 403083) Ò. 


(16 -22.30 ) 
QUIRINOTTA (vN HL 


(1580-2280) 


L. 3000 
• VM 10 


RADIO CITY (via XX Sttttmbra. 96. tri 464103) 

L 2000 

Venerdì 13 con 8. Palmtr - Horror • VM 18 
(16-22,30) - - 

REALE (p.za Sennino, 7, tei 5810234) t 2500 
Countdgwn, dimansfono taro con K- Douglas • 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

REX (corso Trlasta. 113, tri 664165) L 1800 
Apoeallpsa Now con M Brando • Oramm. • VM 14 
(16-22) 

RITZ (Via Somalia, 109 tei 8374811' L. 2500 
Saranno famosi di A. Parker - Musicato 
(15-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tei 46U883) c 3000 
Olirà il giardino con P Sellers Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUGB OT NOIRB (via Salaria. 31. tei 864305) 

L 3000 

CountdowA, difflaotiona taro con X ' Douglas • 

Awanturoso 

(16,30-22,30) ■ 

ROTAI (via E Filiberto. 17$. fri. 7574549) 

L. 3000 

Il casinista con P. Fra>vo Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bargamo. 21. rei 865023) L 2500 
I giganti dal West di R. Lang • Avventuroso 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 T«i. 475.68,41) 

Poto Posltion • Avventuroso 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Vlminai*. tal 4BSA98) L. 3090 
Fico d’india con R Pozzetto Comico 
(16,15-22,30) ' 

riFFANY (via A De Pratls tri 462390) L. 2500 
Mia moglto l'erotlclsalma 

TRIOMPHl (p Annibaiiano, 8. tal 8380003) 

L. 1800 

Fontamara con M Placido Drammatico 
(16,30-22.30) 

ULISSE (via fiburtina 354 rei 4337444) U tOOO 
Bruco Laa li grande eroe - Avventuroso 
UNI VERSAI (via dari, 18. tei dbb03U) L. 2500 
L'imparo colpisce ancora di G Lucas Fantoscianza 
(15,30-22,30) 

VERSANO (PzaVarbinoS Tel 851195) L. 2000 
Kramar contro Kramar con D. Hoffman • Sentim. 
VITTORIA (p.za SM Liberatrice tri 571357) 

L 2500 

Venerdì 13 con B. Palmer - Horror - VM 18 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 6030049) 

La stangata con P. Newman - Satirico 
AIRONE -f 

Urban cow-boy con J. Travolta Drammatico 
AFRICA D'ESSAI (v Gsilis a Sidama. 18, teiatono 
8380718) L. 1000 

Alta tensione con M. Brooks - Satirico 
APOLLO (via Cairoii un •«, / 31 J 3 UO) l 800 

Lo aotta cittò di Atlantide con D. Me dura - 
Avventuroso 

ARIE! (via di Montaverda. 48, tri S30521) 

« . L. 1000 

Qua la mano con A. Catantano a E. Montesano • 
Satirico 

AUGUSTUS (C.SO V Emanuela. 203. tal 65S45S) 

.. •- ’soo 

Maledetti, ri amerò con F. Bucci Drammatico 
60ITO (via Leoncavoilo. 12-14. tri. 


L’ultima onda con R. Chambertotn • 
bristol (via Tuscoiana 950. rei 


83I0I98] 
L I20( 
Drammatici 
7610424) 

La moglto In neanu l'amauta In cfttò con E. F« 
nech - Sexy • VM 18 

8 ROADWAV ivto aei NarciaL 24. taL 28tS740) 
Crociera eretica 

CLODIO (V R.boty 24. fai 3595657) t- 100( 
Schiava d'amora di N. MIkhrikov - Drammatici 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L, 50 ( 

Vtoletta neriera con I. Huppert - Drammatico 
ELDORADO (vie deii’Etercito 38 rei 5010652] 
®99l a me domani a ta con M. Ford • Avventurosi 
BSPERIA (piazza Sennino 37 tei 582884) l. I50( 
Kramar contro Kramar con D. Hoffman - Seri 
timentale 
ESPERO 

- Il piccolo grifida oemo con 0. Hoffman - Av 
venturoso 
FARNESE 

Prossima apertura 

HARLEM (Via del Labaro 64 - Tal 656.43.95] 
Il bto nco 11 girilo 11 oero con G. Gemma • Av 
VfIttUtOiO 

HOLLYWOOD (ria dot Plgnato 108. fai 290851] 
L 1000 

Qui la BUBP eeti A. CataRtane a* E. MentoaèAi 
Satirico , — . r 

JOLLY (vta L Lombarda 4 tal 422898) L. 100( 
Ceofasaleal ateUcòa-dl ana r^Mrina ■ - 
MADISON (Via G Uiiabiara. 121 la, 512.69.26] 
Il caso Paradlna con A. Val» - Drammatico 
MISSOURI (via Bombwii 24 ta S562344) l I20e 
U saltiBMna Manca con A.M. Rizzoli - Còmici 
MOULIN ROUGE (V O.M Corbino 23. t. 5562350) 

‘- ’2òe 

" ' Naa lo mone con A. Crientanp a E. Meotesano ■ 
Satmeo 

NOVOCINB D’ESSAI (via Cord. Merry dal VN 14, 
tri 5816235) L 700 far. L 800 fattivi 
Tta dOToa di R, AHman - Drammatico 
NUOVO (via Ascianghl 10. tri. 588116) U 900 

Lb ivfftsss " pomo 

ODEON (orza a Reoubbllca 4. tal 484760) L. 800 
Giochi pone a domfcillo 

PALLAOlUM (piana 8 Komone 11. fot 5110203) 
L. 800 

«m 1--P. Beimondo - GTaffa 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. tato- 
fono 69101361 L 800 - «"• 

^ ^*"7 • Santtmrirtato 

RIALTO (ria iV Novambra fSB. tai. 6790763) 
L 1000 

Schiava dim oro di N. Mlkhalkov - Drammetfeo 
BURINO D’ESSAI (ria 5 Saba 24 tri 570827) 
L 900 > ’ ‘■ 

Cerve leaaa non avrri 11 nlo scalpo con R. Red- 
fard - Drammatico 

SPLENDID (V nat dada Vtgna 4. fri 820205) 
L 1000 


—-eoa J. Datlazandro 

Drammatico - VM 18 
TRIAHON (Via Muzio Scaveia 101 Tri 780.302 
Vignate apodato con D. Hoffman • DrrinmaHc 
VM 14 a Vartofò musloato 


Cinema-teatri 


ML 73133( 


AMBRA JOVINELU tpmt 0 

L 1 000 

• ^'sta di spogliarono 
VOLTURNO (na ve turno 37 tal 471557) t IC 

Seavola 101 - Tri. 780.3C 
Vignale ca dala con D. Hoffnm . Dnaanatio 
VM 14 a Vartotò musicato 


Fiumicino 


TRAI ANO (fai 6000775) 

JJ con I. Frandscua - GtoM 

VM T# 


ti 


Ostia 


(ria dai RanrignaiL fai 8819705) L. 
(una vita ìiotriota) eoa 5, Sand 

- jo - VM 19 

(16-22,30) 

CMCCIOLO (ria dot PanenML iria fona 860; 

L. 2000 

ÒR MA «Da por aria Hgfc con M. Morata • 

malico 

SUPERGA (ria Marina 44. taL 6696280) L 
" 15 con 8. Pahoor * Honor - VM 


Sale diocesane 


jum 

An DMA a 1 4D tadraol aan M. Mantaa • ( 
FKIMUJ (via (anu 94 loi 7578695) 

wuS jsssia’ 


IDE (V GuldebaMo dM Mento 34. tal 802511 
“■ ' eoo E. M e nt i z a uu - Satirico 


Tari « ILPatanaki - Drammattoa 
■ONTE ZIBM) 

oSSfTAsr "" **• 

H a km raa w. Xa 


. • SaHrica 

(Yta «gn EtnricM 40, ML 495.77.62) 
•a oaa SorthVIttl - 


tm N, Mra lrad l • SoHrtaa 
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SPORT 


La grande impresa della squadra nerazzurra a Nantes ha dato nuovo lustro ài calcio italiano 


' .. ■ ' ' ■ ; ■ - r.' ''-v 

EVun’Intér foriiikto europeo 

La squadra di Bersellini ha dimostrato di aver raggiunto una maturità non solo atletica ma anche psicologica - Di buon auspicio il ritorno al successo 
del Torino dopo le ultime deludenti prove di campionato - Pesante sconfitta per la Juve a Lodz - Nulla è ancora compromesso, ma i bianconeri hanno 
mostrato ancora sintomi di cedimento - Da rivedere Passetto difensivo che si è mostrato troppo vulnerabile (7 reti nelle due trasferte di Coppa) 


Per le italiane, tutto som¬ 
mato è stato un bel merco- 
, ledi di coppa. Certo qualcu¬ 
no potrà obiettare che non 
tutto è stato positivo, visto 
che In Polonia, a Lodz per 
la precisione, la Juventus è 
andata incontro ad una pe¬ 
sante sconfitta. Però ci sono 
le bellissime vittorie del To¬ 
rino e soprattutto deirinter 
che cancellano e fanno pas¬ 
sare in sottordine il passo 
falso dei bianconeri, grave a 
dir la verità, soltanto nel pun¬ 
teggio finale, rivelatosi trop¬ 
po pesante, rispetto a come 
sono andate le cose in campo. 

Insomma per le italiane 
meglio di cosi non poteva 
andare. Fa piacere costatare 
che le rappresentanti del cal¬ 
cio italiano stanno sempre di 
più acquisendo la mentalità 
giusta per questi sempre dif¬ 
ficili tornei europei. Negli an¬ 
ni passati, spesso tutto si con¬ 
cludeva nelle prime battute. 
Quasi sempre si trattava di 
una fugace e ingloriosa com¬ 
parsala. Quest’anno invece le 
cose si sono messe per be¬ 
nino, Per strada finora s’è 
persa soltanto la Roma. Le 


TIRA I BAFFI 
ALL'ARBITRO: 
SQUALIFICATO 
PER 13 MESI 

GROSSETO — Il giudice spor¬ 
tive delle Lega dilettanti di ter* 
sa categoria ha squalificato, per 
circa tredici mesi. Il capitano del 
Sempronlane, Lamberto Inno¬ 
centi, che nel corse della pai^ 
tita Pereta-Sempronlano (fini¬ 
ta 1-1) aveva tirato il baffo si¬ 
nistro all'arbitro deH'incontro, il 
grossetane Maurizio Zanelli, do¬ 
po essere stato espulso per of¬ 
fese e minacce. Secondo il rap¬ 
porto arbitrale Il baffo sinistre 
era stato « strattonato con sth^ 
sa a dal giocatore, il che aveva 
procurato al direttore di gara 
non poco dolore. La squalifica 
è fino al 18 novembre 1981. 


altre. In ter. Tonno e Juven¬ 
tus, possono benlssimó ac- - 
campare valide credenziali 
per superare anche questo 
turno. 

Possono farcela anche i 
bianconeri di Trapattoni, no¬ 
nostante il 3-1 rimediato in 
quel di Lodz. Un tre a uno 
che è poi scaturito negli ul¬ 
timi disgraziati venti minuti 
e diciamo soprattutto per una 
inspiegabile rilassatezza di¬ 
fensiva. Fino a quel momen¬ 
to le cose non erano andate 
male. Addirittura nel primo 
tempo i bianconeri avevano 
saputo giocare meglio. Nella 
gara di ritorno dovrà quan¬ 
tomeno vincere per 2-0. Non 
è un risultato impossibile. 
Sempre che i bianconéri rie¬ 
scano a giocare una partita 
che sia aH’altezza della loro 
antica fama. Comunque quel¬ 
lo che maggiormente preoc¬ 
cupa della squadra di Tra¬ 
pattoni è la fragilità difensi¬ 
va. In queste prime due tra¬ 
sferte di C^ppa Uefa, Zoff 
e soci hanno accumulato ùn 
passivo di sette gol (tre mer¬ 
coledì contro il Widzew più 
quattro ad Atene contro 11 
Panathinalkos). E’ un fardel¬ 
lo pesante,' che deve spinge¬ 
re alla riflessione e alla ri¬ 
cerca delle cause di questa 
improvvisa vulnerabilità. Di¬ 
pende dalla difesa, troppo fra¬ 
gile e priva di feroci « ma¬ 
stini » che facciano sentire il 
loro fiato sul collo degli at¬ 
taccanti avversari oppure di¬ 
pende dal centrocampo che 
filtra poco, esponendo il re- 
. parto arretrato a im lavoro 
incessante e a mille pericoli? 

’ A Trapattoni il compito di' 
arrivare alla radice del ma¬ 
le. E deve fare anche in frét¬ 
ta. se ai precedenti guasti 
non se ne assommino degli 
altri. 

Ad una Juventus, ahcora 
balbettante e sempre più in 
difficoltà ad uscire dal tun¬ 
nel, ha fatto riscontro un In- 
ter addirittura splendida. Ha 



PROHASKA fta per mettere a segno il gol che consentirà al i'Inter di vincerà a Nantes 


vinto a Nantes una partita 
importantissima contro un'av¬ 
versario difficilissimo per la 
determinazione con cui ha af¬ 
frontato i campioni d'Italia. 
I nerazzurri hanno superato 
se stessi, riuscendo a non far¬ 
si travolgere dalla furia dei 
francesi. Grandissimo è stato 
Bordon, diremo da* nazionale, 
un altrettanto lo sono stati 
i suoi compagni. Forse mer¬ 
coledì ha superato l'esame 
più impegnativo della sua gio- 
, vane storia. L’ha superato a 
pieni voti, dimostrando di 
possedére in giuste dosi gran¬ 
de personalità, carattere di 
acciaio e anche una buona 
dose di furbizia. 

- Qualcuno ha paragonato 1* 
Inter di Nantes a quella dei 


tempi d'oro. di Helenio Her- 
rera. In effetti qualche punto 
di accostaménto esiste: gran¬ 
de catenaccio difensivo,. ma 
nello stesso tempo anche ab¬ 
bastanza elastico, per' ripro¬ 
porre immediate azioni di ri¬ 
messa, utili per far'rifiatare 
gli uomini della retroguardia 
e contropiede micidiale. Do¬ 
po Nantes non ci sembra e- 
sagerato pronosticare in cop¬ 
pa un futuro luminoso per i 
nerazzurri In terra di Fran¬ 
cia Bini e compagni hanno 
dimostrato a tutti 'di avere 
raggiunto una grande matu¬ 
rità atletica e soprattutto psi¬ 
cologica. Ora I'Inter affron¬ 
ta gli impegni, consapevole 
della sua grande forza e,per¬ 
sonalità. E' per’ ottenere ri¬ 


sultati di prestigio, secondo 
noi. noh esiste medicina, mi¬ 
gliore. Non vogliamo ' nuova¬ 
mente riaprire la polemica 
sulla nazionale di' Bearzot. 
Tante e troppe' cose sono sta¬ 
te scritte in questi ultimi 
tempi : sulla ~ rappresentativa 
azzurra.- Pèiò non può pas¬ 
sare inosservato ai responsa¬ 
bili tecnici di codesta' rap- 
P|resentativa il valore dell’im¬ 
presa compiuta dall'Inter. Or¬ 
mai, anche in campo, intema¬ 
zionale. la squadra nerazzur¬ 
ra è una realtà. : . ' ' 

Infine 11 Torino; Contro.II. 
Magd Aurgo gli uomini di Ra- 
bitti sono- tornati brillante- 
mente al successo. Questo, ol¬ 
tre a consentirgli di nutrire 
giuste ambizioni per il pro¬ 


sieguo della Coppa Uefa, for¬ 
se gli permetterà di. uscire 
da un, principio di crisi, che 
stava sempre più allargando¬ 
si, dopo le ultime deludenti 
■prove nel campionato. 

Nel primo tempo il Torino 
ha soffeito. còme nelle ulti¬ 
me partite. Nella ripresa poi 
si è finalmente scrollata di 
dosso, tùtti'.i suoi timori, riu¬ 
scendo ad arrotondare un ri¬ 
sultato. che gli consente ora 
di poter affrontare la trasfer¬ 
ta in RDT con un margine di 
sicurezza. L'impoitante co¬ 
munque è che i granata non 
smarriscano di nuovo la via 
giusta e sappiano riproporre 
il loro nome Jn campionato. 


C'è sempre molta agitazione nel mondo automobilistico della formula uno 
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Tra FISA e FOCA si sta cercando dì arrivare ad un punto d’incontTo - A Màrànello la c tìarbo » cresce bene: 
erodano i record della pista dì Fiorano per merito di Giiles-Villeneuve (ieri il canadese ha ^rato in r08*’46) 


Chiuse le liste d'autunno 

Chimentì (comproprietà) 
passa alla Pistoiese 

Il « tornante » Filippi acquistato dall’Atalanta 


MILANO Non si sotM - «VUti 
affari eclatanti nelle liste supple¬ 
tive di trasteriménto d'autunnó, 
che fi sono chiuse ieri sera. An¬ 
che la giornata -di chiusura non 
ha fatto registrare quei movimenti 
che motti attendevano. Tra le tan¬ 
te punte che figuravano sui tac¬ 
cuini- degli operatori di « merca¬ 
to > (Claudio Pellegrini, Damiani, 
Speggiorin, Chimentì, Cinquetti, 
Russo) soltanto Chimentì .e Cin¬ 
quetti hanno cambiato maglia, li 
primo è stato ceduto dal Catan¬ 
zaro alla Pistoiese per 300 milioni 
in comproprietà, mentre Cnquetti 
dal Pescara è finito all'Udinese per 
mezzo miliardo. La Pistoiese si è 
anche assicurata la gìovene pun¬ 
ta del Torino, Cappellari. La so¬ 
cietà friulana, protagonista di 
questo mercato, essendosi assicu¬ 
rala martedì il < bomber s Zano- 
ne. ha provveduto a girare ai Vi¬ 
cenza Vagheggi e Leonarduzzi. Ma 
questo trasferimento è contestato 
dal Monza, il quale sostiene che 


l'Udinese si ara presa un im¬ 
pegno scritto che, in case di 
acquisto di Cnquatti, avrabba ca¬ 
duto ' Vagheggi alla società brian¬ 
zola. Deriderà la Lega.' 

E*^ pei andato in porto anche . Il 
trasfériméntò cK Filip^. Il > tot^ 
nanfe > del Napoli à -paèssate' al- 
rAtalanta...Tra .Udinese a Palap-. 
mo c'è stato uno scambio: .BaiK 
Cina è andato in Sicilia, Maritozzi 
in Friuli. Sempre l'Udinese ha pre¬ 
so Bocci dalla S a m b anedatt as c. ; : 

Altri trasferimenti concilisi: Rea-- 
li dall'Atalanta. alia Roientìna. in 
cambio del giovane difensora Geor¬ 
gi e conguaglio; Bulgarani dal. 1^'' 
ma al Criina; Ripa dal Foggia.al 
Benevento; Brìgnani dal Paicnno 
ai Novara; Ottoni dal Perugia al 
Foggia: Basilico dal G e n o a alia 
Reggina; Nicolini dal Vicènn alia 
Ternana; Mujesan dal Giunaneva 
alla Fermane; Campìdonico dri Go¬ 
nne alia Turris; Savoldi dal Monza 
«I Piacenza; De Falco dal Como 
al Catania. Ouest'ultima società ha 
poi acquistato anche Salvaton dal¬ 
la Pistoiese.. . t 


Presentati i nuovi 
programmi televisivi 

: delia Net V 

R02&A — In un albèrgo del- 
centro, la Net (nuova emit¬ 
tenza televisiva) ha presen¬ 
tato nel coi^ di una oonfe-' 
renza stami» i suoi program¬ 
mi per la prossima annata. , 
Li ha illustrati Walter Vel¬ 
troni. direttore dell’emitten¬ 
te. che ha spiegato ai glor- 
nalisti presenti la linea edi¬ 
toriale. gli intendimenti, e le 
finalità delle munerose tra- 
ànlssioni già andate in onda 
e. quelle che .sono in'can-' 
tiere. Alla conferenza stam- 

S era presente anche l’al- 
latòre della - Lazio Bario 
Castagner. che è il conduttó¬ 
re di una seguita trasmissio¬ 
ne televisirà che si intitola 
cA3. Castagner*. che va in 
onda -il venerdì sera. 

- Véltroni ha anche annun¬ 
ciato che nei prossimi mesi 
andranno in.onda.una serie 
di veochiè partite della na¬ 
zionale. ' concesse in esclu¬ 
siva dalla Pedercalcio. natu¬ 
ralmente quelle che hanno 
avuto una loro storia, con cri¬ 
tici e personaggi dello sport 
in studio a nuxontare e ri¬ 
vivere qneU’awenimenta In 
programma ci - sono anche 
tre rotocalchi: ano di politi¬ 
ca. uno di spettactrio e cul¬ 
tura e un altro sportiva 


Mentre si attendono schiari¬ 
te sulla cconplessa'sltuàzione 
creatasi nella Formula l in 
seguito all’opposizioné di Bér- 
nle Bcciestone alle innovazio¬ 
ni tecnicte r introdotte - nel ' 
prossimo oampionata diversi 
téams stanno lavorando alla 
preparazione delle vetture in 
vista ' della nuova stagione. 
Intenso in questi, giorni è: so- 
- prattutto U lavoro alla Fér- 
rari, che'approfitta del-ritor¬ 
no del bel. tempo, per ese¬ 
guire test' di ogni tipo: con 
la turba,con la TS.senza 
minigónne e con la TS con 
le minigonne., ; 

’ Queste prove comparative 
hanno chiaramente lo scopo 
di evidenziare i diversi com¬ 
portamenti delle vetture-in 
modo da trovare -le soluzioni 
ottimali da riunire pòi sulla 
128 g;' cióè sulla macchina 
alimentata .con il turbocoin- 
pressore., perchè è con questa 
che la Ferrari - affronterà 1 
Grand Pria del 19BL Su tale 
scelta, a quanto sappiamo. - 
non ci saranno ripensammtl 
poiché là Casa del c Cavalli- 
nò » guarda' al' futuro. B U 
futuro, secondo quanto ha det¬ 
to ripetutamente l’ing. Fer¬ 
rari. sarà del turbo. 

D’altra pule 1 tempi rea¬ 
lizzati in quesU giorni sem- 
branò confermare i^deno le 
ccmvinzkml del c Drake ». La 
nuova màcchina è stata la' 
più veloce in assolato sulla 
pista di Fiorano ed ogni gior¬ 
no che passa fa sempre me- - 
glia OiÒes VQleneóve ha gi¬ 
rato raltro Ieri in l’OF’Se ab¬ 


bassando il ieéord preceden¬ 
te che exm stato. di ITO’T « : 
ieri addirittura io 
: Con là T5 munita di mini- 
gooune, lo stesso Villenéave 
na ocunpiuto il suo,miglior gi¬ 
rò In ITff?». - < 

IhtoessanU sàao anche 1 
tempi ottenuti con la.TS sen¬ 
za minigonna ìH idlo(a-ea- 
nadese ha girato in ru’’64 e 
Didier Pironi in l’Il’VL Suo- 
cesBivaroente però il france-, 
se ha abbassato di sette deci-, 
ini il recor d della vettura sen¬ 
za «bandelle». 

Coinè tà sa. nel prossimo 
axuxL le minigonne (salvo im¬ 
probabili ripensamenti da - 
parte' déDà FISA) 'saranno 
vietate.. Ciò spi^ questo ti¬ 
po di prove, che' però sono 
tatte.in funzione della turba 
perd^' cmne si è detto^ la ' 
Ferrari farà’ ésoidlre tale 
vettura. B ciò anche se. abo¬ 
lite le .minigonna il potente 
12 - ciùndri • boxer che equi- 


-Boxe: stasera 
tricolore welter. 

, . Pira-Torsello 
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il fuoriclasse dell'Hurlingham ha «gelato» l'imbattuta Pintinox : 

Quando Barnes vuol giocare davvero 

... m r ^ 

Continua la marcia della squadra varesina — Grimaldi sempre più convincente — Il Biliy può fare molto di più 


Eia stato buon profeta Va¬ 
lerio Bianchini: ci aveva det¬ 
to, presentando la sesta gior¬ 
nata del campionato di ba¬ 
sket, che la Pkitinox aveva 
vinto troppe volte per U rot¬ 
to della cuffia per non ri¬ 
schiare di incappare in una 
battuta d* arresto. Ebbena 
mercoledì è arrivato puntua¬ 
le Io stop per la squadra di 
'Riccardo Sales. Autore prin¬ 
cipale quel Marvin Barnes 
che contende a Spencer Hai 
wood la palma di più Ulu- 
sire americano del campio- 
nata 

Barnes, quando giocava in 
America (nelle ultime stagio¬ 
ni nei « Clippers » di San 
Diego), era soprannominato 
« Bad News » (cattive noti¬ 
zie) per la sua abitudine di 
giocare scherzi imprevisti, 
quanto spiacevoli alla squa¬ 
dra e aH’allenatore. Anche la 
sua recente esclusione nella 
partita contro la Slnudyne 
sembrava dovuta a uno del 
suol tipici colpi di testa: la 


società smentisca parla di , 
lombalgta. ma tuUi continua- i 
no a crederci poco. Fatto sta j 
che contro la Piniinox Mar¬ 
vin si è scatenato e riscatta- , 
ta permettendo all’ Hurlm- 
gham di fare il primo sgam¬ 
betto ai bresciani H povero 
Oarret. nel tentativo di con¬ 
tenerlo in qualche moda si 
è subito caricato di falli, e 
il passaggio alia difesa a zo¬ 
na tentato da Sales nella ri¬ 
presa è servito solo ad, au¬ 
mentare la differenza fra le 
due formasicni. 

Stop per la PintlnÒK, dun- 
qua e sola al comando la 
gagliarda Pallacanestro Vare¬ 
se (sempre ài attesa del nul¬ 
laosta federale per divenire 
Turisanda) di «Big» Elio 
Pentassuglia, grande di staz¬ 
za ma grande soprattutto di 
saplensa oestistk». Vittima a 
Varese è stata nell’oocasione 
la leB di BòTogna che ca 
munque ha confermato an¬ 
che al cospetto dl Méneghftì 
a aod di non Bssere la squa¬ 


dra-cuscinetto che molti pre- 
conizzavana 

AH’àiseguimento. oltre alla 
Pinti, il BUly e la Grimaldi. 

I milanesi di Peterson non 
hanno ancx»a convinto pie- 
namenta eppure sono 11, a 
un passo dàlia vetta La 
squadra, contro il Bancoro- 
nia, ha dato l’idea di giocare 
meglic dopo l’uscita di D’An¬ 
toni: forse «Arsenio» non,^ 
auraversa un grande ' mo- 
menta forse fatica a inte¬ 
grarsi -con Gianelll Comun- 
qua se la squadra ha vàito 
tanto giocando maluccio 
quando « girerà » potrete 
ilvelarsl imbattibile. Dei rò- 
fnani basti dire che ha final¬ 
mente girato Tornassi ma 
. sono mancati stavolta sia 
Hicks che Davis: per Para¬ 
tore 1 problemi non mafioa- 
no certa 

Asti, biveca di proUeml 
sembra non' averna H vec¬ 
chio BrumattI è stato un 
orólogio anche contro il mal 
messo Tal Oàiseng, sempre 


più bisognoso di ritrovare la 
quadratura deU’armo passa¬ 
ta Per la Grimaldi con due 
americani asieccatl e con un 
ottimo gioco di squadra, un 
cainpionato promette ' sòddi- 
sfazicnL 

Staccate di s^ punti dal¬ 
la vetta sono ShiadFoe • 
Squibb, fei compagnia della 
Seavolini * c della Huritn- 
gham. Botrambe appaiono in 
ripresa 1 campioni hanno su¬ 
perato larmmente proprio 1 
pesaresi. Principali artefici 
del successo McMinian e Vii- 
lalta come ponti ma soprat¬ 
tutto la re^ di un ritrova¬ 
to Cagliéris. La ScavoUnl 
che avrebbe tutti 1 numeri 
per puntare in alta ba pur- 
trop^ U solito vizio di tra¬ 
sformarsi (ài peggio) quando 
va hi trasferta. 

• Con TAntonlnl la Squibb è 
apparsa sulla via del j^eno 
recupero ma visto che Bisn- 
chini considera 1 suoi ràÉaz- 
zi troppo prcmtl a* sedersi 
sugli allori, è R caso di so¬ 


spendere 0 giudizio (ànche 
perchè domenica è ài arrivo 
là trasferta -di Varesé) Infi¬ 
ne un applauso alla Ferra- 
rene finalmente riuscita à 
tornare ' con due punti da 
una trasferta: U ha avuti dal 
■ Reecaro 11 cui terreno sta 
decisamente diventando trop¬ 
po facOe per tutti Se si 
conthiua per questa strada 
Io sbocco non potrà essere 
che VAX 

‘ B, -a proposito di A2, fatti 
1 doverosi compUmenU alle 
imbattute Carrera e Brindi¬ 
si (spade Mia seconda), va 
segìialatà -l'éscaàition deH’ot- 
. tirxui ■ Superga ^ Qui mìvoeno 
un paio delle squadre ehe 
tono indietro (segnatamente 
Fàbia a Mècap) non dovreb¬ 
bero tai^BTs a uscire dalla 
calca Ma si sa che il basket 
rlser’va sempre motte sor¬ 
presa 


'Venerdì ^ 24 ottóbre 1980 


Presentato ieri a Parigi da Gòddet e Levitan, 


Molte Alpi e tante < crono > 
nel Tour de France dell' 81 

Due prove a cronometro a sgpadre - La corsa , ^confi¬ 
nerà in Belgio e in Olanda - Una sola tappa pirenaica 


' ■■ Una 'sola tappa • pirenaica, 
le Alpi come severo giudice 
di montagna, 3.900 chilome- i 
tri, di percOTSo in . 22 tappe, 
un prologo a cronometro in¬ 
dividuale di 6 chilometri,- due 
cronometro a - squadre (una 
' di ben 72 chilometri), tre 
crono individuali e due gior¬ 
ni di riposò: questo ii Tour 
dell’anno prossimo, parogram- 
mato dal 26 giugno (prologo 
il 25) al. 19 luglio, che par¬ 
tirà da' Nizza e si concluderà 
a Parigi, . ^ 

La grande corsa à tappe, 
nel 'rispetto di una tradizio¬ 
ne e di uno stile, cèrtamen¬ 
te vàlidi per le possibilità di 
preventiva- valutazione che 
offre a tutti è stata presen¬ 
tata'ieri a Parigi da Jacques 
Goddèt e Felix Levitan. So¬ 
stanzialmente la corsa non 
presenta novità di rilievo, ad 
dirittura nemmeno per quan- 
to riguarda 1 faticosi trasfe¬ 
rimenti che^ sono stati pro¬ 
grammati anche per l’Sl, no¬ 
nostante tutti se ne lamen¬ 
tino, cosi come alla gara è 
stata conservata la caratte¬ 
ristica di corsa europea, non 
soltanto Interessante il ter¬ 
ritorio francese. GII sconfl- 
nacaenti saranno questa volta 
in Belgio e Olanda. La terza 
tappa, da Martigues a Nar- 
bonne Plage di 254,500 chi¬ 
lometri sarà la frazione più 
Itmga... ’ ... ;. • - 

- Novità la,corsa francese le 
annuncia invece per ; r82, 
quando, per evitare la con¬ 
comitanza ’ col ' campionato 
mondiale di calcio in Spagna, 
abbandonerà le sue settima¬ 
ne tradizionali e slitterà nel 
calendario dal 9 luglio al 4 
agosto.'-' ■ ■ •••-:!■ - 

Una decisione questa pre¬ 
sa dagli organizzatori fran¬ 
cesi che mette chiaramente 
in evidenza come 11 conser¬ 
vare la data tradizionale, no- 
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Da Nizza a Parigi II . Tour 1t81 
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nostante appaia evidente che 
Tour e Giro, così -vicini nel 
calendario si danneggino a 
vicenda, sia soltanto dovuta 
al gran desiderio, che le due 
principali centrali organizza- 

Da oggi in vendita 
i biglietti delia partita 
Italia-Danimarca 

ROMA — D» ttamattln»,. RrMSO 
1» s«d« dalla Auòriaztona Spertt- 
V» Roma in vìa del Circo Massimo, 
a dal pooMrigglo In tutta la abi¬ 
tuali ricevitoria, sono in «andita I 
bigliatti par la partita dì Coppa 
Europa Italta-Danimarca, In pro¬ 
gramma ’à Roma il 1. novambre. 
QiiMti I prezzi: tribune Monte'M^ 
rio L. 20.000; Tevere numermte 
L. . 15.000; Tevere non numerate 
L. 7.000; curva L. 3.50a . 


tive del ciclismo badino prin¬ 
cipalmente a non concedersi 
spazio, quando sarebbe inve¬ 
ce opportuno che ricercasse¬ 
ro. nell’interesse del cicli¬ 
smo e della sua credibilità, 
reciproca collaborazione. 

'Valutare oggi quali prospet¬ 
tive offra al ciclismo italia¬ 
no il prossimo Tour è im¬ 
possibile. E’ augurabile che 
i carhploni, o presimti tali, e 
le loro squadre sappiano pro¬ 
grammare tma stagione che 
non escluda la grande corsa 
a tappe francese, la quale, 
se è vero che costituisce un 
impegno assai difficile, spe¬ 
cialmente sé aggiunta al Gi¬ 
ro d’Italia, è anche vero che 
rappresenta in ogni caso il 
più affascinante degli appim- 
tamentl della stagione ago¬ 
nistica 


e? 


Un dibattito di « Italia-URSS » a Róma 


C’è gualche raggio di sole 
nell’osèurò futoo olìmpicc 



n parere di Gamelì, del CONI; del giornalista Loriga, di 
Martini e di Ajudìg dell’Uisp - Le proposte avanzate 


paggià ,IA. T5 potrebbe anco- 
. ra dare del- filo da torcere 
a:paiecchl Aiizl in un pri¬ 
mo momento non è da esclu¬ 
dere ohe vettore equlpaggbk- 
te con il vecchio propulsóre 
possànó dare idù garanzie e 
anche qualche grossa soddi- 
sfazione. Ma a Maranello non 
si-punta a risultati momen¬ 
tanei benri a riprendere la 
leadership nel massimo cam¬ 
pionato e ciò.comporta speri¬ 
mentazioni ■ d’àvanguamig 
che alla Innga-risoltano sem¬ 
pre paganti-insomma si vuo¬ 
le marciare con 1 tenipl ben 
sapendo' che ogni piccolo ri¬ 
tardo nri delicatissimo cam- 
r po dell’evoluzione tecnica può 
avm conseguenze assai gra¬ 
vi.'. • • • . 

Quanto alla cosiddetta guer¬ 
ra PISA-FOCA tutto dovreb¬ 
be. essére chiarito entro il 
prossimo 15 novembra ter¬ 
mine ultimò per l’iscrizkme 
di vetture e pUotl al campio¬ 
nato «legale» del 1981. Può 
dorsi che nel tempo che ci 
separa da questa data si rag¬ 
giunga un comprtunessa' cioè 
che venga cenoessa qualche 
proroga all’apiAicazione dei 
nuovi regMamentl in modo 
da aoccntentaie'l’esasperato 
«padrino». Però, restiaroo 
deU’oiànlone che se la PISA 
torà duro ài piccolo inglese 
restérànno ben' pòche chan- 
cea n campionato «pirata» 
che . egli si accingerebbe ad 
organizzare (ma secondo noi 
si tiattà solo di miiMcce) ap¬ 
pare cosi squalificato in par- 
tenza che nessuna persona di 
buon senao ci glocnerebbe un 
soldo bucato. 

Ecdestcne non può dispor¬ 
re di autodromi importanti 
e dorre bb e limitarsi a cor¬ 
rere In America in qualche 
«pista» cittadina eoo quali 
ga r a n z ie di aàmresa è faci¬ 
le immaginare; non avrà con 
aè i fabbricanti veri cha 
cialmente giarie a Ferrari 
haimo dato da sempre lu¬ 
stro e credibilità alla Formu¬ 
la L «coprendo» anche la po- 
cheoa di taluni «awembiato- 
ri »; non avrà i pilncipaU 
sponsor, poobè non è Un- 
maglnabile che si possatM 
trovare aziende disinste a 
spendere le cifre attuali per 
delle ooiae ri prese al massi¬ 
mo da qualriie TV locala 

Dunque farà bene il signor 
Balestre a Insistere sulla sua 
posislone a per quànto ri¬ 
guarda la divisione dei com- 
pitt tra PISA e FOCA, ci 
sembra che un’ottima base 
di trattativa sta quella indi¬ 
cata da Bnao Ferrari il qua¬ 
le sostiene che alla federar 
zlone sp ett a di emanare e 
t fag rispettare le disposizioni ; 
di carattere tecnica mentre - 

l’asMciazione del coatruttori ^ 

dovreb b e invece occuparsi di ^ 

questioni amministraUve e fi- 4 ^ 

nanziaila 

Ed è questa la strada su cui Sri 
stanno muovendosi i più. ah- hm 
che ae da qualche parta per • < 
partito preso o per oscuri in- »■* 
teresri, si afferma il contrm- ** 
ria • 

Giuseppe C«rv«tfo i 


ROMA ' — Un orizzonte 
' denso di nubi.oseùre quel- 
" . Io che sembra stagliarsi 
davanti - al ' mòviniento 
olimpico internazionalg 
dopo U difficilissimo ah- 
- no ’SO; portatore di una 
lacerazione smza prece- 
■ ■ denti nella storia dei Oio- 
' chi Per qualcuna anzi 
' il domani non potrà por. 

: tare che un ag^vamen- 
' : tò delle difffecom esisten¬ 
ti rispetto alle quali il 
fedito episodio dri « boi- ' 
. cottaggio» càrteriano co¬ 
stituisce solo la punta del- 
riceberg. — - -. 

(Questa perlmnena era 
. la posizione più pessimi¬ 
sta fra quelle uscite nel 
. corso del dibattito organiz¬ 
zato l’altra sera dall’asso¬ 
ciazione Italia-URSS nella 
sua sede romana di piaz¬ 
za Campìtelli: se ne è fat- 
. to Interprete il giornalista 
Vanni Loriga presente al- 
riniziattva assieme al,se¬ 
gretario nazionale del- 
l’UISP. compagno Luigi 
BSartinl a quello provin¬ 
ciale di Roma Claudio 
. Ajndl M respoosatàle del 
settore «piepàrazicHie ollm- 
idea » del CONL Gianfran¬ 
co Camell e al segretàrio 
regionale di Italia-URSS, 

'' Càrlo Fredduzzi in veste 
di moderatore. 

Lòrlga nella sua appas¬ 
sionata «requlritorìa» ha 
rivangato le tante occa¬ 
sioni in cui nel passato 
^ IdeaU espressi nella 
carta Mlmpica furono caL 


pe^tl o quanto: mena - 
coàarono contro la diffi- - 
’ Cile realtà dri «moiido - 
' esterno». Ha ricordato 1* 
assenza dei paeri sconfit^ 
t4 In ogni edizione post¬ 
bellica i sanguinosi . , 

. sodi di Monaco '72 e di 
Messico '78, il ritiro del 
pa.^ africani a MontreàL ' 
La cònclùsloiie BìiiBià' cui ' " 
giungeva Loriga era che 
-le ctmtraddizionl del mo¬ 
vimento olimpico (giganti- .-v- 
-rinò, equivoco sul dllettan- 
tisxho) e le strumentali^ ; 
zaziòni cui è'sottoposta se' ; " 
non potrarino dlttruggere 
i Giochi — sono un « af¬ 
fare» ormai troppo gros¬ 
so— oontinnetanno a ren¬ 
derli qualcosa di assai di¬ 
verso dallo sport « vero », 
quello che la gente ama e 
pratica In piinm persona 
Tutti d’accordo (o qua¬ 
si) con la'dura, dlagriòsl. 
poelzlqni assai diverse sa 
no emerse sollè po^MUtà 
di rtanediare al. problemi 
Ha iniziàto Cainiril ricor¬ 
dando che il CIO — «vec¬ 
chi bacucchi» li aveva de¬ 
finiti Loriga — pur crm 
tutti 1 suoi difetti ha avu¬ 
to il merito di resisterà in 
occastone di Mosca ’Bd a 
inaudite p r e ssi oni di par¬ 
te americana (ha ricor¬ 
dato l’Intervento del se¬ 
gretario di Stato alla ses- 
siozie di Labe Piacid. «cAe 
. è poco — ha detto — de- - 
finire intimidatorio •). Ha 
poi r i cordato che i vari 
ooriatatt crilmidel nazfcma- 


Ramaccionì generai manager 
della Rmna l’anno prossimo 


ROMA — Silvano Ramaccionì attuale geneia] manager del 
Perugia passerà nella prossixna stagicne àUe dlpeodenae 
della Roma Contatti si sono avuti nrt giorni scorsi tra i diri¬ 
genti glaOorossi e RaxxMiccionL La decisione del generai ma¬ 
nager perngiiio risiede nel fatto che andato via Castagner. 
Bamaccto ni non si è trovato più a suo agla Da ricordare la 
vicenda con U Nàpoli per n quale Bamacrtoni aveva già 
filmata La cesa rientrò in quanto tutto sembrava propen¬ 
dere per la conferma di Castagner alla guida del Perugia 
Ora ehe Castagner nim c’è più. Ramaccionì è propenso a 
passare alla società romana n presidente Viòla, che si è 
proposto di rafforzare rapparato societario, si awarrà co^ 
di un elemento di valore. H-Perugia del «miracoli». fU an¬ 
che creatura di Ramaodonl Intanto ha deciso che il dottor 
Gilberto 'Viti sarà il capo dell’Ufficio organimariona mentre 
l’aw. Raule avrà altre competenae e fl dott. Pasquali oon- 
tinuerà ad essere addetto alla prima squadra . . 


R.gi stanno sempre più rl^ 
cercando un-pnHìrio ruola 
un 'proprio .sptàio di in¬ 
tervento anche per rime- 
dlàrè ai ritardi e agU anà. ' 
cnmismi dell’oiganismo in- . 
ternazionela 

Fàrtèhdò da qui tutti 
In positivo gli interventi . 
di Martini e Ajudi: il se¬ 
gretario- -nazionale ■ del- - 
ITTISP .ha In particolare • 
Inristito sulla necessità 
che il.rrmndo olimpico af- ’ 

' franti In primo luogo le ' 
proprie contraddizioni in- ì 
terna Dunqua affrontare 1 
subito t temi del giganti- ' 
smo (che rende ad- : 
dirittura difficile reperire : 
una sede per i Giochi), dd ' 
più o nieno falso dllettan- 
tisma che alligna in for- i 
me differenti sla nei pae- ' 
si capitàUsticl che in quel- ' 
li sociàllstl dare un nuo- ; 
vo ruolo non più stretta- i 
mente «difensivo» ai oa 
mitatl olimpici nazionalL - 
Sarebbe un primo passo ; 
per garantire la continui- : 
tà delle Olimpiadi anche ' 
attravèrso la conquista di ' 
un’immagine e di una so- * 
stanza più in consonanza ' 
con la realtà odierna E in ' 
questo senso un invito a 
un maggior dinamismo - 
Martini Fha rivolto an- ' 
che al CONL il cui ope- ‘ 
rato può essere uim com¬ 
ponente' Importante sulla i 
strada di un’Olimpìade ' 
migliora - 

: Fabio do Felici 


Rrmato Tacconfci 
dì coopenziMie 
tn CONI e CNR 


ROMA — Il praaldani 
COMI, Carrara, ad il 


fa Mia ni cBf ch a prataasar 
Quagliatila barmo fi r rea to 
lari mattina H protocallu di 
intara tra i due enti 


reaperailona nei a a timl fl¬ 
atologica madioa biologica 
nella farmaxionc di quadri, a 
natu ra toianta ri g uar da to fan- 


La durata dolTIntaaa A di 
quatti a anni a sarà tacita- 
mcnta ri n nov a b l la In colncl- 
denaa con i q u a dri e n ni aUm- 
pteL 


Mto ra pp lltazi ni i c doirsecar- 
do è ototo ancho lotttuito un 


• cimusncA ^ Lntitsa'è i» , a» m pmi 
p uiS» f» >ci R« M l■M>ll»ill WBA), tihmt 


fwmwt ai 


m pwiMfiti 
Coni o M CNR (o toro < 
goti) o da quattro ooportj 
c lo oèoh a porta ■ . 
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Terribile repressione militare .| 

_ _ I 

In Salvador fuoco 
sui villaggi, 

esodo in Oiasso 

Più di 40mila contadini fuggiti - Carri 
armati e mortai contro i guerriglieri 


SAN SALVADOR - - Il 
dramma del Salvador, un in¬ 
tero Patise scoiivuiio Uinia 
feroce repressione del regi¬ 
me. ha assunto negli ultimi 
mesi caratteristiche nuove e- 
terribiU. Alla violenza e agli 
assassini! in massa (nei giorni 
scorsi altre centocinquanta 
pèrsone sono state uccise) si 
aggiunge l’esodò disperato 
della popolazione dalle zone 
maggiormente coluite. Più di 
quarantamiìa contadini ■ — 
la stima è del comando delle 
forze • armate — hanno ab- 
bandcmato le loro case e so¬ 
no, fuggiti dalle regioni orien¬ 
tali del Paese dove sono in 
corso aspri scontri tra le 
formazioni di guerriglieri e 
le truppe governative. 

In un bollettino diramato 
ieri i vertici militari affer¬ 
mano che è in corso nella 
regione una varia campagna 
anti-guerriglia. Il comunicato 
attribuisce la fuga dei ccn^a- - 
dini al « terrore spàrso dai ' 
guerriglieri » e annuncia che 
« diverse decine » - di • insorti 
sono rimasti uccisi negli 
scontri con i soldati. Ma la 
versione che il regime tenta 
di accreditare non regge alla 
prova dei fatti ed è stata 
immediatamente smentita. Le 
forze armate — ribattono le 
formazioni di sinistra che 
guidano la resistenza — at¬ 
taccano • - distruggono in , 


modo indiscriminato i villag¬ 
gi dove solo esiste il sospetto 
che siano ospitati guerriglie- 
ri. 

Molti , giornalisti che . sono 
.riusciti a visitare la zona 
hanno notato segni evidenti 
di mortai e di altre armi pe¬ 
santi tra le macerie dei nu¬ 
merosi villaggi distrutti e 
, abbandonati dalla popolazio¬ 
ne, Testimoni oculari hanno 

■ confermato che questi villag¬ 
gi sono stati circondati dai 
soldati con carri armati e 
autoblindo. 

Il terrore è stato dunque 
scatenato dalla giunta milita- 

■ re e civile che da un anno 
governa il Paese, nel tentati¬ 
vo di fare terra bruciata at¬ 
torno alla resistenza. ^ In. 
questa feroce battaglia che 
dura senza soluzione di con¬ 
tinuità da oltre dieci mesi, 
sono morte non meno di set¬ 
temila persone. Nella fuga 
dalle regioni orientali mi¬ 
gliaia di contadini si sono di¬ 
retti verso la capitale, molti 
altri si trovano ospitati in 
campi profughi in diverse 
zone del Paese. L’esodo non 
si arresta alle frontiere del 

■ Salvador: il ■ governo del- 
l'Honduras ha reso noto che 
negli ultimi tempi - più di 
quindicimila salvadoregni 
hanno cercato asilo nel Paese 
confinante. 
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Nell'attentato morirono 73 persone 


Il Venezuela libera i 4 killer 
che distrussero l'uereo cubnni 


I terroristi sono ex agenti della CIA legati ad ambienti anticastristi - Pros¬ 
sima Fassolnzione^volata ^d^ presidente de che mira all’isolamento 'dii Cnba- 


. ^ ^ .r- ■», f ti 

' Vn Tribunale militare venezuelano 
sta prendendo la decisione di.rimet-. 
ter e in libertà quattro terroristi, ex 
agenti della da, che il 6 ottobre del 
1976 fecero esplodere nel cielo delle 
Barbados un DC 8 della « Cubana de 
Aviacion *, ' procurando una orrenda 
morte ai 73 passeggeri e membri del- 
Vequipaggio. E’ ópihione comune a Cu- ' 
ba e nello stesso Venezuela, che la de- ’ 
cisione del Tribunale militare sia stata 
presa sotto la pressione dello stesso 
presidente venezuelano, il democristia¬ 
no Luis Herrera Campine, divenuto in 
questi mesi uno dei capofila nella 
campagna anticubana in America La¬ 
tina. 

. Il DC 8 della c Cubana de . Avia -, 
don > esplose in volo pochi minuti dopo ', 
essere decollato dall’aeroporto di Brid- ; 
aetown. nelle Barhndns. Che si fosse 
trattato di un attentato non vi erano 
dubbi: il pilota, WUfredo € Pelo» Pe¬ 
rez. fece in tempo à mettersi in con¬ 
tatto per alcuni secondi con la torre 
di controllo e, a spiegare che a bordo 
vi era stata una esplosione. 

Carter stava assumendo la pres^en- 
za degli Stati Uniti e le sue parole 
aprivano la speranza di un riavvicina- 
mento tra Cuba e gli Usa. Il terrìbile 
attentato, unico, a quanto risulta nel 
suo genere, voleva fermare subito le 
speranze di una. normalizzazione inse- 






guita per J6 anni. Si. capì immediata¬ 
mente che la bomba sull’aereo era sta¬ 
ta . posta da agenti dei servizi segreti 
e la cosa fu ancora più chiara quando 
a Trinidad Tobago vennero arrestati-i 
due autori materiali dell’attentato, che 
erano scesi a Barbados dall’aereo cu¬ 
bano, i- venezuelani Berhan Ricordo e 
' Freddi/ Lugo. Si scopri subito che era¬ 
no due invidui in contattò con am¬ 
bienti esuli controrivoluzionari cubani 
. e cori, la Cia. Si seppe che dopo la 
partenza del DC 8 da Barbados per 
l’ultimo tragico viaggio, avevano tele¬ 
fonato in Venezuela ad uno dei capi 
degli anticastristi e noto agente deùa 
: Ctq, Orlando Bosch, dicendo c il ca- 
■ 'miòn è partito éarìcoy. Poco dopo si 
arrivò al quarto arresto, quello dell’et 
J càmmìssario della polizia politica ■ di 
Batista Luis Posada Carrìles, accusa¬ 
to di essere uno degli organizzatori. 

Ma che il gioco fosse grosso e an¬ 
dasse ben al di là degli ambienti anti¬ 
castristi. lo si capi quando il governo 
di Barbados si affrettò a dire che l’in¬ 
cidente non lo riguardava, dato che U 
DC 8 era caduto, seppure di poco, fuo¬ 
ri dalle sue acque territoriali: quello 
, di Trinidad Tobago imbarcò su un aereo 
' militare i due autori materiali deìl’at- 
\ tentato e li spedi a Caracas. Ma U go- 
' verno del socìaldemocfcdico Carlos An- 
.. dres Perez non si piegò e U processo 


Proteste 
a Atene 
contro 
il rientro 
nella NATO 

ATENE — E* iniziato al par¬ 
lamento greco il dibattito 
sulla decisione del governo 
di riaderire €Ula NATO. 

n premier George Rallis 
ha affermato che la decisio¬ 
ne è stata presa sulla base 
del fatto che sono state ri¬ 
pristinate quelle condizioni 
di fatto esistenti nel 1974, 
quando la Grecia si ritirò 
dalla NATO per protesta 
contro Tinvasione di Cipro 
da parte della Turchia, al¬ 
tro paese deH’aUeanza. 

Railis non ha fornito par¬ 
ticolari sulle modalità del 
piano elaborato dal coman¬ 
do supremo della truppe NA¬ 
TO in Europa, Bernard Ro- 
gers, per far rientrare la 
Grecia nel patto 
Mentre li dibattito è In 
corso diverse decine di mi¬ 
gliaia di dimostranti, orga¬ 
nizzati dall’unione degli stu¬ 
denti di sinistra, sfilano 
centro di Atene recando 
cartelli con scritte «No alla 
NATO », « Fuori dalla N.V 

TO». ■ 

Andreas Papandreu, lea¬ 
der del maggior partito di 
opposizione. Il movimento so¬ 
cialista panellenico, ha preso 
la parola dopo Rallis e si 
è appellato al presidente 
della Repubblica, Caraman- 
lis perché convochi un refe¬ 
rendum. ’ 

Papandreu, ha chiesto 1! 
complèto ritiro della Grecia 
dalla NATO. 


«rHumanité »: 
Elléinstein 
si è messo 
fuori 

del partito 

PARIGI — L’Bumanité di 
ieri — sotto il titolo «Jean 
Elleinstein non ha più nien¬ 
te in comune con il PCF» — 
rende pubblica una dichiara¬ 
zione della sezione del dodi¬ 
cesimo dipartimento di Pari¬ 
gi cui il noto storico e sag¬ 
gista è tuttora iscritto, in 
cui si denunciano le sue po¬ 
sizioni e la sua attività che 
lo mettono In pratica «fuori 
del partito» cui egli «con¬ 
tinua a reclamare la sua ap¬ 
partenenza». - 
- «Da mesi, dice la dichiara¬ 
zione. Elleinstein. che non 
p>artecipa ad alcuna attività 
e discussione nella sua cel¬ 
lula. Si dice appartenente al 
PCF soltanto per avanzare 
accuse intollerabili contro il 
Partito». 

Infine gli viene rimprove¬ 
rato il fatto di avere'accet¬ 
tato di oollaborare, con una 
rubrica fissa, al Figaro Ma- 
gazìne apportando una co¬ 
pertura ve.g^.gnosa al redat¬ 
tore capo di questa rivista, 
Louis Powels, cronista della 
Nuova Destra unanimemen¬ 
te stigmatizzato per aver ma¬ 
nifestato idee razziste a qual¬ 
che ora dall’attentato della 
via Copernica Per tutte 
queste ragioni la sezione con¬ 
sidera che Jean Elleinstein 
«si è messo fuori del Parti¬ 
to. della sua politica e della, 
sua organizzazione ». 


Términa oggi 
la conferenza 
internazionale 
di studio 
di Berlino 


BERLINO ~ Si concinde %gl ( 
a Berlino la conferenza Inter* | 
narlonale di studio, promossa ; 
dalla SED. sui problemi della 
lotta del movimento operalo 
e delle forze di UberaziODe 
contro rìmperìaliamo e per U 
progresso sociale e sui pro¬ 
blemi del nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale. Il di¬ 
scorso conclusivo sarà tenuto 
da Azera, membro deli^fficlo 
politico della SED. dopo le 
relazioni sul dibattito svoltosi 
nelle tre oommlssiocil in eoi 
si è articolata la conferenza 
di studio. • - - - 

Si è trattato di uno scam- 
dio di punti di vista molto 
ampio, fin dal momento della 
giornata inaugurale, lunedi 
scoiso, quando il rappresen¬ 
tante sovietico Pono'uarkjv 
— che ha parlato dopo il 
discorso inaugurale di Hone- 
cker , segretario’generale della 
SED — ha usato toni forte¬ 
mente critici verso la Cina 
e poi durante il dibattito a 
cui hanno dato il loro con¬ 
tributo decine e decine di in¬ 
terventi. da quello di Procacci 
del PCI a quello di Gremetz 
dei PCP. fino a quelli del 
rappresentanti vietnamita, li¬ 
banese. afghano (nella gior¬ 
nata di ieri) « prima di essi 
ai contributi dei delegati un¬ 
gheresi. malgasci, senegalesi, 
dell ’ Oman (mercoledì) e a 
tanti altri in rappresentanza 
di partiti comunisti, operai e 
.di movimenti. di liberazione 
nazionale. 


Wyszynski da ieri a Roma 
per 15 giorni di colloqui 

ROMA — E’ giunto Ieri a Rema da Varsavia 11 cardinale 
primate di Polonia Stefan Wyszynski. Scopo ufficiale della 
visita, la partecipazione alla-beatifìcazione di Don . Orione. 
Ma certamente, durante i 15 giorni della sua permanenza 
in Vaticano, il primate polacco discuterà con papa Wojtyla 
sugli ultimi sviluppi della situazione In Polonia, sul quali la 
chiesa polacca ha assunto fin qui un atteggiamento di pru¬ 
denza. Ma certo nei suoi colloqui romani l’alto prelato po¬ 
lacco potrà al papa anche il problema della successione 
, alla testa della chiesa del. suo paese: Wyszynski compirà 
infatti 80 anni nell’agosto prossimo. Egli aveva già presen¬ 
tato le dimissioni — allora' Spinte — nel *74. allo scoc¬ 
care dei 75 anni. NELLA FOTO: il cardinale Wyszynski al 
suo arrivo a Fiumicino, mentre pas!^ attraverso il . metal- 
detector dell’aeroporto. 


è contirmatò in questi anni, fino ad ap- 
• prodare ad un Trìbunàlè militdrè. : ' 

Nel frattempo, la situazione politica ' 

; in Venezuela è però mutata e àUe ulti-.? 
me elezioni U Partito sóeialdemocratico 
è stato battuto dal Capei di Luis Ber- . 
rera Campins. 'Lo spostamento' à de-' 
stra della politica venezuelana è'stato..-, 
.. particolarmente evidente nei confronti 
-V di Cuba. Le buone relazioni del passato 
' sono : ondate ^ vìa jna deteriorandosi. 

' L’idea di Berrera Cónipùu.é quella di ’ 
ritornare ad un isolamento ' di. Cuba, f 
p^-evitare la € diffusione» della rivo- ' 
lùzione in America Latina, dopo la vU- 
: torta sandinista in Nicaragua e dopo- 
l’ampliarsi della lotta popolare in Sai- 
. vador, dato che U Centroamerica è un’ 
area nella quale gli interessi venezue- 
. toni sono molti e nella quale il governo ' 
di Caracas appoggia in ogni modo la 
giunta militare e democristiana dei 
Salvador. 

In questa prospettiva si colloca U 
prossimo rilascio degli attentatori del 
DC 8 della « Cubana de Aviacion ». Che 
si sia avuto un intervento pesante daW 
alto è chiaro. Basti dire che il pubbli¬ 
co ministero che solo qualche tempo fa 
aveva chiesto 30 anni di carcere per i. 
cn/vevólì. ha poi imoronvltamenfe ri¬ 
piegato sulla richiesta di assoluzione. ' 

Giorgio Oldrin! J 


Ceausescu - 
a Belgrado 
sottolinea 
ramicizia 
jugo-romena 

BELGRADO — ' a Sylluppare 
l’amicizia e la «*!^M?|*fTT izi one 
tra Jugoslavia e Romania si¬ 
gnifica operare nel rispetto 
della peraonàlità e dell'opera 
del presidente Tito». Ckm q[a» 
ste pan^ 0^ presidenta ro¬ 
meno Nicolae Ceausescu ha 
avviato i suoi coUoqul ieri po¬ 
meriggio con Cvijetln 
vie. presidente della presi¬ 
denza della Repubblies jiqg»- 
slava. Ceausescu era giunto 
nella tarda mattinata a Etel- 
grado per una visita officiale 
di tre gtornL - • 

B* questa la' dòdicesinia vi¬ 
sita che Ceausescu cornice a 
Belgrado negli ultimi quin¬ 
dici anni: segno delle rela¬ 
zioni di. amicizia é di buon 
vicinato tra i due paesi «oo- 
' nostante le differenze detto 
sviluppo» come affermava 
ieri il quotidiano Jugoslavo 
« Sorba ». Jugoslavia è Roma¬ 
nia hanno punti di vista sl¬ 
mili su numerosi problemi in¬ 
ternazionali, in quanto « si 
fondano sui princt^ di sovra-, 
nità, fndipemensa e non in- 
perenna ». « Questa fndipen- 
densa ed nn Vbero sHbippo 
—'^ag^nnge il ^BasbSr.— 
sono questioni tanto vitali 
per il sud-est europeo che esì¬ 
gono una eoopòhmlonè tra 
paesi e popoli detta regione. 
La coopenizkme eontribuisee 
inoltre al superamento dei 
blocchi e sviluppa tra i due 
paesi lo spirilo detta Confe¬ 
renza per ha sicurstsa euro¬ 
pea». 


(Dalla prima pagina) . 

intervento in aula. . previsto 
per stamane, mentre il segre¬ 
tario socialdemocratico Longo 
ha esprèssa subito la sua opi¬ 
nione. Per Longo. nel discor¬ 
so del segretario del PCI, c vi 
sono elementi positivi nei con¬ 
fronti del governo. Non ■■ c’è 
un’opposizione pregiudiziale e 
globale, ma'un impegno a giu¬ 
dicare sui fatti, ad accettare 
in pratica la politica del con¬ 
fronto». . 

In piazza Capretteri,. sede, 
della Direzione repubblicana, 
venivano fatti ' circolare, ieri 
pomeriggio, commenti irrithti' 
per quei passaggi del discorso 
di - Bérliriguèr riservati all’at- 
teggiamento tenuto dal PRI 
negli ultimi mesi. Ma il pre-. 
sidente dei deputati • repubbli¬ 
carii. Mamiriì. se ha lamenta¬ 
to < una durezza eccessiva e 
spesso ingiusta ». a suo avvi¬ 
so. per il passato-récente. ha 
creduto invece di .scorgere, 
nelle parole di Berlinguer, 
« un’apertura per il prossimo; 
avvenire E anche per il li¬ 
berale Aldo Bozzi, il discorso 
del segretario generale del 


? ■ • . 

PCI è stato € comunque inte¬ 
ressante ». 

■ In casa democristiana, la 
segreteria ha osservato uno 
scrupoloso silenzio, mentre la 
agenzia di < Forze nuove », 
ispirata da Dònat Cattin, dif¬ 
fondeva ' una lunga ^ nota ' di 
commento. I forzanovisti indi¬ 
viduano come < struttura por¬ 
tante» dell’intervento di Ber¬ 
linguer la « tendenza » del PCI 
a € rientrare nel dialogo poli¬ 
tico ». e insomma a stare al¬ 
l’opposizione < con intenzioni 
non di rottura e di . impedir 
mento, ma di confronto». Na¬ 
turalmente, 1,’agenzia forzano- 
vista sorvola disinvoltamente 
sui guasti prodotti dal Cossi- 
ga-bis, anche se evita di con-’ 
testare l’osservazione. ■ attri¬ 
buita esclusivamente ai comu¬ 
nisti, che il tForlani 1 non. 
è una riedizione del govento 
precedente ». Il . luogotenente 
dì Donai Cattin, il giované de¬ 
putato Lutiano' Paraguti. ha 
aggiunto inoltre che il discor¬ 
so di Berlinguer « rlriela una 
posizione, di attenzione ». ^ 

Per la sinistra democristia¬ 
na. Luigi Granelli non si sof¬ 
ferma direttamènte sulle tesi 


B PLF ha deciso per l’astensionei 


esposte dal segretario del PCI. 
ma vi fa indiretto riferimento 
quando sostiene che s Forlani i 
riprende ■ nei fatti le fila ■■ di 
quel discorsq costruttivo tra la ; 
DC e te forze democratiche e 
socialiste e il partito comuni¬ 
sta che in molti, nei mesi scor¬ 
si, avevano pensato di accan¬ 
tonare ». Naturalmente, « le 
buone intenzioni devono esse¬ 
re suffragate dai fatti », ma 
intanto è da € registrare posi¬ 
tivamente l’abbandono di quel- 
Varroccamento ^ accordi ri¬ 
pidi e autòsufftcienti che ha 
portato al progressivo logora¬ 
mento del precedente tripar¬ 
tito». : 

- Nel PSI, Craxi — si è det¬ 
to — ha rinviato a quesfoggi, 
mentre un suo fedelissimo, il 
presidènte dei deputati La- 
brlojà, seguendo un ordine di 
deduzióni che non si’, è curàtò 
■ di illustrare, ha reputato quèh 
Io di Berlinguer < un discorso 
molto chiaro al PCI » (?), an¬ 
zi addirittura « una, requisito: 
ria per il suo partito». 

Singolarmente, anche Giaco¬ 
mo Mancini sembra avallare 
questa, stramba interpretazio-. 


ne. anche se U suo commento 
verte in maggior parte su una 
presunta « interferenza nelle 
questiorii. del PSI ». « 7 socia¬ 
listi. — ammette Mancini — 
potranno aver commesso de¬ 
gli errori »: però, questo non 
giustifica « l’errore « di chi 
vuol mantenere « uno stato di 
conflittualità » tra PSI e PCI. 
Resta da vedere se siffatte 
considerazioni > rientrano in 
quel « ragionare con pacatez¬ 
za » che Mancini si augura per 
superare < t motivi di divisio¬ 
ne nella sinistra ». Intanto, la 
corrente demartiniana ha pre¬ 
annunciato un documento po¬ 
litico che possa servire coriie 
base di discussione per l’ela¬ 
borazione di una piattaforma 
comune all’intero schieramen¬ 
to delle sinistre socialiste. '' 
II’ radicale Pannella annun¬ 
cia, invece, che cercherà di 
ottenere dal governo quelle 
concessioni che consentano al 
suo. gruppo di dare in Parla¬ 
mento < altro voto da quello 
di una dura opposizione o an¬ 
che di semplice opposizione ». 
E. ha aggiunto, davvero inopi¬ 
natamente per chi conosce le 


sue posizioni, che è convinto 
dell’urgenza di « un’intesa lea¬ 
le e profonda fra comunisti e 
radicali, in Parlamento e nel 
Paese ». Ha promesso anche 
di spiegarne le ragioni. 

Documento 
deUa Federazione 
Cgil-Cisl-Uil sul 
nuovo governo 

ROMA ~ La segreteria della 
federazione CGIL-CISL-UIL, 
si è riunita ieri sera (dei 
segretari generali erano pre¬ 
senti Lama e Camiti) . per 
una prima valutazione delle 
dichiarazioni programma,ti- 
che ' fatte dal nuovo presi¬ 
dente del consiglio Forlaol. 

Le valutazioni sono state 
sintetizzate * in ‘ una breve 
nota (una cartella e mezzo) 
che ì responsabili sindacali 
consegneranno stamattina al¬ 
la stampa. Prima della riu¬ 
nione di segreteria un gruppo 
di lavoro aveva steso un do¬ 
cumento di tre cartelle, ri¬ 
dotto poi della metà dopo 
che la segreteria ne aveva 
preso visione e l’aveva di¬ 
scusso. 


Mòrti in Spagna 67 bimbi lieiresplosione di una scuola 
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1 

tare ' di trattenere la folla. 
Tutto è stato inutile. Gruppi 
di ' mamme. • con ■ gli ' occhi 
sbarrati ■ e gridando dispera¬ 
te. si sono precipitate sulle 
macerie e harmo cominciato 
a scavare chiamando i figli 
per nome. Uno dei tanti testi¬ 
moni ha detto: « Non. àvevp . 
mai visto niente di simile. 
Povere donne. Erano, pazze, 
di paura e di Molte 

di loro si sono sentite male, 
mentre ^ aUré hanno preso 
qualche povero cor^ e se lo- 
sono portato via *. . 

L’allarme per la /tragedia 
ha investito rapidainentè tut¬ 
ta la regione. Dalle miniere 
sono usciti, à gruppi, anche 
1 «musi neri», per: aiutare 
neU’<^ra ; di smassariiento 
delle. macerie. Molti di loro 
avevano i figli in quella scuo-' 
la e hanno qukii^ scavato per 
ore e ore’ con disperazione, 
piangendo, chiamando le, mo¬ 
gli e tentanto di capire se 
nella scuòla erario tutti inor- 
ti 0 c’erano dei aoprawìasxi- 


',; (Dalla prima pagina) - 

? KoasighiQ! .rtj che Breàcoev ba^v 
letto in*fronte al Sd- ' 
-viet supremo cosi continua: 

« li popolo sovietico, unito atr 
-torno al Partito comunista. 

[ all’ufficio politico del Comita¬ 
to centràle. con a capo il se- 
grètario generale del PCUS. 
Lèonid Brmnev. otterrà nuovi 
i grandi succisi nel nome' del 
trionfò. deila felicità e della 
giusUzià sulla terra». 

“ Va nc^tp -ché nel discorso 
di Brezhèv non è contenuto 
. alcun < particolare apprezza- 
. mento 'sull’(^)era svolta da 
Kossigbin nel luiigo. decisivo 
. areb'^di tempo in ciii è' 

. stato, con diverse funrioid di 
; altissima responsabilità al 
votici del partito a dèlio sta- 
~ to sovietico. E’ lo<st8sso Kos- 
sighìn che ringrazia « profon¬ 
damente e di tutto cuore il 
(tornitalo centrale d^ partito, 
il segretario generale del CC 
del PCUS, il Soviet supremo 
dellDRSS e il Consiglio dei 
ministri per ia fiducia accor¬ 
datagli per molti anni in 
qualità di membro del Polit- 
buro e di pr^idente Con¬ 
siglio dei ministri». Breznev 
si è limitato ad aggiungere 
che « rUffido politico dd 
: CcKnitato centrale del Pf^JS 
ha esaminato la questione po- 
- sta da-AIdcsei Kossighin. *1^6- 
nerido conto dello stato della 
sua saliìte, il Comitato coitra- 
. le del. PCUS porta alla di¬ 
scussione dd Soviet supremo 
dell'URSS la {xoposta di esau¬ 
dire la richiesta di Aleksei 
Kossighbi di esonerarlo dal- 
rincarico di ' p^idente dd 
Ctonsiglio dei ministri ». Non 
è chiaro, anche se appare 
probabile, se Kossighin lasce- 
rà — come è chiesto nella sua 
lettera — tuiche il pisto od 
Pdftbùro. '. ^ , 

> S deducè dalle stesse pa¬ 
role di Breznev che la sua 
^richiesta di esonero dai due 
incarichi è giunta il ^crìio 
’^dopo la riankna dd iHèDam 
del Comitato centralè che non 
/'dovrebbe, quindi, avere anco-, 
Vra diàcusso fl problema. Ma 
: lo stesso s^rèUrio gencnle 
del PCUS ha informato l'as¬ 
semblea che. una riunione del 
Politburo si è svolta nella 
giornata dì ieri. La proposta 
dì esonero di Kossighin dalla 
carica, statale, accolta ieri dal ’ 
Soviet Supremo, po tre bbe dun¬ 
que essere. :nd prossimi gior¬ 
ni. seguita da ■ una analoga 
proposta dì esonero dalla ca-. 
rica di partito avanzata di 
fronte ad una riunione straor¬ 
dinaria del {denum del CC. 

Si allontana cosi definitiva¬ 
mente, dalla scena politica so¬ 
vietica e mondiale, uno degli 
uomini che più hanno conta¬ 
to nella vita dell’URSS e che 
Im vissuto da [antagonista tut¬ 
to l’arco delle vicende, talvcri- 
ta asui drammati^, À que-; 
sto pàese. • 

L'uomo che è chiamato ora 
a sostituirlo,'Nikolai’ Alexan- 
drovic Tikhonov — che du¬ 
rante fl discorso di Breznev 
sedeva in terza posizione ùn¬ 


ti. Sul posto sono giunti an¬ 
che alcuni elicotteri e le am¬ 
bulanze da Bilbao e dalle cit¬ 
tà vicine. La radio' ha tra¬ 
smesso, : per ore, appelli al 
medici e ai donatori di san¬ 
gue. E’ una tragedia immane 
per tutta la Spagna. 

Solo più tardi. le autorità 
hanno tentato di chiarire e 
di capire che cosa era acca¬ 
duto. C’è ancora molta incer¬ 
tézza/ ma le prime indagini 
baniM stabilito che la spaven¬ 
ta deflagrazione era stata 
provocata da una bombola di 
gas ’ che aveva . appiccato le 
fiamme ad una grande cal¬ 
daia-deposito che si trovava 
nel 'sottosuolo, esattamente 
sotto ima classe di quaranta, 
bambini impegnati in quel 
momento, con la maestra, in 
una lezione di disegno. Di 
quella classe non è rùnasto 
in vita più nessuno. Sulrito 
dopo la tragedia, qualcuno 
aveva avanzato anche l’ipo¬ 
tesi di m folle e atroce at¬ 
tentato, ma non è stato tro¬ 
vato. per ora. nessun ele¬ 


ménto che suffraghi ih qual- 
‘che modo la voce; ^ • ' • • ' - 
> Il ministro deU’interno Juan 
José Roson. giunto sul p«hi 
sto in giornata, ha detto:.» E’, 
assolutamente da escludere, 
l’ipotesi di un attentato. La 
esplosione viene attribuita al 
gas. Non è chlaro'se la càu¬ 
sa sia stata una fuga in uno 
dei condotti della caldaia per 
il riscaldamento, che fra l’al¬ 
tro veniva sottoposta a ripa¬ 
razione, o lo scoppio di una 
bombola ». Il ministro ha an¬ 
che parlato di una sacca di 
gas esplosa per ragioni igno¬ 
te. forse per l’uso ■ di ,una 
fiamma ossidrica. • ' ' 
Mentre l cronisti ascoltava¬ 
no le dichiarazioni del mini¬ 
stro. le operazioni di soccór¬ 
so continuavano ininterrotta¬ 
mente davanti ad una folla 
silenziosa, in {H«da allo choc. 
E’ stato '- difficile parlare 
con qualcuno degli scampati. 
Molti di loro sono in ospe¬ 
dale in gravissime condizioni 
e gli at^ rimasti sul posto, 
sono presi dai mille proble¬ 
mi sollevati dalla tragedia: 


' compilare un elenco dei mor¬ 
ti, uno dei feriti, uno de¬ 
gli scampati, riferire tutto 
alle autorità nei minimi det¬ 
tagli. cercare la pianta del- 
redificin per localizzare fl 
punto deU’espIosione, e così 
via. ■ 

1 giornalisti hanno chiesto 
ad uno dei direttori del com¬ 
plesso scolastico qualcosa sul¬ 
la probabile origine della tra¬ 
gedia. L’iiomo. con gli occhi 
fissi sulla montagna di mace¬ 
rie. ha mormorato qualcosa 
a bassa voce: « Non riesco a 
capire, non riesco a immagi¬ 
nare quello che è successo: 
la scuola era bella, era sta¬ 
ta costruita appena otto anni 
fa e tutto funzionava bene. 
Questi poveri bambini, sono 
, morti in pochi secondi e for¬ 
se non si sono accorti di nul- 
' la. Ora penso alle famiglie. 
Ho visto alcune di quelle 
mamme che scavavano con 
le mani nude in quella mon¬ 
tagna di mattoni per cerca¬ 
re i figli: non lo dimentiche¬ 
rò mai. Mi hanno detto che 
due o tre dì quelle poveret¬ 


te hanno anche tentato di am¬ 
mazzarsi per la disperazio¬ 
ne. Spero proprio che non 
sia vero. Molte di loro le 
conosco perché venivano tut¬ 
ti 1 giorni davanti alla scuola 
ad uopcttare l’uscita del batu- 
bini. Che disastro per tanta 
povera gente. Sono tutte fa¬ 
miglie di minatori che già 
hanno mille problemi per ti¬ 
rare avanti e ora anche tut¬ 
to questo orrore ». 

Sulla tragedia non è stato 
emesso nessun comunicato ùf- 
ficiàle. ma le autorità han¬ 
no fatto sapere in serata che 
tra le vittime è stato ritro¬ 
vato anche U corpo di un 
operaio che stava riparando 
l'impianto di riscaldamento. 
Pare che il poveretto, accen¬ 
dendo un saldatore, abbia ap¬ 
piccato il fuoco ad una sac¬ 
ca di gas. L’ipotesi, ovvia¬ 
mente. è ancora tutta da pro¬ 
vare. 

La Spagna è in lutto per la 
tragedia. Al governo di Ma¬ 
drid sono giunti decine dì mes¬ 
saggi di cordoglio da ogni 
parte del mondo. 


Kossighin si è dimesso. Tikhonov al suo posto 


mediatamente dopo Suslov e 
immediatamente prima di,Cer- 
neàko^^ è/itàticaiiéi^ico^ì 
tanèo di Kossighin. essendo 
nato nel 1905 a Kbarkov, in 
Ucraina, ed è membro del 
partito dal 1940. Aveva co¬ 
minciato a lavorare nel 1924 
come aiutante macchinista 
di iocomuiiva. La sua biogra- 
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attribuito propositi o meriti o 
sconfitte senza, fondamento. . 

Resta U fatto che nel pe¬ 
rìodo della sua permanenza 
al Cremlino l’economia, la so¬ 
cietà e la stessa amministra¬ 
zione deU’VRSS. hanno cono¬ 
sciuto una profonda evoluzio¬ 
ne, che può essere variamen¬ 
te giubata ma di cui nessu¬ 
no può sottovalutare la por¬ 
tata: si ■ tratta, ovviamente, 
détta crescita detta potenza 
economica e militare ma an¬ 
che di altro, e principalmente 
di un permanente dixmrso sul 
funzionamento del sistema e- 
conomieo,^ diri, modèllo piani- 
ficfOorio e détta éttruxmìca del¬ 
le grondi propàrzkmi; e di un 
vasto lavoro di messa in or¬ 
dine e di codificazione di tutti 
gli aspetti drile relazioni eco¬ 
nomiche e dei rapporti civilL 
E* certo Q suo ritolo centrale 
nel processo di lenta e non li¬ 
neare riforma dei meccanismi 
di comando déU’economia, di 
rivalutazione dri criterio di ef¬ 
ficienza e. di un’interpretazio¬ 
ne più dialettica dri centrali¬ 
smo àrila pianificazione non¬ 
ché della nuova considerazior 
ne dèi carattere non margina¬ 
le dri problema agricolo e. 
ancor più. del carattere cen¬ 
trale del meccanismo <fi ri¬ 
cerca e sviluppo (sua è Vin- 
sistenza sulla formula detta 
scienza come * forza diretta¬ 
mente produttiva»). > 

' Non i invoca possSbile do¬ 
nneare con esattezza U ruòlo 
personale che KossigMn può 
avere assòlto nétta detemdna- 


fia dice che. dopò essersi lau¬ 
reato all’Istituto ' metallurgi- 
,, 00 ;. di. “lifeprqpetrovsk ; cóme 
ingegnere.' nel 1930, fu diret¬ 
tore dello stabilimento di tubi 
a NikopoL Queste le tappe 
successive: dal 1%0 al 1957 fu 
capo dell’ufficio del ministe¬ 
ro j]ella sidèrur^a, dal 1957 
capeggiò il consiglio dell’eco- 


; nomia nazionale dì Dneprc^ 
tteòvsk. nel 19GÒ fa eletto vice 
t;présùlèntò*'.del. cónsi^lid Sta-' 
tale economico dell’URSS. 
nél 1963 vice presidente del 
comitato per la pianìficazio- 
; ne dell'URSS. E’ nel 1965 che 
; diviene vice presidrate del 
consiglio dei ministri; Tanno 
successivo entra nel CC del 


PCUS; ma è solò nel 1976'die 
assurge alla carica di primo 
i vice ^ Incidènte del Cton^ìdteu 
dei ministri dell’URSS, cioè 
sostituto di Kossighin. .Nel 
1978 viene eletto membro sup¬ 
plente dell’ufficio pwlitico, di 
cui diventa membro effettivo 
nel novembre dello scorso 
anno. 


L’« ingegnere » del CremUno 


rione dei pilastri strategici del¬ 
la collocazione mondiale del¬ 
l’URSS. A una fase relativa¬ 
mente intensa détta sua pre¬ 
senza sull’arena intemaziona¬ 
le (dalla famosa missione del 
1965 in Cina a quella più ri¬ 
servata ma non meno impor¬ 
tante del 1969 a Pechino nel 
pieno della crisi dei rapporti 
cinosovietici che ebbe, alme¬ 
no, l’effetto di bloccare U ri¬ 
schio ^ fina scalata militare: 
a quétta m InghUterra fino 
atte sue visite in Etiopia e 
nrilo Yemen) i succeduto un 
lungo periodo (fi assenza che 
coincide con la nomina di 
Breznev a capo détto Stato e 
dunque a protagonista diretto 
détte granài missioni intema¬ 
zionali. Lo si può solo imma¬ 
ginare co-protagonista détte 
scelte e degli indirizzi, cioè 
di quella complessa mistura 
in cui sì ritrovano atti di gran¬ 
de significato positivo (la sti¬ 
pulazione dei due trattoti Solt. 
l’aiuto al Vietnam, la Carta 
di Bélsinlà, U notevole svi¬ 
luppo détte relazioni econo¬ 
miche con l’Occidente) e atti 
di segno rovesciato (gli inter¬ 
venti in Cecoslovacchia e in 
Afghanistan). In ogni caso è 
nel suo. periodo di governo 
che si è completato e conso¬ 
lidato quel processo che ha 
portato rURSS alto intensio¬ 
ne di potenza planetaria che 
affida io propria sicurezza 
non più solo — come netta fa¬ 
se kruscioviana ~~ al deter¬ 
rente nucleare catastrofico ma 
a una capacità di presenza 
e i intervento in tutte le di- 
rezìom: si è trattato di rata 
svolta che ha riconnotaio i rap- 


Sulla'pista degli assassini 
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versiva, fl magistrato aveva 
notato un riferimento afl’omi- 
ddìo Calabresi. In esso si so¬ 
steneva che bisognava supera¬ 
re la fase « delle rappresaglie 
sìngole» e si citavano come 
esempi Tassassimo sia del con¬ 
sigliere missino Pedenovl che 
del commissario (tolabresi. 

Fu lo stesso Galli a interes¬ 
sare la polizia perché tentas¬ 
se dì spiegare (xxne mai in 
un documento di «Prima linea» 
si parlasse dell'omicìdio Cala¬ 
bresi. 

L'inchiesta della magistratu¬ 
ra, fino a qud mocnento, ave¬ 
va battuto im'altra pista (quel- 
- la di Nardi. Stefàno e Gudrun 
Kiess, elementi (fi destra), an¬ 
che se poi essa cadde nel vuo¬ 
to. tanto, che gli ordini di cat-, 
tura furono revocati Fu Gal¬ 


li. coniunque, a guardare con 
oocM diversi anche Tindicazio- 
ne dì una pista « anarchica » 
(he era venuta, sulóto dopo 
Tomicìdio Calabresi, da un 
funzKmario della (pastura. 

Infine, un altro episoefio po¬ 
trebbe acquìstore nuova im¬ 
portanza. La sera prima del¬ 
l’assassinio del oommissarìo 
sembra che siano stati ferma¬ 
ti un uomo e una donna pro¬ 
venienti dall'estero e corri¬ 
spondenti alla descrizione del 
killer e della donna alla gui¬ 
da dell’auto usata per la fu¬ 
ga dopo l’assassinio. I due 
vennero comunque lasciati an¬ 
dare. L’agente ddia «stra¬ 
dale» che fi aveva fermati 
si ricordò di loro e si recò a 
deporre dal magiatrato. A 
questo pimto l’inchiesta (Ma- 
bresi potrebbe avere avilup- 
pi claatoroai. 


porti di forza nél mondo e 
che costituisce U fatto più ri¬ 
legante stttla scala mondiale 
assieme con l’emergere detta 
nuova ' dialettica Nord-Sud 
e del moltiplicarsi dri punti 
'di crisi. ■ ' : - 

^ Kossigìùn è nato da fami¬ 
glia operaia a San Pietrobur¬ 
go nei 1904. Entrò quindicen¬ 
ne nell’Armata rossa rimanen¬ 
dovi dal 1919 al 1921. Negli an¬ 
ni *20 si trasferisce in Siberia 
dove lavora in una coopera¬ 
tiva e si iscrive al partito se¬ 
guendo la tìpkm trafila del 
giovane botscevico che capar¬ 
biamente s’impegna nél lavo¬ 
ro e nrila studio. Nd 1935 ti 
laurea ingegnere tessile diven¬ 
tando ben presto una perso-. 
nalità tecnico-politica. Passato 
dalla « Accademia comunista», 
che è una sorta di scuria su¬ 
periore '■ ' dril’amministrazione 
rivoluzionària, si afferma en¬ 
tro la riite dei castani d’in¬ 
dustria- ' « rossi », sfuggendo 
ai traumi conosciuti da tanti 
suoi cotteghi negli anni ’30. 
specie del settore dett’industria 
meccanica, che portarono a ri¬ 
petute falcidie detta classe 
dirigente media. Nri 1939 en¬ 
tra nel Comitato centrale co¬ 
me Erigente territoriale a. 
Leningrado, passa poi a diri¬ 
gere aziende tessili e quindi 
entra nél governo come mini¬ 
stro di questo settore, poi co¬ 
me ministro driPindiutria leg¬ 
gera e infine come capo-sri- 
tore dri Gospìan. Si rammen¬ 
ta come nel 1944 Stalin Io pre¬ 
sentasse a De Gasile come 
ruomo che «incarna 3 pia¬ 
no». In qnesti precedenti del¬ 
la sua carriera sono già drii- 


Noovo attacco 
sadafricaiio 
contro TAngola 

LUANOA — L’Angota ha ac¬ 
cusato U Sudafrica di «ag¬ 
gressione-rasista» e di vo¬ 
ler sabotare la riunione in 
corso a Pretoria tra II gover¬ 
no sudofiicanò ed una dele- 
pmione delle NosiOrii (Alita 
sul probimna della Namibia. 
In un comunicato del mini¬ 
stero della Difesa angolano 
viene annunciato che. In coin- 
cidenaa con tale riunimie. le 
truppe sudafricane hanno ri¬ 
petutamente attaccato alcu¬ 
ne rene del sud angolano 
proTfKàndo 2f) morti. ! 

Le incursioni sono comin¬ 
ciata il IT ottobre, appoggia¬ 
te da eooda bombardieri ad 
ellcattail Le truppa sudafri¬ 
cane sono penetrate per SO 
chilometri nel sud dell’Ango¬ 
la Cd hanno attaccato le po- 
poioxloiii di Dlatacna a Iona. 


neote le caratteristiche détta 
sua personalità al vertice dri 
governo: ■ un ' prevalere del¬ 
l’aspetto specialistico, un vi¬ 
vere la vicenda politica sotto 
U profilo deìl’eéhficazione prò-. 
tica e materiale dello svilup¬ 
po economico. Semmai que^ 
dosaggio di tecnica e politi¬ 
ca è andato via via alteran¬ 
dosi dopo la fine del < gran¬ 
de gelo » staliniano e in rap¬ 
porto alla stessa evoluzióne 
oggettiva détta società. Già ne¬ 
gli ultimi anni cinquanta egli ■. 
personifica quella che con Un- . 
guaggio approssimativo si pud 
definire la tendenza tecnocra¬ 
tica, trovandosi perciò a pro¬ 
prio agio netta fase iniziale 
dri grande - rimescolamento 
kruscìoviano dei metodi di di¬ 
rezione finché, coinè si è det¬ 
to, si trovò in collisione con la 
esasperazione « soggettivisti- 
sta» di tali metodi prenden¬ 
do vìa via la testa delle ten¬ 
denze rigoriste e riformatrici 
che andavano aggregandosi e 
prevalendo nell’apparato dopo 
U XXll congresso. ' ' * , 

Uomo dal tratto mite e tol¬ 
lerante, : dal linguaggio rigo¬ 
roso a di riconosciuta duttili¬ 
tà. egli ha evitato di marca¬ 
re con un’impronta persona¬ 
le visibile 3 proprio sodalizio 
con gli altri ^tagonisti detta 
stabile gestione postkruscìovia- 
na, còttocandosi a fianco (fi 
Breznev, ma un po’ in secon¬ 
do piano quanto bastava a 
sottolineare la priorità del par¬ 
tito sul governo. Egli esce (fi 
sceno circondato da una per¬ 
durante stima àtt’intemo dri 
suo paese, e do rispetto nel 
mondo. 
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Ora è Carter 
in testa 


Regolare 
il transito 
delle navi 
nello stretto 
di Hormuz 


MASCATE — Un funzionario 
del governo deU’Oman ha di* 
chlarato che le navi stanno 
passando agevolmente attra* 
verso lo stretto di' Hormuz. 
nonostante fossero circolate 
notizie di difficoltà incontrate 
dalle superpetroliere. «Lo na¬ 
vigazione nello stretto di 
Hormuz si svolge in condizio¬ 
ni di sicurezza. Le navi in¬ 
temazionali sono nelle acgutt 
territoriali delVOman. e non 
si presentano difficoltà y>, ha 
detto il funzionario. 

Ponti giornalistiche aveva¬ 
no riferito che la superpetro¬ 
liera «Globtik Tokyo» e sta¬ 
ta scortata fuori dallo stretto 
di Hormuz dagli iraniani, in 
quanto non poteva passare 
attraverso il « canale demilita¬ 
rizzato » stabilito dall'Iran. 
Le stesse fonti avevano detto 
che nessuna superpetroliera 
sta entrando nél golfo. 

- D’altronde radio Teheran 
ha dichiarato che nessuna su¬ 
perpetroliera ha fatto naufra¬ 
gio nello stretto di Horrnm^ 
contrariamente a voci circo¬ 
late nègli ultimi giorni. Sono 
voci «prive di fondamento e 
assolutamente menzognere », 
dice un comunicato dello Sta¬ 
to maggiore. 

Come è noto, negli ultimi 
giorni era circolata la voce 
che il transito di navi attra¬ 
vèrso lo stretto di Hormuz 
fo^ praticamente cessato. ' 


La Cina 
resta 

«neutrale» 
nel conflitto 

PECHINO — Il governo ci¬ 
nese mostra «comprensione» 
nel confronti deliTrak ma 
mantiene la sua posizione di 
imparzialità per quel che ri¬ 
guarda il conflitto che oppo¬ 
ne Baghdad all’Iran. Questo 
ha dichiarato nel corso di 
tm’affollata conferenza stam¬ 
pa tenuta all’ambasciata ira¬ 
chena a Pechino l’inviato spe¬ 
ciale del presidente Saddam 
Hussein. Jassim Mohammed 
Al Khalaf. ^ 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande del corrispondente 
dell’ANSA egli ha dichiarato 
che la sua missione mirava 
soltanto a spiegare la posi¬ 
zióne del suo governo sulla 
guerra in corso e che l’at- 
tegglamento dei dirigenti ci- 
n«i è stato di «comptenrio- 
ne ». « Ciò non vuol dire — ha 
a^uhto — che essi condivi¬ 
dono le nostre tesiv. 

Al Khalaf, giimto da qual¬ 
che giorno a Pechino donde 
oggi riparte per Baghdad al 
termine di un giro che lo ha 
portato in India Bangladesh. 
Sri Lanka. Indonesia e Gii^ 
pohei. 


«Trybuna 
Lndu» sulla 
Conferenza 
^r il disarmo 
a Vaisavia 

yAR^VIA — « I Paesi socia¬ 
listi hanno confermato an¬ 
cora una volta la volontà di 
convocare una conferenza per 
la distensione militare e il 
disarmo a Varsavia», scrive 
roigano del PGUP Trybuna 
Ludu in un articolo dedicato 
alla riunione dei ministri de¬ 
gli esteri dei Paesi membri 
dèi Patto di Varsavia che si 
è .tenuta domenica e lunedL 
' n risalto che dà il quoti¬ 
diano del PGUP à questa 
conferenza e il fatto stesso 
che gli altri Paesi membri 
del Fatto mantengano la pro¬ 
posta di tenerla a Varsavia 
vengono interpretati nella ca¬ 
latale polacca come un segno 
di so^egno alTattuale diri¬ 
genza del partito. 

n primo segretario del Par¬ 
tito operaio unificato polacco, 
Stanislaw Kania« che martedì 
si era incontrato con il car¬ 
dinale primate Wysrinsky in 
partenza per Roma, ha pre¬ 
sieduto ieri una riunione del 
inlini segretari di tutti i voi¬ 
vodati (49) della Polonia e 
dei direttori dei dipartimenti 
del comitato centrale del 
PGUP. - 

Secondo 1 ’ agenzia polacca 
di stampa «Pap», nel corso 
della riunione sono stati dl- 
seual I problemi della situa- 
zlone attuale in Polonia, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
f problemi eoonomlei e del- 
1 * approvvigionamento della 
Polonia. Z primi segretari re¬ 
gionali del partito hanno af- 
fiontato anche i compiti at¬ 
tuali nell’atUvità del partita 


DAL MONDÒ 


Venerdì ' 24 ottobre 1980 


ostàggi che appare vicina SÌ giocano le sorti della presidenza Usa 

- :— - - --— ^ —-^-----:- 

la guerra in lillà fase di stallo 

Nessuno dei due contendenti riesce ad ottenere successi decisivi - Incursioni aeree e battaglie 
navali ‘ Altalena di dichiarazioni contraddittorie sugli ostaggi • Gasolio razionato in Iran 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il pendolo 
dei sondaggi ora si è spo¬ 
stato verso Carter. E* la 
quarta oscillazione dall’ 
inizio dell’anno, una nuo¬ 
va testimonianza dell’in¬ 
certezza propria di questa 
campagna elettorale. Solo 
nel 1960, nello scontro tra 
John Kennedy e Richard 
Nixon, ci furono altrettan¬ 
te variazioni . nell’indice 
delle simpatie popolari, e 
alla fine prevalse Kenne¬ 
dy con il 49,7% dei voti 
contro il 49,5% del suo an - 
tagonista. Le ultime cifre 
del €New York Times > e 
della catena televisiva 
CBS attribuiscono al pre¬ 
sidente il 39%, a Reagan 
il 38, ad Anderson il 9. Gli 
incerti sono sempre assai 
numerosi: il 13%. Il che 
non scioglie l’enigma del 
risultato finale perché sa¬ 
ranno appunto gli elettori 
tuttora indecisi a decide¬ 
re se alla Casa Bianca re- 

Dp/v. 

M ww. w waww» wa ^ 

gan. -. - . , ^ 

I sondaggi valgono ■. so¬ 
prattutto ■ come linea di 
tendenza e questa indica 
un forte recupero di Car¬ 
ter: appena due mesi fa, 
Reagan sfiorava il 50% so¬ 
pravanzando il presidente 
di una ventina di punti 
méntre Anderson si atte¬ 
stava sul 15%. Dunque il 
recupero del presidente è 
stato notevole. Inoltre egli 
ha avuto la capacità non 
soltanto di contenere me¬ 
glio di Reagan le fughe 
dei propri sostenitori, via 
ha dimostrato anche mag¬ 
giore potere di attrazione 
sia sul sostenitori di An¬ 
derson, sempre più convin¬ 
ti che il loro candidato 
non ha possibilità reali di 
vincere, sia sugli elettori 
incerti, oltre che su una 
parte degli elettori di Rea¬ 
gan. • 

Dàlie analisi ' particola¬ 
reggiate delle motivazioni, 
risulta che Carter è in for¬ 
te ripresa nell’elettorato di 
colore dove attira- le sim¬ 
patie dèir81% contro il 3% 
di Reagan mentre quattro 
anni- fa il rèptibbUcanò 
Ford attraeva il 16% dei 
votanti neri. Sul piano po¬ 
litico ciò che ha avvantag¬ 
giato Carter è stata la 
scarsa efficacia ' degli at¬ 
tacchi mossigli da Reagan 
sulla gestione dell’econo¬ 
mia e, soprattutto, Vabili- 
tà con la quale il vresiden- 
te ha saputo alimentare 
nelVopinione pubblica la 
paura che una presidenza 
repubblicana comportereb¬ 
be maggiori rischi di guer¬ 
ra. 1 •• T ■. • • s 

Naturalmente, viste le 
informazioni sia pure con- 
tradittorte e confuse pro¬ 
venienti da Teheran, gli 
osservatori si interrogano 
sulla incidenza che potreb¬ 
be avere suìTelettorato la 
liberazione degli ostaggi 
che daXCagenzìa « Reuter » 
è prevista per domenicd. 
Le ipotesi, ovviamente, 
sonò tutte favorevoli a 
Carter. I portavoce del di¬ 
partimento di stato osten¬ 
tano comunque una gran¬ 
de prudenza. Si limitano 
ad esprimere la speranza 
che la vitanda dei 52 ame¬ 
ricani in prigionia si risol¬ 
va presto e precisano di 
non poter aggiungere fel¬ 
tro finché non si conosca¬ 
no le condLdoni del rila¬ 
scio. ■ 

' Sembra anzi che la di- 
plomazia statunitense non 
sia ancora riuscita a stabi¬ 
lire un canale per negan¬ 
ti diretti con gli iraniant 
Attraverso V ambasciata 
svizzera, che cura gli inte¬ 
ressi americani a Teheran, 
Washington ha córhunque 
fatto sapere ai dirigenti 
iraniani di giudicare una 
base di partenza adatta a 
favorire lo sviluppo di una 
trattativa le auattro con¬ 
dizioni poste da Khomeini 
lo scorso mese (restituzio¬ 
ne dei beni trasferiti dallo 
scià in America, rinuncia 
a ogni rivendicatone nei 
confronti delTlran, impe¬ 
gno a non intervenire po¬ 
liticamente o militarmente 
neWlran, scongelamento 
dei liquidi iraniani blocca¬ 
ti nelle banche degli Stati 
Uniti). Inoltre, sempre at¬ 
traverso Vambasciata sviz¬ 
zera. gii americani hanno 
informato Teheran di es¬ 
sere disposti ad allentare 
l * embargo commerciale 
contro Tlran, anche se 
preferiscono mantenere lo 
impegno, di neutralità nel¬ 
la guerra tra IraJc è Iran, 

Si è saputo infine che 
già altre volte, e segna¬ 
tamente nel marzo scorso, 
gli Stati Uniti e Tlran era¬ 
no vicini a una intesa che 
poi non fu possibile rag¬ 
giungere per le divisioni 
insorte alTintemo del go¬ 
verno tràniano. . 

, Aniollo Coppola 


KUWAIT — La guerra terrestre sembra es¬ 
sere entrata, a giudizio degli osservatori mi¬ 
litari. in una situazione di stallo. Gli irakeni 
non riescono ad avanzare ulteriormente, ma 
gli iraniani non sono in grado — almeno allo 
stato attuale dei mezzi impiegati'— di ricac¬ 
ciarli indietro. Prende cosi sempre più vi¬ 
gore la guerra aerea, con la quale ognuna 
delle due partì cerca di arrecare il massimo 
di danni alle infrastrutture. economiche ed 
energetiche dell’awersario. mentre si ^ regi¬ 
stra nelle ultime ore ima escalation delle ope¬ 
razioni navali al di fuori dello Shatt-el-Arab. 
nelle acque del Golfo Persico. Ieri nella zona 
settentrionale del Golfo, al largo di Bendar 
Shapur, una nave da guerra irakena è stata 
affondata dagli iraniani. Il comando di Tehe- 
-ran ha specificato che lo scontro è avvenuto 
nei pressi dell’isola di Khor Musa. Più o me¬ 
no nella stessa zona l'altro ieri gli Irakeni' 
avevano affermato di aver affondato una na¬ 
ve iraniana che trasportava rifornimenti. 

Le truppe di Baghdad, in questa situazio¬ 
ne, tentano di piegare la resistenza di Aba- 
dem e di Khorramshar (ribattezzata Kuhinshar. 
cioè « città di sangue ») intensificano i can¬ 
noneggiamenti. I tiri di artiglieria sono or¬ 
mai praticamente ininterrotti. Il comando ira- 


' niano ha reso note le perdite della popola- 
^ zione civile nei due centri e in altre sei loca- 
lità del Kuzistan: il comunicato parla di 1.325 
morti e 6.007 feriti. au''si metà dei nnalì -joIo 
. ad Abadan e Khorramshar e solo negli ultimi 
venticinque giorni. ; 

‘ L’aviazione iraniana è tornata ieri nel cielo 
di Baghdad, la capitale irakena è. ormai og¬ 
getto di incursioni pressoché quotidiane. Gli. 
, irakeni invece hanno bombardato giacimenti 
.e i depositi di petrolio dì Ahwaz. Majed So- 
leyman e Bandar Shapur. ^ i ; 

‘ In seguito ai ripetuti attacchi sulle raffine¬ 
rie e soprattutto alla Interruzioìne degli -oleo¬ 
dotti di Abadan,' le autorità iraniane hanno 
ieri inti;odotto nuove misure di razionamento 
dei carburanti. Già la benzina era stata limi¬ 
tata a trenta litri al me^ per ogni automo¬ 
bilista; ora è stato fissato in cinquecento li¬ 
tri al mese il quantitativo di gasolio da ri- 
scaldamento disponibile per ogni famiglia. Per 
rimediare al blocco dì Abadan, gli ir^ani 
; stanno facendo lavorare a ritmo più intenso- 
le raffinerìe di Tabriz (colpita, ma ; sembra - 
non in modo grave) e di Isfahan, alimeiltate 
dal greggio che proviene da zone diverse dal 
Kuzistan. e in narticolam - dalla raffinnA 
Shiraz. 


TEHERAN — Altalena di vo¬ 
ci ■ e dichiarazioni sulla quf- 
stiohe degli ostaggi america¬ 
ni. Dopo le affermazioni del 
presidente del Majlis (parla¬ 
mento) Rafsanjani e del pri- 
1 ino ministro Rejai. che ave¬ 
vano .vano ‘ fatto pensare ad 
una imminente liberazione de¬ 
gli Ostaggi Oa BBC Taltra se- 
ra ipotizzava addirittura che 
ciò potesse avvenire luneÀ, 
subito dopo l’esame della que¬ 
stione dà parte del parlamen¬ 
to - iraniano), ieri un altro 
esponente islamico ha gettato 
Un po’ di acqua sul fuoco del- 
rottìmìano, lasciando capire 
die la soluzione del problema 
potrebbe richiedere ancora un 
po' di tempo. Il mullah Ali 
Akbar Mateq Nuri, membro 
della commissione ■ ■ speciale 
del Majlis per gli ostaggi, nd 
riferire che la comimssione 
stessa ha completato c con¬ 
segnato il suo rapporto (che 
verrà appunto discusso dome¬ 
nica) ha aggiuntò che 
i deputati detteranno delle 


condizioni aggiuntive, oltre 
alle quattro già indicate da 
Khomeini. 

Intervistato per telefono 
dall'àgénzla AP. il mullah 
Nuri, alla domanda se gU Sta¬ 
ti Uniti potranno accettare 
le condizioni iraniane, ha ri- 
^losto di. non poterlo dire, 
i»ichè « /orse ne verranno ag¬ 
giunte alcune alle quattro già 
note *. Quanto al tempo ne¬ 
cessario per arrivare alla li¬ 
berazione dei 52 americani, il 
mullah ha dichiarato; «Non 
si può prevedere perchè nel 
MajlJs le opinioni variano. 
Per U primo turno di discus¬ 
sione — ha aggiunto — non 
et vorrà più di una settima¬ 
na. ma altro tempo sarà ne¬ 
cessario se ' l’assemblea ri¬ 
mandasse la relazione in eotn- 
missione per ulteriori appro¬ 
fondimenti*. 

Negli ambienti diplomatici 
occidentali.. comunque. Tal- 
ternarsi di segnali positivi e 
dì 'diehiarazieni meno ottimi¬ 
stiche viene interpretata co¬ 


me la ennesima dimostrazio¬ 
ne delle divergenze di opinio¬ 
ni. quando non addirittura 
dei conflitti, esistenti all'in¬ 
terno del gruppo dirigente 
iraniano. 

Quello su cui invece non 
sembra , esservi sostanziale 
dissenso è il rifiuto di ogni 
azione mediatrice e di qual¬ 
siasi negoziato con Bagdad 
fintanto che non sarà «cessa¬ 
ta - r aggressione ■ irakena ». 
Benché , il - segretario 'della 
conferenza islamica Habib 
Coatti abbia rilasciato, a 
Islamabad, dichiarazioni ab-, 
bastanza ottimistiche, affer¬ 
mando di aver trovato un cli¬ 
ma «più favorevole* duran¬ 
te la sua ultima visita a Te¬ 
heran. il primo ministro Rejai 
ha ribadito che l’Iran tratte¬ 
rà « soltanto dopo che l’ulti¬ 
mo soldato irakeno avrà la¬ 
sciato la nostra terra*; e 
analoghe dichiarazioni sono 
«tate fatte da altri esponen¬ 
ti del governo. 


Attacchi 
israeliani 
dal mare 
e da terra 
nel sud 
del Libano 


BEIRUT — Dot» il rald ae¬ 
reo di mercoledì, che ha avu¬ 
to per ob'ettivo la zona fra 
Beirut e Damoiir. venti chi¬ 
lometri a sud delia capitale, 
e ha provocato per molte ore 
la chiusura delio spazio aereo 
libanese (solo un aereo del¬ 
la compagnia di bandiera 
MEA proveniente da Parigi 
è atterrato, sfidando il fuo¬ 
co della contraerea), ieri gli 
israeliani hanno bombardato 
dal mare la città di Tiro. nS 
sud del Libano, mentre le ar¬ 
tiglierie delle milizie di de¬ 
stra del maggiore Haddad 
appoggiate dagli israeliani) 
hanno colpito la zona intorno 
alla cittadina di Nabatiyeh. 
Inoltre un reparto militare <H 
Tel Aviv ha varcato II con¬ 
fine terrestre ed ha attaccato 
il villaggio di Ait el JebeL 
Anche le postazioni del con¬ 
tingente irlandese dei «ca¬ 
schi blu» deirc^^ sono state 
bersagliate da! cannoni isrs»- 
liani e di Haddad. ■ 
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non vuirie averii 


Pulire i denti e neces sa rio, purché avvenga nel modo giusto, Emolòrm*: la Inea medteinale 
: disinfettante che aiuta à lisolveie i prolilemi dela placca tMMarica. 

causa principale deila cariti dele gengive infiaimnate. n« aopnthJtlo 
a prevenire tutti quel problemi che possono inaoigere con una igiene non correità 

. della cavità orale. La inea ErtKirorm* la trovale solo in fSvinaciB. 
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In questo modo si diffonde qualunquismo'o sfiducia 

Senza la giunta da quattro mesi 
a Cosenza è in gioco 
la credibilità delle istituzioni 

Dopo le elezioni si sono spaccati socialisti e socialdemo¬ 
cratici - Da più parti si chiedono le dimissioni del sindaco 


COSENZA Quello che sta 
succedendo in questi giorni a 
Cosenza è incredibile ed è 
bene parlarne perchè la gra¬ 
vità della vicenda va oltre 
questa città. Dal 18 settembre 
le forze di sinistra hanno 
raggunto e firmato un accor¬ 
do per la riconferma di giun¬ 
te democratiche e popolari al 
comune capoluogo e alla pro¬ 
vincia. 

Cosenza è la terza città del 
Mezzogiorno dopo Napoli e 
Taranto ad essere ammini¬ 
strata dal ’75 dalle sinistre. 
Nella stessa giornata fu eletto 
n presidente comunista e la 
giunta provinciale: questo fat¬ 
to venne salutato con grande 
soddisfazione dall’opinione 
pubblica e dalla gente, anche 


perchè per la prima volta un 
comunista veniva eletto alla 
direzione di uno dei maggiori 
enti locali calabresi. 

l3a allora, ancora non è 
stata eletta la giunta comuna¬ 
le e sono avvenuti torbidi 
colpi di scena che costitui¬ 
scono un segnale allarmante 
dell’imbarbarimento a cui è 
giunta la vita politica in Ca¬ 
labria. Era cosa risaputa che 
aH’interno del PSI c’era una 
spaccatura lacerante, tra le 
diverse correnti, sulla scelta 
del sindaco e questo fatto a- 
veva già pesato nelle trattati¬ 
ve. Appena firmato l’accordo, 
scoppia una vera e propria 
querra. 

Naturalmente la DC si in¬ 
serisce come un avvoltoio 


Da 16 giorni | Ad Acri ULPSI 


in sciopero 
gli studenti del 
liceo classico 
di Ragusa 

Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — Dura ormai da 
16 giorni la lunga contesta¬ 
zione di un docente al liceo 
classico Umberto I di Ragu¬ 
sa. Una prima schiarita si 
è avuta nella giornata di ieri 
con l’arrivo di un ispettore 
del ministro della pubblica 
istruzione, il prof. Giovanni 
Vanelli. dotato dei più ampi 
poteri. Dallo scorso 8 otto¬ 
bre gli alunni di tutte le 
classi dei liceo classico di 
Ragusa si sono astenuti dal¬ 
le lezioni per solidarietà con 
gli alunni di una quarta gin¬ 
nasiale cui è toccato l'inse¬ 
gnante di materie letterarie 
più discusso di tutto l’istitu¬ 
to, che negli anni passati ha 
contribuito con la sua pre¬ 
senza a far diminuire l’af-^ 
flusso a questa scuola di Ra¬ 
gusa. 

Si tratta del professore di 
italiano, latino, greco, storia 
e geografia Raffaele Antogi, 
i cui metodi didattici non so¬ 
no accettati dagli allievi né 
dai loro genitori; e questo 
in un istituto, rUmbertó I di 
Ragusa, il più vecchio della 
provincia e fra i più antichi 
di tutta la Sicilia. 

Il caso Antogi non è nato 
quest'anno, ma si ripresenta 
pesante ad ogni inizio del 
biennio ginnasiale, nel mo¬ 
mento in cui vengono asse¬ 
gnati gli alunni nuovi iscrìtti 
alle quarte classi ginnasiali. 
Quest’anno il caso è esploso 
in modo fragoroso per la 
mancata presenza alle elezio¬ 
ni di ben otto ragazzi su ven¬ 
ti fra quelli assegnati a tale 
docente e per la conseguente 
soppressione di una quarta 
classe da parte del ministero 
competente. 

In seguito a tale soppres¬ 
sione di classe i relativi alun¬ 
ni sono stati assegnati ad u- 
na delle classi superstiti, ma 
con Antogi nella qualità dì 
docente, pierchè è fra gli in¬ 
segnanti più anziani di tutto 
l’istituto 

Questo fatto ha innescato 
la reazione a catena delia 
contestazione giovanile coin¬ 
volgendo gli alunni di tutte 
le altre classi dell’istituto pqr 
solidarietà con gli alunni del¬ 
le'quarte classi ginnasiali. 

«Non è questione di seve- j 
rità di giudizi, anche se di- | 
scutibil'i. come alcune valuta¬ 
zioni di profitto, peraltro con¬ 
tro legge, che tale profeso- 
re esprime servendosi dei nu¬ 
meri negativi, come meno 4. 
meno 5. persino meno 9. ci 
ha detto uno dei genitori coin¬ 
volti. Francesco Grande. - 

a Al liceo Umberto I ci so¬ 
no sempre stati, e ci sono 
tutt’ora. docenti molto rigo¬ 
rosi e severi nei giudizi, la 
cui compatibilità didattica 
con i giovani e con l'ambien¬ 
te non è stata però mai mes¬ 
sa in discussione, mentre il 
loro alto magistero ha regi¬ 
strato valorosi risultati. Il 
problema Antogi è perciò un 
altro. Quando ì nostri figli 
fanno ricorso a farmaci se¬ 
dativi del sistema nervoso in 
modo abituale risulta eviden¬ 
te il trauma psichico che li 
colpisce ». 

« Sono sempre stato un in¬ 
segnante scrupoloso e umano, 
ha dichiarato il professore 
contestato: i miei metodi di¬ 
dattici li discuto con gli stes¬ 
si ragazzi. E poi sono im 
cattolico fervente e accetto 
con rassegnazione cristiana la 
persecuzione di cui sono og¬ 
getto. Sono indulgente e mi 
sto guadagnando per Faltra 
vita Questa l'ho spesa tutta 
per IO studio, mi sono lau¬ 
reato infatti con il massimo 
dei voti, e per l'insegnamen¬ 
to». 

« Non rientreremo a scuola, 
ci hanno detto un gruppo di 
ragazzi di cui uno. Scrofanl, 
è membro del consiglio d’isti¬ 
tuto di orientamento demo¬ 
cratico. se questo professore 
non sarà messo in condizioni 
di non nuocere al giovani al¬ 
lievi iscritti quest’anno». 
Grave 11 compito dunque del¬ 
l’ispettore ministeriale, anche 
perchè i genitori degii alun¬ 
ni delle quarte classi hanno 
minacciato di ritirare l’iscri- 
rlone dei propri figli da que¬ 
sto istituto, se non viene al¬ 
lontanato il prof. Antogi. 

Angelo Campo 


preferisce cerere 
il sindaco che 
la giunta 
di sinistra? 

' Nostro servizio 
COSENZA — Ancora non vi 
sono soluzioni per risolvere 
la crisi al comune di Acri 
che perdura ormai da oltre 
tre mesi. Noti vi sono solu¬ 
zioni praticabili, se non quel¬ 
la, più volte espressa dal 
PCI, di eleggere una giunta 
organica di sinistra. A que¬ 
sta soluzione non sembra pe¬ 
rò intenzionata ad arrivare il 
PSI. Sabato si svolgerà l’en- 
nessima riunione del consi¬ 
glio comunale e 1 comunisti 
sono decisi ad opporsi a 
qualunque altro rinvio. - 

Acri, uno dei maggiori co¬ 
muni della provincia di Co¬ 
senza, da sempre ammi¬ 
nistrata dalla sinistra, vi 
è qui una tradizione con¬ 
solidata di- lotte contadi¬ 
ne e ‘ democratiche, nelle 
ultime elezioni regionali e 
provinciali 1 partiti della si¬ 
nistra hanno ancora una vol¬ 
ta superato 11 607c del voti. 
Perché dunque non è possi¬ 
bile dar vita ad una giunta 
di sinistra? •- - 

Per capirne le ragioni biso¬ 
gna riandare alle origini del¬ 
la crisi, determinata dalle 
dimissioni degli assessori so¬ 
cialisti e dalla giunta, in con¬ 
siglio comunale, composto di 
30 seggi, il PSI può contare 
su 4 consiglieri, a cui si è 
aggiunto un rappresentate 
di una lista civica; i comu¬ 
nisti hanno 12 seggi: la DC 
II; imo appartiene a Demo¬ 
crazia Proletaria e un altro 
ad una seconda lista civica. 

A dirigere la giunta è il 
compagno Angelo Rocco, co- 
mimista. mentre tre su sei 
sono gli assessori socialisti. 
Si diceva che ad aprire la 
crisi sono state le dimissioni 
dei rappresentanti del PSI. 
Questo è avvenuto all'inizio 
dell’estate di questo anno, fja 
motivazione adottata dai so¬ 
cialisti dal momento in cui 
hanno lasciato ramministra- 
zione comunale è stata qu^j- 
la di sconfìggere una pre¬ 
sunta «egemonia» del PCI. 

Come se r^monia. vera 
o presunta che sia, possa 
essere mutata da accordi a 
tavolino e non invece esse¬ 
re il frutto della conquista 
di un consenso tra la gen¬ 
te, democraticamente espres¬ 
so. Comunque, da parte co¬ 
munista si è avuta la mas¬ 
sima disponibilità per un% 
discussione ' che andasse a 
guardare la concreta ammi. 
nistrazione del comune. 

Da parte socialista invece 
si rifiutò qualunque confron¬ 
to. e si pose la pregiudiziale 
delle dimissioni degli asses¬ 
sori comunisti e la richiesta 
di un sindaco^ socialista, il 
che contravveniva palesemen¬ 
te agli accordi che fra PCI 
e PSI si stipularono nel *78. 
airindomani delle ^ elezioni 
comunali che ' prevedevano 
per tutto il corso della le¬ 
gislatura la respoi^bilità 
comunista nella direzione del- 
I ramministrazlone della città. 

Perdurando il rifiuto so¬ 
cialista a qualunque confron¬ 
to anche raK>resentanti co¬ 
munisti nella giunta hanno 
presentato le dimissionL E 
dunque dal 23 luglio che ad 
Acri non vi è una giunta 
. comunale. Per domani sera è 
stato convocato il consiglio 
i comunale. Anche in quest’oc¬ 
casione i comunisti propor¬ 
ranno una giunta organica 
di sinistra, aperta anche al 
contributo di democrazia 
proletaria. Una giunta, ma¬ 
gari a termine, che però ser¬ 
ve a risolvere i più Impel¬ 
lenti problemi della città. Da 
parte socialista non vi è sta¬ 
to finora alcun cenno di ri- 
pen^mento. anche se appare 
difficile sostenere ulterior¬ 
mente delle argomentazioni 
che anche alllntemo spesso 
dell’area asocialista trovano 
forti diss.<msL La prcbabilità' 
che ad Acri si dia vita ad 
una giunta di centro-sinistra, 
che cosi interromperebbe una 
lunga serie di amministra¬ 
zioni di sinistra, è vista fra 
l’elettorato democratico e di 
sinistra come un tradimento 
delle proprie indicazioni po¬ 
litiche rivolte sempre verso 
la conferma dell’amministTa- 
zione di sinistra. 

an. p. 


Manifestazione c ontro la chiusura dello stabilimento Italcementi 

Oggi a Yìbo gli èclìli da tutto il Sud 

Nel comprensorio del centro calabrese l’astensione dal lavoro sarà di otto ore - L’attacco che 
Pesenti sta portando all’occupazione nel Mezzogiorno - La lenta ma inesorabile crisi degli in¬ 
vestimenti industriali - Una storia emblematica e una gestione fallimentare - Iniziative di lotta 


non si preoccupa mìnima¬ 
mente di essere il partito di 
maggioranza relativa, l’unico 
\ scopo è di portare avanti una 
spaccatura dei partiti lai¬ 
co-socialisti, con un indecente 
« mercato delle vacche > che 
nulla ha a che fare con la 
politica e con le istituzioni. 

Si spacca anche il PSDI, e ' 
un giro di promesse, di in¬ 
contri e di accordi segreti, 
con personaggi che si im¬ 
provvisano fautori di questa 
o quella formula. Una sola 
volta il candidato' ufficiale 
socialista Ruggero viene elet¬ 
to con i voti del PCI, di una 
parte del suo partito, del 
PSDI, del PRI ai quali si ag-' 
giungono in maniera torbida i 
voti determinanti e non di¬ 
chiarati della DC. 

Lo facciamo dimettere, fac¬ 
ciamo appello al PSI per ri¬ 
comporsi e per dimostrare il 
suo sen.so di responsabilità, 
ma i socialisti non raggiun¬ 
gono raci.0iùo sul sliiducu. 
Anzi lo scontro si ingrandi¬ 
sce. si va in consiglio comu¬ 
nale e senza nessun discorso 
(parla solo il rappresentante 
del PCI) viene rieletto lo 
stesso sindaco dimissionario 
stavolta con appena tre voti 
del suo .partito, con quelli 
della DC. del PSDI. e del PRI. 

Fino a cinque minuti prima 
del consiglio comunale tutte 
le componenti interne del 
PSI avevano detto che si e- 
rano spaccate sulla scelta del 
sindaco ma che erano unite 
e compatte sulla volontà dì 
costituire una giunta di si¬ 
nistra; e pure appena eletto il 
sindaco ha dichiarato di ac¬ 
cettare e di voler co.stituire •' 
una giunta con quelli che l’a¬ 
vevano votato. 

Viene fuori il pateracchio 
'squallido, il vecchio e il nuo¬ 
vo trasformiimo meridionale, 
uniti colpiscono ■ ancora. La 
polemica è alle stelle, da più 
parti si chiedono giustamente 
le dimissioni di questo sinda¬ 
co, non si può prevedere qua¬ 
li saranno gli sbocchi di 
questa vicenda ma una cosa è 
estremamente cht^ara: tutti ci 
hanno dato atto finora della 
nostra lealtà e correttezza lo 
abbiamo ribadito nelle nume¬ 
rose assemblee popolari che 
stiamo tenendo, siamo dispo¬ 
nibili solo per una giunta di 
sinistra eletta in maniera pu¬ 
lita, che sia fuori da questa 
logica degradante -e mortifi¬ 
cante e scevra da interessi 
personali e di gruppi.- 

- * La incapacità dì scegliere e 
di votare un sindaco, oppure 
oer non far pesa^ sulle isti¬ 
tuzioni le spaccature interne ^ 
affidare prowisoriamene la j 
direaone del emnune ad un 
altro partito di sinistra, do- i 
vrebbe portare al tradimento 
degli accordi ad una giunta 
indefinita tra DC e frantumi 
di altri partiti che non è 
nemmeno possibile chiamare 
centrosinistra? Non si può 
essere per la giunta di sini¬ 
stra solo a parole senza uno 
sforzo concreto 

Queste dcxnande e questi 
ragionamenti n<H comunisti 
poniamo a tidti i compagni 
socialisti. C’è da compiere u- 
na riflessione politica più ge¬ 
nerale a cui avevo accennata 
• all’inizio. Dopo quattro mesi 
e mezzo dalle elezioni in Ca¬ 
labria non è stata costituita 
la giunta regionale, non sono 
state costituite le giunte co¬ 
munali nei quattro maggiori 
centri (Reggio. Cosenza. Ca¬ 
tanzaro e Lamezia) !>on sono 
state costituite le giunte pro¬ 
vinciali a Reggio e Catanzaro. 

Solo la provincia di Cosen¬ 
za ha eletto la giunta: tratta¬ 
tive. manovre, patteggiamenti, 
spartirioni tra i partiti di go¬ 
verno ed al loro interno 
mentre le istituzioni demo¬ 
cratiche sono bloccate. Cosi 
non solo si diffondono qua¬ 
lunquismo e sfiducia ma av¬ 
viene che il voto di governo 
ed-amministraUvo sì è colma¬ 
to in un certo- modo per i 
vecchi tempi del sist^na di 
Dotere al di fuori di qualsiasi 
controllo. 

Insieme alle ragioni generali 
e nazionali k> stato comples¬ 
sivo della Calabria è deter¬ 
minata in gran parte da 
questo stato di cose dalla 
crescita di un «ceto politico > 
che usa tutti i mezzi e fa 
tutte le operazioni polìtiche 
oer farsi spazio ed impadro¬ 
nirsi di una fetta di potere. 

Di qua anche una difficoltà 
della nostra politica unitaria 
che oggi si deve caratterizza¬ 
re in maniera più incisiva sia 
dove siamo airoppostrione e 
soprattutto deve siamo al go¬ 
verno sul terreno fondamen¬ 
tale di una battaglia ampia 
per la < hberazìane «Mie isti¬ 
tuzioni » dai vìncoli dei giochi 
di potere, per il funzionamen¬ 
to (ieinocratico ddle istitu¬ 
zioni. per impedire il loro 
degrado. , 

Gianni Sparanza 



Dal nostro corrispondente 
VISO VALENZIA — Vibo 
Valenzia, ^ suoi operai, i 
suoi giovani, la città intera 
sono oggi in sciopero 
contro la chiusura dell’Ital- 
cementi. Uno sciopero di 
tutto il comprensorio, per¬ 
chè tutto il comprensorio 
patirebbe per la chiusura 
dello ' stabilimento. L’a¬ 
stensione dal lavoro dure¬ 
rà otto ore e marcherà la 
protesta di una Intera zo¬ 
na contro la chiusura delle 
fabbriche e l’abbandono 
delle zone interne. A Vibo 


però non manifesterà solo 
una città ma ci saranno 
"gli edili di tutto il Mezzo¬ 
giorno, i cementieri della 
Calabria, gli :>tc55i che 50- 
no al centro dell’attacco 
che Pesenti sta portando 
alla Calabria e al Sud; In 
mattinata un corico per¬ 
correrà le strade principali 
di Vibo Valenzia per con¬ 
cludersi in-piazza Munici¬ 
pio. dove . si svolgerà , il 
comizio sindacale^. 

La situazione occupazio¬ 
nale nella zona industriale 
di Vibo Marina sarebbe 


■ colpita in maniera Irrepa¬ 
rabile se Io stabilimento 
deiritalcementl fosse chiu¬ 
so. Vibo Valenzia nel bre¬ 
ve volgere di qualche anno 
ha visto numerose fabbri¬ 
che e piccole aziende chiu¬ 
se e senza Investimenti e 
insediamenti sostitutivi. A 
questa situazione si ag¬ 
giunge la crisi deH’agricol- 
tura delle zone interne, 
dove l'abbandono sembra 
essere l’elemento prevalen¬ 
te nella dinamica econo¬ 
mica. con il conseguente 
spopolamento dei comuni 


montani e anche di alcuhi 
centri collinari che vivono 
nella morsa della disoccu¬ 
pazione e delVemigrazione. 

La stona del cementifi¬ 
cio di Vibo Marina è em- 
brematica della situazione 
di lenta ma inesorabile 
crisi degli investimenti in¬ 
dustriali nella zona. Riper¬ 
corriamone brevemente la 
storia. Il cementificio è 
stato il primo insediamen¬ 
to industriale nel com¬ 
prensorio vibonese, e fra i 
primi nella regione. Ap¬ 
parteneva alla società 


Un altro duro colpo olio precario situozione economica pugliese 
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Le proposte Stenda a Taranto : 
licenziare 176 lavoratori 


Vogliono anche 
ì lavoratori del 


“t ) 

chiudere tre filiali e ridimensionare la quatta - Salgono a 774 
gruppo che rischiano di perdere il posto in tutta la regione 




Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Tre filiali da chiudere e una 
da ridimensionare ki tutta la provincia, 176 
lavoratori da licenziare dràsticamente: que¬ 
ste le intenzioni manifestate esplicitamen¬ 
te dei dirigenti deUa Stahda, nel quadro di 
ima manovra padronale più complessiva te¬ 
sa ad assestare im duro colpo alla già pre¬ 
caria situatone economica del Mezzogienno. 

Non seno, questi, pericolosi messaggi lan¬ 
ciati a caso, ma sono semplicemente il ten¬ 
tativo dei dirigenti deU’aBienda di coprire 
le proprie responsabilità ed i propri, errori 
di gestione. Ripercorriamo infatti la strada 
che ha condotto agli annunciati licenzia¬ 
menti (sono ben 2.350 nel Sud. di cui 774 
solo in Puglia). - 

^ Dunque la Stando, fino al dicembre del 
’72. ha sempre chiuso ì propri bilanci in 
attivo. Successivamente, con l’ingiesso nel 
pacchetto azionario della Montedison, ' già 
di per sé indebitata fino al collo, la situa¬ 
zione finanziaria dell’azienda ha iniziato ad 
essere tutfaltro che rosea, grazie anche ad 
una serie di errori nella sua conduzione. 

Di conseguenza nel *77 la-Stenda sosten¬ 
ne di ^sere costretta a divedere il gruppo 
e a vendere alarne aree (tanto per cambia¬ 
re. quelle del Sud) altrimenti raltemativa 
sarebbe stata dichiarare il fallimento. 

' SI susseguirono allora numerosi scontri 
conxle' organìzzasoni sindacali, fino a giun¬ 
gere'ad un accordo nazionale nel quale ve¬ 
niva peraltro stabilito' Vimpegno della Stan- 
da a intervenire ne) MezzogiorAo con ristrut- 
turazionL incrementi dei punti di vendita, 
prìvilegianclolo per gU acquisti di piazza ed 
infine a rivedere Èdù complessivamente la 
politica dei prezzi. 


r ' - 4 . ^ 

L'incontro orgònizzofo a Reggio dal Consiglio regionale calabrese - 

Tante cifre sui forestali disoccupati 
' tanti cupi d'accusa contro la Regione 



Nostro servìzio 

REGGIO CALABRIA — La pobtica della 
forestazione in Calabria, la necessità di 
assicurale lavoro ai ventiquattromila ope¬ 
rai. i’urgenza di fare chiarezza in un set¬ 
tore dai contorni assai nebulosi e. comun¬ 
que, molto chiacchierato è stato al centro 
di un Incontro, promosso dalla presidenza 
del Consìglio regionale fra assessori, capi- 
gruppo, tecnici della forestazione, dirigen¬ 
ti sindacali delle tre organizzsizioni uni¬ 
tarie. L’obiettivo ambizioso era quello di 
poter dare una impostazione chiara al gra¬ 
ve proUema sociale ed economico dei fo¬ 
restali (una spesa annuale di soli salari 
per oltre 230 miliardi di lire ali’anno). di 
garantire per il 1981 gli attuali livelli oc- 
.cupazionalL 

In realtà, dalla relazione e dalle stesse 
cifre esposte daH'ingegner Monaco, dirì¬ 
gente dell’Ufficio legge speciale, il quadro 
di confusione, «li inadempienze, di incapaci¬ 
tà a cogliere il nuovo (che in certo senso 
applicava dei correttivi nel piano trienna¬ 
le di raccordo) è stato impressionante. Al 
di là delle contabilità delle cifre, che neces¬ 
sariamente debbono pur quadrare, (circa 
306 miliardi di opere per gli anni ’78-’80) 
è emerso con chiaresa il fallimento del 
piano di raccordo (tre soli laghetti realiz¬ 
zati sui venticin()ue previsti e sui diciotto 
con parere tecnico di conformità, nessun 
prato-pascolo) e la clamorosa confessione 
che- prima del piano di racconto (varato 
Diri periodo dell’intesa) tutti idi interventi 
nei campo della forestazloné erano di sem¬ 
plice manutenzione, insomma una sorta di 
pozzo di San Patrizio per il clientelismo de¬ 
mocristiano a livello capillare. 

La situazione rispetto agli anni "IOTI t 


oggi, cambiata di molto? La risposta che 
tutti gii intervenuti hanno tratto è che 
poco o nulla è cambiato. « Ci troviamo — 
ha dichiarato il compagno Pittante, capo¬ 
gruppo comunista alla Regione — di fron¬ 
te ad un quadro impressionante, frutto 
della mancanza, in tutti questi anni, di una 
politica per la forestazione, per le aree 
interne e per roocuparicne diversificata¬ 
li problema dell’occupazione dei forestali è 
stato isolato e gestito come un fatto stac¬ 
cato dal contesto programmatorio. «lallo 
sforzo di introdurre elementi di novità nel¬ 
la direzione dello sviluppo, della trasforma¬ 
zione. dell'allargamento della base produt¬ 
tiva e della riconversione della roano d’o¬ 
pera in montagna e nelle zone coUkiari. 
Lo stesso piano di raccordo «che pure era 
stato considerato un primo tentativo in que¬ 
sta direrione, è stato real'izzato solo per le 
previsioni di tipo tradizionale con l'abban¬ 
dono di quelle parti che costituivano gli 
elementi di novità 

Ancora oggi, da parte della Giunta re- 
ilonale « non sono venute soluzioni apprez¬ 
zabili e tranquillizzanti; non possono, in¬ 
fatti. essere considerate valide quelle che 
orienterebbero Totzione della Rettone al li¬ 
cenziamento, a partire «lai primo gennaio 
1981. generalizzato dei forestali per una 
loro riassunzione con diversi criterì e so¬ 
lo dopo relaboraztone di nuovi programmi 
e progetti». 

La soluzione, invece, ha sostenuto Pit¬ 
tante intervenendo nel dibattito, va ri¬ 
cercata neU’awlo di un nuovo processo fon¬ 
dato su un programma di sriluppo regionale 
che abbia come questione centrale il re¬ 
cupero produttivo delle aree interne. 

•. I. 


< Segni > sino a quando 
Pesenti, capo di una hol¬ 
ding industriale e finan¬ 
ziaria^ lo rivelò, a nome 
dell’Italcementi, cosi come 
rilevò l’altro cementificio 
di Catanzaro Sala. Ottenne 
cosi una situazione di mo¬ 
nopolio nella produzione 
del cemento in tutta la Ca¬ 
labria. A questi due stabi¬ 
limenti Pesenti ne aggiun¬ 
se un altro, a Castrovillarl, 
in provincia ■ di Cosenza, 
con impianti più moderni. 

A questo punto comincia 
la crisi, pilotata, degli sta¬ 
bilimenti di Vibo Marina e 
Catanzaro Sala. Pesenti 
non investe soldi, non 
ammoderna gli impianti, 
lascia che tutto deperisca 
da sè, senza alcun Inter¬ 
vento. Nel ’69 a Vibo Ma¬ 
rina intorno al cementifi¬ 
cio si sviluppa un vasto 
schieramento di lotta, lo 
stabilimento viene occupa¬ 
to, le « gabbie salariali > 
tra Nord e Sud finalmente 
vengono abbattute, si apre 
un nuovo capitolo nella 
lotta delia classe operaia 
meridionale. < 

• Dagli anni settanta In 
poi, nello stabilimento non 
vi è più stata nessuna as¬ 
sunzione, l’età media del 
lavoratori, col passare degli 
anni si è elevata, si è a- 
perto un distacco tra la 
vecchia classe operaia e i 


giovani lavoratori delle 
altre fabbriche. In pochi 
anni il numero degli occu¬ 
pati si è dimezzato, ap¬ 
punto perché il - « turn¬ 
over > non viene rinnovato. 
Pesenti, Insomma, ha deci¬ 
so che dello stabilimento 
dì Vibo Marina ne può fa¬ 
re a menu e con questa 
opinione è decretato 
l’abbandono completo de¬ 
gli impianti. Pesanti so¬ 
stiene che gji stabilimenti 
di Vibo Marma, cosi come 
quelli di Catanzaro Sala, 
non avrebbero una pro¬ 
duttività sufficiente a te¬ 
nerli in vita. 

Sorprende questo giudi¬ 
zio quando si pensa che 
ogni fabbrica, qualora non 
ci si spendono soldi per 
ammodernare passo passo 
gli impianti, declina ed e- 
sce dal mercato: ma le 
responsabilità sono com¬ 
pletamente da addebitarsi 
a Pesenti. Comunque è 
possibile salvare il cemen¬ 
tificio, e su Questo obietti¬ 
vo si muove il sindacato. I 
lavcratori cementieri della 
Calabria, la città di Vibo 
Valenzia, tutto il compren¬ 
sorio, sono decisi a difen¬ 
dere lo stabilimento dell’I- 
talcementi e le altre fab¬ 
briche della zona. 

Antonio Preìti 


Assemblea di protesta a Tonara 

E oro la società ISOLA 
non ho più bisogno 
dei giovoni dello «285»? 

La solidarietà della ammiiiistrazione 
con le tessitrici - Manovre e menzogne 


Impegni seri e concreti, ma puntualmen¬ 
te non rispettati. Così, nonostante negli ul¬ 
timi tre anni si àa avvertita una ripresa 
! della grande distribuzione, con perdite mi¬ 
nime rispetto al passato, ed un kicremen- 
to delle vendite del 25 per cento, 11 5 ago- 
I ^ sto scorso è giunta a 'Taranto una lettera 
! ' della direzione aziendale in cui si afferma 
che l’accordo del ”77 non ha avuto rispon¬ 
denza, e quindi i frutti sperati, nel Sud. 
Tratte le conse'guenze, la Standa ha cosi de¬ 
ciso di chiudere, per ciò che riguarda la 
provincia fenica, ben 3 filiali e di~ridimen- 
sioname una quarta licenziando comples¬ 
sivamente 176 lavoratori, 
i Pronta è stata chiaramente la ' risposta 
, del sindacato e degli stessi lavoratori, che 
hanno dato vita a forme di lotta articolate. 

Una battaglia che 1 lavoratori hanno aper¬ 
to nel segno della più grande unità e com¬ 
pattezza, consci anche del.significato e del- 
I l’obiettivo che i dirigenti della Standa per¬ 
seguono. Non si può. come è invece nelle 
Intenzioni delTezienda. colpire ancora una 
volta l’economia meridionale ed in portico- 
I lare il già misero livello occupazionale fem¬ 
minile (la gran parte dei licenziati sono don¬ 
ne). Non si può permettere che l'azienda 
rievochi le questioni che trovarono soluzio¬ 
ne nell’accordo del *77 a motivazione dei 11- 
cenziiunenti. In definitiva, non si può tol- 
' lerare che la Standa « faccia lo gnorri » su¬ 
gli errori e le responsabilità che hanno por- 
; tato alla situazione attuale, e che addirit- 
' tura falsifichi la realtà. 

' Questo è un gioco che il sindacato e i la¬ 
voratori non possono logicamente accettare. 

Paolo Melchiorre 


Nostro servizio 

TONARA — Diciassette telai. 
Una decina sono su quelli 
verticali (ci si tesse « sa fris- 
sada ». un tappeto tipico di 
Tonara. unico nel suo genere, 
liscio a trama molto fitta e a 
losanghe coloratissime), gli al¬ 
tri telai sono orizzontali, per 
una tessitura completamente 
« a mano ». C’è un unico te¬ 
laio semiautomatico che scan¬ 
disce i gesti rapidi e coordi¬ 
nati delle due tessitrici ad¬ 
dette: questo è uno dei sette 
centri-pilota creati dall’ISOLA 
l’ente regionale per la promo¬ 
zione dell’artigianato. sparsi 
in tutta la Sardegna. E’ in 
funzione da due anni e ci la¬ 
vorano le donne e le ragazze 
deUa cooperative «Gallusè» 
per la tessitura appunto di 
tappeti sardi. 

A giugno dieci ragazze as¬ 
sunte con il progetto speciale 
5/B per I giovani disoccupati 
della legge 285 dopo 12 mesi 
di corso di formazione e lav'o- 
ro sono state licenziate. La 
stessa cosa anche ad Atzara. 
un altro comune della zona. 
A dicembre prossimo i 12 me¬ 
si scadono anche a Sanile per 
altri dieci lavoratrici. Lo stes¬ 
so «testino toccherà a rotazio¬ 
ne per un altro centinaio dì 
tessitrici a Nule. Mogoro, Pau- 
lilatino, S. Antioco e Castel- 
sardo. 

Ma > la protesta contro il 
totale disimpegno delFISOLuA 
nei 12 mesi dì gestione del 
progetto e la sua volontà di 
defilarsi proprio in un mo¬ 
mento cniaate. « è già scatta¬ 
ta ». (jì hanno pensato la 
CGIL di Nuoro. ì sindaci di 
Tonara, di Atzara e di Sanile 
e rammìnistrazione provincia¬ 
le di sinistra. A Tonara hanno 
organizzato un’assemblea a- 
perta pn^rio in Ctemune «per¬ 
ché è intenzione «teU’ammini- 
strazione comunale di sini¬ 
stra garantire tutto il so¬ 
stegno per una lotta che 
rigiMrda i problemi di occu¬ 
pazione e in m(xIo parti(X)lare 
«lueUa femminile», come dice 
(Giovanni Mameli, sindaco di 
Tonara. c<Knunista. 

A Tofiara del resto come in 
tutti i comuni «tella zona «x;- 
casioni «li lavoro non «re ne 
sono «rerto molte: a parte la 
lavorazione «tei torrone, fa- j 
mosn in tutt'Itab'a. e per la 
«piale s«)no o(xrupate una ven- 1 
Una di perstme. ci sono tre 
segherìe (i boschi tutt’intomo 
sono ricchissimi) e niente più. 
La pastorizia sta lentamente 
scompannKÌo, e in con«Iizi«>ne 
più precaria è la povera 
e poca agricoltura .strappata 
aUa difficile terra di monta¬ 
gna della zona. 

DaU’assembtea è scaturito 
an «tocumento e un appello a 
tutte te lavoratrici in procinto 
di essere licenziate, alte am¬ 
ministrazioni comunali inte¬ 


ressate e alle organizzaziotTi 
sindacali perché l’azione «li 
lotta venga generalizzata. Sot-‘ 
to accusa è stato proprio il 
commissario dell’lSOL.A «per 
non aver voluto applicare a 
tutte te lavoratrici assunte con 
il progetto 5/B le norme della 
legge 33 del febbraio dell'80 
che portano a 24 mesi la du¬ 
rata di tutte le assunzioni, 
qualunque fosse in origine la 
durata stessa », c«)me è 
denunciato nel documento. 
« L’accusa più grave che 
muoviamo all’amministrazio¬ 
ne dell’ISOLA è «li non aver 
fatto nuUa i^r trasformare ' 
questa «x;casione di lav«jro. 
pur precaria, in un intervento 
dì lavoro produtUvo e finaliz¬ 
zato ». c«)me ha affermato al¬ 
l’assemblea di T«jnara Giovan¬ 
ni Farina della CGIL provin¬ 
ciale. 

Ciò che si chiede è quindi 
che alle tessitrici licenziate 
venga garantito il rinnovo del 
contratto «li formaztene lavoro 
per altri 12 mesi per c«)nse- 
guire oltreché ulteriori espe¬ 
rienze il «iiritto a partecipare 
alle prove «li idoneità riser¬ 
vate a tutti i giovani della 
285. 

Sin qui la protesta e Yinì- 
(dativa unitaria. E l’ISOIA c«>- 
sa fa. cosa propone per af¬ 
frontare seriamente il «iram- 
ma di una «iisoccupazione di 
ritorno in una regione che van¬ 
ta. oltre alle tragedie fin trop¬ 
po note, il primato assòluto In 
fatto dì diàiccupati? L’ISOLA 
in «mesta prima “fase se Tè 
cavata in maniera incredibil¬ 
mente sbrigativa con un «mrmi- 
nìcato diffuso sulla stampa 
tecale: la conclusione <*e se 
ne trae è che in f«)ndo le tes¬ 
sitrici licenziate non hanno 
molta voglia di lav«H‘are per¬ 
ché prefCTirebbero l’assisten¬ 
za (cioè la proroga «tei corso 
di formazione e lavcHv - n.d.r.) 
«contro la garanzia di una 
occupazione Hi una unità pro¬ 
duttiva», come è scritto te¬ 
stualmente nel comunicato 
deiriSOLA. Ci si chiede di 
quali unità produttive sì par¬ 
la, visto che o non esistono 
o. se esistono, come la coope¬ 
rativa Gallusè di Tonara «Ae 
pure di lavoro ne ha tanto • 
IKoduce altrettanto, sono ab- 
ban«k>nate a se stesse su que¬ 
stioni ritali (come te ricer<*e 
e rins^imcnto in nuovi mer¬ 
cati) e risultano legate a «lop¬ 
pio filo <»n riSOL-à per il ri¬ 
fornimento «tei materiali. l’uU- 
lizzo «tei ma«xhìnari e la spe¬ 
rimentazione «xm la conse¬ 
guenza di gravissime diffteoì- 
tà finanziarie. Tanto è,\^ero 
che ad ogni socio arrivano a 
malapena «>gni mese 130.600 
lire «lì guadagno. 

Carmina Confa 
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In migliaia hanno manifestato ieri davanti a Palazzo dei Normanni . 

Giovani delle coop e precari siciliani 
hanno invaso Palermo chiedendo lavoro 


Per l'incuria dello giunta Cagliari perde l'unico teatro 
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...e Vi 
cala il 
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giudiziario 

* < / - ' -, ' * 

sul Massimo 


Troppi ritardi per la legge suirocciipazione giovanile - Dopo aver concluso II tormentato iter in commissione il dibattito 
a Sala d’Èrcole - Il tentativo di utilizzare lo strumento legislativo per alimentare clientele e cooperative di comodo 


Posti I sigilli al vecchio stabile su richiesta dei proprietari, i conti Merelio — La lunga e tormen¬ 
tata vicenda del baratto deH’area ~ Ora rischia di saitare la stagione lirica e quella di prosa 


PALERMO — Migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani in piazza ieri 
mattina a Palermo davanti 
al palazzo dei Normanni. So¬ 
no venuti da tutta la Sicilia, 
i precari della legge 285 sull' 
occupazione giovanile, i soci 
delle cooperative realizzate 
sull’onda della legge regiona¬ 
le 37. e hanno manifestato 
davanti alla sede dell’assem¬ 
blea regionale, con un concen¬ 
tramento che era indetto dalla 
federazione sindacale CGIL- 
CISL'UIL, dalle centrali coo¬ 
perative e dalle AGLI. 

Intanto, in un clima di di¬ 
visione della maggioranza tri¬ 
partita regionale e della DC, 
che non fa sperare nulla di 
buono i>er una equa e limpida 
soluzione di una questione 
chiave della vita economica e 
sociale siciliana come quella 
degli interventi i^r l’occupa¬ 
zione dei giovani, il disegno 
di legge sull’argomento tor¬ 
nava a sala d’Èrcole. La poli¬ 
tica del governo D Acquisto 
è il complessivo arretramento 
che segna la vita della mag¬ 
gioranza che lo sostiene, co¬ 
stituiscono una gamma molto 
stretta di problemi posti dal 
movimento. Uno schieramento 
composito, le cui contraddi¬ 
zioni sono state alimentate da 
numerose e gravi manovre 
clientelari. Ieri mattina il do- 
roteo Nicola Ravidà, con un 
lungo intervento pubbiicato 
dal Giornale di Siciiia, che 
testimonia delle spaccature 
-interne alla DC su questa e 
tante altre questioni, giunge- 
ya ad accusare di « tradimen¬ 
io » davanti agli elettori il re¬ 
sto della dirigenza scudocro¬ 
ciata a proposito di ima legge 
che lo stesso deputato derno- 
cristiano definisce la «più in¬ 
fame della storia dell’autono¬ 
mia 3>. 

Ed è in questa atmosfera 
confusa che ieri sera — la 
seduta era in corso mentre, 
questa edizione del giorriale 
andava in macchina — l’as¬ 
semblea incardinava la di¬ 
scussione generale del dise¬ 
gno di legge, dopo aver va¬ 
rato. dopo un lungo e tor- * 
mentalo esame degli articoli, 
la legge sui dipendenti regio¬ 
nali. 


La manifestazione dei * pre¬ 
cari* della 285 e dei giovani 
cooperatori, indetta unitaria¬ 
mente dalla federazione CGIL- 
CISL-UIL, dalle tre organiz¬ 
zazioni cooperative e dalle 
AGLI, sottolinea la necessità 
e l’urgenza di dar soluzione 
rapida a tutti i problemi la¬ 
sciati aperti dall’attuazione 
della legge per l’occupazione 
giovanile. Primo fra tutti 
quello dei « precari ». E, nello 
stesso tempo, di riaprire pro¬ 
spettive di lavoro certe per 
un numero considerevole di 
giovani disoccupati. Inoltre, 
va sviluppata e rafforzata la 
iniziativa di sostegno alle c<^ 
perative di giovani che voglia¬ 
no impegnarsi in attività pro¬ 
duttive, ed a questo scopo ab¬ 
biamo presentato progetti di 
sviluppo vólti ad ottenere i 
finanziamenti previsti dalla 
legge regionale 37. 

La questione viene affronta¬ 
ta dall’assemblea regionale si¬ 
ciliana con grande ritardo, 
per effetto dell’atteggiamento 
dilatorio assunto dal governo 
regionale L’impegno dei co¬ 
munisti nella commissione le¬ 
gislativa competente dell’ARS 
ha consentito di inserire^ nel 
disegno di legge che ieri è an¬ 
dato in discussione all’assem¬ 
blea prìncipi e nonne ^ che 
agganciano le modali^ di im¬ 
missione in ruolo dei precari 
all’ampliamento delle piante 
organiche dei comuni, in fun¬ 
zione dei nuovi poteri ad esm 
attribuiti dalla recente legi¬ 
slazione regionale siciliana, a- 
prendo in tal modo spazi rea¬ 
li e socialmente ut3i per nuo¬ 
ve assunzioni. Il disegno di 
legge approvato m commissv^ 
ne accoglie anche alcune ri¬ 
vendicazioni dA movimento 
cooperativo, relativamente al¬ 
la possibilità di acquisto di 
fondi rustici da parte delle 
cooperative agricole e allo 
snellimento de^ procedure 
per l’esame dei progetti delle 
cooperative produtive. 

Tuttavia, permangono nel 
testo aspetti pe^ntemente ne¬ 
gativi, sui quali il gruppo co¬ 
munica ha manifestato una 
ferma opposizione. Siamo di 
fronte, in sostanza, cd tenta¬ 
tivo di utilizzare la nuova leg¬ 
ge per fini che nulla hanno a 
che vedere con lo sviluppo 
deir occupazione e della coo- 
- perazione giovanile Qimndo ri 
ripropone la possibilità di sti¬ 
pulare nuove convenzioni con 
cooperative di senizi, attri¬ 
buendo per di più a questo 
artìcolo un finanziamento di 
27 miliardi, assolutamente 
sproporzionato rispetto oi fon¬ 
di destinati alle cooperative 
pnduUive, si vuole in realtà 
alimentare una cooperazione 
di comodo, che serve sólo ad 
evitare di fare assunzioni im¬ 
prontate a principi di giusti- 
fia e Off ampliare la rete dei 
fttpportì clientelari, come del 



I giovani siciliani manifestano per il lavoro per le vie di Palermo 


resto e già avvenuto in alcu¬ 
ne province, in maniera addi¬ 
rittura scandalosa, per le con¬ 
venzioni stipulate in attua¬ 
zione della legge 37. 

Ciò comporta, tra l’aliro, 
continuare a mantenere in vi¬ 
ta forme di precariato, che la 
legge dovrebbe invece ten¬ 
dere ad eliminare. Verrebbe, 
quindi, ad essere stravolta la 
ordinaria impostazione della 
legge 37, che si proponeva di 


favorire la cooperazione gio¬ 
vanile reale c produttiva e 
che. nonostante le resistenze 
e i ritardi determinati dalla 
amministrazione regionale, ha 
già prodotto l’approvazione di 
numerosi progetti di coope¬ 
rative giovanili, agricole, tu¬ 
rìstiche ed anche di servizi. 

Si tratta, dunque, d’uno di¬ 
scussione che riguarda le lì¬ 
nee di fondo dell’intervento 
della regione per l’occupazio¬ 


ne giovanile. Dare soluzione 
stabile e definitiva al proble¬ 
ma del precariato e procedere 
a nuove assunzioni nel quadro 
del miglioramento dei servizi 
e dell’ampliamento delle fun¬ 
zioni dei comuni, incentivare 
e sostenere la cooperazione 
produttiva, realizzando un pri¬ 
mo passo verso un riassetto 
più complessivo dell’interven¬ 
to sul mercato del lavoro, so¬ 
no punti irrinunciabili, se si 


vuole davvero, come si dichia¬ 
ra, mettere ordine con crite¬ 
ri di equità in una situazione 
cosi delicata e difficile per 
migliata e migliaia di giovani 
e dare loro prospettive certe. 
Altrimenti si tratta solo di 
manovre strumentali, utili 
certo a qualche notabile, ma 
non certamente ai giovani si¬ 
ciliani. j, 

m. 9. g.. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il Massimo, 
l’unico teatro che è rimasto 
alla città, chiude i battenti 
definitivamente? L’eventuali¬ 
tà, più volte ventilata a cau¬ 
sa della inettitudine dell’am¬ 
ministrazione comunale, è 
diventata l’altro giorno una 
realtà operativa. 

L’ufficiale giudiziario, 
chiamato dai proprietari del¬ 
lo stabile, ha posto i sigilli al 
vecchio ' teatro. I lavoratori 
del Massimo, da tempo in 
vista • del licenziamento, non 
hanno potuto fare altro che 
guardare sconsolati la scena. 
Assunta Desogus, la cassiera 
che da. anni presta servizio 
nel teatro, ha commentato 
amaramente: <E’ una vergo¬ 
gna, non si sarebbe mai do¬ 
vuto arrivare a tanto. 

Cagliari dunque non ha più 
uii teatro. Ed ora saltano la 
lirica e soprattutto la stagio¬ 
ne di prosa, che, dopo tanti 
anni di vuoto, sarebbe dovuta 
svolgersi in città con grosse 
compagnie nazionali. 

Il danno è incalcolabile e 
le colpe deiramminìstrazione 
comunale, soprattutto dell’ul¬ 
tima edizione della giunta 
presieduta dal democristiano 
De Sotgiu, non sono messe in 
discussione da nessuno. Cosa 
è successo? 

I conti Marello. proprietari 
di questo vecchio magazzino, 
allestito a teatro nel dopo¬ 
guerra, per sopperire alla 
mancanza di luoghi dove fare 
spettacolo (il Politeama Mar¬ 
gherita fu distrutto da un in¬ 
cendio nel '42, il Civico fu 
cancellato dalle bombe nel 
’43, ed il Nuovo Teatro Civi¬ 
co è in costruzione da oltre 
un decennio) decisero qual¬ 
che anno fa di vendere. 

L’area dì viale Trento, oc¬ 
cupata dal Teatro Massimo, 


doveva essere sacrificata alla 
lottizzazione che già aveva 
fatto scempio dì viale Merel- 
lo. 

I conti giustificarono il lo¬ 
ro atto dicendo che il Teatro 
ormai non rendeva più una 
lira. Un ragionamento che 
non fa una grinza. Se non 
rende al privato, il Massimo 
rende però alla collettività, 
nel senso che permette al 
capoluogo sardo di fruire dei 
pochi spettacoli che vengono 
allestiti. Ar Comune spettava 
sopperire al grosso vuoto. Ed 
in effetti, dopo la strenua 
lotta dei lavoratori dello 
spettacolo, e la battaglia 
condotta dalla stampa de¬ 
mocratica. l’Unità in primo 
luogo, l’amministrazione cit¬ 
tadina intervenne. Ma erano 
altri tempi. . A preoccuparsi 
della cosa fu la Giunta Fer¬ 
rara, un esecutivo presieduto 
da un ^ sindaco socialista - e 
che si basava su un accordo 
con 1 comunisti. 

La nuova soluzione permet¬ 
teva ai conti Merelio di ba¬ 
rattare la linea del Massimo 
con la vicina area di un vec¬ 
chio cine teatro all’aperto, il 
Giardino, e spostava pertanto 
la lottizzazione in questa zo¬ 
na. n vecchio teatro poteva 
dirsi salvato dalle ruspe. Il 
nuovo piano prevedeva la sua 
inclusione nel più generale 
piano dei servizi come spazio 
culturale di utilità pubblica. 

Purtroppo, passare dalle 
parole ai fatti al Comune di 
Cagliari sembra impresa as¬ 
sai ardua. In verità non fu 
fatto nulla per dare attuazio¬ 
ne alla pratica. La zona del 
Giardino non è stata mai 
messa a disposizione dei con¬ 
ti Merelio, i quali non hanno 
potuto fare altro che chiama¬ 
re l’ufficiale giudiziario per 


apporre 1 sigilli agli ingressi 
del Massimo. 

«In base ad una transazio¬ 
ne sottoscritta due anni fa — 
hanno detto gli avvocati Gio¬ 
vanni Battista e Luigi Merel- 
lo. presentandosi insieme al¬ 
l’ufficiale giudiziario — la 
signora Rita Mazzei, che ge¬ 
stisce il Teatro, avrebbe do¬ 
vuto lasciare libero il locale 
fin dal 28 febbraio dell’anno 
scorso. 

A questo punto non pos¬ 
siamo più aspettare. 

Cosa accadrà ora? Cagliari 
perderà effettivamente il suo 
teatro? In effetti c’è un nodo 
da sciogliere. Il Massimo è 
ormai entrato nel piano cit¬ 
tadino dei servizi. Edificare 
su quell’area significherebbe 
contravvenire a quel p;ano. 
In pratica, essendovi un pre¬ 
ciso vincolo sull’arja, la lot¬ 
tizzazione, non dovrebbe esse¬ 
re possibile. 

Ed allora, a cosa serve l’i¬ 
niziativa dei conti. Merelio 
che fanno valere delle precise 
ragioni personali? Anche se 
gli interessati non lu ammet¬ 
tono, ■ e dichiarano di voler 
procedere fino in fondo nella 
lottizzazione, • in pratica l’ini¬ 
ziativa dei MereUo .vuole co¬ 
stituire una spinta verso il 
comune. Quest’ultimo do¬ 
vrebbe finalmente mettere a 
disposizione della lottizzazio¬ 
ne l’area del Giardino, sal¬ 
vando cosi il Massimo. Ma 
questa è solo una probabile 
conclusione della virenda. 
Per ora, nonostante i vincoli 
dovuti al piano dei servizi, il 
Teatro Massimo rimane chiu¬ 
so. Le ruspe sono li, pronte 
ad entrare in azione. La sta¬ 
gione teatrale, che doveva i- 
niziare l’B novembre, forse va 
in fumo. 

. a- g* 


Significative intese raggiunte a Selargius e S. Antioco 


Ieri corteo fino al Provveditorato agli studi di Potenza 


Giunte di unità autonomistica 
in due Comuni del Cagliaritano 

J ' ' - -V.- 

Nel primo centro è stato eletto un sindaco comunista, nell'altro un democristiano - Non 


si fratta di un patto unanimistico ma di una necessità che nasce 


Tutti gli studenti mamfestano 
con le ragazze del magistrale 

- - * - ^ V ,1 

"Dalia protesta contro l'atteggiamento dì quattro insegnanti la ri- 
chiesta di maggior democrazia e dì nuovi contenuti scolastici 


Dalla nostra reda2lone 

CAGLIARI — Giunte di unità 
autonomistica sono state e- 
lette nei comuni di Selagius 
e S. Antioco, due grossi 
centri della provincia di Ca¬ 
gliari rispettivamente di 17 
mila e 15 mila abitanti. 

Raffaele Gallus. socialista, 
e.x presidente della Provincia, 
è stato eletto sindaco di Se¬ 
lagius da una maggioranza 
formata da PCI, PSI, PSd’A, 
DC e PRI che conta dì 29 
voti su 30. A far parte dell’e¬ 
secutivo sono stati eletti: E- 
fisio Bellìsaì, comunista, vi- 
cesindaco e assessore a 
Pubblica istruzicme, cultura e 
turismo; Efìsio Cordeddu, 
socialista, assessore all’igiene 
e sanità e ai servizi tecnolo¬ 
gici. Elraldo Cocco, socialista, 
assessore all’urbanistica, edi¬ 
lizia privata e ai lavmd pub¬ 
blici; Eugenio Schirru, sar¬ 
dista. assessore all’agricoltu¬ 
ra, commercio, industria e 
artigianato; Sergio Salis. re¬ 
pubblicano assessore alla 
viabilità, trasporti e sport; 
Marcello Meloni, democri¬ 
stiano. assessore alle finanze, 
al bilancio e al personaie. 

Sindaco e assessori sono 
stati eletti alla prima vota¬ 
zione con 26 voli. E* questo 
il segno che la nuova giunta 
di unità autonmnìstìca non è 


fondata su «patto unanimi¬ 
stico», come certa stampa i- 
solana lascia intendere, ma 
trova forti resistenze ed una 
opposizione strisciante anche 
al suo interno, fra quei 
gruppi e quelle correnti lega¬ 
ti alle forze conservatrici po¬ 
litiche ed economiche che si 
oppongono a ogni tipo di 
svolta rinnovatrice. 

I partiti che compongono 
la nuova maggioranza, in un 
documento comune, hanno 
spiegato i motivi che rendo¬ 
no non solo possibile, ma 
necessaria per rimportanle 
centro della provincia, la 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica. 

Pa. PSI. PSd’A. PRI e DC 
hanno sotb^ineato in partico¬ 
lare «la impossibilità di co¬ 
stituire maggioranze in base 
alle soluziom finora persegui¬ 
ta; cioè la costinizione di una 
giunta di sinistra da parte 
comunista e socialista, o di 
una giunta di centro sinistra 
da parte democristiana ». 

« Per arrivare ad una posi¬ 
tiva soluzione della crisi — 
si legge ancora nel documen¬ 
to comune — è indispensabi¬ 
le la formazione di larghe, 
solide, durature maggioranze 
con la partecipaziooe A tutte 
le foize democratiche ed au- 
tonondsUche ». ^ . 


Non ìnsomma «una grande 
ammucchiata», come potreb¬ 
be intendersi in certi articoli. 
Ma partecipazione di tutte le 
forze democratiche al gover¬ 
no del comune dì Selagius — 
ha detto subito dopo il voto 
del consiglio il sindaco Gal¬ 
lus — è frutto dì una scelta 
responsabile e corag^osa ». 

La giunta di unità autono¬ 
mistica eletta a S. Antioco ha 
come sindaco il democristia¬ 
no Pino Porcu. Vicesindaco è 
stato eletto il compagno C^- 
lo Balia, con delega ^ asses¬ 
sore. Per quanto riguarda gli 
assessorati effettivi due sono 
andati al PSI e alla DC. uno 
al PSDI. Tra i problemi che 
la nuova giunta affronterà al 
più presto c’è la questione 
del taglio dell’istmo di S. An¬ 
tioco. per rigenerare un 
tratto di mare e lo stagno 
che gli scarichi fognari han¬ 
no gravemente Inquinato. 

Le giunte di unità autono¬ 
mistica sono state costituite 
in 2 centri dove particolar¬ 
mente acuta è la crisi, e gra¬ 
vi sono le difficoltà. Le giun¬ 
te di Solagius e S. Antioco, 
nate proprio aH'insegna ddla 
emergenza, costituiscono con 
tutta probabflità un prece¬ 
dente di enorme interesse. 

Paolo Branca 


dalla realtà deila crisi 


n PCI propone 
im’ìncbiesta 
sogli attentati 
" ' nel Messinese 

MESSINA — n PCI propone 
un« commissione di inchie¬ 
sta sullo stato deU’ordine 
pubblico nella zona tirrenica 
nella pfovincla di Messina, 
che va da Brolo a Pizainoi. E* 
la propesa, rivolta idla axn- 
minlstrazlone provinciale di 
Messina da una moeione pre¬ 
sentata ièri al presidente del¬ 
la provincia dal grippo con- 
siliaie del PCI (primo firma¬ 
tario il compagno Oiuséi^ 
Franco). 

Nel documento sì sottolinea 
l’estrema gravità della sitaa- 
zione della zona, culminata 
negli ultimi mesi in diversi 
attentati dinamitardi ed in¬ 
cendi contro abitazioni e au¬ 
tovetture di amministratori 
democraticL II clima di vio¬ 
lenza e di intimidazione vie¬ 
ne alimentato — si affenna 
nella mozione — dal terreno 
di (xritura delle tangenti, del¬ 
la tendila fondiaria, della 
speculazione edilìzia, e della 
soUiiazione del pubblico de¬ 
naro ai fini per cui esso è 
stato erogato. Secondo i con-- 
siglierì comunisti Tammini- 
strazione provinciale dovreb¬ 
be avanzare vigorosamente la 
richiesta di una commissione 
di inchista al governo regio¬ 
nale. 


V / ‘ Nostro servisto 

POTÈNZA L’appello delle 
studentesse ^ del magistreile 
per una giornata di lotta cib 
tadma è stato accolto ieri 
dall’intero movimento degli 
studenti dì Potenza. Non si 
brattava solo di solidarizzare 
con le ragazze che contestano 
4 docenti < dai metodi e 
comportamenti lontani da u- 
na corretta prassi democrati¬ 
ca. civile e didattica » (come 
ha sostenuto Tassemblea dei 
genitori) ma di mettere in 
discussioDe gli attuali stru¬ 
menti di democrazia e parte¬ 
cipazione nella scuola, larga¬ 
mente ed ampiamente supe¬ 
rati dal bisogno emergente dì 
contare di più. Il corteo con 
alla testa le ragazze del ma¬ 
gistrale sì è diretto al prov¬ 
veditorato Studi, interlo¬ 
cutore privilegiato non solo 
per la vicenda dei 4 dooentL 
«Le ragazze — sostiene il 
compagno Giovanni Nughes. 
segretario regionale della 
ròci — ■ hanno dimostrato 
che vogliono entrare nel me¬ 
rito della didattica, dei pro¬ 
grammi e dello studio». Con 
le studentesse c’erano i mo¬ 
vimenti giovanili dei partiti 
democrattei. - ' _ 

La coònmissione scuola del¬ 
la federazione del P(^ di Po¬ 


tenza £il proposito ha richia¬ 
mato «le gravi responsabilità 
del provveditore agli studi e 
del ministero della Pubblica 
Istruzione per aver lasciato 
incancrenire una ■ situazione 
per la quale non si sarebbe 
avuta la forza e la volontà di 
operare scelte e che pone in¬ 
terrogativi su probabili pro¬ 
tezioni». Esprimendo la ne¬ 
cessità dell’avvio immediato 
di interventi capaci di fare 
piena chiarezza sulla difficile 
condizione dell’ istituto, ri¬ 
muovendone le cause, la 
commissione scuola ha sotto- 
lineato «il proprio impegno 
affinchè nell'istituto si possa¬ 
no affermare al ' più presto 
condizioni indispensabili per 
una proficua e serena vita 
scolastica». 

« Vogliamo studiare, vo¬ 
gliamo lavcffare, questa scuo¬ 
la deve cambiare » è stato lo 
slogan che ha caratterizzato 
la manifestazione. La vicenda 
limite dei 4 docenti contesta¬ 
ti. in fondo dimostra come il 
bisogno di maggiori strumen¬ 
ti dì democrazia cozza contro 
una mentalità burocratica e 
si scontra con gli interessi di 
quanti si opqnngono a ogni 
disegno riformatore. Sotto il 
p r o v v ed it orato le ragazze al 
termine della manifestazione 
hanno atteso che la delega¬ 


zione composta da studenti di 
tutti gli istituti incontrasse il 
responsabile del settore. Solo 
il vicepresidente ha accolto la 
delegazione (quale impegni 
urgenti ~ e improvvisi non 
hanno consentito al professor 
Lorenzo Cutolo dopo 5 giorni 
di scioperi, di ricevere gli 
studenti?), e rispetto alla ri¬ 
chiesta di sospensione dei 
docenti il funzionario ha tira¬ 
to in ballo leggi e circolari 
ministeriali per dimostrare la 
presunta incompetenza. 

Ma le studentesse sono de¬ 
cise a non mollare. «Se tor¬ 
niamo a scuola con quei 4 
professori — sostiene una 
delle ragazze — è tutto il 
movimento che fa un passo 
indietro ». La mobilitazione 
dunque: continua. Tra ì passi 
ufRciali, in riferimento alla 
situazione del magistrale ed 
alle responsabilità del mini¬ 
stero e del provveditore (u- 
n'incfaiesta condotta lo scorso 
anno senza alcun esito) è sta¬ 
ta (reannunriata la presenta¬ 
zione da parte del parlamen¬ 
tari lucani del PCI con la ri¬ 
chiesta di una nuova ispezio¬ 
ne ministeriale. Anche la 
CGIL scuola provinciale ha so- 
Bdarizzato eoa studenti. 

a. gi. 


A Reggio Calabria la grave decisione denunciata dal PCI 


Senza dir niente a nessuno la giunta 
appalta ai privati le oiense scolastiche 


REGGIO C.ALABRLA — Alla 
chetichella, senza informare 
i direttori didattici e i con¬ 
sigli di circolo, la Giunta 
comunale dì centro-sinistra 
~ ancm'a in carica i 
continui rinvìi nella elezione 
del sindaco e della Giunta, 
imposti soprattutto dalla De¬ 
mocrazìa cristiana — ha de¬ 
ciso di dare < il via alla pri¬ 
vatizzazione delle mense 
scolastiche della città, affi¬ 
dando a ditte ancora ignote 
l’appalto di un servìzio sino 
ad oggi svolto con merito 


riconosciuto da oltre cento¬ 
cinquanta lavoratori, tra 
cuochi e aiutanti ». Questa la 
denuncia fatta dai consiglie¬ 
ri comunisti Leone Pangallo 
ed Italo Fakoroatà, ii^uoa 
interrogazione che ha avuto 
il merito dì smuovere le ac¬ 
que stagnanti dì una opera¬ 
zione, avviata nella estate 
scorsa e conclusa nel settem¬ 
bre scorso. 

La gravità dd fatto consi¬ 
ste, soprattutto, nella arro¬ 
ganza di una giunta die. in 
carica per la normale am- 


ministraziooe. « ha voluto 
stravdgere le sue funzioni 
fino al punto di modificare 
una rituazione già consoli¬ 
data per instaurarne un’al¬ 
tra senza la preventiva con¬ 
sultazione delle forze politi¬ 
che e sindacali, contro il pa¬ 
rere dd distretto scolastico 
e. probabilmente, senza il 
contributo dello assessore 
competente». 

(Juali sono i risultati pra- 
tid di tale operazione? ^ In 
primo luogo la quadrupilica- 
zfcme dd co^ (dai circa 


quattrocento milioni dello 
sc(7so anno a circa un mi¬ 
liardo e duecento milioni di 
lire); un servizio di qualità 
inevìtabflmente più scaden¬ 
te perché d passa dalla cu¬ 
cina quotidiana dei singoli 
plc^ ai cibi precotti uguali 
per tutti; al licenzìainento 
(solo una piceda parte di 
essi potrà essere assimta dal¬ 
la società appaltatrìoe} di 
150 lavoratori (quasi tutte 
donne) die «oRiètutto ave¬ 
vano ^ avviato laia ver¬ 
tenza per trasformare in per¬ 


manente un rapporto A la¬ 
voro che era precario, a 
tempo indeterminato (due¬ 
cento giorni l’anno), c<ktì- 
sposto col so tto sa l a ri o. 

L'appetito deU’ancora fan¬ 
tomatica sodefà (pare che 
tra ì soci vi siano quelli che 
riforniscono le carooi di 
Reggio Calabria) è venuto 
— guarda caso — in conco¬ 
mitanza con la dedsìoDe dd- 
Tassessorato regìonde dia 
Pubblica Idrazìone di por¬ 
tare a duemila lire la quote 
pro-capite per il • servizio 
nrtensa nelle scuole, ddl’ob- 
bligo. Si tratta solo (fi una 
fortuita coincidenza? Un fat¬ 
to è certo; l’assenza di una 
guida politica responsabile 
al vertice deU’ammìnistra- 
zKme comunale ha determi¬ 
nato una sorta dS anarchia 
che c o nrenl ie ad ogni asses¬ 
sore £ fare qudlo che vuole, 
come e quando lo vuole fidu- 
cìoao com'è die tutto posai 


inosservato 

(^al è stato il marchinge¬ 
gno per giungere alla priva- . 
tizzazione del sevizio men¬ 
sa-scolastica una volta dive¬ 
nuto appesile? Stando alle 
giustiticazionì addotte dal 
sindaco la sedia sarebbe sta¬ 
ta obbligata poiché nell'ioca- 
parità dell'attuale maggio- ' 
ranza di presentare entro il 
31 ottobre prossimo il piano 
di ristrutturazioDe dei ser¬ 
vìzi. del personale e de^ 
uffici, non si sarebbero p<^ 
tuli più assamere i 165 di¬ 
pendenti delle mense secon¬ 
do quanto previsto dalla leg¬ 
ge Stammati. Se questo fos¬ 
se fl vero motivo, ci trovia¬ 
mo di fronte ad una dichia- 
razìone (ti incapacità che di¬ 
mostra d^namente le pesarci 
responsabiltà della DC e della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra persino nel disbrigo de¬ 
gli affari correnti e, comun¬ 
que, (ti precisi adem p ime n ti 


di legge die. non ottempera¬ 
ti, rischiano di paralizzare 
molti servìzi sociali (traspor¬ 
ti, nettezza urbana, scuola). 
Oltre sdeentop osti, disponi¬ 
bili nella vecchia pianta or¬ 
ganica, avrebbero potuto, se 
ristrutturati, essere messi a 
(incorso qualificando e p(> 
tenziando i servìzi (Ximunali. 

Ma la logica clientelare e 
di potere ha impedito, sino¬ 
ra, la ristrutturazione della 
(«anta organica ampliando 
le maglie dell'intervento pri¬ 
vatistico in molti settori del- 
rattivìtà comunale facendoli, 
cosi, sfuggire ad con¬ 
trollo democratico. La vicen¬ 
da d^ raeasn scolastica 
costitiùsce i’ulUmo — per 
ora — approdo di tale polì¬ 
tica (ti rinuncia e (ti man¬ 
tenimento, per altri canali, 
delle vecchie bardature dìen- 
telari. 

Enzo Lacaria 


«Gli amori 
inquieti » 
di Goldoni 
apre la 
stagione 
teatrale a 
Porto Torres 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Gli amori 
inquieti» di Carlo Goldoni, 
per la regia di Augusto 
j Zucchi, è lo spettacolo che 
inaugura lunedi 27 ottobre, 
al Teatro Olimpia di Porto 
Torres, la stagione del cir¬ 
cuito teatrale regionale 
sardo, organizzata dalla 
Cooperativa Teatro di 
Sardegna, in collaborazio¬ 
ne con l’Ente Teatrale Ita¬ 
liano (ETI), la Regione 
sarda, le Province di Ca¬ 
gliari, Sassari e Nuoro, ed 
i Comuni di Olbia, Ozieri, 
Sassari, Alghero, Porto 
Torres, Nuoro, Macomer, 
Carbonla, S. Antioco e 
Cagliari. 

• In tutti questi centri 
questanno si svolgerà una 
regolare stagione di prosa. 
Gravi problemi, in verità, 
sussistono proprio per - il 
capoluogo regionale, a 
causa della minacciata In¬ 
disponibilità del Teatro 
Massimo, l’unico in grado 
di ospitare le rappresenta¬ 
zioni. Gli stessi organizza¬ 
tori si sono recati In dele¬ 
gazione al Comune per 
chiedere im Immediato in¬ 
tervento che risolva, una 
volta per tutte, la faccen¬ 
da. Speriamo che gli am¬ 
ministratori di Cagliari si 
muovano in tempo, o do¬ 
vremo ringraziarli ima 
volta di più per la man¬ 
canza di ogni iniziativa 
culturale, e in particolare 
teatrale, nel capoluogo 
sardo. - - 

Il programma delle ma¬ 
nifestazioni si annuncia 
assai interessante. Si co¬ 
mincia. come abbiamo 
detto, con «Gli amori in¬ 
quieti», messo in scena da 
Augusto Zucchi. con la 
compagnia Andrea Gior- 
dana-Giancarlo Zanetti. 
L’opera di Carlo Goldoni 
verrà rappresentata in tut¬ 
ti i maggiori centri dell’i¬ 
sola fino all’8 novembre. 
Dal 2 al 13 dicembre sarà 
in scena «Wojsech» di 
Georg Buchner. allestito 
dalla Cooperativa Teatro 
di Sardegna, per la regia 
di Marco Parodi. 

«n divorzio» di Vittorio 
Alfieri, con la regia e l’in¬ 
terpretazione di Gabriele 
Lavla, verrà rappresentato 
dal 9 al 20 dicembre dalla 
Cooperativa dell’Atto. 

Dal 23 al 3 gennaio sarà 
la volta di «Dai... provia¬ 
mo!», regia di Ugo Grego- 
retti; autore e Interprete 
Stefano Satta Flores, con 
Paola Quattrini. La stagio¬ 
ne di prosa andrà avanti 
con la «Maria Stuarda» di 
Schiller, regia di Alberto 
Gagnarii, protagonisti Sie¬ 
na Cotta e Carlo Alighiero. 

Ancora la Cooperativa 
Teatro di Sardegna in sce¬ 
na dal 20 al 31 gennaio 
con «Funtananrià» di Leo¬ 
nardo Sole e Marco Paro¬ 
di. Dal 3 al 14 febbraio 
approderà nei centri sardi 
«La lunga notte di Medea» 
di Corrado Alvaro, per la 
regia di Werner Schroeder. 
L’opera avrà protagonista 
Piera Degli Esposti. 

Nel mese di febbraio se¬ 
guiranno altre due interee- 
santi opere: «Il barbiere 
di Siviglia» di Beaumar 
chais, regia di Alessandro 
Glupponi, con Tino Schi- 
rinzi, Gianni Agus e Gianni 
Cavina (10-21 febbraio); e 
«Lautrec. una giornata alle 
folies» di Franco Molè, au¬ 
tore e regista, con Martine 
Biochard, in scena dal 94 
febbraio al 7 marzo. 

Chiusura di tutto rilievo 
dal 3 al 14 marzo con «Q 
voto» di Salvatore Di Gia¬ 
como, regia di Virginio 
Puecher. L’opera è allestita 
dalla «Nuova compagnia 
del dramma italiano» f 
vedrà come protagenMU 
Pupella Maggio. 
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Un documento della corrente « forze nuove » 

Bagarre nella De ascolana 
Sotto accusa 

i 

è il pateracchio col MSI 

I 2 consiglieri delia sinistra democristiana cercano di riannodare i con¬ 
tatti con i partiti laici, ma rimane la pregiudiziale nei confronti del PCI 


Conclusa la contrattazione integrativa nella maggior parte dellé fabbriche 


t-v 


Ormai allo sbocco la ^vertenza Pesaro 

’ ^ 1 ''I ^ ‘ ^ *'r / A '^1 


11 lungo confronto con gli imprenditori ha permesso al sindacato. un’analisi dell’economia 
di questo settore - Le proposte dei lavoratori in' risposa alla grettezza di alcuni dirigenti 
aziendali - Risoluzione del caso della « Fornace Pica »: saranno assunti 20 nuovi dipendenti 


ASCOH PICENO — La giun¬ 
ta monocolore DC di Asco- 
li Piceno che si regge grazie 
ai voti contrattati della de¬ 
stra ex missino rappresenta 
una delle scelte politico am- 
miniati ative più scellerate ed 
irresponsabili effettuate dal¬ 
lo scudo crociato nella nostra 
regione. 

Non ci pare davvero esage 
rato affermare che la DC 
ascolana è ormai abituata 
agli scandali: dopo quello 
delle tangenti (tre suoi espo¬ 
nenti di primo piano, tutti ex 
assessori, Miozzi, Viccei, e 
Cuculli insieme ad altri so 
no stati condannati a sva¬ 
riati anni di carcere per con¬ 
cussione ed associazione a 
delinquere) ecco lo scandalo 
dell’alleanza con gli ex mi-, 
sini. Una scelta che poteva 
essere evitata se nella DC 
non fosse prevalsa la politica 
della rottura con le altre 
foize politiche democratiche. 
PCI. PSI, PSDI e PRI ad 
Un certo punto avevano chie¬ 
sto anche lo scioglimento del 
Consiglio Comunale 

Niente da fare: la DC ha 
preferuo avventurarsi nel¬ 
l’alleanza con Grilli e soci. 
Una scelta che non poteva 
proc'Tare che ulteriori dan¬ 
ni per la città di Ascoli In 
quest' mesi, infatti, la Giunta 
non c stata capace di pren 
cere un provvedimento d: 
alcun genere, solo ordinaria 


amministrazione, con ciascun 
assesscre intento a curare -1 
proprio orticello. 

Non tutta la DC a suo tem¬ 
po c.veva condiviso l.a scelta 
di destra che il partito si ap¬ 
prestava a fare per il Comu¬ 
ne d. /scoli. Ma alla fine i 
settori più moderati e con- 
.servalori riuscirono a far pre¬ 
valere la loro linea. E nep¬ 
pure ana risoluzione della 
Segreteria regionale della De¬ 
mocrazia Cristiana è stata 
sulfic-ente ai democristiani 
ascolani a farli recedere dal¬ 
la al.eanza con gli ex mis¬ 
sini. _ 

E’ di len un’altra presa di 
posizione contro questa mag¬ 
gior 3nza che viene dall’inter¬ 
no della DC, quella di «For¬ 
ze Kuovt », che ad Ascoli fa 
caco p) consigliere regionale 
Dalie Giachini, e che anno 
ver.a arabe una qualificata 
rappresentanza in Consiglio 
comunale nelle persone de¬ 
gl, sttuali assessori Gino 
VaiiCSi e Giorgio Filipponi e 
nell’ex sindaco Luigi De 
Sanct-S 

« La sinistra DC — si dice 
in un documento del gruppo 
“Forze Nuove” — fa presente 
soprattutto l’anomala mag¬ 
gioranza al Comune di Asco- 
li sconfessata dalla Segrete¬ 
ria e dalla Direzione regiona¬ 
le della DC il 4 e l’8 luglio 
scorso ed elemento di perma¬ 
nente sfiducia tra il partito 


e le forze laiche e socialiste ». 

« Tale giunta — prosegue 
il documento — superato, 
semmai ve ne fosse stato al¬ 
cuno, l’ultimo margine di pos¬ 
sibile sopportazione, diventa 
a questo punto soltanto ele¬ 
mento di confusione e di po¬ 
lemiche non più utile al go¬ 
verno della città di Ascoh ». 

«La sinistra dt Forze Nuo¬ 
ve — è la richiesta conclusiva 
— invita pertanto gli organi 
del partito competenti a ri¬ 
prendere l’iniziativa al fine 
di estendere nell’intera pro¬ 
vincia di Ascoli la collabora¬ 
zione tra DC, laici e sociali- 
sti, per costruire una tenden¬ 
za omogenea nel segno dell’ 
avanzamento del progresso 
nel sistema delle autonomie 
locali ». 

E’ certo, in ogni caso, che 
se la DC vuole in qualche { 
modo riallacciare i contatti 
con le altre forze politiche 
democratiche deve innanzi¬ 
tutto mettere la parola fine 
all’alleanza con gli ex missi¬ 
ni. Ma non ci pare che quel¬ 
la prospettata da Giachini e 
dai suol amici di corrente sia 
proprio la base di partenza 
della ripresa di questi con¬ 
tatti. a parte che i socialisti 
hanno apertamente dichiara¬ 
to di non voler fare da «sal¬ 
vagente » ai democristiani. 



f. d. f. 1 Lavoratori metalmeccanici manifestano a Pesaro 


Accusato un istituto religioso a Osimo 

Nella casa di riposo 
dopo le violenze 
arriva la scabbia 

Denunce del sindacato e interrogazione PCI 

- * *' * / 

ANCONA — Che le case di riposo per anziani non siapo sem¬ 
pre l'ideale-per trascorrere la vecchiaia è risaputo^ e ormai 
'molte amminisfraliohr democratiche si muovono per l'assi¬ 
stenza domiciliare e per impegnare gli anziani in Varie pre¬ 
stazioni di interesse sociale come, ad esempio, la vigilanza 
davanti alle scuole. Far sì che la vecchiaia sia il più con¬ 
fortevole possibile dovreb- 


Prosegue con 
due balletti 
la stagione 
del Teatro 
Pergolesi 

IESI — Dopo i successi del¬ 
la lirica, dalla Lucia di 
Lammermoor». le cui re¬ 
pliche sono terminate do¬ 
menica, alla Cenerentola, 
di Rossini, forse l’opera 
piu apprezzata, airinizia- 
le « Attila », il Teatro Per¬ 
golesi di Iesi prosegue in 
questi giorni, quasi senza 
sosta, il suo cartellone, 
cambiando però genere di 
spettacolo. 

Di scena questa volta, 
la danza: due balletti già 
molto attesi, le cui rappre 
sentazioni. iniziate ieri se¬ 
ra con un pubblico stipa¬ 
to e attento, proseguiran¬ 
no in replica fino a do¬ 
mani. 

« A happy hippy » 
(«un hippy felice», in 
italiano) e «Le Silfidi», 
sono 1 due titoli in pro¬ 
gramma: Il primo, compia 
sizione dei nostri giomL 
è frutto della creatività 
estrosa e padrona della 
tecnica di Roberto Hazon, 
che propno in questi 
giorni festeggia i suoi 50 
anni: il secondo, invece, 
è una composizione di 
Chopin in perfetto stile 
« classico ». destinata ad 
una compagnina di balle¬ 
rini nissi- 

Entrambi le esecuzioni 
saranno dirette dal mae¬ 
stro Ivan Polidon: le sce¬ 
nografie e la « costruzio¬ 
ne » deU’intero balletto 
sono state curate, nel pri¬ 
mo caso, dallo stesso Ha¬ 
zon in collaborazione con 
la moglie Ida. mentre 
per Chopin Tinsieme del¬ 
la coreografia è opera di 
M. Pokine. 

L'attenzione è concen- . 
trata soprattutto su « A I 
happy Hippy ». un’opera 
non recentissima, che ha 
già potuto godere di una 
revisione totale dal quale 
è uscito più fresco e com¬ 
piuto che in pr.mo momen¬ 
to. La «trama» — come 
sp.ega del resto anche un 
ciclostilato-guida — è quel¬ 
la di un moderno Orfeo, 
occupato a recuperare la 
pace e l’amore, la solidarie¬ 
tà fra gli individui, non 
p.ù fra gli animali bend 
fra gli uomini. 

Un messaggio di speran¬ 
za nel futuro deirumani- 


be essere tra gli impegni 
primari di coloro che am¬ 
ministrano la cosa pubbli¬ 
ca. Ad Osimo, invece, pro¬ 
prio questo non interessa. 
Il Sindacato Pensionati e la 
Federazione dei Lavoratori 
della Funzione Pubblica 
della zona di Osimo ade-' 
remi alla CGIL hanno de¬ 
nunciato fin da marzo-apri¬ 
le scorsi, il verificarsi di 
casi di scabbia nella Casa 
di Riposo per Anziani am¬ 
ministrata dagli II.RR.6B. 
di Osimo, istituto che do¬ 
vrebbe passare sotto l’am- 
ministrazione pubblica ma 
che per ora è ancora retto 
dal clero. Sono più di una 
decina gli anziani colpiti da 
questa infezione e nume¬ 
roso il personale allontana¬ 
to dal posto di lavoro. 

La DC, che monopolizza 
l’amministrazione osiniana, 
ha sempre negato l'eviden¬ 
za: ma ora, pressata da un’ 
interrogazione in Consiglio 
Comunale dal gruppo co¬ 
munista, preoccupato dalle 
continue violenze a cui so¬ 
no sottoposti gli ospiti di 
questo istituto, ha do\aito 
ammettere i fatti. 

« L’unico provvedimento 
che la giunta monocolore . 
EÌC prospetta per il futuro 
è l’istituzione di un reparto 
di isolamento che, tra l’al¬ 
tro, doveva essere fatto già 
da tempo — dice Denia 
Scandali, responsabile del 
sindacato piensionati CGIL 
della zona 

Non si tratta di episodi i- 
solati. In un’altra Opera 
Pia, la « Recanatesi », una 
vecchietta che era caduta 
incespicando, per tutta ri¬ 
sposta è stata assistita a 
base di insulti e maltratta¬ 
menti. In un documento 
pubblico le organizzazioni 
sindacali chiedono all’am 
ministrazionc comunale «se 
questo è il tipo di riposo 
che si vaiolo continuare a 
dare agli anziani ». 

« E’ necessario — sì leg¬ 
ge nel documento — che si 
organizzino servizi efficien¬ 
ti ~c controlli periodici e 
continui da parte dei pre¬ 
sidi .sanitari, attraverso un 
rapporto convenzionale ve¬ 
ro c proprio, in attesa del¬ 
la costituzione della Unità 
Sanitaria Locale. Si invita¬ 
no pertanto i Comuni di O- 
simo, Castelfidardo e Offa- 
gna a nominare immedia¬ 
tamente gli organismi di 
gestione della ULS n. 13, 
per avviare nel più breve 
tempo possìbile la gestione 


Si completa il primo stralcio degli impiotiti progettati dallo giunta di sinistro 

Col metano a Fermo un inverno 
meno costoso', più caldo e pulito 


Mille famiglie usufruiranno del servìzio entro breve tempo - Per il 
gato a tutti gli utenti - Prezzi da « servizio sociale » - Intervista 


F’ERMO — .Col primo fred¬ 
dò autunnale, i cittadini 
fermànì guardano di hiUò- 
vo al riscaldamento dcKne- 
stico, e per un migliaio di 
esse il 1980 sarà il primo 
avviato aU’insegna del me¬ 
tano. i. - , 1 j - ' 

1 lavori di allaccio delle 
utenze private aU’impianto 
cittadino, di cui si sta com¬ 
pletando il primo stralcio, 
procedono a ritmo sostenu¬ 
to. Delle 2.200 famiglie che 
hanno chiesto il servizio 
per il primo stralcio (400 
in più del previsto), già 800 
sono state allacciate, e per 
i primi di novembre essi 
saranno già mille, come 
previsto dal progetto co¬ 
munale. j 

-'Per alcune famiglie di 
fermanì, quindi, si apre la 
prospettiva di un inverno 
meno « costoso > e « più 
pulito > ; intanto, procedo¬ 
no i lavori del secondo 
stralcio, che porterà entro 
il 1981 alla completa me¬ 
tanizzazione della città, fra¬ 
zioni comprese. In questi 
giorni, nelle case già allac¬ 
ciate, si sta procedendo 
alla verifica tecnica degli 
impianti privati, a garan¬ 
zia delle nonne di sicurez¬ 
za; '^Intanto il Comune 
qualche giorno fa ha fis¬ 
sato anche il prezzo di 
vendita al publico del gas, 
partendo da una relazione 
tecnica dello staff proget¬ 
tista e sulla base di preci¬ 
se nonne imposte dal CIP. 

Gli utenti fermani do¬ 
vranno corrispondere un 


' > ' - 'i-1 

prezzo di 271 lire al metro 
cub'a.per usi civili (risc^ 
daménto''fe cucltìa) e )|i 
260 lire al metro ^ubo 
usi artigianali. L’ammini¬ 
strazione comunale, in me¬ 
rito al costo di vendita, 
ha compiuto una scelta si¬ 
gnificativa. ponendosi di 
circa 15 lire al metro al di 
sotto del limite massimo 
consentito dalle vigenti di¬ 
sposizioni di legge. ' 

■ « In tal modo — afferma 
l’assessore al bilancio, com¬ 
pagno Coheetti — ha in¬ 
teso confermare 'l’orienta¬ 
mento di considerare il me¬ 
tano ' un servizio sociale, 
che abbia anche lo scopo 
di attutire i contraccolpi 
dei costanti, aumenti di 
prezzo, anche nel settore 
energetico». , 

'.La tariffa approvata dal 
consiglio . comunale reste¬ 
rà in vigore fino al 30 giu¬ 
gno 1981, data entro la qua¬ 
le sarà necessario verifi¬ 
carne la validità, sulla ba¬ 
se -^essa dell’esperienza 
dei primi mesi di gestione. 
«Infatti. In questa fase di 
avviamento - deU’impianto 
— ' continua l’assessore 
Concetti —per definire il 
prezzo di vendita sì è po¬ 
tuto tenere conto di alcu¬ 
ni dati certi, mentre altri 
sono presunti, tali cioè da 
far valutare in maniera 
soltanto approssimata il 
consumo medio dell’utente 
fermano. 

E questo dato rappresen¬ 
ta un punto di riferimen¬ 
to essenziale per procede¬ 


re in via rigorosa alla de- 
t^rminazione,,-dtì , prezzo 
minimo di vendita, ^al, di 
sotto del quale si (andreb¬ 
be ad una perdita di eser¬ 
cizio. al di sopra del qua¬ 
le, invece, si garantirebbe¬ 
ro le necessarie fonti di fi¬ 
nanziamento - per futuri 
ampliamenti • e '" migliora¬ 
menti deirimpianto ‘ . = 
Un altro aspetto impor¬ 
tante della decisione con¬ 
siliare riguarda ' l’applica¬ 
zione di una tariffa unica, 
non più differenziata per 
uso - riscaldamento o ' per 
uso cucina. La differen¬ 
za di tariffa, invece, è star 
ta confermata a favore dèl- 
l’uso artigianale, in quan¬ 
to il settore fruisce di al¬ 
cuni sgravi di imposta. 

' Con la definizione del 
prezzo di vendita del me¬ 
tano, raupninistrazione co¬ 
munale di Fermo ha cosi 
compiuto un ulteriore pas¬ 
so in direzione del pronto 
avvio del servizio, in una 
condizione per cui i prez¬ 
zi applicati rispettano le 
quote indicate in via ap¬ 
prossimativa al momento 
di stipula dei contratti di 
foniitura, mentre eventua¬ 
li aummti rispetto a quel¬ 
le stesse cifre,- potranno de¬ 
rivare 'Unicamente dalla 
mag^ozaz:one deL costo di 
acquisto del metano stes¬ 
so alla fonte, cioè dalla 
SNAM. 

* Pur considerando queste 
variazioni, il prezzo finale 
risulta ancora nettamente 
favorevole rispetto alle tra¬ 
dizionali fonti energetiche. 


1981 il gas verrà ero- 
airassessore Concetti 


«Facendo, infatti, un con¬ 
fronto-trà i costi, il pote¬ 
re calorifero, resa effettiva 
e le calorie* rese da ciascu¬ 
na fonte energetica, — af¬ 
ferma l’assessore Concet¬ 
ti — risulta che il costo 
del metano applicato al¬ 
l’utente fermano per uso 
cucina ’ e acqua calda è 
del 56 per cento più eco¬ 
nomico rispetto al gas li¬ 
quido, del 45 per cento ri¬ 
spetto alFenergia elettrica. 

Per quanto riguarda 1’ 
uso 'per - riscaldamento, 
l’economicità risulta del 53 
per cento rispetto al gas 
liquido, de! ^ per cento 
rispetto al gasolio, del 56 
per cento rispetto all’ener¬ 
gia elettrica e del 26 per 
cento rispetto al kerosene. 

Ai vantaggi sopra men¬ 
zionati — conclude l’asses¬ 
sore Concetti — vanno ag¬ 
giunti quelli derivanti dal¬ 
la minore manutenzione 
per le caldaie e per il bru¬ 
ciatore, nonché dalla pu¬ 
lizia, .dalla regolarità e 
dalla continuità del ser¬ 
vizio ». 5 

• La risposta .della popo¬ 
lazione fermana sul meta¬ 
no. infine, sta conferman¬ 
do dì giorno in giorno la 
validità della scelta della 
giunta di sinistra, che del¬ 
la realizzaztone deirim¬ 
pianto e delia sua stessa 
conduzione ' In forma di¬ 
retta da parte del Comu¬ 
ne aveva fatto una scelta 
prioritaria. 

S. Iti. 


PESARO — La contratta- i 
zlone integrativa nelle a- 
ziende nella provincia di 
Pesaro e Urbino si ' è vir¬ 
tualmente conclusa, mal¬ 
grado manchino ancora al¬ 
cune grosse fabbriche del 
settore metalmeccanico 
(Benelli Armi di Urbino, 
IBI System di Ponte Mes¬ 
sa di Pennabllll) e un nu¬ 
mero ristretto di quelle 
del legno.- - i 

Per il sindacato il lungo 
confronto con gli impren¬ 
ditori di tutti i comparti 
produttivi ha rappresenta¬ 
to un articolato momento 
di verifica della situazione 
(nel bene e nel male) che. 
si respira nelle diverse 
realtà, fabbrica per fabbri¬ 
ca, settore per settore. 
Quale giudizio si può trar¬ 
re della situazione provin¬ 
ciale? 

Risponde Mario Mauri 
della segreteria CGIL di 
Pesaro e Urbino: <I pro¬ 
blemi sono sempre gli 
stessi: quelli di struttura 
innanzitutto che si rias¬ 
sumono nella frantuma¬ 
zione della produzione, in 
una politica disorganica 
del «giorno per giorno», 
nella assenza di un piano 
di sviluppo per il medio e 
lungo periodo, nell’esaspe¬ 
rato individualismo degli 
imprenditori. 

Tutto questo spiega la ‘ 
precarietà della nostra 
struttura industriale e an¬ 
che, ad esempio, la scarsa 
competitività (si pensi al 
tessile e al mobile) sui 
mercati esteri». 

A tutti questi problemi 
«interni» ai settori si deb¬ 
bono aggiungere questioni 
più generali quali l’attacco 
sferrato dalla FIAT, la de¬ 
bolezza del quadro polìtico 
nazionale, la mancanza di 
un governo della regione. 
In questo quadro tutt’altro 
che roseo ha dovuto muo¬ 
versi il sindacato in occa¬ 
sione della «campagna» 
per gli accordi integrativi, 
ne ha tenuto conto? ‘ 

La risposta non può che 
essere affermativa se si 
pensa alla coerenza con le 
scelte dell’EUR che ha ca¬ 
ratterizzato le piattaforme: 
in primis, dunque, control¬ 
lo. operaio e informazione 
sugli investimenti, occupa¬ 
zione. organizzazione del 
lavoro, professionalità. Le 
richieste salariali, poi, 
hanno tenuto conto am¬ 
piamente della situazione 
complessiva dell’economia 
del paese. > ’ ' ' I 

Ovviamente la contratta¬ 
zione integrativa non è 
stata una passeggiata. Si 
diceva aU’inizio delle diffi¬ 
coltà anche se, come ve¬ 
dremo, si possono mettere 
in bilancio aspetti positivi. 

In alcune aziende me¬ 
talmeccaniche. dove il con¬ 
fronto è tuttora aperto, è 
stato raccolto il segnale 
FIAT (o forse è meglio di¬ 
re che si è tentato di ri¬ 
percorrere la logica — 
battuta — impressa da De 
Tomaso alla trattativa per 
la Benelli con cui si re¬ 
spingeva ogni. confronto 
col sindacato per affontare 
le prospettive dell’azienda) 
per affermare la possibili¬ 
tà padronale di avere ma¬ 
no Ubera sulla effettuazio¬ 
ne di ristrutturazioni che 
non risparmierebbero i li- 
velU dell’occupazione. ' ^ - 

«Stiamo trattando — di¬ 
ce U segretario della FLM 
provinciale Rineo Colocci 
— ma gli imprenditori in 


questione (quello pubblico 
della IBI della Pennabllll e 
quello privato della Benelli 
Armi di Urbino) sappiano 
che il sindacato non accet¬ 
ta neanche un licenzia- 
’ mento. Per risolvere crisi 
aziendali che effettivamen- 
' te esìstono, si debbono tro- 
<vare altre medicine». 

. Situazione difficile anche 
per gli edili. L’ANCE (l’as¬ 
sociazione dei costruttori) 
ha scelto anche a Pesaro 
la via del «no». No alle ri¬ 
chieste, no ad una seria 
trattativa. L’intento chia¬ 
ramente è quello di far 
slittare tutto alla stagione 
fredda quando il potere 
contrattuale degli edili si 
attenua come è inevitabile. 
Comunque c’è estrema de¬ 
cisione fra i lavoratori, e 
nel caso di un ulteriore 
niente di fatto al prossimo 
incontro di martedì 28 la 
lotta si inasprirà inevita¬ 
bilmente. > 

Si diceva degli aspetti 
positivi. Tra questi in 
primo piano la vertenza 
alla Fornace PICA di Pesa¬ 


ro, alla cui definizione per 
alcuni versi innovatrice 
non è estranea la seria 
disponibilità al confronto 
della direzione aziendale. 
«Si — afferma Mauri — 
una vertenza importante 
perchè costituisce il primo 
esempio concreto di ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro 
e di una contestuale nuova 
organizzazione del lavoro. 
La riduzione riguarderà i 
turni dove l’orario scende¬ 
rà a 36 ore la settimana 
(suddivise in-sei giorni) 
portando con sè prospetti¬ 
ve di indubbio significato, 
che aprono prospettive per 
una nuova organizzazione 
del lavoro, attraverso un 
maggiore e più razionale 
utilizzo degli impianti, 
l’aumento della produttivi¬ 
tà. migliori condizioni di 
vita in fabbrica e aumento 
dell’occupazione. 

Si è infatti riusciti a 
contrattare un aumento di 
20 unità lavorative. 

g. m. 


Il « Potenza » presidiato dagli operai 

Sgombero rinviato 
nel calzaturificio 
di Macerata 

Nei prossimi giorni la conclusione della vertenza 

MACERATA — Situazione molto tesa al calzaturifìcio 
«Potenza» di San Severino Marche. Ieri mattina, in¬ 
fatti, le forze deH’ordìne si sono presentate dinanzi allo 
stabilimento per eseguire l’ordinanza di sgombero, ri¬ 
chiesta dalla ditta alla magistratura. 

La presenza sul piazzale antistante il calzaturifìcio 
di folti • grupppi di operai, tra i quali erano presenti 
diverse delegazioni di fabbriche vicine che hanno scio¬ 
perato quattro ore in segno di solidarietà con i lavo¬ 
ratori del « Potenza », ha fatto momentaneamente re¬ 
cedere i carabinieri dall’esecuzione dell’ordinanza. 
Evidentemente si è agito in questa maniera per 
evitare di accrescere ulteriormente la tensione, anche se 
pare ormai certo che lo stabilimento verrà sgomberato. 
Si è arrivati a questo punto dopo ohe, mercoledì sera, 
in un incontro tra le partì sì era giunti ad una ipotesi 
di accordo che però, sottoposta all’assemblea dei lavo¬ 
ratori è stata rifiutata. . ' 

Tale ipotesi sostanzialmente prevedeva il ‘ licenzia¬ 
mento di 12 operai e la messa in cassa integrazione spe¬ 
ciale per altri 28 per sei mesi. Trascorso il termine la 
ditta avrebbe dovuto avere la facoltà di verificare la 
situazione e di agire conseguentemente. Facile inten¬ 
dere che • ciò significherebbe licenziamento immediato 
per 12 operai e licenziamento per altri 28 fra sei mesi. 

Tutte le forze politiche e sindacali intanto sono mo¬ 
bilitate per seguire gli sviluppi della situazione e per 
vedere, nell’ipotesi di sgombero, come questo avverrà e 
in quali termini. Pare inoltre che il sindacato abbia 
fatto sapere di ricorrere in sede giudiziaria .per denun¬ 
ciare il comportamento antisindacale dei soci del «Po¬ 
tenza. > 

La situazione sembra dunque essere ad una stretta 
e tutto fa pensare che nei prossimi giorni si arriverà 
alla definitiva conclusione di una vertenza che va avanti 
ormai da più di un mese. 


1 programmi di Telepesaro 


I 

I 


Programma di Telepesaro di oggi venerdì 24 ottobre 

17.30 Film 

19 Scuolabus - - - - - - - . - -, 

19.30 Rotocalco informazione 

20 Cartoni animati 

! ' 20,^ Telepesaro giornale ' - j ■' i 

j 21 Andiamo al cinema - " - - ' 

21,25 Spazio aperto: confronti con ospiti in studio 
22 Superclassifica show -x - - 

22,45 Film: «Il disordine», con Curd Jurgens, A. Valli, R. 
Salvatori. 


OMvegno a Comcrìm: « Una stratega per i porcili ne^i nani '80 » 

l 

f » 

Anche l'orso marchigiano sta aspettando 
l'istitusiono dello 4;riservo nazionali» 

Organizzata da WWF, Federnatura, Italia Nostra l'iniziativa intende riproporre all'atten¬ 
zione la tematica delle aree protette nel nostro paese - In programma molti spettacoli 


tà che non può non suo¬ 
nare positivamente e che _^ __ 

11 pubblico lesino ha ac- . pi-e\isti dalla Ri 

colto ieri sera con calore. ! Sanitaria. 

_I a. f. 


ANCONA — «Strategia 80 
per i parchi e le riserve na¬ 
zionali »; questo il tema di 
un importante convegno na- 
zicnale di studio o di con¬ 
fronto politico, che si svol¬ 
gerà la settimana prossima 
a Camerino, il 28-29-30 ot¬ 
tobre. 

Organizzato dall’Ateneo Ca- 
morte, questo rilevante a[^ 
puntamento nazionale avrà 
la sua sede principale pro¬ 
prio aU’intenn ddTUniver- 
> sità, particolannente all’Au¬ 
la Magna che ne ospiterà le 
sedute generali. Allestito in 


collaborarione cai la Regio¬ 
ne Marche e il Comitato 
Parchi Nazionali e Riserie 
analoghe d’Italia, con il pa¬ 
trocinio di Fedanatura-Ita- 
lia Nostra, il Convegno «in¬ 
tende riproporre àU’atten- 
zìone della pubblica opinio¬ 
ne e delle autorità la temati¬ 
ca delle aree protrtte nel no¬ 
stro Paese, che la recente 
presentazione del disegno di 
leggeqoadro governativo, as¬ 
sieme ad altri importanti av¬ 
venimenti. evidenzia partico¬ 
larmente ». 

La prima relazione in pro¬ 


gramma è. martetfi 28, del 
professor Harroy della Li¬ 
bera Università di Bruxel¬ 
les. su «Storia e m^xntan- 
za delle riserve naturali nel 
mondo», alla quale seguirà 
quella del segretario del 
Convegno, Pe<hotti su « Il 
ruolo del mondo culturale, 
scientifìco e protezknistico». 
I lavori riprenderanno pi;^ 
nel primo pomerìggio con la 
inaugurazione della mostra 
sulle aree protette in Italia 
e sui progetti di istituzione 
di nuovi parchi e riseivc 
(alla Sala degli Stucchi e a 


quella di Raiiqires^tanza del 
Palazzo Comunale). 

I lavori riprenderanno poi 
con la relazione di Frigo su 
« Esperienze e battaglie per 
ì parchi », e di Cassola su 
« Problemi istituzionali ». Al¬ 
le 21.30, poi, il Coro «Mon¬ 
te Sibilla » del C.AI di Ma¬ 
cerata terrà un concerto di 
canti della montagna du¬ 
rante rìntervallo del quale 
verrà proiettato in antepri¬ 
ma un documentario di I^o- 
la e Pahimbelli ' girato e 
{Modotto dal Parèo Nazio- 

• i 


naie dell'Abruzzo, dal titolo 
« .Aspettando Toso ». r 

La seconda giornata, mer¬ 
coledì. comprènde invece le 
relazioni di Pramarìn. « I be¬ 
nefìci dei parchi» e Tassi 
«La situazione in Italia dei 
Parchi e delle Risove e la 
sfida del 10% per gli anni 
80». nonché la discussione 
e approvazione di un docu¬ 
mento conclusivo dell’ as¬ 
semblea. In serata saran¬ 
no invece proiettati alcuni 
documentari sui Parchi dello 
Stelvio e del Circeo, e «Vi¬ 
vere le Marche ». prodotto 
dall'assessorato all’ambiente 
della Regione Marche. 

Il gioveA conclusivo sa 
rà invece esclusivamente ri¬ 
servato ad una escursicoe 
alla Riserva nazionale di 
Torricchio (di cui sì celebra 
n decennale della costituzio¬ 
ne) alla Palude di (Tolfìorito 
e al Museo della Nostra Ter¬ 
ra di Pieve Torina. 

Gli atti del Convegm. inol¬ 
tre, verranno successivamen¬ 
te pubblicati per la serie c- 
dìtcxiale dì «La riserva na¬ 
turale di Torricchio». 
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Se non arrivano nuovi fondi verranno bloccati i lavori di salvaguardia 

A minacciare la Rupe di Orvieto 

ora ci si mette anche l'inflaiione 

* ^ \ 

Analoga situazione per il Colle di Todi - I quarantacinque miliardi necessari nel 1978 sono ora di¬ 
ventati settanta - L’allarme lanciato dalla commissione tecnica - Continuano i movimenti del tufo 


PERUGIA — Bisogna ancora 
una volta far presto; una 
nuova frana, ma stavolta 
non dovuta alle acque ed 
agli agenti atmosferici, mi¬ 
naccia la Rupe di Orvieto 
ed il Colle di Todi. Sarà l’in¬ 
flazione, che ha già eroso 
peraltro gran parte dei fon¬ 
di stabiliti dalla legge 230 per 
il risanamento delle due cit¬ 
tà, a far «scivolare a valle» 
i soldi necessari al comple¬ 
tamento delle opere. Risulta¬ 
to: se il Parlamento, solleci¬ 
tato da tempo dalla Regione 
e dagli Enti locali, non ap¬ 
proverà l nuovi stanziamenti 
entro pochi mesi, i lavori di 
salvaguardia della Rupe e 
del Colle verranno bloccati. 

■ Se nel 1978 per l’intervento 
complessivo di risanamento 
del masso tufaceo e del colle 
della città di Jacopone ser¬ 
vivano risoettivamente 27 e 
18 miliardi, ora i meccanismi 
inflattivi. la revisione dei 
prezzi, l’aumento dell IVA 
fanno sì che la cifra neces¬ 
saria salga vertiginosamente . 
a circa 70 miliardi. E pen- j 
sare che per completare il 
primo stralcio dei lavori di 
risanamento delia Rupe, pro¬ 
grammati per cinque miliar¬ 
di e mezzo, mancano 3 4 mi- 
' nardi. Quanto cioè l’inflazio- 
Tie si è finora « mangiata » 
dei sei miliardi messi a dl- 
‘ sposizlone dalla legge 230, che 

- ne ha stanziati altri due per 
Todi, dove ora si registra la 
stessa situazione. 

A lanciare l’allarme è sta¬ 
ta la commissione tecnico- 
scientifica. prevista dalla leg¬ 
ge e nominata dal Consiglio 
regionale, che nei giorni scor¬ 
si ad Orvieto, insieme all’as¬ 
sessore regionale all’Assetto 
del territorio compagno Fran¬ 
co Glustinelli ed ai sindacl 
delle due città ha fatto il 
punto sul consolidamento del¬ 
la Rupe e del Colle. Al ter¬ 
mine del «gran consulto» è 
stata sottolineata con forza 
la necessità di rilanciare l’ini¬ 
ziativa per ctt^nere nuovi fi¬ 
nanziamenti da parte delio 
stato volti a compensare le 
risorse erose dall’inflazione. 

Se questo non avverrà sa¬ 
rà ancora una volta il go¬ 
verno ad addossarsi tutte le 
responsabilità per i dissesti 
che minacciano le due città 
umbre. 

La vecchia politica nazio¬ 
nale dell’incuria e della tota¬ 
le assenza di programmazio¬ 
ne renderebbe vani tutti gli 
sforzi fatti finora dalla Re¬ 
gione e dagli Enti locali, che 
hanno fatto di Orvieto e To¬ 
di un vero e proprio capola¬ 
voro di efficienza e rapidità. 
«C’è il rischio — denuncia 
il compagno Franco Barba¬ 
bella. sindaco della città del 
Duomo — che si vanifichino 
gli interventi finora eseguiti: 
verrebbe bloccato il lavoro di 
rifacimento del sistema fo¬ 
gnante. il cantiere allestito in 
tempi record alle pendici del¬ 
la Rupe fermerebbe di colpo 
la propria attività; inutile di¬ 
re che il danno per la città 
sarebbe gravissimo». 

L’erosicoe che da secoli, si 
dice dai tempi degli etruschi, 

« consuma » la Rupe, taot’è 
che la sua circciiferenza ri¬ 
sulta ridotta rispetto al pas¬ 
sato. nco si fermerebbe. 

Ed Intanto il tufo, continua 
nei suoi movimenti. Anche 
ad agosto un « lisclone » si è 
staccato ed è sceso a valle. 

« Ci seno altre zene che ri¬ 
chiedono un intervento mol¬ 
to celere di ccosolidamsnto », 
dice Barbabelia. Una di que¬ 
ste — i lavori riguardano, in- 
fatt!,- attualménte la parte 
della Cannicella interessata 
dalla frana del 1979 — è la zo¬ 
na della Ccnfaloniera dove, 
appunto, in estate, si è veri¬ 
ficata la frana da tufo. 

Mentre nuove incertezze si 
addensano all’orizzonte, sul¬ 
la Rupe i lavori eseguiti dal¬ 
la ditta Geoscnda — vincitri¬ 
ce di un appalto concorso 
per la complessa opera di ri¬ 
sanamento — procedeno: 
grossi chiodi cosparsi di ce- 
hìento, in modo che aderi- 

- scano alla oarete di tufo, ven¬ 
gono Miseriti nel masso per 
€ fermarlo ». E* l'opera di 
Cmsolidamento vera e pr> 
pria, che va avanti di pari 
passo con quell.a di regima- 
zione delle acque che. inva¬ 
dendo la massa argillosa sul¬ 
la quale poggia la Rupe, fan¬ 
no slittare a valle i detriti. 

p. sa. 


Iniziativa PCI 
sa informazione 
e RAI-TV 

E' confermata per sabato 
25 ottobre alle ore 17. presso 
la Ssda Brugnoli di Palazzo 
Cesaroni a Perugia, l'inizia¬ 
tiva dedicata ai problemi del¬ 
l'informazione e della RAI- 
TV alla quale prenderanno 
parte il senatore Giuseppe 
Fiori, direttore di Paese Sera 
e il compagno Gino Galli, 
del dipartimento stampa pro¬ 
paganda e informazione del¬ 
la direzione del PCI. 

Tale iniziativa cade in un 
momento in cui già si fanno 
sentire pesantemente le con¬ 
seguenze negative delle recen¬ 
ti nomine al vertice delle re¬ 
ti e del telegiornali RAI-TV, 
con Tallontanamento dal vi¬ 
deo di giornalisti di grandi 
capacità professionali come 
Tito Cortese, Moretti e Pa¬ 
store. 
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Oltre diecimila copie delPUnità 

é 

prenotate a Perugia e provincia 
per la diffusione di domenica 
















La Rupe di Orvieto con i ponteggi per i iavori di saivaguardia 


PERUGIA — Continua a pia¬ 
no ritmo in tutto ii territo¬ 
rio regionale con assemblee, 
attivi di sezione, conferenze- 
dibattito, l’Iniziativa del par¬ 
tito sulle grandi questioni 
nazionali, formazione del 
nuovo governo, vertenza a- 
ziendaie FIAT. Inoltre l'im¬ 
pegno è rivolto a sostanzia¬ 
re un'Iniziativa politica sui 
temi dell’Umbria e del suo 
ruolo politico sociale ed eco¬ 
nomico nel contesto nazio¬ 
nale. 

L’apertura della campagna 
di tesseramento al PCI a al¬ 
la FGCi per il 1981 sarà ca- 
raterizzata da un impegno 
straordinario di tutte la for¬ 
ze dei partito che saranno 


mobilitate, domenica 26 ot¬ 
tobre nella diffusione dell’ 
Unità. Le prenotazioni nella 
provincia di Perugia supera¬ 
no già le 10 mila copie. 

La diffusione dei giornale 
nella prima giornata di tes¬ 
seramento vedrà impegnati i 
compagni dirigenti del parti¬ 
to e delle organizzazioni di 
massa, parlamentari ammi¬ 
nistratori regionali, provin¬ 
ciali • comunali, i quali in¬ 
sieme al compagni delle sin¬ 
gole sezioni andranno casa 
per casa a diffondere l’Unità j 
e a chiedere l’Iscrizione al 
PCI per sottolineare il carat¬ 
tere politico e ideale che ri¬ 
chiede la campagna di tes¬ 
seramento. 


Airìstituto privato per odontotecnici Guido D’Arezzo di Terni 

t 

Retta «salata», pagamento antidpato 
ma la scuola funziona tre giorni su sei 

Protesta di studenti e genitori - Alcune aule sono state sigillate con all’inter¬ 
no le prove degli esami di luglio, interrotti per questioni «c burocratiche » 


TERNI — Centocinquanta¬ 
mila lire Tanno di iscrizione 
ai corsi, 110 mila di retta il 
primo mese di scuola e 70 mi¬ 
la lire i successivi. Questo il 
prezzo che ogni studente de¬ 
ve pagare per accedere - ai 
corsi di una scuola privata 
— la Guido D’Arezzo — spe¬ 
cializzata nel settor odonto- 
tecnico. A questa cifra, cer¬ 
to non modesta, si deve ag¬ 
giungere il costo del libri 
(120-130 mila lire Tanno) e 
l'ultimo anno anche il costo 
della «tassa d'esame» che si 
aggira intorno alle 300 mila 
lire. 

Un mondo strano quello 
delle scuole private, un mon¬ 
do fatto spesso di incertez¬ 
ze, di irregolarità come mo¬ 
strò lo scorso anno la chiu¬ 
sura delTistituto Enrico Fer¬ 
mi. A Temi in questi giorni 
sta nascendo la protesta di 
alcuni studenti e g^enitorì 
che hanno i propri figli alla 
Guido D'Arezzo. Il motivo 
sta nel fatto che dalTinlzio 
deli'anno le lezioni non si 
svolgono ancora regolarmen¬ 
te. La scuola è composta da 


due sezioni, per un totale di 
otto classi. Gli iscritti sono 
circa 200. « Le lezioni non si 
svolgono — diccno gli stu¬ 
denti — perché le aule non 
bastano. DalTinizìo dell’anno 
qualcuno di noi ha ‘fatto so¬ 
lo quattro lèrioni ‘nel mese 
di ottóbre». i ‘i'- •. 

Le aule quest’anno, noni so¬ 
no sufficienti perché tre di 
queste sono attualmente si¬ 
gillate. Chiuse ail’intemo si 
trovano le prove d’esame del 
luglio passato, esame inter¬ 
rotto prima di procedere al¬ 
la prova orale dei candidati 
dal commissario del ministe¬ 
ro. Motivo delTinterruzione 
della prova d'esame sarebbe 
una questione burocratica di 
competenza tra ministero e 
Regione. Di fatto tutti ora 
sono in attesa che la Regio¬ 
ne scio^ il nodo con un 
provvedimento per riprende¬ 
re l'ordinaria «routine». I 
problemi sarebbero nati nel 
momento in cui il commissa¬ 
rio si è trovato a dover esa¬ 
minare — oltre agli studenti 
della scuola che avevano se¬ 
guito quattro anni di corso — 


anche alcuni privatisti, che 
avevano seguito corsi odon¬ 
totecnici in scuole non rico¬ 
nosciute o addirittura pres¬ 
so studi privati. 

Comprensibile, però, il ma¬ 
lumore dei genitori in que¬ 
sti'giorni. Non è certo piace¬ 
vole pfer'chl’ha'sbdrsatò'pfo- 
pifo-'ll imefee'"di ‘ottobre la 
retta più asolata» vedere il 
proprio figlio andare a scuo¬ 
la tre giorni su sei. «Aver 
perso una settimana o due 
— dice il preside dell’istitu¬ 
to — non dice proprio nien¬ 
te. Si sa che se gli studenti 
hanno voglia di studiare pos¬ 
sono recuperare tutto nel 
mesi seguenti». Ma le preoc¬ 
cupazioni di chi paga, si sa, 
sono sempre magidori di 
quelle di chi riscuote, anche 
perché tra i genitori il blocco 
degli esami ha fatto nasce¬ 
re perplessità circa la rego¬ 
larità e la validità degli esa¬ 
mi stessi. «La scuola è rico¬ 
nosciuta dalla Regione e il 
diploma che rilasciano è va¬ 
lido in tutti i paesi della 
CEE » dicono all’istituto, non 
cl sono problemi quindL 


« Sanatoria » per gli studenti 
stranieri richiesta 
dalla questura di Perugia 

PERUGIA — In un telegramma inviato al miniòtero de¬ 
gli Esteri, la questura di Perugia chiede che anche gli 
studenti stranieri esclusi dalle prove di italiano, ne¬ 
cessarie alTiscrizione alle facoltà universitarie del no¬ 
stro paese, possano restare in Italia pur non avendo il 
visto di studi necessario. 

Com’è noto, nei giorni scorsi cinque studenti iraniani, 
es-clusi dalla seconda sessione di esami istituita a Pa¬ 
lazzo Gallenga, hanno annunciato di volersi suicidare 
se la loro richiesta di sostenere la prova non sia accolta. 

Ora, dopo il telegramma inviato dal presidente delia 
giunta regionale, compagno Marri. anche la questura di 
Perugia chiede 'una sanatoria per questi giovani. Una 
richiesta dettata anche dalla interruzione dei voli per 
l'Iran e i'Iral: a causa delia guerra che ora impedisce 
agl' studenti di fare ritorno nel loro paese per ottenere 
il visto necessario alTingresso in Italia. 

Frattanto, da ieri gli studenti iraniani non possono 
più uscire dal loro paese, anche se muniti del permesso 
di studi necessario per venire in Italia. Una disposizione 
emanata dal governo iraniano a causa della guerra che 
divampa nel Golfo Persico. 


Corsi dì nuoto nella piscina 
comunale per gli alunni 
della «Marconi» senza psd^tra 

TERNI — Faranno corsi di nuoto n^e ore srola-s frH ift di 
educazione fisica, gli studenti della media Marconi di via 
Mentana. La scuola infatti non possiede attualmente una 
palestra e Tamministrazione comunale di Temi ha pensato 
di risolvere l'emergenza per quest'anno mettendo a dispo¬ 
sizione delle classi, per due ore la settimana, una d^e pi¬ 
scine comunali coperte. 

Ieri mattina circa 500 fagazzL quasi trrttl Iscritti olla 
media Marconi, si sono recati in corteo a Palazzo Spada per 
chiedere al sindaco Porrazzini di risolvere il loro proble¬ 
ma. 

n problema della scuola è appunto quello della mancan¬ 
za di una palestra. « Ce n'era una — dicono 1 ragaai — ma 
è stata eliminata per costruire al suo posto altre tre aule». 
Da qui la protesta del rogasi che chiedono uno spazio per 
l’educazione fisica. «Nel programma di attività 1961-93 del- 
Ta mmln istrazione locale — ha detto Porrazzini nel corso 
dell'incontro con i ragazzi — sono previsti una serie di in¬ 
terventi tesi a portare a soluzione 1 problemi drile palestre 
e delle attrezzature sportive nelle scuole. NeU'immediato dob¬ 
biamo però Covare una solozicme ai problemi ingenti ». 

E* scaturita co^ la proposta — accettata immediatajncn- 
te dagli studenti — di sostituire l'educazione fisica con il 
nuoto, pratica che rientra, tra TaUro. nelle attività pre¬ 
viste dai nuovi programmi della scuola. La piscina che ver¬ 
rà quasi sicuramente utilizzata sarà quella coperta di viale 
dello Stadio. 
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Questa sera alle ore 21,15 debutto con un grandioso 
spettacolo ricco di colori, luci, follclore e con la musi¬ 
cale poesia delle famose fontane danzanti luminosa 

CIRCO RISCALDATO 




Quello che ancora una vol¬ 
ta salta agli occhi è però la 
questione dell’istiuzione pri¬ 
vata che non sempre dà le 
stesse garanzie di quella pub¬ 
blica e che comunque quan¬ 
do le dà. Io fa ad im prezzo 
molto più, elevato. Un nodo 
che.'sem]^ 'più spesso torna 
alla ribalta e che. come com¬ 
plessivamente • tutta la que¬ 
stione dèlia scuola, chiede al 
più presto una regolamenta¬ 
zione e una riforma. 

' Una volta ottenuto il « via » 
ufficiale della Regione — che 
alla scuola dicono sia stato 
già concesso, ma ufficialmen¬ 
te non se ne sa ancora nul¬ 
la — le lezioni riprenderan¬ 
no regolarmente e gli esami 
verranno conclusL n tempo 
per questa operazione secan¬ 
do la scuola non dovrebbe 
superare i dieci giornL Sa¬ 
rebbe certo un record — se 
fosse vero — visto che deb¬ 
bono essere esaminate 350 
prove pratiche e interrogati 
altrettanti studentL 

Angelo Ammenti 


REGIONE DELL'UMBRIA 

GIUNTA REGIONALE 

Dipartimento 1° Problemi Economici - Ufficio Foreste 

LEGGE REGIONALE 
SU FUNGHI E TARTUFI 

n. 38 del 2 maggio 1980 , 

In riferimenfo ad alcune interpretazioni non obiettive sulla Legge regionale n. 38 del 2 maggio 1980 concernente la disciplina della 
raccolta e della valorizzazione dei funghi e dei tartufi, ap|iarse alcuni giorni fa sulla cronaca locale di alcuni giornali, tali non solo da 
alimentare preoccupazioni tra i raccoglitori di funghi e di tartufi e che stravolgono la lettera e lo spirito della legge, l'Ufficio Foreste 
della Giunta regionale ritiene opportuno far conoscere il tc^to e Tcsatto significato della legge stessa già diffusa peraltro con un apposi¬ 
to opuscolo che riunisce le leggi emanate dalla Regione delTUmbria nella 2* legislatura, in materia di forestazione. 

Questa legge è stata approvata dal Consiglio Regionale aU'unanìmità dei voti. Essa ha la finalità, tanto per i funghi che per i tartufi, del¬ 
la difesa ecologica, della salvaguardia dei prodotti del bosco, della protezione del prezioso patrimonio e della tutela della salute umana 
che può essere messa in serio pericolo dalla raccolta di funghi velenosi. Circa alcune interpretazioni sul fatto che i raccoglitori non 
porterebbero i funghi dai vìgili sanitari per paura della multa, rischiando così di avvelenarsi, queste illazioni sono destituite da ogni 
fondamento; ^ 

In Giunta Regionale 

nel primario intento di tutelate la salute dei cittadini non solo ha individuato quelle specie di funghi mangerecci dei quali è autorizzata 
la vendita riportate nclTelenco, ma invila i cittadini, nei casi dubbi, a rivolgersi senza tema di sanzioni pecuniarie all'autorità sanitaria 
locale per il controllo dei funghi raccolti, 
li testo della legge n. 38/1980 è il seguente; 


ART. 1 

Principi generali. 

Ferma restando la disciplin.a della legge regionale 11 agosto 
1978, n. 40, per la tutela della flora,*in adempimento a quanto 
previsto del quarto comma dell’art. 10 della legge 27 dicembre 
1977, n“ 984, sono emanate le seguenti norme per la valorizza¬ 
zione dei prodotti del bosco e sottobosco, 

ART. 2 X , ’ 

Norme di salvaguardia dei funghi epigei. 

La raccolta dei funghi epigei spontanei è consentita solo per le 
specie commestibili, da effetuarsi co^ tagli di recisione n raso. I 
Comuni, su domanda, pos'sono autorizzare la raccolta delle altre 
specie solo per scopi didattici o scientifici. 

/ ^ ‘ '' 

ART. 3 ', - - 

Norme per ia vendita dei funghi epigei. ' 

I punti e gli orari di vendila dei funghì nelle aree dei vari centri 
urbani verranno stabiliti dai singoIi Comimi. 

Gli imprenditori agricoli potranno vendere il prodotto nelle loro 
aziende o nei centri di raccolta c confezione della Cooperativa o 
Consorzio dì cui sono soci. 

La Regione è tenuta a redigere e pubblicare, entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della presente Legge, un elenco delle specie 
dei fungili epigei mangerecci dei quali è autorizzata la vendita. 

ART. 4 

Sviluppo della tartuficoltura c disciplina della raccolta del tartu¬ 
fo. 

La raccolta dei tartufi deve essere effettuala in modo da non arre¬ 
care danno alle tartufaie. 

La raccolta dei tartufi è consentila esclusivamente con l’impiego 
del 'vanghetto' o ‘vanghella’ cd è limitata al seguente periodo: 
.a] tartufi neri o tubcr mclanpsporum Yitt. (Tartufo nero di 
Norcia o di Spoleto) e tartufo "Scorzone" o Tuber acsti- 
vum - dal 15 novembre al 15 marzo; 

b) tartufo bianco o tubcr magnatum (Trifola bianca) - dal 1“ 
ottobre al 15 gennaìo; 

c) tartufo estivo o tubcr aeslisum ("statareccio") - dal 1“ 
giugno al 30 settembre; 

d) tuber borchii (bianchetto o marzuolo) dal 1° gennaio al 
15 aprile. - • 

È vietata la raccolta dei tartufi immaturi o avariati. 

La raccolta dei tartufi è vietata durante le ore notturne, da un'ora 
■dopo il tramonto ad un’ora prima-della levata del sole. ' ' 

/Le buche o le forate aperte per la estrazione devono essere subito 
dopo riempite con il medesimo terreno di scavo. 


previsto dalla presente legge, valgono le norme di cui alla Legge 
17 lugl;o 1970, n. 568 o successive modificazioni. 

ART. 5 

Autorizzazione alla raccolta. 

L’autorizzazione per praticare la raccolta dei tartufi prevista 
dall’art. 6 della Legge 17 luglio 1970, n. 568 è rilasciata ai richie¬ 
dente ciie abbia compiuto il quattordicesimo anno di età, previo 
esame clic accerti nel candidato la conoscenza delle specie c del¬ 
la varietà dei tartufi e delle norme che ne disciplinano la raccolta. 
Il rilascio delTaulorìz/azioiie è documento con apposito tesserino 
recante le norme di disciplina della raccolta. 

Il tesserino è valido per Finterò territorio regionale ed è rilasciato 
dalle Comunità Montane o dai Consorzi dei Comuni per i territo¬ 
ri non comoprcsi in quelli delie Comunità Montanet competenti 
per territorio, in relazione ai uogo di residenza del richiedente. 
I tesserini precedentemente rilasciati cessano di avere ogni vali¬ 
dità se non rinnovati entro 18 mesi dall'entrata in vigore della 
presente Legge. 

ART.6 

Contributi. ■ ■ j i’ 

Al fine di favorire Io "sviluppo della coltivazione dei tartufi e la 
jirolezione delle tartufaie sono erogati contributi in conto capita- 
' le ai próprictari, ai mazzadri, agli affituari, ai coltivatori diretti o 
sìngoli o associati in Cooperative o loro Consorzi per la mesa in 
opera delle tabelle o dei cartelloni di cui alTart. 3 della Legge 
n°568/1970, nonché per Tiinpìanto di tartufaie comprese le spe¬ 
se iicr Tapprovvigionamento delle piante tartufìgene. . , 
I contributi sono concessi dalla Giunta regionale, prerio collaudo 
dclTimpianto effettuato dai tecnici della Regione o su presenta¬ 
zione di regolare fattura di acquisto delle piante. 

1 contributi previsti nel seguente articolo sono concessi Rno ad 
un limite massimo del 50 per cento della spesa ritenuta ammissi¬ 
bile. 

ART.7 

Sanzioni ' ' - < . . 

Per le violazioni di cui alle norme della presente legge, è applica¬ 
la la sanzione amministrativa da L. 1.000.000 con la confisca del 
prodotto." • - “ ' . - - - . 

La sanzione amministrativa di cui al secondo comma dell'art. 16 
delia legge n°à68 dei 1970 è elevata nel mìnim o da L. 5.000 a L. 
1.000.000 e nel massimo da L. 50.000 a L. 10.000.000.- 
Le violazioni di cui all'art. 4 della presente legge, comportano la 
sospensione della autorizzazione per la durata di due anni. 


Le «anziohi per Tinii05sérvànza«Ue;norme dolladég^rdié vanno da Hre centomila ad un milione, sono state proprio 

base al danno effettivo che si arreca; e poiché trattasi dì prodotti con valori notevolmente diversi, è chiaro che perì tartufi più preziosi, 

si applicherà fino al massimo, mentre per i funghi, dì minore valore; sì applicherà intorno al minimo, 

ELENCO DELLE SPECIE DEI FUNGHI EPIGEI MANGERECCI 
DEI QUALI È AUTORIZZATA LA VENDITA: 


DENOMINz\ZIONE LATINA 

AMANITA CAESAREA 
ARMILLARIELLA MELLEA 
BIANNULARIA IMPERIALIS ‘ 
BOLETUS AEREUS 
BOLETUS EDULIS ' 
BOLETUS PINICOLA ; 
BOLETUS APPENDICULATUS - 
BOLETUS RETICULATUS 
BOLETUS GRANULATUS 
BOLETUS LUTEUS - 
BOLETUS LEPIDUS ' 
BOLETUS SCABER ' 
CANTHARELLUS CIBARIUS 
CANTHARELLUS LUTESCENS 
CLITOCYBE GEOTROPA 
CLITOCYBE MAXIMA . 
CLITOCYBE INFUNDIBULIFORMIS - 
FISTULINA HEPA-nCA 
HYDNUM REPANDUM 
HYDNUM RUFESCENS ^ 
HYGROPHORU3 POETARUM 
HYGROPHORUS PENARIUS 
HYGROPHORUS RUSSULA 
HYGROPHORUS MARZUOLUS 
LEPIOTA PROCERA 
LEPIOTA RHACODES 
LACTARIUS DELICIOSUS 
LACTAHIUS SANGUIFLUUS 
LYCOPERDON MAXIMUM 
LYCOPERDON CAELATUM 
LYCOPERDON GEMMATUM 
LYCOPERDON PERLATUM 
LYCOPERDON FURFURACEUM 
MORCHELLA ROTUNDA 
MORCHELLA CONICA 
MORCHELLA DELiaOSA 
MARASàUUS OREADES 
PHOLIOTA AEGERITA 
•PLEUROTUS OSTREATUS 
PLEUROTUS ERINGII 
PLEUROTUS ERINGII var. FERULAE 
PS.ALLIOTA CAMPESTRIS 
PSALLIOTA ARVENSIS 
PSALLIOTA SILVICOLA 
PSALLIOTA HORTENSIS var. BISPORA 
RUSSULA CYANOXANTHA 
. RUSSULA AURATA 

' RUSSULA VIRESCENS 
RUSSULA VESCA 
RUSSULA INTEGRA 
RUSSULA DECOLORANS 
RUSSULA DELICA. 
RUSSULA OtlVACEA 
RUSSULA PALUDOSA 
TRICHOLO.MA GEORGH 
TRICHOLO.MA TERREUM 
TRICHOLO.MA RUSSULA 
TRICHOLO.MA ACERBUM 
TRICHOLO.MA TRISTE 
TRICHOLO.MA SCALPTUR.ATUM 
TRICHOLO.MA ÓRIRUBENS 
TRICHOLO.MA ATROSQUAMOSUS 


DENOMINAÌ^IONE COMUNE 

" 1 

Ov'ulo buono ' 

Famigliola buona 
Fungo patata ' ’ 

Porcino nero 

Porcino ' 

Porcino 

Porcino 

Porcino ‘ I 

Pinarolo 

Pinarolo 

Cero 

Porcinello grigio- 
Galletto 
Trombetta 
Ordinario 
Ordinario - 
Imbutino 
' Lingua di bue 
Steccherino 
Steccherino 

Licinetto o EIdno bianco 
Lìcinetto o Elcino bianco 
Licinetto o Elcino rosso 
Marzuolo 

, Mazza di tamburo 
Alazza di tamburo 
Sanguìnello o Scopetto 
Sanguenaccio 
Vescia maggiore 
Vescia 
Vescia 
Vescia 
Vescia 
Spugnola 
bugnola 
Spugnola 
Gambesecche 
Funghi di pioppo 
Gelone 
(2ardarelto 
Feriengo 
Prataiolo < 

Prataiolo 

•Prataiolo 

Prataiolo 

. Colombina maggiore 
Colombina dorata 
Verdone 
Colombina 
Colombina ^ 

Colombina 
Peperone 
.Rosciola . 

Roscìola 

Prugnolo 

Moretta 

Licinetto o Elcino rosso 

Fungo di carne 

Moretta 

Moretta 

Moretta 

Moretta 


Per quanto riguanb i tartufi ed in particolare in merito alla tabcllazione dei fondi da parie del proprietario, che impedisce il libero ac¬ 
cesso a tutti, va chiarito, qualora ve ne fosse bisogno, che le norme che consentono la tabcllazione stessa, sono contemplate non dalia 
legge regionale n. 38/1980 ma dalla legge delio Stalo n. 568 del 1970 - cosidetta "legge Salari" -, che dovrebbe essere a tutti nota essen¬ 
do in vigore da 10 anni. La legge regionale infatti si limita semplicemente a fissare modalità c tempi per la raccolta dei tartufi nell'inte¬ 
resse degli stessi tartuficoltori e del patrimonio tartuficelo. 

Perugia, 20 ottobre 1980 


I 
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.12 l’Unità 


FIRENZE 


'Venerdì ^ 24 ottobre ,1980 


risposta dei lavoratori dopo il 30 ottobre 


Drammatica rapina da 250 milioni in via Vacchereccià 


Primi accordi all’Ataf. dieci Sequestrano orefice e famiglio 


giorni di tregua sindacale 


cassaforte 


Per la fine del mese 
Se gli impegni non 


Come 
vogliamo 
Firenze: 
tre assessori 
rispondono 

• Un dibattito al 
circolo culturale 
. « La rosa » 


Sul banco allestito nell- 
Ingresso del circolo l’In¬ 
contro di via Cavour è e- 
sposta una gamma di pub¬ 
blicazioni radicali: su un 
panno steso in un angolo 
una nutrita serie di « pa¬ 
tacche » di latta con scrit¬ 
te libertarie e antinuclea¬ 
ri rammentano le sessan- 
tqttesche ' spille su . fate 
Varrìore e non la guerra ». 
Alle pareti e sulle sedie 
inviti ad iscriversi: ai cor¬ 
si di chitarra, dizione, gra¬ 
fica, ecologia, r inglese, ra- 
ja yoga, • tarocchi, jazz, 
ttàinirìg " autogeno e tanti 
qlfri,', compresa la cucina, 
con un- capitolo, assai po¬ 
to € radicale », dedicato a 


è in programma un nuovo incontro con la >direzione aziendale 
saranno rispettati sono già preannunciate altre sei ore dì sciopero 


Il gioielliere è stato sopraffatto nel garage della propria abitazione - Un bandito è rimasto assieme 
alla moglie e al figlio» mentre due complici lo accompagnavano al negozio - Liberati dopo un’ora 


raffinate preparazioni della 
cacciagione... ' 

Ma, questa sera c’è un 
ma. Il circolo radicale per : 
l’informaziane €La rosa » ■ 
compie il grande salto e 
invece di proporre al suo 
pubblico (una quarantina 
di persone, risultato mas- ‘ 
simo raggiunto, a detta ' 
degli stessi ; organizzatori) ■ 
lezioni di spagnolo e di re¬ 
stauro. li invita ad. un di- ■ 
battito con un pacchetto di 
assessari comunali, Pecile 
(traffico). Amorosi (sport), ; 
Sbordoni (commercio). E' il 
terzo appuntamento del ge- ^ 
nere, e anche troppo pre¬ 
sto il circolo La ro.sa ave¬ 
va lamentato la scarsa par¬ 
tecipazione di cittadini e 
categorie alla iniziativa. ' 
Mercoledì sera però le 
preoccupazioni . dimostrate • 
dal Circolo La Rosa sono 
state sostanzialmente dissi¬ 
pate; il dibattito c'è stato, 
fitto di interventi e di pro¬ 
poste. quali più, quali me¬ 
no fondate e praticabili. . ■ 

: Organizzazione ,molto at- ' 
tenta e quasi ferrea ■ nella '' 
distribuzione dei tempi e . 
degli interventi, pubblico - 
eterogeneo, dal « libero ar¬ 
tigiana » di Ponte Vecchio 


al nemico dei mega con¬ 
certi giovanili. Battute po¬ 
lemiche ‘ verso gli ammìjii- 
strafori, segnatamente quel¬ 
li comunisti, ma anche mol¬ 
ti problemi reali suscitati 
che hanno dato modo agli 
assessori di richiamare 
progetti e scadenze future, 
t Firenze come vorresti che 
fosse » (questo il titola del 
ciclo) non l’ha detto nes¬ 
suno ■ nemmeno ' mercoledì 
sera ma non si è rinuncia¬ 
to alla concretizza. Paolo 
Pecile è stato chiamato a 
rispondere a una lunghis¬ 
sima serie di problemi, zo¬ 
na - blu, bus turistici, par¬ 
cheggi sotterranei e su¬ 
perficiali, sistemazicjie del¬ 
le strutture viarie a favo¬ 
re dei pedoni. - . 

Ha annunciato per pri¬ 
mavera un piano di pilo¬ 
taggio dei bus turistici da 
alcuni grandi parcheggi se¬ 
mi-periferici al centro sto¬ 
rico. Sbordoni è stato sol¬ 
lecitato sui problemi di 
Ponte Vecchio e degli spa¬ 
zi destinati : agli ■ artigiani 
nei mercati. Amorosi ha ri¬ 
sposto sui tempi. di attua¬ 
zione del complesso sportivo 
dell'Argingrosso. • - 

• ' S, C. 



Oggi; 
scendono 
in lotta 
i braccianti 
di tutta 
la Toscana 


La Federazione unitaria regionale federbraccianti-CGIL, FI- 
SBA-CISL, e UISB.4-U1L ha indetto per oggi uno sciopero 
gionale di tutti i lavoratori agricoli della durata di 24 ore. .Al 
centro deiriniziativa si collocano i temi dell’occupazione, del¬ 
lo sviluppo deH’agricoltura e della previdenza. Durante lo 
sciopero sono previste le seguenti manifestazioni. ; 

FIRE242E — Ass«nblea nella * Sala della scherma » pres¬ 
so la sede della mostra dell’artigianato. Parteciperà un segre¬ 
tario nazionale- della Federazione unitaria di categoria. 

PISTOLA — La manifestazione provinciale si terrà al Crai 
della Breda alle ore 10 con la partecipazione di Domenico So¬ 
iaini, segretario nazionale della Federbracdànti. . . - 

GROSSETO — Sono previste due assemblee con’ inizio alle 
ore 10 la prima si terrà à Follonica presso la sala del con¬ 
siglio . comunale, mentre l’altra avrà luogo nella sala di 
Grosseto. ' ' • ' ' ' • - ' ■ 

PIS.A — Le a-ssemblee si terranno nelle zone di Pomarance 
Pente a Egola, Peccioli, Cenaia, Migliarino tutte con inizio 
alle 9,30. 


Il terzino 
Reali 

nuovamente 
con Garosi 


Alciiiie decine di tifosi so¬ 
no rimasti per diverse ore 
davanti ai cancelli dello sta¬ 
dio in' attesa del nuovo ac¬ 
quato della Fiorentina, il 
terzàno-stopper Gian Filippo 
ReaU, di 29 anni, che dome¬ 
nica’ ha giocato nelle file 
dell’Atalanta. Reali è molto 
stimato da Garosi il quale 
lo ha avuto alle sue dipen¬ 
denze neirAvellino la sequa- 
dra che sotto la sua guida 
conquistò la promozione in 
serie A. < 

L’Atalanta ha ceduto il di¬ 
fensore in conproprietà ed 
ha ricevuto dalla Fiorentina : 
una somma che si aggira sui 
150 milioni e il terzino Giu¬ 
liano Giorgi (cresciuto nel 
vivaio viola) in comproprie¬ 
tà. Inoltre la Fiorentina, per 
assicurarsi Reali, ha firmato 
una opzióne ' per il terzino 
nella nazionale «junlores». 
Reali è stato ingaggiato al 
posto di Lely passato nelle 
file del Perula, n che signi¬ 
fica (anche se Garosi è in¬ 
tenzionato portarlo a Brescia 
dietro la Squadra) che parte 
come risèrva,' • 



i - Anche se non è definitiva¬ 
mente sbloccata la vertenza 
ATAP ha fatto in questi 
giort^ numerosi ed importan¬ 
ti passi avanti. I lavoratori 
dell’azienda del • trasporti 
hanno approvato, non senza 
riserve e obiezioni su alcuni 
.punti, l’ipotesi di ^ accordo 
raggiunta dopo lunghissime 
ore di trattative tra la dire- 
^one e la delegazione sinda¬ 
cale. . . ... . . , 

. La maggioranza del ’ « sì ». 
dopo un dibattito e un con¬ 
fronto a tratti anche sofferto 
e difficile, è arrivata nella 
tarda nottata dell’altro giorno 
alla fine di un’affollatissima 
assemblea (come questa, è 
stato detto in molti interven¬ 
ti. • non se ne vedevano' da 
anni). E’ stata l’assembìea 
decisiva; si doveva - votare 
sull'ipotesi di accordo e con¬ 
seguentemente sulla prosecu- 
ziòhe o meno dello sciopero. 

I primi incontri che la de¬ 
legazione del consiglio di a- 
ziehda aveva avuto con 1 la¬ 
voratori e la prima assem¬ 
blea di. mercoledì pomeriggio 
avevano fatto presagire che 
l’accoglienza ai risultati della 
trattativa sarebbe stata un 
poco fredda. Una lettura fret¬ 
tolosa del testo dell’ipotesi di 
accordo aveva indotto - più 
d’uno a pensare che ancora 
una volta l’azienda si fos.se 
imposta con la scappatoia del 
rinvio. ,. . . 

' L’assemblea della notte ha 
Invece capovolto gli uomori. 
L’analisi ragionata, la discus¬ 
sione più distesa ed il con¬ 
fronto critico hanno fatto in 
un certo, senso giustizia .dei 
giudizi affrettati di alcune o- 
re' prima; Del resto gli stes-sl 
gruppi di lavoratori che ave¬ 
vano inveito contro il pre¬ 
sunto bidone sindacale e che 
poi erano pii stessi .promoto¬ 
ri dello sciopero improvviso 
di martedi .scorso hanno di¬ 
sertato rappuntamento deci¬ 
sivo. ■ • . ■ - ' ' 

L as.semblea ‘ non • ha ri¬ 
sparmiato enereiche tirate di. 
orecchi nei confronti di que¬ 
sti gruppi. Il prolungamento 
Improvviso dello sciopero è 
stato detto, è una. iniziativa 
sbagliata che ha come conse¬ 
guenza aùelià di screditare, 
agli occhi dell’óPinione pub¬ 
blica e del cittadini che' U.sa- 
no ogni giorno rautobus.’-le= 

: lottoiè’ là. rfveridicàzloiii .dél ' 
’.tfSimerr. ; / ..' ‘r- 

ir pùnto più significativo 
deH’ipotesi di accordo e sul 
quale il- consenso del lavora¬ 
tori è ovviamente plebiscita¬ 
rio è quello sulle assunzioni.' 
L'impegno strappato alla di¬ 
rezione sbendale è questa 
volta ■ decìsivò. Le assunzioni 
di nuovi autisti (una sessan¬ 
tina.. come'dalla graduatoria 
dell’ùltimo, .concorso) ci sa¬ 
ranno e presto, molto proba¬ 
bilmente entro la fine di di¬ 
cembre. • Ma c’è di ■ più. Il 
consiglio sindacale del lavo¬ 
ratori avrà il potere dì veri¬ 
ficare e, di controllare, setti¬ 
mana per settimana, l’anda¬ 
mento regolare delle assun¬ 
zioni. Inoltre per lo sviluppo 
dì nuovi servizi e per l pro¬ 
grammi di ampliamento a 
partire ' dal prossimo anno 
l’azienda dovrà prima sentire 
il parere e discutere con il 
consiglio di fabbrica per de¬ 
cidere eventuali nuove assun¬ 
zioni di autistL 
.' c Solo per queste clausole 
^ ha detto à conclusione 
deH’assemblea Guido Sacconi, 
della federazione sindacale 
uiiitarìa — è stato fatto un 
pa.sso avanti ». 

-Anche gli altri otto punti 
se non ' costituiscono certa¬ 
mente un traguardo definiti¬ 
vo ^nciscono però la caduta 
di numerose pregiudiziali che 
l’azienda aveva posto àll’ini- 
zio-della trattativa. Su alcuni 
aspetti precisi come la defi¬ 
nizione di incentivi e para¬ 
metri economici, il sistema 
dei turni, della definizione 
della pianta organica e delle 
iniziative nei confronti degli 
enti locali e del consorzio dei 
trasporti per gli interventi 
sul traffico,.. la direzione a- 
ziendale ha preso impegni 
precìsi con scadenze ravvici¬ 
nate. 

Il primo appuntamento è 
tra dieci giorni, il 30 ottobre. 
L’azienda dovrà dare una 
risposta precisa proprio sulla 
parte economica di. questa 
vertenza. Da quti' pronun¬ 
ciamento dipende cosa faran¬ 
no i lavonatorL E* per quella 
data che è stato fissato il 
giudizio definitivo; un d o 
un no a questo accordo. Per 
il momento, in tinca di mas¬ 
sima. i dipendenti lo hani>o 
giudicato positivamente. Ad¬ 
dirittura per congelarlo an¬ 
cora un documento provviso¬ 
rio la stessa delegatone s'm- 
dacale non lo ha presentato 
come una ipotesi di accordo 
ma come un semplice «ver¬ 
bale di riunione tra le par¬ 
ti». 

Gli occhi a questo punto 
sono puntati al 36 di questo 
mese. Si apre un breve pe¬ 
riodo di tregua durante il 
quale però lo stato di agita- 
ziorre continuerà con la so¬ 
spensione degù straofdinail e 
altre forme di protesta. I la¬ 
voratori hanno ancora in 
serbo sei ore di sciopero già 
programmate. Se gli accordi' 
non saranno itsoettati altre 
fermate’degli autobus saran¬ 
no inevitabili. 

Luciana Imbasciati 



L'orefice e la moglie, vittime della rapina 


; - La commessa mostra il negozio svaligiato 


A confronto gli amministratori delle due città 


Si farà fra 
il « secondo 


Gabbuggìam: ; lavorare coiitenriporaneament 
pegiwtoo«wune/per, iiffro^f;9jr^j|: 


e i • 


‘ I 

e alla sisfernazione d.ella Fortezza - Leone: ini- 
WagnfrfKifHà ppst^Ja quìàsttorìè^d[élÌà:gè«H 


■Il secondo « polo » «positi- 
’ vo si farà, e sorgerà proba- 
. burnente suUa direttrice, Fi- 
renze-Prato. A questo obbiet¬ 
tivo .si lavorerà contempora- 
' neqmente ' alla sistemazione 
deUa Forila da Basso per 
la quale, entro la fine del- 
. l’anno rammlnistrazìone .’ ;di 
Palazzo Vecchio avànzerà una 
. proposta - da ' discutere .con 
quanti sono interessati aid u- 
na riqualificazione e ad un 
ampliamento dell’area -desti¬ 
nata ad attività ^positive e 
congressuali . nella ' Fortezza 
medicea, ’r 

■ Questo U- punto di ' arrivo, 
del confrontò fra il sindaco 
di Firenze, Elio Gabbuggiani. 
il -vice-sindaco di Prato. Ma- 
gnolfi . (Loengrin Labdini 
ammalata ha fatto giungere 
un suo messaggio) e U pre¬ 
sidente della Regione Mario 
Leone, moderatore Piero Pao¬ 
li. L’amminisbùrione fioren-, 
tùia — ha detto Gabbuggiani 
— ' ha già espresso un suo' 
parere indicando - pfer il ' se¬ 
condo polo l’area'cÙ Castello, 
naturalmente, ' ha ’ precisato, 
come « espressione di • volon¬ 
tà » e non come decisione 
vincolante. Non esiste, infatti 


Protesta 
alla scuola 
professionale 
dì via Faenza 


Gli insegnanti, gli studen¬ 
ti e il- personale non docen¬ 
te del Centro di formazio¬ 
ne professionale di via Faen¬ 
za protestano per l’atto di 
affìcìalltà dato dairassessore 
alla pubblica istruzione dell' 
anun!nétrazione provinciale, 
il socialista Manfredo Mas- 
setani. ad una struttura pri¬ 
vata. Palazzo. Spinelli, quan¬ 
do la provincia gestLsx di¬ 
rettamente un centro dove 
esistono i corsi tipici deir 
artigianato fiorentino (orafì, 
restauro del .legno, intaglio, 
doratura, restàuro tcsBoto. di¬ 
pinto. gridica pubblicitaria e 
fotografìa) ài quale nòo si è 
voluto riconoscere la quzV.à 
e rimpoitanza che il centro 
stesso ha ormai assunto. I 
fìnnatari della protesta chie¬ 
dono di quali fonti flnansla* 
rie beneficierà la struttura di’ 
Palazzo Spinelli.-quali saran¬ 
no la programmazione didat¬ 
tica e gli sbocchi profo^ona- 
11. e perché i.corsi pubblici 
di via Faenza vengano' man¬ 
tenuti a.' numero chiuso e 
trattati come istituzioni di 
arale B. - 


nessuna preclusile ad • altre 
soluzioni. _ 

' Ciò vuoi dire — ha preci¬ 
sato ancora Gabbuggiani. ri- 
véniticando una estrema 
chiarezza. di posizioni (e di 
lin^ag^o) degli amministra¬ 
tori — che le due ammini¬ 
strazioni : doytàniiO' mettersi .* 
all’opera per studiare il pro¬ 
blema. in un rapporto preci¬ 
so con la Regione. 

• Il dibattito ' ha ’ preso le 
mosse da un tema preciso: 
se Firenze e Prato dopo la 
: positiva esperienza dell’-c E- 
xpò 80», la manifestazione 
pratese svoltasi.' appunto alla 
Fortezza. ’ possono! ora cam¬ 
minare insiemé. Sgombrato il- 
campo dalle storiche (e più 
recenti) rivalità fra le diie 
città, che qualcuno ha defini¬ 
to ■ « luogo comune ».' là di- 
scussitMie è Mirata nel concre¬ 
to • su dove, carnè, 'quando, 
con chi dovrà essere realizza¬ 
to il < secondo polo »: inte'r- 
rogativiancora , aperti, ma 
che baiiho confermato resi¬ 
stènza di una larga conver¬ 
genza per la soluzione di un 
problema, «senzìale non solo 
per Prato che non può-più — 
ha detto Magnolfì — mante¬ 
nere una .mostra che sta as- 


Poleiniche 
tra CNA 
e Artigianato 
fiorentino 


- Si è accesa la polemica 
tra la Confederazione nazio¬ 
nale delTartigianàto .e l’Ar- 
tfgìanato fiorentino (CGIÀ) 
in merito alla firma deirac- 
cordo per il contratto di la¬ 
voro. contestata da questa 
ultima organizzazione. I ter¬ 
mini dello scontro sono rap-. 
presentati dagli articoli che 
liguaidano i problemi dei li- 
cenrlamenti' individuali (si 
è introdotto ristituto dì con- 
ciliazinoe, .una' commissione 
paritetica, con procedura li¬ 
bera. volontaria è non vin¬ 
colante) e dei diritti sin¬ 
dacati. che sono stati modi¬ 
ficati rispetto alle ipotesi dei 
sindacati confederali in mo¬ 
do da salvaguardare le esi¬ 
genze particolari di questo, 
comparto produttivo. CNA 
giudica. negativamenié l’at- 
teggianénto dèi dirigenti del- 
rArtifiahato - fioTentiAo .<±e 
con il rifiùto ad ade^rè aV 
l'aocoido hanno rischiato di 
oomprontetteró il pote^'con¬ 
trattuale dei fronte artigiano. 


■ sumendo un assurdo caratte¬ 
re itinerante. Magnolfì ha ri- 
levàtò come esista anche 1m 
problema di gestione e si è 
^ chiesto se i due « poli » (la 
' Fortezza ed il « secondo po- 
; io ») non- possano avere u'ù- 
i bica forma di gestione. ■ ; . , 
- ■ Leone, còme già aveva fatto 
GabbuggianiI di fronte ad in¬ 
terventi (come, quello . del 
professor Stancanelli - che 
sembrava . dividere il proble¬ 
ma per dare ; priorità alla 
Fortezza) .ha ribadito che 
, questa struttura non. può ■ ri¬ 
spondere • a tutte le’ esigenze 
:e, senza compiere « fughe in 
avanti » (cosi era stata defi¬ 
nita da Stancanelli la propo- 
,.sta del « seccmdo polo »). è 
necessario affrontare- i pro¬ 
blemi. non • accantonarli. In 
questo!senso, dal dibattito, è 
apparsa - isolata anche là pro¬ 
posta che il de Mattemi a- 
vanzava dalle colonne di un 
quotidiano per la Fortezza da 
-Basso,' si è infatti rilevato 
come su' questa struttura non 
si possa - pesare oltre ! cèrti 
.limiti che - sono • {M'opri .■ al 
complesso Mediceo (che non 
può essére trasformato in un 
blocco di cemento) ed esterni 
a questo dati dai problemi di 


Tariffe 

^ ^ . . y *' 

metano: ^ 
riniportante 
è disciitèrne 


' Replica . dèirassèssore all' ^ 
ambiente Pier Lorenzo Tas- 
selli sui problema delle nuo¬ 
ve tariffe del metana Que- . 
sta volta la nota è rivolta sd 
capogruppo del FRI in Pa- 
lazzo Vecchio Landò Conti - 
che'ha Dresentato una inter¬ 
rogazione in pro{X>sito. Non 
ci piaceva — afferma ‘Tassel¬ 
li — il modo in cui fino ad 
oggi gli aumenti sono arri¬ 
vati ai cittadino, che in ge- : , 
nere li sco{>re solo sulla boi- - 
letta. Anche per questo quin- - 
di il materiate è stato inviato 
ai consigli di quartiere per . 
ottenerne un imrere. Con la ! 
presentazione di ipotesi al. ; 
temative. dice Tasselli, vo¬ 
gliamo' realiztare soprattut- 
tp una innovazione del me¬ 
todo: provocare un dibatti- 
to ampio su una scelta rea¬ 
le - fra due criteri {XMSibili, 
in modo che 1 cittadini pos¬ 
sano' dire la loro e determi¬ 
nare la scelta. L’assessorato 
è 'comunque a disposizione j 
per ogni chiarimento. . . I 


trafficò, di sérvizi.' di colle¬ 
gamenti. . . - 

-» r, - s r 

Lucchesi. - presidente degli 
industriali pratesi, ba rilevato 
come i rapporti fra Firenze e 
Prato siano estremamente 
corretti, sottolineando il va¬ 
lore di una cornice prestigio-, 
sa qual è!, la, -Fortezza- fter 
mostre di prestigio e dichia¬ 
randosi d’accordo t sostan¬ 
zialmente con il < secondo 
polo » fra Firenze e Prato. Il 
punto — ha detto Michelozzi, 
presidente della Camera di 
Commercio — è anche quello 
della economicità di gestione. 

Paoletti. presidente degli in- 
dustriaii .fiorentini, ha preci¬ 
sato che non bisogna ’ fané - 
« cattedrali ; nel deserto » o 
scatoloni , vuoti, -t raccoman¬ 
dando che si accolgano ' di¬ 
verse esposizioni non solò di 
{irodotti locali e che qualun¬ 
que soluzione do\Tà ' valoriz¬ 
zare le realtà esistènti. La so-, 
luzione - insomma è ' matura 
{lerché corrisponde non solo 
allo svìlùpix) economico e 
produttivo, ma anche alla 
crescita delia ’ coscienza 
« comprensoriale » ’ delle due 
città. . ; - 

_ . r. C.1 


! Sequestrato assieme- alia 
moglie e al figlloletto da tre 
malviventi, un gioielliere fio¬ 
rentino è stato costretto ad 
I aprire il negozio ai banditi 
che lo hanno rapinato di pre¬ 
ziosi. oro e ' gioielli per un 
valore di oltre 250 milioni. 

La vittima. Guido Tai, 43 
anni, legata e imbavagliata 
assieme ai familiari nella sua 
abitazione di via Andrea Del 
-Castagnoli, è stata liberata 
dai vigili dèi fuoco e - dalia 
polizia un'ora dopo il clamo¬ 
roso « colpo ». r . ' . 

E’ accaduta raltra ‘ sera. 
Erano circa le 21 quando flui¬ 
do Tal, comproprietario di un 
negozio di oreficeria nel cen¬ 
tro cittadino, in via Vacche- 
reccia 13. è rientrato a casa 
in bicicletta. Nel garage sot-, 
tostante il palazzo, è stato 
I affrontato da tre individui ar- 
, mali di pistola e h volto sco¬ 
perto. Dopo essersi assicurati 
che sii trattava proprio del 
gioielliere, l malviventi • lo 
hanno accompagnato in casa. 
Cera la moglie Linda Geor¬ 
ge, americana, é il figlioletto 
Giampaolo di 3 anni. Ogni ’ 

[ tentativo di reazione sarebbe 
t stato inutile • e assurdo. ’ Al¬ 
l’orefice non è rimasto altro 
che eseguire gli ordini ; dei 
malviventi. !'s . - 

1 - Uno dei banditi è rimasto 
in casa con la moglie e il 
figlioletto, mentre, gli altri 
due hanno costretto il Tai a 
prelevare l'auto dal garage 
é ad accompagnarli al nego¬ 
zio di via Vacchereccia. Si¬ 
curi. decisi., tranquilli i: due 
banditi hanno aiutato l'orefi¬ 
ce ad. aprire .la saracinesca 
del negozio, quindi una volta 
all’intemò ' hanno iniziato a 
riempire una grossa valigia. 
di preziosi, gioielli, oro. anel- . 
li, collane, orologi che si tro¬ 
vavano riposti nella cassafor- 
.te. Sènza poter fare ùn ge¬ 
sto. una mossa.' Guido Tai. ^ 
sapendo che il figlio e la mo-.- 
glie erano in mano di un al¬ 
tro bandito ha assistito im¬ 
potente. alla razzia. ^- i 
i Pinltò di vuotare la cas-,' 
saforte e le vetrine, l malvi- 
venti assieme aH’oreflce han- ■ 
no richiuso il- negozio, sono • 
! risaliti sull’auto e sonò rien- ! 
trati in via Andrea Del Ca- . 
stagno. Con un segnale con- < 
venuto si sono fatti aprire la., 
. porta • dal - còm{>llce e dòpo - 
aVér lègatò ’ è ' Imbavagliato * 

' maritò e moglie, l tre malvi*' 
venti sono usciti ' trahquillà- = 
mente scomparendo nel nulla. ’ 

• • Dopo circa ' un orà ' Guido 
;Tai è stato liberato dai vigili 5 
del fuoco e dalla {Milizia. Al¬ 
cuni inquirmi avevano udito 
dei lamenti ma non erano 
riusciti ad individuare da do¬ 
ve provenissero. Hannt av- . 
vertito i vigili .del fuoco è . 

. la questura. Sul posto si so- ; 
no recati-gli agenti della not- ^ 
tuma. Dopo un po’ hanno in- i 
dividuàto rap{>artamento. da ‘ 
cui provenivano 1 lamenti. I '. 
vigili del fùoco hanno sfonda¬ 
to la {wrta e hanno trovato 
i due coniugi legati e imba- . 
vagliati. Il figlioletto Giam- - 
paolo di tre anni non era ’ 
stato legato. ■ 


•' Mercoledì scorso sono rnerti i 
compagni Colombo Ranfagni. della’ 
sezione del. PCI di Rifredi e Arti- 
mino Lapin!, delia sezione del Pon¬ 
te di Mezzo. Il compagno Ranfani 
è stato paìtigiano combattente ed 
era iscritto el PCI sin dai 1921. 
ta salma resterà esposta al pub¬ 
blico oggi, dalle 9 alle 10 «li», 
cappella del dmmato di Careggi. 

I funerali del. compagno Lapin: 
si terranno oggi con partenza alle 
ore 15 dalla casa della Cullura li 
Ponte di Meno. Alle famiglie dei 
cari compagni estinti giungano le 
fralame condoglianze delle sezioni 
e della nostra redazione. — 


COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA 


^AVVISO y-,-..-- 

^ ^ «perire con il procedimento' 

di cui all art. 1 lettera a) deila legge n. 14 del 2-2-1973 

Tappalto dei lavo- 
ewtr^one di ^ piscina pubblica coperta e re¬ 
lativi servm generali in sona sixHtiva ca{x>iuoso 

‘rfi indicato ti mSero 

e itnip^o di iscrizione-all’albo d^ii apfialtatore ner 

*”i^ro le ore 12 dei glornò 
12*11-1900 alla Segreteria del Comune. . ; ’ 

. Poìano della Chiana lì 23-10-1980" , 

■ IL SIND.ACO ^ ' 
I - ; . . (P- Genraai) 


MUSICUS CONCENTUS 


CM il p e l t e ci i il w de) Campile di Pii«éae 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

■ 1S lenoni'di avvicendamento airascolto 
3* ciclo: «la vocalità nella musica del Novccenfoi 
a cura cH Fiero Santi ; ^ • ;7 

^ ■ ' '* ' ì'J■ > ' 

^ pd fte ci p aw e: v ■ 

C.ATHY BERBERI.AN - ROBERTO LEYDI 
PAOLO PET.AZZI . . 

DOMENICA, 26 OTTOBRE: ORE 10 30 
LUN. 27 - MART. 2B - MERC. 29 OTTOBRE:' ORE ^1.15 

CARMINE - SALA VANNI - 

; INGRESSO UBERO ^ ^ 
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Condannati a 4 anni e mezzo i tre giovani di Siena 


« 


Squallidi violentatori senza 


un attimo di pentimento 


» 


Accolte quasi interamente le richieste del P.M. che aveva pronunciato una 
dura requisitoria - Dovranno pagare inoltre un risarcimento di settanta milioni 


SIENA — Quattro anni e 4 
mesi a Marco Begani e Luca 
FInaschI e 4 anni, 4 mesi e 
20 giorni a Silvio Calzoni ai 
quale ò stato riconosciuto an¬ 
che il reato di minaccia. So¬ 
no queste le sentenze emesse 
dal Tribunale di Siena al tre 
Imputati maggiorenni. 

Gli imputati sono stati ri¬ 
conosciuti colpevoli di violen¬ 
za carnale, atti osceni in luo¬ 
go pubblico, ratto a fine di 
libidine e lesioni volontarie. 
Sono stati assolti per violen¬ 
za privata e furto. Dovranno 
Inoltre pagare un risarcimen¬ 
to di 70 milioni. Là sentenza 
ricalca quasi in toto quelle 
che erano state le richieste 
del Pubblico Ministero. 

SIEJNA — Quattro anni e sei 
mesi di reclusione ed inter¬ 
dizione dai pubblici uffici per 
violenze, atti di libidine, ten¬ 
tativi di violenza, atti osceni 
in luogo pubblico, ratto a fi¬ 
ne di libidine, lesioni. Queste 
le richieste del pubblico mi¬ 
nistero Dario Ferrucci nei 
confronti di Luca Pineschl, 
Silvio Calzoni e Marco Bega- 
nl, i tre giovani maggiorenni 
del gruppo di nove ragazzi 
che il 31 luglio dello scorso 
anno violentarono In località 


Lago dei Vecchi la sedicenne 
B.M.. 

«Non solo esiste la testi¬ 
monianza della ragazza — ha 
detto il dottor Ferrucci, e- 
sordendo nella sua requisito¬ 
ria dopo aver letto il referto 
del pronto soccorso redatto 
poche ore dopo che B.M. a- 
veva sùbito là violenza — ma 
esistono anche numerosi e- 
lementi di prova sul fatto 
che B.M. sia stata ripetuta- 
mente violentata, prima da 
F.M. e F>ol da tutti gli altri ». 

Il pubblico ministero Fer¬ 
rucci ha quindi smontato-la 
tesi difensiva sostenuta dai 
violentatori secondo la quale 
la ragazza sarebbe stata ac¬ 
condiscendente, « Tutti gli 
imputati — ha detto infatti 
Ferrucci — hanno raccontato 
che la ragazza aveva gonna'e 
maglietta. Ma se cl fosse sta¬ 
ta sarebbe stata proprio lei a 
togliersi gli indumenti, quan¬ 
tomeno per non tornare a 
casa sporca. ■ - 

Se i ragazzi abbiano agito 
d’accordo o meno fra di loro 
è di fondamentale importan¬ 
za per l'attribu^one delie 
pene e Ferrucci ha sostenuto 
che tutti e nove i ' giovani 
hanno concorso nèl reato. 
«Evidentemente — ha soste¬ 
nuto il pubblico ministero — 


hanno .avuto un consiglio 
tecnico 'da qualcuno , per evi¬ 
tare l'aggravante dei concor¬ 
so di colpa.' Ma la ^ prova 
maggiore del concola l'han¬ 
no fornita proprio gli impu¬ 
tati, raccontando l'episodio 
della conta. L’ordine che nè 
scaturì, e che è stato da lord 
riferito, corrisponde a quantó 
detto da B.M.. L'unica cosà 
che avvenne per caso quéllà 
sera — ha continuato' Ferruc¬ 
ci -- fn rincontrò In Piazza' 
Tolomei; poi fu tutto preme¬ 
ditato e orchestrato In co¬ 
mune fra i nove. I ragazzi cl 
descrivono una giovane spor¬ 
ca, piangente, schifosa, ma 
ciò non cambia i loro pro¬ 
grammi. ' 

■ La ■ tesi ■ del concorso di 
colpa : de! nove ragazzi era 
stata sostenuta precedente- 
mente anche daH'awocato 
Antonio Cottinl che assieme 
al padre ■ Lao, aH’awocato 
Augusta Lagostena Bassi e al¬ 
l’avvocato Carlo Saràcinl pa¬ 
trocina la parte civile. «E’ 
palese — ha detto Infatti An- 
tonió Cottinl — che le depo¬ 
sizioni rese in tribunale dagli 
imputati er^o volte a creare 
Un gran polverone su ciò (^e 
in realtà avvenne quella sera 
di- luglio. ' 


All'inizio del dibàttimento 
gli irnputàti avèvano avanzato 
un’offerta di risarcimento (20 
milioni) alla famiglia di 
B.M.; offerta ' che e stata' 
fermamente respinta. « Non 
credo che 1 giudici — ha det¬ 
to Ferrucci — vorranno rite¬ 
nere congrua l’offerta. Se si 
considera morale il risarci¬ 
mento poteva essere anche di 
poche centinaia di migliaia di 
lire, ■ ma ■ a patto che ' fosse 
espressione di un reale pen¬ 
timento, cosa che in lealtà 
non si è affatto verificata ». 

• Il ■ pubblico ministero ha. 
quindi 'cohcliiso la sua requi¬ 
sitoria giudicando come u- 
n’ulteriore ' aggravante il 
comportamento tenuto dagli 
imputati: nel corso del dibat¬ 
timento, «Per il comporta¬ 
mento che hanno tenuto, 
senza mai im attimo di pen¬ 
timento. di cedimento — ha 
detto infatti Ferrucci — gli 
imputati non possono che u- 
sufrulre delle attenuanti ge¬ 
neriche che derivano dalla 
loro età, ma non in misura 
superiore alle {gravanti . 

' Nel tardo pomeriggio la 
Corte, presieduta dal giudice 
Chini, è entrata in camera di 
consiglio. 

V 


Per il rinnovo del.contratto integrativo scaduto da quattro mesi 


Si fermano oggi per tutto il 
giorno i cantieri edili neH’in- 
tera provincia di Pistoia. Da 
oltre 4 mesi si paria del 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo e la trattativa è ancora 
sui blocchi di partenza. 

I punti qualificanti della ri¬ 
chiesta sono il miglioramento 
della Qualità del lavoro. • la 
riorganizzazione del settore, 
la valorizzazione della profes¬ 
sionalità ed il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
dell’ambiente, attraverso la 
possibilità del pasto caldo, 
migliori servizi ed attraverso 
una più rigorosa attuazione 
di tutte le misure di preven¬ 
zione infortunistica e di dife¬ 
sa fisica dei lavoratori. Ma 
gli imprenditori non vogliopo 
concedere quasi niente. E in¬ 
tanto — quasi a fare da tragi¬ 
co contraltare a Questo ar¬ 
roccamento — nei cantieri 


Fermi oggi 
gli edili 
di Pistoia 


pistoiesi si succedono gli in¬ 
cidenti e si continua a mori¬ 
re. - 

La settimana scorsa un 
muratore trentottenne (Salva¬ 
tore Pappalardo) cadde da un 
tetto a Clapo-strada. facendo 
un volo di più di 10 metri'e 
rimanendo morto sul t^enoL 
L'altro'ierl rincidente si'è' ri- ‘ 
netuto a Lanciolo di Piteglie: 
Gian Silvio Venturini (30 an¬ 
ni) è caduto dal tetto di un 
capannone in costruzione. La 
corsa verso l’ospedale non è 


servita a niente. Due incidenU 
—- se è lecito continuare a 
chiamarli cosi — in pochi 
giorni. Una catena che non si 
spezza. È questo in una pro¬ 
vincia che. fino a un anno fa. 
era al di sotto della media 
nazionale degli infortuni fra i 
lavoratori dell’ediliziaj ; n - .. 

' ^ ì bnnti' su cui sf ò incaglia- ‘ 
ta la trattativa a Pistoia sono 
tre: la mensa (a ; proposito, 
della quale da parte degli 
imprenditori manca la volon¬ 
tà di ricercare i meccanismi 


che la rendono possibile e pre¬ 
feriscono cavarsela con una 
indennità sostitutiva); la va¬ 
lorizzazione della professiona¬ 
lità (ma non si vuole abbat¬ 
tere il muro che divide im¬ 
piegati e operai con una ri- 
spettabSe mole di esperien¬ 
za). •• - 

; L'altro punto su i cui da 
parte imprenditoriale c'è una 
netta opposizione è Vanticipa- 
zione dei salario da parte del¬ 
l’azienda in caso di infortuni: 
un diritto riconosciuto dà 
tempo ad altre categorie, un 
altro mattone su cui si re'gse 
rarretratfizza di questo settore. 
In parecchie province toscane 
sono già. stati, raggiunti ac¬ 
cordi positivi. Lo sciopero di 
oggi vuole scalzare anche gli 
industriali dalla loro posizio¬ 
ne negativa. 

. Marzio Dolfl 


Con Minucci 

Domani 
a Prati 
Fattivo 
operaio 
regionale 

Inizia domani mattina 
a Prato l'attivo operaio 
regionale deJ PCI; I la¬ 
vori, - che avranno inizio 
alle ore 9,30 presso U sa¬ 
lone delta Federazione di 
Prato saranno conclusi 
dal compagno Adalbèrto 
Minuccl della segreteria 
nàziohale del PCI. L'intro- 
dUiùone è stata affidata 
ài, compagno Paolo Can¬ 
telli, responsabile dèi di- 
' partimento economico del 
comitato regicnale ^ 

, Il compagno Minuccl sa- 
,rà presente anche alla; 
. riunione del comitato re- ■ 
glonale che è in program-. 
ma - per questa mattina 
presso la Federazióne di 
Firenze in via Alamanni. 

Sempre nella giornata 
odierna ■ Adalberto Mi- 
nuoci presenzierà all'attl-. 
vo dei comunisti lucche¬ 
si già previsto per saba¬ 
to scorso e rinviato a 
questa sera alle ore 20,30 
a causa della scomparsa 
del compagno Luigi Longo. 

' L’iniziativa delia Fede¬ 
razione di Lucca colnci-. 
de con .lManclo della cam- ■ 
pagna di tesseramento e - 
di reclutamento ed affron¬ 
terà 1 temi .della FIAT e 
della formazione del nuo- ’ 
vo governo. ■ ■ ‘ . 

' Domenica rhattina il re- 
spcnsabiie nazionale del¬ 
la stampa e propaganda 
sarà impegnato nella ma ' 
nlfestaziune. comunista 
Organizzata . dal comita-. 
to di zona dtì PCI ai 
Teatro nuovo di San CSà- 
mlgnano per le ore 10.30 
di ■ domenica. Venerdì 
prossimo, 31 ottobre, al 
Palazzo dei congressi di 
Firenze si terrà il con¬ 
vegno • organizzato dal 
PCI regionale sul tema. 
i comunisti, le assoc a- 
zioni intercomunali e ’a 
riforma delle autonomie 
locali ». Introdurrà Luigi 
Berlinguer; le conclusio¬ 
ni saranno tenute da Ru- 
bes Triva. . 

Questa sera alle ore 
21,15 alia < sala Tropical 
di Montespertoli si ter¬ 
rà un dibattito sul tema 
s Da piazza Fontana alia 
strage di Bologiia». Par¬ 
teciperà • - l’assessore , di 
Bologna BldoWi. 11 sln- 
dacafista dell’ltalslder di 
(jenova, Penzo, e Marco 
Ramat, del consiglio su¬ 
periore della Magistra¬ 
tura. , . . J , _ , 


R.T.U 

17,30: Cartoon*: « Sp»c« Au¬ 
ge! »: 18,05: Telefilm: « Un po¬ 
liziotto insolito»; 18,35: Film: 

■ Il demonio », con D. Levi « 
F. Wolff, regia B. Rondi (1962); 
20,10: Telefilm: « Lucy e gli al¬ 
tri »; 20,40: Film: c II disordi¬ 
ne »,. con C. iurgens, A. Valli, 
R, Salvatori, regia F. Brusatì 
(1962); 22.15; Telefilm: * La 
commedia all’italiana »; 22,45: 

c A. B. Castagner » rubrica di 
sport; 23,15: Film: * Kosmos 
2000 », con S. Bondarciuk e Z. 
Boboteva, regia B. Metalnikov 
(1973). 

Tel» Ubera FIreiiz» ’ 

10,30: Gran sere - Telefilm; 
11,30: Charlie’s Angels - Tele¬ 
film; 12,30: Candy Candy - Car- 
loons; 13,00: Maramio Mara¬ 
meo - Cartoon*; 13,30: Getta 
Robot - Cartoon*; 14,00: Star 
treck - Telefilm: 15.00: Tele- 
film; 15.35: ' Film; L'adultera; 
17,30: Maramio Maremeo - Car¬ 
toon*; 18.00; Ciao Ciao - Car- 
toons; 19.00; Telefilm: 19,30: 
Candy Candy - Cartoon*; 20,00: ' 
Getta Robot - Cartoon*; 20,30: 
The big valley - Telefilm; 21,25: 
Film: Orchidea nera, con Sofìa 
Loren, Anthony Queen; 23,15: 
Star treck - Telefilm; 00,15: 
Film; Coppie infedeli.' 

Tele Elefante 

17,00: Trailer*; 17,35: ' Film: 
Bellezze *ulle spiagge; 19,15; 
Dori* Dny show - Telefilm; 
19,45: Cartoon*; 19,55: Stasera 
con nói; 20,00: Italia Due; 
20,30; Il tempo domani; 20,35: 
Il mondo degli animali; 21,05;. 
Doris Day show - Telefilm; 
21,45: Telesprint; 23,15: Il tem- 


I programmi delle TV locali 


PO domani; 23,30: 
ge di Buffalo Bill. 


Film: La Icg- 


Canal» 48 ' ' 

08,00; Laramìe - Telefiinn; 09,00: 
Telefilm: 10,00: Film: Cinque 
matti alla corrida; 11.30; Cane-. 
le 48 con voi; 12,30: Fanta Su¬ 
per Mega - Cartoon*; 13,00; A 
tavola in Toscana - una ricetta 
al giorno; 13,10: Il grande Ma- 
inger - Cartoon*; 13,30: Film: 
Adriena Lecouvreur; 15,00: Ta¬ 
xi - Telefilm; 15,30: Film: Iden¬ 
tikit;; 17,00 Superclassifiea show; 
17,30; Fanta super Mega - Te¬ 
lefilm; 18.00: Il grande Mazin- 
ger - ' Cartoon*; 18,30: Laramie 
Telefilm; 19.2Q: A tavola ih To¬ 
scana; 19,30: Cronache Toscane; 
19,35: li musicuore; 20,10:' Fra- : 
se quiz; 21,00; Film: Padri » 
figli - con .Marcello Mestroianni, 
Vittorio de Sino; 22,30: Water 
gate - Telefilm; 23.45: Cronache 
Toscane; 24,00; Film: L’orribile 
segreto del dr. Hitchcock. 

Tel» 37 

10,30: ' Gackeen • Cartoons; 
11,00; Vegas - Telefilm; 12,00: 
Dr. Kildara • Telefilm: 12.30: 
Il selvaggio mondo degli anima¬ 
li • documentario; 13.00: Lavar¬ 
ne e Shirley - Telefilm; 13,30; 
Grackeen - CsTtoons; 14,00; 
L'incr^ibile Hulk - Telefilm; 
15.00: 505 Squadra Specwle • 
Telefilm; 15,30: Film: La ca¬ 
valcata dei resuscitati ciechi; 
17,30: Laverne » Shirley - Te¬ 


lefilm; 18,00: SOS Squadra Spe¬ 
ciale - Telefilm; 18,30: Grackeen 
Cartoons; 19,00: T37 giornale; ' 
19.30: Selvaggio mondo degli 
animali; 20,00 Fulmine - . Tel»- 
lilm; 20,30: Love boot • Tele¬ 
film; 21,30: Lavern» e Shirley - 
Telefilm; 22,00: Agmte Pepper - 
Telefilm; 23,00: Film; Un uo¬ 
mo in vendite; Telefilm. 

rV-;',’. |l,T.Y. 38 ■ 

07,00: La sveglia dei ra^zzi, con 
Joe 90, Falco Superbolide, Las- 
sie; 08,30: Rim: Attanasio ca¬ 
vallo Vanesio; 10,15: Agente- 
Speciale '• Telefilm; 11,15: 
W.K.R.P. In Oneinnatl - Tele¬ 
film; 12.20: Joe 90 - Telefilm; 
12,40: Anteprima cìnem»; 13,00: 
Falco Superbolide - Cartoons; 
13.30; Lassic - Teltfilm; 14.00: 
Agente Speciale - Telefilm; 15,00: 
Anteprima cineme; 16,00: Disco 
Kim; 17,00: Falco Superbolide- - 
Cartoons; 17,30: Lessie - Tele¬ 
film; 18.00: Joe 90 > Telefilm; 
18.30: Agente Speciele - Tele¬ 
film; 19,30: Falco Superbolide • 

. Cartoons; 20,00: Lassi# • Tele¬ 
film; 2Ó,40: Rim: La preda; 
22,20: Agente Speciale • Tele¬ 
film; 23,30: Rim per èdulti; 
RTV 38 Non-stop - programmi - 
vari per tutta la notte. 

Tele Reglotra Tearawe 

08,30: Rim; 10,00: Con Redio 
Resole; 10,30; Prime pagine; 
10,40; Rim: I dimenticati; 12.00; 
Pianeta cinema; 12,45:/Golden 


Moment; 13,45: Roy Rogers - 
Telefilm; 14,15; Caccia al 13; 
14,45: Film; 17,00; Bus Stop - 
Per ragani; 17,30: Disco ciao - 
giochi e ' cartoons della serie: 
Astroganga e Jebber Jaw; 19,30: 
Informazioni dei partiti; 20,00: 
I nostri servizi filmati; 20,45: 
Film: Frutto proibito; 22,45: Roy 
Rogers • Telefilm; 23,15: Bordo 
ring • con B. Aronri; 00,15; 
Dolce TV. -, 

Videe nrensa 

13,00: Rim; 14,30: I pronipe- 
H - Cartoons; 15.00: Deeth vol¬ 
ley deys - Telefilm; 17,30: Rim; 
19,00: Papb ha ragione - Tele¬ 
film; 19,30, 22.15: Cronaca og¬ 
gi; 19,45: I pronipoti • - Car¬ 
toons; 20,15: Dcath valley days - 
Telefilm; 20,45; Film: Biade; 
22,30: Papi he ragione • Tele¬ 
film; 23,00: Rlm. - 

■ ■ Rete A 

13,00: A, B, C, racconti per re- 
gezzi; 14,15: Sherlodc Holmes • 
Telefilm; 17.05: GR antenati - 
Cartoons; 18,00; Musica clasti¬ 
ca; 18,30; Film; 20,00: TG in¬ 
glese; 20,20: Telcnazione; 20,40: 
Almanacco; 20,45: Shcrfock Hol¬ 
mes - Telefilm; 21,15: Rlm; 
22.45: Documentario; 23,15: 

Tela Nazione; 23,35: Coffe* 
break; 23,40: La vita di Elvis 
Prctiey. . , 

Tel» VMaee TVR 

13,00: Cheriot - Comiche; 13,30: 
Rine Le tìtt* accesa; 15,00: 


Black Beauty - Telefilm: Esplo¬ 
sivi per le ferrovie; 15,30: Film: 

. Tra camera a Manhattan; 17,00; 
Harold Lòyd - Chartot - Comi¬ 
che; 17.40: Bleck Beauty - Te¬ 
lefilm: I poncys;18,00: Film: Le 
storia del generale Cutter; 19,30: 
A sud del tropici - Telelilm; 
20,00: Spezio aperte - Docu-, 
mentario; 20,30: A sud dei tr^ 
pici - Telefilm; 21.00:’ Rlm: Il 
guanto verde; 22,30: Film: Se- 
tank la freccia che uccìde; 00.30: 
Notturno di TVR: film e spe¬ 
cial musicali e non...; 03,00: 
No stop music. 

Tele Toscana 1 ' 

11.45: Film: La battaglia d’In¬ 
ghilterra; 13.00: I bucanieri - 
THefiim; 13,30: Squadra segre¬ 
ta - Talefiiro; 14,00: Hawoy: 
squadra -cinque zero - Telefilm; 
15.00: Rlm: Le battaglia d’In¬ 
ghilterra; 16,30: Roy Rogers - 
Telefilm; 17,00: Guglielmo Teli - 
Telefilm; 17,30; I bucanieri - Te¬ 
lefilm; 18.00: Tandarra - Tele¬ 
film; 19,00: Pop con» - musi¬ 
cale;-20,00: Scpiadra segreta - Tc- 

. Icfilm; 20.30: Loo Grant - Te¬ 
lefilm; 21.30: Rlnu Quattro don¬ 
ne aspettano; 23,15: Speciale ora 
11; 23.45: Rlm; Le tele del ra¬ 
gno > con Lauren Bacali. < ... 

Toacaoa TV 

16.30: Week-end; 17,00: Rlm: 
Il demonio; 18,40: Rotocalco in¬ 
formazione; 19.10: I servizi di 
Toscana TV; 19,30: Spece An- 
gel - Cartoons; 20,00: Le ri- 
cene di Totò; 20,30: Sparip no¬ 
tizie; 21,00: Vizi privati e pub¬ 
bliche virtù - La Interviste dì M. 
BoMrìni; 22.00: Ritta li dUor- 
dlne. 


ARREOAMENTI 

BONISTALLI 


Spicchio " Empoli 
TEL 508,289 


I GRANDI SUCCESSI DEL GIORNO 




y ^ 


lyiABGif 

i loroloQta r 




Rinascila 

la nvi.ata militante , 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali ; 


ARISTON 


VIVRETE LE STESSE 
EMOZIONI DEI 
PILOTI DI FORMULAI 
ASSISTERETE 
Al PIU SPETTACOLARI 
INCIDENTI 


EXCELSIOR 

Con io MORI, 
CELENTANO 

• VILLAGGIO 

• non ridere 

ci vuole coroggio! 


GAMBRINUS METROPOUTMI 


Per i buongustai 
del cinema 
UNA RiCEnA.,. 
CHE FA RIDERE!!! 



POLE 

baSlTlON 




LA 

LOCAHOICRA 


nell» frendiotltà dell* 
< STEMO FUTUMOUNO • 



ZUCCHERO, 

MIELE 

E 

PEPERONCINO 


****** 


5ji settimane di 

SUCCESSO! 

n filili dw vi porto 
ohro lofrontioro del 



I r , 
I ^ i 


COUNTDOWN 
DIMENSIONE ZERO 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottaviani • Tei. 287^33 

(Ap. 15,30) 

Pela pQsItlon » I guerrlert delle Formwl» 1. 
realizzato da OKar Oriiici, Jiniài Dsvis $ 
Roland King. Technicolor stereo futurÌMund. 
Fotografia di Mika ' Garrlion. , . . 

(15.45, 18.05. 20.25 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Le ninfemene perno. In technicolor, con Vve* 
Colignon a Richard Oarbols. (VM 18) 
CAPITOL 

Via de) Castellani • Tel. 212.320 
i balli più travolgenti a le musiche più Keto* 
nate nello spettKolo più moderno dell'anno: 
Urben Cowboy, a Colori, con John Travolta 
(che landa II nuovo baile e Two Stop»), 
Dtbra WIngar. 

(15.30. 18. 20.15. 22,45) 

CORSO 

8UPER8EXY MOVIES N. t 

Borgo degù Albizi • Tel. 282,687 

(Ap. 15,30) 

L’altro vizio di ma moglie, technicolor, con 
Brigitte Ahalya, R. Loung, A. L«aedr. 
(VM 18) . 

(15,45, 17.40, .19,15. 21. 22,45) 

EDISON : 

Piazza della Repubblica, 5 • Tei 23.110 
Venerdì 13, di Seans Cunnlngham. Technicolor, 
con Batsy Palmer. Adrlanne King. Hanry Cro> 
sby. (VM 18) 

(15.30. 17.20 19. 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 * Tel. 217.798 

Le locandiere, di Paole Cavara, m technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Caitniane. Paolo 
Villaggio. 

(15.45 18.05. 20.25 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra • TeL 270.117 
(Ap. 15,30) 

Sexy movies (Il lllm). Ttchnicoior. con Jamta 
Gttis, Laura Mac Kenzia. (VM 18) 

(15.45 17.30 ^9,15, 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 21S.112 

(Àp. 15.3Q) * - 

Zucchero, miele o peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino, in technicolor, con Pippo Frenco, Edwige 
Fenech, Renato Pozietto, Lino Banfi. 

(15.40. 18 05. 20 20. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.011 

(Ap. 15,30) 

Countdewn dimanaione zero, di Don Taylor. 
Technicolor, con Kirfc Douglas, Martin Shtan, 
Katherina Ross e James Ferentino. Per hjttll 
(15.45. 18 05 20 25. 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.664 
L’impero celpisee ancor», di George Luets. 
Technicolor, con Mark Hamill, Herrieon Ford, 
Carri» Fischer. • ' ■ . 

(15.30, 18. 20,15. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 

(Ap. 15.30) 

Reo d'india, diretto da Steno, In tachnicoter. 
con Renato Pozzetto, Gloria Guida e Aldo 
Meceione. Per tutti! 

(15,50, 18,10, 20,25, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL 57S.891 

(Ap. 15,30) 

Il piccione di Piazzo San Marco, technicolor, 
con Jean Paul Beimendo più aeoteneto dm 
mal Un film di t-eom» i «utner. - 
(16, 18,15, 20,20, 22,40) 
SUPERCINEMA 

Via CImatoéi - Tei. 272.474 ' 

Un film drammatico violento pessienale. Lhti* 
timo capolavoro di Pasquale Squltl*r) che ha 
trionfato al festiva! di Venezia: Razzo aolvogglo, 
colori, con Saverio Marconi, Imma Pira. Sto- 
fano Madie. (Palmo d'ero o ConiMW). 

^(15, 17,15, 19. 20,45, 22,45) . 

i VERDI ' ' ■ . . 

Via Ghibellina 

(Ora. 21 301. i t^,. .. . : . 

In assoluto eaciu<hro .por lo Teacono. GorkM 
o Giovannint preiwntane Gino Bramiori. nWio 
spettacolo musicale: Polid o c o ntènti, con Lino 
Trouché, Daniela Peggi o Orazio Oriando. 
La vondito del biglietti si otfottw» presso la 
cassa del teatro dalle 10 alle 13. 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Td. 483.807 . 

(Ap. 15,30) 

American Gigoie. di Paul Schroder. In tectml- 
coier, con RicJtord Goro.._Lauron Hutten O 
Anthony Pcricins fVM 18) 

(15.50 18.10 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P, Baracca, 151 - TeL 110.0G7 
Non li eonoaco più aorare, in fachnicolor, con 
Monica Vitti, Jehnny Derólll « Lalgi Proietti. 
Par tùttll 

(15,30, 1720, 19, 20,45, 22,40) 

APOLLO 

'Via Nazionale - TeL 210.040 
(Nuovo, grandiose, sfeigerante. confertavo la, 
elegante). •• 

Una delle più grosse ptodurioni neirawen- 
tura più spéttacolara dell'anno: SOS Titandc, 
a Colori, con David Janssen, Htien Mirrcn. 
Harry Andrew. 

(15,30. 17,15. 19, 20,45, 22.45) . 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 , 

(Ap. 15,30) 

Un film di Merco Tullio Giordane; Mdi4»ltl 
vi BHNrè, in ftchnioolor, con Rario Bucci e 
Michaela Pignatelii. (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenjsa • TeL 212.178 

(Ap. 15,30) 

Hard cera ritorea e me n f» VM.18 eonL TadWi- 
color; perae loéa, can Gallooa Derointqwa. 
Trabet Danial. 

eden 

Via ddla Fonderla * TeL 22&643 
Un wastern grandiose bi technicolor: Il mia 
Berna è Baaemra, con Teranca -HID, Hamy 
Fonda. Per tuttil 
(Uit. Spett.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Paelnotti - TeL 30401 

(Ap. 15,30) 

Uno stupendo Hlm di Luigi ComencM; VaMI 
Fogaaio. technicolor, con Savario MaraonL 
Deliia Oi.Lazzert» Per tanfi 
(16, 18.15. 2020, 22.40) 

FIORELLA 

. Via D’Annuniio - TéL 5802» - 

(Ap. 1520) 

Scnsazienai» film dat prestiglese reg is ta 8eb 
Posse; Leany. nefa migliora Infe i pret all ena di 
Dustin Hotfman a con Valerio Petrlna 
(VM 18) 

(Utt. SpetLs 22.40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470,101 ^ ' 

(Ap. 15,30) 

La moglie In vacanza, l'amante In città, In 
technicolor, con Edwige Fenech, Barbara Bou- 
Chat, Renzo Montagnanl. Lino Banfi. Per tuttil 
FLORA SALONE 
» Piazza Dalmazia • Tel. 470,101 
(Ap. 15,30) . " 

Francis Ford Coppola presenta; Black Stallon, 
In technicolor, con Kelly Reno, Mickey Rooney, 
Ter! Carr. Per tuttil 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • TeL 222.437 
Ali that |aza (Lo spettacolo comincia) Vinci¬ 
tore di 4 OKèr *80 e Palma d'oro al Festival 
di Cannes '80. diretto da Bob Fosse, In techni¬ 
color. con Roy Sehelder, Jessica Langa. 

Piatta L. 2.000 

(15,30, 17.55, 20,20, 22.45) 

RId. AGIS 

IDEALE . 

Via Fiorenzuola • TeL 60.706 

Tcrence Hill, Bud Spencer in: Altrimenti cl 
errebblemo. Technicolor per futili 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

. (Rlepertuna ore 10 intlm.) 

Adoleacenza porne. In technicolor, con Lise 
Klaus*. Brande Rothe. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 386208 

(Ap. 15,30) 

L'awartimente, di Damiano Damiani, In tech¬ 
nicolor, con Giuliano Gemma, Martin Balsam 
e Laura Trotter. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl - TeL 630.644 

(Ap. 15,30) 

L’impero del aensl n. 2, In technicolor, con 
Elke Mafsuda, Maiera Shiha. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Inimitabile, travolgente, entusiasmante, arriva: 
Il branco eelvagglo, colori, con Buri Lancaster, 
Diana Lane. Rod. Stelger, Amanda Plummer, 
John Savage. 

(15,30, 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

ìL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 16) 

Divertentissimo film di Luigi Zampe; Nell’anno 
dal Signora, In technicolor, con Nino Manfredi, 
Alberto Sordi. Ugo Tognazzi, Claudia Cardi¬ 
nale. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
La cicale. Il cepolavoro di Alberto Lettuada, 
con Vtrna Lisi, Clio Goldsmilh, Anthony 
Franciosa. Renalo Salvatori. Barbar» De Rossi, 
Michael Ceby. Colori. (VM 18) 

(16. 17.40. . 19.25. 21.22.45) 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480.379 
Leone d'Oro alte Mostra Internazionel del 
Cinema Venezie 1980; Una nette d’eatate 
(glorie), di John Cassavetes. Technicolor, con 
Gene Rewlands, Jean Adami. 

(15,30, 17.50. 20.15, 22,45) , 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI . 

Via RfHnana, 113 - TeL 222288 

(Ap. 16) 

La rievocazione delle tragica parabola di Janlt 
Joplln: Scaso droga # reck'a roll. Bette MIdler 
è The Rose con A. Batta. • L 1.500 
. (Ult Snett.: 22 45) 

. ALFIERI ATELIER^ 

Via deU’UlIvo • TeL 282.137 
Finetmente in Itelte un film di Raul Vecchletl. 
Une moderna tragedt» d’amore » di patsiene 
in: Corpo è caora, con Heien Surgera e NI- 
cetas Silberg .(VM 18) 

Ingresso. L 2.500 fAGlS 1.500) 

(16.30. 18.40,^20 50./?3) 

UNiyiERSALÉ D’ESSAI 

;Vi8 •Plsan«;?;t7/V' T€L 238296^- '' 

(Ap. tei ... - • 

« spedale (jlorinT » - • - . ; 

II film rivelazione di Nanni Moretti. Dhrer- 
tentiasimo: Ecce Bembo. Colori,, di e con 
Nonni Moretti. 

L. 1.000 (AGIS 800) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 211634 
■ Inaugurazlene atagione cinematografica '80-*81. 
Il 30/10 con rasicgne: Tachniceler. •, 


• ALBA 

Via P. Vezzanl (RIfredi) - TeL' 452298 
' Prossima riapertura 
GIGLIO (Oàiluzzo) . . : 

'.TeL 3042493 

, (Ap- o'rà 21) ' 

La parnoaòraila. Celari. (VM 18) - ■ • 

(Ult. Spett.; 22.45) 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

Oggi riposo 

CIRCOLO LXINIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-33) . 

Oggi ripose 

ARCOBALENO 

Va Pisana. 443 - Legnala 

Chiuso per lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 

Via SenmglL 104 - TeL 335.067 

DommT; Rmariceu Graffiti 

ASTRO 

Piazza 8. Simone 

Today In engllsh: American Graffili by George 
Lucb» wìth R. Drayfuss. R. Howard. 

. Shows ah 8.30 1020 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Demani a demenica: La carica della patata. 

PARO 

Via F. Paolettl, 36 - TeL 460.177 

Oggi ripose 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
Demeni: U carica dal 101, di Walt Disney. 
ROMITO 
Va del Romito 

Demaa!: Sana n a. 1 det- aerriria aamalo: 

NUOVO (Odnuao) ; 

Va $ Francesco iTAsslsi - TeL 2a^ 

(Ap. 20,30) 

L’Baeaasiaa di an a IWii a l ata cliMaa. dì C. Caa- 
M rèt es . eòa Ben Geaerg.'. (VM 14) 

RId. AGIS 

CASTELLO - / 

■ VA RT OlullanL 374 - TeL 46L480 . 

' (Spett. ore 2020 - 22.30) 

Wnraack. di Werner Herzog. con Klaus KhtkL 
Ingresse L. 900 (AGIS 600) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 

Oggi riposo . . 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 (bus 28) 

Domani: Girl Friends, di C. Wslll. ' 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullciano, 53 - Tel. 640.207 • 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) 

Sexy erotico: Casanova superaexy, e Colori. 
(VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

(Ap. ore 21) 

Divertente, erotico: La pretora. Colori, con 
Edwige Fenech a Oreste Lionello. (VM 18) 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216253 

CONCERTI 1980/81 

Domani sera, ore 20,30: Concerto dal Cera 
e percussionisti del Maggio Musicale Fiorentine. 
Direttore: Roberto Gabbiani. Musiche di Scie- 
stakovic. Nono, Dallapìccola. 

(Abbonamento c S ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 

Ore 20,45: « La miliardaria », di G.B. Shaw. 

. Protagonista Anna Proctemer. Regia di Giorgio 
Aibertazzi 

(Abbonamento serie miscellane. settore ETI/ 
21. Domani alle 20,45 e domenica alle 16,15 
e alle 20,45: ultime repliche). 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini - 
Lungarno Ferrucci - TeL 68.10.550 
Bus: 3 - 8 23 • 31 • 32 - 33 

Questa sera alle ore 21,30; |aai;gurez!ene 
stagione invernale 1980/81. Ghigo Misine, 
Tina Vinci presentano: ■ Le pere poppine del¬ 
la pippe », 3 atti di Rovini, Desìi, MencuM, 
con Nella Barbieri, Lina Rovini,. 

Replica domenica ore 16,30, serale ora 21,30. 
Prenotarsi al 681.05.50. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218820 

Venerdì e sabato elle ore 21,30, Domenica a 

Festivi alle ere 17 è 21,30. Le Compagnia dei 

Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquinl 

presenta: « Chi disse donna... disse deniwt », 

3 atti comicissimi di Igino Caggese. 

4. mese di repliche! 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina TeL 298,243 
(Ore 21,30) in esclusiva per le Toscana. 
Carine! e Giovannini presentano Gino Bramlerl 
: nello spettacolo' musicale: a Felici a coa teaf i a, 
con Liana Trouch* e Oaniata Poggi e con 
Orazio Orlando. La vandita del bigtielti al 
effettua presso le cassa del teatro delle 10 
»'•» 13 • dalle 15 21.30. 

TEATRO NICCOLINI 

(Già Teatro del Cocomero) 

“Via Ricasoli, 5 - TeL 2l328r 
Questa sera alle ere 20,45: e L*oemn o ta 
virtù»; di Luigi Pirandello. Regia' di Cario 
Ceccht: maschere, scene: e echimi di: Sergio 
Tramonti, con Rosanna Benvenuto,: Toni Ber^ 

• torelli, Dario'Cantarelli; Cerio Cecchl,: - Marino 
Coniatone, Annalisa Fierro, Paolo Grazleai, GL 
glo Morra. 

(Abbonamento turno a l ») , ' 

TEATRO NICCOLINI 
(pà Teatro del Cocomero) 

Via Ricasoli - TeL 213.282 .' 

al lunedi del NiccolinI ». 

Lunedi 27; Concerto dei flitiHsté S e veri n o 
Gazzellonl, al pianoforte Giorgio Sacchetti. 
■ Mùsiche di Mozart, Haydn, Donizetti, Revet, 
Debussy. Poutenc. 

TEATRO RONDO’ DI RACCfO 
Piazza Pitti . TeL 21Ó,5flS 
Teatro Regionale Toscano r - ■ / ; 
-Comune di Firenze . 

Alle .óre 21.15 apertura della, l^ona teatri 
1980/81 Carrozzene/'Màgùnlni: CHmlnailL pfta 
senta; . è Crollo nervoso 

e ora 17/29.“ * 

SPAZIO CULTURALE 

IL PROGRESSO - 

Via Vittorio Emanuele 135 - ’ 

Tel. 496.670.- Bus L - 8-30' 

«rraniONE teatrale Ì980/B1 •; 

Questa sera: ’ Inaugurazione. .. La - e aop era - 
- tiva Teatrale II.-Fiorino. con - Giovanni Nenniiil 
. presenta: ■ Le tr ova la di eor Baaala ». Ira 
atti brillòntlssimì di Gìuiio Svefóni. Règia dì 
Cario Rata, scene e costumi di Donatello RigL 
Prenotazioni telefoniche al 496.670 òrè 1T/M 
-un cvnn'svoro di COmlcIfàL ' 

TEATRO ORIUOLO . 

Via dell'OriuoIò. 31- ’RL 210,555 ' ' 
Sabato ore 21.15: Inaugurazione sragione T980- 
81. La compagnia di prosa'« (3ttù di fk*n- 
ze a CooperativB Orluolo presènte: e Pra-'la 
' disturna a i canti l'beco sudicia », di A. Roetar. 
Regia dì C Cirri, scena a costumi ' G.C. 
Mancini. ■ 

TEATRO METASTA8IO 
Via Coirmi Tel 0574 33047 Pràto 
Dal 28 ottobre inaugurazione della itegleiie 
con un grande spettacelo: ■ L * » nee Mia dal 
giovedì sante », commedia per nraricai 'di Ro¬ 
berto De Simone. Un affascinante affrescii A 
storie napoletana. . 


DANCING 


DANCING POOGEÌTO 

Via M. Mercati, 24/b • Bus 1 - 8 • 30 

Ore 21.30: Belle Liscio Revival, e Franca i 

I Cadetti » 

SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Flore atln o bns S 
Tutti i venerdì: Ballo Lisde, soena B aanà 
plesso: Roberto o i Diapoeoa. 

SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa del Popolo Grassina 
Piazza Umberto. 1 - Tel. 840.083 - Bns St 
Tutti I venerdì: ora 21.30 «Scuola di Balle 
Lisde ». Le iscrizioni si ricevono aniaiiìe 
delle lezioni. 

GLASS GLOBE 

Vìa Verdi - (Camol Blsenzlo) 

Questa sera ere 21.30; Belle Usda fa cam- 
paonia dì Adriano, suona n cempteaeo cCvaa 
don.» canta Lido La Torre. Scuole di Ballo 
Uscio: tutti i mercolccn ora 21.30' - 23.90 
eduIH. Tutti 1 lunedi ore 17.30 bambini; La 
Lezioni saionno tenute dalfistruttore baHerfiM 
nazionale campione fiorentine; Fox Itol 19^ 
Fossi Giovanni, del Geo Fessi AsMra dalia 
FBMI. • • 


Rubrichn a cura della SPI (Sotmà pm 
la pubblicità In lUlla) FIRENZE • Via 
Mtartalli n. 2 • Tatotanl: 2BF.t71 •fttiMI 



Questa son 

Bailo liscio 
con' 

CNIESINA UZZANCSE (FT) 
TB. (iBiD mam : 

1 DIRBZlONSi TBMCtavlUJ 

CHERUBINO 

e la sua orchestra ‘ 

, spettacolo 


PC93 


DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) . TbL f571/MuM 


Domani sera contlnna con snocesao U 

UGHT AND SOUND 

..' con la NEW. DISCOMUSIC 
presentata da FABIO e PAOLO 



^aoROOt 

JEAN-FAUL 

BELMONPO 

insuperabile ' 
truffitore. mette a 
segno i coljpi ' 
più eeneezionali. 
con ttiBordinerie 
doli ecTobetiche .- 
e spettBcoieriII 


1t; IMt; 9t.M: nM 


hi FESTIVAL MVENOIA 


VOLTATI EUGENIO 

UN FILM DI OHlll LUIGI COMEN. ^ 


^aurooDt 


MtiofNiii: 11; IMS; 2MI; IMA 
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PONTEDERA 


le proposte uvuiiiute dui MI per lu vita di Livorno Grande pàrtecìpàzìoné alle Mostre 


Uh comitato 
per governare 
lo sviluppo 
del porto 



- . ay ■ • • . , • .*4^% • s > •* ^ 



Dovrebbero farne parte il, Comune, 
imprenditori, Compagnia 
Portuali, sindacati e Azienda 
mezzi meccanici - Illustrate le finalità 
del prossimo convegno 
suireconomia marittima 



Mentre la polemica sul porto di 
Livorno va avanti a suon di colpi 
mancini e di « sparate » improvvi¬ 
se, che rischiano di rendere incan¬ 
descente l'ambiente di lavoro e di 
provocare effetti disastrosi per il 
futuro dello scalo, la federazione 
livornese del PCI ha elaborato una 
proposta di ’ intervento che verrà 
sottoposta ai confronto tra tutte le 
forze politiche, sociali ed econo- 
rhiche. Quella di un comitato pre¬ 
sieduto dal Comune (come massi¬ 
mo ente « territoriale ») e in cui 
siano rappresentati ■ imprenditori, 
Compagnia Lavoratori Portuali, 
Azienda Mezzi Meccanici, organiz¬ 
zazioni sindacali, che — in presen¬ 
za-di un vuoto di potere, di un 
piano hazionale • per i porti e di 
leggi statali sulla gestione degli 
scali — eserciti ■ un ruolo di orga¬ 
nizzazione, programmazione e ge¬ 
stione del territorio. -, 

La. proposta verrà discussa — ed 
anche perfezionata ' in occasio¬ 
ne del convegno su « H porto di 
Livorno in relazione ■ alle attuali 
correnti di traffico ed - alle ' pro¬ 
spettive di sviluppo e integrazione 
dei sistemi di trasporto », che si 
aprirà a Livorno il tre dicembre, in 
preparazione di un altro convegno, 
promosso dal PCI a livello nazio¬ 
nale, sul tema piu generale del¬ 
l’economia marittima, previste per 
il mese di gennaio e che si terrà 
a Livorno. 

Per illustrare gli scopi del con-, 
vegno livdmese. Renato Tedeschi, 
responsabile della commissione por¬ 
ti e trasporti della federaaoné ha 
tenuto ieri una conferenza stampa ' 
(presenti anche Trabison, segreta- 
ilò della sezione'pòrto del PCI e 
Bufallni del comitato cittadino). Il 


primo obiettivo che si propone il 
PCI con il convegno è quello di ri¬ 
lanciare l'iniziativa unitaria per la 
approvazione della -legge nazionale 
sui porti. Legge approvata dalia 
Camera nella passata legislatura e 
che ora giace in un cassetto. 

Il, secondo è quello di affronta- 

■ re 1 problemi relativi «ilio sviluppo 
del porto di Livorno da oggi agli 
anni 2.(XX). Uno sviluppo fortemen¬ 
te subordinato alla realizzazione 

■ delle infrastrutture necessarie — 
t prima di tutto la Darsena Toscana 
. ed il centro intermodale — ed alla 

soluzione dei problemi ^ viari (Fi- 

■ renze-porto, varianti Aurella, com¬ 
pletamento autostrada Llvomo-Ci- 
vltavecchia) e ferroviari, e all’uti- 
lizzo degli arredi portuali. 

«I Porti debbono assumere sem- 
• pre più il ruolo di momento di 
transito delle merci — ha sottoli¬ 
neato Tedeschi — per evitare fe¬ 
nomeni di congestione. La dinami¬ 
cità assicura la riduzione del costo 
dei noli e quindi favorisce la com¬ 
petitività. Ed anche le aree adia¬ 
centi alla Darsena Toscana dovran¬ 
no funzionare esclusivamente ' co¬ 
me piazzali i>er la movimentazione 
delle merci che trovano nel centro 
intermodale il «polmone di sfogo» 
esterno al porto, per decongestio¬ 
nare l'area portuale e cittadina del 
traffico portuale ». Terzo e - forse 
più importante scopo dal convegno 
sarà quello di definire il futuro as- 
setto del porto. — • 

A questo punto e prima di lllu-- 
strare la proposta dei comunisti. 
Tedeschi ha speso alcune parole 
in difesa del ruolo esercitato dalla 
. Clompagiiia Portuali. « Se Jjlyorno , 
non ha aricofa risentito del pesan¬ 
ti contraccolpi' procurati dall’assen¬ 


za di una politica di programmazio¬ 
ne nazionale dei porti, un grosso 
contributo in questo senso è stato 
dato dalla C.L.P. che con intrapren¬ 
denza, lungimiranza e capacità im- 
prenditoriaìl ha coperto i* vuoti del¬ 
lo stato ed ha assicurato insieme 
alla città ed al movimento dei lavo¬ 
ratori la pubblicizzazione del portò. 

, Noi comunisti ostacoleremo ccn for¬ 
za qualsiasi tentativo che tenda a 
privatizzare e lottizzare lo scalo». 

Tedeschi è poi entrato nel merito 
della polemica In atto. « E’ positi¬ 
vo che si discuta sul futuro di que¬ 
sto importante comparto dell’eco¬ 
nomia cittadina ma è da condan- 
{ nare il modo con cui il-dibattito 
viene portato avanti e i fini stra-. 
I mentali che sembra - sottendere ». 
A ' Fuoposlto della presenza ‘ " del- - 
le Ferrovie dello Stato all’interno 
del j orto « essa deve essere seria, 
massiccia e organizzata ». L’azlehda 
. deve « produrre trasporti » e non 
sostituirsi ad altri momenti impren-. 
ditoriali. Ed è sciocca la polemica 
per l’occupazione, da parte dèlie 
FFBS., del lato est della banc^na 
^ della Darsena Toscana: queste aree , 
vanno riservate alla movimentazio¬ 
ne delle merci. B la pcriemica è an- 
. che inutile perché la direzione delle 
ferrovie ha già sottoscritto, irisie- 
me a Regione ed enti locali, l’ac- 
- cordo che prevede il trasferimento 
deH’azienda di stato sul lato ovest 
della Darsena ». . 

• Come le ferrovie ddlo - stato, an¬ 
che l’Azienda Mezzi Meccanibi non 
'può sostituirsi ad altre componenti 
. imprenditoriali «L’Azienda Mezzi 
Meccanici — ha ricOTdato Tedeschi 
: — gtótisce i terreni per conto della. 
Capitaneria' di Porto, deve affitta¬ 
re questi terreni e, col ricavato,. 


' acquistare 1 mezzi; non può dar 
vita ad attività di altro tipo e ge- 
; stirle ».,.,; . . 

■ • Dopo queste necessarie premesse 
. Il conipsgoo lìs illustTft’* 

to I caratteri e le funzioni che. se¬ 
condo il PCI, dovrebbe q^umere il 
; nuovo Comitato. «Non proponiamo 
' un Ente porto, un ente economico, 
ma uno i strumento che stabilisca 
le linee = di programmazione. Indi- 
viduiamo nel comune l’ente « ca- 
; pofila » di questo comitato perché 
il Comune è il massimo ente terri¬ 
toriale e perché lo sviluppo del - 
5 porto non può prescindere dalle 
‘ esigenze di sviluppo della città. Inol- 
tre presenteremo una proposta di 
legge perché questo comitato pos¬ 
sa attuare il controllo del rispetto 
^ delle linee, di programmazione at¬ 
traverso la gestione delle aree ». : 

. Alcune domande e richieste di 
giudizi sulle posizioni espresse ; in 
> questi giorni non potevano manca¬ 
re. . A proposito del documento del- 
;la federazione del PSI, Tedeschi 
ha risposto che si tratta di « tma 
■posizione affrettata, che contrasta 
con quella espressa dal PCI». • - 
- Infine una ' precisazione ed una 
« tirata di orecchie » a quella stam¬ 
pa locale che accusa la ‘federazione 
comunista di aver imposto « goril¬ 
la » che. controllano e incanalano 
Tollerato del dirigenti comunisti 
‘ della compagnia. « Tutti l dirigen- 
. ti comunisti della compaia — ha 
- (Tetto il compagno Tedeschi — so- 
. no • autorevcÀi rappresentanti del 
-PCI e primo di tutti il console del- 
. la -.CI 1 .P. Italo^ Piccini ». , 

Stefania Ffaddaiini 


Mentre era in corso la con¬ 
ferenza stampa del PCI per 
illustrare le proposte comu¬ 
niste sul futuro assetto del 
porto, il consiglio direttivo 
della Compagnia Portuali dif¬ 
fondeva un documénto di cui 
riproduciamo ampi stralci. 

Il documento ricorda che 
le normative . delle (Compa¬ 
gnie ' Portuali < prevede per 
esse il diritto-dovere di effet¬ 
tuare ■ tutte le operazioni di 
carico, scarico, ■ movimaita- 
zione, deposito merci, ed ope¬ 
razioni ausiliarie nei porti na¬ 
zionali. Questo diritto-dove¬ 
re deve essere assolto per 
legge esclusivamente dalle 
compagnie portuali». ^ 

« Questa stessa normativa 
consente alle compagnie di 
utilizzare tutti i mezzi mec¬ 
canici necessari ' alla movi¬ 
mentazione delle merci, cosi 
come consente di affittare, 
comprare, avere in conces¬ 
sione piazzali e magazzim di 
deposito, cosa che abbiamo 
fatto e continueremo a fare, 
in perfetta e costante aderen¬ 
za alle linee di sviluppo tec¬ 
nologico dei traffici ». 

n documento continua poi 
esponendo le linee ■ di pro- 
grarnmacone che sono alla 
base dell’attività della Com¬ 
pagnia.- I lavoratori portuali 
sono stati tra i primi, nel '47. 
a sostenere la necessità del* 
la banchina ” Alto Fondale ”, 


quella che oggi alimenta tan¬ 
ta parte dei traffici livorne¬ 
si; nel 1962 .dalla compagnia 
è partita la battaglia. per la 
difesa della pubblica utilità ’ 
di questa banchina contro chi 
voleva privatizzarla. Nel 1966 
la Compagnia Portuali-presen¬ 
ta il primo progetto della 
Darsena Toscana. Viene poi 
ricordato come la Ck)mpagnia 
fin ■ dal '49-’50 punta le sue 
carte sulle cosiddette fattu¬ 
razioni ^ forfettarie ' « a costi 
certi per l’intero ciclo di ope¬ 
razioni di sbarco e imbarco 
fino a fame una delle ■ carte 
vincenti del Porto di Livorno». . 
Seguendo questa lineq la com¬ 
pagnia si dota di mezzi mec¬ 
canici (che passano da 24 a 
240 nel ; giro di un' quindi¬ 
cennio), viene riadattato il 
piazzale Docks Etruschi e si 
costruisce il primo gro^ ca¬ 
pannone. Nel 1974-^ si apre 
il terminal Paduletta e nel 
biennio successivo si appron¬ 
ta ■ il terminal Leonardo Da 
Vinci. 

«Nello stesso tempo intOT- 
no al porto di Livorno Tini- 
ziativa - privata completa ed 
integra la nostra opera — 
scrive il documento — con 
una catena di terminal ». 

. Spesso “ dice ancora la 
Compagnia Portuali — « a 
noi è toccato sopperire alle 
lentezze dello stato nella ma¬ 
nutenzione di infrastrutture 


Documento diffuso in «contomporaneai» alla conferenza Pci 

E anche la Compagnia Portuali 

fa conoscefè il slip programma 

La legge dispone il diritto-dovere per la compagnia di 
: carico è scarico delle merci — Un servizio, pùbblico 


portuali che dovevano garan-' 
tire a tutti la continuità di 
lavóro e nei limiti delle pos¬ 
sibilità non ci siamo mai ti¬ 
rati indietro». -! - ; 

La Compagnia ha più vol¬ 
te fornito -contributi di studi 
o di esperienze. Le iniziative 
assunte «dai lavoratori por¬ 
tuali intese a sostenere la ne¬ 
cessità- dell'interramento' del 
Canale di Navicdli nella sua 
parte terminale sono note a 
tutti .e trovano oggi un’eco 
puntuale negli studi condotti 
in merito ai massimi livelli. 
Sono del pari noti i ccKitribuU 
elle abbiamo fornito > per in- 
- dividuare - schemi di assetto 
delle infrastnitture a servizio 
del Porto. Non vogliamo cer¬ 
tamente con questo invadere 
il campo della programmazio¬ 


ne ma ci sembra doveroso da 
parte di chi vive ogni giorno 
le vicende portuali, si debba 
fornire alla collettività i frut¬ 
ti di questa sofferta esperien¬ 
za. Non sappiamo se altre 
forze, di indirizzo' politico e 
di estrazione diversa, avreb¬ 
bero' fatto altrettanto o se lo 
fanno, è certo' die se i loro 
scopi sono quelli di trova¬ 
re anche' nuove forme di de¬ 
collo delle fortune del Porto 
di Uvorno. la nostra linea 
programmatica non- può che 
essere di kiccndizionato ap¬ 
poggio. nel quadro dei limiti 
che ci competono». 

«E* anche evidente — af¬ 
ferma smeora ‘ il documento 
— che le pr^nesse di qual¬ 
siasi forma di collabcaazione 


restano quelle che costituisco¬ 
no la base dalia quale ha pre- - 
so le mosse tutta la nostra 
linea evolutiva (la nostra as¬ 
soluta. riserva ^ operatività 
nelle aree portuali che la no¬ 
stra storia e la legge ci con¬ 
sentono. e la garanzia della 
fruibilità dette arèe portuali 
in modo indifferenziato ' per 
tutta ■ l’utenza portuale) in 
una forma di gestione all'in¬ 
terno della quale non trovi¬ 
no posto iKÌvilegi per nessun 
singolo, ma si zumonizzino gli 
interessi dì tutte le attività 
qualificate. Questa è senqire 
la nòstra linea e riteniamo 
di non doverla cambiare fino 
a quando non ci verrà dimo¬ 
strato che non corrisponde a 
nuove realtà». 


Dopo Tintesa con i sindacati 

. Tornano al lavoro 
gli impiegati della 
Lanerossi di Arezzo 


■ Ieri pomeriggio l 60 impiegati di Villa La Striscia sono 
tornati al lavoro dopo 10 giorni di sciopero perché hanno a- 
vuto dal coordinamento nazionale sindacale Lanerossi le ga¬ 
ranzie che chiedevano: il pieno appoggio nella lotta per il 
posto di lavoro, ossia niente licenziamenti e, nel peggiore 
dei casi, mobilità da posto di lavoro a posto di lavoro nel¬ 
la provincia di Arezzo. Adesso queste richieste dovranno es¬ 
sere passate alla azienda che darà una risposta il 18 no¬ 
vembre prossimo. 

Quella degli impiegati di Villa la Striscia è stata senza 
dubbio una lotta particolare E* corsa sul filo del corpora¬ 
tivismo e più volte ha rischiato la lacerazione e la frattu¬ 
ra con I circa 18 mila operai degli stabilimenti rappresentati 
dal coordinamento unitario. ■ ' 

Anche nell’assemblea di ieri mattina non sono mancati, 
qua • là, accenti antloperai e una certa sfiducia verso il 
coordinamento. 

Comunque la conclusione di questa prima fase della ver- 
tenm ha visto la ricucitura del movimento sindacale. L'agi- 
Uzione a \RlIa La Striscia continua con il blocco degli stra- 
ordinail' (eccezion fatta per quanto abbiamo detto sopra e 
con U rifiuto di trasferimenti. 

L’aysemblea degli impiegati ha chiesto che prima del- 
l’incontro con la I^nerossi confezioni del 18 novembre, al 
riesca a sedersi al tavolo delTENI per sapere quali siano 
le reali intenzioni delle partecipazioni statali, 


Due giorni di astensione dalle lezioni 

Quattro casi di epatite virole 
al Professionale di Orbetelto 

La situazione, la didnarató il sindacò, non è assoiotamente preoccopante 


ORBETELLO — Per due 
giorni consecutivi gli studenti 
dell’istituto professionale per 
il (Commercio, sede decentra¬ 
ta di Orbetello si sono aste¬ 
nuti dalle lezioni, riunendosi 
in assemblea. ‘ a causa di 
tre-quattro casi di epatite vi¬ 
rale cui sono rimasti colpiti 
studenti provenienti da loca¬ 
lità limitrofe. Si era diffusa 
una forte preoccupazione fra 
gli studenti e i docenti. 

Ma qual è realmente la si¬ 
tuazione? Elsistono ' fondati 
motivi per un estendersi del 
contagio virale? Quali prov¬ 
vedimenti sanitari sono stati 
messi in atto per circoscri¬ 
verlo e debellarlo? 

La situazione, ha dichiarato 
, Piero Vougher, sindaco di Or- 


betcBo" non deve suscitare 
preoccupazione. <(^asi» cir¬ 
coscritti di epatite virale «ì 
registrano ogni anno •all’L'^ 
domani detta stagione estiva, 
nell'alternarsi delle stagioni. 
Nella realtà specifica, ha ag¬ 
giunto. la prezza del «vi¬ 
rus» nell’istitatò professiona¬ 
le per il .commercio pare sia 
dovuta a ' fattori esterni al- 
Tambientie cittadino. Infatti, 
gli studenti «colpiti» dall’epa¬ 
tite virale provengono da Ca- 
palbio e da alcune zone di 
campagna, dove per caratte¬ 
ristiche climàtiche è riscon- 
trabtie la presenza <M insetti 
di vario tipo. Altra causa del¬ 
l’epatite potrebbe essere ri¬ 
cercata^ nell'aw consumato 
cibi crudi 0 aver bevuto ac- 


del 


Cl si avvia alla conclusione 
delle manifestazioni organiz¬ 
zate in occasione della Fiera 
di San Luca ed è possibile, 
quindi abbozzare un primo 
bilancio, • - soprattutto delle 
manifestazioni ohe contano 
sotto li profilo della promo¬ 
zione economica e che sono 
la Mostra dell’Artlgianato 
della Valdera e ■ la Mostra 
del Commercio « Pontedera- 
vende». .• 

C.’è da dire che la Mostra 
delI’Artigianato quest’anno 
non ha registrato un incre¬ 
mento j del numero delle a- 
ziende presenti solo perché 
quest’anno il Comitato Orga¬ 
nizzatore, a differenza del 
passato, ha voluto sottolinea¬ 
re la presenza nella zona di 
Pontedera di un. artigianato 
di qualità, per cui sono sta¬ 
te ammesse solo aziende ar¬ 
tigiane con la loro produzio¬ 
ne e non come in > passato 
•aziende che svolgevano attivi¬ 
tà «commerciale» di prodot¬ 
ti artigiani. . , 

Oosì ' è venuta fuori una 
gamma di aziende, in settori 
addirittura sconosciuti, che 
nell’area della Valdera hanno 
la loro attività e fanno una 
produzione altamente qualifi¬ 
cata che può proiettarsi non 
solo • nell’area commerciale 
regionale, ma addirittura na¬ 
zionale. ^ • 

■ In sostanza si pensava che 
all’ombra della • grande fab¬ 
brica. la Piaggio, che con ' i 
suol. 10.000 addetti è iU più 
importante = complesso ■ me¬ 
talmeccanico operante nellT- 
talia Centrale un artigianato 
di-qualità non avesse spazio, 
e invece alla prova dei fatti 
si può rilevare che questo ar¬ 
tigianato, in larga parte or¬ 
ganizzato dalla CJ4.A. esiste 
ed ha un proprio spazio ope¬ 
rativo anche sé la grossa a- 
zienda può porre del pro¬ 
blemi sul -piano, della, mano 
d’opera qualificata. 

Un artigianato in sostanza 
che sta cercando una propria 
strada e che merita di essere 
pubblicizzato e sostenuto. 

Un salto di qualità'c è sta¬ 
to anche nella Mostra del 
Commercio. In passato 1 
commercianti soprattutto di 
Pontedera. trasferivantì negli 
stands della Pierà pratica¬ 
mente la loro vetrina e nulla 
più e qUiiidi si aveva un 
grande « mercato ». Quest’an¬ 
no invece c’è stato uno sfor¬ 
zo del commercianti per al¬ 
lestire gli stands con nuovi 
criteri, nel tentativo di dare 
un’immagine potenziale del 
negozio, puntando soprattutto 
sulle - novità • della • gamma 
. merceologica.. ■ 

. - Probabilmente/questa novi¬ 
tà è venuta fuori anchp-pér-, 
chè ormai Tapprmtamento -di 
queste dùe rassegne che si 
tengano verso, la fine di ot¬ 
tobre. ' in occasione di - San 
Luca, è ricorrènte e quindi le 
aziende hanno tempo per 
« pensare » al tipo di presènza 
qualificata c.he vogliono avere 
in mostra, senza lasciar, ntilla 
airimproyvisazi<me : dell’im- 
mediato. - 

Cmhunqùe gli anitt ottanta 
sono - iniziati per 4e manife¬ 
stazioni economiche di Pon¬ 
tedera sotto un segno positi- 
-vo e - il successo può rappre¬ 
sentare un ulteriore balzo in 
avanti per fare di Pontedera, 
per Taitigìàna'to - e - il ^ com- 


Interesse 

* * ». ^ . 

alla Mostra 


• • r:'.- ' v; ■ ■' ' "" .r • - 

merclo - della Valdera. ì un 
punto di riferimento impor¬ 
tante. così come è già avve¬ 
nuto per l’agricoltura, per la 
Piera Regionale deH’Agricol- 
tura che si tiene a Pontede¬ 
ra In primavera e impostata 
sulla meccanizzazione agrico¬ 
la, sulla mostra bovina, sulla 
rassegna del vini tipici pisa¬ 
ni. , ... -, . , 

• Olà in occasione dell’mau- 
gurazione il presidènte, del 
Comitato ■ Piera, Romano 
Sondi, l’assessore ,aila pro¬ 
grammazione economica Pao¬ 
lo Galloni, il sindaco Carletto 
Menni, (il presidente della 
Camera di Commercio dott. 
Rino Ricci e Tasssssore re¬ 
gionale Giacomo Maccheroni, 
che, rappresentava nell’occa¬ 
sione-la giunta regionale 
Toscana, • in ^ generale, non 
hanno pronunciato ■ discorsi 
di circostanza, ma toccato i 
problemi di fondo a cui era 
necessario ' ed è necessario 
dare una risposta: a chi spet¬ 
ta organizzare le manifesta¬ 
zioni? quale ruolo deve avere 
Pontedera per la promozione 
delle attività economiche del¬ 
la Valdera anche con la co¬ 
stituzione delle associazioni 
intercomunali , • - . 

Sono stati anche fatti ac¬ 
cenni nel senso che da un 
lato c’è il problema delle 
strutture stabili dove tener 
certe ' manifestazioni e non 
può continuare anche in fu¬ 
turo ad essere solo il comime 
à far fronte a queste necessi¬ 
tà, per cUi una ' soluzione 
potrebbe essere la costituzio¬ 
ne fra enti, associazioni e 
Imprenditori di un consorzio 
di gestione e di programma¬ 
zione delle strutture. C’è poi 
. l’esigenza di avere ' un orga- 
! nismo snello operativo, che 
lavori in stretta collaborazio¬ 
ne con l’ente locale, ma a cui 
partecipino oltre al comune 
altri enti e sia più snello nel¬ 
le decisioni operative e nella 
.programmazione. 

Il Comitato Fiera a questo 
proposito dovrà formulare in 
tempi brevi al comune pro¬ 
poste in'merito, ma sa^ poi 
il Consiglio Comunale, dopo 
un confronto con enti, asso¬ 
ciazioni e Istituzióni, a prèn¬ 
dere le decisioni di merito 
per dar vita a questa struttu¬ 
ra che consenta alle manife- 
starioni economiche pontede- 
resi di fare ulteriori pasài in 
avariti. v- 

Infatti gli appuntamenti 
primaverili - sono : pratica- 
mente alle porte e se della 
Fiera delTA^ooltura si vuol 
fare tm punto di riferimento 
per l’intera • Toscana.. cosi 
come è stato stabilito già da 
tèiripo,’ Tsafà' nècessarlb fniria- 
ra'subito- a lavorare peru le 
nuove manifestarionL 
' I destinatari di queste ini¬ 
ziative sono naturalmente gli 
operatori economici che con 
la loro presenza in - fiera 
hanno decretato il successo 
dell’iniziativa, almeno sotto il 
pìofilo della partecipazione.. 

' Non è facile, avere im loro 
giudizio •: .èd ' un consuntivo 
sugli affari che hanno fatto, 
perchè pòi per im artigiano e 
per im commerciante che e- 
sppne in fiera è importante 
sapere se quello che ha speso 
per la partecipazione gli ha 
fruttato come - affari, neW 
Timmediato o In prospettiva, j 


Per valorizzare 
cibi e via! 


Nel complesso però gli espo¬ 
sitori si sono dimostrati sod¬ 
disfatti e hanno detto che i 3 
mila metri di spazio coperto 
nel prossimo anno non sa¬ 
ranno sufficienti, perchè do¬ 
po 1 risultati di quest’anno 
altri 'vorranno esporre. 

■ Un altro elemento è la par¬ 
tecipazione della cittadinanza 
di Pontedera e della zona 
con la visita agli stands e 
questa partecipazione c’è sta¬ 
ta, il pubblico si è interessa¬ 
to ai prodotti esposti, ha 
chiesto spiegazioni e proba¬ 
bilmente commercianti e ar¬ 
tigiani si saranno fatti nuovi 
clienti. - . 

Si è sempre detto che Pon¬ 
tedera oltre ad essere un im¬ 


portante centro industriale e- 
ra un centro importante an¬ 
che per le attività commer¬ 
ciali e artigianali, ma forse 
queste cose si ripetevano 
quasi meccanicamente, senza 
die fossero suffragate da e- 
lementl probatori. . ‘ ; 

La presenza qualificata di 
commercianti e di artigiani 
in fiera è però una dimostra¬ 
zione concreta di questa real¬ 
tà di cui dovrà tener conto 
nella propria attività l’ammi¬ 
nistrazione comunale, che fra 
l’altro ha deciso di istituire 
un assessorato alla pro¬ 
grammazione ed allo svilupoo 
economico, proorio perchè ha 
avvertito Timportanza di 
questi problemi. 


Come si articolerà 
il Comitato Fiera 


' Domenica si chiudono le 
manilestazìoni fieristiche e il 
Ckimitato che ha organizzato 
le rassegne del 1980 cne han¬ 
no ottenuto un grande succes¬ 
so economico s di partccipa- 
: rione di pubblico sarà chia¬ 
mato a tormulare proposte 
precisò per l’articolazione del 
comitato per il prossimo fu¬ 
turo al Consiglio Comunale. 

- infatti, poiché fino ad og¬ 
gi tutte le manifestazioni si 
sono svòlte nell’ambito del¬ 
l’attività diretta del comune,- 
dovrà essere il consiglio co- 
mtmale a decidere quale nuo¬ 
vo assetto dare all’organismo. 

Sull’aigomento abbiamo 
chiesto im giudizio a nrunero- 
si membri del comitato ed 
ad' amministratori comunali. 
L’opinione prevalente è che 
si debba andare alla costitu¬ 
zione di un ente fiera svin¬ 
colato dai rigidi schemi del 
bilancio comunale, anche se 
Tamministrazione comunale 
sia nelTente che negli orga¬ 
nismi decisionali di esso do¬ 
vrà avere un ruolo premi¬ 
nente. . 

• In questa fase indubbiamen¬ 
te gli uffici e il personale 
del comune hanno dato Un 
notevole contributo alla rea¬ 
lizzazione delle iniziative. Ora 
se si avrà un organismo au¬ 
tonomo sarà necessario oltre 
a costituire organismi diri¬ 
genti creare, anche strutture 
burocratiche per rendere ope- 
rantè' Torganistrio non solo 
alla vigilia' delle' frianifesta- 
rioni, ma per tutto l’arco del- 
Tarino. ; • - - ■ 

Altro problema che dovrà 
essere affrontato e risolto è 
quello delle strutture. L’area 
del quartiere fieristico è di 
proprietà dell’amministrario- 
ne comunale di Pontedera 
che ha provveduto a slste- ^ 
maria ed a crearvi alcune 
strutturè stabili Sono però 
strutture che. Tesperienza ha 
dimostrato essere insufficien¬ 
ti tanto , che anche quest’an¬ 
no è stato nerossario affit¬ 
tare tma struttura tempora¬ 
nea di circa .2 mila mq. co- 
. perii per ospitare la mag¬ 
gior iràxte delle ditte com¬ 


merciali e artigianali che vo¬ 
levano essere presenti In 
fiera. .. 

Se il proposto ente oltre 
alla gestione delle manifesta¬ 
zioni dovesse provvedere an¬ 
che alle strutture, sorgereb¬ 
bero problemi patrimoniali 
non facilmente risolvibili - 
' Quindi ima soluzione che 
da più parti è stata avanza¬ 
ta è quella di un consorzio 
per le strutture, diviso dal- 
Torganlsmo che organizzerà 
le manifestazioni 

E' importante comunque 
che il (tomitato Piera, sulla 
base dell’attività di questi an¬ 
ni e delle esperienze acquisi¬ 
te, formuli rapidamente le 
.proprie proposte all’ammlni- 
stfazione comunale di Ponte¬ 
dera. ' f ■ • 

Perchè solo quando il con¬ 
siglio comunale riceverà que¬ 
sto proposte, sulla base di 
precedenti decisioni, inizierà 
la discussione e, poiché .si 
tratta di pioblemi importanti 
che investono interessi eco¬ 
nomici che valicano i limitati 
confini del comune e che; for¬ 
se in qualche modo coinvol¬ 
geranno anche TAssociarione 
Intercomunale, si andrà per 
le lunghe, mentre, alcune ma¬ 
nifestazioni già programmate 
per ìT 1981, ci riferiamo a 
quelle primaverili, sono già 
alle porte e qualcuno dovrà 
provvedere in carenza, di un 
organismo nuovo a tùtto il 
lavoro orgianizZàtivó.' } .■ . 

Anche questo problema do¬ 
vrà essere ésaminató cori at¬ 
tenzione perchè rion si. può 
attendere che tutto sla defi¬ 
nito e approvato dagli org^ 
di tutela del comtme pér ini- 
riare il lavoro e forse sarà 
necessario andare ad una so¬ 
luzione ponte in attesa di ri¬ 
solvere i problemi di fondo, 
iniziando subito a lavorare 
per la primavera. Infatti que¬ 
st’anno 11 comune per tempo 
costituì un Comitato per -le 
attività del 1980 e Te^rien- 
za è stata positiva perchè 
c’è stato maggior tempo per 
organizzare le manifestarioni 
e queste hanno avuto un mag¬ 
gior respiro e fatto un salto 
di qualità. . 




Micològica locali 


qua con ona certa quantità 
À . «colibatteri» traqxi^ti 
negli imiMaati idrici da infil- 
trazioDi provenienti , dal si¬ 
stema fognante. 

Su tutte • queste ipotesi, 
stanno, comunque muovendo¬ 
si le autorità sanitarie, vigili 
e medici. Il dottor Ibba, re- 
sponsabite dei servizi sanitari 
del ■ Comune con una detta¬ 
gliata relazione ha inlormaU» 
Tamministrazione comunale 
che si è provveduto ad una 
organica disinfezione dei lo¬ 
cali acolastid, con particola¬ 
re «scrupolo» verso i servi¬ 
zi igienicL L’operatore sani¬ 
tario non ipotizza provvedi¬ 
menti di «chiusura tempora¬ 
nea» dell’istituto. 


La stagione qoest’aiino non 
è stata favorevole per 1 fun¬ 
ghi ma la tradirionale Mo¬ 
stra Micologica ha ottenuto 
ugualmente un - importante 
successo, per la gamma del 
funghi esposti, non solo rac¬ 
colti dal gruppo micologico 
dì Pontedera, ma anche da 
cercatori di ogni parte della 
Toscana. Quello che è impor¬ 
tante però'.è l’interesse che 
ha dimostrato il pubblico di 
Pontedera e della ama per la 
Mostra. Sono stati mlgUaia i 
visitatori che si 5<»io interes¬ 
sati non solo ai funghi espo¬ 
sti ma anche ai filmati alle 
diapositive, ed ai cartelli 11- 
Instrattvl aUesttti a-cura del 
gruppo mloologioo. La mo¬ 
stra è stata visitata anche da 
nuroatee scolarésche. - 
’ n rapporto fra ti gruppo 
micologi e la scuola non 
cesserà ' domenica ' con ' la 
coriclosioDe della ' mostra. 
Numerosi Insegnanti hanno 
richiesto conversazioni ■ sul- 
Targomento e la proiezione 
degù audiovisivi didattici per 
farne oggetto di lezioni e ri- 
oeiche. Con la mostra si ten¬ 
de a valorizzare la funzione 
dei funghi nel quadro di un 
equilibrio . ambientale del 
bosco, supCTando la tradizio¬ 
nale opinione che 1 funghi 
sono bueni perché possono 
ra o gwe i entaré un prezioso a- 
lurienio per l*aomo o cattivi 
perchè sono- -velenosi igno¬ 
rando tavece cosa ra p pie s en- 
ttno nella vita del bosco.. 

n piesfdente del gruppo 
micologico di Pontedera, 
doti Giorgio Capato si è di-' 
chiarato soddisfatto dri suc¬ 
cesso della mostra, senza 
dubbio la più importante di 
quante se ne svolgono in 
•mscarla e dett’aUlvttà didal 
ttea é sociale cfie-la salone 
svolge nel cono dèlTanno, u- 
n’atUvltà che anche di recen¬ 
te ha ottenuto algntflcatlvl 
TingrastanMnti s riconosci- 
ntenti dalla stessa giunta ra¬ 
gionale toscana che ha forni¬ 
to 'contributi per aumentare 
la detezione scieritinca e di¬ 
dattica del gruppo per favo¬ 
rirne Tattlvità. 


Qoest’anno per la fiera di 
San Luca non ci sarà - la 
Mostra di Vini Tipici Pisani 
Come ci diceva-il presidente 
del Comitato è stato deciso 
di spostere la manifestazione 
ella primavera per'evitare la 
concomitanza con due mani¬ 
festazioni che si tengono da 
tempo in provìncia di Pisa 
per valorizzare la produrionè 
vinicola delle • zone Chianti 
della provincia di Pisa quel 
la di Terricciola e quelle di 
Montescudaio: Tuttavie il -vi¬ 
no è uno dei prodotti più 
importanti deU’agiìcoltura 
pisana e per favorirne la va- 
lorizzazkne e la oommeteia- 
lizzazlone si è . pensato di va¬ 
rare il primo 'Trofeo Xàìo- 
gastronomico «Città di Pon¬ 
tedera», una manifestazione 
che servirà a valorizzare an- 
la cucina pisana. Infatti 
al-, oonòoiso hanno aderito 
numèroti ristoranti - della 
pro-vìncia di Pisa e la com¬ 
missione organizzatrice ne ha 
ammesri 10 alle serate elimi¬ 
natorie. La formula prevede 
la presentarione di piatti ca¬ 
ratteristici della cucina pisa¬ 
na abbinati a -rini ad origine 
controllate della provincia di 
Fisa. Ci saranno anche premi 
finali dopò la serate di Gran 
Gala in pregnnuna all’Rotri 
Armonia domenica sera. . 

' Quella che è Importante 
p«ù è che con questa mani- 
festeiione si vuol sottolineare 
la buona qualità dei -vini-pi¬ 
sani non ancora sufflciente- 
mente valorisatl sul mercato 
iteliano e internasiofiale. 
Questo non significa perù di 
voler surrogare la Moatrm del 
Vini Tipici Pisani che come 
abbiamo detto si svolgerà « 
partire dal prossimo anno tn 
primavera e tenderà ^aoprat- 
tutto a creare una base per 
la valorioazlofie commereiale 
della produitene pisana, an¬ 
che pe rchè altrimenti q u àa te 
iniziativa a Pontedera non 
avrebbe aigntfieato perchè 
pmtedera non è certo un'a¬ 
rea di prolkiilont vinicola 
qualificate. - - 


Città di Pontedera 
Comitato Fiera 
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Un tris d’assi 
in galleria 


. Tre importanti manifesta- 
. zioni aprono i battenti in que¬ 
sto fine settimana a Firenze. 

■ La prima e certo più impo- 
nehté è quella che il Comitato 
. espositivo Firenze-Prato de¬ 
dica ad un artista, da sempre 
■residente nella città ■ (a Fie¬ 
sole per l’esattezza) e unani¬ 
memente riconosciuto come 
una delle presenze più signifi¬ 
cative della storia pittorica 
italiana novecentesca. Primo 
Conti. • 

Nella ‘ Sala : Bianca di Pa¬ 
lazzo Pitti, così, ih occasione 
dell’ottantesimo compleanno 
dell’artista verrà aperta una 
grande retrospettiva delle sue 
opere: 120 quadri e 80 disegni 
che coprono un arco di tem¬ 
po, che va dal 1911 al 1980. 

Le altre due manifestazioni 
pubbliche sono quelle che si 
' aprirànn'o domani nel Chiostro 
di S. Croce (dove vengono 
esttoste le opere grafiche di un 
altro importante artista, sep¬ 
pure meno conosciuto al gran 
pubblico specie quello giova¬ 
nile,^ Pietro Parigi) e nella 
Biblioteca laurenziana dove 
viene ricordato U sesto cente¬ 
nario della nascita del grande 
: umanista Poggio Bracciolini 
con una mostra di codici e do- 
• cumenti fiorentini. 

Un’altra mostra di sicuro 
interesse è stata aperta . al 
esternino del Poccianii di 
Livorno la scorsa settimana, 

. si tratta di una rassegna che. 
intende ricostruire minuta¬ 
mente la giovinezza dèi gran¬ 
de pittoremacchiaìólo Giovan¬ 
ni Fattori: sono qui presen¬ 
tati venticinque dipìnti e una 
sessantina di disegni che van¬ 
no dal 1846 al 1859, nonché 
altre opere di Giusepne Bal- 
' dini, Giuseppe Bezzuòli ed En¬ 
rico PoUastrini che in varia 
. misura contribuirono all’ap- 
^prendLstato artistico del gran¬ 
de Faitori, - . - 



□ Pisa 


■ ■■ - ì 
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ÀNTÒNIÒ ti'ORRICO 
: GIUSEPPE NICOLETTI , / 
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Primo Confi 

□ Firenze 

Palazzo Pitti - (Sala Bian¬ 
ca) : « Primo . Conti 1911- 

1980 » (dal 25 ottobre). - 

Biblioteca Mediceo-Lauren* 
ziana (Piazza S. Lorenzo); 
«Poggio Bracclolini nel VI 
centenario deila nascita: co¬ 
dici e documenti fiorentini » 
(dal 23 ottobre). 

Chiostri di S. Crocè: «Mo¬ 
stra permanente delle xilo¬ 
grafie di Pietro Parigi» (dai 
25 ottobre). 

Gabinetto disegni a stampa 
.degli Uffizi: «Stampe e dise¬ 
gni giapponesi dei secoli 
XVIII-XIX nelle collezioni, 
pubbliche fioraitine » (fino al 
. gennaio 1981). 

- Palagio di Parta Gualfa: 

« Umanesimo Disumanèsimo 
nell’arte europea 1890-1980 ». 

Palazzina raaia deita Sta¬ 
zione: «Potére fascista, cul¬ 
tura e masse» (fino al 30 
novembre). 

Palazzo Strozzi: Mostra do¬ 
cumentaria «Ricasol! a Fi¬ 
renze, 1859-1880» (fino al L 
novembre). 

Biblioteca Riccardiana: 

« Documenti di Bettino Ri- 
casoli dal 1847 al 1849» (fino 
al 31 ottobre). * ■ ' . 

Loggia Rucallai: «Xilogra¬ 
fie originali cinesi». 

Chiostro dalla Basilica del 
^ Carmina (Baia -dell’AUori) : 
Sergio Vaochi'(fino , al 23 ot-, 
tobre). : ' •, r ' - = ■ • : - ’ 

Museo Archeologico (Piaz¬ 
za SS. Annunziata): «Una 
, comunità del . Lazio . proto- 
.stòrico». 

Galleria Michaud (Lungar¬ 


no Corsini. 4): «Litografie a 
incisioni ai Marc Chagall». 

Salone Villa Romana (Via 
Senese, 68): Claudio Costa 
(fino al 31 ottobre). 

Galleria Santacroce (P.zza 
S. Croce 13-r): Renzo Vespi- 
gnani «70 opere dal 1946 al 
1978» (dal 15 ottobre). . 

Galleria Teorema (Via del 
Córso 21-r) : Opere grafiche 
deH’Ecole de Paris (fino al 13 
novembre). 

Gallarla Pananti (P.zza 8. 
Croce, • 8) : Ugo Capoochini 
' «L’iminagfne sconvolta» (dEil 
25 ottobre). 

' Galleria l'indiano (Pj3a 
. deiroilo, 3): P’rto Reggiani 
; (dai 25 ott al 14 novembre). 

Galleria Santacroce (P.zza 
S. Croce, 13): Renzo Vespl- 
. gnani: 70 opere dal 1946 al 
. 1978 

Galleria Bafomet . (Borgo 
Pinti, 24) : Burri « Opere 
grafiche » 

Galleria Inquadratiire (Via 
Pancrazi, 17) : Alessandro 
■ Facchini (fino al 28 ottobre). 

Scuola > : Elementare « G. 
Mazzini» (Via Cardatori, 1): 
Mostra fotografica «S. Pre¬ 
diano '80»: il quartiere at¬ 
traverso l'obbiettiyo in mano 
al ragazzi (fino al ' 

Galleria d'Arte (Via di 
Mezzo, 44) : «L’acquafòrte per 
.un’indagine del segno» (li¬ 
no al SO novembre). ■ 

- -1 stituto - unhrorattario ola n- 
dm di Storia dell'Arte :(Via¬ 
le Torric^i, 5): «Attraverso 
11 500 neeilandese.. Diségni 
della collezione Frits Lugt- 
Parigi» (fino al 30 novem¬ 
bre). , 


Arsenale del Medici (e altri 
luoghi) : « Livorno e Pisa due 
citta e territorio nella pp- 
UUca del Medici». 

□ Lucca 

Palazzo Pubblico: «I Palas- 
zl del mercanti nella libera 
Lqcca del *500» (fino al 9 
novembre). 

□ Siena 

Palazzo Pubblico: « L’arte a 
Siena sotto 1 Medici» (fino 
al 9 novembre). 

□ Grosseto 

Fortezza Medicea: «Lo Sta¬ 
to senese dopo la conquista 
medicea» (fino aH’S novem¬ 
bre). 

□ Impmneta 

Basilica di 8. Maria dell’ 
ImpHineta: «La civiltà del 
cotto in Toscana» (fino al 9 
novembre). 

□ .Prato 

Palazzo Pretorio: «Prato e 
i Medici nel *500 - Società e 
cultura artistica » (fino al 9 
novembre). 

□ Viareggio 

Palazzo Paolina:' Mostra 
antologica di Moses Levy. 

□ S. Gìmignano 

Palazzo Comunale: Floria¬ 
no Bodini (fino al 31 otto¬ 
bre). 

□ Gertaldo 

Palazzo Pretorio: « Il natu- 
' rale e l’umano ». 

□ Tavemelle 
Val di Pesa 

Galleria Dada (via Roma 
'n. 204): Agostino Bonalumi 
(dal 18 ottobre). . 

□ Livorno 

I Bottini dell’Olio: «Livor¬ 
no e Pisa, due città e un ter- 
.ritorio nella politica dei Me¬ 
dici » (fino al 9 novembre). 

Cisternino del Pocclantl: 
«La Giovinezza di Giovanni 
Fatorl» (fino al 19 dicem¬ 
bre). . . - : 

□ Montecatim ^ ; 

Palazzo del Tùrìèina: «Un 

fpòétd per-Mirò» (fino et di-' 
cerabrè).' 



Edison, nome 
è programma 


□ Vinci 


Istituto euperlore di Opto- 
metria: Mostra'dei prodotti 
dell’artigianato messicano. 


Il traballante ottantenne, il 
vecchio cinema, celebra an¬ 
che a Firenze il suo anniver¬ 
sario. Non e’ò molto da gioi¬ 
re, in sordiha alcune sale di 
periferia, e no, chiudono o 
si trasformano: in altre si 
attestano te avanguardie dei 
circuiti multinazionali: per 
motte è la sopravvivenza ai 
margini del collasso. . .. ; 

Eppure il cinema Edison, fe¬ 
dele al nome del pioniere e 
industriale americano, vuol ri¬ 
cordare alla città che quello 
sotto i Portici è il più vec¬ 
chio di Firenze e d’Italia, il 
primo ad ■ attrezzarsi, aU’al- 
ba del secolo quando ancora 
l’arte cinematografica trabal¬ 
lava tra Lumière e Méliès, a 
vera e propria sala di proie¬ 
zione sottraendo lo spettacolo 
« nuovo » all’attrazione da ba¬ 
raccone o alte miscellanee del 
café-chantant. ~ , 

E per ricordare non c’è for¬ 
se forma pfà stimolante che 
ricucire un ponte sbrecciato 
tra passato e presente, apren¬ 
do, possibilmente, al futuro. 
In collaborazione con la coo¬ 
perativa L’Atelier, Agis e di¬ 
rezione del cinema hanno co¬ 
sì pensato di rivivere, all’Edi- 
SOK come alVAlfieri, una sin¬ 
tesi del cinema muto per ar¬ 
rivare al primo fttm parlato 
italiano. La canzone deU’amo> 
' re (’30} di Gennaro Righelli, 
recentemente restaurato. Un 
simpatico « come eravamo » 
del consumo cinematografico 
a cui dovrebbe corrispondere 
un pensieroso « come sare¬ 
mo n. ; - ' 

Afa ■ a ' questo • prowederà 
Maurizio Nichetti, il simpati¬ 
co nuovo comico di Ratata» 
pian, rivelazione alla Mostra 
di Venezia 79, che presenterà 
ai cinema Edison in antepri¬ 
ma assoluta U suo ultimo film 
Ho fatto splash!, storia irri¬ 
verente di tre giovani donne 
milanesi. La scelta non ca¬ 
suale della comicità di Ni¬ 
chetti, che da motti è stata 
confrontata con i mòduli sti¬ 
listici del cinema muto, è in¬ 
tesa come continuazione idea¬ 
le di. una tradizione che ha 
dato molto allo spettacolo et- 
nemaiografieo e che può es¬ 
sere ripróposta quando' Fiii- 
telUgenza si coniuga con il 
divertimento.- 

Buon compleanno, vecchio 
cinema Edison, con Paugurto 
che le ottanta candeline non 
si trasformino in ceri mor¬ 
tuari. 



Nichetti in « Retataplan > 


Firenz 


A 


• Atelier Alfieri • «Coipo a 

cuore» di Paul Vecchiall; 
mercoledi 29 i film musIcàU 
di Mauricio Kagel; giovedì 30 
nell’ambito del festeggiamen¬ 
ti per gli 80 anni del cinema 
Edison, antologia del cinema 
muto e « La canzone - del- 
ramore», il primo film par¬ 
lato italiano. •.1 • 

• Manzoni ' ( Scendicei ) - 

«Chiedo asilo» di Marco. 
Ferrerl con Roberto Benigni 
(martedì 28 ore 20,30-22.30). ^ 

• Casa dal popolo Colonna¬ 
ta • «Girl frlends» di Clau¬ 
dia Welll (sabato 25 oré 20.30 
é 2280); «Alien» di Ridley 
Scott (dcmrenica 26 ore 15,30, 
18. 20,15, 22,30); «Quadrophe- 
nla » di Pranck Roddam (ore 
2030 , 22,30); «Immacolata e 
Concetta» di Salvatore Pi- 

-sciteUl (giovedì 30, ore 20,30 
e 22,30); - «Altrimenti cl ar¬ 
rabbiamo» (sabato 25 ore 15 
e o» -17). -• 

• CatteUe . «Woyzeck» di 
Hetzog (venerdì 24) ; « Mean 
Street» di Martin Scorsese 
(sabato 25 e domenica 26); 
«Casino-Royale» (mercole¬ 
dì aS); «n dormiglione» di 
Woody AUen (giovedì 30 ). 

• 'Sala Ect-Ov^ > «Soldato 
di ' ventura ».. (sabato . 25) ; 
«La sera dèBa prima» di 
Cassiwetes con Oena-Row- 
lànds (giovedì 30). 

• Stenaen • «Alice non abi¬ 
ta più qui» di Martin Scor- 
sese (giovedì 30). 


O Empoli 


' • Circolo Unicoop • « Qual¬ 
cuno volò sul nido del cucu¬ 
lo» di Milos Porman (vener¬ 
dì 24 è sabato 25); «Don 
Giovanni » di Losey (marte¬ 
dì 28 e mercoledì 29). 


□ Pisa 


• Nuovo - «Oggetti smarri¬ 
ti» (venerdì 24); «Il lenzuo¬ 
lo viola» (domenica 26); 
«Amarsi che casino» (mar¬ 
tedì 28 e mercoledì 29). 


□ Livorno 


• Quattro Mori - « Immaco¬ 
lata e Concetta » di Salvato¬ 
re PisoltelU- (venerdì 24) ; « n 
ladro» di Alfred Hitchcock 
(sabato 25) ; « Delitto per de¬ 
litto» di Alfred Hitehcock 
(domenica 26 ) ; « lo confes¬ 
so » di Alfred Hitchcock (lu¬ 
nedì. 27); «The generai» e 
« Spite marriage » con Bu- 
ster Keatòn, (martedì 28); 

■ « Chi sta bussando alla mia 
jxìrta» (giovedì 30).. •. , 

□ Viareggio 

# Centrale - «Io grande cac¬ 
ciatore» (venerdì 24); «Uo- 
- mlid e no » di Valentino Or¬ 
sini (sabato 25 e domenica 
-26); «2001’odissea nello spa^ 
zio » di Stanley Kubrick (lu¬ 
nedi 27); «I racconti di- Can¬ 
terbury» di Pier Paolo Pa^ 
solini (mercoledì 29) ; « Un 
tram che si chiama deside¬ 
rio» di Elia Kazan (giove¬ 
dì 30). 



□ Og^ 


-i- EMPOLI, Palazzo delle Espo- 
* sizioni. ore 21,15 - Giornate 
■ ^ Busoniane 1980. Replica di 
Happy End. Ora in tre atti di 
B. Brecht e K. Weill. Re^a' 
(fi Virginio Puecher. Consu- 
. lenza musicale dì Cathy Ber- 
- ; berìan. Grup^ .Musica insie- 
• me di Crónona diretto da 
Giorgio Bemascòni. ' 
LIVORNO, Teatro Goldoni. 

' ere 21.15 - Inaugurazione del¬ 
la statone lirica d’autunno. 

. ' Silvano e Cavalleria Rustica¬ 
na (fi P. Mascagni. Direttore: 

' Vittorio Gaìcmi. Regia di Giu¬ 
seppe Giuliano. Interpreti: 
Mariangela Rosati. Gianfran- 
. co Pastine, Ettore Cresci (pò* 
Silvano) ; Irina Arkipova. Car¬ 
lo Be^gonzi, Gabriele Flore- 
sta (per Cavalleria rusti¬ 
cana). 


□ Domani 


FIRENZE, Teatro della Per- 
g(da. ore 16 - Amici della 
Musica. Stagione concerti 1980- 
8L American String Quartet: 
Martin Poster, Laurìe Camey 
(violini), Daniel Àvshalotnov 
(viola), David Gerber .vio¬ 
loncello). ~ ■ 

RRENZE, Teatro (Comunale, 
ore 20.30 - Stagione di con¬ 
certi 198081. (^oro e Percus-- 
sionisti del Maggio Musicale 
Fiorentino. Direttore: Roberto 
Gabbiani. Musiche di Sciosta- 
kovic. Nono. DaDapiccola 
(Abbonamento S). 

LIVORNO, Teatro Goldoni, 
(«e 21,15 - Prima rappresen¬ 
tazione di Tosca di Giacomo 
Puccini. Direttore: Antonio 
Bacchelli. Regia di Giusep^ 
pe Giuliano. Interpreti prin¬ 
cipali: Orianna Santuniooe, 
Nicola Martinucci, Gianni De 
Angelis.- - 

PISTOIA, Saletta Gramsci, 
ore 21 • Recital (fi Midtad 
Aspinall ’ con "Ratè Furlan. 
pianista, organizzato dal Tea¬ 
tro Manzoni In collaborazione 
con gli Amici della Musica 
di PistfHa. 


Numerosi anche in questa settimana gli appuntarrsenti 
concertistici. Iniziamo con gli e Amici della Musica», che 
ospitano domani pomeriggio alla Pergola The American 
String Quartet, un giovane complesso già affermato in 
Campo intemazionale: 

Molto intensa anche rattivttà del Teatro Grmunale, con 
le due repliche deU’applaudito concertò affidato al Coro e 
ai Percussionisti del Maggio Musicale Fiorentino- (domani 
sera e domenica pomeriggio) e con il debutto del direttore 
Michael Tilson Thomas, una delle bacchette più importanti 
dell’area americana. Tilson Thomas dirigerà un programma 
molto impegnativo 

Da -segnalare la ripesa delle lezioni del Musical ConCèn- 
tus, con Un nuovo ciclo dedicato a Im vocalità nella mu¬ 
sica del Novecento, affidato a Piero Santi con la parteci¬ 
pazione di Paolo Petazzi, Cathy Bèrberian e Roberto LeydL 

Per guanto riguarda la Urica, ricordiamo thè si inaugura 
staserà con una serata mascagnana, incentrata sui due atti 
unici Silvano e Cavalleria rusticana, la stagione operistica 
dei Teatro Goldoni. 

La stagione del Goldoni (restaurato per Toccatìone} pro¬ 
segue con Tosca (direttore Antonio BaceheUi, pTOtagonista 
Orianna Santunioneì e Macbeth (direttore BaCcheUi, inter¬ 
preti Leyla Gencer, Mario Zanasi e Luciano Saldari). L’Or¬ 
chestra Regionale Toscana sarà invece di turno mercoledi 
o Pisa sotto la direzione di Massimo De Bernart, 

Per la musica « extracolta », (jazz, rock, couhtrg-fotk, ecc.), 
fl panorama è alquanto desolante. Contrartamente aWatti- 
vismo di iniziative e idee che contraddistìngueva rinizio di 
stagione deiranno scorso, questo periodo si fa notìtre soprat¬ 
tutto per Fassoluta mancanza di attività; 


□ Domenica 

FIRENZE, vola Medicea cB 
Poggio Imperiale, ore 10.45 - 
11. Ciclo «Mattinate Musica¬ 
li». Pianista; Gioiella Gian- 
nonL Musiche di Badi-Buso- 
nL Berio. Milani. (7ho{nn, 
Sdnimann. 

FIRENZE, Teatro Coonisale. 
ore 16 - Stagione di concoti 
1980-81. Replica del concerto 
del Coro c dei Porcass i on is ff 
del Maggio Minicolo Florew- 
)ifw (Abbonamento D). 
FIRENZE, Carmine, Sala Van¬ 
ni. ore 21,15 - Musicus Con- 
centus. Il lingueggio mesica- 
lo: p rop()st c . di analisi stnA- 
turale e avviamento a un a- 
soolto critico. La vocalità od¬ 
ia musica del Novecento, a 
cura (fi Piero Sentì. I Le¬ 
zione: L'esaurimento della vo¬ 
calità romantica. Partecipa: 
Paolo PethzzL 

LIVORNO, Teatro Goldoni, 
ore 1730 . * Prima ràniresea- 
tazione (£ MaeboHi di G. Ver¬ 
di. Direttore: Antonio Bac¬ 
chelli. Regia di Beppe De 
TomasL Interpreti princ^MU: 


Leyla Gencer, Mario Zanasi, 
Luciano Saldari. Mario Ri- 
naudOL / . , . 

□ Lnne^ 

FIRENZE, Teatro IGocoUni. 
ore 21-1 Nmodi dot NIcco l l al. 
Flautista: Severino GazzeOo- 
nL Al pianofocte: Giorgio 
SacebettL Musiche di Mozait. 
Haydiù Dooizetti, RaveU Poti¬ 
le^ Ddiussy. 

FIRENZE, ^ Cannine, Sala 
Vanni, ore 21,15 - Musicos 
Coocentus. Il l l a g u aggl a ma* 
sleale. La vocalità nella mu¬ 
sica dd Novecento, a cura (fi 
Piero Santi, n lezione. La vo¬ 
calità ndie esperienze della 
nmsica nuova. I P a r t ec i p a i»: 

Catlqr Bartavian. Paolo Fb- 

.... 

SESTO FIORENTINO, Villa 
Corsi, ore 21 - Conoeito inau¬ 
gurale di Spezie Muaka An¬ 
tica. Montserrat Figueras 
(canto). Jonfi Savall (VleOe. 
lira e rdmb). Lorenao Alpert 
(Oaiiti a percusdecK). Ga- 
brid GaxrMo (Flantìi, «MTa- 
sca a peteuBsioue). RanM 
Cook (svhalemie e lidie), 
Kant ZobennMB (ddtaira sa- 


racenica), Cansos da Tro- 
bairtz: canti amcm>si (fi trò- 
vatrici e romanze di Sefar- 
dìrp- 

□ Marte^ 

FIRENZE, Carmine. Sala Van- 
d, ore 21.15 - Musicus Coo- 
oentus. La vocalità odia mu¬ 
sica del Novecento, a cura di 
Pimo Santi, ni tenone: La 
vocalità nelle e^Krienze del¬ 
la musica nuova. PartecqMi- 
no; Catby Berberìan, Paolo 
Petazzi. Uvoroo, Teatro Gd- 
Boni. ore 21.15 - Replica di' 
Tosca (fi G. Parrini. ' \ 

□ Mercoledì 

FIRENZE, Teàtro Comunale, 
ore 2030 - Statone di con¬ 
certi 190031. CoDoerlo sinfo¬ 
nico diretto da meb ed TUmr 
T bomàs. Mezzosoprano: Zdù- 
va GaL Musid» «fi Mozait, 
Ravel. Schoeiiberg. Ddxssy. 
Ocefaestra dd Mag^o Musi¬ 
cale FloccnUiio. (Abbouemen- 
to Me). 

FIRENZE» Cannine. Sala Van¬ 
ni. ore 21.15 - M u s i c us CoK- 
certns. La vocalità ndla mu¬ 
sica dd Nove ce n to , a cura <9 
I^ro Santì. IV Lezione: Le 
vocalità altre. PàiteczpaDo: 
Gatfay .Berberìan. Roberto 
LeydL 

FISA, Abbazia di S. Zeno, 
ore 2145 - Cofxeito sinfoni- 
00 . della Ordiestra Regionale 
Toscana diretU da tO aurt mo 
Do Boraorf. Musiebe (fi Haydn, 
MocaiL Dvorak. CiaìkoràU. 
LIVORINL Teatro GoUoiri. 
ore 21.15 - Bellica dS SRvaaa 
e Cav a ller i a 'RasHcaaa (fi P. 
MascagnL 

□ Giovedì 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
océ 3030 - Stagione (fi con¬ 
certi 190041. Biblica dd con¬ 
certo sinfoaioo diretto da Id- 
chad TRzea T b emat (Abbo¬ 
namento G). 

PISTOIA, Teatro Maraon l . 
oro 21 - Replica dd ooocorto 
ddla Orchestra - Regimale 
Toscana diretta da Maadmo 
Da BernarL Ltvónio, Teatro 
Goldoni, ore 21,15 - Replica 
dd Macbdli di O. VedU - 




senza 


resurrezione 


' La stagione dA Teatro Me- 
tastasto zi ituatgnra da mar- 
tedi, con aVopera buffa del 
giovedì santo s commedia per 
musica di Roberto De Simo- 
ne. Lo wpettaeoìo è p ro dot to 
dalPSnte Teatro Cronaca con 
la eoRaborazione diretta del 
'reerfro Metastasio. ■ 

; « Napoli 1700: un grande 
fermento, una capitale euro¬ 
pea, una promessa non aiaa- ' 
tenuta una grande speranza 
. delusa fino a far precipitare 
U tutto in. un’immobile delu- 
siane di attesa, insamma un 
lungo ed immobile giooedà 
santo, in attesa di aa saboto 
di raurrezione che non giun¬ 
se né allora, rsi poL Da que¬ 
sto emblematico giovedì smn- 
.to parte questo spettacoìo, te- 
'SO a esplorare e anaUzzare 
le faseie sociali e le co mp c- 
nenti di questo decantato 700 
napoletano, le cui conseguen¬ 
ze sono tutPora leggibili nel¬ 
la realtà napoletana di og¬ 
gi ». Cosi scrive- presentando 
la sua ultima fatica Roberto 
De Simone. 

Lo spettacolo si snoda sa 
tre scenari .caratteristìgl .deir. 
la NupoU Settecenteeem: U 
Conservatorie dei Poveri di 
Gesù Cristo, i quartieri po¬ 
polari di via Toledo e U Tea¬ 
tro Nuovo. Attraverso gaesfi 
tre luoghi deputati entra in 
scena la vita e lo spirito di 
urta città e del suo popolo, 
che sale ella ribalta con tùtU 
i suoi mspetti comici » dispe¬ 
rati. 

P una sequenza tntnterrot- 
ta di divertimente e ango¬ 
scia. Proponiamo ai lettori 
la tinopsia dATinizio del pri- 
mti^atto: m Siamo airintemo 
ddtantico Co n serv ato rio del 
Poveri di Gesù Cristo, dove, 
di giovedì santo, si sta ese¬ 
guendo Io '’Stabat Mater" al¬ 
la presenza del Principe. Co¬ 
stai, che ha pagato fl rettore 
per averle TesAustoa dstPese- 
emione néHa sua Cappèlla, 
appare particolarmente empi¬ 
to e commosso daUm bottit- 
sfma voce di 'ua glomae ea- 
strmto: aa tale .Tuta (Oiam- 
battista). In conseguenza di 
ciò. aRa fine détTeseeuzione 
il Prmeipe eompUmentm 11 
rettore dA Conservatofio, U 
Maestro di CappAla. gU oF 
lievi tutti, e regala un pre¬ 
zioso aneOe al giovane TU- 



« La gatta ca noranl o la » di Da Simona 


□ Oggi 


FIRENZE — Teatro doUa 
Perg(4a. ore 90,45, reifica di 
La miliardaria di George 
Benuud Show con Anna Pro- 
elomer o Gigi FiotiUl. regia di 
Oiòrglo AlbeitaaL Teatro M- 
oóUnl, 9E4E repHea di L’Uò¬ 
mo^ la boatta 0 la vbtìk di 
Ptaandello, regia di Carlo 
CeechL Rondò di Baoco^ 2145. 
re93ilca di Crollo no r véoo del 
MagatzinI criminali. 

□ Donumi 

FIRENZE — Teatro ddla 
Pergola, 90,46, replica di La 
mlllar0ai1a. Teatro NicoOUnL 
90.45, reifica di LVuno^ la 
baetia a la vlrtà. Rondò di 
Bacco, 2146, repUca di Crol- 
io nerveee dd Magiirinl cri- 
mfnell . ■ 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro ddla 
Pergola. 1636, ultiina rapii- 
ca di La minardaria. ' Tea¬ 
tro NleootlnL 16À replica di 
L’uomo^ la bestia o la vtr- 
tè. Rondò di Bacco, I 630 . 
ropUea di Crollo nerooea, 

□ Martedì . 

PRATOT^tto Metasta- 
do, 3L TEnte Teatro Cro¬ 
naca prosenta In jalma na- 
doQale L * npa ra balfa dd 
Oiorodl t a n te flommedla par 


musica di Roberto De Slmo- 
ne, dizettore d’orchestra 
Gianni Desldeiy. c(» Anna 
Sfarla Ackermann, Concetta 
Barra, Giuseppe Barra, Pino 
De Vittorio. Nunzio Gallo. 
FIRENZE .-r Teatro (iella 
Pdgola. 90.46^ Il revieor e di 
Gogol, regia di Haurizio 
Seaparro con Franco Bran- 
Ciardi Teatro NlccoUni 
90^45^ repUca di LTuomo la 
bastia a la virtè. Rondò di 
Bacco, 21,15, replica di Crol¬ 
lo 


□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola. ■ 90.45, replica dd 
Ravleora. Teatro Nlccdini 

20.46. replica di L’uomo^ la 
beetta 0 ^ la vtrtè. Rondò di 
Batxo, 2136; reifica di Crol¬ 
lo n erroea. 

PRATO — Teatro Metastar 
sio. 21. replica di L’opera 

buffa del Oiorodl Santo re¬ 
gia di Roberto De Simone. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, 90,46, replica di II 
rav l eora. Teatro Wocoibti,, 

90 . 46 , repUca di L’uomo, la 
beetto o lo virtè. Rondò di 
Bacco, 21.18; repUca di Croi- 
W weroeoi. 

ntATO — Teatro Metasta- 
slo, aLli, repUca di L’bpera 
bgffa dd Otorodl Sante; 


Federigo Tozzi 
ovvero Valtra 
faccia dei 



SUOI 

personaggi 


FetJerigo Tozzi, nato a Siena nel 1883 e morto 
a Roma nel .1920, è stalo il protagonista della se¬ 
conda delle dieci lezioni che l'Istituto Gramsci 
di Firenze ha dedicato ad alcuni tra i maggiori 
narratori italiani. Non casuairnente, e non solo 
per questioni anagrafiche. Tozzi succede nella li¬ 
sta degli scrittori, nel calendario delle lezioni a 
Italo Svevo, protagonista della prima conferenza. 

E, infatti, Tozzi, narratore di razza come è raro 
trovare in Italia-(e fidatevi del giudizio dì uno 
che l'arte del racconto la conosce bene, come Al¬ 
berto Moravia), appartiene interamente ai mon¬ 
do culturale e sociale dell'inizio del secolo, senza 
certezze, ripiegato sul versante negativo, dopo 1 
presunti trionfi dell'ottimismo positivista. 

Su Tozzi, autore tra l'altro dei tre fondamentali 
romanzi Con gli occhi chiusi, li podere e Tre croci, 
pubblichiamo una parte della lezione che Gino 
' Teliini ha tenuto, ieri, al Gramsci. Il prossimo in¬ 
contro, giovedì 30, sarà dedicato ad Aldo Palaz¬ 
zeschi. 



..a» 


[-.] Lo scrittore senese, 
nel quadro di una crisi 
storica e sociale che per¬ 
sonalmente lo . coinvolge, 
nel secondo decennio del 
Novecento, si situa con 
nettezza al di là delle 
strutture naturalistiche e 
della tecnica inipersonale 
verista, perché apparten¬ 
gono ormai al poMoto sia ' 
quella, saggezza razionale, . 
sìa queWoblettiva fiducia . 
gnpseòlàgkia che di quelle ' 
sthitture e jH quella tèò ' 
kiéa tàstituivano U fonda¬ 
mento. Ma vede impratì- 
eabile anche ogni poasibt- - 
. le tentativo di impianto 
onniscente, ' movimentato 
dattAto, come veicolo di 
private certezze da comu¬ 
nicare, da diferrdere o da 
propagandare, orchestrate 
dal giudizio sicuro di ehi 
racconta, secondo ' Vesem- 
pio fogazzarlano e dan- 
Ttunzianò. • 

Tozzi, come Svevo e Pi- 
randello, non ha nessurui 
verità da trasmettere, vi¬ 
ve in una perenrus contin¬ 
genza, A muove in una 
protratta ' interrogaAone 
della p ro p ria sorte, e tro¬ 
va percorribile soltanto la 
strada che fa capo a se 
stesso, aire imo dA pro¬ 
prio essere » per usare 
un’espressione sveviana: 
partendo da questa sicura 
realtà, tunica non mistì- 
fieata e fornita di eredito, - 
unico margine consentito 
di conoscenza, è poi con¬ 
cesso anche (piardare A 
di fuori di sé, ai compor¬ 
tamenti degU Atri, «m» 
pluralità deOe voA tnter- 
personaU. 

Al centro dA romanzo 
dunque acquista rilievo 
rio déWauiore. ma attra¬ 
verso la decisa proiezione 
oggettiva che egli fa di se 
stesso, sdoppiandosi come 
Atro da sé. N un sio», 
però, visitato dai fanta¬ 
smi, privato di ogni pre- 
stab fU to primato di giu¬ 
dizio e di eco nom ica am- 
ministraAone, senza U 
corredo di nessuna certez¬ 
za, anA pratesó verzo una 
lenta e tmpossfbOe conqui¬ 
sta della propria coscien- 
za. n r omanziere diventa 
U primo osserxmtore e in¬ 
terprete di quello Aie scri¬ 
ve, con un atteggiamento 
di attesa e di investìga- 
ztone che non cattura, 
anA distoglie la zbnpAia 
dA lettore. 


Io scritton, a la _ 

voiezza che egli eottìoa 
dAla propria insufficien¬ 
za, consentono coA la rè¬ 
gia di un montaggio nar- 
mtivo asAmOato ai prin- 
Api di una etica rAatìva 
che porta Ala rtmoAone 
sistematica di ogni resi- 
daa Aeurezza: di posses¬ 
so, di pr opor zi oni, di in¬ 
tegrità, di razionalità sto- 
rlem. Ma Fm ignoranza» 
dA narratore è anche Fan- 
tefatto dAla sua rfnazetta 
•come agente di racconto, 
è U presupposto OAta sua 
Tieerea e la fondamentale 
p re m e ssa dAFalterttà dA 
personaggio, AsponRtOe 
aBe motte tmeognita di 
una carrier a «mona 
p i aAf iea é Oe. 

Uno dA punti _ 

riguarda lo eetvro ebe A 
stebfUsoe tra fi narrslore 
e a m rss n agg ì s, la non 
tt/feooirae tra cM 
e gli s g g Atì eètoo- 


- In un articolo tozziano 
del 1919, Come leggo io, 
poi confluito nel volume. 
postumo Realtà di ieri e 
■ di òggi del 1928. si legge: 
zio fi personaggi] lì devo 
• interrompere, li devo pi-, 
gliare alla rovescia, quan- 
do meno se l’aspettano: e, ' 
soprattutto, non laseiàrmi : 
dominare dalla ÌAtura di 
quA J^. essl dicono. 

, sognò, che li iènga sernpx^. 
i lontani ^ -mei in cqnti-- 
nua diffidenza: anA, osti-'^ 
lità ». £* certo che queAa 
ammissione dA TozA let- 
. tore ' valga anche per il 
_ TozA scrittore, che fa pro¬ 
pria appunto questa zdif- _ 
fidenza» tradticendola in ; 
zostilità» figurativa, in 
cAtìveria rappresentatìca. 

Ne deriva una nutritis¬ 
sima galleria di figure 
Aigmatizzate in tratti im¬ 
pietosi. da Coo gli ocòhi ; 
chiusi al Podere, da Tre 
croci Ale novelle dA pe¬ 
riodo romano. [—] ' 

(jueAa “diffidenza^, che 
compòrto ‘ una forma di' 
regratìone heAiAe nei' 
protagonisti è iteUe com-' 
pane dA racconto, questo 
polemica distanza. della 
voce narrante, discendono 
da un rapporto teso, di 
cotnvolgimenio tra autore 
'e personaggio,' entrambi 
vittime di un eomunè de¬ 
stino di sconfitta • e di 
emarginazione, di protesta 
veOAtorià e di irTozionaU 
irasalimenti, entrambi 
esponenti di una stessa 
Aasse sodale che ha de¬ 
posto la sua funzione sto-- 
rìca. . ■ 

L’opera di TozA espri¬ 
me la. vaiontà di autoli- 
berazkme e di esorcismo 
dai Afferenti sintomi di 
questa malattìa, per por¬ 
tarne aOa luce i traumi 
e le ambiguità. In una 
ÌAteru Ala moglie, da Ro-. 
ma, U 28 bq/Uo 1918, à 
proposito dA romanzo U 
Fodere. avoerttDa: zScrioo 
questo libro con il senso 
della morte presente e mi 
•e mb ra di fare dèBa mu¬ 
sica perché stia lontana ». 

Ma A narratore non 
compete nessuna .terapia, 
nessuiìa correzione A gra¬ 
fico fallimentare p erco rs o . 
dose sue creature, nessun 
eventuale allontanamento . 
della zmorte». Non mu- - 
nito dAFironia liberatoria 
di Svevo, né di quAla sma 
fermezza diagnoitìea, non 
assistito dAla Izridità ra- 
zionAmente smogiAiea di 
PirandAlo, TozA p r oi et to 
in figuruAoni mUueinate, 
'ma senza farsene pìetìsti- 
eamente irrdire, grazie 
alta sua mdiffidóiza» ed 
zoAiUià», gU anzW re¬ 
pentini, gti incubi e le an¬ 
gosce che turbano gU 
spaesati antieroi di questa 
prima stagione noveeznie- 


ià md t A fmto, 


stando cori le «01 
spiega come a Ungm 
tozziano sia percor s i 
differentì spinte con 
ghe saldate da una j 
coesiva , e soprattuti 
spiega come Forgan 
dA romanA non risp 
più A paramAri a 
muti delle s tr ut t ur e t 
stonali, non ripori pi 
ten’awentuTosa scam 
di meemdtmentì, ma 
czAutto fissaggio 
onrie Aie «tonno d 
altsm, anche quAh 
"- M 
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Vengono anche dal PSI e dal PSDI 

Per la grave soluzione 
alla Provincia prosegue 
il coro dei dissensi 

Critiche per la mancanza assoluta di un accordo politico e di 
ogni proposta programmata - Oggi seduta del consiglio comunale 


NAPOLI 


Venerdì 24 ottobre 1980 


Ld nuova giunta provincia¬ 
le ancora non esiste: non si 
è ancora riunita per la di¬ 
stribuzione delle deleghe, dun¬ 
que non opera. La vecchia 
non Ila più poteri, perchè è 
stata eletta la nuova. Co.sic- 


chè, in pratica, c’è un clas¬ 
sico \uoto di potere, del qua¬ 
le la gente può ringraziare 
la frettolosità e l’approssinia- 
zione con la quale DC e PSI 
lianno voluto dar vita aU’ope- 
razione politica imposta, al 


^Diario»: la proprietà 
promette gli stipendi 

Sembra che stiano per diradarsi le nubi che avevano offu¬ 
scato l’orizzonte e messo in pencolo la stessa sopravvivenza 
del « Diario ». 

Ieri, giornata in cui il giornale non è uscito per un’azione 
di sciopero dei redattori indetta per protestare contro la man¬ 
cata corresponsione degli stipendi di settembre, nel corso di 
un incontro tra la redazione e la direzione amministrativa (rap¬ 
presentata dalla dottoressa Maria Antonietta Romano) è stato 
assicurato che gli stipendi saranno pagati al più tardi entro 
la prossima settimana finsieme non quelli di ottobre) e che 
da questo mese non do\'rebbero esserci più disguidi. 

Nel corso dell’incontro sono stati illustrati anche i criteri 
che la Sec-Diario (società che gestisce la testata), sta seguendo 
per il risanamento dell’azienda ed il suo sviluppo in tempi 
brevi. Ma sarà vero? E’ augurabile. 

Questo })otrebbe essere il primo passo concreto verso una 
gestione corretta del giornale i cui proprietari (Parretti in 
testa) finora si sono distinti solo per avventurismo editoriale. 
Ma qualche perplessità deve comunque permanere se la reda¬ 
zione. pur consentendo l’uscita del giornale, continua a rima¬ 
nere in stato di agitazione. 

In tema di giornali vanno registrate le dimissioni del comi¬ 
tato di redazione de « Il Mattino » durato in carica neanche 
un mese, e che alla sua prima uscita ufficiale in assemblea si 
è presentato già dimissionario. 

Ieri vari cortei 

Sale la tensione 
tra i disoccupati 

La tensione per il lavoro sta crescendo ad un ritmo in¬ 
tenso nelle ultime settimane. 

La conferma viene dall’intensificarsi dei cortei dei di¬ 
soccupati che scendono in piazza quasi quotidianamente 
sotto le più svariate sigle. 

Ieri ci sono state varie manifestazioni in città. Oltre 
ai disoccupati dell’UDN (l’Unione dei Disoccupati di Na¬ 
poli, un movimento che da vari mesi è impegnato sul 
fionte dell’occupazione) ci sono stati cortei di altri grup¬ 
pi di recente formazione. 

Il centro cittadino è stato invaso per tutta la matti¬ 
nala dalle manifestazioni. Una delegazione dell’UDN si 
è incontrata con il presidente deU’amministrazione pro¬ 
vinciale, Giuseppe Balzano, il quale si è impegnato a sol¬ 
lecitare — come afferma un comunicato stampa — la VI 
commissione della giunta regionale affinché inserisca nel 
plano della formazione professionale corsi straordinari 
per migliaia di senza lavoro. 

Sempre ieri un’altra manifestazione di disoccupati 
SI e svolta a Torre Del Greco. C’è stato prima un corteo 
e ppi un centinaio di persone, organizzate dall’UDT, 1’ 
Unione dei Disoccupati di Torre, ha occupato gli uffici 
deli’Eca. L’occupazione è terminata dopo un incontro avu¬ 
to con l’assessore comunale all’assistenza. I disoccupati 
Icrresi hanno preannunciato un’assemblea pubblica per 
lunedi prossimo. 

Intanto la Federazione CGIL-CISL-UIL di Napoli sta 
metendo a punto im documento specìfico sulle questioni 
dell’occupazione, della riforma del collocamento e del go¬ 
verno del mercato del lavoro. 

Il documento, contenente le proposte del sindacato, 
dovrebbe essere noto nei prossimi giorni, avviando così 
una fase di impegno e di iniziativa sulle questioni della 
disoccupazione. 

PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 24 ottobre 
1980 onomastico Raffaele 
(domani Crispino). 

CULLE 

E’ nato Alessandro figlio 
di Mano Nava e Lelia Meola. 
Al neonato ed ai genitori gli 
auguri della redazione dell’ 
Unità. 

• • « 

E’ nato Andrea primogeni¬ 
to di Marilena Postiglione e 
Enzo Giaccio, redattore di 
« Paese Sera » al neonato e 
ai genitori giungano gli au¬ 
guri della redazione dell’uni¬ 
tà. 

LABORATORIO 
DI ANIMAZIONE 

La cooperativa « L’albero 
del riccio», via Cornelia dei 
Gracchi n. 59, ha riaperto 
dal 1 otobre il suo laborato¬ 
rio permanente di animazio¬ 
ne (prescuola) per i bambi¬ 
ni dai 2 ai 5 anni. I genito¬ 
ri e gli insegnanti interessa¬ 
ti alle attività di sperimenta¬ 
zione pedagogica della coo¬ 
perativa possono telefonare 
al 7282360 (Rosalba) o al 
354577 (Anna). 

LAUREA 

Il compagno Sandro Staia- 
no si è laureato in giurispru¬ 
denza con il massimo dei vo¬ 
ti. Al compagno Enzo giim- 
gano gli auguri dei comuni¬ 
sti di Pompei e della reda¬ 
zione dell’Unità. 

MINI OLIMPIADI ’IO 

La polisportiva Arci Olim¬ 
pia Ponticelli, con il patro¬ 
cinio del consiglio di quar¬ 
tiere di Pontlceli, organizza 
la manifestazione sportiva 


Mini Olimpiadi 80. Detta ma¬ 
nifestazione si terrà dal 2 
al 9 novembre ed è riserva¬ 
ta ai ragazzi e ragazze nati 
dal 1966 al 1972. 


LUTTI - • 

E* deceduta Nicolina D’An- 
drea ^ nonna del compagno 
Nino Ferraiuolo. A lui e alla 
famiglia giungano le più 
sentite condoglianze dei 
compagni della sezione San 
Giuseppe Porto, della Federa¬ 
zione e dell’Unità. 


E’ morto Vincenzo Vellac- 
co. Alla famiglia giungano 
in questo momento di gran¬ 
de dolore le condoglianze 
della cellula PCI del Banco 
di Napoli e della redazione 
dell'Unità. 

FARMACIE- NOTTURNE 

Zona Ghiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Ghiaia 77. via Mergellina 
148; S. Giuseppe-S. Ferdinan- 
do-Montecalvario; via Roma 
348; Avvocata; Piazza Dan¬ 
te 71; Mercato-Pendino-Piaz¬ 
za Garibaldi 11; S. Lorenzo- 
Vicaria-Pogigoreale; Piazza 
Garibaldi 218; Calata Ponte 
di Casanova 30; (Dorso Luc¬ 
ci 3; Stella-S. Carlo Arena: 
Via Porla 201. via Materdei 
72; Colli Aminei: Colli Ami- 
nei 228; Vomero-Arenella: 
via Merliani 33; via Pìsci- 
celli 138, via D. Fontana 37; 
Fuorigrotta: Piaoa Marcan¬ 
tonio Colonna 21; Seccavo: 
via P. Grimaldi 78; Secondi- 
gliano: Corso Secondigliano 
174; Posilipo: Via Petrarca 
173; Bagnoli; Via L. Siila 
65; Pianura: via Provincia¬ 
le 18; Chiaiano-Marianella- 
Piscinola: via Napoli 46 (Pi¬ 
scinola). 


Stamane sciopero genèrale di tre ore contro la camorra all' Italcantieri 

Castellammare difende la sua fabbrica 

,7 i. ' i ^ ^ 

Mobilitazione cittadina (hanno aderito anche i commercianti) con corteo e comizio - Il racket 
mira al controllo di ogni attività produttiva - Dopo i negozi e le assicurazioni ricattata anche 
la Direzione dei cantieri navali - E’ stata chiesta una tangente di varie centinaia di milioni 


di .sopra di ogni logica, al¬ 
la Provincia di Napoli. 

Come abbiamo già detto, 
non c’è neanche l’accordo po¬ 
litico. Visto che Di Donato, 
il socialista che ha diretto 
l’operazione in accordo coi 
craxiani, ha detto che se la 
DC smentisse un impegno da 
essa preso di entrare nella 
maggioranza al Comune di 
Napoli, la giunta alla Pro¬ 
vincia dovrebbe cadere per¬ 
chè non avrebbe alcuna mo¬ 
tivazione politica. E visto che 
la DC ha già .smentito uf¬ 
ficialmente, con un documen¬ 
to della direzione provincia¬ 
le. queU’impegno. 

Non c’è. naturalmente, 
neanche uno straccio di do¬ 
cumento programmatico; ed 
anzi sarà interessante sco¬ 
prire come si concilieranno 
le opinioni programmatiche 
della DC. che per cinque an¬ 
ni Ila sparato a zero contro 
quelle della giunta dì sini- 
.-«tra, e le oninioni program 
matiche di PSI. PSDI e PRI, 
che delle posizioni della giun¬ 
ta hanno fatto per cinque 
anni parte integrante. 

Ma il grave accordo di ver¬ 
tice si sta dimostrando debo¬ 
le anche sull’unico terreno sul 
quale sembrava fondarsi: 
l’alleanza in funzione antico¬ 
munista. Continuano infatti a 
levarsi, dal di dentro degli 
stessi cinque partiti, voci di 
forte dissenso con la soluzio¬ 
ne adottata. 

Nel PSI. dopo la netta op¬ 
posizione di De Martino, è 
di ieri un comunicato del 
«collettivo provinciale sini¬ 
stra per ralternativa », com¬ 
posto da compagni socialisti, 
i quali chiedono rimmediata 
convocazione del comitato di¬ 
rettivo della federazione per 
verificare se esiste ancora 
quella maggioranza interna 
che si espresse per la giunta 
di sinistra alla Provincia e 
mettono in guardia il partito 
dal considerare la « governa¬ 
bilità » come una « banderuo¬ 
la politica ». 

Venticinque componenti del 
direttivo della federazione so¬ 
cialdemocratica, con in testa ' 
l’assessore regionale Filippo 
Caria, anche membro della 
direzione ^ nazionale di quel 
partito, hanno firmato da par¬ 
te Toro un documento che, 
oltre ad essere motivato da 
ragioni ' di opposizione inter¬ 
na. esprime «totale dissenso 
sulla conclusione della vicen¬ 
da - provinciale» . - avvenuta 
« in assenza di qualsiasi ac¬ 
cordo, mai sottoscritto dai 
partiti, e senza la definizio¬ 
ne di una - prospettiva pro¬ 
grammatica »; il die — se¬ 
condo i dirigenti socialdemo¬ 
cratici — « stravolge total¬ 
mente Io stesso obiettivo del¬ 
la governabilità, allontanando 
sempre più la possibilità di 
ripresa della .solidarietà de¬ 
mocratica ». / 

.Al (Domane, intanto, è sta¬ 
to convocato il consiglio co¬ 
munale per i giorni, 27. 30 
e 31 ottobre, per il 4 « 7 
novembre. Rest^ ferma la se¬ 
duta già fissata per oggi. 


i 
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NELLA FOTO: un'immagine d'archivio di una nave in allestimento varala a Castellammare. Ora gli scali sono vuoti 

Si è perso un anno prezioso 
Dov’è il piano per i cantieri 


Il calvario dell’Italcantieri 
di Castellammare di Stabia 
dura ormai da un anno. Por¬ 
ta infatti la data del set¬ 
tembre J979 l’inizio della cas¬ 
sa integrazione per centinaia 
di dipendenti dell’antico e 
famoso cantiere navale. 

Oro, quando finalmente 
tutte le maestranze sono n- 
tomate al lavoro, ricompare 
la minaccia dell’inattwità 
forzosa. Le due navi mercan¬ 
tili da SO mila tonnellate 
ciascuna commissionate all’l- 
talcantieri dall’armatore 'Fer- 
ruzzi bastano a mala pena ad 
assKurare Ut produzione fino 
ai primi dell’anno, prossimo. 
Dopo di che U vuoto. 

■ A tuiVoggi l’Italcantieri 
non hd un programma nè U- 
no straccio di progetto per i 
prossimi anni. E si sa che 
per « impostare » la costru¬ 
zione di un nuova nave non 
ci si può ridurre aU’imptov- 
visazione dell’ultimo momen¬ 
to. 

E" a questa situazione di 
crisi imminente che si ag¬ 
giunge rodioso ricatto dt una 
banda di taglieggiatori. Bloc¬ 
cando le operazioni di sab¬ 
biatura (un particolare’trat¬ 
tamento antirugginef - si 
strangola una delle fasi cen¬ 
trali della produzione. Per i 
due mercantili di Ferruzzi si 
è cosi accumulato un ritardo 
di settimane. Può essere nn 
colpo irreparabile per il fu¬ 
turo del cantiere stabiese. 

•Lo sciopero odierno, dun¬ 


que, che vede un’intera città 
stringersi intorno alla « sua » 
fabbrica, assume un duplice 
significato: lotta alla camor¬ 
ra, ma innanzitutto impegno 
per la difesa e il rilancio 
produttivi del cantiere. Van¬ 
no pertanto chiamati diret¬ 
tamente in causa governo'-e 
Fmcantieri, la finanziaria del- 
l’IRI per i cantieri navali, di 
cui è presidente — vai la pe¬ 
na ricordarlo — quel Rocco 
Basilico, notabile de napole¬ 
tano. classico esponente della 
« razza padrona » che control¬ 
la settori vitali delTindustria 
pubblica. 

Governo e Fincantieri de¬ 
vono dire che destino ha a- 
. mito la molane approvata in 
parlamento, esattamente un 
anno fa, da un ampio schie¬ 
ramento di forze. Quella mo¬ 
zione poneva le basi per un 
rilancio in grande stile del - 
l’industria cantieristica na¬ 
zionale. Prevedeva inoltre Ve- 
laborazione di un piano-stral- 
' do dettato dall’esigenza di 
affrontare i « punti di crisi » 
(tra cui Castellammare) più 
acuti. 

Si è invece lasciato tra¬ 
scorrere un anno prezioso. 

Le questioni si sono cosi in¬ 
cancrenite. E nelle pieghe 
della crisi ha trovato facile 
spazio la degenerazione ca¬ 
morristica. 

UItalcantieri dà lavoro a 
Castellammare a circa 2200 
dipendenti, più un numero 
imprecisato di addetti nelle 


attività indotte. Ha già paga¬ 
to un duro prezzo alla crisi: 
negli ultimi anni sono andati 
perduti più di duecento posti 


• ' . ■ • ’ li V. ■ “ r ■- 

Stentata. Ed ancora: la Na- 
valsud, un cantiere « congela¬ 
to » da sette anni di cassa 
integrazione, per il quale la 


di lavoro a causa della man- GEPI ha speso otto miliardi 
cala sostituzione di chi an- senza essere capace di garan- 


dava in pensione. Più com¬ 
plessivamente da Capo Mise- 


tirne la ripresa produttiva. 
Ritardi, inerzie, incapacità 


no a Punta Campanella, cioè hanno gravemente compro¬ 
da un rapo all’altro del gol- messo l’industria cantieristi- 
fo, la cantieristica è fonte di ca napoletana. La giornata di 


reddito all’incirca per dieci¬ 
mila persone. Un settore, 
dunque, rilevante che rischia 
però di essere emarginato. 


lotta odierna è un atto di 
accusa documentato. 

Governo e Fincantieri sa¬ 
pranno discolparsi con atti 


Se oggi VItalcantieri è il concreti? Una risposta l’at- 


caso più clamoroso dei gua¬ 
sti provocati dal vuoto di 


tendiamo dai ministri Gianni 
De Michélis e Francesco 


programmazione, et sono al- Campagna, responsabili ri- 
tre aziende che ne subiscono spettìvamente dei dicasteri 
le conseguenze. La Sebn, per delle Partecipazioni totali e 
esempio, la-società dei bacini della Marina Mercantile, 
che opera alVintemo del por- ■ 

to di Napoli, vive una vita LUigi ViCindnZS 


Sabato seminario degli eletti 
nei consigli circoscrizionali 


Sabato 25'óttobra alla 9,30, 
samfnario dai contiglieri cir¬ 
coscrizionali comunisti pres¬ 
so la Casa dal Popolo di Pon- 
ticalli. Sono invitati anche i 
consigliari comunali di Na¬ 
poli a i segretari di seziona 
di città..- 

- Il seminario si svolgerà 
sulla base di quattro comu¬ 
nicazioni; nuovi poteri dei 
consigli circoscrizionali s la 


emanazione delle delibare 
quadro; istituzione delle Uni¬ 
tà Sanitarie Locali; organiz¬ 
zazione dell’azienda comuna¬ 
le e predisposizione del bi¬ 
lancio comunale Al semina¬ 
rio parteciperanno i compa¬ 
gni assessori comunali Aldo 
Cennamo. Berardo Impagno. 
Antonio Scippa, Benito Vi- 
sca e fi compagno Amdrea 
Geramicca, capogruppo al 
consiglio comunal# 


CASTELLAMMARE - Sta - 
mane, a Castellammare, scio¬ 
pero generale dalle 9 alle 12: 
un corteo percorrerà — con 
in testa le maestranze deU’I- 
talcantteri — via Mazzini e 
corso Vittorio Emanuele, 
piazza Matteotti e piazza 
Spartaco, itinerario tradizio¬ 
nale delle manifestazioni o- 
peraie, sperimentato qui in 
decenni di lotte dure. 

Le saracinesche dei negozi 
resteranno abbassate;. i 'luo¬ 
ghi di lavoro e le altre cate¬ 
gorie produttive saranno 
fermi ancli'essi per testìnui 
niare la'solidarietà della cit¬ 
tadinanza intera alla classe 
operaia che — ancora una 
\olta — scende in piazza per 
difendere non chiusi interessi 
di corpo, ma reconomia tut¬ 
ta di Castellammare, le sue 
tradizioni di democrazia, la 
sua dignità civile oggi in pe¬ 
ricolo. i 

Un appello, fatto affiggere 
dal PCI, rende il senso cd il 
clima della manifestazione di 
oggi; «Contro la mafia degli 
appalti e delle tangenti, e- 
sprimiamo piena c convinta 
solidarietà allo sciopero ge¬ 
nerale cittadino. Invitiamo 
tutta la città ad intervenire e 
partecijjare. Per recidere I 
legami istituzionali e politici 
con la malavita, è necessaria 
la mobih’tazione di tutte le 
coscienze, vincendo paure ed 
omertà ». 

Sono parole appassionate e 
dure, esprimono convinzioni 
fondate: nello scontro che da 
oltre un anno 1 lavoratori 
deU’Italcantieri conducono 
fier evitare lo smantellamen¬ 
to degli impianti, si è svelato 
un nemico nuovo, pericoloso. 

La camorra controlla una 
ditta appaltatrice. la costrta- 
ge a chiedere all’azienda — 
per i lavóri di sabbiatura — 
cifre altissime: l’azienda ri¬ 
fiuta. i lavori si bloccano. I 
tempi di consegna delle navi 
si dilatano. 

Gli operai aprono la lotta 
contro te tangenti; la dire¬ 
zione nel frattempo sta ' a 
guardare, forse per fare in¬ 
cancrenire il fenomeno e po¬ 
ter poi dire (die questa fab¬ 
brica è ingovernabile, costa 
troppo e va (diiusa. . 

Fino ad oggi c’era l’attactxi 
frontale aH’economia cittadi¬ 
na: governi e Fincantieri. ac¬ 
cumulando ritardi e disat¬ 
tendendo ' impelli assunti, 
puntavano a ridimensionttre 
il cantiere. Voleva dire, que¬ 
sto. colpire centinaia di fa¬ 
miglie, ridurre l’occupazione, 
deteriorare i settori produtti¬ 
vi della citta legati in vano 
modo alla fabbrica: l’indotto, 
i trasporti mercantili, il 
commercio stabiese. Adesso, 
sugli scali dell’e.x navalmec¬ 
canica, si stagli all’ombra di 
una minaccia ‘ diversa, ma 
simile negli effetti: la malavi¬ 
ta imp<sie tangenti, pretende 
compensi, offre protezioni. 
Come una piovra — è stalo 
detto — si avvinghia alla 
produzione, soffocandola. 

Un tentacolo si allunga sul 
cantiere navale, ma gli altri 


già da tempo si erano andati 
diramando nelle attività più ' 
varie. Per mesi bombe e spa¬ 
ratorie hanno segnato !’« e- 
scalation » del racket deUe 
estorsioni. Capo incontrastato 
ne era Antonino Cuomo, la- 
gato a Cutolo, uccìso in cir¬ 
costanze non misteriose. Alla 
sua morte qualcosa si è ri¬ 
messo in movimento nel 
mondo della malavita. 

« Tutte le attività produtti¬ 
ve — ci conferma (Giuseppe 
Bruno, segretario cittadino 
del PCI — sono contaminate 
o in p-jricolo: è urgente che 
le altre forze politiche di¬ 
mostrino concretamente clic 
avvertono l’importanza della 
Dosta in gioco. Come d’altra 
parte vanno richiamati i pò-' 
Ieri pubblici a superare limi¬ 
ti. insufricienze, inerzie ». 

Dinanzi all’Italcanticri, du¬ 
rante una manifestazione 
sindacale tenutasi la scorsa^ 
settimana, un portavoce deL 
ramministrazionc comunale 
assicurò ai lavoratori la soli¬ 
darietà della giunta. Parla 
mentari del PCI (Salvato 
Vignola) del PSI (Carpino) e» 
delia DC (Grippo e ViscardO' 
firmarono un documento' 
comune stimolando il prefel-' 
to ad intervenire duramente 
contro lo strapotere mafioao.* 

« Allora — sostiene Antonio" 
Di Martino, segretario di zo¬ 
na del PCI — agiamo pure, 
ma nella massima chiarezza: 
cominciamo a dire che du 
rante le ultime elezioni poli-t 
tiche un candidato democri-i 
«stiano aveva al suo servizio 
ceffi notissimi della mala lo-' 
cale al punto da installare il‘ 
comitato elettorale dentro li¬ 
na bisca clandestina. Ci sono’ 
e ci sono state connivenze.^ 
legami torbidi, eventi * non' 
chiari. Un esempio? Il feri-| 
mento dell’ex sindaco Rino^ 
.Amato, un episodio sul quale' 
è piombato il più fitto silen¬ 
zio». 

Queste cose,' in città, tutte 
le pensano anche se non tutti 
le dicono: esiste il timore 
che reagendo si debba pagare 
di persona. Ma esiste anche' 
la rabbia, la consapevolezza’ 
che il fenomeno arreca danni' 
gravi, la volontà di reagire: e' 
la risposta e l’attesa della] 
manifestazione di oggi, in cui, 
i lavoratori di questi senti-r 
menti si fanno interpreti, sta 
a dimostrarlo. 

Il partito comunista chie¬ 
derà suU’argomento un con-* 
sigilo comunale straordinario.' 
e terrà entro la metà di no¬ 
vembre una manifestazione 
Dubblica: questi, ed altri, 
segnali, che provengono dalle 
forze sociali, sono per la ma¬ 
fia « imprenditrice ». che dal-.r 
la Calabria e dalla Sicilia sta 
'•ercando di esportare In . 
Campania ì propri metodi. <. 
’in monito combattivo e fer¬ 
mo: anche a Castellammare 
— come già nell’a^ no<Mri- 
no-sarnese — i lavoratori e le 
for^e democratiche sono de¬ 
cisi a fermare il suo cammi¬ 
no. 

Vittorio Ragoné 


COMITATO DIRETTIVI 

Seccavo ore 19 con Cotro- 
neo: S. Giovanni «Di Vitto¬ 
rio». ore 18; Barra «Rovat¬ 
ti », ore 19. con Pastore; IV 
Giornate ore 19.30 con Riano: 
Ponticelli, « Gramsci », ore 
19 con Donise. 

ASSEMBLEE - 

Pomigliano «Casa del Po¬ 
polo», ore 17,30 c»n Mola; 
Secondigliano « 167 » con Pe- 
trella. i . 

ATTIVI 

Curie!, ore 18.30 con Mar- 
zano; Stella « Di Vittorio » 
con Vozza. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 9,30 riunione direttivo 
provinciale. 

FGCI 

San Carlo Arena, ore 1830 
cellula Galìani con Persico; 
Fuorigrotta ore 17 attivo sul¬ 
l’aborto, con Perrione. 

IN EEDERAZIONE 

Ore 17 riunione sullo sport 
con Bruno. ; 

COSTITUITA LA 
SEGRETERIA 
PROVINCIALE 
DELLA FGCI 

n consiglio provinciale del¬ 
la FGCI, riunitosi il 14 otto¬ 
bre. ha discusso e approvato 
le proposte del comitato di- 
retUvo per la costibuione 
della segretexla provlntdale. 
che risulta, cosi composta: j 
segretario provinciale Ales- j 
sandro Pulcrano; responsabi¬ 
le lavoro di massa Pasiiuale 
Bruno; segretario del circo¬ 
lo universitario Strio Conte; 
responsabile ragaoe Patri¬ 
zia Perrione; resp o ns abile 
organizsazione Gianfranco 
Nappi; rtMdnwMfc. lavoro 
Domenico ramane;' respon¬ 
sabile studenti modi Paolo 
Persico, n ooopeBDO Mau¬ 
rizio Vinci passa ad incari¬ 
chi di di r e rione dàl aomltato 
regionale della FOCI. 


Verso il convegno del nostro giornale sull'abusivismo edilizio nella zona di Pianura 

«In galera? Gi va solo il pesce piccolo...» 

' ‘ ; V ^ ’ ì : -i ' ' ' 

Colloquio con il magistrato Massimo Amodio >11 fenomeno sociale si tira dietro una complessiva e pericolosa recrudescenza 
della criminalità > Così si Impedisce anche per II futuro, la possibilità di una serena convivenza civile - Il ruolo dello Stato 


L’Unità riprenda la sua incliiasta suH’abusivismo a Pia¬ 
nura a qualctia ora dall’ultima sua vittima: il giovana mu- 
ratora di Marano Sahratora Spinaifi, morto fo lgor a to mon- 
tro impastava il camonto. 

- Con quatta asconda parta intandiamo ricliiadara intar- 
wanti apatifici cha affrontino noi marito ciascuna dalla varie¬ 
gata facce con cui si prosanta il fanomano. 

Ognuno di oasi è finalizzato ai conv o gn o cho il nostro 
giomala ha programmato par il mass di n ove m b r e. Iniziamo 
que s to «ascondo ciclo» con" un’intarvi^ a un magistrate, 
il giudice Mssilmo Amadio, sui p r ob lem i colisgati alla cri¬ 
minalità o al sue espandersi in questo quartiere - 


sare che i frequenti esempi 
di abusivismo nella nostra 
regione ci mostraao che que¬ 
sto fenomeno non si mani¬ 
festa soltanto con la costru¬ 
zione di case in violazione 
alla normativa urbanistica 
ma anche con elementi for¬ 
se meno visibili ma sicura¬ 
mente di eguale gravità; se 
infatti prevale la logica del- 
rabusivismo le aree urbane 
divengono invivibili per la 
assoluta mancanza di strut¬ 
ture pubbliche, vince la pre¬ 
potenza individuale sulla pro¬ 
grammatone collettiva, la so¬ 
praffazione si eleva a t- 
sterna di vita quotidiana, la 
gente onesta viene quasi de¬ 
risa di fronte a fortune im¬ 
provvise quanto di oscura 
origine ». 

— A Pianura ’ vi è il 
rischio di simita ds g r a d a - 
zIanoT 

«Sta ben chiaro Io non mi 
rif^sco all’abusivismo ” tout 
court*’; se questo si con¬ 
tiene in certe dimensioni e 
riguarda solo la stanza, il 


— L’abusivismo a Pia¬ 
nura ha raggiunto Ihrslli 
asaai pr o occ u panti, ritio- 
ni cho qua at o fano m ano 
poasa introcciarsi con 
quallo ■ doHa criminalità 
nail’aroa n a pole ta na? 

« Mancavo a Pianura da al¬ 
cuni anni. Dopo i primi in¬ 
teressanti articoli di questo 
giornale ho voluto ritornarci. 
Ebbene per im estraneo la 
situazione è semplicemente 
sbalorditiva: non vi sono al¬ 
cune diffonnità o alcune 
costruzioni senza la neces¬ 
saria concessione, ma un in¬ 
tero centro urbano, migliaia 
di metri quadrati occupati 
per mano di un abusivismo 
talmente esteso da sembrare 
pratica consentita dalla legge 
e, paradossalmente, apporta¬ 
trice di benessere economico 
nel quartiere. Evidentemente 
non è così. Si tratta di un 
reato abbastanza grave con 
rilevanti conseguenze sul¬ 
l’assetto del territorio e sul¬ 
la tenuta democratica della 
zona. Intendo subito preci- 


muro. i servizi, può essere 
considerato un fatto di nes¬ 
suna gravità sociale, anche 
se resta im reato. Ma a Pia¬ 
nura la situazione è ben di¬ 
versa. Quando aOa program¬ 
matone comunale sì s(}sti- 
tuisce l’interesse'del privato 
con egualè sistematicità, 
quando i poteri dello stato 
sembrano impotenti nel fer¬ 
mare il dilagante fenomeno, 
allora la delinquenza orga¬ 
nizzata ' può svilupparsi 
senza alcun serio ostacolo e 
in tal misura da potere ge¬ 
stire direttamente tutta una 
economia che ruota intorno 
a queste illecite iniziative, 
eventualmente investendo ca¬ 
pitali che sono il prodotto di 
altri reati. 

« Recenti notirie di cro¬ 
naca ci danno conferma di 
tale tendenza. Vi è dunque 
il grosso pericolo che Pia¬ 
nura muti comi^etamente il 
proprio volto e da quartiere 
democratico e popolare si 
trasformi in terreno di cac¬ 
cia per la peggiore delin¬ 
quenza con conseguenze de¬ 
vastanti non solò dell’equi- 
librio urbanistico ma della 
stessa fisionomia politica del 
quartiere ». : 

— L’ a bu il viaiwo può al¬ 
lora aMaro vista coma un 
raato cha tondo a ripro- 
dumo altri di-gravità a 


«E’ sempre stato cosi cd 
In particolare Io è in zone 
ove il fenomeno è vasto. In¬ 


tanto o(»:orre ricordare che 
nei cantieri abusivi il rispet¬ 
to della legislaricme sul la¬ 
voro è quasi "un lusso”; 
qualche settimana fa proprio 
a Pianura è morto sul lavorò 
Santo Patricelli; l’altro gior¬ 
no in un altro cantiere abu- 
j sivo ha lasciato la vita Sal- 
; vatore SpinellL Chissà quale 
j è la praticabilità di questi 
i cantieri da parte dell’ispettf» 
) rato del lavoro! 

«Inoltre basta girare per 
le polverose e strette strade 
di Pianura per rendersi con¬ 
to della irrilevanza per i vari 
~ palazzinari ” dei provvedi¬ 
menti comunali e giudiziari 
di - acquisizione - e di se¬ 
questro; il fatto che in ga¬ 
lera spesso ci finisca una 
qualsiasi ”testa di paglia” 
e che nulla di concreto sì 
faccia per bi<Mxare la pro¬ 
secuzione dei lavori rafforza 
il senso di impunità e l’arro¬ 
ganza di costoro che oramai 
considerano il quartiere co¬ 
me sona "franca” da inter¬ 
venti di ordine pubblico. Al 
reato iniziale di abusivisino 
se ne aggiungono quindi al¬ 
tri, forse più gravL ed il 
tutto determina grande di¬ 
sordine e fa smarrire il 
giusto orientamento di mas¬ 
sa per Q risanamento del 
quartiere ». ^ 

— Vi è dunque un’ao^ 
eenn dello etato In ter¬ 
mini teli da ne ge re fiducia 
e prote ei one al cittadino? 

«Vi è anche questo tipo 


di problemi; basta cxinside- 
rare che, per una piopolazio- 
ne cresciuta a dismisura si¬ 
no a 50 mila abitante vi è 
ancora un esiguo numero di 
carabinierL Probabilmente il 
medesimo organico che vi 
era prima del "boom” spe¬ 
culativo. Ma, ripeto, ciò che 
è più grave è il rìschio di 
perdere il senso dello stato, 
di far prevalere sugli inte¬ 
ressi collettivi le soverchie¬ 
rie di pochi; in tal caso le 
conseguenze sarebbero molto 
negative e la stessa capacità 
di trasformazione delle forze 
di sinistra riceverebbe un 
duro colpo». 

— Ritieni che la crimi- 
naliti che prima hai indi¬ 
cato aia diffarenta da 
quatta cha si aviluppa nel 
napoletano in guasti gior- 
- ni con praocc u p a nta fre- 
guenca? 

«Il problema della delin 
.{uenza nella nostra provincia 
è assai serìoi Dairinizio dei¬ 
ranno sono stati consumati ! 
KB omicidi (il dopilo rispet- | 
IO allo scorso anno e tre j 
volte in più di quelli di due 
anni or sono) oltre a nume¬ 
rosissime ” gambizzazioni " ed 
a conflitti a fuoco tra bande 
rivali dei quali non si rie¬ 
scono ad identificare gli au¬ 
tori. Io non so se ri sia 
un legame diretto fra questa 
violenza e la delinquenza 
deirabusirismo edilizio. Va 
rilevato però che esiste una 
potente malavita organizza¬ 


ta di dimensioni regionali (sia 
essa mafia o camorra) con 
interessi molto ampi e pre¬ 
senti in svariate attività eco- 
niHniche, che dunque è mol¬ 
to probabile una partecipa¬ 
zione diretta alla specula¬ 
zione immobiliare in atto a 
Pianura la quale offre oo- 
spicui guadagni a mininx) 
rìschio; del resto si tratte¬ 
rebbe di primi segnali di 
quel "processo dì caìabreslz- 
zazione ” che già tende a sti- 
lupparsi in altre località del¬ 
la regione ». » 

— Quali rimedi pensi 
' siano necessari? * 

«E* anche una (jnestione' 
di rafforzamento dello stato' 
in tutti i suoi organismi. 3ifa‘ 
non solo. A mio parere la 
abusivismo a Pianura, prò-' 
prio perché risponde ad esl-- 
genze popolari richiede un» 
risposta che si basi sulla piq 
ampia e convinta partecipa-- 
zione della cittadinanza. Bi¬ 
sogna avere la capacità di 
far capire che la selvaggia 
iniziativa privata ncn ha pro¬ 
spettive, che etm rabusirisme 
penetrano nella società ele¬ 
menti di prepotenza e preva¬ 
ricazione che colpiscono la 
identità democratica dal 
quartiere, che di conseguenza 
sulla programmazione dal 
territorio e sulla drammatlaa 
questione della casa occom 
.sviluppare una forte iniala- 
tiva popolare insieme agli - 
enti locali ed agli orgaaiHDi 
del decentramento ». 
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A Flumeri nuove elezioni nel giro di pochi giorni 


Alla FIAT è Stato sciolto 


il consiglio di fabbrica 


Il vecchio organismo tornerà a riunirsi il 30 per fissare la data della consul¬ 
tazione - La necessità di adeguarsi ai mutamenti avvenuti nello stabilimento 


Lunedì 
al gruppo 
regionale 
del PCI 
festa- 
incontro 
con i 
diffusori 

deirUnità 



Lunedì prossimo a Palaz¬ 
zo Reale, nella sede del 
gruppo regionale del PCI, si 
terrà un incontro-festa tra 
diffusori, corrispondenti, 
collaboratori e cronisti del¬ 
l’Unità a cui parteciperan¬ 
no Eugenio Donise, segre¬ 
tario della Federazione, ed 
Antonio Polito, responsa¬ 
bile della redazione regio¬ 
nale del nostro giornale. : 

Sarà questa l’occasione 
per il lancio ufficiale del 
programma della costituen¬ 
da associazione Amici dell’ 
Unità. Dopo alcuni anni di 
inattività, è in atto infatti 
il tentativo di far rinasce- 
re a Napoli un’organizzazio¬ 
ne che già in passato ha 
svolto una funzione insosti¬ 
tuibile per la nostra stam¬ 
pa. Questo disegno si è ma¬ 
terializzato durante il Fe¬ 
stival provinciale quando 
in un convegno apposita¬ 
mente convocato è stato co¬ 
stituito un comitato prov¬ 
visorio che ha come obiét- 
tivo fondamentale la crea¬ 
zione dèlie preìnesse ‘ per 
arrivare ad una nuova assi¬ 
se che coinvolga tutte le 
sezioni della città e della 
provincia e che costituisca 
un’associazione, i cui orga¬ 
nismi siano il più possibile 
rappresentativi. 

Ma quali sono le idee¬ 
guida di questi compagni? 

Si ritiene che gli avveni¬ 
menti degli ultimi mesi 
hanno reso sempre più evi¬ 
dente la necessità di esten¬ 
dere i momenti di discus¬ 
sione sui grossi temi dell’ 
informazione. . 

In altri termini la libertà 
€ l’autonomia degli operato¬ 
ri del settore, il diritto ad 
essere informati, la lotta al 
monopoli e alle lottizzazio¬ 
ni, la soppressione di una 
testata, l’iUeclta estromis¬ 
sione di un direttore di re¬ 
te, Tinscindibilità tra liber¬ 
tà di stampa e crescita del¬ 
la democrazia partecipati¬ 
va sono argomenti che deb¬ 
bono interessare, oltre agli 
addetti ai lavori, schiere 
sempre più vaste di citta¬ 
dini. Nell’ambito di questo 
processo di sensibilizzazio¬ 
ne si considera indispensa¬ 
bile la programmazione di 
una serie di iniziative 

Volendo evitare una (per 
ora) inopportuna program¬ 
mazione a lungo termine 
si considerano i prossimi 
mesi come un periodo ini¬ 
ziale di sperimentazione 
che realizzi un progetto di 
breve durata, sottoposto in 
questi giorni alle organiz¬ 


zazioni del partito e in pri¬ 
mo luogo alle sezioni, per 
sollecitare contributi e ade¬ 
sioni. 

Innanzitutto ■ si cercherà 
di instaurare rapporti più 
stabili tra l’Unità e le istan¬ 
ze periferiche del partito. 
A tale riguardo, oltre agli 
strumenti tradizionali (let¬ 
tere ai segretari, locandine, 
invio di obiettivi), saranno 


Le prenotazioni 
per la diffusione 
di domenica 


promossi una serie di in¬ 
contri con i gruppi dirigen¬ 
ti di moltissime sezioni. . 

Non sarà trascurata l’or¬ 
ganizzazione di occasioni di 
discussione complessiva 
suU’Unità e sul suo ruolo, 
con particolari riferimenti 
alle questioni delle pagine 
locali e alle prospettive di 
un loro ampliamento. Gros¬ 
sa importanza viene data 
allo sforzo per l’allarga- 
mento della rete del colla¬ 
boratori deU’Unltà. 


Numerose le prenotazioni 
che i compagni fanno per¬ 
venire al centro diffusione 
per domenica prossima. 

A Secondigliano (la cl67>) 
diffonderà 160 copie; a Ca¬ 
stellammare (« Di Martino >) 
135; a S. Giuseppe Porto e 
a Pomigliano lOùO; a Cavai- 
leggeri, a - Soccavo Vecchia. ' 
a Capodichino, a Curiel e a 
Luzzati 80: S. Giovanni « Vil¬ 
la >h a Quattro giornate e 
al Vomere 70; a Secondiglia- 
no (centro e INA) 100. 

Si pregano le sezioni che 
non l’avessero ancora fatto 
di prenotare le loro copie ri¬ 
volgendosi ai compagni del ; 
centro diffusione stampa di 
via Cervantes. 


L'iniziativa, che ha inte¬ 
ressato principalmente la 
città e che dovrà essere e- 
stesa alla provìncia, mira 
a sostituire la figura limi¬ 
tativa del compagno che 
«vende» l’Unità con quel¬ 
la del militante che con¬ 
temporaneamente assurge 
al ruolo di informatore, dif¬ 
fusore e corrispondente. 

In altri terinini i rappor¬ 
ti tra Unità e sezioni non 
possono limitarsi, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, alla pre¬ 
notazione delle copie. 

II giornale per essere più 
vìvo e aderente a ci(f che 
succede nei quartieri, nei 
centri della provincia, nel¬ 
la periferia e nei luoghi di 
lavoro, deve chiedere di più 
al compagni. . 


Per il rilancio dello giunto di sinistra 


Rassegnano il mandato 
a Torre Annunziata 
gli assessori PCI e PSI 


Le delegazioni del PCI e del PSI di Torre Annunziata si 
sono riunite l’altrà sera per fare il punto sugli impegni pro¬ 
grammatici 'della giunta di sinistra. 

A sette mesi dalle elezioni amministrative che àttend<nio 
la città, l’attenzione è rivolta, come si legge in un comuni¬ 
cato, alla situazione particolarmente grave sul piano econo¬ 
mico e sociale. Una situazicKie die richiede un rilancio del¬ 
l’iniziativa politica ed amministrativa. 

Ih seguito a queste risoluzioni politidie, nella stessa riu¬ 
nione gli assessori dei due partiti ed il sindaco hanno messo 
a disposizicme i loro mandati. 

Si può prevedere, in ogni caso; che le dimissioni saranno 
rese tdfici^ nella seduta del cemsi^o comunale che è stata 
convocata per mercoledì prossimo ottobre. 

L’impegno per il rìlando dell’iniziativa della giunta di 
sinistra a Torre .\nnunziata, è stato sottolineato, deve partire 
dai punti già realizzati del programma, per ' definire i pro- 
bl«ni intorno, ai quali occorrerà concentrare gli sforzi in 
questo ultimo periodo dell’attuale legislatura. 

Sul piano politico, le delegazioni del PCI e del PSI hanno 
concordato che il rilancio dell’iniziativa debba avvenire attra¬ 
verso la conferma della coUaboraziwie nella giunta e nel 
consiglio comunale tra comunisti e socialisti; collaborazione 
aperta al cwitributo dei partiti laici e al confronto con la DC. 


' Una Importante prova di 
maturità, insomma, della gio¬ 
vane classe Operaia Iriitoa. 
« Eppmre — dice ancora DI 
lorio — è tuia classe operaia 
che da tempo non piace più 
alla direzione aziendale. 
Questa, infatti, ha dovuto 
prendere atto di non essere 
riuscita, nonostante i sistemi 
bruschi adottati, a bloccate 
ed impedire un processo di 
sindacalizzazione e di crescita 
delia coscienza politica che 
in questi ultimi mesi ha 
compiuto importanti passi in 
avantL E non ^ è un caso, 
quindi, se i dirigenti provano 
adesso a tornare alle maniere 
forti minacciando, per esem¬ 
pio, una serie di «messe in 
libertà» dal carattere squisi¬ 
tamente punitivo». 

Proprio queste ultime ma¬ 
novre della direzione azienda¬ 
le dimostrano che la lotta, 
localmente ma anche nazio-' 
nalmente. è tutt’àltio - che 
chiusa con l’accordo recen¬ 
temente firmato. AnzL A 
ìquinerl la battaglia rischia 
di farsi di - nuovo aspra, 
proprio come ai tempi del- 
rinsediamento della fabbrica. 
Per il sindacato, quindi, si 
prospettano settimane tut- 
t’altro che tranquille. Come 
attrezzarsi? ^ ^ 


« Io credo — dice Giuseppe 
Di Torio — che sia necessario 
procedere ad un’autocritica 
seria e convinta. Alla quale, è 
chiaro, dobbiamo poi far se¬ 
guire atti conseguenti: il più 
importante consiste. — ed è 
ima questione sulla quale già 
siamo impegnati — nella 
creazione entro novembre 
della struttura sindacale uni¬ 
taria nella zona e nel tesse¬ 
ramento alla Firn tra gli ope¬ 
rai della Fiat ».. . 


g* a. 


Professori 
e studenti 


occupano 
il « Serra a 


Si fratta di Mario Ferrei la incaricato della Curia per due arciconfraternite 


un 


persona 


per il racket dei cimi teri 


E’ Stato scarcerato invece Antonio Prisco che dopo aver rifiutato di deporre si è deciso a pariare - Continuano le indagini 
Fra fe persone coinvolte anche 3 imputati del processo Cutolo - il padre dei Trombetta in libertà provvisoria per ragioni di salute 


AVELLINO — Il consiglio di 
fabbrica della FIAT di Flu¬ 
meri è stato sciolto. La data 
per 11 suo rinnovo sarà fis¬ 
sata il 30 ottobre prossimo, 
nel. corso dell • ultima riu¬ 
nione deH’organlsmo. 

Sono queste le conclusioni 
di una serie di incontri svol¬ 
tisi tra i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e delle 
organizzazioni sindacali di 
categoria. La decisione an¬ 
dava maturando da tempo. 
Proprio a questo scopo è 
stato ccavocato un nuovo in¬ 
contro per Ieri sera (c’era 
qualche possibilità, comun¬ 
que, che slittasse a sta¬ 
mane). 

Col rinnovo del consiglio di 
fabbrica si intende risponde¬ 
re ad un’esigenza assai senti¬ 
ta dalla maggioranza degli o- 
perai e che 1 dieci giorni di 
lotta dura in occasione dello 
scontro con la direzione a- 
zlendale hanno confermato se 
non addirittura acuito. 

Quello che è stato il primo 
consiglio di fabbrica della 
Fiat delia Valle deU’Ufita ha 
. infatti mostrato in quei gior¬ 
ni con abbastanza ■ chiarezza 
di aver esaurito il suo' com¬ 
pito proprio mentre, contem-' 
. poraneamente, si faceva stra- 
; da resigenza* di un adegua- 
; mento — anche organizzativo 
— a quei che andava cam- 
; blando tra gli operai e la 
Fiat ed all'intemo dello stes¬ 
so nucleo operalo. . • 

« La difficile battaglia svol¬ 
tasi a Flumeri — dice Giu¬ 
seppe Di Torio, segretaria 
provinciale della Fiom — ha 
fatto si che si formasse una 
avanguardia di giovani operai 
che ha svolto un ruolo diri¬ 
gente con coraggio ed accor- 
' tezza, mai isolandosi dalla, 
massa dei lavoratori ma cer¬ 
cando anzi sempre li massi¬ 
mo dell’appoggio e del con 
senso». Se si: mettono da 
parte alcuni episodi nei 
quali, però, • sembra esserci 
più manovra e provocazione 
aziendale che divisione tra gli 
operai e tra operai e impie¬ 
gati — non si può non rile¬ 
vare il grande livello di unità 
che ha caratterizzato la bat¬ 
taglia sindacale nello stabili¬ 
mento di Flumeri. c 


1 • • < 

Ad Avellino una conferenza stampo per lo sciopero del 29 


Precise proposte sindacali 
per lo sviluppo deirirpinia 


Come rispondere al disegno padronale che punta pesantemente sui 
licenziamenti - L’importanza della nuova giornata di mobilitazione 


AVE^INO — Non superano il numero di 
diecimila — su una popolazione ; di quasi 
mezzo milione di persone — gli occupati nel 
settore industria in provincia di Avellino: 
eppure, dall’estate ad oggi sì sono avuti già 
mille licenziamenti ai quali bisogna aggiun¬ 
gere le diverse centinaia di operai in cassa 
; integrazione. Come dire che il padronato cer- 
■ ca di uscire fuori dalla crisi- attravèrso un 
tipo di'ristrutturazione selvaggia che.-.,per 
. l’irpinia, significa vistosa riduzione dei suo 
già . modesto apparato industriale ed , annul¬ 
lamento di ogni possibile svilùppo. ‘ essendo 
; destinata per tale via. la stessa Àlfa'-Nissan 
allorché entrerà in produzione, cioè tra tre 
^ anni, a coprire con il suo orgànico di circa 
mille unità soltanto una parte dei vuoti’crea- 
; tisi nella manodòpera occupata. 

P*erché questo disegno passi è necessario 
^ però che vi siano un sindacato ed una clas¬ 
se operaia < docili ». o quanto meno subal- 
: temi ai disegni padronali. Invece, è proprio 
nella direzione o^wsta che va, da quando 
l’attacco si è scatenato, l’iniziativa del mo¬ 
vimento dei lavoratori ' ■ ■ 

A tal riguardo, lo sciopero generale pro¬ 
vinciale del 29 ottobre ne è un’importante e 
perfino decisiva riprova.; 

Per chiarire le ragioni e' gli obiettivi, la 
Federazione provinciale unitaria del sinda¬ 
cato ha tenuto ieri mattiria una- conferenza 
stampa alla quale hanno partecipato i com¬ 


pagni Befaro, Loffredo e e Cesare per la 
Cgil, i compagni Mazza e Preziosi per la 
Uil, Spitaleri e Luciano per la Cisl. 

Il sindacato — è stato affermato — è con¬ 
sapevole che solo un forte ed unitario mo¬ 
vimento di lotta può contrastare il disegno 
padronale, contrapponendogli, nel contempo, 

' una proposta basata sulla convenienza dell’ ' 
utilizzo produttivo di tutte le risorse mate¬ 
riali ed umane della nostra provincia. 

In tre punti si articola la proposta del sin¬ 
dacato: . , 


1) definizione deU’ambito regionale di svi¬ 
luppo di un progetto speciale per le zone in¬ 
terne che coordini l’intervento pubblico sul 

' territorio (energia, trasporti, infrastruttura 
civili, ricerca) e crei condizioni per l’inse- 
diamento di piccole e medie imprese indu¬ 
striali ed agricole: 

2) risanamento e svilui^ dell’apparato 
industriale, a partire dal settore tessile-cal¬ 
zaturiero e dall’Imate.v: costruzione ■ di un 
polo integrato metalmeccanico in rapporto 
airinsediamento Alfa-Nissan*. riqualificazio¬ 
ne dell’area conciaria solofrana; 

3) riforma del collocamento; nuovi cri¬ 
teri dì avviamento anche presso gli enti pub¬ 
blici ed i servizi; definizione dì un program¬ 
ma straordinario di formazione ed occupa¬ 
zione giovanile. 


g. a. 


Un altro arresto per il rac¬ 
ket del caro estinto. A finire 
in carcere è stato ieri Mario 
Perrella, 42 anni, gestore, as¬ 
sieme ai fratelli, di un’impre¬ 
sa di pompe funebri in via 
Speranzella, nonché « incari¬ 
cato della Chiria » per due ar¬ 
ciconfraternite la « Assunta in 
cielo » e. « Santa Maria della 
Mercede ». 

' L’accusa per il Perrella è 
quella di concorso in truffa. 
Secondo quanto trapelato Ma¬ 
rio Perrella avrebbe aiutato 
i fratelli Trombetta nell’atti¬ 
vità del racket. 

Intanto è stato scarcerato 
Antonio Prisco l’imprenditore 
fermato l’altro giórno per fal¬ 
sa testimonianza. L’uomo nel 
corso del primo interrogato- 
rio aveva negato, di sapere 
qualcosa suU’orgamzzazione 
del racket ed il magistrato 
aveva ordinato il suo arresto 
per falsa testimonianza. Una 
notte di camera di sicurezza 
deve ^ aver portato ; consiglio 
al costruttore che ieri mattina 
prima di essere portato a Pog¬ 
gioreale ha fatto chiamare il 
dottor Malvano (che coadiuva 
il magistrato nelle indagini) 
e gli ha detto di essere pronto 
a deporre. E’ stato chiamato 
il dottor Miller e Antonio Pri¬ 
sco ha parlato. Avrebbe con¬ 
fermato al magistrato alcune 
circostanze e — a quanto è 
trapelato dal fitto riserbo — 
avrebbe anche ammesso di 
aver elargito somme di de¬ 
naro. 

Si sono appresi i motivi che 
avrebbero portato alla scar¬ 
cerazione di Giuseppe Trom¬ 
betta, il padre di Gennaro, 
Ciro e Gaetano (arrestati tutti 


lunedì): l’uomo avrebve otte¬ 
nuto la libertà provvisoria in 
quanto le sue condizioni di 
salute non gli permettono di 
essere curato in carcere; è 
stato colpito da una emiparesi 
e quindi è stata applicata la 
norma che prevede la conces¬ 
sione della libertà provviso¬ 
ria in casi di salute. • 

Ma si è anche saputo che 
l’uomo avrebbe negato di sa¬ 
pere qualcosa dell’attività dei 
figli. Ha negato ogni addebito 
nel corso .degli interrogatori 
e da persecutore avrebbe as-, 
sunto i panni di vittima. 

Certo è — e lo dimostra an¬ 
che l’ultimo arresto di ieri — 
le indagini non si sono fer¬ 
mate e vanno avanti: « Il giro 
degli interessi — dichiarava 
l'avvocato Clienti — dietro il 
racket dei cimiteri è grosso 
con grossi interessi finanziari 
in gioco». Questo da solo di¬ 
mostra quanto lavoro ci sia 
ancora da fare e come siano 
difficili ed intricate le piste. 

- Certamente il giro deve es¬ 
sere più ampio di quelli che 
hanno dimostrato gli arresti 
di questi ' giorni se è vero 
(come è vero) che Pasquale 
Antoniacci, Alfredo e Filippo 
Mellone sono imputati nel pro¬ 
cesso alia nuova camorra. A 
piede libero i fratelli Mellone, 
mentre è latitante Pasquale 
Antoniacci. ^ -i 


Se queste persone sono im¬ 
plicate con Raffaele Cutolo 
c’è da scommettere che anche 
la nuova camorra abbia a che 
fare con il «racket dei cimi¬ 
teri » e questo non fa che r«i- 
dere maggiormente ingarbu¬ 
gliate le indagini della squa¬ 
dra mobile e del magistrato 


Ieri a Salerno conferenza stampa, oggi un incontro tra i partiti 


la Regione parla il sindacato 


Criudizìo positivo siiU’ordìne del giorno approvato dal consiglio regionale - Ora le organizzazioni di 
categorìa chiedono che si passi ar fatti - H sindacato richiede il confronto con i proprietari terrieri 


ieri in un'assemblea ad Aversa 


Sindaci, PCI e Sindacato 
discutono dì Unità Sanitarie 


SALERNO — Ieri mattina a 
Salerno, nella sede della 
CISL. la Federbracclanti. la 
FISSA e la UISBA hanno te¬ 
nuto una conferenza stampa 
per illustrare la propria po- 
^sizione sulle questioni del ca- 
^ poralato e del lavoro brac¬ 
ciantile e per ' illustrare le 
richieste che porranno alle 
forze politiche regionali nel 
corso di un incontro che si 
tiene stamane sempre nella 
sede della CISL. 


CASERTA — D 30 ottobre, termine ultimo 
entro il quale 1 Comuni devono designare 1 
propri rappresentanti nelle assemblee delle 
Unità Sanitarie IiOcali, è ormai alle porte. 

n PCI e il movimento sindacale di terra 
di lavoro hanno dispiegato gran parte della 
loro capacità di iniziativa politica in vista di 
questa scadenza che è im’iroportante tappa di 
avvio nel processo di riforma sanitaria.x As¬ 
semblee. Indette dal PCL si sono -svolte in 
tutu i comuni sede di Unità sanitarie localL 
Ad Aversa, dove il livello delle condizioni 
Igienico-sanitarie e dell’assistenza è da anno 
zero, è scesa in campo la CGIL-CISL-UIL 
di zona i ciU rappresentanti, ieri, hanno di¬ 
scusso queste questioni in un incontro con i 
slndaci del 19 comuni della zona. U giorno 
precedènte i problemi della riforma sanitaria 
erano staU oggetto di un apposito attivo dei 
delegati slhdacaU. - « - - 
O^, invece, si terranno assemblee in tutti 
i posti di lavoro e, domani, la « quattro gior¬ 
ni » del sindacato si chiuderà con una mani¬ 
festazione pubblica nella sala oonsiliàre del 
comune di Aversa (con Inizio alle ore 17). 

Alla ribalta in questa serie di incontri è 
venuto prepotentemente ed in tutta la sua 


drammaticità lo stato di degrado in cui versa 
la realtà sanitaria aversana che sarà «go¬ 
vernata» da due unità sanitarie locali per 
un totale di 201.060 abitante • 

La paurosa carenza di strutture e servizi è 
stata denunciata per l’ennesima volta: esi¬ 
ste. in questa vasta area, -un solo ospedale, 
con poche divisioni e scarsi servizi di dia¬ 
gnosi e cura, mentre sono del tutto assenti 
quelli di prevenzione e riabilitazione. Pochi 
i poliambulatori, gli ambulatori ed i consul¬ 
tori £’ ai suoi primi ed inciti passi il ser¬ 
vizio di guardia medica notturna festiva che, 
solo in alcuni comuni, è adeguatamente at¬ 
trezzato. • . 

Ctosa propone la CGIL-CISL-UIL di zona 
per porre riparo ad una ^tuazione dai con- ' 
notati tanto drammatici? Innanzitutto che si 
vada al più presto alla‘nomina dei rappre¬ 
sentanti nelle unità sanitarie locali e al Com¬ 
pletamento delle leggi di applicazione della 
riforma da parte delia regione. Inoltre, che 
sottoposto a verifica, al più presto, lo sta. 
to dti lavori per il nuovo ospedale — ad 
Aversa — e che si predisponi U potenzia, 
mento di quello vecchio i^rche possa eserci¬ 
tare realmente le prestazioni di un presidio 


L’incontro di stamattina è 
nelle intenzioni dei dirìgenti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li solo il primo di una se- 
rie di appuntamenti che sa¬ 
ranno conclusi da una riu¬ 
nione con la giunta regiona¬ 
le nella quale si dovrà discu¬ 
tere l’attuazione pratica del¬ 
le affermazioni di principio 
contenute nell’ordine del gior¬ 
no approvato dal consiglio. 
Su questo ordine del giorno 
la Fèderbraccianti, la ^SBA 
e ruiSBA esprinx>no una va¬ 
lutazione positiva: bisogna pe¬ 
rò, affermano, passare dal¬ 
le parole ai fattL 
Secondo le organizzazioni 
sindacali è nece^ario costi¬ 
tuire immediatamente una 
commissione regionale con 
funzioni consultive che esa¬ 
mini i piani delle aziende 
agricole che richiedono i fi¬ 
nanziamenti alla Regione. 
Tale commissione, della qua¬ 
le deve far parte con un 


ruolo importante Torganizza- 
zione sindacale unitaola, de¬ 
ve esprimere un giudizio vin¬ 
colante in merito alla que- 
• lità ■ dei • piant In = secondo 
luogo U sindacato pensa alla 
definizione di im triennio du¬ 
rante il quale le ipotesi di 
progra mmazi one tengano co¬ 
me punto fermo la necessità 
del rispetto da parte delle 
I aziende non solo del contrat¬ 
to ma anche delle leggi socia¬ 
li che riguardano I lavoratori 

Intanto viene espresso dai 
sindacati un giudizio negati¬ 
vo suU’atteggiamento del pa¬ 
dronato agrario: esso, infat¬ 
ti continua a rifiutare qual¬ 
siasi tipo di confronto. I pa- ' 
‘ droni rimangono ancorati ad 
una logica arretrata per quan¬ 
to riguarda tutta la materia 
di loro competenza: dai pia¬ 
ni culturali alla gestione del¬ 
le aziende. Per questo il sinda¬ 
cato richiede che il confron¬ 
to con i proprietari terrieri 
non venga più rinviato e che 
venga fatta chiarezza sia sul 
ruolo dei lavoratori che de¬ 
gli imprenditori all’intemo 
della azienda e sulla program¬ 
mazione. Intanto sono fissa¬ 
ti per lunedi prossimo due 
iniziative indette dai collo- 
catori a Battipaglia e Sala 
Consilina e alla quale è sta¬ 
to invitato anche il sindacato. 


Fabrizio Feo 


SCHERMI E RIBALTE 


Balletti 


Ancora in assemblea per¬ 
manente i professori, 1 non 
docenti e ^ studenti dell’ 
istituto tecnico commerciale 
Antonio Serra, 

L’intera scuola decise l’as- 
«emhlea permanente l’altro 
ieri durante una riunione 
straordinaria. In quella riu¬ 
nione erano state denuncia¬ 
te la carenza totale-del per¬ 
sonale di segreteria, l’insuf¬ 
ficiente organico dei bidelli 
la precarietà dei servizi igie¬ 
nici e dei locali della scuola. 


al Teatro 
di Corte 


Estratti 


i biglietti 
del Festival 
di Salerno 


Sono stati estratti ' i bi¬ 
glietti • vincenti della lotte¬ 
ria svoltasi neirambito del 
Festival dell’Unità di Saler¬ 
no. Il primo premio (una 
Fiat 126) è vinto dal bigliet¬ 
to serie DO 9i2; il secondo 
(buono spesa di un milione) 
da quello serie TS 117; il ter- 
premio (una settimana a 
Mosca) dal biglietto serie 
DP 957. 


Successo vivissimo ha otte¬ 
nuto ai Teatro di Corte il 
corpo di bollo sancarliano. 
protagonista d'una manifesta- 
zicHie tra le più riuscite del¬ 
la stagione autunnale In pie¬ 
no svolgimento. Le limitate 
dimensicni dei palcoscenico 
del teatro, rispetto al San 
Carlo, non hanno impedito 
ad Ugo Deli'Ara di realizzare 
in pieno i suoi intenti nel 
guidare con esiti impeccabi¬ 
li solisti e danzatori in uno 
spettacolo nel quale il co- 
re<^Tafo ci ha dato una nuo¬ 
va prova del suo talento. 
Lo spettacolo ha avuto ini¬ 
zio eoo un « omaggio ad Ida 
Rubinstein». 

La celebre danzatrice è 
stata rievocata attraverso un 
itinerario atto a puntualiz¬ 
zare i momenti più salienti 
della sua carriera. Tayna 
‘ Beryl nei panni della Ru- 
' binsteln. è stata di volta in 
volta Salomè, Sheerazade, 
Cleopatra, personaggi che la 
celebre danzatrice portò in 
scena ed ai quali è ancora 
j legata la sua fama. Dell’Ara, 
I non senza una punta di sot¬ 


tile umorismo, ne ha posto 
in evidenza Tostinato divi¬ 
smo, che ne fece un mostro 
sacro del teatro, in un’epoca 
contraddistinta dal culto fe¬ 
ticistico per le grandi perso¬ 
nalità. Tayna Beryl una dan¬ 
zatrice di grande fascino e 
be l lezz a ci ha restitaito uim 
immagine della Rubinstein 
pienamente attendibile: quel 
la d’un’artista che concepì 
la danza al di là degli allei¬ 
mi accademici, delle tecniche 
tradizionali. 


VI SEGNALIAMO 


« Lanny > (Riti). 

«Oltre il giardino» (Akiona) 


cmOHtAMA OKFCl (« Uoaa a 
WmMo OiM • Rìotm TraìMM - 

Du« fpcnaco:i: or* 16,30/21,30 
T«l. 7*7.25.33) 


TEATRI 


29-> te tT« mìRcH » 

'TEATRO TENDA PARTENOK 

All* or* 21 Sttphan Grossmon 
concerto dì Mueo^agtim* par chi- 
tana acustica. 


Accanto alla Beryl si so¬ 
no distinti Ftìvio D’Albero e 
Tuccio Rigano. H « dlver- 
tissement > su musiche di 
Verdi ha avuto per protago¬ 
nisti Sonja Lo Giudice e An¬ 
tonio Vitali applauditissimi 
nel « pas de deox ». 

La serata si è condosa con 
« Les iraces » di Strawinsky 
di cui Ugo Dell’Ara ha rea¬ 
lizzato la coreografia. Ne è 
venuto fuori uno spetacolo 
ancora sorretto, come nelle 
prove precedenti, da un gu¬ 
sto finissimo, sobriamente 
articolato ed al contempo 
efficacissimo nel darci il cli¬ 
ma, il sapore della vicenda. 

Ricordiamo 1 principali pro¬ 
tagonisti Rita Romanelli e 
Luigi Romeo insieme ad An¬ 
gelo Giuliano, Floriana Cen¬ 
tanni, Anna Maria Siniscal¬ 
co con liniero corpo di balla 


DIANA 

Vendite abbonvncnti a 7 spetta¬ 
coli stagione tutral* *80-S1 
politeama (TM. 4ai.*43) 

Or* 21,30; Dolores Palombe 
presenta: « Miaarte m ■abOt* a 

SAN CARLO 

Riposo 

SAN fìROINANDO (Ptaaa Ta» 
tro S. f ar dtea ado - T. 44430*) 
Stagiona teatraia 19S0-'S1. A»- 
bonaneoto a 12 spanaceli. Par 
iniormaaioni a prcnotasioni al 
bonagiiino del teatro Talef. 
444.500/444.900. Ora 10-13 a 
16,30-19. Gircelo delia stampa 
in Villa Coiminila - 
SANCARLUCCIO (Via «ae Pagai 
le a CMata. 49 - Tal. 405.0M) 
Or» 2130 il Teatro Pareh* 
prasanta; « Il Daodj a la 4oo 
M te Wall », con Silvana Stroc- 
chi a Angela BaHgaizi. 
SANNAZARO (Via CWalo 
TaL 411.723) 

Ora 21i Luisa Conte a Nino 
Tarante prasentane: à Ar«kio 


ONEMA OFF D'ESSAI 


CENTRO CULTURAIR (Via Cat¬ 
eteri - Tal. C5SS51) 
il Cocafito, di Marco Farrcri 
GOETHE INSTITUT • Rhrlara di 
Cbtela, 2*2 

PMaNiii (1972) a Soa te yar 

haad (19E3-6S} 

MAAIMUM (Via A. Graawct, 19 
TaL **1.114) 

Vafteti Ca gaa l a , con S. Mar¬ 
coni - DR 

MICRO (Via dal CMai li a - TaL 
32037*) 

Caffè I i pr aa a, con N. Manfre¬ 
di - SA 

NO RINO SPAZIO ' 

Cfiiusura estiva 

RITZ D’ESSAI (Tal. 31*310) 

Caa ay , con D. Hoffman - OR 
(VM 18) 

SPOT 

Cntutura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 


AtAOIR (Via Paiatello Claadia 
Tal. S77.n7) 


Il ptcrieaa di pteoa Saa Marco, 
J.-P. Beimondo - SA 
ACACIA (TaL 370371) 

Il waada eoa'rawe 
AlCTONE (Via saaiaoac ot 8 • 
TaL 4*0375) - 
ONto il jiaf ó ia e , con P. Scl- 
lers - DR 

AMRAECIATORI (VIo Crispi, 33 
TaL 0*3.12*) 

L’i m o colpisco ancora, di G. 
tucas - FA 

ARISTON (TaL 377.352) 

Datìdaria, con S. SandraHi • DR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (TaL 419.731) 

All tbat Jan lo spettacolo cead a 
eia, di B. Fona - M 
AUGUSTEO (Piaeza Doca d’Ao¬ 
sta - TaL 4153*1) 

Saawta te cerca 41 gaai 
vanta, con C. George - H (VM 
18) 

CORSO (Cario. M a HU n a la . Ta- 
tefoao 339311) 

Paara aalte cHt* 4al awrii vi- 
vaati, C George • H (VM 18) 
DELLE PALMI (Vlcote Vatiaria • 
TaL 418.134) 

Fico 4’la4ia, con R. Posatto - C 
EMPIRE (Via P. GiordaM - Tato- 

fono 8*1300) 

Non ti conosco piè aaior* arto, 

con M Vitti • C 

EXCEUirOR (Via Milano • Tate- 
fono 38*379) 

PraateiN tea awgHa, con L. tm- 
sanca • C 

FIAMMA (Via C Poarte, 48 - 

TaL 418.988) 

Carpa a caora, di P. Vacchìall 
• DR (VM 18) . - . ... 


2 • Tal». 


FILANGIERI (Via fOBagteri, 4 • 
TeL 417337) 

E ia ari gioco la bambina 
HORENTlNi (Via R. Rracco, 9 • 
. TaL 31*383)^ 

METROPOLITAN (Via Cbtaia • 
TaL 4183*0> 

Coa n t d ea m OiaMnstena tao, con 
A. Ooegias - A 

PLAZA (Via Karbabar, 2 • Tate, 
foao 370319) 

C Msa è pare bé capitane tatto a 

am, con B. Spencer - C 
ROXT (TeL 343.149) 

Paura nella cftlè dei morti vl- 
v«ati, C George - H (VM 18) 
SANTA LUCIA (Via 5. Laaa. 49 
TaL 415373) 

AoMra dGica GflMPG 
TITANlfS (Corso Novara, 37 • T*. 
tefoao 2*8.122) 

Eaibitioa btaa . 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ARCORALENO (Via C CaraBl 1 
TeL 3773*3) 

CeaatdowB dimeaiTp a a acro, K. 
Douglas - A 

ARGO (Via A. POapin, 4 • Tcim 
fono 224.7*4) 

Ultra porno sax awi te 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Le 4 ep t a i ale 4cl piacere 
AVKM (Viale negli Ai i ie a aafl - 
TeL 741.92.6*4) 

Chissà perché capìteao tutte a 
Bw. con B. Spencar - C 
AZALEA (Via Coaiaaa. 23 - Tew- 
feao *19.280) 

Chi vìrc te ODClta «asa?, di 
P. Walrer - H (VM 14) 
BELLINI (Via Coata di Raso, li 
TeL 341322) 

Chiuso 

BERNINI (Via Bemiai, 113 - Ta¬ 
fano 377.1091 

I gigaatl del Wari. di R. Lang - A 
casanova (Corso G aribaldi - 
TaL 2*0341) 
txibllten 90 


GLORIA * R > (Tei. 291309) ' 
Polìaiotto sefitadìiia • fahUte 
con M. Merli - G 
LUX (Via Nicotara. 7 Tctet. 

E. Monlesane - SA 
Atttropopbagas, 1. Farraw * DR 
(V.M 18) 

MIGNON (Via AramaOa Div . 
TaL 324393) 
intra ponto sex movfa 


VITTORIA (Via Piscicanl • - Te- 
lefon 377937) 

' Un amora la prima cianai di 

S. Sampcri - C 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (TeL *12*51) 
Mau a gtu iae a amoa di li 

con G. Wiider - SA 


LA PERLA (TaL 780.17.12) 
I spall ar a Ca l lag ha a 0 caaa f 
pie * tea, con C Eastwoed 
(VM 14) 


ACANTO (Via Aasaeta - Tril l a, 
aa 01*323) 

Ua amore te priam cteBaa, di 
S. Sampari - C 
ADRIANO (Tel. 313.0*5) . 

Voltati Ea g i al o. con 5. Mar- 
coni - DR 

ALLE GINESTRE (Plana tha VL 
• tela . TaL *16.903) 

Cbissè parch* capftaan talfa a 
BM, con 8 . Spencar • C 
AMEDEO (Via MatraccL EO 
TaL 880.3*8) 

Ua amara te prima cteasa.’ di 

S. Samp«ri - C 

AMERICA (Via fila A e p al la l , 2 • 
TaL 34*312) 

.. La ricala, V. Uri - S (VM 1B) 


CORALLO (Ptezm 6. R. Vico 

TeL 444.808) 

Uaa aette d’estate, di J. Casta- 
vates - DR 

DIANA (Via L. Giordaat • Tab 
laaa 377.527) 

Vedi teatri 


EDEN (Via G. EmrtaWca Tafa- 
taaa 322.774) 

Piaatmlinl p ar t ic o lari 
EUROPA (Via Ni c eia Racco, 49 • 
TaL 393333) 

Chi viva fa narila cmb?, di 
P. Walrer - H (VM 14) 
GLORIA «Ab (Vie Arenacela, 250 
Tel. 291.3*9) 

CWnà perdi* ca p i t a aa fatta a 

an, con B. Spencer - C 


MAESTOSO (Via "nrìiTT. M 
TeL 7529442) 

Zteuner ec citatl aa movie 
MOOER:,-iSSIMO (Vìa ONbiW 
Tel. 310.0*2) 

Uaa meglte, dea Barici a omte 

. tro aatanli. con O. Karlafea - C 
(VM 14) 

PIERR01 (Via Proviaciate Ottn 
Viano TeL 75.67.S02) 

CM vìvo te vaalla canV, dl 
P. Walrtr - H (VM 14) 
POSILLIPO (Via PaaWio 88 
TeL 7634.741) 

lo a Anate, con W. AUaa • SA 
QUADRIFOGLIO (Via CaraRaiMil 
Sax M n a 
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